
Appello della Direzione alle organizzazioni del partito, ai compagni, agli elettori 


Al lavoro per accrescere i consensi 
alla politica rinnovatrice del PCI 

La campagna elettorale deve essere un grande, civile confronto sui problemi e le prospettive del Paese 
La RAI-TV non sia strumento di parte, ma servizio pubblico rigorosamente ispirato alla obiettività della 
informazione - Richiamo di La Malfa dopo un incontro con Moro: non bisogna creare un clima di allarmismo 


La Direzione del PCI ha emesso II seguente comunicato: 

La Direzione del P.C.I. ha discusso ed approvato 
le linee della relazione che Enrico Berlinguer terrà 
alla riunione del C.C. e della C.C.C. del 13-14 maggio 
sulla politica e gli obiettivi del P.C.I. per le elezioni 
del 20 giugno. 

I comunisti rivolgono un invito a tutti gli italia¬ 
ni, ai partiti democratici, alle forze sociali perché la 
campagna elettorale si svolga come un grande, civile 
confronto sui problemi e sulle prospettive del Paese, 
perché sia garantito l'ordinato svolgimento della vita 
civile e politica, esigenza tanfo più forte in un mo¬ 
mento di grave crisi del Paese. Il governo deve ope¬ 
rare per garantire l'ordine pubblico democratico, la 
libertà e la sicurezza del cittadini, con una energica 
azione contro la criminalità e la violenza. Vanno indi¬ 
viduati e colpiti i centri di eversione e di provoca¬ 
zione. Il più grande strumento di informazione pub¬ 
blica — la RAI-TV — non deve essere utilizzato a 
scopi di parte, ma deve seguire un indirizzo rigoro¬ 
samente inspirato alla obiettività, alla completezza 
dell'informazione, al pluralismo politico, nel rigoroso 
rispetto della autonomia professionale, dei principi 
della legge e degli indirizzi della Commissione par¬ 
lamentare di vigilanza. 

La Direzione del P.C.I. fa appello a tutti i suoi 
elettori, a tutti i compagni, a tutte le organizzazioni 
per una rapida e larga mobilitazione, perché la poli¬ 
tica e le proposte del comunisti per salvare l'Italia 
dalla crisi e per far avanzare un processo generale 
di unità e solidarietà democratica, siano fatte cono¬ 
scere a tutti i cittadini. La nostra parola deve giun¬ 
gere In ogni famiglia, in ogni luogo di lavoro, in 
ogni scuola, perché in un democratico e civile con¬ 
fronto siano conquistati nuovi consensi al nostro 
partito. 


Deciso ieri sera dal governo 

Deposito del 
50 % sul cambio 
della lira 

Il provvedimento, necessario ma incompleto, ri¬ 
guarda ogni operazione valutaria con Testerò 
Ieri la moneta italiana quotata a 916 per dollaro 


Il governo ha emesso in 
nottata un provvedimento 
che istituisce il deposito sul¬ 
le transazioni valutarie. La 
decisione, presa nel corso di 
una riunione interministeria¬ 
le presieduta da Moro, è en¬ 
trata in vigore dalla mezza¬ 
notte. Si trotta di una misu¬ 
ra neccs.s.aria anche se tardi¬ 
va contro l’azione speculati¬ 
va nei confronti della lira. 

Ecco le indicazioni del comu¬ 
nicato emesso ieri sera dopo 
le 23 dalla presidenza del 
Consiglio dei ministri: «Le 
autorità di governo hanno de¬ 
liberato che a partire da do¬ 
mani 6 maggio 1976 e per la 
durata di tre mesi, tutti gli 
acquisti di divisa estera e tut¬ 
ti gl: accrediti ni conti esteri 
in l.re .a qualunque titolo ef¬ 
fettuati .siano subordinati al¬ 
la cos ituzionc di un depiosi- 
to inlruttifero vincolato p-?r 
90 giorni, pari al 50 per cen¬ 
to dell’importo delle opera¬ 
zioni. Il deposito non si ap¬ 
plica ai pagamenti relat.vi al¬ 
le importazioni di grano ». 

Alla riunione interministe¬ 
riale. protrattasi per oltre tre 
ore. hanno preso p.arte il pre- 
«adente del Consiglia Moro, 
i ministri Colombo. De Mita. 
Donai Cattin. Marcora. Stam- 
mati € Andreotti. il governa¬ 
tore della Banca d’Italia B.if- 
fi, il direttore generale del 
Tesoro. Ventriglia. il direttore 
generale della Banca d'Ita¬ 
lia. Ossola e Ercolnni. pure 
della Banca d'Italia. 

Si tratta, come dicevamo, 
di un provvedimento neces¬ 
sario. ma, insufficiente. Si 
rendono ora necessane mi- 
.sure più spiecifiche per far 
fronte agli attacchi della 
speculazione contro la lira. 
In particolare è quanto mai 
opportuno che nei confron¬ 
ti di una larga parte del 
mondo delle banche venga¬ 
no adottati provvedimenti 
per eliminare il « plafond » 
per le operazioni a termine, 
permettendo, al limite, solo 
gli acquisti di lire a termine. 

La decisione del governo 
è venuU a termine di un’ 
altra giornata nera per la 
lira che solo grazie ad 
un massiccio ed ufficiale 
intervento della Banca d'Ita- 
ha si è « fermata » a 
quota 916 per dollaro. I 19 
nilioni di valuta statuniten¬ 
se offerti sul mercato dal no¬ 


stro istituto di emissione so¬ 
no serviti ad allentare la 
pressione fortissima all'inse¬ 
gna della quale si erano aper¬ 
te le contrattazioni in mat¬ 
tinata. con un dollaro quo¬ 
tato fino a 925-926 lire. 

L’intervento della Banca 
d’Italia, per la prima volta 
attuato ufficialmente in ma¬ 
niera cosi massiccia, ha avu¬ 
to una duplice connotazione: 
è servito a mettere ancora di 

f iiù in risalto la gravità del- 
a situazione valutaria del no¬ 
stro paese; ha confermato la 
esistenza di una forte pres¬ 
sione sulla lira che si eser¬ 
cita attraverso la mancata 
offerta, sul mercato, di va¬ 
luta straniera. Nessuno ora¬ 
mai. in attesa di un’ulteriore 
caduta del cambio, offre più 
dollari e altre monete stra¬ 
niere. 

In questo clima — che ri¬ 
sente innanzitutto degli ef¬ 
fetti della sciagurata politica 
monetaria fin qui seguita dai 
governi de e della mancan¬ 
za di scelte chiare di politica 
economica — si è giunti 
nella nottata a prendere le 
decisioni governative per ten¬ 
tare di bloccare la speculazio¬ 
ne contro la lira. E in questo 
clima — le cui connotazioni 
diventano più inquietanti an¬ 
che perche vi è una chiara 
strumentalizzazione politica 
delle difficoltà monetarie — 
vi è stata ieri una iniziati¬ 
va dell’e.x vice presidente del 
consiglio Ugo La Malfa che 
h.i incontrato il presidente 
Moro. 

L’incontro è stato dedicato 
ad un esame della situazio¬ 
ne economica e monetaria: 
al capo del governo La Mal¬ 
fa ha manifestato la sua « vi¬ 
va preoccupazione per la si¬ 
tuazione monetaria ». In una 
dichiarazione ril.asciata ai 
termine dell’ incontra La 
Malfa ha detto di rivolgere 
un appello « alle forze poli¬ 
tiche e sociali perchè, cia¬ 
scuna nel proprio campo, 
contribuiscano a trancfuilliz- 
zarc il paese, dando la sen¬ 
sazione ai cittadini che sta¬ 
rno tutti impegnati nella ri¬ 
costruzione economica, men¬ 
tre consideriamo l’imminen¬ 
te battaglia elettorale con 
spinto sereno r>. 


La mobilitazione elettorale 
è cominciata, e i partiti stan¬ 
no discutendo i programmi e 
preparando le liste dei can¬ 
didati. La decisione su come 
condurre la campagna in vi¬ 
sta della prova del 20 e 21 
giugno non è certo irrile¬ 
vante dal punto di vista po¬ 
litico: se infatti la lunga cri¬ 
si che ha portato allo scio¬ 
glimento anticipato delle Ca¬ 
mere ha contribuito — nel 
fuoco del confronto sulla scel¬ 
te concrete da compiere in 
un momento difficile — a 
chiarire gli orientamenti di 
fondo delle forze politiche, è 
anche vero però che la con¬ 
dotta nel periodo di più di¬ 
retta richiesta del voto non 
è affatto secondaria. E’ an- 
ch’essa una scelta politica. 
Tentazioni di tornare ai toni 
della c crociata > non sono 
solo criticabili di per sé, ma 
anche come fattori di ina¬ 
sprimento di una situazione 
che invece richiede prima di 
tutto che il discorso eletto¬ 
rale si svolga su di un terre¬ 
no di serenità e di civiltà. 

Del resto, risulta già evi¬ 
dente dalle prime battute 
elettorali che chi mira alla 
esasperazione ha sicuramen¬ 
te qualcosa da nascondere, 
qualcosa da far dimenticare. 
Si veda il caso di Indro Mon¬ 
tanelli, ieri sfortunato soste¬ 
nitore delle campagne elet¬ 
torali di Amintore Fanfani, 
ed oggi schierato ovviamen¬ 
te dalla stessa parte, ma di¬ 
mentico dei rovesci subiti e 
delle vere ragioni che li han¬ 
no determinati. In questo mo¬ 
mento egli si mette nuova¬ 
mente al servizio della DC. 
per cercare di accreditare la 
tesi — basata sul falso — 
secondo cui in giugno si do¬ 
vrebbe votare in una sorta 
di referendum, prò e contro 
il PCI. Come è vecchio l’ar¬ 
mamentario anticomunista ! 
n 20 giugno non ci sarà nes¬ 
sun referendum: ci sarà una 
scelta responsabile da com¬ 
piere sui problemi veri degli 
italiani: si tratterà di deci¬ 
dere se fare davvero pulizia 
nella vita pubblica o no. se 
avviare una politica econo¬ 
mica nuova o restare sulla 
vecchia strada dei fallimen¬ 
ti senza fine, se contrastare 
efficacemente o meno i di¬ 
segni dei fautori della « stra¬ 
tegia della tensione ». E’ su 
questo che gli elettori deci¬ 
deranno. Non sugli incubi 
quarantotteschi di qualcuno. 

Le prooccupazioni sulla con¬ 
dotta della campagna eletto¬ 
rale da parte di certi partiti 
sono del resto largamente 
condivise. E' di ieri un in¬ 
contro del leader repubbli¬ 
cano La Malfa con il presi¬ 
dente del Consiglio Moro, de¬ 
dicato. appunto, oltre che al¬ 
le € vive preoccupazioni > de¬ 
state dallo scivolamento del¬ 
la lira, a questo ordine di 
problemi. La Malfa ha ricor¬ 
dato la sua proposta tesa a 
realizzare un accordo di fi¬ 
ne legislatura sui problemi 
economici, e ha detto che — 
insieme alle misure da adot¬ 
tare in difesa della nostra 
moneta — c importante 
« creare un clima psicologi¬ 
co e politico non pessimisti¬ 
co*. <La battaglia elettora¬ 
le che ci attende — ha sog¬ 
giunto — non deve essere 
considerata come una batta¬ 
glia alla quale debbono ne¬ 
cessariamente seguire delle 
catastrofi », 

Oggi si riunirà la Direzio¬ 
ne sociali.sta per discutere 
delle candidature e dell’im- 
postazione della campagna 
elettorale. Non è escluso che 
durante questa riunione ven¬ 
ga ascoltato anche Marco 
Pannella. il quale ha chiesto 
ieri di poter parlare, in que¬ 
sta sede, almeno « per un 
quarto d’ora >. 

La Direzione de ha prose¬ 
guito ieri la discussione sui 
candidati. La proposta pre¬ 
sentata da uomini vicini alla 
segreteria del partito e ten¬ 
dente a stabilire una sorta 
di automatismo per l’esclu- 
sìone di vecchi notabili dal¬ 
le liste è saltata: la Dire¬ 
zione democristiana l'ha tra¬ 
mutata in « raccomandazio¬ 
ne ». Se ne potrà, quindi, 
prescindere totalmente. La 
proposta tendeva a esclude- 

C. f. 



attentato: 

3 revolverate 
a Roma contro 
un magistrato 


Criminale attentato a colpi di pistola ieri mattina a Roma 
contro il sostituto iirocuratore della Repubblica Paolino 
Dell'Anno: un uomo gli lia sparato da una moto in corsa 
colpendolo di striscio alla schiena con tre proiettili. 11 magi¬ 
strato se rè cavata con qualche ferita superlìciale e guarirà 
in una ventina di giorni, la? indagini della fiolizia e dei 
carabinieri sul nuovo inquietante episodio di criminalità 
partono da zero. Nulla è stato ancora accertato sulla matri¬ 
ce deirattentato, rivendicato da un me.ssaggio firmato N.AP. 
Gli accertamenti vengono quindi svolti, oltre che daH’uf- 
fìcio politico della questura, anche dalla squadra mobile, 
'fre anni fa il giudice Deir.ànno rimase vittima di un 
altro attentato; ignoti nottetempK» appiccarono le fiamme 
alla sua abitazione, e il magi.strato riuscì a salvarsi a 
.stento insieme alla moglie e ai suoi tre bambini. La po 
lizia accertò che si era trattato di una vendetta della 
malavita e scartò il movente [mlitico. NELL.A FOTO; il 
giudice mentre lascia la .sua abita/ione A PAGINA 10 


In Alabama, Georgia e Indiana 

REAGAN BATH 
FORD, CARTER 
CONFERMA 
LA SUA ASCESA 

Nelle primarie «aperte» nei tre Stati, i democratici 
conservatori hanno volato per il rivale del presidente 


n «sì» al contratto dei lavoratori deH’Alfa TI™" 

segretario generale della FLM Bruno Trentin, ha approvato In modo plebiscitario l'ipotesi di accordo per il nuovo contralto 
dei metalmeccanici. Anche in numerose altre fabbriche miianesi i'accordo è stato approvato con votazioni compatte. Cosi è 
avvenuto neile aziende torinesi fra cu! la Olivetti, la RIV, la ITT, la Pininfarina, la Bertone. Sempre ieri è stato raggiunto 
l'accordo con la CONFAPI che interessa 250 mila lavoratori delle piccole aziende. NELLA FOTO: una selva di mani alzate 
approvano l'accordo all'Alfa Romeo A PAGINA 6 


WASHINGTON. 5. 

I Ronald Reagan, e.x attore 
di Hollywood, ex governatore 
della California, esponente di 
destra del Partito repubbli¬ 
cano, ha battuto il presiden¬ 
te Ford nelle « primarie » di 
altri tre Stati, dopo la schiac¬ 
ciante vittoria ottenuta saba¬ 
to scorso nel Texas. 1 tre Sta¬ 
ti in cui Reagan ha vinto 
I ieri sono TAlabama, la Geor¬ 
gia e l’Indiana. I risultati 
1 dei primi due non hanno de¬ 
stato eccessiva sorpresa, da* 
I to il carattere tradizlonalmen- 
1 te conservatore dei rispettivi 
elettorati « sudisti ». Sor- 
I prendente e più grave, per 
I Ford, il risultato dell’India- 
I na. Stato industrializzato e 
I confinanate con il Michigan, 


Dagli agenti delPantiferrorismo a Torino e trasferiti subito a Roma 

Edgardo Sogno e luigi Cavallo arrestati 
per cospirazione contro la Rèpubblica 

I giudici hanno inviato comunicazioni giudiziarie a Randolfo Pacciardi, al generale Ugo Ricci e ad altri personaggi già coinvolti 
in tentativi eversivi • Massimo riserbo degli inquirenti - Secondo voci c’era il progetto di rapire il presidente della Repubblica 


Per controllare l'affare degli Hercules 

La Lockheed inviò 
nello studio Lefebvre 
una sua dipendente 

Vi rimase tre anni nonostante avesse un permesso 
dì soggiorno in Italia dì soli sei mesi - All'Inqui¬ 
rente una maggioranza DC-PSDI-MSI fa scarcerare 
uno degli imputati - Il ruolo dell'ex sen. Messeri 


Dalla nostra redazione Torino. 5. 

Edgardo Sogno e Luigi Cavallo sono stati arrestati questa sera a Torino nelle loro abi¬ 
tazioni da agenti del nucleo antiterrorismo della questura e immedìatam3ntc trasferiti a Roma. 
L'operazione condotta dal dott. Giorgio Criscuolo è stata eseguita su mandati di arresto ri¬ 
chiesti dal sostituto procuratore della Repubblica dott. Vincenzo Pocliettino clic portano anciie 
la finna del giudice Lstruttore dott. Luciano Violante. Nulla si sa finora .sulle accuse mosse ai 
due, ma si ritiene che essi siani implicati ncirinchicsta clic i due magistrati stanno da anni con¬ 
ducendo sulle « trame nere » 
e che nell’agosto del '74 por¬ 
tò all’emissione di comunica- 
zioni giudiziarie allo stesso 
Sogno, ad Andrea Borghesio 
(imputato al processo contro 
i 41 neofascisti conclusosi ieri 

a Torino). Enrico Martini , 


OGGI 


addio, addio 


Le ultime due giornate so¬ 
no state ira le più « fruttuo¬ 
se » per l'Inquirente; l’am¬ 
missione è generale da parte 
dei commissari. Gli interro¬ 
gatori di .àntomo Lefebvre. 
dei suoi due uomini (lo scul¬ 
tore John Vasar House e Re¬ 
nato Cacciapuoti). della gre¬ 
ca Margherita Chalkias. han¬ 
no fornito non pochi elemen¬ 
ti sui quali sviluppare ulte¬ 
riori indagini in attesa di uti¬ 
lizzare i documenti USA. Ma 
la giornata deH’altro ieri, in 
particolare, è stata indicati¬ 
va per altri motivi; ad esem¬ 
pio ha fatto registrare la con¬ 
vergenza dei voti de, misà- 
ni e socialdemocratici sulla 
proposta (passata poi con 

10 voti favorevoli contro 
7 contrari» di scarcerazio¬ 
ne per mancanza di in¬ 
dizi di Cacciapuoti. Ckmtro 

11 provvedimento hanno vo¬ 
tato i comunisti e la sini¬ 
stra indipendente e due 
commissari de. Assenti, co¬ 
me risulta da un comunica¬ 
to ufficiale della stessa In¬ 


quirente. i socialisti e il rap¬ 
presentante liberale. 

I comunisti avevano chie¬ 
sto che Renato Cacciapuoti 
fosse sì scarcerato ma in li¬ 
bertà provvisoria, e solo per¬ 
ché erano venuti a mancare 
I motivi di preoccupazione, 
come la possibilità dì fuga 
e di Inquinamento delle pro¬ 
va La maggioranza, in pra¬ 
tica. col suo provvedimento, 
ha detto invece che Tairesta- 
to non c’entra niente con la 
faccenda. Ora non si riesce a 
capire come è possibile che 
in 48 ore si siano volatiliz¬ 
zati tutti quegli indizi che 
! avevano portato aU’arresto 
dell'uomo di Lefebvre, ar- 
I resto che era stato deciso 
alla unanimità. A meno che 
I non si voglia pensare che 
• in questi ultimi due giorni 
I sia accaduto qualcosa, al di 
I fuori delTaula dellTnquiren- 

I Paolo Gambescia 

I (Segue in ultima pagina) 
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Raggiunto l’accordo 
per i parastatali 

Al termine di ima riunione-fiume è stata raggiunta una 
ipotesi di accordo per il primo contratto di lavoro dei 
135 mila lavoratori degli 88 enti parastatali tra la Fe¬ 
derazione CQILCISL-UIL, la Federazione unitaria di 
categoria (FLEP) e I ministri Morllno e Colombo in 
rappresentanza del governo. A PAO. 8 


Mauri e Felice Mautino. que¬ 
sti ultimi due completamente 
scagionati. Le imputazioni, 
se i capi di accusa sono rima¬ 
sti uguali a quelli di due 
anni fa, sarebbero di cospi¬ 
razione contro le Istituzioni 
dello Stato. Ne dà una con¬ 
ferma — citando fonti deì- 
rAntiterrorismo — un dispac¬ 
cio da Roma dell agcnzia AN- 
S.A. che aggiunge in partico 
lare che i cospiratori ave¬ 
vano anche in progetto il ra¬ 
pimento del presidente della 
Repubblica. Comunque, a par¬ 
te queste fonti citate dall’AN- 
S.A, gli inquirenti mantengo¬ 
no il più stretto riserbo. 

Si è appreso che nell’ambi¬ 
to d: questa stessa inchiesta 
sono state inviate nel feb 
braio scorso comunicazioni 
giudiziarie, oltre che a Sogno. 
Cavallo e Borghesio. anche a 
Randolfo Pacciardi. al gene¬ 
rale Ugo Ricci, al med:co 
cardiologo Salvatore Drago, 
al tenente colonnello Salva¬ 
tore Pecorella, al capitano 
dei carabinieri Lorenzo Pin- 
to, aH’impresario Remo Or- 
landini. alla contessa Mana 
Antonietta Nicastro e a Vin¬ 
cenzo Pagnozzi. segretario 
dei «Comitati di resistenza 
democratica » di Edgardo 
Sogno. 

Tutti questi nomi sono già 
stati coinvolti in altre inchie¬ 
ste sui tentativi golpisti av¬ 
venuti in Italia negli ultimi 
anni e su progetti eversivi. 

Sogno (che è esponente del¬ 
la destra del PLI ed ex am¬ 
basciatore) e Cavallo sono 
assai noti per alcune inizia¬ 
tive prov(x;alorie e antiope- 
raie che condussero insieme 
negli anni di maggior pre.s- 
fiione contro le organizzazio¬ 
ni sindacali. Ricorderemo solo 
« pace e libertà » e « inizia¬ 
tiva sindacale ». 


'^ON vogliamo tardare 
a rallegrarci con Von. 
Zaccagnini per la sfolgo¬ 
rante vittona da lui con¬ 
seguita l'altro ieri nella 
direzione del suo partito. 
Questo successo ci vole¬ 
va. Dopo reiezione, da lui 


studenti americani, tra¬ 
sferitosi apposta a Cosen¬ 
za per condurvi approfon¬ 
dite ricerche, è rientrato 
dopo un mese avendo ac¬ 
certato questa sola circo¬ 
stanza: che la mattina in 
CUI Antoniozzi fi è nato 


subita, del senatore stra- i aspettavano una femmina. 


cotto a presidente del Con¬ 
siglio nazionale, tl segre¬ 
tario della DC diceva tra 
sé: « Vedrete che cosa so¬ 
no capace di fare con i 
vicesegretari. Sono quat¬ 
tro? Ah si? Ne voglio 
due. e ringraziate Iddio 
che non ne tenga uno so¬ 
lo ». « Tienine almeno 

tre» consigliavano i suoi 
amici più concilianti 
e il prof. Andreatta che 
è. in segreto, un economi¬ 
sta, aggiungeva persuasi- 


Però Antoniozzi, avendo 
visto la luce in una fami¬ 
glia gentile, lo hanno te¬ 
nuto lo stesso. Adesso è 
rimasto vicesegretario de 
unicamente perché il mi¬ 
nistro (e mai più} Colom¬ 
bo lo ha im^sto. Come 
vedete, nella DC non fan¬ 
no mai difetto le buone 
ragioni. 

Ma il momento più emo¬ 
zionante della seduta del¬ 
la direzione de delTaltro 
ieri si è avuto quando lo 


to* it Tre è Ufi TiuTfiCTo i otizìotio scTiatoTc Spole- 
perfetto». Ma Von. Zac- \ ro. un fondatore del par- 


cagnini non sentiva ra¬ 
gioni: « Due restano e due 
vanno via. Ho detto » e 
difatti Vallro ieri i vice¬ 
segretari della DC sono 
rimasti tutti e quattro. 
Zaccagnini, ancora una 
volta, ce l'ha fatta. 

Quelli che appaiono no¬ 
tevoli e grati sono t mo- 
tim per cui i vicesegreta¬ 
ri de. che dovevano esse¬ 
re ridotti a due. sono re¬ 
stati quanti erano. Pren¬ 
diamo U caso dell'on, An- 
toniozzL Costui non ser¬ 
ve a nessuno, neppure a 
se stesso. Un giovane stu¬ 
dioso italiano, il prof. Eu¬ 
genio Salvi di Piacenza, 
ha tenuto un corso di per¬ 
fezionamento all’Univer¬ 
sità di Berkeley, in Cali¬ 
fornia. su questo tema: 
«.Perché esiste Von. Anto¬ 
niozzi? » € un gruppo di 


tito, ha annunciato che 
non SI sarebbe ripreseli- 
tato. Scriveva len tl «Cor¬ 
riere della Sera ».* « _. :l 
suo annuncio c stato ac¬ 
colto con un applauso dal¬ 
la direzione ». Gentili, que¬ 
sti democristiani. Ma bi¬ 
sogna capirli: quella di 
trovare qualcuno che se 
ne va è diventata la loro 
aspirazione suprema, tan¬ 
to che la prossima riunio¬ 
ne direzionale si è deciso 
di tenerla alla Stazione 
Termini. dopodomanL Lo 
altoparlante annuncia: 
« E" in partenza dal quar¬ 
ta binano tl treno rapido 
9(H per Milano >. Si sente 
un entusiastico evviva e 
si vede un frenetico sven¬ 
tolio di fazzolettu Sono 
i membri della direzio¬ 
ne DC. 

Fortabracclo 


. terra natale del presidente 
I e suo feudo elettorale. E' II 
i primo successo di Reagan • 

I nord della cosiddetta « linea 
i Mason-Dixon » che segna 11 
‘ confine socio-politico fra 11 
Nord e il Sud. 

I In una breve conferenza 
' stampa nel giardino della Ca- 
' .sa Bianca. Ford ha ammesso 
] di essere rimasto « deliLso » 

, per i ri.suliati delle primarie 
I ma ha ribadito la .sua fiducia 
1 nella «vittoria finale». Ha 
però aggiunto che bisogna il- 
' lustrare meglio i] suo prò- 
.' gramma al popolo americano. 

e che tale programma con 
I tiene tre elementi essenziali: 

I la ripresa economica, il rista¬ 
bilimento della fiducia nel 
1 governo e nella presidenz;». 

I una politica estera che ha as¬ 
sicurato la p<icc nei mondo. 

Ford ha anche ribadito che. 
nonostante gli attacchi di 
Reagan. non si pone la que¬ 
stione che egli sastituLsca il 
j Segretario di Stato Kissinger. 

Il «direttore» della campa¬ 
gna elettorale di Ford. Rogers 
Mortoli, ha attribuito la scon¬ 
fitta del presidente ad una 
serie dì fattori, fra I quali 
.soprattutto ad uno: che nei 
tre Stati, in base alla pratica 
delle « primarie aperte ». gli 
elettori potevano scegliere in¬ 
differentemente fra aspiranti 
candidati di qualsiasi partito, 
sicché i democratici conser¬ 
vatori, non avendo un uomo 
adatto nelle loro file, dato 
il tramonto di (Scorge Wal¬ 
lace e l’ascesa dUJimmy Car¬ 
ter, hanno preferito riversare 
i propri voti sul repubbli- 
I cano più vicino alla loro men- 
j talità politica, e cioè Rca- 
I gan. Morton ho aggiunto che. 
' d’ora in poi, «sarà presta- 
i fa maggiore attenzione » a 
i quegli Stali dove nelle « pri- 
j mane » c consentito « varca¬ 
re il confine di partito». Ma 
gli osservatori si chiedono se 
una « rimonta » di Ford sarà 
possibile. Importanti, forse 
decisive, saranno !e « prima¬ 
rie » (anch’esse « aperte ») 
che si terranno la settimana 
prossima nella Virginia occi¬ 
dentale e nel Nebraska. Stati 
entrambi conservatori. Se 
Reagan vincerà ancora, la 
sua « nomination » a candi¬ 
dato presidenziale repubblica¬ 
no diventerà probabile, se non 
ancora certa. 

II numero dei cosiddetti 
« voti congressuali » cioè di 
delegati impegnati a dargli il 
voto per la « nomination », 
raccolti da Reagan è stato. 
1 ieri, di 115 contro 1 nove di 
! Ford. L'ex divo di Hollywood 
! ha COSI ora 351 c voti con- 
j gres-suali » mentre il presiden- 
1 te ne ha solo 292. Per 1» 
I candidatura sono però neces- 
, sari almeno 1.130 voti. Incerto 
; è rorienlamento di 254 dele- 
j gali «uncommitted», cioè non 
I ancora schierati a favore di 
I Ford o di Reagan. Si tratta 
I di delegati degli Stati di New 
i York e della Pennsylvania, 
che faranno conoscere la lo¬ 
ro decisione durante la « con¬ 
vention » (congresso) del Par¬ 
tito repubblicano che si ter¬ 
rà in agosto a Kansas City. 
(Comunque il loro favore «pen¬ 
de» verso il presidente In ca¬ 
nea. cioè Ford. 

Va aggiunto, d’altra parte, 
che le prossime diciassette 
primarie si svolgeranno in 
buona parte in Stati del-' 
l’Ovest e del Sud-Ovest, con¬ 
servatori per tradizione, 
e considerati feudi di Reagan. 
Gli aiutanti del vincitore han¬ 
no manifestato molta soddi¬ 
sfazione. sia per i risultati, 
sia per le prospettive. Uno 
di essi. James Stock- 
dale. coordinatore della cam¬ 
pagna di Reagan nel Mid- 
wesL ha detto: « I problemi 
dei quali l'ex governatore 
I parla cominciano a fare presa 
sul pubblico». 

Inquietante è 11 fatto che iM 

(Segue in ultima pagint) 
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I provvedimenti definitivamente operativi 


Oggi la Camera vota 
il decreto per il 
Sulcis'e quello sulla 
«stangata fiscale» 

Sul primo voto favorevole dei comunisti - Sarà 
costituita una società per riattivare il bacino car¬ 
bonifero - Sulle misure fiscali astensione del PCI 


Anche a Camere sciolte 11 vita. In compartecipazione 
Parlamento può — anzi, deve con l’Ente minerario sardo, 
— riunirsi per assolvere ad alla costituzione di una nuo- 
alcuni adempimenti costilu- i va società di gestione che 
zionall. E’ quel che da ieri curerà la riattivazione del 


stanno facendo i deputali, 
con l’esame di alcuni decreti 
su importanti provvedimenti 
già votati dal Senato. Questi 
provvedimenti diverranno de¬ 


bacino carbonifero del Sulcis 
e inoltre la manutenzione 
delle miniere di Seruci e Nu- 
raxi Figus. Costo dell'inlzid- 
iiva; 13 miliardi, cinque dei 


finltivamente operativi dopo quali a carico della Regione 
la ratifica da parte della Ca- Sardegna. 


mera, prevista per la serata Nel confermare il voto fa- 
di oggi. vorevole già espresso al Se- 

... nato dal comunisti, Umberto 

■ BACINO SULCIS — Con Cardia ha messo in rilievo la 
questo provvedimento, soste- importanza nazionale di que- 
nuto da un forte movimento sto primo impegno govcrna- 


dei lavoratori .sardi, il gover¬ 
no è posto nelle condizioni di 
stipulare con TEGAM-Italml- 
nlere la convenzione finan¬ 
ziaria che consentirà di dar 


Ronchey 

like 

Guareschi 

Per la felicità di Forte- 


tivo che non soltanto costi¬ 
tuisce una vittoria deila lot¬ 
ta tenace del movimento ope¬ 
raio e delle popolazioni delle 
zone minerarie della Sarde¬ 
gna. ma anche un principio 
di inversione della p,'».itica di 
negligenza delle risorse mine¬ 
rarie del Paese, prevalsa ne¬ 
gli ultimi vent’annl. 

Il compagno Cardia ha tut¬ 
tavia rilevato nell’atteggia- 
mento del governo c nelle 
stessa dichiarazioni ie.se re¬ 
centemente a Carbonia dal 
ministro delle Partecipazioni 
statali. Toni Bisaglia. un for¬ 
te residuo di scetticismo e 



^ Panoramica sul voto cui sono chiamati il 20 giugno oltre 40 milioni di persone ^ 

Tutte le novità politiche 
della campagna elettorale 

Colloquio con Celso Chini, responsabile dell'Ulficio elettorale del PCI - La complessità della consultazione caratterizzata tra l'altro dal caraltere 
« multiplo », in numerose ciltà, delle elezioni • il voto giovanile e il peso del Sud • li valore di certe rilevazioni demoscopiche • Prime scadenze 


Uno dei manifesti del PCI sui tabelloni elettorali a Roma 


Nelle elezioni per il rinnovo dell'ARS 

Il simbolo del PCI 
al primo posto in Sicilia 

PALERMO, 5 

li simbolo del PCI iìgu/erà al primo posto a sinistra della 
scheda elettorale per il rinnovo dell'ARS che verrà utilizzato dagli 
•lettori nella maggior parte dalle province siciliani il 20 e 21 
giugno. Le liste dei candidati comunisti sono state presentate per 
prime, intatti, questa mattina aH'apertura degli ulllci elettorali 
di sei province su nove: Palermo, Catania, Agrigento, Siracusa, Enna 
e Ciltanissetta 

Nei prossimi giorni le Uste verranno presentale negli altri 
iiliici elettorali, dove, comunque, nessun altro partito ha ancora 
presentato i propri elenchi e candidati. Gli elettori siciliani sono 
oltre tre milioni, voteranno per l'elezione di 90 deputati alla 
assemblea regionale m nove circoscrizioni, corrispondenti al terri¬ 
torio delle province siciliane. Per l'attribuzione dei seggi, secondo 
una recente legge regionale, verrà applicata per la prima volta 
la • proporzionale pura.. 

Capilista comunisti delle sei circoscrizioni dove ’e liste sono 
state presentate questa mattina sono i compagni Pancrazio De Pa¬ 
squale, capogrupoo uscente all'assemblea (Palermo), Michelangelo 
Russo, deputato uscente (Agrigento), Salvatore Ringone, deputalo 
uscente (Catania), Nino Tusa, della segreteria regionale (Siracusa), 
Emanuele Carli, deputato uscente (Caltanliietit), Franco Amata 
(Enne). 


Mii in trtnt'anni di democrazia parla* 
mantare una campagna elettorale «'ara svol¬ 
ta all'insegna di tante e cosi consistenti 
novità politiche come succede per quella che 
s'ò appena aperta. Si vota per molte e diver¬ 
se assemblee rappresentative. Si vota in pa¬ 
recchi di più che nel passato, e anche con 
caratteristiche nuove. E si vota anche In 
modo diverso, par mutamenti non lievi inter¬ 
venuti nel profilo geo-politico del Paese. 

Bisogna parlare con uno dei maeslml 
esperti Italiani, il compagno Celso Chini. 


Chini ò 01 mal un grosso personaggio agli 
occhi dal commentatori politici. Autore di 
numerosi saggi di analisi elettorale (rqltlmo. 
appena uscito per i tipi dell'editore Feltri¬ 
nelli. è dedicato a « Il terremoto del 15 giu¬ 
gno >). dirige quell'ufficio elettorale del PCI 
che sistematicamente, ad ogni scrutinio, an¬ 
ticipa in larga misura le comunicazioni uf¬ 
ficiali dei risultati. Facciamo allora con lui 
Il punto di queste complesse elezioni del 20 
e 21 giugno. 


braccio e per la comprenslo- di Incertezza che potrebbe 
nc dei metalmeccanici, Alber- portare a indirizzare inattivi¬ 
lo Ronchey ha infilato ieri, tà della nuova società di ge- 

un solo editoriale del Cor- stione verso temi di pura 

Tiere della sera, le espressia- ricerca e progettazione. 


«I seguenti: self-fulfllling, 
Zeitkritiker, mass-media, bu¬ 
siness community. Ramboyan- 
tes, rassembleurs et tolérants, 
e poi si c chiesto se i comu¬ 
nisti hanno governato davve- 


l’teli preoccupazioni dei co¬ 
munisti sono espresse In un 
ordine del giorno (firmatari 
i compagni Cardia, Milani, 
Marras, Brini, Pani, Barboni. 
G. Berlinguer e Mancuso) die 


ro bene iielle città, like Do- impegna il governo a porre 


lagna (significa « come Bolo¬ 
gna »), che essi amministrano. 

Sarebbe ancora niente. Do¬ 
po aver dato giiesta ennesi¬ 
ma prova d’essere un ingua¬ 
ribile e ridicolo prouincfalof- 


nel dovuto rilievo, nella con¬ 
venzione con l’EGAM, l'esi¬ 
genza che la società di ge¬ 
stione abbia una struttura 
che le consenta appunto di 
affrontare gradualmente an- 


Sulle nomine dei dirigenti « intermedi » 

Rischia di entrare in crisi 
il Consiglio della RAI -TV 

I de, che vorrebbero caratterizzare la prima rete tv in senso rigidamente integralista, minacciano di dimettersi - Con¬ 
sultazioni del presidente in un clima di tensione - «Tribune» radiotelevisive e Sipra oggi alla Commissione di vigilanza 


LE ELEZIONI MULTIPLE 

— Perchè, anzitutto, parlia¬ 
mo di complesse elezioni? 
« Bisogna tener conto — os¬ 
serva Celso Ghlnl — che 
per la prima volta in Italia 
SI fanno elezioni multiple. 
Seppur dovuto anche a cir¬ 
costanze casuali (la decisione 
di interrompere anticipala- 
mente la legislatura, provo¬ 
cata dalla DO, il fatto dimo¬ 
stra che il Paese è cresciuto, 
che SI è fatta strada la con¬ 
sapevolezza che le elezioni di 
per sé. anche le più com¬ 
plesse, non sotto un fatto 
traumatico, anche se presen¬ 
tano come in questo caso de¬ 
gli elementi nuovi e più com¬ 
plessi. Non bisogna dimen- 


Senalo, attraverso la, pre- f lioni per il Senato. Significa 
sentazione di candidature da j anche che laddove la popolo- 
parte per esempio di gruppi I zione è diminuita nel decen- 
e formazioni cosiddetti extra- 1 tuo ’0'/-7/ per l'emigrazione. 


parlamentari: il voto desti¬ 
nato a non rendere la con¬ 
quista di seggi, non solo ò 
improduttivo ma si traduce, 
per il comvlicato sistema 
elettorale D'iiont, in un van¬ 
taggio particolarmente per il 
partito più forte, cioè per la 
DCì>. 

IL SUD PESERÀ' MENO 

— L'intervento massiccio 
nelle elezioni delle giovani 
generazioni ci riporta ad un 
altro dato rilevante di que¬ 
ste elezioni: il rimescoianien- 
to geo politico delle carte in 


ticare infatti che stavolta si seguito alla tai-dlvn applica- 


intrecceranno tre tipi di vota- 
I zioni: in tutta Italia si vo- 
j terà per Camera e Senato: 

I in Sicilia ci sarà una terza 


zione del risultati del censi¬ 
mento '71. Le precedenti ele¬ 
zioni politiche generali, nel 
'72. SI erano svolte ancora 


scheda, per rinnovare anche sulla base del censimento '61 


to, il Ronchey inventa c de- che 1 temi concreti dell'occu- 
scrive un assurdo partito co- pazione produttiva. 


miiuista a proprio uso e con¬ 
sumo: un partito in cui ala 
base militante trattiene a 


« STANGATA . FISCALE 

Ben note le caratteristiche 


stento e spesso non trattiene di quest’altro provvedimento 


affatto l'aspirazione all'urto 
frontale », un partilo « trop¬ 
po sicuro d’aver ragione per 
essere davvero pluralista e 


governativo attraverso cui: 

1) si è già aumentato a 400 
llre/litro il prezzo della ben¬ 
zina e si prospetta per l'au- 


Difendere rautdnomia 
dei giornalisti RAI 


Alessandro Curzl, 


ni, «con sospetto sincroni- 


toUerare il prossimo », un par- tunno l'istituzione del dop- 
tito ((più che mai sensibile Pio mercato: 
all’integralt!j^no e agli estre- 2) vengono inasprite le ali- 
mismt », un partito i cui iscrit- quote IVA su numerosi ge- 


ti vogliono solo dare « tl col¬ 
po di grazia », tentati come 
sono dall‘(( ideologia del crol¬ 
lo ». Perdendo il proprio tem- 


tunno l'istituzione del dop- la stampa, e Roberto Morrlo- 
pio mercato: ne, della redazione del TG-l, 

2) vengono Inasprite le ali- in una dichiarazione comune 

quote IVA su numerosi ge- diffusa ieri hanno sottollnea- 

ncri di largo consumo, pur to che al congresso dei gior- 

con una .serie di modifiche at- nalistl radiotelevisivi svoltosi 

tenuatricl frutto dell’lnizlatl- nei giorni scorsi a Castelvec- 


Giunta della Federazione del- sino da parti anche apparen- 


va parlamentare che ha Im- 


po a cercar le parole stra- posto al Senato una serie di 


chio Pascoli c’è stato, da 
parte di tutti i delegati, « un 


niere sul vocabolario, il Ron- correzioni all'originario prov- continuo richiamo at pericoli 


chey evidentemente non sa 
di cosa parla, e che cos'è il 
PCI lo ignora del tutto. Ma 
che gran bel politologo. 

Cera una volta un giornali- 
sta-umorista-disegnatore, ora 
scomparso, che si divertiva a 
raffigurare i comunisti con 
tre buchi nel naso, i trinari- 
ciuti. Roba di oscuri tempi 
lontani, quando i comunisti 
mangiavano i bambini e. nei 
manifesti democristiani, era¬ 
no dei mostri sanguinari che 
calpestavano l’Altare della Pa¬ 
tria. Giovannino Guareschi 
aveva l’onestà di essere un 
reazionario e qualunquista di¬ 
chiarato c faceva fare qual¬ 
che sincera risata anche a 
noi. Roncheg, invece, vuol es¬ 
sere un raffinato cultore di 
studi sociali. Ma è proprio 
su quello stesso piano, gros¬ 
solano e antiquatissimo. Già: 
Ronchey come Guareschi, 
pardon, like Guareschi. 


vedimento governativo: 


di pressione e intimidazione 


3) si impone l’obbligo delia che possono deviare il lavoro 
cevuta fiscale nei confronti del giornalismo radiotelevisi- 


ricevuta fiscale nei confronti 
di alcune categorie di contri¬ 
buenti IVA esentate dali’ob- 
bligo di emissione della fat¬ 
tura. Ciò per limitare l'eva¬ 
sione fiscale; 

4) si fissano i livelli di au¬ 
mento dell’imposta sul reddi¬ 
ti da capitale pagati dalie 
banche ai titolari di depositi: 

5) SI proroga sino a fine 


LO ». La campagna elettora¬ 
le « sarà un difficile banco 
di prova della riforma »: in 
una fase cosi drammatica 
(ler la vita della democrazia 
italiana è perciò « di decisi¬ 
va importanza la difesa di 
una responsabile autonomia 
per coloro ai quali e affida¬ 
ta la responsabilità di infor¬ 
mare » e deve e.s.sere svolta. 


d'anno il margine di tempo 

per il pagamento della so- contemporaneamente, amia 

-prattassa di mille lire sul 

canone radiotelevisivo '76. Jj. diritto di accesso ritta ra- 
„ - , „ . dio e alla tv da parte di 

Come già a! Senato, ancne g tutte le 

alla Camera i comunisti si forze che compongono la 

asterranno sul provvedimento mostra società pluralistica ». 

sulla base di alcune motiva- Questi, appunto, sono stati 
zioni critiche che sono state „ senso ed il segno del 

illustrate lersera da Veraldo congresso dei giornalisti ra- 

Vespignani. diotelemstvi ». Tuttavia — 

_ X — rilevano Curri e Morrione — 

g* T. p» , si è assistito, in questi gior- 


temente diverse» ad una 
« manovra di disinformazio¬ 
ne ». tendente a « restringe¬ 
re il problema di una pubbli¬ 
ca informazione alla questio¬ 
ne, 0 , meglio, al caso Pan- 
nella. Alla richiesta del lea¬ 
der radicale — prosegue la 
dichiarazione — andava giu¬ 
stamente garantita ogni pub¬ 
blicità ». proprio perché la 
protesta di Pannella « non si 
esauriva, vogliamo credere, 
nel contesto dei diritti lesi 
del Partito radicale, ma po¬ 
neva. con forza, questioni 
più ampie ». 

Curzi e Morrione concludo¬ 
no rilevando che i settima¬ 
nali L’Espresso e II Tempo, 
« non presenti al congresso », 
hanno affermato che « i gior¬ 
nalisti comunisti avrebbero 
manifestato il loro astio verso 
Pannella e avrebbero niano- 
vrato per torbide intese con 
i de. L’ELspresso addirittura 
assicura che una mozione a 
favore del leader radicale 
avrebbe avuto solo 15 coti 
favorevoli e che 55 delegati 


Ieri mattina, e poi nel po¬ 
meriggio (con frequenti inter¬ 
ruzioni e consultazioni fra 
il presidente Flnocchioro e 
gruppi di consiglieri), ancora 
una volta in un clima assai 
teso, si è riunito il Consi¬ 
glio di amministrazione del¬ 
la RAI-Televisione, che de¬ 
ve nominare I dirigenti «in¬ 
termedi » delle reti tv e radio¬ 
foniche e del dipartimento 
scolastico ed educativo per 
adulti — assistenti dei diret¬ 
tori (vicedirettori, di fatto), 
direttori delle strutture di 
programmazione e dei suppor¬ 
ti — ed il nuovo amministra¬ 
tore unico della SIPRA (la 
« chiacchieratissima » società 
«consociata» pubblicitaria 
RAI) in sostituzione del de 
Luigi Beretta Angulssola, che, 
com'è noto, si è improvvisa¬ 
mente dimesso dall’incarico. 

A quanto si è appreso — 


Umbria 


Il compagno 
Pietro Conti 
candidato 
alla Camera 


Il compagno Pietro Conti, 
ieri, con una lettera inviata 
al presidente del Consiglio 
regionale umbro Fiorelli, ha 
rassegnato le dimissioni da 
presidente della Giunta del¬ 
la Regione Umbria e da con¬ 
sigliere regionale. 

Su indicazione della Dire- 


TAssemblca regionale; a Ro¬ 
ma, Genova, Bari. Foggia, 
.Ascoli Piceno e una cinquan¬ 
tina di altre città le schede 
saranno da tre a quattro a 
seconda che, oltre che per il 
Parlamento nazionale, si vo¬ 
ti per il Consiglio comunale 
o anche per la Provincia ». 

L'ADDESTRAMENTO AL 
VOTO — Celso Ghini rileva 
poi come all’intrecclarsl di 
elezioni di tipo diverso corri¬ 
spondano anche sistemi di 
voto diverso, e che possono 
presentare delle complicazio¬ 
ni. Ad esemplo l'elettore ro¬ 
mano. se non ha problemi 
per Senato e Provincia (il si¬ 
stema elettorale uninomina¬ 
le, per collegi, fa sì che sulla 
scheda simbolo e candidatu¬ 
ra si identifichino), per la 
Camera e per il Comune de¬ 
ve orizzontarsi, nella scelta 
delle preferenze, rispettiva¬ 
mente tra 33 e 80 candidatu¬ 
re. E l'elettore siciliano de¬ 
ve fare i conti con le prefe¬ 
renze non solo per la Came- 


d.il momento che non si fece 
allora in tempo ad applicare 
il nuovo. « Questo ~~ spiega 
Ghlni — non significa sol¬ 
tanto che quest’anno tl nu¬ 
mero degli elettori (ovvia¬ 
mente anche in conseguenza 
del parallelo abbassamento 
dell’età per votare) è consi¬ 
derevolmente aumentato: per 
la Camera saranno quasi 41 
milioni, e poco più di 35 mi¬ 


si ridurranno proporzional¬ 
mente le rappresentanze pai- 
lamentari, tanto per la Ca¬ 
mera quanto per il Senato », 

I In qu'ale iiii.sura? Qualche 
' esempio- Ki Piemonte un ae- 
I nalore e quattro deputati in 
più; in Lombardia tre sena¬ 
tori e dieci deputati in più; 
due .senatori e sci deputati 
in più nel Lazio: e. pier con¬ 
tro, la Sicilia perde tre se¬ 
natori e cinque deputati, un 
deputato e un senatore In 
meno avrà la Sardegne, un 
deputato m meno avrà la 
Lucania, mentre la Campa¬ 
nia perde quattro senatori, 
e cosi via. « Bisogna tenere 
conto pero — aggiunge Ghi- 
nl — che di zone di cedi¬ 
mento demografico-parlamen- 
tare ce ne sono anche nel 
centro-nord, in particolare 
per fenomeni di migrazione 
interna alla stessa area geo¬ 
grafica dovute in gran parte 
al passaggio da attività lavo¬ 
rative agricole ad attività la¬ 
vorative industriali. Cosi si 
spiegano le riduzioni, mode¬ 
ste ma apprezzabili, che si re¬ 
gistrano a Parma, Mantova. 
Udine, Siena, Ancona, Pe 
rugia ». 


sterna elettorale uninomlna- le proiezioni dei risultati del 

le, per collegi, fa sì che sulla 15 giugno, la redistribuzione 

scheda simbolo e candidata- dei seggi delia Camera e del 

ra SI identifichino), per la Senato... Ci sono gli elemcn- 

Camera e per il Comune de- tl per azzardare qualche pre¬ 
ve orizzontarsi, nella scelta visione non propagandistica 

delle preferenze, rispettiva- ma Ixisata su dati oggettivi? 

mente tra 33 e 80 candidetu- Ghini è estremamente cau- 

re. E l'elettore siciliano de- to, e del tutto indisponiblle 

ve fare i conti con le prefe- poi ad avallare disinvolta- 

renze non solo per la Carne- mente le indicazioni desunte 

ra ma anche per il parlamen- da sempre più frequenti (e 


Alcuni dati oggettivi 


LE PREVISIONI ELETTO- | c'è nulla di drammatico: ab 
RALI — 11 voto dei giovani, [ biamo visto che le rappreseti 


la riunione del Consiglio è zlone del PCI, il compagno 


stata aggiornata a stamane — 
permangono grosse difficoltà 
per quanto rigu.irda la possi¬ 
bilità di un accordo sui nomi 
del dirigenti « intermedi » del¬ 
le nuove refi radiotelevisive (3 
radiofoniche e 2 tv), che do¬ 
vrebbero — ma siamo ormai 
quasi a ridosso della data pre¬ 
vista — entrare In funzione 
fra pochi giorni, il 15 maggio. 
Si sarebbero formati, infatti, 
due « blocchi »: da una parte 
i 5 consiglieri de (I consiglie¬ 
ri de sono 7. ma ne mancano 
due: ti prof. Leopoldo Elia. 


Conti, che tanta parte ha 


to regionale. « insomma, c’è 
da svolgere rapidamente un 
lavoro di addestramento tra 
gli elettori, senza dramma¬ 
tizzare certo la portata dei 
problemi ma anche senza 
sottovalutarla. Potrebbe es¬ 
serci, proprio per la comples¬ 
sità delle operazioni di voto, 
un aumento delle schede nul¬ 
le. Bisogna evitare che que¬ 
sto avvenga. In parole pove¬ 
re: non basta conquistare 
una coscienza, è necessario 


avuto neU'affermazione della | che questa coscienza sia — 


non avrebbero, per ignavia, moroteo. eletto nei giorni scor- 


g- f- p- 


espresso alcun iota. La mo¬ 
zione di solidarietà con razio¬ 
ne dei radicali è stata invero 
presentata da 17 delegati ed 
approvata all’unanimità ». 


La polemica sui rapporti tra PdUP, Avanguardia Operaia e Lotta Continua 

Una scelta che non è solo elettorale 


Fra «Avanguardia Operaia» [ te, la questione che ci iute- I di fondo: constderaTìi (con ; chiaro che la prima rispo- Camilluccla. neiraprlledel'74. 

e PDUP e all interno del PDUP | ressa. Noi siamo stati e ro- | tutte le a partico.ariia e ori- ; sfa. Tunica giusta, e possibi- fra DC PSDI e PSI. nomi di 

sono in corso una serrata gliamo continuare a essere j ginalita » che si vog.iono/ co- j le solo se si guarda con fi- a.-.soIuta « fiducia » e caratte- i 

polemica e un vivace scon- asssolutamente fuori da que- ' me una componeiiie del mo- dacia all’ampiezza dello schie- rizzare, così, la prima rete in 

fro sulle scelte elettorali: la sto scontro: nel senso che j cimento operaio italiano, o Tomento democratico e alla | senso rigidamente integral:- 

materia del contendere è se non vogliamo e non credia- | imboccare la strada del se- grande forza del movimento -“'ta (come sono riusciti a fa- 

t due gruppi debbano pre- mo di dovere manifestare una paratismo » e contrapporsi ai operaio: la seconda diventa ! r®- se sono esatte le nostre 

sentore liste di a Democrazia qualsiasi preferenza per que- ! partiti (comunista e sociali- > inevitabile se ci si rinchiu- j Informazioni, alla seconda re. 

proletaria» da soli (come fe- sta o quella posizione a con- t sfa) nei quali non solo s: j de dentro lo steccato seffa- ] ^ _^d;ofonica). il barale . 

cero in alcune città tl lo giu¬ 
gno) o aprendole a rappre¬ 


si giudice castituzionale, che 
SI è dimes-so martedì sera, 
e Manuelli. designato daH'IRT. 
che è assente da diverse .se¬ 
dute). i quali, in aspra po¬ 
lemica anche con il direttore 
della prima rete tv. Mimmo 
Scorano, de anche lui, che 
ha proposto un organigram¬ 
ma improntato complessiva¬ 
mente a criteri di seria pro¬ 
fessionalità e che sembrereb¬ 
be deciso a non cedere, vo¬ 
gliono imporre, richiamando¬ 
si agli accordi di lottizzazio¬ 
ne selvaggia intervenuti alla 
Camilluccla. neiraprile del '74. 
fra DC PSDI e PSI. nomi di 
a.-isoluta « fiducia » e caratte¬ 
rizzare, così, la prima rete in 
senso rigidamente integrai:- 


franto. • raccoglie la tradizione stanca j no di gruppi ristretti e for- Comp.vs.=m ed anche «.seppure 

Crediamo, infatti, che (sia ma si organizza c si ricono- ; temente minoritari. motivi diversi) il repub- 

sentanti di (( Lotta Continua ». pure con differenze, anche sce oggi la stragrande mag- i - b.icano Matteucci; d'altra 

Abbiamo dato at nostri let- nlevanti. che non abbiamo giaranza della classe operaia ! PS - Abbiamo detto che j • co^ielien comunisti 

fon e continueremo a dare, tralasciato di considerare e italiana. ! dalla conclusione cui appro- ' t:omi:»gni Damico e \enTura. 

informazioni sullo sviluppo di sottolineare) le posizioni ... scelta rfie con ' la polemica fra questi » 

della polemica e dello scon- politiche dei diversi raggrup- sideriamo irrdevante- ma e ' gruppi dipendono non solo 
fro; se crediamo utile oggi pamenti che venivano un lem- scelta che non doob a- 1 l’atteggiamento verso il PCI 

una messa a punto è per- j po definiti a extraparlamenta- j e Tintcro movimento operaio. Corui«ho dei de. oua- 

chè nel dibattito affiorano n» contengano tutte fonda- i .uimn mtearah- molte altre cose assai n- 

questioni di più generale in- mentali errori di analisi e di ! ] levanti: è tanto vero che se 

teresse; e, inoltre, perchè non prospettive; tl nostro impe- i ^ arrovellano ‘ ^ riprova, sottile ma 

ci ra affatto di essere com- gno è rivolto a mettere in j „oi assumeremo dosi- • significativa, nella diversa for- 

volti strumentalmente m st- evidenza e circoscrivere que- 'nniniche mienu-.t/- ra u ' m cui sono intervenuti 

mile diatriba. stt errori. Crediamo, poi. che | nel dibattito a sostegno del- 


capacità politica e legislati¬ 
va della Regione Umbria, co¬ 
me presidente della prima 
legislatura regionale, si pre¬ 
senterà infatti candidato alla 
Camera dei Deputati nelle 
prossime elezioni politiche. 


il 10-11 maggio 
riunione Comitato 
centrale FOCI 

Il Comitato Centrala 
della FGCI, allargato ai 
segretari di Federazione, à 
convocato a Roma, in via 
della Vite 13, per i giorni 
10 e 11 maggio, con inizio 
dei lavori alle oro 10. 

Airordine del giorno, con 
relazione a conclusioni di 
Massimo D'Alema: < L'im¬ 
pegno dei giovani comu¬ 
nisti nella campagna e- 
lettorale ». I segretari di 
Federazione devono por¬ 
tare i dati del tessera¬ 
mento: iscritti, reclutati, 
ragazze. 

Coafereaza-staoipa 
del PCI a Parma 


mde diatriba. sti errori. Crediamo, poi. che 

Togliamo subito di mezzo la persistente divisione fra 

quest'ultimo problema. E’ sta- tali gruppi, la stessa pale- [ 

to Stivano Mimati, sul a Ma- mica di questi giorni, siano 

nifesto» di martedì, a tenta- conseguenze di quegli errori 


ì iTèSlmua Te'a ZaTl sociffi'e w I Ceratone comum.ja d. Par- mera «■ euello per ,t Sepalo, 

a la poienuca fra questi g. profilerebbe addirittura I ^ “ compagno Mirco Sassi con una tendenza ad un piu 

tcLiame^a''ver>T1l PC? minaccia delle dimissioni I segretano provinciale dei PCI marcato carattere conserva- 
teggiamento verso lipidi consiglio dei 5 de oua- i conferenza-sUmpa , tare del suffragio senatoria- 

intero movimento operaio. integralista do- i P®*" “lustrare gli onenlamen- > le. Poi— e di conseguenza — 

molte aure cose assai n- essere battuta. QuesU comunisti a proposito ' che a maggior ragione va evi- 

infi; e tanto vero cbe se situazione da «muro contro sviluppi della vicenda i tata la dispersione dei roti, 

ha una riprova, sottile ma niuro». che il oresidente Fi- legata alia politica urbanisti- i come inevitabilmente acca- 

iificativa. nella diversa for- nocchiaro starebbe cercando ^ città. drebbe, in particolare per il 

superare, è grave | 


come dire? — anche tecnica- 
mente consapevole del voto ». 

IL VOTO GIOVANILE — 

Altro c politicamente più ri¬ 
levante elemento nuovo delle 
elezioni del 20 21 giugno è 
la dimensione del tutto ecce¬ 
zionale del voto giovanile in 
I seguito alia conquista del di- 
I ritto di voto dei IBenni, che 
I l'anno scorso presero porte 
I alle elezioni regionali. Ora 
1 essi prendono parte per la 
prima volta alle elezioni po- 
[ litiche generali, ma .solo per 
la Camera dal momento che 
per 11 Senato resta fermo 
I il minimo dei 25 anni per 
I resercizlo del diritto dì voto, 
j Che cosa significa il voto 
i giovanile. In dimensioni tec- 
J niche e politiche? La.sciemo 
la parola a l^lso Ghlni. « Di¬ 
ciamolo chiaramente: è una 
grande incognita, e probabil¬ 
mente sarà ancora più deci¬ 
siva che per le regionali del¬ 
l'anno scorso Se infatti il 15 
giugno l'intervento nel roto 
di tre classi in più rispetto 
a cinque anni prima aveva 
I inciso nella misura del 6*7 
j sulla massa elettorale, ora 
t l'intervento nel voto di sette 
1 classi in Olà rispetto al 72 

• incide nella misura del It".: 

I grosso modo un ottavo del- 
I l’elettorato Questo significa 
I almeno due cose. Intanto 

che é probabilmente destina- 
! fa ad accentuarsi la tradi- 
I zionale differenziazione qua- 
I litativa tra il voto per la Ca- 
j mera e quello per il Senato, 
con una tendenza ad un più 
I marcato carattere conserva- 
I tare del suffragio senatoria- 

* le. Poi — e di conseguenza — 
che a maggior ragione va evi- 


in qualche caso assai .sospet¬ 
te) rilevazioni demoscopiche. 

« Posso dire — osserva tutta¬ 
via — e credo che sin già ab¬ 
bastanza indicativo, dei ri¬ 
sultati di due indagini che 
abbiamo compiuto in momen¬ 
ti diversi sulla base prima 
delle indicazioni del censi¬ 
mento '72 e poi dei risultati 
delle regionali del 15 giu¬ 
gno». Ebbene? «Nel 72. 
quando si conobbero i dati 
del censimento effettuato 
Tanno prima, ricalcolammo 
i risultati delle elezioni poli¬ 
tiche generali del ’7I alla lu¬ 
ce di quel censimento. Su per 
giù l'esito non mutava: il 
PCI in particolare mante¬ 
neva i suoi 179 deputati, sep¬ 
pure con qualche variazione 
geografica delle sue rappre¬ 
sentanze. Le variazioni ri¬ 
specchiavano appunto i mu¬ 
tamenti nella densità della 
popolazione e quindi del¬ 
l’elettorato ». 

E li nuovo calcolo? « Qual¬ 
che mese fa abbiamo rifatto 
la stessa rielaborazione. ma 
con una variante: a base del¬ 
l'analisi SI sono presi i ri¬ 
sultati del 15 giugno accan¬ 
tonando quelli del ’7I. Questa 
volta alla conferma delle va¬ 
riazioni sulla provenienza 
geografica delle rappresen¬ 
tanze parlamentari si è ag¬ 
giunto il ben più corposo da¬ 
to degli incrementi e delle 
flessioni dei tari partiti ». 

Prendendo a base i risulta¬ 
ti del 15 giugno oirviamente 
andremmo avanti, in quale 
mi.sura? «Utilizziamo il cal¬ 
colo per tentare di delincare 
una nuova fisionomia della 
Camera: il PCI passerebbe 
da 179 a 209 deputati, con un 
aumento di trenta parlamen¬ 
tari senza considerare gli in¬ 
dipendenti di sinistra. Ov¬ 
viamente l’aumento non è 
omogeneo in tutto il Paese 
proprio per Tintervento del 
fattore migratorio: nella cir¬ 
coscrizione di Touno-Navara- 
Vercelli vassereìumo da 10 a 
li deputati, in quello di Mt- 
lano-Paiia da 13 a 19. e m 
quello di Roma-Viterbo-Lati- 
na-Frosinone da 13 a 18: in 
Sicilia invece diminuiremmo 
da 7 a 6 deputati, e cosi in i 
Calabria e altrove. Ma non 1 


lame di queste regioni deb¬ 
bono diminuire, ed c ovvio 
che anche noi si risenta del¬ 
la contrazione complessiva 
del numero dei deputati me¬ 
ridionali e di alcune "isole” 
del centro-nord ». 

E i calcoli per gli altri par¬ 
liti quale risultato hanno 
portato? «Che la DC perde¬ 
rebbe 26 deputati, che i depu¬ 
tati socialisti sarebbero 15 in 
più, che altrettanti ne per¬ 
derebbe TMSl, che variazioni 
minori riguarderebbero le al¬ 
tre formazioni' meno due de¬ 
putati al PSDI, più uno al 
PRl, meno nove al PLl. Un 
quoziente pieno conquistereb 
be II PDUP». 

LE PRIME SCADENZE — V 

colloquio con Celso Ghlni è 
alle ultime battute: rufficio 
clcttor.ile è pre.s.sato da inil 
le e.sigcnze immediate, in que 
sto momento: i chiarimenti 
alle federazioni; la soluzione 
di una miriade di piccoli prò 
blenii connessi alle candida¬ 
ture e alla presentazione dei 
contrassegni e delle liste per 
I Comuni, le Province, la Re 
gione siciliana, la Camera. :1 
Senato; le tempestiva pre 
senza sulle sempre più fre 
quenti .scadenze preeiettoraì: 

« L'accorciamento della cam¬ 
pagna elettorale a 45 giorni 
— rileva Ghini — ha ridotto 
tutta una serie di tempi. In 
Sicilia già da ieri è in corso 
la presentazione delle liste 
per il parlamento regionale 
Per Camera e Senato le liste 
dovranno invece essere pre¬ 
sentate a cominciare dal 16, 
ma già da domattina si depo 
sitano i contrassegni. 

« Ovunque i compagni deb¬ 
bono lavorare e vigilare in¬ 
tensamente, in questi giorni. 
E poi prepararsi a un'altra 
serie di incombenze, anche 
minute e noiose, ma impor¬ 
tantissime: per la costituzio¬ 
ne delle commissioni eletto¬ 
rali mandamentali, per la no¬ 
mina degli scrutatori e dei 
rappresentanti di lista, per 
l'assegnazione degli spazi 
elettorali ». 

E conclude. :n fretta: a An¬ 
che VOI delTUnnk dovete dar¬ 
ci una mano, mi raccoman¬ 
do: tempestivo annuncio dt 
tutte le scadenze, man mano 
che SI avvicinano i termini: 
continua e minuziosa spiega¬ 
zione dei diversi sistemi elet¬ 
torali: e tutto tl resto. D'ac¬ 
cordo. anche e soprattutto 
voi dell'Unità dovete lavora¬ 
re per la campagna eletto¬ 
rale. Ma anche questo è la¬ 
voro politico, no"* ». 

Giorgio Frasca Polara 


fa; anche perchè si tratta 


le diverìC tesi militanti con 
cariche sindacali. Mentre mar¬ 


re, con particolare rozzezza, che nessun espediente foi'ma- 
di trascinare il PCI e al'Uni- le inguardt esso la vita inter- 


tà» nella polemica PDUP-AO. 
Il suo argomento (ripreso in 
altri interventi) è alTtncirca 
questo: la giustezza dt una 
scelta a favore di liste con 
a Lotta Continua» — da lui 
sostenuta — sarebbe dimo¬ 
strata dal fatto che simile 
eventualità sarebbe temuta 
dal PCI. A parte la singola¬ 
re debolezza delTargomento 
(quando mai, a sostegno dt 


e pwtrebbe portare, se 1 de ( 

! meltes.=ero In atto la minac- • 
ruppi, la stessa po.e- .- j „ . cariche sinaacaii. .Mentre mar- .. . 

r^en'^'rd' VueoU errori d-’P^nde o SfeSme'ifo leggeva sul a Mani- nii.^sifnl ad una crk de Con j 

nardi esso la vita inter- nini. Antonio Lettien. Raffae- j ' i 


rut di ciascuna formazione, t 
rapporti fra le diverse for- 


mento operi 
molle altre 
attribuiamo 


«Todo modo» e le invettive della DC 


magoni o le tattiche elettty posizione nei 


rati) riuscirà a cancellare. 


confronti delle alleanze de 
mocratiche. all'impegno a di 


che firmavano con fi loro no- | mentare di vigilanza sulla 1 

me cognome c basta. ^ i RAI-TV. che proseguii Tesa- j In un lungo, eccitato corsi- ' la teoria dell 
s,ato pubb.icato un a appaio ine delia n'jova disc.pl'.na dei- J io nella siào prima pagina di ' turale della c 
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ITestinzione na- 
classe dirigente 


j Ciò detto, e annotato a mar- | che noi affidiamo la nostra 
gine (ma non troppo/ che j opera dt convincimento, dt 
termini come il già citato 1 propaganda, di ricerca del 
I r. padrini ». o « tartufescamen- } consenso. 

I te», o a basso impero ». Il Po- 1 Infine, e per esser « precisi 
I polo dorrebbe evitarli, pena il | e chiari ». Abbiamo difeso da 
[ darsi la zappa sut piedi, sa- | trent’anni, contro Tarrogan- 
remmo lietissimi di concor- za e VtnloUeranza del potere 


Naturalmente, come usia- 


una posizione politica, st fa mo fare dt fronte a tutti gli 


leva sul fastidio, vero o pre- avvenimenti, grandi e picco- posizioni estremistiche, si ri- 
sunto. che ne deriverebbe ad fi, della vita nazionale, ab- propone la necessità di n- 


tnsomma, sic pure altra- rigenti lutti del sindacato par 
verso Tattica deformante di tecipino appieno — nel rispet 


to delle incompatibilità fissa¬ 
te — alla battaglia politica, 
alla vita dei partiti Ma que¬ 
sto deve avvenire, appunto, 
nel rispetto della autonomia 


altri!), è stato. Mimati, sfio- biamo, anche m questo caso, spandere a un quesito reale: alla vita dei partiti Ma que- 

rato dal dubbio che, dal pun- nostre opinioni e nostri giu- se la classe operaia e le for- sto dece avvenire, appunto, 

to di vista elettorale, per il dizi. In breve, ci sembra che ze di sinistra debbano assu- nel rispetto della autonomia 

PCI potrebbe risultare tut- — superata, non agevolmen- mersi una funzione dtngen- e della unità del sindacato, 

t'altro che scomodo dover po- te. la fitta cortina di fumo- te nazionale e proporsi quin- Nel modo come è firmato il 

lemizzare con una formazto- si formalismi — la quesito- di di portare il Paese fuori suncordato a appello» quel 

ne così occasionale e etera- ne in discussione sia abba- dalla crisi, o debbano fntece rispetto appare seriamente in- 


genca, nella quale trovano po¬ 
sto anche le punte più av- 


stanza semplice. .Ancora una affidare le loro fortune — ormato. Una questione dt«sen- 


venturistiche ed estremi 
etiche? 

Ma non è qui. ovviamen 


volta (qualcosa dt analogo del tutto dlusoriamente — 


estremi- era avvenuto al congresso di alTaggravamento della crisi 


fondazione del PDUP) cr si e a un’avventuristica palinge- 


sibilità», si può dire. Sia pu¬ 
re: ma non è certo un caso 
se, di certe sensibilità, si dà 


trova di fronte a una scelta j nesf dopo la catastrofe. E’ j o non si dà prova. 


m. ro. 

I deputali comunisti sono 
tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE alla 
seduta di oggi giovedì 6 
maggio. 

• • O 

L'assemblea dei deputali 
comunisti è convocata per 
oggi giovedì 6 maggio alle 
ore 11,30. 


no a rifugiarci k nel riassunto 
del film » di Elio Petri. per 
j non dare su dt esso il nostro 
j giudizio: e. insieme, dt «spo- 
, sore » il film stesso, di tar- 
cene anzi « padrini >-. a scopi 
! di propaganda elettorale con- 
• tro la DC. 

I lettori deif'Unità ci sono 
testimoni che i nostri critici 
hanno espresso, su Todo mo¬ 
do. un'opinione diffusa e ar¬ 
gomentata, con tutte le riser¬ 
ve di fondo, estetiche e poli¬ 
tiche, del caso. Tra Tallro. si 
è da noi messa in dubbio quel¬ 


lo sa, quantunque nella sua 
nuova opera egli sembri stra- 


I dare sulla esigenza di una 
campagna fondata sul a ra¬ 
gionamento politico» e non 


namente rimuovere tale con- condotta «a colpi dt inveiti- 


sapevo’ezza) quali lotte am¬ 
pie, dure, multiformi, da par¬ 


ve, di insulti, di provocazio¬ 
ni»: ma vorremmo che un 


te di larghe masse popolari, , simile discorso venisse indi- 


stano state e siano necessa- , rizzato anche, magari in pri- ambiguità, sosteniamo paral- 

rie per spingere la DC alla ■ mo luogo, at massimi espo- Iclamente il diritto del regt- 

resa dei conti (politicamente 1 venti de. come quel senatore sta — e non perché sia «co- 

parlando): e come la avoca- | Fanfani la cut finezza di Un- mumsta », come II Popolo mo¬ 
zione mortale » di questo par- guaggto (st ricordi la batta- stra di credere (semmai le 

tito st sta esercitata, e SI eser- gha del referendum) è uni- simpatie di Prtn canno da 

citi tuttora, non nelTaulodt- versalmente conosciuta. Co- tempo, al PDUP) —, tl diritto 

struzione, ma nella distruzio- munque, non e certo a un cor- di ogni cineasta d'i mantie¬ 
ne degli altri (sempre politi- • rivo libelltsmo quale quello stare le sue idee come meglio 

camente parlando). . espresso dal film Todo modo . crede. Fascisti escluti 


democristiano, la libertà del¬ 
la cultura e del cinema: con¬ 
tinuiamo a difenderla, oggi 
e in prospettiva. Possiamo dis¬ 
sentire, in tutto o in parte, 
dal contenuto e dalla forma 
di Todo modo Senza nessuna 
ambiguità, sosteniamo paral¬ 
lelamente il diritto del regi¬ 
sta — e non perché sta a co¬ 
munista », come II Popolo mo¬ 
stra di credere (semmai le 
simpatie di Prtn vanno, da 
tempo, al PDUP) —, tl diritto 
dt ogni cineasta di manift- 














rUnitd / giovedì 6 maggio 1976 


PAG. 3 / commenti e attualità 


Il libro di Sergej Tretjakov 


Nella Cina del 
Kuomintang 

La « biointervista » ad un giovane cinese realizzata cinquanta 
anni fa dallo scrittore futurista sovietico amico di Majakovskij 


Nuo\i 
documenti 
sulla vita 
di Marx 

BERLINO, maggio (a.b.) 

Nuovi documenti finora 
sconosciuti sulla vita di 
Karl Marx • della sua 
famiglia sono stati ritro¬ 
vati dai collaboratori del¬ 
l'Istituto per il marxismo- 
leninismo del comitato 
centrale della SEO. 

I documenti serviranno 
ad arricchire e a rendere 
ancor più completa la im¬ 
portante impresa edito¬ 
riale dell'Istituto che nel¬ 
l’ottobre scorso, ha co¬ 
minciato la pubblicaiione 
delle opere complete di 
Marx ed Engels in cento 
volumi. 

Tra i nuovi documenti 
vi è una lettera di Marx 
del 29 settembre 1M7 a 
Werner Von Veltheim nel¬ 
la quale Marx informa lo 
amico dei suoi piani per 
la pubblicazione di una 
rivista di carattere econo¬ 
mico (piani che poi non 
vennero realizzati) e otto 
lettere dì Jenny Marx a 
Ferdinando Di Westfalia 
e a Wilhelm Florenchurt 
scritte tra II 1850 e il 1868. 

Queste otto lettere ri¬ 
guardano soprattutto la 
vicende della famiglia 
Marx, in particolare la 
morte del figlio Edgar. 


Le notizie che storie let¬ 
terarie ed enciclopedie of¬ 
frono su Sergej .Michajlovic 
Tretjakov sono estremamen¬ 
te scarne c si riferiscono 
esclusivamente alla sua pre¬ 
senza pubblica, dagli inizi f 
futuristi del 1913 a .Mosca 
(dove era studente aH’uni- 
versità e pubblicò in rivi¬ 
sta i suoi primi versi) alla 
tragica e misteriosa scom¬ 
parsa nel 1939; « Represso 
illegalmente. Riabilitato do¬ 
po la morte >, dice di lui 
i’Fnciclopedia letteraria so¬ 
vietica. 

Il suo nome è diventato 
Improvvisamente di attuali¬ 
tà in Italia per la recente 
traduzione deiropcra alla 
quale si affidano maggior¬ 
mente la sua fama c il suo 
merito letterario e che rap¬ 
presenta nello stesso tempo 
una delle più acute e anti¬ 
cipatrici analisi della socie¬ 
tà cinese prerivoluzionaria: 

« (ìiormie in Cimi*, (Einau¬ 
di, L. 7.000), la « bio-inter¬ 
vista » in cui Tretjakov nar¬ 
rò, assumendo la prima per¬ 
sona del protagonista, la vi¬ 
ta del giovane cinese Teng 
Shih-hua, suo allievo all’uni- 
vei'sità di l’echino nel 1924- 
1925 e successivamente vis¬ 
suto per un paio d’anni u 
Mosca. 

Il libro, di cui apparve 
un’ormai introvabile edizio¬ 
ne negli anni successivi al 
XX Congre.sso, fu pubblica¬ 
to a Mo.sca nel 1930; ma 
già in precedenza se ne era¬ 
no avute delle anticipazio¬ 
ni, sia con la pubblicazione 
sulla rivista • Novyj Icf » 
(alla cui direzione Tretja¬ 
kov era subentrato a .Maja- 
kov.skij) del capitolo sul ma¬ 
trimonio di Teng, sia nel 
singolare resoconto (piiffil' 
vut, si autodefiniva; qualco¬ 
sa come vUtiigio filin) che 
sempre in « Novyj lef » 
Tretjakov pubblicò per rife¬ 
rire del suo viaggio da Mo¬ 
sca alla Cina. ■ ■ 

Interesse per l’Estremo 
Oriente e » bio-intervista » 
non rappresentano comun¬ 
que degli episodi casuali 
nella carriera letterario-po- 
litica di Tretjakov; c.s.si na¬ 
scono bensì dal confluire di 
tutta una serie di circostan¬ 
ze, di scelte e di esperien¬ 
ze ideologiche di gruppo 
che portarono Tretjakov a 
militare non solo tra le file 
dei futuristi a stretto con¬ 
tatto di Majakovskij. ma an¬ 
che tra quelle dell’Armata 
Rossa e precisamente nei 
reparti che durante la guer¬ 
ra civile operavano aH’estre- 
mo est della Siberia. Si 
spiega pertanto come il suo 
primo libro Zelczuaia ponza 
(l’ausa di ferro) venisse 
pubblicato nel 1919 proprio 
a Vladivo.stok e nella stes¬ 
sa città egli fosse tra i più 
attivi collaboratori della ri¬ 
vista Tvorcestro. anch’essa 
di tendenze futuriste; c si 
spiega anche il suo succes¬ 
sivo intere.sse per un paese 
che, visto da Vladivostok, 
non doveva apparire certo 
cosi remoto come da Mosca 
e si potè quindi pre.sentarc 
al giovane scrittore rivolu¬ 
zionario come un interes¬ 
sante soggetto e banco di 
prova per la verifica delle 
sue idee di rinnovamento 
della letteratura. 

Tretjakov era. com’è no¬ 
to. uno dei più strenui .as¬ 
sertori della cosiddetta «fak- 
tografija» o « letteratura del 
fatto ». che si poneva secon¬ 
do le intenzioni dei suoi teo¬ 
rici come alternativa pole¬ 
mica alla letteratura d invem 
zione. sia dei « compagni di 
strada ». sia del cosiddetto 
realismo psicologico degli 
« .scrittori proletari ». Trctja- 
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kov non era solo nella di¬ 
fesa delle sue posizioni, in 
quanto poteva contare sulla 
solidarietà di colleghi di va¬ 
ria tendenza: futuristi come 
Cuzak e Brik, un formalista 
come Sklovski e altri anco¬ 
ra. I risultati del loro rigo¬ 
roso dibattito sul nuovo mo¬ 
do di essere della letteratu¬ 
ra vennero raccolti nel 1929 
in un famoso libro colletti¬ 
vo, che s’intitolava appunto 
< Litcratura fakta », o.ssia 
« Letteratura del fatto », c 
per il quale Tretjakov scris¬ 
se ben sette saggi. 

• Non abbiamo bisogno di 
stare ad aspettare degli al¬ 
tri Tolstoj . polemizzava 
Tretjakov in uno dei suoi 
scritti. « Abbiamo già i no¬ 
stri propri epos. 1 nostri 
epos sono i giornali. Quel 
elio jioteva significare la 
Bibbia per un cristiano del 
medioevo — una guida per 
tutti gli imprevisti della vi¬ 
ta — 0 quel che fu il ro¬ 
manzo ideologico per ì'intel- 
li(jenci](i russa liberale, per 
un attivista sovietico ciò è 
rappresentato oggi dal gior¬ 
nale ». 

Dell’impegno teorico del¬ 
lo scrittore scrive con infor¬ 
mata competenza Vittorio 
Strada, nel saggio in appen¬ 
dice all’edizione italiana del 
suo libro più importante che 
è apparsa presso Einaudi 
col titolo •Ciovtine in Cina*; 
un riconoscimento particola¬ 
re dovrebbe essere riserva¬ 
to alla traduttrice. Vera 
Dridso, il cui compilo è sta¬ 
to certaniLMitc assai difficile 
nel trasferire un originale 
russo costruito su una logi¬ 
ca cinese in un te.sto italia¬ 
no dove questa logica cinese 
continua a esi.stere. Infatti 
questo va subito detto a 
inerito di 3’retjakov. « inter¬ 
vistatore » o scrittore che lo 
si voglia considerare: ossia 
che la voce e il punto di vi¬ 
sta del suo personaggio «ve¬ 
ro » non vengono mai soffo¬ 
cati dalla sovrapposizione 
della voce e del punto di vi¬ 
sta tretjakoviano. E in ciò 
consiste del resto il siicee.s- 
so dell’operazione, come 
verifica di un certo ajiproc- 
cio « fattografico »; benché 
(come di solito succedo) il 
merito non sia tanto dei 
principi in ba.se ai quali il li¬ 
bro è stalo costruito quanto 
piuttosto di chi l’ha ideato 
e scritto. 

Culture diverse 

Il libro, nonostante le sue 
quattrocentocinquanla pagi¬ 
ne e malgrado i quasi cin- 
quant'anni passati dal tem¬ 
po in cui veniva concepito 
c realizzato, si prc.scnta an¬ 
cora oggi come una lettura 
affa.scinante; non solo come 
autobiografia di un giovane 
cinese nei primi decenni del 
secolo e nel pieno di quella 
crisi di crescila e di rinno¬ 
vamento che avrebbe poi 
trasformato in senso socia¬ 
lista e rivoluzionario ona 
delle società apparentemen¬ 
te più statiche e radicate 
nella tradizione, ma anche 
come contributo alla cono¬ 
scenza di una cultura c di 
un modo di pensare non 
certamente omologhi ni no 
stri. Non a caso, come rife¬ 
risce lo stesso Tretjakov, 
« qualche comunista cinese, 
dopo aver ascoltato fram¬ 
menti della bio intervista, 
aveva detto: ’Questa è la no¬ 
stra infanzia, la nostra seno 
la. la nostra vita’ ». 

Teng Shih-hua non era un 
giovane cine.se qualunque, 
nel senso che la sua estra¬ 
zione familiare lo rendeva 
già ;in personaggio in q.i.il- 
che mollo eccezionale: v<o 
padre, infatti, era un impor¬ 
tante militante dcU'ala de¬ 
mocratica avanzata del Kuo¬ 
mintang. un organizzatore 
militare in diretto contatto 
con Sun Ya-tsen c. nel libro, 
resta una delle figure domi¬ 
nanti. anzi diremmo la prin¬ 
cipale. 

L'infanzia e l’adolc.scenza 
di Shih hua appaiono infat¬ 
ti continuamente condiziona¬ 
te dalle assenze e dal.e spo¬ 
radiche presenze di que-ilo 
genitore impassibile e geli¬ 
do. ora impegnato nel suo 
lavoro di capo rivoluziona¬ 
rio. ora costretto .i fuggire 
per difendersi da persecu¬ 
tori e traditori: ma. pur con 
tutto il suo pa.s.sato e pre¬ 
sente di ribelle. Teng padre 
si rivelerà un tradizionali.sta 
a oltranza nel contrastare le 
inclinazioni sentimentali del 
figlio aopena giovinetto e 
ncU’obbligarlo invece a un 
assurdo matrimonio combi¬ 
nato fra parenti, secondo tut¬ 
te le clas.siche norme. 

L’epi.sodio del matrimonio, 
con tutto il complesso ceri¬ 
moniale che Laccompagna, 
rappresenta nel libro un cf- 
ficaci-ssnuo • spaccato » di 
vita e di cultura cim-.-'C pre¬ 
rivoluzionaria. integrando gli 
altri elementi di vita fami¬ 
liare e sociale che possiamo 
desumere dal racconto del 
protagonista. Ma l’infanzi.a 
e l’adolescenza di Teng 
Shih-hua non sono dominate 
esclusivamente da queste 


immagini di passato; già ai 
suoi occhi infantili balenano 
a tratti altre immagini non 
di passato, ma di possibile 
futuro; le riunioni politiche 
che il padre convoca notte¬ 
tempo nella sua casa, gli ar¬ 
rivi e le partenze di miste¬ 
riosi messaggeri, le improv¬ 
vise sparizioni del padre o 
infine rossore egli stesso co¬ 
stretto a trovare rifugio in 
un monastero e a rimanervi 
più di un anno, per sfuggire 
aneiie lui a'ia morte elle gli 
è stata decretata come figlio 
di un pericoloso cospiratore. 

Cosi come suo padre, ri¬ 
bellandosi alla iiropria fa¬ 
miglia, era a .-.uo tempo par¬ 
tilo per il Giappone allo sco¬ 
po di studiare e di meglio 
prepararsi alla sua mi.ssione 
politica, co.sì anche per il 
giovane Teng arriva il mo¬ 
mento della .scelta e della 
rottui'à; suo padre lo vor¬ 
rebbe ingegnere, ma a lui 
interessa la letteratura; suo 
padre vorrebbe che andas¬ 
se a studiare a Shang hai, 
ma lui parte invece per l’e¬ 
chino. 

Repressioni 

I capitoli relativi al pe¬ 
riodo dell’iiniversità sono 
particolarmente indicativi e 
intere.ssanli, non solo dal 
punto di vista delle vicen¬ 
de private del personaggio, 
ma soprattutto per la sua 
formazione ideologico-politi- 
ca e per il contesto pub¬ 
blico in cui essa si deter¬ 
mina; una situazione domi¬ 
nata dalle lotte delle v.-irie 
fazioni e dei corrotti gene¬ 
rali del Kuomintang, ma 
già caratterizzata dalle pri¬ 
me e organiche manifesta¬ 
zioni di protesta operaia. 

II 1925. l’anno nel quale 
si conclude il racconto di 
Teng Shih-hua, è anche 
l’anno delle feroci repres¬ 
sioni a Shang-hai e in altro 
grandi città cinesi: un an¬ 
no che prelude alla ripre¬ 
sa su larga scala della lot¬ 
ta rivoluzionaria e alle ori¬ 
gini politiche di quella che 
sarà la « Lunga marcia ». E’ 
inevitabile che il lettore si 
domandi quale sarà stata 
la sorte del protagonist.') di 
questo bellissimo libro nel¬ 
la successiva storia del suo 
pae.ee. Non lo .snppiamo, 
non lo sapeva (finché tu vi¬ 
vo) nemmeno Tretjakov; 
« Sono ormai tra.scorsi due 
anni » conclude la bio-inter¬ 
vista « dalla partenza di 
Teng Shih-hua. E’ sprofon¬ 
dato in Cina ed è scompar¬ 
so. Le mie lettere rimango¬ 
no senza risposta. Non so 
dove sia né con chi sia. For¬ 
se pubblica opuscoli lettera¬ 
ri. Forse fa lo scrivano... o 
il mae.stro nello Sz.uch’uan. 
Ma forse, dopo aver guar¬ 
dalo molto da vicino il vol¬ 
to scoperto del Kuomintang. 
è diventato comunista... ». 

Giovanna Spendei 
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Una nuovo levo di quadri impegnata nella trasformazione della Somalia 

iIìovani^momoTscio 

La partecipazione popolare alla grande impresa di rinnovamento delle strutture 
economiche e sociali del paese - Come si definiscono e si consolidano i lineamenti 
del nuovo Stato - Il movimento cooperativo - Sindacato e organizzazioni femminili 



Festa per l'inaugurazione di una scuota in un centro rurate somalo 


DI KirOHNO DALLA SO 
MALIA, maggio 
Ho lascialo Mogadiscio che 
da due giorni sera aperto il 
secondo Congresso dei laro- 
ralori. nella bella Casa che ai 
lavoratori si inlilola, aUa pe¬ 
riferia della città. Il Congres¬ 
so è promosso dall'Ufficio Po¬ 
litico. l'organizzazione che 
raccoglie i dirigenti della So¬ 
malia. Il Congresso ha avuto 
una lunga preparazione. Si 
è cominciato in marzo, con 
i congressi di città e di villag¬ 
gio che hanno inviato i dele¬ 
gati a quelli di distretto, e poi 
questi a quelli di regione. In¬ 
fine sono arrivati a Mogadi¬ 
scio oltre 150 delegati in rap¬ 
presentanza di circa 100 mi¬ 
la lavoratori organizzati in 
sci categorie (operai, conta 
dilli, dipendenti pubblici, ec¬ 
cetera). In pratica è il sinda¬ 
cato non ancora ufficiate, che 
SI riuni'-ce e discute i suoi 
problemi. 

Il precedente Congresso, 
giusto un anno fa. aveva rati¬ 
ficato l'autonomia finanziaria 
dell'organizzazione dei lavo 
raion nell'ambito dell'Uffivio 
Politico. Quindi tesseramento 
e gestione separali. Ma poi 
c’è stata tutta un'eiaboraz’.n- 
ne bene indirizzata, nella b- 
neu indicata dal Consiglio su¬ 
premo rivoluzionario, e gesti¬ 
ta con intelligenza da AbJ'd- 
kadir segretario dell'UP, e dai 
suoi collaboratori. In realia. 
dietro, c'è la questione del par¬ 
tito. della sua formazione. Ora 
sembra davvero che si sia 
giunti ad una fase concttisi- 
va. In ogni caso si è andati 
avanti secondo il progetto da 


tempo stabilito. Cominciale 
con le uiganizzazioni di mos¬ 
sa, e quella sindacale prima 
di tutte, poi qne’Ut femmini¬ 
le. quella giovanile. poi 
il partito. Comunque que¬ 
sto Congi esso ha assunto 
le caratteristiche di una glan¬ 
de assemblea siiiducule. ha af¬ 
frontato il tema sui dirit¬ 
ti dei lavoratori, in relazione 
alla loro mobilitazione come 
forza portante della Rivolu¬ 
zione. dei suoi programmi di 
SI iluppo, del progetto socia¬ 
lista che la Somalia persegue. 

Straordinaria 

assise 

Il diballito è stato franco, 
secondo un’abitudine, uno 
siile di questo paen’ che va 
e>aborando una Mirt democra¬ 
zia. un suo metodo deii’ocra 
tiro. Ricordiiiino ad esempio, 
la Conferenza durata 10 gioì- 
ni. fra ottobre e diceinbr-' del¬ 
l’anno passalo, alla Casa del 
popOiO Delegati di legione e 
di distretto, intellettuali, re¬ 
sponsabili dei consigli nro 
luzionari. funzionari dello Sta¬ 
to. rappie-entanti pouolari, di¬ 
scussero con i membri del 
Consiglio supremo rtio’m > 
nario. con i ministri, albi lire- 
senza del presidente Siad- 
che cosa aveva funzionato c 
che cosa non ateva funziona¬ 
to in sei anni di rivoluzione, 
che cosa bisogna correggere 
o niigliorure. dove e perchè «i 
era sbagliato Fu una siraor- 
di noria a.ssise. dove ciascuno 
paHò in piena liberta, con 
spregiudicatezza poiché le cri¬ 


tiche non fuiono in cucini ino 
do rispni milite, i ivo'.gendosi 
francamente ai minsi mi dili¬ 
genti. tenuti a dare spiegazio¬ 
ni. a giustificarsi, a spiegale 
la loio condotta. Ne uscirono 
documenti, proposte, coriez o- 
ni del metodi di lavoro, mu¬ 
tamenti detto stesso assetto 
amministrativo dello stato. Fu 
anche un momento esempìa- 
rc delta ricerca di forme di 
partecipazione e di confro>t- 
to. Lo scopo, non ultimo, era 
di convincere sempre ih pni 
a discutere, a non riniinciine 
a criticare, a suggerire, a di¬ 
re le proprie opinioni. 

Così è stato al i.ongicsso dei 
lavoratori. « Vuole essere -- 
mi dice un dirigente somalo 
— la prova di una /orza co¬ 
sciente, che cresce ed e.snie, 
e SI assume le sue responsa¬ 
bilità nel portale avanti ,a no¬ 
stra riioliizione F i punti .w< 
CUI SI discute, cito alcuni fra 
i tanti ne sono la cnnfer”>ir 
attivizzazione .sempre mag¬ 
giore dei consigli dei lavora¬ 
tori nelle aziende, unificazio¬ 
ne dei contratti c dei salari 
per categorie uilmeno fin do¬ 
ve e possibile ne’ìii larmga- 
ta rca'tà della Somalia), ulte¬ 
riore lazionalizzazioìie oraii- 
nizzi'f’va del ,acoro voioiila- 
rio. modi e torme di iiicenh- 
lazione del moii-uentn coo¬ 
perativo. potenziamento dell-' 
attinta dirette a creare iiiiovi 
quadri di lavoratori impegna¬ 
ti negli organismi di mussa e 
a con.solidare nelle masse po¬ 
polari la dottrina de! .socalt- 
.sino scientifico, approfondi¬ 
mento de! ruolo, delle lespon 
sabdità. dei diritti e dei dove- 


Ferruccìo Porri in mezzo secolo di vita politico italiano 

IL SENSO DEL RISCATTO NAZIONALE 

La raccolta degli scrìtti di « Maurizio » ha fornito lo spunto ad una discussione su alcuni punti chia¬ 
ve delia storia del dopoguerra • Gli interventi di Amendola, Basso, Lombardi, Ferrari Aggradi e La Malfa 


Cinque uomon poiiiici at¬ 
torno a un tavo’.o d..sculono, 
ripercorrono assieme alcune 
tappe eiv^enz'.aii del'a loro 
e.sperienza. r.ca-truendo al 
tempo .stes.'0 le fa.->! di un 
rinquanienn-.o di .-loria ita- 
li.ina: sono Gioraio .-\niendo 
la. L/*l:o B.as-io. M irio Fer¬ 
rar: Aggradi. Uso La Malfa, 
e Ricc.ardo Lombardi. 

Occa.^-.or.e deH'mcontro — 
martedì .-cor-so al r.dofio de'.- 
rEl:.'eo. a Roma — e !a prc- 
.sentaz-.one. .'U in'.z.afiva del- 
rist.tuto romano pier la .sto¬ 
na d'ital'.a dal fa.scismo al¬ 
la Rc.i-„'ten 7 a. della raccolta 
d; scritti t I 9 I.-»- 197 .i* d. Fer¬ 
ruccio Parn, ed.ta da Fel- 
trinelL. 

Antifascismo 

militante 

L.a presenza dello stes.'0 
«Mauriz;o" ai dibattito non 
suggerusce om.aggi di rno. sti¬ 
mola invece il confronto, sol¬ 
lecita a r;v-,suare criticamen¬ 
te .alcune pag.ne ch;a\e del¬ 
la nostra stona, della demo¬ 
crazia Italiana e di tutto l’an- 
lifasc'^smo. di cui egli e. co¬ 
me e stato detto, la * pcr.so- 
niticazione morale * Perché 
esiste un «problema Parn 
che coinvolge intere ge.nera- 
zioni di militanti democrati¬ 
ci. attra\erso la vita dei par¬ 
titi. e comporta elementi di 
giudizio .sulle vicende attua¬ 
li della politica nel nostro 
paese. 

Una prima questione, è po¬ 
sta dalla intensa e comples- 
.sa biografia politica, che ha 
il suo punto di partenza nel¬ 
le antiche posizioni di inter¬ 
ventismo liberale, anttsocia- 
lista, precedenti la prima 
guerra mondiale, passa at- 


tia\e,''.so r.m:.f.i'C..smo mil.- 
tanle, la Resi.s:enz.i. e tro¬ 
va un punto di armo nell.a 
niaturaz.one concreta d; un 
rapporto col mov.mento 

operaio Una di.-jtan/a .> 

— dice .Amendola — co.- 
mata.-,. r.ell\irco d. un t.n- 
(|uantennio. che .-c'gna cer¬ 
tamente l'evoluzione d. Fer 
ruccio Parn. m.i anc'ne- 

del.o .iie.^-^0 ir.ov..neiitu ope¬ 
raio e soc.alist.1. to.i l’.»l>- 
bandono di sc.nem. .ie::..r.. e 
,I recupero, attraver.-»,» i.i re- 
.->- 5 te.nz,i ani de. sa- 

lor, p.itr,o:: .c.. r.oc- l'anco 

r.igg.o .ìlle es een/e del..» .ot¬ 
ta di cl.«'~'e a quelle d. ere- 
seta e sviluppo nrt 7 .oti.ile. 
C’e .'t.tto, d inque. uno .-v.- 
lup}X) ree.proco d; poc- ? oni 
c di atteggiamenti — come 
hanno detto anche e 

Lomb.irdi — che ha fm.to 
coli'avvic.nare due compo¬ 
nenti a.s.-enzial; del a demo- 

c.-azia italiana, r..= pet:o al.e 
occart.oni stor.che jxiste dal¬ 
la vicenda naz.onale 
C'è po. 'una seconda que¬ 
stione. storica e pol.t.ca al 
tempo stesoo. che la b.ogra- 
lia di Ferruccio Parr. solle¬ 
cita ad appio: ondi re: la co¬ 
stituzione del governo da lui 
presieduto nel g.ugno ' 4 i. so- 
st.tu.to dal primo m.nistero 
De G.asper: meno d. un an¬ 
no dojxi « Fu un fatto de¬ 
cisivo per la democraz.a ,ta- 
liana » — d.ce Ugo Da Mal¬ 
fa, che quell.i soluzione av¬ 
verso. dallinterno del par- 
t.to. giudicandola « prema¬ 
tura « rispetto rtli'ins.eme 
della situazione politica. 
L'esito negativo di quella 
espenenza, cui segui la crisi 
dissolutiva del partito d'Azio¬ 
ne, predasse conseguenze di 
ordine politico e storico che 
debbono essere ancora ap¬ 
profondite. Secondo Lombar- 


d.. c'rit- .tppozg.o con f.i-.-o 
re i'.dea del governo P.irri. 
ci .-.ono re.'ip.in.-.abilità che 
non po.■^.-ono r.cadere soltaii 
to nel..ì c.iren.^.i d. -< pre.i t 
egenio.i.ca > «lei p.irt.'.o d. 
Ar.o.m. m.i la S.ne < 1 . quell» 
aoìii.-.one sio-.ernat .va deve 
es.'erv r.re t-.»n ne.le :n:‘'r- 
Ze/zre e ne. l.ni.ti d, or.-n 
lamento de.l'.n-.eme dt..a .-%. 
ni'tra li. eie ir...'U..i 1 .» 

« b.t-ve >'rtg.o.ie » ile; aove.- 
.lo P»rr:, può es,-ere con.-.- 
dera'.a .1 p. .n.o ^^.gl:o del..t 
invo.u'to.ii- ir.ixlfra',» d-ie iL 
.1 a |>jrn. ,i.m. .«vre'o'oe c.« 
ratti r.zz.*‘o 2.. t-q ».li 5 ).-. -,>) 
..tic. naz.o.ìrt..? K' 'aiia <io 
nunda .nqxj.-t.iate. i»-,r .e 
p.'rt'iX’tt.ve d 2 ud / o .-*1) 
r.eo che .ipre e t rtf.er..'; pti 

l.t.c. Cile compo.—.rt E co.,» 
v.i'ae p.-.»ic.p.»;mente ; <le- 
.'*.n. del pari.to d'Az.o.ie, e 
le va.utaz'.on. sulla « ;orb.- 
ce » che sepiro. nel p.vrt.to. 
l'anima « .socialista » da q.iel- 
la che I>a Malfa def.n_-ce 
i democra* co avanzata » 

La guerra 
fredda 

S. r.torna qi». a P.»rr.. .vl- 
la sua s'or.a. .ili.» sua col- 
locaz.one politica, nee.i an 
ni p.u ha. delh» guerra fred 
da. de.la div .sione tra 
forze ant.fa.'Ci.'.’e c.ne dette¬ 
ro vita a! nuovo s:a»o nato 
dal a Resi.-.tenz.» P,»r Parr:. 
:! '.AL anno della legge t.nil 
f.». e i! momento della svol- 
t.i; .1 democratico liberale, 
lantifascaita conseguente, e 
m lotta contro il tentativo 
a maggioritario » nell’t /mone 
popolare, accanto alle forze 
social-. 5 te e comuniste. 

La sua è una scelta per la 
democrazia, certo, ma nella 
convinzione — dice Lelio Bas- 


.-.o — che .'Olo .n un 1 appor¬ 
to .'Ol.dale con il nrov.mento 
op-rra c) « .>; difende !.i 
berta ». 

S. .»pre. con quella de:-:- 
-S.one. un.» I-i-e ili'll.» v.l.i 
dii.'uomo, ine .ivia le .-.ue 
co.ì.'e 2 ueii 7 e i.no .id 022.. 
co.nii.ido f.iio .n fondo quel 
ì.» « d.st,»!!/.» '. che lo .»ve 

v.i vi.-'o .11 .».m. lon:.»n: toni- 
b»:te.-e. .su un.» tr.nrea d.- 
''.nt.» il.» q le.. » del movi- 
m--n'o o;>.T.i.(i e .so.'-..»;..''.t 
.'.il ilio 

M.» .» r.td ce d. quel'a ron- 
v 117 .nne u!i.t.»r.,i, .1 r.cono 
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m»n:o jx».-t.2..»no M.»r.o P'e.- 
rar. .Azg.-.id. h.» r.ro.'d.i'.o. 

come iKxio .--.z i.f c.»' '•'o del¬ 
la «-ip.r.i.none pol.tica d. P.ii- 
r. r.irconln con .. comp.izno 
L0.120 d.ypo 'iX settembre, 
per un co.-iiune n.i>''_’no nel¬ 
le d.nzio.ie dii mc,v.mento 
p.»rt.2..«nn. me un.f.co le 
forze, r.n-.a’d.»ndo le fi.e del¬ 
la Res-'tenz.» D. qu.. con 1 .» 
ca-t.tuzoie e lo", a con-e 
2uen:e pe.-" r.cona-c.mi .1- 
to d.i pirte elle.»'.» de. CLN. 
1 riiy-rtu.'.i d. quella piz.n» 
nuov.» dell.» .ito.-..» inz.olia¬ 
le. t.he e pin'o d. r.fer.men 
to obb..2.»to per 21. -...lupp. 
fu'u.'. de. p.»e.-e. E. in que 
.=to .-en.-o. Pirr.. d.venta 
« per.-o.iif.r.» 7 .oiie niora'e 
dc,!'antif.isc.-.mo » punto d. 
rifer,mento per uomin:. fat¬ 
ti, idee, partiti, forze sociali. 
Per il suo r.chiamo al con¬ 
fronto. all'impegno costante 
per un autentico rinnova¬ 
mento della vita nazionale. 

Duccio Trombadori 


ri del contadino, dell'opeiaio. 
de, dipendente statale, eie. 
nella niioiii società somala. 

Fer capite come si confuiu 
ri la n Hot II realtà sociale de! 
paese potiei nfernmt pc> e 
sempto al lui oro lolonlano 
thè continua a essere un ino 
mento iantine della mul’ititn 
zinne popolare di nins.sit. .^ten^ 
tie eio giù. in Somalia, c'c 
stata la ricorrente cani pinna 
di pulizia delle citta »' dei 
vdUigiji, promossa da, mni,- 
steio della -,(1111111. La pmte- 
ctputiodt* è stata convintii, 
perfino fe--tosa poiché questi 
appuntamenti sono anche l'oc- 
casione pel nietleisi in ginn 
fra quartiere e quartieri. Ma 
il tavolo lolontario. le strade 
pulite u le centiniiiii di si no 
le costitute m tutto il paese 
qualche me-.e fa di’-iosinnin 
qualco'ii di piu. Il in .-(iixi'-i- 
la di uttiviiiiizione et'-- e- 
spnme il comolidume .'o ,>i 
una struttura po'itica ramni- 
cala. Ili concieto e una nuo¬ 
va, estesa qencrazione di mi¬ 
litanti nvolitzio’ian. nei cen 
tri di orientamento, nel,a ic 
te cupiltiiie detl'Vjlicio Foli 
Ileo, neqli 01 ganismi sociali, 
che oaiii e piesente e ope'ini 
te. Vaie la pena di soltoh- 
neare questo aspetto, ij:; 'sta 
trasforma .loì’e ai venuta nei 
sei unii! di 1 II ohiztnne. I.a ue 
ncriiztoue deqli iiitellettmi'i. 
l'Iumiiiati ma pochi e da po 
chi Olierai e lontadiiii cosc:,-n- 
ti. che SCI anni ni ■>1 atbuwo 
m militali po mettere tu nio 
to una riìoluzione niuninale. 
democratica. yocia,islu, ha or¬ 
mai ceduto li posso a un n:io 

10 tipo iti quadro ruohr.io 
nano, di e-trazione popolare 
che viene spesso duUa campa¬ 
gna o dalla bo.si anlia. ed c di¬ 
sposto a lavorare anche li, fra 

I nomadi, nei 1 tllaggt agi irò 

11 o pastorali, che lai ora con 
accanimento e a>siciira la -ire- 
senza ovunque di militanti e 
dirigenti, appassionati c rapa 
ci. Sono questi gioium ad of¬ 
frire Firn niaqine di una no 
la generazione rn o’ir.iona- 
ria. os'.alnxt lerci e piop'ta 
di una società che lambiti. 
Non per niente 'i c otm.ii 
t-umpietato l'in-ediameiito di 
questo quadro tonnato oii io 
Utficio Foìitico aVa testa dei 
(Oìisiali ni o’iizinnari. di di¬ 
stretto o di regione, doi e pu¬ 
ma errano dei m titari l'n 
ca^o recente e quello de! •ino 
IO snidino di Moii'idm 10 c 
precidente del (oi.-iglio *iri> 
ìmionuno de’ lieniid’r, un no 
lane prepaiato e di inbne 
che nel IhTtj aieio roso-•; <- 
lo entiisia-tii atliiicta dei p ’ 
mi nuclei socia isti, lei.u'o 
dalia (la"C operaia ma t; n 

ai.ora. mi ricordo, proto-m 
mente legato al mondo no-m 
de c contadino della .So-nri’-a 

Trino anche tra le donne, 
nc’ui .oro orgitniz..a~inne. 
una trasluTina'-ioiie ana'.oga 

II moiimcnto fem-inni'r e 
una ro'fl importante n: .-s.» 
Il,alia, e nc’.'n’tn.o anno s; 
c irai alo a combattete ..in 
dcl’e pii, rnportanti h'i'*-» 
a’ie delia rn oluzinne. Que'''i 
per l'appìH azione della 'eg 
ae familiare che emani ipa e 
pan fica la donna, dentro e 
inori 'a fa-n,aha. L'ii mirzo, 
intanto, e stato questa 10 ‘a, 
un giorno di grandiosa no- 
hditazione. ben significati a 
Le donne ,e trini del ''C'.'o 
01 nnque. inserite nel ’n’ ■co 
politico, netta milizia popo'a 
re. nei centri sociali, nel’a 
scun’a. negli organi dell t’i’ 

.Alla sezione temminile chl- 
l'L'F le compagne qioianm-i- 
me che la dirigono mi pa ■ a 
no di co-ne ’a legge fam-'la¬ 
re sia entrata nella ro-rienza 
’cinminde magari piu anroui 
che in quella di molti uomi¬ 
ni. malli:, padri, leaau a 1 et- 
chte usanze, ad abitudini di 
arbitrio F mi parlano di quel¬ 
lo che SI continua a fare per 
estendere i processi deìl’ema i- 
cipazione, dei corsi nei cen¬ 
tri di orientamento siiiredii- 
cazionc dei figli, sul parto, 
sul.’igiene, sui diritto al lavo¬ 
ro, sulle questioni sociali in¬ 
samma che più direttamente 
interessano le donne. 
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pili di •> per-one a’trnnenti si 
l‘'•llta arrcs’ati. imprigionat-, 
scudi'’ tati, e Sì pori II a-:,-) a 
-piedi i caschi d- hiinane. 
pc-T decine di chi’.umetri, e 
l'era . thè.'!, e ! p'tdrrnie 
il trattala come bestie .I/o 
con l'Ind’penden,.ci, -prima del 
lei R'i o'iàZ'ii’ic. poto e cti.’ì- 
h gli) Ce lo'iita la Kiio'i- 
ztc-ne Pier dare u’ < cintadrn 
Ubertn e dignità Orci con le 
C'iopieratii e si sentono pradrci 
ri del loro ’at oro e del on> 
prodotto, ma dentro ima col 
letti! ita nazionale, per una so¬ 
cietà e uno stato che h rende 
utili a tutti, chiede, ins-emc, 
di produrre e lavorare per se 
e per una Somalia diversa. 

Ermanno Lupi 


.Mi soipieiiile sempie, ugni 
lolla che ritorno in Somn’ia. 
hi qinintitu di iiiiz-citnc che 
nel frattempo sono state pie- 
se. l'un alzai e dei nititamc-'ti 
/’e/iso soltanto ull'unitu tizio 
ne dei ini’aggi Nella C'uatc- 
renza deU'aiilunno passato al- 
,a Casa del popolo, c venu¬ 
to fluii t che il settoie dei scr- 
iizi c unioni caicntc. pinti- 
coiannente in campo sani- 
turio. che la (listiibiiz'one del¬ 
le metet c icsn dij/icile dal¬ 
la dispci sione dei centii ubi- 
tali. clic dopo t'u’/iibei-,..u- 
ziunc e la scolai izzaztonc 
di mussa, bisognata cicale te 
condizioni culai te a leiideie 
(/iiesto pMK csso costante. C’o- 
dii <iiiei iilieii, e niitn il 
drcieto snU'nn.fii-ir.ione dei 
iil.aggi. pci lat/ioni vopanto 
prodiittiic ’cigiicn'e ni ninno 
inoaoi, siinilune. sco’ti .ti' lie, 
ih distiihìiz.otie Ogn, il'''n’t 
to i' ha dot Ilio grill V,le. é, 
mettendo a d/'posCMo.» del¬ 
la popolaziu/ir i mez..! ne¬ 
cessari pel I OHI entnne le a- 
bitazioni. tiaspuitiiie 1 b-mi, 
creme nisediinnen!' ni,'eia 
lizzati .-ìnche cosi. resl-i. 
Sì e garantitu Vasscu-fizione 
ni lini niic’ri liiiin'i'ii’ etri 
genrn (ilnnentm I nizioiiati Da 
altra parte, ogni distietto si 
e visto assegnine 21 ) mcieslii 
per 1 bisogni della scuola e 
per evitare i rischi dell'nial- 
fabctis'iin di ritorno 

Uiiinca/ioiie 
dei villaggi 

Uno sforzo i he i :ì '-’mpre 
ne,In stessa lìire'nei -iiit'a 
re i rapporti trudiz'aniilt del- 
ki soeiela somala, nella strut¬ 
tura e nella -oi ms'.'n' na. 
ciecire nuore loii'f-z.i.’i pio- 
diilt'ie e < !('/'('■(»■/. / 't .l’c 
le inemeKsc di imo '.a'o che 
ttinz’oni. che fini ut h- eo e 
elle nrumet’e. c'>e o 

rimqiie F ci sono firn /.* coo¬ 
peratile quelle aiiri .:’e ni pn 
ma fila, e m.i he per » se la 
iniil”mi)'ie d'i i l’I r/Oi C'a 
l'iKi iii'i essila mipe 'ente 

.4 (ìe-Ki’e. Con ’ co’inìngn: 
!-’”i; lìo'tn: !-• gii <’e’'e ' o tp.- 
lOtiie ' (■ leu’itii in a 

una 1 iipoi fante de’eaaz'o.e 
g’iidata dal companv'i Cu'.-’t', 
Il stifiu’are uiio-it' d ' to'iuho 
laz’oue (Il grande in .■■•o», 
f- s n’i’O incoi,ti'it' Co'! g'( 

Hi ( oojmi(ito-1 ('u'/nsce ’o 
sl'ini’o, la teruic.a i cr: c-ii 11. 
struisi ono da zero. 1 v.r un 
ri'iilti’t' Mi prcnelono con 
giii'tn la'iteci. la 1 i,oi>ei ut o g 
I he ge-i’sce l n.-’Z i d' p~o 
J-moiie jiinu'i. '/ue.hi e’ e 
ni II d Inoro -po', quella irt 
-ir (I e -n.-'icg 'ii trirn I) i-”< 
de da’ mii'ìo •/' (i>n -iZ’ii-..- 
rciggc,’ '0 dn, loutai/m cirri 
rri'it’ Il p irle .pine If 'oguii 
1 oui ini eie. dnuostriire il ’ 
ftigg r>. (irrre un'- co-c er m 
sOf-iii e Noli s; I i.o'r for'ore 
la irmi,}, imnitire dn'l'u'’o. si 
pnn>'i SII l'rit: .1’s .1.0 di, -uili- 
‘cnit- i-lie sanno co-i i',,'’n-i 
li CO’i'CIÌ'O 

h r, '1,110 a,a l'imo 'r'.I.r 
i: o nn i’po. in og’i’ rhs'r--- 
to. >',(i tre. ine ' ei.ii'i'i ■’ C’ic 
co-a rappre'en’fino ’ Me,.ad 


Mostra a Roma 

Dagli Hung 
a Ho Ci Min 
le immagini 
del Vietnam 

Una testimonianza dei 
valori che i vietnamiti 
hanno difeso con la lotta 


AH'epcKa de: le Hung s. 

l. 1 risalire la loiinazione de! 
la prima entità statale sorta 
nellii regione del Toncliino 
I tanilnii i bronzei della loro 
era .sono oggi eon.sideiatc 1 
piezia-^i simboli deli'ongme 
dell.i nai.one vietnamita. 
Per que.-,to. benelié solo de- 
diuit.i agli ultimi trent'annl 
vii .stona, l.i nu).-.tra fotogra 
lu.i alle.-.tita tino a sabato 
i):o.-i.siiiio all.i C.i.s.i della cui 
lur.i ti: Hoin.t (L.iigo Areni» 
!.» '2iU non potev.i aprii'si die 
(on line imm.igini dedicate 
.»l!a iiviltà degl; Hung. un 

m. iiiiolt'o e appunto un tain- 
Iniio IaI .sce't.i ilei Comitato 

n. iz!on.»!e It.ilia Vietnam, 
die li.» i>!onio.-..-,o rinizuitiva 
in ocia.-.ioiie del primo an- 
niviu.-^.trio tiell.i hber.izione 
de. Siiti, non poteva e.ssere 
iii.glioie pt'ielie serve .» dare 
.-.abito il .'.t'ii.'.o della v.i.stitli 
ilei piote,-.,-,o die li.i poitat^ 
linei popo.o a neonqui.stare 
. unit.i e l'indipendenza 

Un .-,.i!to ili tu'iiiila anni 
-- non i«-ito vuoti, ma diffi- 

e. Il d.i iieminie qu.indo sono 
un (eiitin.iio tii toio a tlover 
li.ne ''.tie i <ie. lorgiaisi di 
UM.i n.i/ione — .lee.mtu.i que- 
.•ito .->(‘11.10 L,i ler/.i imni.igine 
e liedie.tla .» ilo Ci Min g!o 
v.iiietto (.lUoi.i .SI diiamava 
Nguven .Al Qiiof» mentre 
(laila .il eoiigie.-.-o .siK’i.ili.sta 
li.ince.-e lii Tours. nel 1 ! 120 . 
qu.indo p.trteeipo alla lon- 
d.i/ione de! PCF. Nella dida 
sealia ni.ine.ino le p.uole 
eoneliisive del di.ieor.io « In 
nome di tutta ì'iimunità, in 
nume di hitti 1 membri del 
Fallito soriiilista, di destra 
e di sinistra, et appelliamo 
a tot (’ompugni. salvateci n. 
.M.i non rn.inc.i nelle foto 
g’alie die .seguono I.» spiegn- 
z.oiit (Il coni»* tali [sirole - 
die poi ev.ino .nei e un .si- 
gnilie.tto (lupe!.Ito — SI .sia¬ 
no tr.t.'loini.ite per diventare 
voce d. un ponolo in lotta 
Un .le.ondo s.ilto. di 2 '> anni, 
per giungert* .» H.inoi. il 2 
settembre de’ I!) 4 .> L'immac: 
ne e quell.» de. gr.inde palco, 
cireond.ito da.la lolla c dal 
r.ilto del i|U.»Ie Ho Ci M.n 
le.'.ie 1 .» dil li .ii.i/’one di In 
tlipendenz.i. Poi le tappe sa 
no più r.ivv’c.nate. alcune 
•seLMi.ite da iinm.igini mgial 
lite, e ripetono momenti 
troppo cono.sciiti iier e.sserr 
ncofd.tti in dettaglio, da 
Dumi Hien Pini a Nuo Dlnh 
Diem. dallo .ibareo dei ma 
rnirs .1 D.in.ing. .»i villagei 
strategie,. .11 bomli.irdamen 
t: .imene.ini contro il Nord, 
allollensiv.i de! Tet del 'BR. 
.11 B '>2 contio Hanoi (con 
ragghi.K ciante vwinne de. 
qii.utiert' (il Kiiam Thien 
la.so .»; .luoloi. .tila lirma do 
gl. accoidi ( 1 : Piiigi. E' un 
r.tp.do .somni.ii'o. come un 
prò menior .1 

Tieni’.inn’ dopo 1 .» diehi.» 
raZione di iiulipi-nden/a, c'c 
intatti la gig.iniogiafia che 
nio.-,ii-.» un (Miro .iim.ito. con 
.lUlì.» ioirett.» il (ontadlno 
(•.irr:.--ta. campeggiare d 
Ironie ,1] 0:11.i/zo presiden 

/,i.»lt‘ di S.i.goii .iu cui sveli 
loia !.( bindier.i del GRP. E 
il .'{(l .(pnle del '.inno .scorso 
e stori.» ( 1 : .ei I. .M.i la ras 
--■zn.» non s. It'im.» qui 

H. » vo.iifo e.-,,seic pili coni 
p!**t;» e nio.stiare come è sta 

t.» volt.»!,» p.»gina di tren 

f. tnn. < 1 . guerra e come si 

vive 022- F'orre può .sem- 
biare 1 .».s: .d.o.vo vedere : 
v.etn.iniit — < he s..inu» stati 
abitii.it ■ }K-r t,»nto tempo a 
vede le »on 1! fucile a tra 
colla o .iddetti a!’.» mitraglie 
ra coni mere.» — impegnati 
nell.» b.inal -s.- ni.i loutnie d. 
tutti 1 giorni, .idd.r tiura con 
qii.tlilie spe/zoiu- d: folclore 
o » on (pi.ilche ritratto di ma 
n:--:.i (iagl: op»!.». .addett- 
.1 e l.ibb: <’ne d Cam Phn. 
a. 1 ,IVO.-.Ito: : de' (cmentif. 
co (1 Ha.pJiong. .»1 condii 
(•nt.- (le.'.'e.ef.in’e (he tra 
sOor( » t rondi d'.ilbero nel 
'.» prov tu .a d. Nghe An. 
f.no .1. l'or. dell;» 

I. ’-a.s’iig;..»*.» Is»..» d: Hi» 

1.0112 o .»! h.mb: d. una .scuo 
1 » e.em* ni.ire d: H.anoi. Il 
"ifo < om*- se ,i..e .sp.i'.le non 
ave.s.--cro na 1,1 d. tra ordina 
no e d. t;m’o p.i-t.rol.are. o 
( rene voa-.-.-cro d.menti 
(.ire . •ien''.tnn d. storia 
che la ir.o.,:r.» < opr- e. nello 
.-•‘■^io 'empo (l.niostr.»r*- eh( 

o tr.itt.ito ( 1 . iin.a jviren 
te-. (i‘-l re.-() orni», ih.usa 

Mo.'e (i<-'le foto e.spost' 
sono (on'i. ru'e. .i.iune h«n 
ni .irr.cn'o 'e or p.air 
ne de. (|;ot.d.»n d: ‘‘rto : 
mondo. .1 ‘.e .-0.10 .st »:•■ *ra 
.sforni.l’e .n rn.tn.fe.-:Altr» 

I» ni ne l.»rr. ..ar: 
.'Olio po. o no'e P'..i q le.s*.'' 
c'c- ,.ì j) il ■;>■■» Mi-.-'-a Le 

V.in Teli, r.vo i/.oniro — 
.nfoini.» ..» d.d.-'.il..» — • on 
d innato .1 ,nio.''e po. (!a 
.1» nten/.i non venn- e.-ogu' 
'.» » r.rah.iL'O ;>•-.■• d.ec. «n 
n, nel luger d, Co.n Son Mo 
.s’r.» T.' h — d.tt V.» — men 
tre abbra((.« 1 » vecr'n.a ma¬ 
dre al r.torno dal..» or 2.0 
no Non ('• nul. » d. r(to- 
r.,'o E' p.ut'O'to ..» .s.n’es 
del lungo d..'Cor.so che (a-tl 
tu..-iee .1 filo di que.sta ras¬ 
segna e che r.guarda tuif; i 
v.i'or. che con la .sua lofta di 
l.b'-raz.one .1 j)->polo vietna 
mita h.» d fc-o contro le az 
gre.s on; .sfran.fre C'è una 
(lei r.i’e/z.» ne.ì'.ibbracc.o tra 
T.(h »• ’.i m »d e che di-co 
ST.» oue.-ta .mmag.ne da que.- 
> oon.-u-'e dezi; incontr. tr.a 
; de'enut. an;>ena l;b"r.a!. e 
; '.o.'o con 2.un" come .ab 

han.o notu'o vedere .n Gre 
r a. spiani o n Portoga’ 
’o .Appunto. (X'r tornare .il 
d'sror.iO d. nr.ma. come -e 
T.eh non •orn.a.s.e dall'.nfer- 
no d. Con Sor. ma solo d» 
un b’-eve v agg.o. .a .i.mbo’o 
di una .se-enità e d; una n.» 
z.enza eh? hanno tonsent io 
ai vtetnamit: di .sopportare 
una guerra t.anto lunga c d. 
vincerla 

r. f. 
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PAG. 4/echi e notizie 


Le indagini sullo scandalo edilizio di Santo Stefano al Mare 

Dal magistrato Pex presidente 
del consiglio regionale ligure 

Paolo Machiavelli si è dimesso anche dalla segreteria provinciale del PSI — La strada percorsa dalla delibera per la costru¬ 
zione del villaggio turistico — Comunicazione giudiziaria anche all'assessore socialista che ha denunciato la speculazione ? 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 5. 

Siamo arrivati alla stretta 
finale della Indagine sul da 
moroso scandalo della « bu¬ 
starella » da mozzo miliardo, 
che sarebbe stata chiesta per 
fornire un appoggio sufficien¬ 
te a far approvare un prò 
getto per la costruzione di 
un villaggio turistico che a- 
vrebbe raddoppiato il comu¬ 
ne di Sunto Stefano al Mare. 

Questa mattina si è avuta 
la esatta sensazione che i 
nuovi ordini di cattura erano 
•Stati firmati. E’ accaduto ver¬ 
so le 11. Il sostituto procu¬ 
ratore, Nicola Marvulli, che 
dirige l’indagine, è entrato 
nell ufficio del procuratore ca¬ 
po Lucio Grisolia. Subito do¬ 
po è arrivato il comandan¬ 
te del nucleo di polizia giu¬ 
diziaria, colonnello Giiuseppe 
Franciosa. L’ufficiale ai è sof¬ 
fermato pochi minuti nell’uf¬ 
ficio del procuratore capo. i 
Alle 11,15 è iLscilo in fretta 
Infilandosi in un luscensore 
di servizio. 

Le incriminazioni erano sta¬ 
te precedute dalle dlmiisslo- 
nl del presidente dell’a.ssem- 
blea regionale Paolo Machia¬ 
velli. Si tratta di una nota 
personalità socialista di Ge 
nova. Machiavelli ha 53 anni. 
E’ stato vicesindaco di Ge¬ 
nova nel centro sinistra e 
ha ricojjerto la carica di pre¬ 
sidente dell’assemblea regio¬ 
nale sia con il precedente cen¬ 
tro sinistre che con l’attuale 
giunta di sinistra. 

Machiavelli si è dinie.sso 
anche dalla segreteria pro¬ 
vinciale del PSI e ha fatto 
sapere che. nella giornata di 
domani, si presenterà spon¬ 
taneamente aila giustizia. Nel¬ 
la lettera di dimi.ssioni da¬ 
gli incarichi l’ex presidente 
della assemblea regionale si 
proclama innocente e accen¬ 
na a una «manovra politi¬ 
ca » che sarebbe « tata imba¬ 
stita contro di lui per col¬ 
pire il PSI. 

L’indagine — è stato fatto 
rilevare da più parti — ha 
avuto tempi lunghi dal mo¬ 
mento della prima denuncia. 
C’è da rilevare che gli in¬ 
quirenti lianno preso in esa¬ 
me fatti che iniziano dalla 
passata giunta, prc.sieduta dal 
democristiano Giorgio Lucia¬ 
no Verda. 

Cerchiamo di cogliere I tem¬ 
pi della inchiesta. Piero Di 
F’rancisco. amministratore de¬ 
legato delia « Man Sol », una 
nota società edilizia di San¬ 
remo. presenta agli ammini- 
-stratori comunali di Santo 
Stefano al Mare un «gran¬ 
dioso progetto » per dieci mi¬ 
liardi di lire. Un intero pae¬ 
se di villette alzate sulla col¬ 
lina e per il vecchio paese 
di 1800 abitanti una sene di 
servizi che vanno dai parchi 
alle scuole, olle strade, alla 
fognatura c. persino, una 
spiaggia. Gli amministratori 
approvano il progetto. Il pia¬ 
no giunge alla amministra- 


della regione lo prende in 
esame. Le voìumetne impres¬ 
sionano. Si tratta di molti¬ 
pllcare per più di due volle 
l’intero paese. 

Preme per l’approvazione, 
l’allora a.ssessore alla urba¬ 
nistica. Ingegnere Sergio Fer¬ 
rari. .socialdemocratico. I com¬ 
ponenti del comitato decido¬ 
no di apportare alcune va¬ 
rianti al plano di fabbricazio¬ 
ne che viene rinviato al co¬ 
mune per le eventuali con¬ 


trodeduzioni. Resta agli atti 
della regione il plano di lot¬ 
tizzazione. 

Il 17 luglio 1975. l’asses-so- 
re all’urbanistica Sergio Fer¬ 
rari firma la bozza di decre¬ 
to per la sua approvazione 
e la presenta, per la firma 
definitiva, al presidente Ver¬ 
da. Ma quest’ultimo non può 
decretare più nulla. E’ già 
nominato vice presidente d.c. 
della nuova assemblea eletta 
con il voto del 15 giugno. 


Il verdetto accolto da applausi e lacrime 

Assolto Pierre Goldman 
Il suo caso aveva 
appassionato la Francia 

Dal nostro corrispondente 


PARIGI, 5 

Il verdetto, accolto con ap¬ 
plausi e lacrime, con il qua¬ 
le la Corte di Amlens ha 
assolto ieri sera l’imputato 
Pierre Goldman dall’accusa 
di duplice omicidio (pur con¬ 
dannandolo a dodici anni di 
reclusione per tre altre ag¬ 
gressioni) è considerato dal¬ 
la stampa e dagli esperti co¬ 
me un avvenimento giudizia¬ 
rio di prima grandezza dopo 
che il Pubblico Ministero ave- i 
i va chiesto la condanna all’er- 
j gaslolo. 

i II fatto che tutta la Fran¬ 
cia SI .sìa app.issionata a que¬ 
sto clamoraso proce.sso ri¬ 
guarda la personalità parti¬ 
colare del detenuto. Arresta¬ 
to sci anni fa, in base a 
prove apparentemente schlac- 
i cianti. come assa.ssino di due 
! farmaciste. il giovane studen¬ 
te Pierre Goldman pa.s.sa sei 
anni in carcere in attesa di 
processo. In questi sei anni 
studia e consegue una dopo 
l’altra tre lauree e pubblica 
un libro che è un eccezionale 
documento umano e lettera¬ 
rio: « Memorie oscure di un 
ebreo polacco in Francia ». 

In questo libro Goldman 
mette a nudo la propria psi¬ 
cologia. rivela crimini com- 
mes.si e altri progettati, trat¬ 
teggia un profilo di .se, delle 
proprie speranze deluse, delle 
proprie avventure di rivolu¬ 
zionario nell’America Latina, ] 
che propongono alle migliala 
di lettori una figura comples¬ 
sa. avvincente e insolita. Una 
cosa Goldman nega con tutte 
le sue forze; di essere l’au¬ 
tore del duplice assassinio del 
Boulevarde Richard Lenolr. 

Coi suoi avvocati prepara 
giorno dopo giorno la propria 
difesa, cura ogni dettaglio del 


zione regionale verso la fine i proprio aspetto e del iinguag- 
del 1974. Il 9 luglio 197.5. il I gio che esso terrà davanti el- 
comitato tecnico urbanistico i le Assise. E finalmente, una i 


settimana fa, arriva il gior¬ 
no del confronto col tribuna¬ 
le e con un jury aperto, se¬ 
reno, deciso a non lasciarsi 
sfuggire alcun particolare del¬ 
l’intricato putzle poliziesco e 
giudiziario che ha condotto 
Goldman in galera. Una ad 
una le prove vengono smon¬ 
tate. svuotate della loro cre¬ 
dibilità. La polizia che ave¬ 
va costruito un castello di 
certezze, viene messa davan¬ 
ti a un dibattito contraddit¬ 
torio che non può sostenere. 
I testimoni a carico sono co- 
I stretti a confessare di non 
essere più cosi sicuri delle 
loro vecchie testimonianze. 

E, come dicevamo aU’lnl- 
zio. ieri sera il verdetto ha 
dichiarato Goldman innocen¬ 
te del duplice assassinio ma 
gli ha inflitto dodici anni di 
reclusione criminale per tre 
vecchie aggressioni a mano 
armata che il detenuto non 
ha mal negato. 

Dodici anni sembrano mol¬ 
ti. Ma sei Goldman li ha 
già scontati. Inoltre i sei an¬ 
ni che restano verranno pro¬ 
babilmente ridotti da amni¬ 
stie, condoni per buona con¬ 
dotta e così via. Perchè Gold¬ 
man è da sei anni un pri¬ 
gioniero modello che ha su¬ 
scitato il rispetto dei suoi 
carcerieri. E allora? Allora 
stasera si pensa che quella 
condanna è .stata praticamen¬ 
te un colpo di spugna su un 
passato nel quale è difficile 
ormai riconoscere il Goldman 
di oggi e che alla fine dell’an¬ 
no. o aU’lnizlo dell’anno pros¬ 
simo. il carcere aprirà defi¬ 
nitivamente le sue porte da¬ 
vanti a quest’uomo che ha 
commosso il paese di adozio¬ 
ne. a questo fKrsonaggio che 
ancora oggi rimane uno dei 
più complessi, affascinanti e 
enigmatici della storia giudi¬ 
ziaria francese. 


a. p. 


I lavori parlamentari sulla « giungla retributivo » 

AN^^NTÓMILrONfL’ANNO 
AL DIRETTORE DI UNA BANCA 

Così guadagna il più alto funzionario delle Casse di risparmio del* 
le province lombarde - La situazione alla Cassa del Mezzogiorno 


L .1 inchiesta parlamentare ] g.oniere generale dello Stato, 
sulla giungla retributiva non t su! quale grava la respons.i- 


bilità di tutta la sp-zsa pub 
bllca (in pratica amministra 
35 mila miliardi l’anno) per¬ 
cepisce uno .stipendio — onni 
comprensivo — di 14 milioni 
l’anno 

Il congegno di scala mobile 


vilegio: e.ssi godono di una 
doppia scala mobile, la prima 


subirà interruzioni durante la 
campagna elettorale, conti 
nueranrio infatti a lavorare, 
con audizioni ed elaborazio¬ 
ne dei dati raccolti, i quattro 
gruppi di lavoro — co.stituiii 
In seno olla commissione di 
deputati e senatori — che s; 
occupano dei trattament. in 
atto nelle amministrazioni re¬ 
gionali. nel para.slato. nei 
giornali e alla Rai. ne’.'.e 
banche. 

Ija comm;-s.sionc. in que.«*.i 
giorni ha con-segnato. come 
stabilisce la ’.egge. ai presi¬ 
denti delia Camera c del Se 
nato una relazione suli’atti- 
VIlà sin qui svo’.ta. F.iccndo 
il punto, il compagno Canu-o 
h.a os.«ervato che « e gi.à con¬ 
fermato Io specchio delle in¬ 
giustizie retributive esistente 
nel nostro Paese, perché a 
parità di lavoro e di respon¬ 
sabilità I Si è svolto ieri sera a Roma, 

ficazioni di trattamento mo.- saloni del Grand 

to .accentuate e non is.ust.- Hotel, un ricevimento offerto 


op>era sull’indice di aumento 
del costo della vita, la secon¬ 
da sulla svalutazione moneta¬ 
ria. Il risultalo è che in un 
qu.nquenn.o, il salano dei la¬ 
voratori bancari è raddoppia¬ 
to. e negli ultimi tre anni è 
incrementato del 50"-. Un al¬ 
tro esemipo: il costo med.o 


di cui usufruiscono i dipen- j dei dipendenti delle C.a-sse di 
denti delle banche, determina j risparmio delle Province !om- 
un’ulteriore condizione di pri- i, barde è di 19 milioni l'anno. 


Ricevimento 
per Faddetto 
militare 
della RDT 


ficaie » 

Questo stato di case — ha 
aggiunto Caruso — è il frut¬ 
to di soluzioni aff.date esclu- 
f.vamente a motivazioni d; 
prestigio. a .sollecitazioni 
clientelari. manovre d. di\.- 
sione fra i lavoratori. 

Si guardi a quel che accade 
aH'interno delia R.\I e dei 
grandi giornali di informa¬ 
zione — con conti medi oltre 
o intonio ai 20 milioni per 
dipendente e con punte di 34 
e più milioni per certi invia¬ 
ti .speciali —, o nelle banche. 

Soffermiamoci sulla condi¬ 
zione negli istituti di credito, 
pubblici e privali, od in p.ar- 
ticoiare ai vertici, confron¬ 
tando 1 trattamenti retribu¬ 
tivi con quelli di alti burocra¬ 
ti dell’amministrazione pub¬ 
blica. Il direttore generale 
delle Casse di risparmio delle 
pro\nnce lombarde e dei Ban- 
•o S. Paolo di Tonno, h.inno 
uno stipendio annuo che si 
aggira sui 115 milioni. 1! ra- 


daH’ambasciatore della Re¬ 
pubblica Democratica Tede¬ 
sca in Italia Klau.s Gjst. m 
occasione deiramvo nella ca¬ 
pitale italiana dell’addetto 
militare, navale e aeronauti¬ 
co della RDT col. German 
Neumann. AI ricevimento han¬ 
no preso parte diplomatici di 
diversi paesi fra cui gl; am¬ 
basciatori d'Ungheria, della 
Cecoslovacchia, della Jugosla¬ 
via, delia Svezia e degli St.itl 
Uniti, l'incaricato di affari 
del Vietnam, t conslglien del¬ 
le ambasciate polacca c un¬ 
gherese. nonché gli addetti 
militari di numerosi paesi. 
Molli gli ufficiali italiani fra 
CUI i generali Eraldo Broso. 
Maurizio Ulivi e xXntonio Se- 
veroni. 

Per il PCI hanno preso par¬ 
te ai ricevimento 1 compagni 
Armando Cossutta e Dario 
Valori della direzione, l’on. 
Lucio Luzzatto e i senatori 
Franco Calamandrei e Luigi 
Poiane. 


.Alla Banca d'Italia, nel I9<3 
i il costo dei 7623 dipendenti è 
1 stato di 129 miliardi e 81 mi- 
lioni (Circa 17 mil.oni in me 
, d.a per addettoli l’anno pre¬ 
cedente era .stato d: 107 mi- 
1 Lardi e 748 milioni. 

' Ricordiamo la situazione e- 
! sistente alba Ca.ssa del Mez 2 ,> 

! giorno. Il presidente ha una 
indennità di 29 milioni (mol¬ 
to p ù bassa di quelle d: altri 
grandi manager dello Stato*, 
ma — osserva il compagno 
CartL^ — «il .sistenaa di ro- 
tr.buzione è molto frantuma¬ 
to. tant’é che aila Cassa la 
remunerazione tabellare costi¬ 
tuisce appena il 50"r di quel¬ 
la effettivamente corrisposta 
a; dipendenti ». Que.'ti. fra 
l’altro, ricorda Caruso, godo¬ 
no di una indennità che v.c- 
ne calcolata m h.ise ad ali¬ 
quote che coprono quasi l'in¬ 
tero ammon^a^e deirimposta 
sulle persone fisiche. 

Da segnalare, inf.ne. che 
) ì’avv. Mano Einaudi, dimis- 
I sionario dall’ente di gestione 
dopo l’esplodere delia scanda¬ 
losa operazione di acquisto 
delle azioni Passio, rivendica 
dall'EGAM non solo la liqui¬ 
dazione sulle sue indennità di 
presidente dell'EGAM (60 mi¬ 
lioni lorde l'anno, al netto 
3-5). ma anche quella delle in¬ 
dennità che percepiva da ogni 
impresa del gruppo, in cla.scu 
na delle quali egli ha rivesti¬ 
to incarichi di presidenza, di 
amministratore delegato, di 
consigliere. Ogni commento 
appare superfluo. 

a. d. m. 


Verda può fare eoltanto del¬ 
la ordinarla amministrazione. 

Il 23 luglio viene eletta la 
nuova giunta di sinistra, li 
31 ottobre 1975, si presenta 
all’asse.ssore alla urbanisti¬ 
ca Delio Meoll. socialista, un 
certo Cirino Paone. Si pro¬ 
clama l’addetto stampa e alle 
pubbliche relazioni della «Ma¬ 
ri Sol ». 

Cirino — secondo l’asse.sso 
re Meoli — avrebbe solleci¬ 
tato l’approvazione del piano, 
dichiarando che la ditta sta¬ 
va subendo anche l'-oppi ri¬ 
catti. Cirino nomina un cer¬ 
to ragionar Gallo, presentato¬ 
si come segretario di un espo¬ 
nente socialista. 

Meoli si consiglia allora con 
l’avvocato Giovanni Salvarez- 
za e presenta una denuncia 
in procura su quanto appre¬ 
so dal Cirino. Siamo al 5 
novembre 1975. Da quel mo¬ 
mento, stando alla dichiara¬ 
zione rilasciata dal coman¬ 
dante del nucleo di polizia 
giudiziaria. Iniziano le inda¬ 
gini. 

Il galoppino incaricato del 
contatti con la « Mari Sol » 
veniva identificato nel geo¬ 
metra Cosimo Cusato. Lavo¬ 
ra presso lo studio deH’in- 
gegnere Paolo Negropontc. I 
due vengono scopèrti in con¬ 
tatto con il dottor Alberto 
Renzi, funzionario della Re¬ 
gione. segretario particolare 
del presidente Paolo Machia¬ 
velli. 

L’indagine va a rilento. Non 
si capisce bene di cosa si 
possa trattare nei corridoi di 
palazzo di giustizia. Intanto il 
comune di Santo Stefano ap¬ 
prova senza conlrodeduzioni 
le varianti al piano di fab¬ 
bricazione. Arrivano sul lavo 

10 deH’assessore ai primi del 
novembre 1975 dopo il col¬ 
loquio con l’emissario della 

« Mari Sol ». 

Il 25 novembre, il Cirino 
si presenta di nuovo dall’as- 
ses.sore socili.sta Delio Meoli. 

E’ in compagnia del ragio¬ 
niere Aschcri. Cirino fa ui> 
nuovo strano discorso — stan¬ 
do al'a versione di Meoli. «Lei 
assessore, ci aveva suggeri¬ 
to di fare come il carabi 
niere che si nasconde nel¬ 
l’armadio per sorprendere i 
ricattatori della società — di¬ 
ce Cirino — abbiamo seguito 

11 suggerimento registrando le 
conversazioni: ecco 1 nastri». 
Fa sentire uno del na.stri. 
Meoll distingue la voce di 
Renzi. Telefona ai carabinie¬ 
ri. Si presenta nell’ufficio del¬ 
l’assessore il maresciallo Pre- 
vitera che sequestra i na¬ 
stri. Meoli a questo punto si 
reca dal pre.sidente della Re¬ 
gione, compagno Angelo Ca- 
ro.ssino. Gli riferisce i fatti. 
Si decide di bocciare defini¬ 
tivamente il progetto di Santo 
Stefano a Mare e si convoca 
la giunta regionale che l'il 
dicembre 1975 vota in con¬ 
formità. 

Trascorrono tre mesi e, nel¬ 
l'aprile scorso, giunge al dot¬ 
tor Renzi la prima comuni¬ 
cazione giudiziaria. La .setti¬ 
mana .scorsa scattano gli or¬ 
dini di cattura contro il se- | 
greiario di Machiavelli, Ren- [ 
zi. l’ingegnere Negroponte e j 
il geometra Cusato. i 

L’indagine — si fa 05 .ser- i 
vare da più parti — mo- ! 
stra tempi lunghi dal mo- | 
mento della denuncia e ha ' 
avuto scoppio improvviso e j 
fragoro.so in un momento as- j 
!;aì delicato per il Paese. Il I 
magi.strato inquirente dice 
die come ha fatto per Fran¬ 
ca Fa.ssio, egli non guarda 
in faccia a ne.viuno. Fa il 
suo dovere secondo le rivela¬ 
zioni deli'istruttoria. 

Alcune notizie, tuttavia, de¬ 
stano perplessità. Si è sa¬ 
puto da Imperia che il PM 
Marstilli. dopo aver interro¬ 
gato per ore ramministra- 
tote della « Man Sol > si 
é rec-ato in un noto loca¬ 
le della città, mostrando 
la foto deH'asscssore Meoli. 
e chiedendo .=c fos.-e st.ato i 
presente a una ricca cena , 
pagata da un impresario edi- | 
le. Si dice che contro io stes- 
-so Meoii. Marvulli abbia fir- 1 
maio ieri una cnrnunicazio- j 
ne giudiziana. Perché, se 1 
Meoll «te.sso ha promosso ìa i 


za, di copertura e di silen¬ 
zi, vengano finalmente alla 
luce e siano perseguiti. Tutte 
le persone oneste — conlu- 
de il comunicato — le perso¬ 
nalità pubbliche, le istituzio¬ 
ni democratiche debbono da¬ 
re il loro contributo a que¬ 
sta azione di moralizzazione 
e di risanamento. Di tale 
azione, i comunisti si sen¬ 
tono pienamente partecipi, 
nella consapevolezza che dal 
suo esito dipende in larga 
misura il futuro della demo¬ 
crazia nel nostro paese ». 

Giuseppe Marzolla 



Processo 
Lavorini : 
ogRi si 
ascoltano 
i nastri 


L’ambasciata dell’URSS a Pechino colpita dail’attentato 

Sono siate trasmesse da Pechino le prime folo dell'atlenlalo avvenuto il 29 aprile contro la 
sede dell'ambascìaia dell'URSS. L'esplosione, come si ricorderà, fu violentissima e provocò 
ire morti. NELLA FOTO: l'ingresso dell'ambasciata sovietica nella capitale cinese. Si nota, 
sulla sinistra, il piccolo edificio di lato al cancello dove si trovavano le sentinelle cinesi, due 
delle quali sono morie 


Vennero chiesti 23 miliardi per una liquidazione fasulla 

Clamorosi sviluppi nella vicenda 
dei danni di guerra alla Caproni 

Ordini di cattura eseguiti a Firenze • Carte riguardanti i ministri Colombo e Andreotti nello studio 
di un legale milanese - Immediato intervento del procuratore generale Paulesu che avoca l’inchiesta 

MILANO, 5. 

L'attuale ministro de! Tesoro, Emilio Cc'ombo, e il suo collega del ministero del Bilancio, Giulio Andreollt, sono al centro 
di una nuova oscura vicenda, una colossale truffa ai danni dello Stato orchestrata sulla liquidazione di fasulli danni di 
guerra che, in base ad una leggina fatta passare frettolosamente nel 1967, dovrebbero essere rifusi a industrie che furono 
costrette, almeno urficialmente, a p odurrc armamenti j3cr i tcdcsclii. La truffa, sulla quale si muove in forze la Guardia 
di finanza i* che doiw quattro arresti, vede l’emissione di avv iso di reato contro un notissimo legale milanese, l’avvocato 
Giovanni Bovio, è ricmersa sulla scena giudiziaria dopo la denuncia di un avvocalo romano, Antonio Marcucci, presen¬ 
tata al sostituto procuratore 


FIRENZE. 5 

Ix» regustrazionl dei nastri 
che contengono le conversa¬ 
zioni fra Marco Baldlsseri, 
Rodolfo Della Latta e Pletri- 
no Vangioni, 1 principali prò 
tagonisti del caso Lavorini, 
saranno ascoltate domani 
mattina dai giudici della cor¬ 
te d’Assise d’appello. I tre 
imputati saranno chiamati a 
dare spiegazioni a proposito 
di alcune frasi sibilline da 
loro pronunciate e riconosciu¬ 
to come proprie. 

E’ questa la grossa novità 
del processo che anche oggi 
ila visto di scena il giudice 
relatore Roberto Bianchini. 
Dopo .iver fatto il resocon¬ 
to del caso Lavorini, dal 31 
gennaio 1969, quando il ra¬ 
gazzo di Viareggio scompar¬ 
ve, fino nU’arrosto di Marco 
Baldisseri. Della Latta, Van- 
glonl, il dottor Bianchini ha 
i compiuto un’ampia analisi 
deiristruitoriH del giudice 
Mazzocchi e della sentenza 
dei giudici di primo grado. 

Quindi ha ricordato che 
Baldlsseri e Della Latta sono 
stati riconosciuti colpevoli dai 
giudici di primo grado di 
omicidio preterintenzionale 
anziché di omicidio volonta¬ 
rio come contestato dal giu¬ 
dice istruttore, mentre Pie¬ 
trine Vangionl, nonostante i 
gravi indizi a suo carico — 
ha sottolineato il giudice re¬ 
latore — è stato a.ssolto con 
formula dubitativa. 

L’impre.ssionc che si ricava 
da queste prime battute è che 
accusa e difesa si batteran¬ 
no su un tema ben preciso: 
la contrapposizione Mecianl- 
Vangionl. ma con una sostan¬ 
ziale differenza rispetto a 
PLsa. A Firenze infatti l’ac¬ 
cusa non si schiererà dalla 
parte di Pietrino Vangionl. 
escludendo il movente po¬ 
litico. 


dott. Guido Viola die da tem¬ 
po conduce un’inchiesta sui 
fantomatici.danni di guerra 
rivendicati da una « Liquida¬ 
zione Caproni s.p.a. ». 

Viola aveva bloccato nel 
giugno 1974 una favolosa li¬ 
quidazione, in totale 23 mi¬ 
liardi di lire, già disposta 
dalla Intendenza di F’inanza 
di Milano. L’istruttoria era 
stata formalizzata ed era fi¬ 
nita nelle mani del consiglie¬ 
re istruttore Antonio Amati. 
Sulla stessa vicenda si muo¬ 
veva contemporaneamente la 
procura della Republica di 


to il respiro deH’inchiesta. Un 
gruppo politico e finanziano, 
legato a precisi centri di po¬ 
tere. aveva costituito alcune 
finanziarie con il compito di 
rivendicare danni di guerra 
di ben 35 grosse industrie. 


neva quindici perquisizioni 
contemporaneamente in tutta 
ta Italia, in particolare a Fi¬ 
renze e Milano. 

Nel capoluogo lombardo ve¬ 
niva perquisito lo studio del¬ 
l’avvocato Giovanni Bovio 


sia a loro insaputa, sia ri- i che veniva indiziato di pe- 


correndo a trucchetti come 
quello di acquistare per otto- 
centomila lire azioni senza 
valore della Caproni, dopo 
che questa venne dichiarata 
fallita, li gruppo finanziario 
e politico che ha esco^tato 
il marchingegno per spillare 
miliardi allo Stato si era 


Busto Ar.sizio interessandosi { dato da fare per ottenere 
a due miliardi e mezzo liqui- > 
dati alla STEI Marchetti i 
di Varese, ottenuti sempre 
da una fantomatica .società 
liquidatricc e scomparsa dal- | 
la circolazione. 

La denuncia delTavvocato 
romano ha di colpo allarga- 


ampi e interessati appoggi a 
livello politico, tanto che, su 
iniziativa del ministero del 
Te.soro, nel 1967 venne appro¬ 
vata la famo.sa leggina sui 
danni di guerra. 

A questo punto il sostituto 
i procuratore Viola predispo- 


santissimi reati: associazione 
per delinquere, frode prò- | 
cessuale, subornazione di te- ■ 
stimoni. Nello studio del le- j 
gale, che in nessuna circo¬ 
stanza era mai apparso nel- | 
la vicenda della liquidazione 1 
dei danni di guerra, veniva ! 
rinvenuta tutta la documenta- I 
zione completa relativa sia alla 
vicenda Caproni sia alle altre ■ 
35 industrie; inoltre veniva 
ritrovata la documentazione i 


Nella riunione di ieri 


Approvato dal Cipe 
Tadeguamento per 
il fondo ospedaliero 


li Comitato interministeriale per la programmazione eco¬ 
nomica (CIPEi riunitosi ieri mattina al ministero del Bi¬ 
lancio. sotto la presidenza dell'on. Giulio Andreotti (erano 
proventi . responsabili degli altri dica.steri c gli esperti delia 
programmazione) ha definito l'adeguamento del fondo^ nazio¬ 
nale per i’a.ssistenza ospedaliera per il biennio 1975-1976. 

Con la delibera adottata — precisa un comunicato de! mi¬ 
nistero della Sanità — l'ammontare del tondo è portato, per 
il 1975. a 3 mila 300 miliardi e. per il 1976. a 3 mila 7.50 mi- j 
bardi; l’integrazione — ri.spetto alle somme stanziate per il i 
1974 — e. rispettivamente, di 600 e di 1000 miliardi. | 

Già nel dicembre del 197.5 il problema dcH’adeguamento ; 
del fondo era stato esaminato una prima volta in sede CIPE. I 
«Obiettive difficoltà di natura politica (crisi di governo) e | 
di carattere economico c fin.anziario generale — sottolinea | 
ancora il ministero delia Sanità — hanno protratto fino ad j 
oggi ia determinazione dell'ammontare del fondo. 

« L’intesa raggiu.nta in seno al CIPE rappre.senta un no¬ 
tevole sforzo da parte del governo di corrispondere alle esi¬ 
genze della a.s.si£ten7a sanitaria in questo fondamentale set¬ 
tore. Con la avvenuta determinazione dei tondo le regioni — 
rileva il minuterò della Sanità — po.^sono procedere ad una 
chiara programmazione delia spe.'a o,'pedal;cra. che e condi¬ 
zione essenziale per una organica c moderna politica sani¬ 
taria ». 

Nella stessa riunione di ieri, il CIPE su proposta del mi¬ 
nistro per il bilancio, c sentita la Commi.=sione interregio.na- 
’.e. ha proceduto al riparto tra le regioni e province auto 
nome dello stanziamento per i! 1976 del fondo desi .nato al fi- 

e vi hi rnilibarato i nanziamento de; programmi regionali di sviluppo (previsti 
mtìae.ne e ci na co.i.iDorato da'.l’art. 9 della lezge 281. 1970). E’ .stato previsto che tale 

destinato per 30 


con.=eznr.ndo le famo.se regi¬ 
strazioni? ! 

Si parla d; una chiamata i 
in correità da parte de'.'.'.n- j 
eeencre Neeroponte E' augu- ! 
rabiie c'ne i tempi lunghi la- | 
«cino il po.tto al tempo bre- i 
\e de’.ia verit.à l 

Ixi sesrreteria regionale del i 
PCI ha diffuso oggi un co I 
manicato nel quaie. tra Tal- j 
tro. 51 «auspica che sia fat¬ 
ta piena luce c sia accerta- 1 
la rap.damente ogni respon- j 
sabilità. esprimendo in que j 
sto .^nso piena fiducia ncl- 
l’operaTo delia magistratura». 

Il comunicato r.ieva poi 
acne l’avvio delle indagini 
da parte deirautorità giudi¬ 
ziaria è avvenuto a «eguito 
deU’esposto presentato, fin 
da! 5 novembre 1975. da!!'.at- 
tuale assessore regionale al- 
i'urbani.stica ». e sottolinea. 

« oltre che ia completa e to¬ 
tale estraneità a: fatti denun¬ 
ciati sia del PCI e sia de: sin¬ 
goli suoi membri, anche il 
rigoroso comportamento del¬ 
la giunta regionale che ha re¬ 
spinto il progetto d; lottiz¬ 
zazione ». 

Dopo avere condannato « i 
tentativi di strumentalizzazio¬ 
ne che da più parti vanno 
emergendo ». la negreterta del 
PCI Oivserva « che la pratica 
del sottogoverno e della cor 


stanz.amcnto. d: 2((.l miliardi d: lire, s;.^ 
miliardi a contributi per il completamento di ospedali ci¬ 
vili e psichiatrici: per 15 mili-irdi ai centri interaziendali di 
addestramento prole.-^sionale deli'indu^ina. ai centri di ser¬ 
vizi culturali e sociali e a quelli d; ,i--i.-.i,stenza tecnica in agri¬ 
coltura; per 232.1 miliardi ai pregramm. regionali di svilup- . 

po. particolarmente nei settori delle opere igicmco-.sanitane. j 


circa i contatti con la se¬ 
greteria del ministro del Te¬ 
soro Colombo e gli inter¬ 
venti sollecitati e, a quanto 
pare, ottenuti, anche da An- 
dreolti perché passasse la 
pratica della liquidazione dei 
danni di guerra. 

Tutta la voluminosissima 
documentazione veniva seque¬ 
strata da Viola e custodita 
in luogo segreto. Contempo¬ 
raneamente a Firenze veni¬ 
vano arrestati alcuni perso¬ 
naggi, fra cui il titolare del¬ 
le finanziane che erano, con 
vari mezzi, divenute titolari, 
o si facevano passare per 
tali, dei danni di guerra del¬ 
le 35 industrie: si tratta di 
una società milanese trapian¬ 
tatasi poi a Firenze, la «ICl», 
e della « Cofin ». 

Gii arrestati sono Giancar¬ 
lo Guasti, la consorte Mirel¬ 
la Biagiotti e l’autista del 
Gua.sti. Salvatore Tenda, L’ 
ultimo ordine di cattura ri¬ 
guarda l’avvocato Paolo Ma¬ 
ria Vecchio, già in carcore 
a San Vittore per associazio¬ 
ne a delinquere. 

I reati contestati ai quattro 
arrestati .sono gravissimi; si 
va dalla a-ssociaz/ine per de¬ 
linquere, alla frode processua¬ 
le. alia truffa ai danni delio 
Stato, alla subornazione di tc- 
.stimoni. al millantato credi- 
I to: a carico dei coniugi Gua- 
! sti sia poi l’accusa di deten- 
I zione di armi da guerra, 
j A questo punto nell’inchie¬ 
sta .SI è inserito un torbido 
j intervento da parte della Pro¬ 
cura Generale di Milano, in¬ 
tervento richic.sto. a quanto 
61 è .saputo, da un indiziato 
di reato: ai sostituto Procura 
tore Viola venivano chiesti in 
visione gli atti. La richiesta 
è stata fatta per iscritto. Il 
sastituto Viola, bloccato in un 
momento in cui a suo giudi¬ 
zio (xicorreva compiere atti I 
urgenti, ha avuto ieri una se- : 
rie di riunioni tempestose con • 
il Procuratore generale Salva- j 
tore Paulesu. 

Alla Procura delia Repub- 
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Alle urne per confermare 
che l'egemonio DC è finita 

Scandalo Lockheed: 
l'americano 
venuto dal nulla 
ha 160 milioni in banco 

I disegni inediti 
di Majnkovskij 

Un paese in vendita 
come nel Medio Evo 


SERENAMENTE IN 


BULGARIA 

Una vacanza economica su! Mar Nero 

r 


dei trasponi, della zootecnia e delledilizia. 


In Corsica 
sedici 
otfentati 
dìnamitordi 


}. o 


•AJACCIO. 

Sedici allentali din.^mitar 
d; sono avvenuti .stamane 
in diverse zone della Cor¬ 
sica per mano di un'orga¬ 
nizzazione che s; definisce 
« fronte di liberazione na¬ 
zionale ». Confermando la 
precarietà della tregua di 
fatto raggiunta due mesi fa 
tra 1 servizi di sicurezza 
francesi e gli autonomisti. 
Non SI lamentano vittime, 
ma 1 danni provocati dagli 
ordigni sono ingenti, quasi 
un miliardo di lire. 


Sono stati fra gli altri prc- 
ruzione appartiene a una po- t si di mira la sede del go- 


lltica e ad un metodo tren¬ 
tennali. 1 cut guasti vanno 
clamorosamente emergendo 
in tutto il Paese. E’ un fatto 
positivo che tali guasti, dopo 
un lungo periodo di tol'.eran- 


vemo a Sartena. nel sud 
derisola, ed una fabbrica di 
vernici dt Ajaccio, di pro¬ 
prietà di un Industriale con¬ 
trario alle istanze dei na¬ 
zionalisti. 


Vice comandante 
deH'aviazione 
sequestrato 
in Argentina 

BUENOS AIRES. .5 
Un alto ufficiale delia ae¬ 
ronautica militare argentina, 
li vice comandante Roberto 
Echegoyen è stato rapito gio¬ 
vedì scorso da elementi che 
SI ritiene legati all'ERP (c- 
scrcito nvoluzionario del po¬ 
polo). In cambio della sua 
libertà viene richiesta quel¬ 
la di Edgardo Enriquez, uno 
de; pnncipall esponenti del 
MIR cileno, arrestato in mar¬ 
zo dai militan argentini. En¬ 
riquez venne sorpreso du¬ 
rante un raduno dell’ERP. 

Echegoyen è il primo espo¬ 
nente delle forze armate ad 
essere sequestrato da quan¬ 
do. il 24 marzo scorso, i mi¬ 
litari abbatterono il governo 
di Isabelita Peron. 


chiesta giunge quanto mai 
inopportuna e, fatto grave, 
dopo la sollecitazione di un \ 
indiziato di reato. 

II sostituto Viola, comun¬ 
que. è in attesa di una deci- 
•sione da p.irte deila Procura 
Generale: l’avocazione, ^e do- ! 
vesso essere adottata, dovreb¬ 
be comunque essere motiva- 
: ta con precisione. Nel ca.'O 
; in cui gli atti vengano re.sli- 
' tuiti a Viola, l inchiesta vcr- 
1 rebbe immediatamente forma- ì 
lizzata e confluirebbe in quel- J 
j la Caproni che verrebbe a.s- | 
; segnata ad un nuovo giudice | 

I II nuovo .scandalo vede 
j al centro ancora una voi- 
I ta uomini della DC a test;- ! 

: monianza e di una gestione ! 

. corrotta della cosa pubblica j 
c delia sottrazione di ingen¬ 
ti somme allo Stata 
Non CI sarebbe da stupirsi 
se anche in questo sporco 
i affare dei danni di guerra 
t più o meno fasulli spunta-sse 
quanto prima il volto del la¬ 
titante Sindona E' un fatto 
che il legale, indiziato. Gio- i 
vanni Bovio, è difensore di j 
Sindona: neirattualc inchie¬ 
sta il ruolo dei legale milane- | 
.=e sembra essere di grande ri¬ 
lievo. Del resto, il fatto che 
sia stato indlzi.ito di reati 
gravLssimi, né è una conferma. | 

Maurizio Michelini 1 



fEK CONOSCERE UN PAESE NUOVO E DIVERSO DOVE LA CULTURA 
EUROPEA SI INCONTRA CON IL FASCINO ORIENTALE. UN PAESE 
DAL TURISMO GIOVANE TRADIZIONALMENTE ALLEGRO E OSPITALE 

A tutti gli automobilisti 10 It. benzina gratis al giorno 

P«r M. UScIs Turiimo bolfiire . Vii AIbricci, 7 . Til. SM S71 . Wilmo 
• ipr^iri in b-s-i o %j etn: ri potli'o 


NOME, 
Via_ 


.COGNJMÌ. 


-CAP. 


.CITTA'. 


PER I VOSTRI VTAnr.I E SOGGIORNI IN 

BULGARIA e sul MAR NERO 

rivolgetevi a; KATI-A VIAGGI Via Borsoni n. 4 
Abblategrasso - Telefono (02 ) 9415 - 94 39 9.5 

Quote in auto da L. 21.000 e in aereo da L. 126.000 
PRIMORSKO • SLATNI PIASSATZI - SLANCEV BRIAG - ALBENA 


PER I VOSTRI VIAGGI E SOGGIORNI BALNEARI A 

RODI e CORFU’ Quote da L. 228.000 

rivolgetevi a: K.ATI.A VIAGfiI - Via Borsanl n. 4 
Abblategrasso • Telefono (02) 94.27.15 - 94.39.95 

Bichiedete materiale e informazioni tubilo 
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l'Unità / giovedì 6 maggio 1976 


La ragazza trovata uccisi un anno fa su un prato del Collatino 


Omicidio e non suicidio 
la morte della Rinaldi 

Nessun dubbio nelle conclusioni della perizia balistica - La giovane frequentava un coltettivo extraparlamentare 
Forse un collegamento con il misterioso assassinio di Andrea Pardo rinvenuto morto vicino una ferrovìa in Francia 

Silvana Rinaldi, la ragazza trovata morta la primavera dello scorso anno in un prato del Collatino non si è suicidata ma 
4 stata uccisa. Questa la conclusione della perizia balistica depositata nei giorni scorsi dal colonnello D'Arienzo. t Si è trattato 
di un omicidio — ha affermato il perito — ma l'assassino ha commesso diversi errori ». Questa la ricostruzione della tragica 

vicenda. «Silvana Rinaldi .si è recala nel pomeriggio deU'a maggio nella zona in cui è stata uccisa. Era in compagnia del¬ 
l'omicida o è stata raggiunta sul {Msto dallo stes.so. La ragazz.i, doix) essersi tolta il pullover, si è adagiata sul terreno. L'omi¬ 
cida si è sdraiato al suo fianco, quindi ha sparato al cuore. Poi, adagiato il corpo della ragazza in posizione supina, le 

sollevava il braccio destro ed 


\ 
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I FUNERALI DI GAETANO AMOROSO 
UCCISO DAI FASCISTI A MILANO 


MILANO. 5 j 

Si sono svolti stamani i funerali di Gae¬ 
tano Amoroso, il giovane studente lavoratore 
morto per le coltellate inferteglì la .sera del 
26 aprile da un gruppo di nove fascisti usciti 
dalla .sede del MSI di via Guerrini per una 
« caccia ai rossi » die si era conclusa con la 
aggressione ed il ferimento di Amoroso e di I 
altri due suoi compagni. Luigi Spera e Carlo | 
Palma. 

La bara è stata trasportata di prima mat- | 
fina daH'obitorio all’abitazione della famiglia I 
Amoroso, in via Bronzetti 3. dove erano già ] 
giunte corone di fiori da parte del PCI, del 
PSI, delia federazione CGIL. CISL. UIL, del 
«Partito comuni.sta (marxista leninista) ita¬ 
liano» in cui la vittima militava, del «Coor¬ 


dinamento comitati antifascisti», del « Mo 
vimenio lavoratori per il socialismo ». Dalla 
stessa rbitazione è quindi partito il corteo 
funebre aperto da giovani che portavano le 
corone di fiori. Seguiva la bandiera dell'ANPl. 
il pa.roco mons. Andrea Ghetti ed altri sacer¬ 
doti con la croce e quindi la bara portata a 
spalla dai compagni di Amoroso, dietro veni¬ 
vano ; familiari, il sindaco Aniasi. il vice- 
sindaco Korach, la delegazione dell’ANPr 
con il vicepresidente nazionale Donno, quel¬ 
la del PCI con il segretario del comitato 
cittadino Margheri, il segretario provinciale 
della FGCl Fumagalli e l’on. Baldassarri e 
quella del PSI con il vicesegretario provincia¬ 
le Scheinmari. Seguivano alcune migliaia di 
giovani. NELLA FOTO: la madre del giovane 
mentre segue il feretro. 


La sentenza di Torino contro « Ordine nuovo » 

Ignorate le connivenze 
politiche dei fascisti 

Totalmente trascurati i legami con le centrali eversive internaiìo- 
nali - Assolti in blocco i terroristi toscani legati a Mario Tufi 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 5 

Da anni si va ripetendo 
che per stroncare reversione. 
1 complotti, le violenze cne 
minacciano le libertà costitu¬ 
zionali occorre la massim.i de¬ 
terminazione e la più ferma 
decisione. Questa decisione, 
ancora una volta, è mancata. 
A Tonno la conclusione del 
processo in Corte d’Assise 
contro i 41 neofascisti accu¬ 
sati di cospirazione politica 
ha visto 32 assoluzioni, gran 
parte con formula ampia, c 
9 condanne — né severe, ne 
miti — per un capo di impu¬ 
tazione che e stato stravolto, 
più che modificato, dalle de- 
cis'oni della Corte. Il dispo¬ 
sitivo della sentenza, se pure 
•fferma dei principi che 
andranno sottolineati, è e- 
siremamente contraddittorio, 
per cui sfuggono i disegni 
eversivi che emergevano dal¬ 
la requisitoria del PM e dal- 
rordinanz .1 del giudice istrut¬ 
tore — atti che la sentenza 
non ha vanificato c quindi 
restano validi — riduccndo 
il piano cospirativo a sette 
persone prive di ogni possi¬ 
bilità di riuscita, essendo sta¬ 
te poste al di fuori deila stra¬ 
tegia delia tensione che an¬ 
cora oggi trova 5p.iz: nel pae¬ 
se. 

L'ignorare questo quadro 
generale. lorse, è stato il li- 


Nuova denuncio 
contro l'Alitolia 
per Pjinta Raisi 

PALERMO. 5 
Due delle 115 famiglie 
colpite con la morte dei prò- 
pn congiunti nel pauroso 
disastro aereo di quattro 
anni fa a Montagnalonga di 
Carini, hanno denunciato la 
Alitalia. «per responsabilità 
che non erano mai state 
contestate In precedenza ». 

Si tratta delle famiglie 
della nostra compagna An¬ 
giolina Fais e di Elisabetta 
Saladiello. 

Secondo le due famiglie la 
Alitalia impiegò per il tragi¬ 
co volo Roma-Palermo di 
quella notte « un equipag¬ 
gio tale da non assicurare 
una efficace condotta di vo¬ 
lo, specie di notte c su un 
aero^rto scarsamente effi- i 
dente come quello di Pun¬ 
te ateM». 


mite maggiore cui sono an¬ 
dati incontro i giudici, non 
considerare i legami e gli ap¬ 
poggi nazionali e internazio¬ 
nali che sono stati richiama¬ 
ti da alcuni testi in aula (ad 
esempio Donini) e le conni¬ 
venze con partiti politici — 
non solo di destra — che a 
giudizio di molti meritavano 
una più attenta valutazione. 

Altro elemento contraddit¬ 
torio è costituito dalla spac¬ 
catura verticale clic i giudici 
hanno operato tra gli impu¬ 
tati: il gruppo torinese ha 
viste riconosciute le sue re 
sponsabilità essendo i con¬ 
dannati tutti aderenti a que¬ 
sta « cellula » di Ordine Nuo¬ 
vo, mentre il gruppo toscano 
— n leggere la sentenza — 
non ha mai cospirato, i suoi 
«militanti» non si sono mai 
associati per preparare una 
linea di azione (e la riunio¬ 
ne in casa di Mnseìli?). non 
si sono mai richiamati a li¬ 
nee di azione violenta, come 
invece hanno sostenuto i te¬ 
stimoni chiamati a dcporrc. e 
Io stesso imputato Pecoriei- 
lo che con gli altri aveva ac¬ 
cusato anche se stesso di a- 
zioni che sono state nscon- 
trate dalle indagini ordinate 
durante il dib.ittimonto. E 
rende perplessi anche il fat¬ 
to che se la Gni-tt- non ha ri¬ 
tenuto fondate le accuse di 
Peconello (assolto) non ab¬ 
bia ordinato di procedere 
contro di lui per calunnia, a- 
vendo le sue affermazioni 
fatto scontare mesi di galera 
a Lamberto Lamberti e a 
Maurizio Rossi. Cosi come 
stupisce che essi non siano 
stati condanati se le affer¬ 
mazioni di Pecoriello avevano 
trovato puntuale conferma 
neH’istruttona. come i legami 
con il terrorista Tuti. 

Le responsabilità nconosciii- 
te ai condannati danno l'im¬ 
pressione che SI sia voluto 
colpire su un terreno già cal¬ 
pestato. lasciando fuori i per¬ 
sonaggi relativamente nuovi 
alle inchieste di questi uìii- 
mi anni. I cnteri della con¬ 
danna paiono essere il mate¬ 
riale sequestrato a Emiho 
Garrone mentre raggiungeva 
Salvatore Francia a Modane. 
e la partecipazione ai campi 
paramilitari, ma anche da 
questi elementi sono sfug.gi- 
ti imputati che erano suti 
chiamati in causa: GiancariO 
Cartocci fotografato ad un 
campo. Mano Pavia, al qua¬ 
le facevano rifcnmenlo carte 
trovate al Garrone, .Andrea 
Borghesie che ancora è sotto 
inchiesta nello stralcio ope¬ 
rato dal giudice Violante, e 
che era stato sorpreso in pos- 
ses.so d. materiale simile a 
quello di Francia, Antonio U- 


sai, al quale fa riferimento l' 
interrogatorio di Cartocci, 
Emilio Ravallese che aveva 
ricevuto lettere da Giovanni 
Pierri in cui gli si commis¬ 
sionavano furti di tessere ai 
partiti « per un lavoro ». In 
questo può forse aver gioca¬ 
to una frettolosa lettura della 
vasta documentazione che co¬ 
stituiva gii atti processuali. 
Non SI spiega altrimenti 1’ 
esclusione dal capo di impu¬ 
tazione della dizione « Attra¬ 
verso la formazione di squa¬ 
dre armale di militanti aven¬ 
ti li compito di provocare di¬ 
sordini e successivamente di 
appoggiare reparti militari .n 
servizio di ordine pubblico ». 
per i sette condannati per 
cospirazione (due lo sono si.i 
ti per detenzione di armi). 

E' positivo il riconoscimen 
to che « Ordine nuovo » è 
un'organizzazione che costitui¬ 
sce minaccia per le istituzioni 
(è la prima volta che viene 
applicato l'articolo 233 del 
Codice penale), ma afferma¬ 
to il principio esso v.cne se 
paralo dagli strumenti con i 
quali questa minaccia veniva 
posta in essere. Sara interes¬ 
sante conoscere le'motivazio¬ 
ni che hanno condotto ad una 
simile sentenza, contro la 
quale difensori e pubblica ac¬ 
cusa — per la pr.ma volta 
concordi — hanno appellato. 
Il limite per i! deposito deila 
motivazione è di trenta giorni. 


Alla 

mezzanotte 
del 29 maggio 
scatta 
l’ora legale 

Per l'undicesima volta, 
tra 25 giorni, nella notte 
tra il 29 e il 30 maggio, 
scatterà l'ora legale nel 
nostro Paese che termine¬ 
rà il 25 settembre (in ba¬ 
se alla legge approvata 
nel maggio t9te ed appli¬ 
cata per la prima volta 
nell'estate del 1966). 

Alla mezzanotte del 29, 
perciò, oltre 60 milioni di 
orologi « pubblici e pri¬ 
vati ». da quelli delle vec¬ 
chie torri campanarie, a 
quelli che ognuno si por¬ 
ta al polso, dovranno es¬ 
sere sincronizzati, spo¬ 
stando la lancette ■ di un' 
ora in avanti ». 


esplodeva un secondo colpo 
a pochi centimetri dalla ma¬ 
no destra della Rinaldi per 
lasciarvi traccia degli effet¬ 
ti secondari del tiro. Com¬ 
piuti tali atti,- riportava la 
mano destra della Rinaldi sul 
terreno c vi poneva vicino 
l'arma, in posizione presso¬ 
ché parallela all'asse longi¬ 
tudinale del corpo della vit¬ 
tima. con la bocca della can¬ 
na rivoLla in zona al di so¬ 
pra della testa. Successiva¬ 
mente i'ussussinOj scavalcan¬ 
do la vittima, la prendeva per 
il braccio sinistro, portandolo 
su! dntaii'.i del corpo in mo¬ 
ina che la mano e l'avam 
braccio poggiassero sul ven¬ 
tre per favorire cosi il ro- 
VLEcinmeuto del cadavere che 
m ollava in oosizionc prona». 

La messa in scena era qua¬ 
si perfetta, ma alcuni erro¬ 
ri commc.ssi dall'assassino 
hanno fatto smascherare il 
tentativo di far apporire la 
morte come suicidio. In par¬ 
ticolare romicida si dimen¬ 
ticò di raccogliere il bosso¬ 
lo del secondo colpo, quello 
sparato per lasciare le trac¬ 
ce di polvere combusta sulla 
mano della ragazza e il bos¬ 
solo fu trovato a circa un 
metro dal corpo della vitti¬ 
ma. Nel rovesciare il ca.1i'- 
vere i assassino non si avvi¬ 
de che durante il movimento 
l'eri.u aveva lasciato tracce 
\e:di evidenti sul braccio 
della giovane. 

I due bossoli sono .stati tro¬ 
vati in due punti diversi e 
siccome la pistola, una « Fiel » 
cal. 7,65, li espelle a destra, 
è impos.sibile che abbia spa¬ 
rato la giovane nella posi¬ 
zione in cui è stata trovata. 
Inoltre il sangue è sgorgato 
abbastanza copioso dal foro 
di uscita, sulla spalla per il 
tempo che il cadavere è ri¬ 
masto in posizione supina e 
poi, dopo che il corpo e stato 
rivoltato, si è convogliato ver¬ 
so il foro di entrata del proiet¬ 
tile. 

Sulla base degli accerta¬ 
menti eseguiti, il perito con¬ 
clude che « si può affennare 
che Silvana Rinaldi morì nel¬ 
la posizione descritta per ef¬ 
fetto di atto criminoso impu¬ 
tabile ad omicidio. La gra¬ 
vità delle lesioni riportate 
— scoppio del cuore — esclu¬ 
de che la ragazza, sia nella 
ipotesi di omicidio, sia in 
quella di suicidio, dopo es¬ 
sere stata colpita in posizio¬ 
ne statica, possa aver compiu¬ 
to dei passi o ulteriori movi¬ 
menti ». 

Appena fu trovato il cada¬ 
vere. il 10 maggio scorso, gli 
inquirenti furono propensi a 
credere che si trattasse di 
omicidio perché il guanto di 
paraffina effettuato sulle ma¬ 
ni dell’uccisa aveva dato esi¬ 
to positivo. Inoltre Silvana 
Rinaldi stando alle dichiara¬ 
zioni del fidanzato e dì al¬ 
cuni suoi amici, prima della 
sua tragica fine aveva ten¬ 
tato due volte di togliersi la 
vita. L'unica a non credere 
a questa ipotesi era stata la 
madre. Nella Motolese Ri¬ 
naldi. che in un’intervista ri¬ 
lasciata il 19 agosto, sosten¬ 
ne come la ragazza non ave¬ 
va alcun motivo per suici¬ 
darsi, particolarmente in 
quel periodo abbastanza tran¬ 
quillo sotto il profilo senti¬ 
mentale. Era invece preoccu¬ 
pata che le accadesse qual¬ 
cosa di grave, aggiunse la 
madre, perché frequentava 
un gruppo extraparlamentare 
di sinistra anche se non ne 
condivideva le idee. Tuttavia 
per quanto riguarda la vita 
privata della ragazza si par¬ 
lò anche di droga di cui ne 
avrebbe fatto uso per un cer¬ 
to periodo. C'è da ricordare 
che un altro giovane romano. 
Andrea Pardo, fu trovato 
morto a quell'epoca in Fran¬ 
cia. accanto ad un passaggio 
a livello. In un primo mo¬ 
mento sembrò trattarsi di 
suicidio ma dalle perizie ef¬ 
fettuate si stabilì successiva¬ 
mente che è stato invece uc¬ 
ciso. Qualcuno ha avanzato 
li dubbio che tra questi due 
fatti possa esistere un col- 
legamento .sia di natura po¬ 
litica e sia per quanto ri¬ 
guarda lo spaccio della droga. 

II fidanzato deH’uccisa. 
Brano Papaie, militante in 
uno dei «collettivi autono¬ 
mi» che hanno la loro sede 
in via dei Volsci. nmase 
molto scosso da questa vi¬ 
cenda ma non ha saputo da¬ 
re finora t^ll elementi uti¬ 
li per la ricerca dell'assassi¬ 
no. Interrogato più volte dal 
magistrato, dc^ aver chia¬ 
rito la sua posizione, ha fi¬ 
nito sempre per sostenere la 
tesi del suicidio. 

Il sostituto procuratore dr. 
Cavallari che ha condotto ’.e 
indagini dovTà ora formaliz¬ 
zare l'istruttona con la ri¬ 
chiesta al giudice u<truttore 
di napr.re le indagini con¬ 
tro ignoti. Riprenderanno 
cosi gli interrogatori nella 
speranza che nuovi indizi 
scaturiscano dai testi che sa¬ 
ranno chiamati a deporre. 
Anche la vicenda deH'ucci- 
Siene di Andrea Pardo dovrà 
essere riesaminata alla luce 
dei risultati deH’inchiesta cui 
sono pervenuti 1 magistrati 
francesi. Forse scavando sul¬ 
le amicizie dei due giovani 
sarà possibile trovare quel 
filo conduttore che fino ad 
ora è venuto a mancare an¬ 
che perché finora gli inqui¬ 
renti non erano convinti che 
Silvana Rinaldi fosse stat.<i 
uccisa. 

Franco Scotfoni 
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L'agente della Mobile veneziana rimase gravemente ferito 


Un GC incriminato: 
sparò a bruciapelo 
còntrò un poliziòtto 

Una allucinante sparatoria che solo per caso non provocò vittime • Scambiato per 
un ricattatore • L'uso spregiudicato delle armi • Una causa per danni fra i due 


?' ■ 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA. 5 

Questa volta sono i poli¬ 
ziotti ad accusare l’uso spre¬ 
giudicato delle armi da aio n, 
dopo che un appuntato della 
mobile veneziana è stato 
seriamente ferito da un « col¬ 
lega » dei carabinieri che lo 
aveva .scambiato, a quanto 
4 )are. per un delinquente. 


I padrone è di sopra, con dei 
vostri colleglli di Padova ». Il 
terzetto si rassegna allora ad 
una paziente attesa del pro¬ 
prio turno. 

Passano pochi minuti, e di 
sopra giunge, improvviso, il 
botto di uno sparo. Cosa era 
successo? Un breve passo in¬ 
dietro. Il Dal Corso era sta¬ 
to ricattato da un pregiudica¬ 
to. e quella mattina, in cui 


L’episodio risale ad alcuni doveva pagare II ricatto, aveva 
mesi fa (era stato contrab- avvisato l carabinieri. Da Pa- 
bandato per un semplice c- dova gli avevano mandato una 


2 V' ■ ^ 



quivoco), ma ora una memo¬ 
ria riservata del legale del 
poliziotto — che si è costitui¬ 
to parte eivile — lo ricostrui¬ 
sce tramite informazioni di¬ 
rette che sembrano modifica¬ 
re le versioni ufficiali. 

Ecco 1 fatti. E* mezzogior¬ 
no del 13 dicembre 1975 quan¬ 
do una pattuglia della mobi¬ 
le veneziana composta dal 
brigadiere Petruccelli e dagli 
appuntati Tassoni e Polo fer¬ 
ma la propria auto davanti 
ad un negozio di pelletterie 
di Strà (a cavallo tra le pro- 


squadretta (composta dal te¬ 
nente Tomeo, dal marescial¬ 
lo Notarpietro, dal brigadieri 
Pintus e Tamanini) che si era 
appostata al piano supcriore. 
Al momento del versamento 
dei soldi, i carabinieri erano 
saltati fuori tentando di bloc¬ 
care il ricattatore un certo 
Giorgio Zanovello. Quest’ulti¬ 
mo. aveva cercato di reagire 
(pare impugnando un’arma) 
ed 11 maresciallo Notarpie¬ 
tro gli aveva sparato, colpen¬ 
dolo alla gola. 

Siamo dunque arrivati r.t 


vince veneziana e padovana), colpo di pistola. A questo pun 


Un carabiniere chino sul corpo di Silvana Rinaldi ritrovato 
vicino a un campo di grano sulla via Collatina 


Il proprietario, Roberto Dal 
Corso, è un confidente di 
vecchia data, dal quale 1 po¬ 
liziotti cercano alcune infor¬ 
mazioni. La pattuglia entra, 
ma un commesso avverte: «il 


to da pianterreno uno dei tre 
poliziotti, il brigadiere Mario 
Polo, disarmato, comincià a 
salire le scale che portano al 
piano superiore, quando dalla 
cima della rampa sbuca Im- 


Reazioni a Firenze per una serie di rivelazioni 


SUGLI AGENTI EVERSORI NERI 
SMENTITE MA ANCHE INDAGINI 

il Procuratore capo della Repubblica: « Tutto è di una fumosità rilevante » — La rapina al treno po* 
state Firenze-Siena e l’arresto di due delia PS Le accuse di una donna durante una conferenza 


lìatia mneir» railavinnA come sostiene « Lotta Centi- istruttore Tricomi. Durante la 
traila nusira rvuaziunc lungo servizio, fase Istruttoria, anche la don- 

FIRENZE 5 Ma veniamo al fatti. Nello na venne arrestata. Bruno 

La notizia che alcuni ag4n- aprile dell’anno scorso In se- C^^a aveva latteo il suo no 
ti del battaelione mobile di gaito alla rapina al treno po- me. Maria Concetta Corti, 
Posffio Imoefiale arrestati e stale Firenze-Siena avvenuta secondo le dichiarazioni del- 
rinviati a' indizio oer nume- a Montelupo, I carabinieri l’agente, aveva partecipato a 
rì^rraDine'’SnDìut?a Piren- t Nucleo investigativo ar- una rapina alla guida dì una 
zfl proriL^rSb^ro S" ! restarono due agenti di pub- auto. La donna si protestò In- 
fe di un eniDM eve^vo nero < blica sicurezza. Bruno Cosca, nocente. Nel corso dei vari 
ha orovoeSS ne-U amblen | 26 anni c Antonio Piscedda. interrogatori, la Corti rivelò 
ti d^U^ Prw’ura scalare e 24 anni. 1 loro nomi saltare- che un altro agente, Filippo 
reazfoni lT conse^a^è il n® fuor» quando il maggiore Cappadonna. aveva disegnato 
sfllS Tidtaria^ualche am- Leopi^zi dei carabinieri ese- P>«nta di un vagone po- 
da narte dei maai- ! gul una perquisizione nella stale. _ 


istruttore Tricomi. Durante la 
fase Istruttoria, anche la don¬ 
na venne arrestata. Bruno 
^esca aveva fatto il suo no¬ 
me. Maria Concetta Corti, 
secondo le dichiarazioni del¬ 
l’agente, aveva partecipato a 
una rapina alla gailda di una 
auto. La donna si protestò In¬ 
nocente. Nel corso dei vari 
interrogatori, la Corti rivelò 
che un altro agente, Filippo 


silenzio. Tuttavia qualche am¬ 
missione da parte dei magi¬ 
strati che si occupano delia 
oscura e inquietante vicenda 
c’è stata. Il procuratore capo 
della Repubblica, Francesco 
Padoin, ha detto che le inda¬ 
gini che possono avere qual¬ 
che attinenza con le trame 
eversive «continuano a pie¬ 
no ritmo, ma che per il mo¬ 
mento tutto è di una fumo¬ 
sità piuttosto rilevante». 

Il dottor Carlo Cosini, il 
magistrato a cui è affidala 
l’indagine, ha affermato che 
« non esistono, al momento, 
indagini su una fantomatica 


trattoria « II calderone » di 
via Senese 160 gestita da Lu¬ 
ciano Fogli, 32 anni e convi¬ 
vente con Maria Concetta 
Corti. In quella circostanza i 
militari trovarono due par¬ 
rucche, una pistola « Beret- 
ta » e migliaia di a.s.segni cir¬ 
colari del Monte dei Paschi 
di Siena, provento della ra¬ 
pina al treno. Su un fogliet¬ 
to furono rilevati i nomi del 
Cesca e del PLscedda. I due 
furono arrestati su ordine di 
cattura del dottor Casini. 

L’inchiesta continuò e pes- 


associazione " Drago nero ”» i sò nelle mani del giudice 


La donna rivelò altri par¬ 
ticolari. mollo più gravi, che 
non avevano nulla a che fa¬ 
re con l’inchiesta sulle rapi¬ 
ne. Il giudice Tricomi, per¬ 
tanto, trasmise gli atti alla 
Procura della Repubblica. 

Di cosa si trattava? Rive¬ 
lazioni scottanti. Vere o fal¬ 
se? Maria Concetta Corti lo 
ha raccontato ieri sera nel 
corso di un incontro con la 
stampa presente il suo difen¬ 
sore avvocato Ammannati. 

« (2csca — esordisce la don¬ 
na — frequentava il nostro 
locale assiduamente. Spesso, 
durante le sue visite, si in¬ 
contrava con alcuni colleghi 


racconta ancora la Corti — 
una facciate era compieta- 
mente nera e c’era disegna¬ 
to un drago, sull’altra c’era 
invece, il riquadrato per Ja 
foto.... 

Ebbene su questa tessera 
su di un Iato c’è scritto « Lon¬ 
don»: evidentemente si trat¬ 
ta di una tessera di un club. 
Non è immaginabile che una 
organizzazione eversiva clan¬ 
destina rilasci delle tessere 
ai propri appartenenti con la 
foto, ’làitta la vicenda appa¬ 
re, quindi, molto strana. 

Giorgio Sgherri 


provvisamente un giovanotto 
in borghese che impugna una 
grossa pistola: è il brigadie¬ 
re Nello Tamanini che, ecci¬ 
tatissimo, senza una soia pa¬ 
rola di avvertimento o di 
fermo, fa fuoco quasi a bru- 
I clapelo sul Polo. Il proietti¬ 
le passa traverso il torace, 
frantuma l’omero del poliziot¬ 
to si schianta sul pavimento 
a pianterreno. Il Polo, semi¬ 
svenuto, viene soccorso dal 
due colleglli (nessuno di loro 
ha ancora estratto armi), che 
lo trascinano fuori dal nego¬ 
zio, dal quale i clienti sono 
già scappati, fino ad un mu¬ 
retto dietro il quale si ripa¬ 
rano. 

Non è finita ancora. 

Il carabiniere che ha spa¬ 
rato esce a sua volta dal ne¬ 
gozio e, appoggiandosi pro¬ 
prio all’auto della polizia. Im¬ 
pugna a braccia tese con en¬ 
trambe le mani la grossa pi¬ 
stola e spara parecchi colpi 
ad altezza d’uomo, in dire¬ 
zione delia vicina statale bren- 
tana, a qudl’oia frequentatis¬ 
sima. E’ un miracolo se non 
uccide nessuno, e se la sto¬ 
ria finisce senza altro sangue. 

Perché il carabiniere lia spa¬ 
rato con tanta leggerezza? I 
suoi colleghl affermano: « era 
convinto di trovarsi di fronte 
a complici dell’estorsore ». 
Ma la spiegazione non ba¬ 
sta, se non altro perchè a per¬ 
sone disarmate non si spa¬ 
ra a bruciapelo, criminali o 
no. 

Secondo la memoria del le¬ 
gale del poliziotto ferito (lo 
avv. veneziano Zaffalon), «so¬ 
lo un comportamento da ca- 
rabiniere killer, facile all’abu¬ 
so e sicuro di farla franca gra¬ 
zie alia qualifica, può spiega¬ 
re il gravissimo episodio. 

L’intera faccenda ha degli 
strascichi « legali ». Dopo l’e¬ 
pisodio. la questura di Ve¬ 
nezia non apre una propria 
inchiesta, anzi trasmette la 
sera stessa i propri atti non 
al magistrato, ma al carabi¬ 
nieri di Padova (consentendo 
loro di articolare in antici¬ 
po una linea di difesa). Ad¬ 
dirittura, la questura non spe¬ 
disce al giudice il certificato 
medico, accertante la gravi¬ 
tà delle lesioni subite, conse¬ 
gnatogli dal brigadiere Polo; 
(luesl’ultimo dovrà farlo auto- 
nomi^ente tramite il pro¬ 
prio legale. 

Attualmente, contro il cara¬ 
biniere sparatore è in corso, 
all’ufficio istruzione di Pado¬ 
va, un procedimento per « le¬ 
sioni colpose»; ma la parte 
civile, nella memoria, ha chie¬ 
sto l’incriminazione per ten¬ 
tato omicidio doloso, nonché 
per strage (per l’indiscrimi¬ 
nata sparatoria in strada). 

Michele Sartori 


Il • ■ iif • > dei battaglione mobile tra i 

Il processo per «Il corriere deiraviatore» quali Filippo cappadonna. sì 

■ • r-» n:ia 


Assolti per un articolo 
su un mensile militare 

Con una duplice assoluzione si è concluso in Corte di Assi.se 
il processo per un articolo dal presunto tono golpista apparsa 
sul mensile « li corriere dell'aviatore ». I due imputati che 
dovevano rispondere di « istigazione d: militari a disobbedire 
alle leggi e a violare il giuramento prestato » erano il diret¬ 
tore responsabile della pubblicazione ten.gen. Luigi Tozzi e lo 
estensore dell'artìcolo, capitano dell’Aeronautica, Clemente 
Timbretti. 

Neirarticolo si leggeva tra l'altro che « in talune situazioni 
pxitrebbe es.sere conccs.so ai militari di "recepire’’ il potere m 
funzione terapeutica m presenza di una condizione metastatica 
tumorale o cancrenosa politica, sociale ed economica qual è ab 
esempio, se abbiamo il corxiggio di ammetterlo apertamente, 
quella in cui si trova il nostro Paese ». 

Il PM doti. Scopellit: aveva sollecitato la condanna dei due 
imputati ad un anno e quattro mesi di reclusione .sottolineando 
la delicatezza della questione trattandosi di un giornale che 
viene diffuso tra i militari. II tenente generale Tozzi, da parte 
sua, ha dichiarato che il cap.tano Timbretti non aveva latto 
altro che formulare delle ipotesi nel quadro dell’esposizione di 
una situazione politica e che lo .stesso giornale aveva pubblicato 
degli articoli nettamele contrari alle tesi enunciate nello 
scritto incriminato. lì collegio di difesa ha .«astenuto che il 
significato dei verbo « reccp.re » non doveva c-ssere inteso come 
un Invito ad un colpo di stato militare ma piuttosto come una 
ipotetica possibilità da parte degli organi costituzionali ad af¬ 
fidare per breve tempo il potere all'Esercito, considerato orga¬ 
no garante delle istituzioni democratiche e repubblicane. 


Alla Corte Costituzionale j 

le tariffe telefoniche j 

Tariffe telefoniche, legge i za della legge delcg.ì n. 776 1 
sugli ex combaltent,. libera- i del 1970 
zionc condiziona.e del mn-ta- caos.» sulla concess.one 

re condarinato (caso Kapp.er » della liberazione condizionale 
e procedimenti disciplinari del militare condannato, trae 
nei riguardi mag',strati. origine dalla richiesta pre¬ 
sono 1 temi delle pnncipa- , tentata dall’ex ufficiale delle 
li cai^ di^ussc ieri dai | ss Herbert Kappler (attual- 
giudict della Ckirte costituz-o- mente ricoverato nell'ospeda- 
. . . le militare del Celio perché 

Per quanto riguarda le ta- affetto da un grave male, a- 


riffe telefoniche, causa che 
ha visto impegnati in dibatti¬ 
mento quattro avvocati di 
parte e due rappresentanti 
dell’avvocatura generale del¬ 
lo StatoW giudici deila con¬ 
sulta do^anno tra l’altro pro¬ 
nunciarsi sulla costituziona¬ 
lità degli articoli 7. 301 e 306 
del D.P.R. 29 marzo 1973. nu¬ 
mero 156 (testo unico delle di- 
sopsizioni legislayve in ma- 
lena postale )emanato in fer¬ 


ie militare del Celio perché 
affetto da un grave male, a- 
vendogli il ministro della Di¬ 
fesa concesso la sospensio¬ 
ne condizionale della pe¬ 
na) il 4 aprile del 1974, 
intesa ad ottenere la libera¬ 
zione condizionale. Kappler 
fu riconosciuto responsabile 
dell’eccidio delle Fos.se Ardea- 
tine dove furono uccisi 335 
ostaggi italiani. 

Le sentenze dovTebbero es¬ 
sere emesse in giugno. 


riunivano in una saletta. Piu 
volte l’ho sentito parlare di 
esplosivi che custodiva in una 
cassetta per munizioni che 
aveva nell’armeria di Poggio 
Imperiale presso cui prestava 
servizio ». 

Concetta Corti afferma poi 
che Cesca, durante la perma¬ 
nenza al ristorante «Calde¬ 
rone » aveva frequenti incon¬ 
tri con alcuni personaggi che 
solo in un secondo momento 
ha appreso che apparteneva¬ 
no a movimenti e gruppi di 
estrema destra. Fra questi 
Mauro Tornei il luogotenente 
di Tuli, e Massimo Balani, 
di « Ordine nero » arrestato 
com’è noto per l'attentato al¬ 
la casa del popolo di Molano. 
Cesca, secondo la donna, te¬ 
lefonava spesso al Balani. 

Ma dal racconto dell'amica 
del Fogli emergono altre ac¬ 
cuse ben più pesanti «Cesca, 
j quando les^e sul giornale la 
j strage dell’Itaiicus battè 1 
pugni sul tavolino ed escla¬ 
mo: se avessi saputo che 
era per questo, non gli avrei 
dato quella roba_ ». 

Ma sentiamo ancora cosa 
dice la donna. Concetta Corti 
afferma di aver rivelato al 
giudice Casini che Cesca 
avrebbe lasciato sulla linea 
ferroviaria Firenze-Roma un 
sacco con 90 candelotti di 
dinamite. L’esplosivo venne 
ritrovato da un contadino il 
I 3 settembre 1974. 

1 Nel corso del colloquio con 
• i giornalisti la donna ha rife- 
t rito poi un altro particolare 
I sconcertante. 

« Un giorno .— ha detto — 
mentre mi trovavo nel car¬ 
cere di Santa Verdiona ven¬ 
ni prelevata c condotta negli 
uffici dei carabinieri in Bor- 
gognissanti. Un ufficiale mi 
offri trenta milioni e un pas¬ 
saporto se avessi rivelato il 
nome delia persona che si 
incontrò con il Cesca nel ri¬ 
storante». Si tratta di una 
persona molto importante, un 
cittadino al di sopra di ogni 
sospetto. Lo chiamavano 
«l'avvocato». &a stato In¬ 
vece il magistrato a far tra¬ 
sportare la donna negli uffici 
dei CC. 

Sarebbe stato proprio il Ce¬ 
sca a rivelare alla donna di 
appartenere a una organizza¬ 
zione denominata « Drago ne¬ 
ro ». Mi mostrò una tessera — 


SuPànorama 
c'è scritto 
>■ che... 

A 

Su chi punta rAmerica 

« Non possiamo restare indifferenti », dice 
Kis.singer. Ma che cosa farà in concreto 
Washington per fermare l'ascesa del PCI? 

Alle minacce potranno seguire sanzioni? E in 
favore di chi si muovono 1 servizi segreti US.A? 

Bernabei airassalto 

Dopo la riconferma di Petrilli all’IRI, si pro¬ 
fila un secondo colpo di mano nell’industrìa 
di stato. Perché Tltalstat fa cosi gola alia 
DC? Che cosa fa l’ex direttore generale della 
Rai per diventarne il padrone assoluto? Chi 
gii contrasta il passo? 

L’atomo che scotta 

•A Caorso sul Po sta per entrare in funzione 
Il Più polente impianto nucleare italiano. I 
comuni vicini, preoccupati, si sono mobilitati. 
Quali rischi temono? Le misure di sicurezza 
adottate sono sufficienti? 

La nuova geografia 

Basta con le sfilze di nomi a memoria, di¬ 
cono tre studiosi in un dibattito. Quali sono 
gli argomenti che davvero interessano 1 ra¬ 
gazzi? E quale deve essere lo scopo ultimo 
dello studio dell'ambiente? 1 


Panorama 


PER CAPIRE LA CRISI ITALIANA 


Gian Franco Venè 

LA BOROHCSIA COMUNISTA 

Da dove vengono i nuovi voti del PCI? 
Giorgio Galli/Alessandra Nanne! 

IL CAPITALISMO ASSISTENZIALE 

L'inaliti dtfìnitiva dtl ceto burocretico-parMeitarlo 


SUGARCO EDIZIONI IN TUTTE LE LIBRERIE 
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Plebiscito airAifa Romeo di Arese 

• > 

Accordo fatto per le aziende minori 

Il discorso di Bruno Trentin — Ora occorre far valere i nuovi diritti nella battaglia per Toccupazione 
Il collegamento delle iniziative sindacali con la scadenza elettorale — Le consultazioni previste per oggi 


Contratto per 
parastatali 
e autotrasporto 

Otto anni di lotta e trattative per i dipendenti degli enti pubblici 
per conquistare l’accordo - I punti principali • Una nota delia CGIL 
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I metalmeccanici stanno appro¬ 
vando con votazioni pressoché 
plebiscitarie l'accordo per il con¬ 
tratto del settore privato e di 
quello pubblico. Fra le altre as¬ 
semblee che si sono svolte ieri 
particolare rilievo hanno avuto 
quelle dell'Alfa Romeo di Arese. 

Oggi sono in programma le 


assemblee dei principali stabili- 
menti Fiat cui parteciperanno i 
segretari generali della FLM, 
Trentin, Bentivogli e Benvenuto. 

Ieri l'accordo è stato approva¬ 
to alla Olivetti di Scarmagno con 
soli 14 voti contrari e 6 astenuti 
su 2700 lavoratori consultati, al¬ 
la Ico di Ivrea (1500 lavoratori. 


25 contrari, 10 astenuti), Pinin- 
farina di Grugliasco (2.400 lavo¬ 
ratori, tre contrari, cinque aste¬ 
nuti), Carrozzerie Bertone (1600 
lavoratori, tre contrari, un aste¬ 
nuto), Riv-Skf di Villar Perosa 
(2000 lavoratori, 30 no e 30 
astenuti), AltIssimo-ITT (600 la¬ 
voratori 1 contrario), Sass (400 
lavoratori, 1 astenuto). 


Al termine di una riunione 
durata 17 ore il sindacato uni¬ 
tario del p.irastato (FLEP) e 
1 rappresentanti del governo 
hanno ragglurKo un accordo 
per il contratto dei 135 mila 
lavoratori del settore. E’ que- 


plessiva anzianità di servizio. 
Per la dirigenza, è riportato 
il sistema previsto dairipote- 
SI di accordo ai fini degli au- 
memi in parola in via tran¬ 
sitoria c con riserva di rive¬ 
dere la materia alla scadenz;i 


sto il primo contratto che i i del periodo di validità deH'ac- 
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Dalla nostra redazione 

MILANO, 5 

< Una vittoria politica >; 
questo il commento stamane 
degli operai c degli impiegati 
deH'Alfa Romeo di Arese alta 
faticata ipotesi contrattuale 
ora sottoposta alla consulta¬ 
zione nelle fabbriche. Ad Are- 
sc la valutazione positiva è 
stata pressoché unanime. Al 
termine deU’assemblca mi¬ 
gliaia c migliaia di lavoratori, 


dopo l’intervento del compa¬ 
gno Bruno Trentin. segreta¬ 
rio generale della FLM, dopo 
i pronunciamenti di alcuni de¬ 
legati, hanno alzato in alto 
le braccia, i pugni, per si¬ 
gnificare la approvazione. Il 
clima era di fiducia e serietà. 

I rappresentanti dei gruppi 
estremisti (i voti contrari so¬ 
no stati 5 e 3 gli astenuti), 
isolati, hanno battuto la riti¬ 
rata. Un membro della segre¬ 
teria nazionale di Lotta Conti- 




Una manifestazione di metalmer -nici per il contratto 


L’intesa con la Confapi 

I 200 mila metalmeccanici di|x;ndcnti dalle piccole c medie 
imprese aderenti alla CONFAPI hanno conquistalo l’ipotesi 
di contratto, al termine di una lunga trattativa conclusasi nella 
serata di ieri. 

Nelle sue lince generali l’intesa tra FLM c CONF.API ri¬ 
percorre l’accordo con la Federmeccanica adeguandosi |)erò 
alla realtà e ai problemi del sistema delle piccole e medie 
imprese cosi come si configurano nel nostro Paese. La stessa 
normativa per il diritto del sindacato all’informazione sugli 
investimenti, per esempio, privilegia il confronto a livello ter¬ 
ritoriale (provinciale e regionale), mentre per le grandi azien¬ 
de, come si ricorderà, il livello prevalente era quello aziendale. 

Sul piano salariale anche per i dipendenti delle piccole 
aziende è previsto un aumento mensile prò capite di 25 mila 
lire a partire dal 1. maggio. 30 mila lire di « una tcmtum >. 
conglobamento dei 103 punti di contingenza maturati al 31 
gemiaio 1975: mezz’ora di mensa retribuita per i turnisti, 
riduzione dell’orario settimanale a 39 ore iier la siderurgia. 


Severo giudizio di partiti, sindacati e studiosi in un dibattito a Torino 

Pagheremo caro il ritardo 
sulle scelte energetiche 

Barca (PCI), Giorgio La MaKa (PRI), Giannotta (PSI), Garavini (CGIL, CISL ed UIL), Ippolito (Università di 
Napoli) concordi nel ribadire le critiche al governo — Contraddittoria difesa d'ufficio di Donat Cattin 


Dal nostro inviato 

TORINO. 5 

Più che una tavola rotonda, il dibattito organizzato ieri 
aera dal CEEP (centro studi del PRI) presso la camera di 
commercio di Torino s'è trasformato in un attacco concentrico 

al ministro deH’industria, Donat-Cattin ed alle scelte in ma¬ 
teria di politica energetica che il governo dimissionario ha 
inteso fare con l’onnai famoso c pluridiscusso « piano » 
nazionale. Dei personaggi pre- I-:- , j. . 


Per il contratto 


senti (Luciano Barca per il 
PCI. Michele Giannotta per 
il PSI .Giorgio La Malfa per 
Il PRI, Sergio Garavini per 
1 sindacati: moderatore, non 
imparziale, il prof. Felice Ip¬ 
polito deiruniversità di Napoli 
e direttore della rivista « Le 
•cienze ») nessuno ha rinun¬ 
ciato a ribadire, sia pure con 
sfumature differenti, le criti¬ 
che più volte espresse al pia¬ 
no energetico, critiche che si 
ripetono di convegno in con¬ 
vegno ma senza che il go¬ 
verno abbia fino ad ora di¬ 
mostrato molta volontà di ac¬ 
coglierne il succo costruttivo. 

Quali sono queste critiche? 
Barca ha parlato di un «giu¬ 
dizio severo » che esprime il 
PCI: le decisioni del CIPE 
in materia « impegnano Vita- 
tia per molti anni » ma si 
sono adottate «procedure sbri- 
gative », senza una seria « ve¬ 
rifica dei costi e dei bene¬ 
fici », c senza « un disegno 
strategico più generale » inse¬ 
rito nel contesto europeo, che 
collochi il piano energetico 
« nel più generale progetto di 
risanamento dell’economia ». 
Ciò soprattutto per quanto 
concerne la scelta nucleare, 
cioè la decisione del governo 
di costruire nei prossimi anni 
venti centrali cletironucleari. 

Su questo aspcito fonda¬ 
mentale del piano energetico. 
La Malfa, pur esprimendo un 
giudizio « meno severo » di 
quello di Barca, ha criticato 


i primi tentativi di piano nu¬ 
cleare nel ’62 ed oggi conduce 
la politica delle commesse 
«chiavi in mano», cioè senza 
po-ssibilità di intervento dei 
.j^uici italiani neH’isola nu¬ 
cleare). dall'altra parte oc¬ 
corre sviluppare serie ricer¬ 
che nel settore geotermico e 
in quello deU’energia solare. 

Giannotta ha visto nel ri¬ 
tardo sulla scelta nucleare e 
nei limiti del piano energetico 
« un segno dell’involuzione 
della DC ». 

Garavini ha criticato le 
«carenze del piano sul set¬ 
tore petrolifero», poiché «sa¬ 
remo dipendenti dal petrolio 
per una quota maggioritaria 
ancora per molti anni». 
Passando alle questioni ope¬ 
rative. alle scelte immediate. 
Barca ha sostenuto (e lutti gli 
altri gli hanno dato piena¬ 
mente ragione) che « sarebbe 
un grave errore andare oltre 
la costruzione delle quattro 
centrali nucleari già in fase 
di progettazione » senza un di- 
b.ittito parlament.are: cosi co¬ 
me «è grave che il governo 
non ha ancora presentato il 
libro bianco sulle questioni 
nucleari che gli era stato chie¬ 
sto dalle Regioni al convegno - 
di Perugia dello scorso au¬ 
tunno». L'augurio, espresso 
da Barca e condiviso dagli 
altri, è che il ministro del- 
Tindustria, «senza polemiche 
e colpi di mano» lavori «an¬ 
che durante la campagna elet¬ 
torale» per presentare al 


Nuove iniziative d*' corri.pond.Bt. 

sultati anche notevoli in al- TERNI, 5 

*■ 1 • ■■ i j • • cune fabbriche, a cominciare Con due accordi, siglali la 

l’I g\ I OTTy'ldairinnocenti. Ma il sindaca- scorsa settimana, alla «Ter- 
1/ l/X XVX to. in definitiva, ha giocato ” e all’Itres. uno azienda 

in difesa, non ha saputo an- sorta appena un 

e trattative per il rinno- ; re la massima pressione sul- dare airoffensiva. E le re- 

del contratto del lavora- j l ENEL nelle pro^ime ore; sponsabilità - ha sottolineato «gf ‘ SitoTo batuLfa 

dS¥nù èteitS ! ^..“«rdirmagglS alte oro T Tl” 

Che l’altra sera doveva 15 per valutare i risultati con- «Tczione nazionale della gli Inve-stlmenti produttivi ha | 

sentare le proposte glo- seguiti; 3i di confermare la rLM- ^ ^nsegulto, in provincia di 

i sulla parte salariale e gìor.mta d: lotta nazionale Questo è il punto a cui Temi, un importante sUc- 

roativa a contenuto eco- per il 14 maggio con la r;du- guardare ora. se le assemblee . . ■ . j . 

Dico, ha di fatto dimostra- z.one d: 5 mila mgw di poten- approveranno l'ipotesi con- , ^ intese raggiunte dal- 

— afferma una nota dei za sulle centrali termiche e tratluale I nadroni Icnleran organizzazioni .sindacali con j 

lacati - che era tuttora nucleari pari ai 25». della „^ le due direzioni aziendali, per- , 

,*a del mandato politico potenza massima, se nel frat- "“i? appbcare la prima metteranno la creazione di 

una soluzione della ver- tempo non sarà firmato il P^”^ piattaforma, quel- almeno centocinquanta nuovi j 

za. Infatti, mentre ha rin- nuovo contratto. «a che prevede informazioni e posti di lavoro, che, nella at- i 

to alla trattativa che si è L’attuazione di questa gior- controlli sugli investimenti, tuale fase di recessione cco- 
!ta ieri a tarda sera una nate di sciopero, preanhun- tenteranno di «lasciarla li. nqmlca (i di.soccupatl in Um- 

losta sugli aumenti saha- ciato fin dal 26 aprile scorso come un pezzo di carta ». Eb- sono quattromila in piu 

i. mantiene una posizio- dj comune accordo con la Fe- I bene i lavoratori < devono rispetto al gennaio di que- 

inaccettabile su diverse derazione CGIL CISLUIL. j prendere in mano Queste nuo- -*51 anno) rappresenta un n- 

lieste a contenuto nor- comoorterebbe forti tagli al • c mano queste nuo suitato largamente pasitlvo. 

tivo sindacale e politico elettrico s^fa^men- conquiste, farle diventare L’accordo raggiunto alla 

erminanli per la chiusu- jc nelle industrie, ma la re- •'calta .soprattutto per le pi> a Terni » riguarda un'area i 

del rinnovo contrattuale, sponsabilità ricadrebbe com- polazioni del Sud ». E’ un deirindastria siderurgica um- ' 

e organizzazioni sindaca- pletamente sull'ENEL, dato impegno da assumere subito; bra convenzionalmente deno- 

)cr porre in «termini ul- che per oltre 4 mesi i lavora- senza «vuoti » in attera delle minata «Martin», che corn¬ 
ativi» la trattativa han- lori elettrici hanno attuato elezioni. I primi po.vsibili ri- i PJ'cnde i reparti deU'acciaic- ■ 

deciso: 1) di chiamare i forme di lotta articolate in sultati .su questo terreno de- ^ 

aratori elettrici ad inten- modo da non arrecare dislur- ^ono noteri» acr-nmnicrnar.» i questo settore della fab- 

care la lotta per esercita- bi alla erogazione dell’energia. , a: > brica era stata aperta, a set- 

* nsullati di un avanzata de- tembre dello scorso anno, dal 

-i uMcratica il 20 giugno che j lavoratori una vertenza con 

j tutti 1 lavoratori auspicano >. • la direzione aziendale per ot- 

■ ■ j così come non si deve inter- ! tenere misure di ampliamen- 

—^ i rompere la vigilanza contro | to degli organici, di risana¬ 
li 1 I li frJVIl-* 1 1 ogni possibile provocazione. . mento deirambiente di lavo- 

■ ■ J I, su, nuovi compì- 

! « • »* n lO un^co. A Dd&o do • 

■ I L. .-ulle prossime sc.idenzo. vertenza il Consiglio di 

I An AVFILIMO CONVFGNri TRASPORTI I ^ •''tornato poi negli interven- fabbrica aveva posto una j 

, CONVtCNO IKAbPUKII ddegati. II ci>mpagPO piattaforma rivendicativa di ! 

I! coordinante nazionale de: trasponi auto indetto dal.a ' Calaminici deirc.-^ecutivo del reparto, sulla quale si erano ! 

icr^one CGIL^lSL-UIL ha organizzato un convegno a consiglio di fabbric.o ha ricor- ( aperte le trattative con la di- ; 

ragliano (Awllino, per il 7 c 8 maggio sul tema: «Tra- dato ad esempio lo «scarto» rezione aziendale. Dopo al¬ 
ino iirhann ed extraurhano rolleszato all attuazione dep.i •«> > I __ _ r 


Le trattative per il rinno¬ 
vo del contratto del lavora¬ 
tori dell’ENEL sono giunte 
in una fase molto critica; la 
delegazione dell'ente elettri¬ 
co che l’altra sera doveva 
presentare le proposte glo¬ 
bali sulla parte salariale e 
normativa a contenuto eco¬ 
nomico, ha di fatto dimostra¬ 
lo — afferma una nota dei 
sindacati — che era tuttora 
priva del mandato politico 
per una soluzione della ver¬ 
tenza. Infatti, mentre ha rin¬ 
viato alla trattativa che si è 
svolta ieri a tarda sera una 
risposta sugli aumenti sala¬ 
riali. mantiene una posizio¬ 
ne inaccettabile su diverse 
richieste a contenuto nor¬ 
mativo sindacale e politico 
determinanti per la chiusu¬ 
ra del rinnovo contrattuale. 

Le organizzazioni sindaca¬ 
li per porre in «termini ul¬ 
timativi » !a trattativa han¬ 
no deciso: 1) di chiamare i 
lavoratori elettrici ad inten¬ 
sificare la lotta per esercita¬ 


re la massima pressione sul- 
l'ENEL nelle prossime ore; 
2) di convocare il comitato 
direttivo della federazione 
per venerdì 7 maggio alle ore 
15 per valutare ì risultati con¬ 
seguiti; 3) di confermare la 
gior.iata di lotta nazionale 
per il 14 maggio con la ridu¬ 
zione di 5 mila mgw di poten¬ 
za sulle centrali termiche e 
nucleari pari al 25'» della 
potenza massima, se nel frat¬ 
tempo non sarà firmato il 
nuovo contratto. 

L’attuazione di questa gior¬ 
nata di sciopero, preannun¬ 
ciato fin dal 26 aprile scorso 
di comune accordo con la Fe¬ 
derazione CGILCISLUIL. 


nua, Antoniuzzo. nel suo in¬ 
tervento ha saputo solo ten¬ 
tare qualche critica al con¬ 
tratto di un’altra categoria, i 
chimici. Un’opera di divisio¬ 
ne. un tentativo di aprire la 
rissa tra gruppi di lavoratori. 
E’ stato lo stesso Trentin 
a ricordare die i « chimici 
lianno avuto i loro risultati 
e hanno aperto la strada an¬ 
che per gli altri, riducendo 
di molto le pretese padrona¬ 
li ». 11 fatto vero è che è sal¬ 
tata una ipotesi di « accordo 
quadro » (una specie di con¬ 
tratto eguale per tulli) pro¬ 
pugnata in prima persona dal 
pre.sidente della Coiifindu.'.tria. 

Ma veniamo al bilancio di 
questa lotta contrattuale .sca¬ 
turito daH’asscmblea di .Are- 
sc. Nel *69 — ha ricordato 
Trentin — era .stata una spe¬ 
cie di «passeggiata militare». 
Nel '76 — nel pieno di una 
gravissima crisi economica e 
politica — è sembrato possi¬ 
bile ai padroni infliggere una 
dura sconfitta ai mclalmocca- 
nici, al sindacato nel suo com¬ 
plesso. Trentin ha ripercorso 
il cammino: dal rifiuto addi¬ 
rittura a trattare, all’opposi- 
zione drammatica sulla prima 
parte della piattaforma (quella 
riferita alla possibilità di un 
controllo degli investimenti e 
dei processi di ristrutturazio¬ 
ne produttiva) e poi al rifiu¬ 
to a concedere un qualsiasi 
miglioramento economico. 

Ha denuncialo l’Intervento 
rasante del governo, gli obiet¬ 
tivi che si volevano ottenere: 
lo scaglionamento per tutti 
degli aumenti salariali, un 
aumento collegato però alla 
presenza in fabbrica, il blocco 
della scala mobile, il blocco 
della contrattazione 

Il segretario della FLM ha 
poi illustrato punto per punto 
l’ipotesi di accordo conqui- 
.stata, sottolineando anche al¬ 
cuni asi^tti apparentemente 
secondari come il diritto «che 
solo chi ricorda gli anni più 
bui può valutare pienamente», 
a diffondere in fabbrica < i 
libri e le riviste, le opere 
che portano alla milizia poli¬ 
tica ». Certo ci sono stati « li¬ 
miti e debolezze » nella con¬ 
dotta della lotta contrattuale 
e nelle suo conclusioni. Ma 
questi limiti non riguardano 
tanto il fatto se si è ottenu¬ 
to mille lire in più o meno; 
bensì investono la questione 
grave dell’occupazione. 

Certo, si sono ottenuti ri¬ 
sultati anche notevoli in al¬ 
cune fabbriche, a cominciare 
dairinnocenti. Ma il sindaca¬ 
to, in definitiva, ha giocato 
in difesa, non ha saputo an¬ 
dare airoffensiva. E le re¬ 
sponsabilità — ha sottolineato 
Trentin — riguardano tutte le 
i.stanze del sindacato, anche 
la direzione nazionale della 
FLM. 

Questo è il punto a cui 
guardare ora. se le assemblee 
approveranno l'ipotesi con¬ 
trattuale. I padroni tenteran¬ 
no di non applicare la prima 
parte della piattaforma, quel¬ 
la che prevede informazioni e 
controlli sugli investimenti, 
tenteranno di « lasciarla lì. 
come un {lezzo di caria ». Eb¬ 
bene i lavoratori < devono 


modi con cui si realizzano i 
programmi ». 

Anche i risultati provenien¬ 
ti dalle altre grandi fabbri¬ 
che milanesi .sono assai simi¬ 
li a quelli registrati all’Alfa 
di Arese. Alla Ercole Marel- 
li (era presente il segretario 
nazionale della FLM Pio Gal¬ 
li) su 2.500-3.000 due contrari 
e tre astenuti; alla Falck u- 
nione su 1.000 due contrari e 
tre asteiuili; aU’Alfa di Mila¬ 
no venti tra contrari e aste¬ 
nuti. Alla SIT Siemens di Mi¬ 
lano (era presente il segreta¬ 
rio generale della FLM Beli¬ 
ti vogli) 4 astenuti c 10 con¬ 
trari; alla SIT .Siemens di 
Castelletto (con Galli), otto 
contrari e 20 astenuti; all’Au- 
tobianclii (con Trentin, nel po¬ 
meriggio) tre voti contrari. 
L’unico risultato contrastato 
lo si è avuto airOM FI.AT 
dove ripotesi di accordo è 
stata approvata a maggio¬ 
ranza. 

Il fatto ò da collegarsi ad 
una for.se troppo frettolosa 
riflessione sul valore com¬ 
plessivo dcirinlesa raggiun¬ 
ta c alle preoccupazioni de¬ 
rivanti dal fatto che l’attua¬ 
zione della mezz’ora per la 
mensa non .scatterà imme¬ 
diatamente. Tale problema 
era comunque presente an¬ 
che all’.Autobianchi come pure 
alla Fiat. Anche qui nll’inizio 
c’è stato un momento di 
tensione, qualche fischio, poi, 
dopo il dibattito e riiitcrven- 
to di Trentin, l’approvazio¬ 
ne è .stata pressoché unani¬ 
me (tre voti contrari). 

Bruno Ugolini 


parastatali conquistano dopo 
otto anni di lotta. Ora il go¬ 
verno — che era rappresen¬ 
tato dal ministri Morllno e 
Colombo — è impegnato a ra¬ 
tificare nei tempi più brevi 
possibili l’accordo. 

La FLEP ha intanto revo¬ 
cato lo sciopero dei parasta¬ 
tali indetto per oggi giovedì. 
La decorrenza del contralto 
è triennale: dal 30 dicembre 
del 1975 al 31 dicembre del 
1978. Al lavoratori sarà cor¬ 
risposta come « una tantum » 
la somma di lire 405.000. La 
cifra al netto delle sole rite¬ 
nute previdenziali ed assi¬ 
stenziali sarà liquidata in 
due rate di importo uguale. 

Nel corso dell’incontro sin¬ 
dacati-governo è stata appro¬ 
vata l’intesa raggiunta il 4 
marzo ’76 con i presidenti 
degli 88 enti parastatali ed 
alla stessa sono state appor¬ 
tate alcune modifiche ed in¬ 
tegrazioni. Diamo di seguito 
la sintesi dei punti princi¬ 
pali: 

O gli aumenti biennali di 
stipendio vanno calcolali, 
per le qualifiche articolate in 
classi sulla base dell'anzia¬ 
nità maturata nelle classi 
medesime e non sulla com- 


cordo. con la limitazione del¬ 
le ultravalldltà delle norme 
che in atto disciplinano pres¬ 
so gli enti previdenziali la 
valutazione dciranzianità di 
servizio ai fini dell’attribu¬ 
zione degli scatti di stipendio 
con gli abbattimenti ivi pre¬ 
visti e con raggiunta di ulte¬ 
riore limite rappresentalo da 
un «tetto» di 14 .scatti; 

0 conseguentemente viene 
determinalo dal 17 al 20 
per cento l’aumento di retri¬ 
buzione esistente tra una 
classe stipendiale e Taltra; 

A riduzione della differen- 
^ za di retribuzione tra 11 
ruolo amministrativo e quel¬ 
lo tecnico a lire 100 mila. 133 
mila, 166 mila. 200 mila an¬ 
nue rispettivamente per le 
qualifiche di agente tecnico, 
operatore tecnico, as.sisiente 
tecnico, collaboratore tecnico; 

O per gli stipendi dei ruoli 
professionali .sotto pubbli¬ 
chiamo la tabella; 

© Inquadramento nel ruolo 
professionale (seconda 
qualifica) degli infermieri 

la valutazione — « una 
tantum» all’atto dell’in- 


La tabella degli stii>eiidi del ruolo profc.ssionale va fissala 
nei .seguenti termini: 

prima qualifica - classe iniziale I.IKHI.IHK) 

» r :».0(l().(KX) 

» 2- C.OOO.OO*) 

» 3’ T.IMIO.IKKJ 

» 4 ■ B.IMMI.OOO 

> 5 * 9.000.000 


seconda qualifica 


classe iniziale 
» 1 * 


2.(:88.()00 

3.HH.l(iO 

3.520.320 

3.936.480 

4.352.540 

4.768.800 


quadramento — dello cosid¬ 
dette anzianità pregresse e 
effettuata come segue: per 
intero se trattasi di serviz.o 
di ruolo di categoria corri- 
.spondente; per r80'”r se trat¬ 
tasi di servizio non di ruolo 
di e-ategona corrispondente: 
per il 60', In ca.so di servizio 
di ruolo prestato nella cate 
goria immediatamente infe¬ 
riore; per il 40'‘r se trattasi 
di servizio non di ruolo pre¬ 
stato nella categoria Imme 
diataniente Inferiore; 

La .segreteria della CGIL. In 
un suo comunicato, ha va 
lutato {Kisitivamente l'intesa 
raggiunta. 

« La realizzazione del trat¬ 
tamento unitario giuridico ed 
economico del personale di 
88 enti e la mobilità del d; 
pendenti che si rende In tal 
modo possibile, la drastica 
riduzione del lavoro striiordi 
nario, la chiarezza retnbii 
tiva e alcuni segni perequa 
tivi apportati alle retrlbuzio 
ni — prosegue hi CGIL — 
castituisconn gli aspetti di 
maggior rilievo della ver¬ 
tenza conclusa ». 

«La CGIL, pur nelle diffi¬ 
cili condizioni sindacali della 
eaicgona, si è odoperata fi 
no aU'inconlro conclusivo 
perché Tinquadramento con 
trattuale realizzasse il mas 
simo di coerenza quantita¬ 
tiva e qualitativa con le li¬ 
nce più generali di politica 
contrattuale e di politica 
economica, condotta dali.i 
Federazione CGIL CISL 
UIL ». 

« Ricono-sciute co.^i le gin 
ste esigenze del personale 
del parastato — conelude il 
comunicato — wcorre ora 
d.uo impulso e vigore aU'ini- 
ziativa e alla lotta per at¬ 
tuare una buona volta i prov¬ 
vedimenti di rilorma previsti 
dalla legge di ruisselto del 
liaraslato, a cominciare dai 
la soppressione degli enti imi 
lili, che il governo {lersiste 
ad Insabbiare e ad impedire 
nonostante il volere del par¬ 
lamento. Timpegno delle for¬ 
ze politiche progressive, l’in- 
tervento e la pressione de! 
movimento sindacale». 


Per lo sviluppo dell'occupazione 

POSITIVI ACCORDI SIGLATI 
ALLA «TERNI» E ALLTTRES 

150 posti in più nelle due aziende umbre - Airacciaieria la vertenza era 
Stata aperta nel settembre dello scorso anno • L’ANIC investirà 4 miliardi 


il fatto che l problemi «ven- wraie» presentare ai 

gono affrontati con ritardo» prossimo Parlamento i dati 
(il plano viene infatti dopo nece.ss.iri. « in modo che esso 


(il plano viene infatti dopo 
ben quattordici anni da che 
se ne è cominciato a par¬ 
lare) e che vi è «all'interno 
del piano uno sforzo disomo¬ 
geneo». La Malfa si è detto 
quindi «soddisfatto» per la 
parte riguardante le centrali 
nucleari, «insoddisfatto» per 
le carenze nelle scelte delle 
fonti energetiche aliernaiive. 
Particolarmente severo è 
stato Ippolito sulla questione 
delle fonti alternative, o me¬ 
glio. come le ha definite con 
più precisione, «integrative» 
airenergia nucleare. Se cioè, 
ha detto Ippiollto in sostanza, 
la scelta elettronuclcare « non 
è sostituibile da altre fonti I 
fino alla fine del secolo ». se 
è «un rospo che dobbiamo 
inghiottire» (Barca aveva si- 
irnincatlvamente detto « si, 
purtroppo») bisogna, da una 
parte « ricercare una tecnoio- 
già autonoma » per lltalia 
(IVNEL. invece, ha affossato 


s:n in grado dt dare un se¬ 
reno giudizio » sulla scelta. 

.Attaccato da tutte le parti. 
Donat Cattin .si è difeso a go¬ 
mitate: ha sostenuto che tutti 
i partiti, quando fu conosciuto 
il plano energetico, «avevano 
espresso un primo giudizio 
positivo» il che, francamente, 
è falso: ha promesso a denti 
stretti il «libro bianco» per 
il futuro Parlamento, ma ha 
svolto una teoria abbastanza 
inusitata. Siccome, ha detto. 
«questo» tipo di scelta nu¬ 
cleare (reattori ad acqua leg¬ 
gera ed uranio arricchito co¬ 
struiti da General Electric e 
Westinghouse) è «fatale» (m\ 
non ha spiegato ù perchè), 
mentre le altre dodici centrali 
in programma rappresentano 
«lo stretto necessario», non 
vede, tutto sommato, il per¬ 
chè di grosse discussioni 

Ino Isolli 


va attività produttiva consen¬ 
tirà rinserimento deH’azien- 
da nel mercato deiredllizla. 

L’Itres e diverse altre fab¬ 
briche dell’ANlC sorte a Ne¬ 
ra Montoro sono infatti il 
frutto di una lungo lotta del 
movimento operaio ternano, 
iniziata in seguito alla chiu- 


TRASPORTO MERCI - 

1* 4.352.640 Contratto anche per i 400 mi- 

5* 4.768.800 la lavoratori dcH’autotra.spor- 

to merci, spedizionieri e cor¬ 
rieri. 

-.. . . . . ■ . . . , Meco i punti pitncipali dcl- 

_____r.iecordo: riennoseimcnto dcl- 

1.1 validità di un confronto 
tra le parti sulla politica dei 
tm.sporti e .sugli Investimenl, 
anrtie agli effetti del manie 
nimento e dello .sviluppo dal- 
roceupazione; ei)ng!ob.imenln 
I ■ Il Bgpi dei 103 punti di cuntingcnz-i 
■■ I ■ d.al 1. maggio ‘76; aumcnin 

■! mM I I .salariale di 35 000 lire e enn- 

I I globamento nei mimmi a j)a:- 

t.re dal 1. ago.sto '78. in-.icme 
alle 12.000 lire dcU'accordo .n 

■ ■ tcrconfedcrale; tan- 

■ ■ ' I ■ tum» dì 10,5 mila lire in t.e 

Il II I rate; .soppres.sione deU'S. live, 

LL I I IlLVi 

■ i MARMO - E’ stato r.ig 

, . ' j giunto ieri l’accordo tra ia 

laieria la vertenza era Federazione lavoratori «iene 

co.^truzioni e 1 ANIEM, 1 .i.-iso 

un ìnVPCtirà d milìnrfli cia/.ione delie industrie m,no 

IIU llIVebllld H nillIdlUI edile (aderente 

olla Confapi 1 per il rinnovo 

_ , . __,, del contratto tli lavoro dei di- 

f ^ ^oo. di pendenti delle piccole e me 

rllio et rii 1 1 mon t I r*n/» riot.*?lnr» 1 *. ...” 


1 - I due stabilimenti che davano 
a. i lavoro a più di mille ope- 
tj. rai. Obiettivo di questa lot- 
j ta è stato quello deH’orric- 
jj 1 chimento c della qualificazio¬ 
ni I ne deH’a.s-setto economico. 

> Maurizio Benvenuti 


die aziende di c.scavazionc e 
lavorazione del marmo, sab 
bia e ghiai.a. 

L'accordo prevede un au 
mento s,ilaris»lc di 25 mila !.- 
re 120 0(¥) .subito e il resto da 
aprile '77) come elemento 
distinto della retribuzione. 


derazione CGIL CISLUIL. j prendere in mano queste nuo- 
comporlerebt» forti tagli al • conquiste, farle diventare 
servizio e.e.tnco. ^pec.almen- I —... i 


te nelle industrie, ma la re¬ 
sponsabilità ricadrebbe com¬ 
pletamente sull'ENEL, dato 
che per oltre 4 mesi i lavora¬ 
tori elettrici hanno attuato 
forme di lotta articolate in 
modo da non arrecare distur¬ 
bi alla erogazione dcirenergia. 


breve' 


realtà .soprattutto per le pi> 
polazioni del Sud ». E’ un 
impegno da assumere subito; 
senza « \ uoti » in attera delle 
eiezioni. I primi po.vsibili ri¬ 
sultati su questo terreno dc- 
voiM potere accompagnare i 
« risultati di un'avanzata de- 
, mocratica il 20 giugno che 
j tutti 1 lavoratori auspicano >. 
I così come non si deve inter- 
i rompere la vigilanza contro 


QUALE 
LA 1300 
MS(XGUERE 
OGGI? 


O AD AVELLINO CONVEGNO TRASPORTI 



Federazione CGIL-CISL-UIL ha organizzato un convegno a 
Mercogliano (Avellino) per il 7 c 8 maggio sul tema: «Tra¬ 
sporto urbano cd extraurbano collegato aH'attuazione degli 


investimenti e particolarmente per la realizzazione dello sta { P'^-‘>tute nei paese tra la for- 


bilimento di Grotiaminarda » 


za e la maturità politica dei 
. - - la\oratorj c l'apparato. la 

□ L'11 E 12 DIRETTIVO CGIL j macchina dello Stato. «Noi 

L’II e II 12 margio si riunisce il Direttivo della CGIL. remiamo — ha detto — ma 

Dopo la pnma giornata di lavoro, il Direttivo prosegue i suoi è come se rcma.ssimo contro 
lavori nella scuola sindacale di Ariccia. dove si apre il con- un timone che «la nnrianHn 
vegno nazionale delle Camere del lavoro. La riunione del i. portando 

giorno 11 — che si svolge nella sede della CGIL — inizia ^ 

alle ore 9.30. Trentin poi nella replica 

ha detto: « Ognuno di noi va- 

□ OGGI L'INCONTRO PER POSTELEGRAFONICI | luta l’importanza del proble 
E* Stato confermato per oggi alle 11 a Palazzo Vidonl l’in- ina politico. la necessità di 


giorno 11 — che si svolge nella sede della CGIL — inizia 
alle ore 9.30. 


O OGGI L'INCONTRO PER POSTELEGRAFONICI 

E* Stato confermato per oggi alle 11 a Palazzo Vidonl rin¬ 
contro tra il ministro per la Riforma della pubblica ammini- 
strazione. sen. Moriino. i rappresentanti della Federazione 
COTL. CISL. UIL e delle organizzazioni confederali dei lavo¬ 
ratori postelegrafonici per i prol^emi del contratto di lavoro. 

o GRAVE RICAHO DEL PETROLIERE MONTI 

Il petroliere Attilio Monti, nel tentativo di farsi autoriz¬ 
zare da! governo un aumento di prezzo della benzina, ha an¬ 
nunciato che sospenderà a zero ore 64 degli 82 operai della 
raffineria MACH sita a Volpiano. in provincia di Torino, da 
lui acquistata recentementemente dalla inglese BP. 


cune settimane di inten.si ne- i 
zoziati. venerdì notte è sta¬ 
to ratificato raccordo defi¬ 
nitivo. che prevede un au¬ 
mento del personale di .set¬ 
tanta unità, diversamente sud¬ 
divise nei vari reparti che 
compongono questa area del¬ 
la « Terni ». 

Altretunti posti di lavoro 
saranno creati nella azienda 
dell’ANIC. rUres, dove l'ac¬ 
cordo conclude le trattative 
tra la ^LC e la direzione j 



un mutamento del quadro po- i aziendale sugli investimenti 


litico. li sindacato deve fare 
la sua fiartc. continuando la 
lotta, affermando oggi e do¬ 
mani. anche con un governo 
in cui vi siano : rappresen¬ 
tanti dei lavoratori, la propria 
autonomia. Il giudizio del sin¬ 
dacato non potrà non e.ssere 
ancorato ai programmi e ai 


prcxlultivi della azienda di | 
Stato negli .stabilimenti rag- • 
gruppali nel « polo chimico » i 
d: Nera Montoro. j 

L’accordo stabilisce che la | 
ANIC Investirà entro l’anno | 
nella fabbrica quattro miliar¬ 
di di lire per aprire un mio- j 
vo reparto, che produrrà pro¬ 
filati in plastica. Qu<»ta noo- . 


Nuova Renault 12 

perché è una 1300 che vale dav\’ero Nuova Renault 12: L c TL (1300 cc, 
quello che costa. Confort e sicurez- 145 km/h) - TS (13(X) cc, 150 km/h, 
za garantiti dalla trazione anteriore, anche automatica) - Break (1300 
5 posti, freni a disco^sedili anatomi- cc, 145 km/h). IjC Renault sono lu¬ 
ci., consumi limitali. brijlcaie cun prodotti Elf. 

Gamma Renault, trazione anteriore. 
Sempre piu competitiva. \M 
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Precise responsabilità per la drammatica svalutazione del cambio 


« 


• ' V V . • '* ' 

Ricavi in valuta del commercio estero 
usati dalla speculazione contro la lira 

Resi inefficaci gii interventi deila Banca d’Italia — Misure proposte fin dall’inizio della crisi non sono state prese — Eccezionale afflusso di 
capitali esteri in Germania occidentale e negli Stati Uniti — I capitali europei, in particolare italiani, contribuiscono alla ripresa statunitense 




CONSORZIO 

PRODUTTORI LATTE 



•• ^ .• 


Come e perché 
si può investire 


7 tassi (l'interesse vengono 
tenuti sul 20Vp e la grande 
industria rinuia gli inresti- 
menti. Altri esportano capi¬ 
tali 0 attendono /‘esito delle 
elezioni per investire. Sono 
decisioni autolesioniste, in 
quanto /'opinione pubb/ico re¬ 
spinge l'attacco agli interes¬ 
si collettivi il cui risultato 
inciderà negativamente anche 
sulle imprese. Questa, co¬ 
munque, non è una strada 
valida per i piccoli imprendi¬ 
tori la cui attività è impo¬ 
stata sulla valorizzazione pro¬ 
duttiva del capitale, non sul¬ 
la speculazione finanziaria. 
Rinviare gli investimenti si¬ 
gnifica, per la piccola impre¬ 
sa, perdere le possibilità di 
sviluppo che offre oggi la do¬ 
manda internazionale — per 
alcuni aspetti anche interna 
— in ripresa, lasciarsi bru¬ 
ciare dalla spirale dei costi 
che non è alimentata princi¬ 
palmente dagli aumenti sala¬ 
riali bensi dai rincari delle 
materie prime e dal basso li¬ 
vello di utilizzazione degli im¬ 
pianti. 

La piccola impresa quindi 
deve investire per recupera¬ 
re ritardi tecnologici e raf¬ 
forzare la propria posizione 
di mercato. Può farlo, se non 
si lega al carro attendista e 
sviluppa in modo originale la 
sua presenza. Il presidente 
della Fedcrlazio (COSFAPl) 
ha annunciato ieri, net cor¬ 
so di una conferenza stam¬ 
pa. che in poco più di un 
anno il Confidi-Lazio ha fat¬ 
to 200 operazioni a tasso di 
interesse ridotto, per 4 mi¬ 
liardi. E' un esempio fra tan¬ 
ti, il quale dimostra che la 
piccola impresa non accetta 
più passivamente la linea di 
condotta delle banche, si as¬ 
socia c contratta. Quando lo 
amministratore della Com¬ 
merciale, Cingano, lamenta 
in pubblico che gli « manca 
lo .spazio per fare il suo me- 


gliato dairuna e dall’altra 
parte. Il caso della Finanzia¬ 
ria regionale c iltuminante 
poiché t suoi propositi di svi¬ 
luppare ampi contatti con le 
Regioni e le associazioni im¬ 
prenditoriali. in modo da 
chiarire i presupposti econo¬ 
mici della sua azione promo¬ 
zionale. non si sono tradotti 
in molti fatti. D’altra parte 
il ruolo delle associazioni im¬ 
prenditoriali. in passato ri¬ 
stretto alla rappresentanza 
sindacale c corporativa, de¬ 
ve crescere .secondo una 


La quotazione della lira è 
salita Ieri a 925 per dollaro 
per scendere, dopo interventi 
della Banca d’Italia, a 916 
alla chiusura del mercato dei 
cambi. L’intervento della 
Banca d’Italia denota 11 de¬ 
siderio di contenere la svalu¬ 
tazione ma si traduce nel 
ricorso a vendite di valuta 
estera che, data la limitata 
disponibilità e la inesauribile 
domanda contro lire presen¬ 
tata attraverso le banche in 
glesi e svizzere, dà dei ri¬ 
sultati negativi. Infatti anche 
gli speculatori finanziari in¬ 
terni scontano ulteriori, gra 
duali perdite della lira ed 
evitano di vendere le valute 
estere di cui vengono in pos¬ 
sesso. Si produce in tal mo- 
do un mercato dei cambi 
composto soltanto da vendi¬ 
tori (di lire), quindi una fin¬ 
zione che aggrava quotidiana¬ 
mente la svalutazione. 

E’ difficile convincersi che 
la mancata adozione di mez¬ 
zi adatti a costringere gli 
operatori con l’esteio a ven¬ 
dere le valute estere non sia- 


co attuale, gestire il cambio 
della lira senza garantirsi al¬ 
meno da una parte della spe¬ 
culazione. 

Alcune informazioni diffuse 


sono state diffuse dal Dipar¬ 
timento del Tesoro degli Sta¬ 
ti Uniti. Gli acquisti di azio¬ 
ni, obbligazioni e buoni del 
Tesoro statunitensi da parte 


Ieri confermano le dlmenslo- di cittadini esteri sono aumen- 


aspettativa molto diffusa. La no adottali per ragioni « tecni 
Confindustria è rimasta sola ”• svalutazione della 

<, Incerla na, il prò- ha’Sc",',;! 

pno ruolo di rappresentanza fm dall’inizio della crisi, la 
sul piano imprenditoriale al- necessità di porre alcune con- 
ì’ùyitazione contro i partiti dizioni agli importatori (per 
di sinistra limitare la loro domanda di 

‘ ^ . . valuta estera) e agli espor- 

era le porte a cui bussare, latori (per ottenere da essi 
ve ne sono poi alcune parti- la cessione tempestiva dei ri- 
colarmente qualificate. Le cavi in valuta). Non sembra 
Casse Rurali e Artigiane an- possibile, nel clima cconomi- 

nunciano, proprio in questi _ 

giorni, di avere aumentato la 

raccolta di risparmio del 40% , . , 

(attorno ai 2.500 miliardi) ma Una IHClaainG 
gli impieghi soltanto del 20%. 

Ranche Popolari e Casse di 
Risparmio, istituti che raccol- 
gono il risparmio del ceto 

medio produttivo, risparmio ■■ I II 

locale, presentano quest'anno W I II 

incrementi finanziari non me- * ** ■ ■ ■ ■ 

no sbalorditivi. Si parla mal- _ 

to dei profitti delle banche, l^l^l^ 

c non a caso, ma bisogna an- ^Jl_ I 

che parlare del modo in cui f Im I 

gestiscono il risparmio delle I Ibi I M I 

famiglie a svantaggio, spes¬ 
so, delle piccole imprese e Aumenti infomo al 2 
delle economie regionali da j • j. ll» i* 

cui la loro attività trae ali- prodotti di abbiglia 

mento. 

Andando a bussare a que- L'aumenfo dei prezzi al 

ste porte, chiedendo un con- infravvedere, più o 

franto fra organizzazioni im- 

prcnditoriali e centri di fi- apP'’ofond' ^ m quest, g.orn 
naiiziamento. si chiede, in so- ualc di 

stanza, agli imprenditori di ? dme .tamente sul n 

assumere un ruolo attivo nel- fatturato e c 

la mobilitazione delle risor.se. - - 


ni della crisi monetaria, ba¬ 
sata su flussi puramente va¬ 
lutari. che investe l'Italia ma 
opera a livello internazionale 

Nel primo trimestre di que¬ 
st’anno la bilancia dei paga¬ 
menti deila Germania Occi¬ 
dentale ha conseguito ecce¬ 
zionali .saldi attivi, i quali 
mettono in evidenza il dupli¬ 
ce fenomeno di una inaltera¬ 
ta capacità di penetrazione 
sui mercati (nonostante la 
svalutazione subita da sterli¬ 
na. franco e lira) e di un 
afflusso eccezionale di capi¬ 
tali. I trasferimenti di capi¬ 
tali a breve termine hanno 
registrato un attivo, per la 
Germania, di 7.366 milioni di 
marchi rispetto al 1.858 del¬ 
l’analogo trimestre del 1975. 
Il governo tedesco occidentale 
ha « riciclato » all’estero una 
parte dei capitali, attraver¬ 
so il movimento dei presti¬ 
ti, ma il .saldo attivo tota¬ 
le — comprese le merci — 
risulta aumentato ugu.ilmente 
da 4.999 a 9.781 milioni di 
marchi. 

E’ da ricordare che la Ger¬ 
mania, un tempo paese a bi¬ 
lancia alimentare deficitaria 
netta, grazie alla politica del¬ 
la Comunità europea si trova 
ora esportatrice netta di ali¬ 
mentari verso l’Italia. 

Altre notizie sui movimen¬ 
ti internazionali dei capitali 


tati nell’ultimo anno del 28'!. 
La proprietà estera di titoli 


delle principali cause del ri¬ 
fiorire della Borsa di New 
York nell’ultimo anno. Ne 
trae giovamento la peculiare 
ripresa dell’economia statuni¬ 
tense che altrimenti avrebbe 
dovuto fare i conti con il de¬ 
terioramento del potere di 


FESTA 

DEL 

LATTE 




W /rJ \ a Bologna 

\ domenica 9 maggio 

presso lo stabilimento 
1 in via Cadriano, 27^ 


è salita da 67 a 86 miliardi acquisto della popolazione che 


di dollari (la parte delle azio¬ 
ni è passata da 24.7 a 37.2 
miliardi). I principali acqui¬ 
sti di titoli esteri USA non 
vengono dal paesi esportato¬ 
ri di petrolio ma dalla Sviz 
zera (dove sono domiciliati 
la maggior parte dei capita¬ 
li italiani esportati). Gran 
Bretagna. Canada, Olanda e 
Francia. 

La fuga dei capitali dal¬ 
l’Europa occidentale è una 


vive di salari e redditi pre¬ 
videnziali. 

La crisi della lira si inqua¬ 
dra dunque in un preciso con¬ 
testo internazionale, di cui 
rappresenta una delle mani¬ 
festazioni acute. Le conse 
guenze sono tanto più gravi, 
a medio termine, m quanto 
impoveriscono di capitali pro¬ 
prio quei paesi che hanno 
più bi.sogno di ampliare gli 
inve.stimenti. 


n'' ^Vv, i 






La colpa è degli altri 


PROGRAMMA 


Dunque, per tl quotidiano 
de la lira cala per la incer¬ 
tezza « sui futuri sviluppi po¬ 
litici italiani ». Se la nostra 
moneta ha u forato» il tetto 
di quota 900 per dollaro, non 
è per responsabilità della po¬ 
litica monetaria fin qui con¬ 
dotta; della assenza di una 
chiara strategia a difesa del¬ 
la lira; della via libera con¬ 
cessa alle esportazioni ille¬ 
gali di capitale: della reces¬ 
sione che ha imperversato per 
tutto il '75; delle mancate 
riforme. No, per il quotidiano 
de la lira cala perchè si pro¬ 


fila la possibilità che mutino 
gli equilibri politici. Non ba¬ 
sta. anzi il Popolo arriva al 
terrorismo: se, dopo il voto. 
« gli equilibri politici doves¬ 
sero mutare radicalmente » il 
nostro sistema economico, 
fondato per gran parte sul¬ 
le esportazioni, diventereb¬ 
be ancora più vulnerabile e 
la lira salirebbe « alle stel¬ 
le ». con « conseguenze cata¬ 
strofiche ». Ecco un modo 
veramente responsabile di 
guardare ed affrontare i pro¬ 
blemi del paese! 


Una indagine della Lega delle cooperative 


VERTIGINOSI RINCARI IN VISTA 
PER TUTTI I BENI DI CONSUMO 

Aumenti inforno al 20 per cento dei generi alimentari - Rialzi generalizzati dei prezzi per i 
prodotti di abbigliamento - Le autimobili aumentate in tre anni del 100 per cento 


SABATO 8 MAGGIO 

ORE 20,30 - TAVOLA ROTONDA SU: « LA ZOOTECNIA ED I PROBLEMI 
LAniERO-CASEARI NELL’AMBITO DELLA POLITICA ECONOMICA DEL¬ 
LA C.E.E. » 

DOMENICA 9 MAGGIO 

Ore 9,30 • Concerto del gruppo bandistico « G. Puccini » 

Ore 10,00 - Mostra bestiame da latte 

Ore 10,15 - Partenza «pedalata del latte» da Piazza Maggioro « 
aperta a tutti 

Ore 11-11,30 - Arrivo partecipanti «pedalata del latte» 

Ore 14,30 - Sfilata bestiame 

Ore 14,30 • Spettacolo foikioristico con i «Ballerini Romagnoli» 

Ore 15,00 - Ballo sulla pista all’aperto 

Ore 16,00 - Spettacolo di burattini 

Ore 17,00 - Discorsi celebrativi 

Ore 18,00 - Estrazione premi fra i presenti 

Ore 18,30 - Spettacolo del gruppo comico «Al Pavajon». 

Mostra del disegno infantile e mostra di pittura: espone il gruppo 
pittori « Il Pilastro » con opere sul tema « Festa del colore e dell’agri¬ 
coltura ». 

Per tutta la durata della festa funzioneranno stands gastronomici con 
specialità emiliane. 

Dalle ore 10 alle 20 sarà predisposto un servìzio di autobus gratuito 
da tutta la circonvallazione di Bologna alla centrale del latte e ritorno 
con frequenza ogni 5 minuti. Si invita la popolazione a voler usufruire 
di questo servizio comodo e rapido. 


... 


.stiere, che è di finanziare | Si tratta di rimuovere gli 


l’industria ». è necessario che 
decine di consorzi di picco¬ 
le imprese gli preseiilino In 
loro * domanda » di credilo, 
esigendo un riscontro reali¬ 
stico sul piano della riduzio- 
n.3 degli interessi a livelli 
compatibili con le prospettive 
di profitto, ovviamente limi¬ 
tate. 

Le porte a cui bussare so- 


ostacoli che frenano lo svi¬ 
luppo produttivo delle impre- 1 
se. Non si invitano a prati¬ 
care l’autarchia finanziaria, 
a nascondersi nei brevi circuì- j 
ti locali, bensì a prendere i 
coscienza che anche l'impren- ! 
ditorialità deve cambiare per 
rispondere ai problemi di og¬ 
gi. Si bussi alle Partecipazio¬ 
ni statali, per ottenere una 


L'aumento dei prezzi all'ingrosso registrato dall'lstat per il mese di marzo (4,6 per cento in più) è certamente pesante 
e lascia intravvedere, più o meno a breve scadenza, una notevole lievitazione anche dei prezzi al consumo. Ma la realtà, 
approfondila in questi giorni dall'Ufficio acquisti della cooperazione di consumo aderente alla Lega, è ancora più grave 
di quanto la ixircentualc di cui sopra po.ssa far apparire. Lo studio di cui si tratta si basa sopra un’amjiia ricognizione 
condotta direttamente sul mercato da una delle strutture di vendita più forti del Paese, che l’anno scorso lia realizzato 

400 miliardi di fatturato e che mantiene stretti contatti con tutti i maggiori produttori. Secondo questa indagine, dunque, i 

rincari dei generi dì prima ——■ ■ ' 

I necessità e dei prodotti non frutta e verdura fresca, che 
• I ! alimentari rLsultano molto tuttavia nsultano piuttosto so- 

! elevati già nei mesi trascor- stenute. In aumento anche i 

f II I I If I I si e si ipotizzano incrementi detersivi, rincarati quattro 

I II 1 w J I ancora più sostanziosi per lo volte negli ultimi quattro me- 

1 immediato futuro. si <si prevedono ulteriori rin- 




□ UTILI PER 75 MILIONI ALLA CMF 

L’assemblea degli azionisti della CMF — Costruzioni me¬ 
talliche Finsidcr S.p.A. — ha approvato il bilancio chiuso 


al 31 dicembre scorso con un utile netto di L. 74.944.734 (lire ha fiuto registrare .negli ul 


no molte. La Finanziaria Me- ! politica di commesse e di 


ridionale .si presenta con 100 
miliardi di capitale e dieci 
iniziative, per 17 miliardi di 
investimenti, deliberale. An¬ 
che altre finanziarie rcginmtìi 
e inteTTegionali. al Sud e al 
Centro, hanno risorse finan¬ 
ziarie inutilizzale. Si dice che 
i piccoli imprenditori sono 
scoraggiati e non se la sen¬ 
tono di associarsi a questi 
esigenti rappresentanti del 
capitale finanziario. Ciò può 
essere vero, ma implica un 
atteggiamento politico sba- 


forniture a condizioni che ri¬ 
ducano il bisogno di credito 
e.stcnio di e.sercizio: ma non 
si rinunci ad autofinanziarsi 
attraversa il consorzio coope¬ 
rativo quando si può farlo. 
Insomma, nel momento in cui 
si devono risolvere problemi 
drammatici della vita econo¬ 
mica il minimo che ci si at- 
tend-z dalle impre.se è che 
contino anche .sulle proprie 
forze. 

Renzo Stefanelli 


55.717.287 nell'esercizio precedente). La società ha registrato 
un fatturato di 50.3 miliardi superiore del 38 per cento a 
quello del 1974. 

j □ DOCUMENTO SOCIALISTA SU ENI 

• Il nucleo aziendale sociah.sta dell’ENI AGIP ha re.so noto 
j un documento nel quale, tra l’altro, si denuncia « l’accani- 

mento con il quale la DC per.-iegue la spartizione di tutti i 
vertici disponibili e se non lo sono li crea come nel caso 
dell’ANIC » nonché « ii rapido e disinvolto rinnovo dei ver¬ 
tici delle società operative dcll’ENI mentre si assiste ad una 
gravissima paralisi dell’attività del gruppo». 

O NUOVI TASSI DELLA BANCA MONDIALE 

! La banca mondiale ha deciso di modilicare la sua prassi 
I per quanto riguarda i tassi d'interesse sui prestiti aj paesi 
i emergenti. La nuova prassi entrerà in vigore il 1. giugno e, 
! secondo fonti ufficio.se. l'attuale tasso deir8.5'o sui prestiti 
I ordinari verrà portato air8,8 8.9'.^ annuo. Il tasso sui prestiti 
I della Banca mondiale sarà dello 0,3*^, superiore a quello che 
I la banca stessa p.iga per i prestiti da essa contratti; esso 

• verrà corretto ogni tre mesi. 


La «tartaruga» diventa elettronica 


in. p.) Novità non .sofisticate, ovvero di prestigio e d; 
1U.S.SO. ma di .sicuro intere.-vse tecnico nel campo ferro 
Viano Italiano. Una goccia d’acqua nel mare di problemi 
da affrontare compreso quello della ricerca scientifica 
che va avanti con estrema lentezza. II parco trazione 
delle re .si arricchisce di quattro locomotive, due elet¬ 
triche. le altre «diesel)'. 

II locomotore che reca ufficialmente il nome «loco¬ 
motiva elcttnca a "chopper" E 444.005 » è stato ordinato 
dalle Ferrovie dello Stato allo «scopo di venficare spe 
nmentalmente i vantaggi deU'impiego della tecnica dello 
stato .solido negli equipaggiamenti elcttnci di trazione ». 
La parola inglese « chopper ». tradotta in « interruttore 
elettronico», indica un sistema di collegamento auto¬ 
matizzato dei motori. I moton a «chopper» hanno un 
elevalo grado di elasticità e le locomotive che ne sono 
dotate possono essere utilizzate nelle diverse condizioni 
di traffico disponendo di avviamento, accelerazione e re¬ 
golazione di vcloc.t.à piu morbide oltre che di più po^ 
lenza e più velocità di quelle dello stesso gruppo, del 
quale fa pane la nota « tartaruga ». E’ il ca.so di dire 
che la «tart.iruga - diveni.r elettronica. 

L'altra locomotiva elcttnca é indicata con la sigla 
E 656 023 Cd e de,stinaTa .illa trazione di treni viaggia¬ 
tori di « elevata composizione, anche con 22 carrozze, alla 
vclooit.à di 160 chilometri l’ora ». La E 656 è dotata di 
tutte le app.arccchiaturc speciali per la sicurezza, tra le 
quali gli ormai conosciuti congegni per la ripetizione a 
bordo dei .regnali disposti lungo la rete ferroviaria. La 
E 656 dispone degli .«tes-M impianti elettronici della E 
444. Come avvenne per la «tari-ruga», anche per la 
E 656 e aperta l'emulazione per renderla popolare con 
un nome convenzionale, che noi — fuori concorso — 
non esitiamo a definire « puma ». Sarebbe inoltre allo 
studio un'altra ’.ocomof.v.i clettr.c'a. la E 666. 

Per la lettera e i numeri rhe le nuove locomotive 
recano in te=t.aia. die.amo che la nomenclatura si rife 
nsce alla alimentazione a corrente continua e che la 
E -'gnifica elettrica, il primo 6 indica il numero degli 
as.s: motori; il 5 l.i terzi .sene di progettazione partendo 
da 2 dello stc.s.so grappo di locomoion. il secondo 6 il 
numero dei motori. Lo 023 che segue, vuol dire che sono 
stati costruiti finora 23 prototipi della E 656 023. 

Infine, le due « diesel ». la D 345 e la D 445. la 
pnm.v equipagpiat.i con moton a 8 cilindri della po- 
tenz’a di 1.500 CV. '..i .seconda con motori a 12 cilindri 
della potenz .1 di 2 250 CV', 

La foto mo.sira la testata della E 656.023. 



immediato futuro. s» <si prevedono ulteriori rin- 

_ Cari di circii il 10 per cen- 

\ CuìBrno, nBi acttOolio* co toi* sìtiia 7 ionQ oer il 

me stanno le cose, comincian- ® ^ ^ 

tri%ttr"i? 

Umf'ìi.^i'TmS i'cfllanti di'jLt'.nue 

sul 20 per cento, mentre si ». h 

prevedono ulteriori rialzi in- cHp » ? 

torno ni 5-10 ner cento aumento con punte che .<ig 

La farina di grano’ duro ne'" una na^Te’’ rile- 

altre^lO Hre industrie ritarda- 

ma^'gio ul altre 10 lire al chi' ” ^ 

i°u!r,rpisiL,E;f^s-eS: 

settimane per nuovi rincari. ”5' 

In aumento anche alca- hVi 

ne qualità di rLso (arborio c fi* -luNjmo- 

vialone); fortùssiml rincari *^”,.v„f^mo*iiterehhero un 

J * r cerate dal '73 del 100 per 

to. I- bejai^e e i liquori, sia jqq ■ p^^zi di ricambio del 
per effetto della svalutazione ™.r cento 

delia lira che per il recente ' P® 
inasprimento fiscale, hanno 

subito rincari fino al 40 per AliRriTIP 

cento: i succhi di frutta del 

26 per cento; le acque mi , . . 

nerah del 13; le birre na- Le cooperative prevedono, 
zionali del 16 e quelle stranie- «nche. rincari per porcellane 

re del 36 per cento; l’alcool e ceramiche, per .e materie 
è, a sua volta, aumentalo del 

40 per cento. giorni), per 1 alluminio 

Invariati, nel comple.sso. so- * acciaio ino.T.s:d3b;le . i5 
no risultati i costi dei vini Pf*^ cento»; per i m-atcruli 
onche se è prevista una nu.> ' Pleurici, per i 7i.au, e m-.i- 
vr. lievitazione dei prezzi del- I i prcdotti d: merce- 


timi mesi aumenti oscillanti 
sul 20 per cento, mentre si 
prevedono ulteriori rialzi in¬ 
torno al 5-10 per cento. 

La farina di grano duro 
dovrebbe aumentare entro 
maggio di altre 10 lire al chi¬ 
logrammo e si profila, oltre¬ 
tutto, la possibilità che scar¬ 
seggi la pasta alimentare pre- 
{ sa di mira ormai da vane 
I settimane per nuovi rincari. 

In aumento anche alcu¬ 
ne qualità di riso (arborio c 
vialone); fortùssiml rincari 
per il caffè, che aumentereb¬ 
be ancora del 710 per cen¬ 
to: le bevande e i liquori, sia 
per effetto della svalutazione 
! della lira che per il recente 
I inasprimento fiscale, hanno 
! subito rincari fino al 40 per 
j cento: i succhi di frutta del 
i 26 per cento; le acque mi 
nerah del 13; le birre na¬ 
zionali del 16 e quelle stranie¬ 
re del 36 per cento; l’alcool 
è. a sua volta, aumentalo del 
40 per cento. 

Invariati, nel comple.sso. so¬ 
no risultati i costi dei vini 
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, va lievitazione dei prezzi de.- , , , . , • 

I le confezioni. Per la marea- confezioni, le telcr.e e. 

i rina le grand; marche han- P'^'^ pra-v^ima .in.n.it.i. per 

' no già de<LSo un rialzo di IPO ^utti i materiali scola.-,.toi 

; lire a! chiio; per i pomo L ondata di nncari. in so 

don pelali, anche se l'indù ^^anza dovrehte colpire qua- 
stria tende a pagare .«emorc *'^771 i prodoru. sia n.»- 
meno i produttori, i prez/i z’-o.ia.j che imp>ort-ati, -inche 

sono generalmente in .lumen- ^ esistono a.cune ;i^'iJ!..Ta 
I to: cosi per i pis'-iii; control,o e di co.''.i»n-men- 

1 ancora per l'olio di .semi e !? attraver.se strumenti pub 

tj cosi per l’o'.io d’oliva, che e .stes.-^c roo>- 

I in gran parie di prcduzior.c r.ative di ronsjmo. ad e.-evo 
; nazionale. ' P»®- ad indicare le.slg...iza di 

I : i un intervento »a,sta» d».- 

j ! l'.VIM.V per le fanne di e.-a 

I ¥ g» npovìcìnnì ' tenero c duro, p», <*ri. 

’ |#lv\l3lUIII j jjpi (j, fame, per l’o’.io di 

; oì.va amni.a.s.sato a prc/z. 

; Sempre secondo Io .--tudio troppo aiti, 
ì delie cooperative sono prò ) A parte le previs'oni. co 

vedibili aumenti delle carni I munque. e certo che in que 

; in .«catola. di cui peraltro j <ti <inn; c .'cnr.r.tu io negli 

j diminui.=<ono sensibi'.mente i ul;..'ni mesi non vi •' 

con-sumi; il tonno è già rin- ne.-.-un intemcntn -'ii mercati 

; carato di oltre i! 20 per cen- di origine, i prezzi di 'utti 

lo. i dolciumi aumenteranno i generi non .‘^ono '.'a'i m al 
entro t prossimi Ircqun’tro cun modo governa*; neo 

mesi sul 5 i>er cento; le car- pure conircllati. la re-'cntc 

ni suine fresche di 5P70 li- «stangata» ri.ica’e (aumento 

I re al chilo; le carni bovine deH'IVA» ha notevf)'..Tien 

. fresche si o.s.sesteranno sugli te peggiorato la già aliar- 

j .attuali prezzi, salvo che per mante siiuizionc. la .‘'pe'^uli 

' il v.te'.lo del quale .“mno ipo zione ha agito e ccitinna a 

; lizzati nuovi rincari; os- muoversi in tutta iruiiimllita, 

i .sai elevati, inoltre, ri.sjltano il potere d’acqui.sto lei .-a'a 

t i prez.zi dei poil-ame; forti in n e dczii .-tipendi vie.ie ron 

j crcmenli sono previsti per : tinuamente me-s .'0 a repen- 
I banane, pompeimi, anana.s c taglio. 

• perfino patate. Un esempio Anche quello che c acra- 

j scand.nloso deH'flndamento di duto e che avviene tuttora 

1 questo comparto mercantile è nel c.ampo dei prezzi, in de- 

1 dato dal fatto che le bana- finiliva, sta a àimastrMc la 

ne. al momento dello scarico necessità di un profoido mu¬ 
dane navi castano 400 lire al tamento della direzione po- 

chilo. ma si ritrovano poi al- litica c della conduzione del- 

l'ingrosso a 800 c 9(X) lire. i’cconomia. 

Sostanzialmente stabili an- __ 

cora oggi le quotazioni di | *“• 


Le previsioni 
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deiriVA) ha notevf)'..Tien 
te peggiorato la già allar¬ 
mante siiuizionc. la -spe'-uli 
zione ha agito e ccitinua .a 
muoversi in tutta iruiiimllita, 
il potere d’acqui.sto lei .-a'a 
ri e deza .-tipendi vie.ie ron 
tinuamente me.^o a repen¬ 
taglio. 

Anche quello che c acca¬ 
duto e che avvie.ne tuttora 
nel c.ampo dei prezzi, in de¬ 
finitiva, sta a dimobtr.-,re la 
necessità di un profoido mu¬ 
tamento della direzione po¬ 
litica c della conduzione del- 
reconomia. 

$ir. se. 


ir.Ti 




è in vendita in farmacia 

(5EIGY S p A • MLANO Gruppo 

CIBA-GEIGY 


A FOLLONICA 

Centro Immobiliare 

Piazza 24 Maggio 27 

con soli 

3.000.000 

in contanti 

Appartamenti 2-3 vani 
F-mnle pineta e mare 

Telefonate o visitateci an¬ 
che festiri 0566^.429/42.6*7 

























PAG. 8 / scuola 


r Unità / giovedì 6 maggio 1976 


Scuola: uno dei temi 
essenziali in questo 
dibattito elettorale 


Con lo scioglimento antici¬ 
pato delle Camere anche la 
sesta legislatura e! chiude sen¬ 
za avere avviato, nella scuo¬ 
la, nessuno degli interventi 
che sarebbero Invece Indispen¬ 
sabili per invertire la tenden¬ 
za alla disgregazione e alla 
crisi e per mettere in moto 
un processo di rinnovamento 
delle istituzioni scolastiche. 
Gravissime seno le responsa¬ 
bilità, per questo risultato ne¬ 
gativo, del partito della De¬ 
mocrazia cristiana e del per¬ 
sonale di goverrio che In que¬ 
sti anni esso ha espresso. 


Nessuna riforma 


In pratica, la sola riforma 
scolastica che è stata attua¬ 
ta negli ultimi trent'annl ri¬ 
mane quella — anche essa, 
del resto, non .solo parziale 
ma viziata da non pochi li¬ 
miti e contraddizioni — che 
portò nel 1963 aU’lstltuzlone 
della nuova .scuola media ob 
bligatorìa. Da allora molte co- 
.se sono cambiate, si è avvia¬ 
ta anche ai livelli superiori 
deH’istruzlone una crescila tu¬ 
multuosa della scolarità di 
massa, è esplosa una nuova 
domanda culturale e sociale 
di cui è stata un sintomo la 
contestazione studentesca, è 
entrato in crisi il tradizionale 
rapporto tra 11 sistema forma¬ 
tivo e il mercato del lavoro: 
ma al problemi posti da que¬ 
sti mutamenti che sono inter¬ 
venuti nella vita della socie¬ 
tà nessuna positiva risposta 
è stata data dalla politica sco¬ 
lastica dei governi che si so¬ 
no via via succeduti. Non a 
caso, perciò, la scuola è di¬ 
ventata uno dei settori più 
Inquieti della nostra società: 
Iiercorsa da una crisi profon¬ 
da che molto spesso mortifi¬ 
ca l'Impegno e lo sforzo an¬ 
che dei migliori fra gli inse¬ 
gnanti e fra gli studenti e 
che rischia ormai di compro¬ 
mettere in modo irreparabile 
quell'avanzamento dell’istru- 
zione, della formazione e del¬ 
le conoscenze che è una del¬ 
le condizioni indispensabili 
per il progresso civile, socia¬ 
le ed economico del paese. 

SI pensi, soltanto, a ciò che 
è accaduto nelle ultime tre 
legislature. Per due legislatu¬ 
re, fra il '63 e il '68 e fra 
H '68 e il '72. si è sviluppa¬ 
ta una discussione intermina¬ 
bile sulla riforma deH'Unl- 
versltà, ma le resistenze con¬ 
servatrici presenti in larghi 
settori della Democrazia cri¬ 
stiana hanno .sempre impe¬ 
dito che questa discussione 
potesse giungere a uno sboc¬ 
co positivo. In questa legisla¬ 
tura all'Università sono stati 
dati l famosi, e mai criticati 
a sufficienza. Provvedimenti 
urgenti, che in realtà hanno 
ulteriormente aggravato i gua¬ 
sti c le disfunzioni, ma non 
si è nè avviato il promesso 
intervento riformatore nè po¬ 
sta in atto quella programma¬ 
zione dello sviluppo e delle 
sedi universitarie che pure era 
im preciso impegno imposto 


al governo da quel Provvedi¬ 
menti. 

Nulla è stato fatto, in sede 
legislativa, per la scuola di 
base: ne per generalizzare e 
riqualificare la .scuola mater¬ 
na, ne per adeguare la scuo¬ 
la obbligatoria all'obiettivo di 
portare realmente tutti I ra¬ 
gazzi al conseguimento del 
traguardo conclusivo dell'ob- 
bllgo scola.stico. Per la rifor¬ 
ma della scuola media supe¬ 
riore, infine, si è ripetuta in 
questa legislatura l'amara e- 
sperienza che in quelle pre¬ 
cedenti si era compiuta per 
l'Università: .se ne è dlscus.so 
per anni, c'è .stata un'indub¬ 
bia maturazione di idee e di 
proposte, ma il dibattito sul¬ 
la riforma già avviato in Par¬ 
lamento è stato dapprima in¬ 
terrotto e poi di continuo 
rallentato dalla posizione rl- 
tardatrice del governo, ma- 
scherat.i dietro laffermazlo- 
ne dell.a volontà di c.s,sere pre¬ 
sente con una propria pro- 
po-sta di legge. Il risultato è 
stato che la legislatura si è 
chiu.sa .senza che il ministro 
della Pubblica Istruzione sia 
stato neppure In grado di pre¬ 
sentare, prima al Consiglio del 
ministri e poi alle Camere, 
il di.segno di riforma hinte 
volte annunciato. 

Certo, il bilancio di questi 
quattro anni non è. per la 
scuola, solamente negativo: al 
contrario la volontà di lotta 
e raccresciuta maturità e con¬ 
sapevolezza del movimento o- 
peralo e popolare e di larghe 
masse di giovani e di docenti 
hanno portato anche a risul¬ 
tati di indubbio significato. 
In particolare, è un frutto 
delle lotte operaie di questi 
anni la conquista di una nuo¬ 
va forma di diritto allo stu¬ 
dio — le 150 ore — che non 
solo ha consentito di avviare 
pur tra molte difficoltà una 
e.sperienza che non ha prece¬ 
denti. ma che costituisce la 
premessa per un nuovo rap¬ 
porto tra lavoro e studio e 
per una nuova concezione del 
sistema dell'istruzione non 
più come luogo rLservato agli 
adolc.scenti ma come servizio 
cui far ricorso, in modo ri¬ 
corrente. anche In età adulta 
e nel corso dell'attività di la¬ 
voro. E la pressione delle lot¬ 
te politiche e sindacali e del 
movimento democratico di ba¬ 
se ha portato all'avvio di una 
esperienza di partecipazione 
democratica alla gestione del¬ 
la scuola che con le elezioni 
scolastiche del febbraio dello 
scorso anno ha realizzato 
un momento davvero eccezio¬ 
nale di mobilitazione di mas¬ 
sa attorno ai problemi della 
Lstruzionc e del suo rinnova¬ 
mento. 


Ampio movimento 

Ma queste conquiste sono 
state un successo del movi¬ 
mento di lotta e non certo 
un regalo della politica gover¬ 
nativa: esse hanno invece tro¬ 
vato in questa politica un fre¬ 
no, un ostacolo, un impedi¬ 
mento. Ne sanno qualcosa i 
genitori, gli insegnanti e gii 


studenti che sono stati eletti 
a far parte degli organi col¬ 
legiali scolastici e che hanno 
visto, in questo primo anno 
di esperienza, il loro Impe¬ 
gno e la loro iniziativa trop¬ 
po spesso friLìtratl e mortifi¬ 
cati dalla paralisi burocrati¬ 
ca, dagli interventi restrittivi 
delle autorità ministeriali, dal 
non casuale ritardo nell'attua¬ 
zione dei più significativi fra 
1 nuovi organi di democra¬ 
zia scolastica (In particola¬ 
re I distretti), dal fatto ste.sso 
che la democrazia nella scuo¬ 
la non può vivere e non può 
svilupparsi, e rischia anzi di 
ridursi a un puro fatto di fac¬ 
ciata. .se non si avvia un so- 
•Stanziale processo riformato¬ 
re. 


Le nostre proposte 

Sarebbe dunque facile esau¬ 
rire li bilancio di questa le¬ 
gislatura nella denuncia delle 
respon.sabilità della Democra¬ 
zia cristiana e del governi da 
e.s.sa diretti. Ma non è questo 
ciò che più ci interessa. Ci 
interessa e ci preoccupa, so¬ 
prattutto. la condizione in 
cui si trova la scuola italia¬ 
na: li fatto che la crisi e la 
degradazione sono giunte a 
un punto che non produco¬ 
no neppure più contestazione 
o protesta, come accadeva nel 
'68 o nel '69 ma producono 
sempre più largamente disaf¬ 
fezione e distacco da un im¬ 
pegno serio e rigoroso di la¬ 
voro, di studio, di insegna¬ 
mento. Per questo è urgente 
e indispensabile una svolta; 
ed è necessaria, per determi¬ 
narla. una vasta mobilitazio¬ 
ne — politica, culturale ed 
Ideale — attorno al temi del¬ 
la salvezza c della trasforma¬ 
zione della scuola. 

Per quel che cl riguarda, noi 
comunisti abbiamo elaborato 
In questi anni un comple.sso 
di proposte che riguardano 
l'intero sistema deU’istruzio- 
ne e molte di queste propo¬ 
ste le abbiamo presentate già 
da tempo all'esame del Par¬ 
lamento e torneremo a ripro¬ 
porle all'inizio della nuova le¬ 
gislatura. Ma formulare delle 
proposte non basta: per sal¬ 
vare e rinnovare la scuola oc¬ 
corre il contributo e l'impe¬ 
gno di un largo schieramento 
di forze sodali, politiche e 
culturali. E* per questi moti¬ 
vi che quello della scuola non 
può non essere uno del gran¬ 
di temi di questa campagna 
elettorale: il Paese ha biso¬ 
gno di una scuola che funzio¬ 
ni e che si rinnovi, che non 
si riduca a un inutile spreco, 
che non mortifichi le capaci¬ 
tà e le energie di chi vi stu¬ 
dia, o vi insegna, ma sappia 
invece contribuire a un gene¬ 
rale progresso sociale, cultu¬ 
rale e civile. Un’altra legisla¬ 
tura senza riforme sarebbe 
un disastro per la scuola e 
per la società italiana. An¬ 
che questo è in gioco — oc¬ 
corre che tutti ne siano con¬ 
sapevoli — nel voto del 20 
giugno. 

Giuseppe Chìarante 
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CONTINUA 
CON SUCCESSO 
L’INCHIESTA 
SUI GIORNALINI 
DI CLASSE 


I giornalini delle ciat;' arrivano all'c Unilà • a decine 
ogni giorno: moltissimi dal Sud ma aneti* numerosissimi 
dal Nord, dall* grandi città cor«e dai piccolissimi p**si. 
La chiusura anticipata delle scuole non Interrompa la 
nostra inchiesta: fine all'ultimissima ora di lezione le 
classi delle elementari * delle medie inferiori possono 
mandarci i loro giornaletti, le loro inchieste, i loro lavori 
collettivi. 

A tutte le classi indistintamente e l'Unità s Invierà un 
pacco di libri per la biblioteca, mentre il materiale verrà 
utilizzate in una grande Inchiesta nazionale sul rinnova¬ 
mento della scuola. 


LA DC CONTRO LA DEMOCRAZIA SCOLASTICA 

; 13 milioni di , cittadini, genitori, studenti, insegnanti e lavoratori della scuoia erano andati 
alle urne nel febbraio ;1975 per, eleggere i nuovi organi collegiali, decisi a dare il meglio di 
’ sè per rinnovare e far funzionare la scuola. 

Una grande prova di maturità democratica, di spirito unitario, di volontà di partecipazione: 
ma si erano fatti i conti senza la DC. 

■ ' -s ',■•'■■■ 

Non solo non si sono attuate quelle riforme dell'ordinamento scolastico, senza di cui la 
democrazia non può vivere, ma subito il minislro de Malfalli ha messo in molo la macchina dei 
divieti e ha teso la rete delle circolari. 


I I VIETATE le riunioni pubbliche dei Consìgli o 
annullate le deliberazioni adottate in tali 
riunioni. 

I I INSUFFICIENTI i fondi messi a disposizione 
per il funzionamento e rigido le voci di spesa 
fino a rendere vuota l’autonomia ammini¬ 
strativa. 

I I IMPOSTA la regolamentazione del calenda¬ 
rio delle riunioni da parte dei presidi e di¬ 
rettori. 


I □ RIESUMATE le norme fasciste sulla relazione 

I annuale dei « ca;^ di istituto » per contrap- 

j porla a quella d^ Consigli. 

' O RIBADITO l'obbligo di adottare i libri di 
! testo. 

O RINVIATE le elezioni del Consigli di distretto, 
dei Consigli provinciali e del Consiglio sco¬ 
lastico nazionale. 

CD NON ATTUATI gli istituti Regionali per la 
sperimentazione e ragglornamento. 


QUESTI ALCUNI DEGLI ATTI PIU' RILEVANTI DELLA GESTIONE DI MALFATTI ! 

LA DEMOCRAZIA SCOLASTICA DEVE VIVERE: I CITTADINI NON DEVONO ESSERE 
FRODATI DI UNA LORO CONQUISTA. 

ANCHE PER OTTENERE LE RIFORME E PER SVILUPPARE LA DEMOCRAZIA NELLA 
SCUOLA OCCORRE UNA SVOLTA NELLA DIREZIONE POLITICA DEL PAESE. OCCORRE L'UNITA' 
DELLE FORZE DEMOCRATICHE E RINNOVATRICI. 

ANCHE LA DEMOCRAZIA NELLA SCUOLA HA BISOGNO DEI COMUNISTI. 


Il 20 giugno 


VOTA PCI 



L'interessante esperienza della Provincia di Pavia 

Quando l’ente locale «invade» 
con le sue attività la scuola 

L’Ente locale ha promosso l'istituzione di 136 sezioni di doposcuola elementari sperimentali - La 
introduzione di nuovi contenuti, metodi e linguaggi • La valorizzazione dei Consigli scolastici 


PAVIA. 5 

Fra le « forze » che più in¬ 
cisivamente e concretamente 
operano per il rinnovamento 
della scuola, soprattutto a li¬ 
vello delVobbltgo. vi sono in¬ 
dubbiamente gli Enti locali. 
Le loro Iniziative ed espe¬ 
rienze SI vanno allargando a 
macchia d'olio e qualificando 
sempre più sul piano cultu¬ 
rale, e costituiscono ormai un 
fitto tessuto connettivo che 
percorre tutto il territorio na¬ 
zionale e che offre nuove e 
reali possibilità per costruire 
una vera riforma della scuo¬ 
la e dell'educazione. 

Una esperienza molto inte¬ 
ressante e significativa, giun¬ 
ta ormai al secondo anno, è 
quella dell'Assessorato olla 
istruzione della Amministra¬ 
zione provinciale di Pavia che 
ha promosso — fornendo so¬ 
stegno economico (100 milio¬ 
ni) e culturale (biblioteche di 
lavoro, materiale didattico e 
audiovisivo, una équipe pe¬ 
dagogica, interventi teatrali e 
di animazione) — l'istituzione 
di 135 sezioni di doposcuola 
elementari sperimentali in 
collaborazione con 25 comuni 
piccoli e medi della provin¬ 
cia e con i consigli scolastici. 
Sono frequentati da 2400 alun¬ 
ni, 1000 dei quali fruiscono 
della refezione e 600 del tra¬ 
sporto (fanno scorso le sezio¬ 
ni erano 94 in 16 comuni e 
gli iscritti 1700). 

Sul piano organizzativo e 
gestionale t Consigli di Circo¬ 
lo attuano, in base ai decre¬ 
ti delegati, i doposcuola, in 
collaborazione con i Comuni 


i cui rappresentanti parteci¬ 
pano alle riunioni del Consi¬ 
gli: si è ottenuto così un po¬ 
sitivo superamento delia an¬ 
gusta e restrittiva concezio¬ 
ne rappresentativa del decre¬ 
to delegato. In ogni scuola 
una Commissione di plesso, 
formata da insegnanti, geni¬ 
tori e amministratori (una 
sorta di « interclasse allarga¬ 
lo »), ha cura della gestione 
e verifica didattica- Infine, 
una Commissione tecnica, for¬ 
mata dagli Ispettori tecnici, 
dai direttori didattici e dal- 
Véquipe pedagogica, elabora 
e attua le iniziative necessa¬ 
rie per la qualificazione del 
servizio e l'aggiornamento del 
personale e verifica la validi¬ 
tà dei metodi e contenuti. 
L'équipe pedagogica della 
Provincia, che comprende an¬ 
che un animatore, svolge ope¬ 
ra di coordinamento, promo¬ 
zione, consulenza e aggiorna¬ 
mento verso gli insegnanti. 

Sul piano culturale e più 
propriamente pedagogico-di- 
daltico l'esperienza presenta 
aspetti non meno interessan¬ 
ti. in particolare per quanto 
riguarda lo sforzo di legare 
costantemente i vari momen¬ 
ti: aggiornamento, innovazio¬ 
ne e sperimentazione, inter¬ 
venti di animazione. Faccia¬ 
mo tre esempi. Primo: il cor¬ 
so iniziale di aggiornamento 
— centrato sui temi: stam¬ 
pa. immagine, drammatizza¬ 
zione. attfcftà espressive e 
gioco — si è aperto con una 
serie di incontri in cui per 
ogni a tema ■-> si effettuava 
una programmazione precisa 


di attività da svolgere nel 
doposcuola e si è chiuso con 
una corrispondente serie di 
incontri in cui si verificava¬ 
no l risultati del lavoro svolto. 

Secondo: gli spettacoli del 
Teatro Burattini e Marionette 
di Sarei e del Teatro del So¬ 
le — scelti appositamente per 
la loro capacità di coinvolgere 
l bambini e per la loro spe¬ 
cificità didattica ed educati¬ 
va — sono stati affiancati da 
incontri di lavoro tra gli at¬ 
tori e gli insegnanti affinchè 
lo spettacolo non rimanesse 
un fatto a sè. di mera frui¬ 
zione passiva, ma generasse 
stimoli creativi e culturali. 
Terzo: Vintervento attualmen¬ 
te in corso del gruppo di ani¬ 
mazione « Ruotalibera » si ar¬ 
ticola in vari e differenziati, 
ma collegati, momenti: se¬ 
minario per gli insegnanti, 
gioco-festa (azioni con inse¬ 
gnanti e bambini), spettneo- 
lozioni (improvvisazioni di 
spettacoli), incontri dibattiti 
sullo sport non competitivo e 
ri gioco. 

Per completare Vinfonna- 
zione diciamo che sono in 
corso: un ciclo di dibattili, 
molto affollati (con interven¬ 
ti di Scurati sull'innovazione 
educativa, di Belgrano e Cor¬ 
done sul temvn meno, di Ca¬ 
nevaro siiU'inserimento dei 
bambini "diversi", di Passa¬ 
tore sull animazione): un in¬ 
tervento di educazione musi¬ 
cale in tre scuole: la realiz¬ 
zazione di un audiovisivo do¬ 
cumentario, ad opera della 
Scuola di comunicazioni visi¬ 
ve dell’ENAlP-ACLl. sul- 


Una proposta da respingere 

Perchè non bisogna far «slittare» 
gli orali dei concorso magistrale 

E' necessario Imporre l'assoluto rispetto delle date prestabilite - Un rinvio 
farebbe perdere mesi dì insegnamento ai futuri vincitori 


Le voci di uno slittamento 
a settembre d-^lla prova ora¬ 
le del concorso magistrale 
sono nate da un.a lettera cir¬ 
colare che Cinque o sei pre¬ 
sidenti hanno inviato ai pre¬ 
sidenti di commis.s;one di 
tutta Italia inviandoli ad 
aderire alla proposta da 
avanzare al ministro ed ave¬ 
re cosi la possibilità di pren¬ 
dere parte agli esami di stato. 
L'iniziativa che non ha ot¬ 
tenuto 1 consensi sperati (al 
cunl presidenti, anzi l’hanno 
aspramente criticata, ravvi¬ 
sandovi soltanto una moti¬ 
vazione smaccatamente eco- 
nomlcistlca). ha tuttavia in¬ 
generato nel c.tnd:datl un 
comprensibile stato di disa¬ 
gio psicologico. 

A parte gli aspetti Icglsl.i- 
tivi che fissano tempi preci¬ 
si per l'espletamento del con¬ 
corso che deve comunque con¬ 
cludersi entro 11 30 settem¬ 
bre e che solo una contrordi¬ 
nanza (giustificata da cause 
di forza maggiore) può cor¬ 
reggere. a nessuno sfuggono l 
danni derivanti da una even¬ 
tuale proroga della prova. 


Cè Innanzitutto rimpeeno 
ad inserire nel ruoli circ.i .35 
mila in.iegnanti entro il 1 ot¬ 
tobre che deve essere rispet¬ 
tato se SI vogliono evitare di¬ 
sfunzioni in aggiunta a quel¬ 
le che solitamente si regi¬ 
strano all'apertura di ogni 
anno scolastico, ma c'è an; 
che un aspetto finanziano di 
cui non si può non tener 
conto vuoi per i vincitori 
che sarebbero effetivamente 
assunti in febbraio con la 
perdita di tre o quattro me¬ 
si dì stipendio vuol per i 
candidati tutti che andreb¬ 
bero cosi soggetti ad una 
sposa aggiuntiva di prepara¬ 
zione. Motivi di diritto e di 
opportunità quindi non con¬ 
sentono variazioni al calen¬ 
dario già fissalo daH’ordìnan- 
za ministeriale e non sarebbe 
inutile un intervento del mi¬ 
nistro in questo senso. 

Non si può tuttavia ta¬ 
cere rirrazlonale scadenzarlo 
concorsuale messo su dai 
mlnlsterlallstl che costringe¬ 
rà le commissioni ad un tour 
de force estivo tra esami e 
la formazione di graduatorie. 


I Dal momento, infatti, che 
I (tatt.a eccezione per il presi¬ 
dente) l commissari non sono 
retribuiti per questo lavoro 
il minisuo avrebbe dovuto 
calcolare tempi che consen 
ti.s.<^ero la conclusione dei tut- 
I to entro 1 mesi di giugno 
I lucilo. Come? Riducendo, ad 
j esemplo, il corso quadrime¬ 
strale e distribuendo le 100 
ore di lezione su un arco di 
tre mesi anziché di quattro. 
K non cl si venga a dire che 
:n questo modo si sarebbe an¬ 
dati contro legge perché al¬ 
lora dovremmo dire della to¬ 
tale disapplicazione della or¬ 
dinanza del 20 marzo 1975 
che stabilisce quattro com¬ 
missari nel corsi e li presi¬ 
dente di provenienza peda¬ 
gogica. 

l.a verità è che questo con¬ 
corso è cosi zeppo di Incon- 
gruenze e sbadataggini che 
le .sorprese sono diventate or¬ 
mai una banalità quotidiana. 
Speriamo che serva per lo 
meno ad approntare il pros¬ 
simo con più senno. 

Alfonso Salvo 


l'esperienza del doposcuola, 
momento di appro/ondimenlo 
e sviluppo del discorso già 
iniziato sulla didattica della 
immagine. Un bollettino bi¬ 
mestrale (sono già usciti tre 
numeri) svolge opera di col- 
leaamento e scambio di espe¬ 
rienze, informazione e docu 
mentazione, dibattito e discus 
sione. 

A un mese circa dalla fine 
delle scuole si può affermare 
che alcuni obiettivi di fondo 
sono stati raggiunti. Sul pia 
no politico l'Ente locale ha 
acquistato maggiore credibi 
lità agli occhi della scuola, 
ha qualificato il proprio in¬ 
tervento, ha promosso una 
manaiore valorizzazione dei 
consigli scolastici ai quali ha 
dato occasioni e possibilità di 
assumere un ruolo di agenti 
di rinnovamento attraverso 
una più piena assunzione di 
responsabilità educativa. 

Non si tratta di risultati 
di poco conto se si pensa 
che l'iniziativa è partita ri¬ 
sentendo ancora deali effetti 
della campagna scandalistica 
montata l’anno scorso dai'n 
Democrazia cristinna contro 
il compagno Ifertoluzzl, asses 
sore aìì'istnizione, in seawfo 
alla distribuzione nei dopo 
scuola di alcuni libretti e d’ 
iin'enclclovcdin. che peraltro 
circolano liberamente in fan 
te scuole. L'operazione, nato 
daV.n denuncia di un mae 
Siro missino, comunque .s: e 
risolta in un colossale fiasco 
per gli incauti promotori, an¬ 
che e soprattutto sul piano 
elettorale il 15 giugno scorso 

Sul piano pedagogico si è 
avvicinato l'obiettivo di inte 
grare maggiormente il dopo 
scuola, pur con tutti i suoi 
limiti « fisiologici », con la 
scuola per una efficace conti 
nuità didattica che rappre 
senti la condizione e il primo 
passo terso il tempo pieno 
Sul piano didattico Vintrodu 
zione di nuovi contenuti, me 
lodi e linguaggi è stata per 
seguita attraverso una pazien 
te opera di chiarificazione al 
Vintemo della scuola « uffi 
ciale ». sulla base del presup 
posto che l’innovazione educa 
tua e didattic.7 nel doposcuo 
la se non viene compresa, ac 
celiata e fatta propria dalla 
scuola rischia di creare uni. 
state di tensione permanente 

Per concludere. ., la domar, 
da che spesso ci si sente ri 
volgere: spetti all'ente loca 
le promuovere iniziative del 
genere che t invadono» ter 
reni tradizionalmente lontani 
dal suo raggio d'azione? La 
risposta deve essere decisa 
si. l’Ente locale hn un ruolo 
importante da giocare nello 
gestione sociale e culturale 
della scuola e della sua n 
forma, perchè è espressione 
e portatore di interessi gene 
rati della collettività, perche 
può garantire un rapporto or 
panico tra scuola e temto 
no fhisogni sociali e culturali, 
risorse educative e culturali 
locali, ecc.), perchè alla luce 
di una rinnovata concezione 
dello Slato l'Ente locale ne 
rappresenta un momento e 
un livello di attuazione e ini¬ 
ziativa democritica. 

Fernando Rotondo 


Lettere „ 
alV Unita: 


Le domande. sulla 
Rai-Tv degli 
aliiiiiii della IIIC 

Cara Unità, 

starno gli alunni della III 
C della scuola media di Fu- 
scaldo Marina. Da un mese 
circa nella nostra classe leg¬ 
giamo il tuo giornale. Ades¬ 
so ti chiediamo se la RAI nel 
propinarci i film e i caiitaiitl 
stranieri tiene conto del fatto 
che in un momento così dif¬ 
ficile anche in questo modo 
si manda all'estero tanta va¬ 
luta italiana. Forse che inve¬ 
ce ce II danno gratis? Slamo 
lieti se tu ci chiarissi la que¬ 
stione, pubblicando la rispo¬ 
sta di giovedì e prima della 
chiusura dell'anno scolastico. 
Salvatore ALLEVATO. Pa¬ 
squale PLASTINA, Antonio 
R.\MUNDO, Roberto SAN¬ 
TORO. Serena SARACE¬ 
NO, M. Gina PIE.MONTE- 
SE, Assunta SETA, Carme- 
la SPAGNOLO. Maria Pia 
PIEMONTESE, .-\ntonella 
MANCINI 

(Fuscaldo Manna - Cosenza) 


La risposta al vostro inter¬ 
rogativo non è nioito facile. 
Cl sembra infatti che il pro¬ 
blema essenziale per la KAl- 
TV non sla quello della na¬ 
zionalità della produzione 
che Cl « propina » quanto 
quello della quanta. Ci spie¬ 
ghiamo meglio. Non credia¬ 
mo che sarebbe giusto tru- 
smetlero solo musica italia¬ 
na e proiettare solo film ita¬ 
liani. VI sono per esempio 
cantanti americani, francesi, 
inglesi che esprimono musi¬ 
ca e contenuti interessanti, 
di buon livello culturale o 
artistico ed e giusto che li 
conosciamo, perchè altrimen¬ 
ti dovremmo teorizzare quel- 
l'assurda u autarchia a cultu¬ 
rale che fu propria del fa¬ 
scismo. Del resto, conoscere 
altri popoli anche attraver¬ 
so la loro produzione musi¬ 
cale e artistica Lanche i film 
possono comprendersi nella 
arte, e ovvio) è un contribu¬ 
to aU’allargamento dei no¬ 
stri orizzonti umani, sociali, 
politici D seppur indiretta¬ 
mente anche alla compren¬ 
sione e uiramicizlu interna¬ 
zionale. Pensate d'altra par¬ 
te a certi nostri cantanti che 
fanno a gara a cantare — o 
male — canzonette sciocche 
e ridicole o persino noiose. 
E a certi film italiani vuoti 
e volgari. Perchè autorizzare 
la TV a tt propinarceli », co¬ 
me scrivete voi, col pretesto 
che « costano meno »? 

E’ vero che c’è anche il 
problema che ponete voi, del¬ 
ia valuta e del costo degli 
spettacoli stranieri. Ma pen¬ 
sate a quanto spende o spre¬ 
ca la TV per pagare certi 
a divi » e certi film nostrani 
che non valgono nulla e che 
anzi diseducano il pubblico! 
Insomma, a noi pare che do¬ 
vremmo esigere che la RAI- 
TV amministri il suo bilan¬ 
cio — che è anche nostro — 
rispettando il pubblico, cioè 
fornendoci film, telefilm, spet¬ 
tacoli, canzoni che abbiano 
interesso culturale e artisti¬ 
co in giusta proporzione Ira 
prodotti Italiani e stranieri. In 
questo modo cl fornirebbe 
spettacoli che hanno un livel¬ 
lo artistico dignitoso, senza 
peraltro esportare più valuta 
del necessario, fm. m.) 


Aspetta dal 1971 
i soldi che la 
scuola gli deve 

Cara Unità. 

sono un insegnante, ti scri¬ 
vo ~ e tu ne puoi trarre le 
dovute conclusioni — sul co¬ 
me funziona male l'ammini¬ 
strazione scolastica quando 
deve dare (mentre è rapidis¬ 
sima nel trattenere le gior¬ 
nate di sciopero). Ecco i fat¬ 
ti. Un concorso, per merito 
comparativo, è stato indetto 
nel 1970. Viene espletato nel 
1973. Siamo arrivati al 1976 
e il sottoscritto aspetta anco¬ 
ra i soldi che avrebbe dovu¬ 
to ricevere dall'ottobre 1971. 
Ti prego, pubblica questa mia 
lettera: allego la relativa do¬ 
cumentazione che riguarda il 
provveditorato agli studi di 
Vicenza, l'ente amministratore 
del sollosccritto fino al 1972. 

EGIDIO GRECO 
(Reggio Calabria) 

L’altalena 
tra scuola c 
corsi abilitanti 

Alia redazione dell’Uvàtk. 

Protestiamo riracemente e 
con fermezza per una situa¬ 
zione di grave disagio creata¬ 
si per l'ennesima volta ai dan¬ 
ni di professori e studenti, 
che Incide pesantemente sul 
regolare svolgimento del lavo 
TO scolastico. Chiediamo al 
ministro delia PI in qual mo¬ 
do possa ancora permettersi 
di sbandierare il principio del¬ 
la continuità didattica, quando 
gli stessi organismi da lui di¬ 
retti impediscono nei fatti a 
professori e studenti di lavo¬ 
rare m modo adegualo come 
è loro sacrosanto diritto. In¬ 
fatti c assurdo che un profes¬ 
sore sia costretto a lasciare in 
modo sistematicamente inter¬ 
mittente il lavoro scolastico 
>er gli impegni derivanti dal¬ 
la partecipazione, quale do¬ 
cente. net corsi abilitanti Dal¬ 
la melò di febbraio egli in¬ 
fatti non è più in grado di 
assicurare una presenza co¬ 
stante succubo com'è dell'al¬ 
talena scuola<orsi abilitanti. 
Ollretutto lo stesso professo¬ 
re era giunto soltanto a no¬ 
vembre. sempre per l’incapn- 
cita delVamministrazinne sco¬ 
lastica a .svolgere anche f suoi 
compiti più elementari. 

Questa tra l’altro è una si¬ 
tuazione generale (propria di 
ogni classe i cui docenti sia¬ 
no impegnati anche nel cor¬ 
si! che poteva facilmente es¬ 
sere prevista e risolta in vario 
modo già all'atto dell'organiz¬ 
zazione dei corsi stessi. Non è 
più accettabile che l'incapaci¬ 


tà, il pressappochismo e la 
improvvisazione degli organi 
competenti continui a produr¬ 
re danni, piccoli e grandi, che 
ricadono sempre e unicamen¬ 
te sulle spalle dì chi lavora e 
chiede che gli vengano garan¬ 
titi i propri incontestabili e 
più elementari dirilii. 

IL CORSO LICEALE 
della sezione D del « Virgilio » 
(Roma) 


Una ingiustizia 
nei confronti delle 
maestre nubili 

-illa redazione dell'UnUh. 

L’iiideiiiiità di anzianità (la 
buonuscita per f i.iacstrl e- 
ivincntarl) secondo l'arlicolo 
2122 del Codice civile, J* com¬ 
ma, si deve corrispondere al 
coniuge, ai figli, c, se vive¬ 
vano a carico del prestatore 
di lavoro, ai parenti entro il 
.»* grado e agli affini entro 
il 2“ grado. La Corte costitu¬ 
zionale, con sentenza del 19- 
1-1972, ha dichiarato illegitti¬ 
mo il 3‘ comma dello stesso 
articolo del Codice civile nel¬ 
la parie in cui .si esclude per 
li lavoratore subordinalo, in 
mancanza delle persone indi¬ 
cale al 1‘ coinina, di « dispor¬ 
re per testamento » della in¬ 
dennità. in caso di morte. 

Poiché la sentenza della 
Corte costituzionale non tro¬ 
va applicazione nei confron¬ 
ti del personale statale, la cuf 
indennità di buonuscita è cor¬ 
risposta in base ad apposite 
leggi c non In base al Co¬ 
dice civile, l maestri elemen¬ 
tari nubili e celibi chiedono 
la modifica della vigente le¬ 
gislazione, nel senso che i so- 
praddetti maestri, in analo¬ 
gia con quanto avviene per 
gli altri lavoratori, possano 
disporre per testamento, in 
caso di decesso, che l'inden- 
nilà di buontiscila vada a fa¬ 
vore dei propri eredi legittimi 
o testamentari. Chiedono pa¬ 
rità di diritti anche perchè, 
ai fini della buonuscita, ver¬ 
sano denaro e non è corret¬ 
to che venga Incamerato dal¬ 
lo Stato. Perchè due pesi e 
(lue misure? Non sono, forse, 
uguali tutu I cittadini davan¬ 
ti atta legge'’ 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di maestre 

(Reggio Calabria) 

11 coiicor.so per le 
insegnanti delle 
scuole materne 

Alla redazione dcIf'Unith. 

Siamo un gruppo di inse¬ 
gnanti incaricate a tempo in¬ 
determinalo nella scuola ma 
tema statate della provincia 
di Livorno ed abbiamo appre 
so da pochi giorni dell'immt 
nenie bando di concorso pub¬ 
blico per esami e titoli per 
l'immissione in ruoto. 

Facciamo presente che a 
concorso ultimato molle di 
noi avranno prestato servizio 
per ben tre anni e non pos¬ 
siamo essere così oltimlste 
da pensare che tulle lo po¬ 
tremo superare, considerando 
anche il programma di con¬ 
corso troppo oneroso, per la 
preparazione scarsa (cosa da 
tutu ribadita, ma immutata) 
che cl offre la scuola magi¬ 
strale. 

A questo punto cl doman¬ 
diamo: che cosa ne sarà delle 
jiartecipantl incaricate che 
non vinceranno il concorso? 
Rischieranno la perdila del 
l'incarico, o qualcuno (mini¬ 
stro e sindacati) cl tutelerà 
nel diritto al mantenimento 
del posto di lavoro garanten¬ 
doci la non licenziabflltó? 

Ci rivolgiamo anche alle no¬ 
stre coUeghe che senz'altro 
hanno preso coscienza della 
nostra precaria situazione, af¬ 
finchè insieme a noi levino le 
loro voci per prevenire una 
ingiustizia di cui ognuna di 
noi potrà essere vittima. 

IVANA mLIANI 
e altre numerose firme 
(Portoferralo - Livorno) 

IVon potrà 
diventare pilote. 
di elicotteri 

Caro diretlore. 

i! 24 aprile scorso ho letto 
.sul giornale un articolo, a 
firma Sergio Pardcra, riguar¬ 
dante gli Aero Club. In que¬ 
sto articolo, senza dubbio 
molto obicttivo, mi ha colpi¬ 
to non tanto l'elevato numero 
dei club (Li) di cui non im¬ 
maginavo l'esistenza fa Mila¬ 
no. per trovarne uno ho do- 
t ufo faticare un bel po'), 
quanto la cifra di miliardi che 
lo Stato (l contribuenti) sbor¬ 
sa per sostenerli. 

Volendo andare all'estero 
per lavoro, mi sono informa¬ 
to presso ambasciate, e con- 
.solali e mi c stato detto che 
ri sono richieste di persone 
altamente qualificate, fra cut 
coloro che sono munite di bre- 
vetlo di elicottero. Sentendo¬ 
mi in grado di acquisire tele 
brevetto, mi sono interessato. 
La spesa, a carico dello stes¬ 
so alitelo, mi fui precisato 
vn organizzatore di corsi, era 
di circa 3 milioni e mezzo di 
lire per ottenere il brevetto 
(Il elicottero privato e di cir¬ 
ca 5 milioni per elicottero 
industriale. 

Essendo un operaio, non In 
grado quindi di sostenere una 
spesa così rilevante, doveltt 
rinunciare al corso, biasiman¬ 
do in cuor mio la società che 
permette a un industriale (o 
ai suoi congiunti) di prendere 
tn'.e brevetto solo per hobby, 
mentre lo rende impossibile 
a chi come me ne avrebbe 
bisogno. Io. infatti, potrei an¬ 
dare alVestero con una qua¬ 
lifica nchie.sta dal mercato, 
ed avere anche la stima pro¬ 
fessionale dei lavoratori loca¬ 
li che vedono, purtroppo, il 
lavoratore italiano come l'ele¬ 
mento capace solo di svolge¬ 
re attirità piu umili e più 
faticose (ho lavorato in Sviz¬ 
zera e ne so qualcosa) In 
compenso pago le tasse per 
finanziare gli Aero Club che 
non potrò mal frequentare nè 
seriirmene 

LORENZO C.MT:.VA 
(Milano) 
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PAG. 9 / spettacoli-arte 


I problemi e le prospettive della musica 

Stretto rapporto Da Palermo un’ànalisi 6 


Direttori 
d'orchestra 
in concorso 


nella RDT fra proposte per la riforma „ ” 

■ ■ ■ uni nostro corriipondente 


arte e società 

Presentato con ottanta incontri in cinque 
giorni a Reggio Emilia e nella provincia 
un vasto panorama dell'organizzazione e 
delle tendenze nella Germania democratica 


Appassionato dibattito ad un convegno che, partendo dalla si¬ 
tuazione siciliana, ha fornito indicazioni valide a livello nazio¬ 
nale per un rinnovamento delle attività liriche e sinfoniche 


Nostro servizio 

REOaiO EMILIA. .5. 
Con gli ultimi inconcrl e 
roncerti a Carpi, a Guastal¬ 
la. a Correggio, al sono con¬ 
cluse In questi giorni le 
«Giornate» dedicate da Mu¬ 
sica - Realtit alla Repubbli¬ 
ca democratica lede.'^ca. 

Il primo dato da rilevare 
ò II .lalto di qualltA che con 
questa fitta serie di Incontri 
rinlziatlva reggiana ha com¬ 
piuto rispetto alle sue pre¬ 
cedenti esperienze: in que.sto 
caso, veramente, 11 raccordo 
fra la necessità di capillare 
divulgazione culturale sul ter¬ 
ritorio e la necessità di man¬ 
tenere al livello più alto po.s- 
siblle la qualità e la novità 
deirinformazlone ha trovato 
una. saldatura armonica e 
precisa. Certamente, la den¬ 
sità dei programmi ha tnes- 
so in qualche caso a dura 
prova le capacita di parte¬ 
cipazione della gente; qua¬ 
ranta incontri in etto giorni 
rischiano di saturare le pos¬ 
sibilità ricettive di chiunque, 
anche se si trattava di in¬ 
contri a carattere dlvei-so 
(conferenze, tavole rotondo, 
concerti di solisti, deH'orche- 
fltra, del coro) e anche se 
questi Incontri avvenivano In 
luoghi diversi (scuole, teatri, 
circoli ricreativi, blbllotccnc) 
e In località diverse (Reggio, 
Povlglio, Scandiano. Guastal¬ 
la, Bologna. Casina. Fabbri¬ 
co. Correggio. Castelnuovo 
Mo.nti, Rosta Nuova. Carpi). 
Da..i rt...... Il j j , Id sintesi si potrebbe dire 

Paul D«sau, il decano de! ^he Tlnizlatlva è servita a 

musicisti della RDT Reggio e alla cultura italia¬ 

na In generale, soprattutto 

____ per approfondire la cono.scen- 

za di un mondo musicale 
che finora in Italia ora qua- 
1 ^ ^ si sconosciuto, di un modo 

1—nl'OllYI a di pensare c di fare la musl- 

■ MI Vili! w ca che può dare più d'un 

suggerimento e approfondire 
• • _ * • più d'un problema. 

I CIIAI MVVAmi Prendiamo l'esempio della 
ePwwl 111 IVI I organizzazione musicale «el¬ 
la RDT; città come Lipsia. 
Il Dresda o Berlino posseggo- 

mIÌm mgmgfmm no una tradizione cosi son¬ 
ili 111 VlDll ^ orchestre c teatri di 

cosi grande prestigio da far 
_ invidia a qualsiasi «capitale 

Jr - musicale» europea; .solo che, 

III IV| l1n1Cf*| al contrario di quanto avvle- 

wi MllliPVI ne, ad esempio, per Ir. Sra- 

la, esse hanno dietro le spal- 
le altre ottanta orchestre dl- 

Dalla nostra redazione stnbuite m tutto n paese: 

non sono la facciata del pre- 
CAGLIARI, 5. stigio. sono solo l momenti 
Un significativo omaggio al- emergenti di una norma dil¬ 
la Casa Gramsci è stato re- e che la norma abbia 

SO oggi da Franco Parenti, ^ piedi piantati solidamente 

che si è recato In visita a terra, è stato dimostrato 

Ghilarza con gli attori della dai complessi che abbiamo 

sua compagnia, attualmente sentito: il Colleglum Instru- 

in Sardegna per presentare mentale di Halle. l’F.rben • 

La Belio del Ruzante. Quartett di Berlino, il Coro 

Non si è trattato .soltanto giovanile di ,^®dio Wernige- 

di un riconoscimento formale ^ pianista Ro.f- 

c « politico » al Gram.sci rivo- l-'‘eicr Arens. 

luzionario. ma di un omag- Alla produzione c alla dl- 
gio doveroso al ruolo che strlbuzione della musica cor- 

Gramsci ha svolto nella cui- risponde poi una attenzione 

tura italiana fin dal periodo altrettanto viva per la straor- 

nel quale, giovanissimo, cu- dinaria ricchezza del fenome- 

rava la critica teatrale della no del dilettantismo; 1 qua- 

cdizione torinese deH'Auonfi.'. si quattromila club masica- 

Parenll ha con la cultura il giovanili esistenti nelia 

graiTLSciana un rapporto co- RDT ne costituiscono la spi- 

struito in collaborazione con na dorsale: sono luoghi in 

la sezione milanese degli cui si suona, si canta, si di- 

Amici di Casa Gramsci. Col scute, si comiwngono canzo- 

patroclnio deirassessor.ato al- *}•• distinzione d: questi 

Mi.ano. 1 attore ha partWipa- risponde in maniera abba¬ 
io di recente a incon,.ri-d;bat- stanza precisa alla classica 

rito su Gram-sci nelle scuole distinzione fra musica colta 

milanesi. Altri irnpegni dello g musica popolare, che è una 

stesso genere ha in program- tipica eredità culturale della 

ma nei prossimi mesi. divisione fra classi sociali di- 

« Venendo in Sardegna — verse. l musicisti che ne han- 

egli ha detto — p.ù o meno no pariate a Reggio si sono 

In coincidenza con il trenta- dimostrati consapevoli della 

novesimo anniversario della portata e delia comolessilà 

morte di Gram.sci. ho ritenu- del problema, e hanno an¬ 
te indispensabile visitare Ghi- che indicato in quale dire- 

lorza per meglio comprende- zione cl si muove per favo¬ 
re, attraverso la conoscenza rlre le sue soluzioni: le di- 

diretta deH’ambiente gram- rezioni dominami sono que!- 

sciano. il significato delle sue le dell’impegno sulla scuola 

lettere, della sua testlmonlan- e deH’impegno nel campo del- 

za umana e culturale, prima l.a qualificazione dei prodot- 

che politir.i ». ti musicali popolari. 

Hanno ncevuto Franco Pa- Proprio a quest’ultimo pro- 
rentl e eli altri attori della pesilo sono emerse in m.a- 


rlente, delle tendenze preva¬ 
lenti e delle direzioni di ri¬ 
cerca. 

Paul Dessau. il grande as- 


Dal nostro inviato 

PALERMO. 3 

La Scala ha passato, pas¬ 
sa e probabilmente continue¬ 
rà a passare i guai che tutti 
sappiamo: La Fenice è in lot- 


SANREMO, 5. 
Prende il via, domani al 
Cinema-teatro Arlston di San¬ 
remo. la II Rassegna interna¬ 
zionale « Gino Marlnuzzi » per 
giovani direttori di orchestra, 
la cui prima edizione fu vln- 

nale D’Acquisto; del nuovo 

commissario del Massimo, wart Keling di 28 anni, che 


nostalgico) nei nostri teatri di • naie D’Acquisto; del nuovo 

opera lirica? E la musica commissario del Massimo, i . -- “ — .. --- 

contemporanea di Nono o di Mancini, che ha solo tentato P*’! diretto In tutti 1 prln 


Bussottl? B 11 flauto di Gaz- 
zelloni? 


una difesa, imbarazzata, ma 
un po’ impudente, della ge- 


sappiamo: La Fenice è in lot- 
ta; l’Opera di Roma emerge 

forse .solo ora da un mare /**^*^° sforzo di reale ap- 


E' Importante, e non è per elione del suo teatro; di Pao 
coso, che di slmili problemi lo Emilio Carapezza che hti 


clpall teatri Italiani compre¬ 
sa la Scala di Milano. 

Alla li Rassegna partecipa- 


.sente della manifestazione, forse solo ora da un mare nel corso d?l‘ mento m&Te^ di Glofgio 

trattenuto in Germania da di tempeste che ne pa.^ato P^J^Vegno - li Vldusso che ha parlato della 

ragioni di salute, pare anco 1 hanno portata al livello di rariere nazionale che si sla funzione della RAI-TVper la 

ra oggi rappresentare nel suo una cosca; i! San Cario di ^e! Mezzogiorno — te- diffusione musicale. Il con- 

pae.se l’ago della bilancia di Napoli appare languente. Le nutosl a Palermo 11 29 e 11 vegno era presieduto dal de 

queste tendenze c di queste orchestre sinfoniche soffrono »nr!lp ruI tema „r.« h. Raffaello Rubino, urealdente 


lo Emilio Carapezza che ha no concorrenti di tredici na- 
-- iM-M*..-.— .— I Prenda, Bulgaria, Gre¬ 
cia, Gran Bretagna, Polonia, 


30 aprile sul tema «La ri- Raffaello Rubino, prcaldente 


direzioni: prima di tutto per di baasa pressione, quelle da forma delle attività musica- (insulta regionale per 

la fitretlissima correlazione fra camera sono al limite del- } jj. situazioni e prospettive H turismo della Fondazione 
il linguaggio musicale c le Tasfissla. in Sicilia», convegno Indet- Biondo. 


prelato l’istituzione di una ou.s»im, «ic- 

Orso Bretagna, Polonia, 

Vldu^o^he ha par ato ?ena Austria. Romanie, 

fflone dena R&TvV^^^^^ Svizzera. Israele. USA. Un- 
diffusione musicale, if con- ffherla. oltre 1 Italia, che è 
vegno era presieduto dal de rappresentata da Lorenzo Mu- 
Raffaello Rubino, presidente tl. Donato Renzettl e Mas- 
delia Consulta regionale per slmo De Bernart. La manlfe- 


n turismo della Fondazione stazione sanremese si compo 
Biondo. ^1 mi 


sue ragioni di comunicazio- per contro lo Stato e gli 
ne, e poi anche per la con- Enti locali seguono in gene- 
tinua e progressiva capacità rale una loro vocazione trion- 


Per contro lo Stato e gli to dall‘As.soclHzlone siciliana 
Enti locali seguono in gene- degli Amici della musica. 


... .... di nove concerti che si ter- 

in conclusione, un diletti,o ranno ogni giovedì e lunedi 


. j- • ..... .. Appunto, Amici della musl- 

dl rinnovamento e di aggior- falistica: finanziano, esalta- ca" non più una sorta di 
namento. Il panorama attua- no. gratificano l’arte lirica «Llon's club» di élite musi¬ 
le delle scelte di linguaggio (secondo la più vieta conce- ^oflla chiusa a condanna In 

pre^o 1 compositori della zlone ottocentesca, e senza bellissimi saloni sette- 

RDT va dalla fedeltà ai mo- una linea Innovatrice che ne centeschl di Palazzo Tumml 
delll classici (da Bartòk e colga gli spunti e gli atimoli yelll dove 11 convegno si i 

Schoenberg) presso 1 musici- moderni), mortificano la mu- svolto. Piuttosto — come il 


che, pur restando al di qua 
— nonostante alcuni ottimi 
contributi — delle proposto 


fino al 3 giugno. 

La giuria è formata dai 


PIÙ lnnovative.'*e orrgii^ìl e «il!: 


del senso assolutamente « ri¬ 
voluzionarlo » della piattafor¬ 
ma del convegno, ha registra- 


fonica di Sanremo e dal pub¬ 
blico presente In sala, che se¬ 
lezionerà l concorrenti, men- 


sti delle generazioni più un- sica da camera e dànno bri- 
zlane, a più strette affinità ciole all’arte sinfonica. 


nelll dove 11 convegno si e convergenze sulla 

svolto. Piuttosto — come il nazionale delle atti- 

presidente di quella associa- i ® nuovo ruo- 

zlone, Francesco Agnello, ha Regione, 

bene spiegato nella sua spie- 


to ampie convergenze sulla tre 11 vincitore sarà designa- 
rlforma nazionale delle atti- to da una giuria internazlo- 


Una proposta, concludiamo, 


con la ricerca espressiva del- Dall’altra porte c'è l’impre- bene spiegato nella sua spie- Una proposta, concludiamo, 
le ultime generazioni occiden- vista e crescente domanda di tata, documentata, scientifica Sicilia trova adden¬ 
tali: e questo è più eviden- musica della gente, dei gio- relazione Introduttiva — «ami- sicuri e terreno 

te In compositori piu giova- vani, dei centri minori cl» di una nuova dimensione “ espansione ampio. In quel 

ni, quali Zatzer, Schenker, di ogni regione: una doman- della musica: dimensione di Sfosso lavoro di rlnnovamen- 

Matthus, Goldmann. Zlmmer- da che i vari complessi cultura e di svllitopo civile culturale e di invenzione 
mann. Medek. Naturalmente, estemporanei, le varie prò- e democratico. creativa che si è anche 


vista e crescente domanda di tata, documentata, scientifica 9^,^ A® ^J*^!**^ trova adden- 
muslca della gente, dei gio- relazione Introduttiva — «ami- tolleri sicuri e terreno 
vani, dei centri minori cl» di una nuova dimensione espansione ampio. In quel 


per avere un’idea più preci- poste di «musica alternati- muaica nnua uunauc mu- . . - , . . 

sa di ciò che rappr^enta la va ». non riescono certo a slcTslnfontoa e drcam'ra. MZ ddla^'aesrio^f d“eV 

nuova produzione tedesca, sa- saziare. Insomma: come si musica popolare e di festi- ^ni cuìturaH- duZo di w 

rebbe opportuno che a que- fa ad ascoltare una bue- vai. musica - questo è stato S 

sto primo contatto fornito na esecuzione della Sonata detto in seguito, nel dibatti- fitto un m^Z «Zinnie e 
da Reggio Emilia, facesse se- Op. Ili di Beethoven o una to — anche delle « bande » sorDrandende Z tSte le re 
gulto una ben piu ampia cantata di Bach a Castelve- (che In Sicilia sono, si badi, “ioni Italiane*^ * 

diffusione a livello nazlo.na- trano? E come si fa a se- ben 180 con circe 3.000 mu- “pran ficare cultura vuol di 
le e in esecuzioni dal vivo, guire un programma culto- sicisti addetti). Come un tem- -/'r^®L"cuUura lìlè ^vvia^rè 
di una produzione musicale Talmente organico, non ca- po si voleva ansiosamente im- In Zoc^oZtl^^i unite 
che non e giusto ritenere a gyale. di opere liriche (se- parare a scrivere e a leg- Zazlon^ di dlmocJlzla di 
rimorchio di nessun altra, ma condo un processo non solo gere. così oggi - lo dimo- pro-re^o c vili fS d?i 
che anzi sembra preseiitarei spettacolare, immaginifico e ^tra la vitalità musicale del- ° f 


e democratico. 

Musica Urica, dunque, mu- 


creativa che si è anche 
espresso nella pro(posta di leg- 


Parenti e 
i suoi attori 
olla coso 
di Gramsci 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 5. 

Un significativo omaggio al¬ 
la Casa Gramsci è stato re¬ 
so oggi da Franco Parenti, 
che si è recato In visita a 
Ghilarza con gli attori della 
sua compagnia, attualmente 
in Sardegna per presentare 
La Belio del Ruzante. 

Non si è trattato .soltanto 
di un riconoscimento formale 
c « politico » al Gram.sci rivo¬ 
luzionario. ma di un omag¬ 
gio doveroso al ruolo che 
Gramsci ha svolto nella cul¬ 
tura italiana fin dal periodo 
nel quale, giovanissimo, cu¬ 
rava la critica teatrale della 
edizione torinese deH’Auonfi/. 
Parenti ha con U cultura 
graiTLSclana un rapporto co¬ 
struito in collaborazione con 
la sezione milanese degli 
Amici di Casa Gramsci. Col 
patrocinio dell’assessorato al¬ 
ia Cultura della Provincia di 
Milano, l’attore ha partecipa¬ 
to di recente a incontri-dibat¬ 
tito su Gram.sci nelle scuole 
milanesi. Altri impegni dello 
stesso genere ha in program¬ 
ma nei prossimi mesi. 

« Venendo in Sardegna — 
egli ha detto — p.ù o meno 
In coincidenza con il trenta¬ 
novesimo anniversario della 
morte di Gram.sci. ho ritenu¬ 
to indispensabile visitare Ghi- 
lorza per meglio comprende¬ 
re, attraverso la conoscenza 
diretta deU’amblente gram¬ 
sciano. il significato delle sue 
lettere, della sua testimonian¬ 
za umana e calturalc. prima 
che politica ». 

Hanno ncevuto Franco Pa- 


dlffuaione a livello naziona¬ 
le e in esecuzioni dal vivo. 


trano? E come si fa a se¬ 
guire un programma culto- 


di una produzione musicale Talmente organico, non ca 
che non è giusto ritenere a suale. di opere liriche (se 


con caratteri suoi propri, ben 

definiti e generati da una at- _ 

tenta corrispondenza con una 
situazione culturale e socia¬ 
le specifica. 

Per quanto riguarda, ’nfi- 
ne. il discorso sulla .scuola, 
le prospettive di maggiore in- 
tere.sse sembrano riferirsi al¬ 
la particolare efficienza del¬ 
la fitta. rete di scuole prò- 
fessionali a vari UvcUl che '' 
esistono nella RDT; alla bene 
equilibrata capacità di con- 
lemperare in esse la forma¬ 
zione tecnica con quell.a cui- j 
turale più generale; alla pre¬ 
cisa corrispondenza fra il mo¬ 
mento formativo c la richie¬ 
sta di quadri professionali ^ 

che viene dalla società e dal- f 

le sue istituzioni: alla capa- ^ 

cltà di integrare 11 momento P 

della preparazione teorica e 
scolastica con la partecipa- " 

zione viva alla pratica musi* _ 

cale reale. Più statico appare ^ 

invece II quadro dell’lnforma- ^ 

zlone musicale nella scuola ® 

generale e non prtrfesslonale. r 

La musica esiste con un’ora ‘ 

settimanale a tutti 1 livelli, ^ 

ma sul piano delle metodo- j. 

logie non si è avuta l’im- g 

pressione che sla in atto un jj 

movimento di sperlmentazio- jj 

ne particolarmente avanzalo. ^ 

E’ chiaro, tuttavia, che in 
tutte queste cose noi rischia- 
mo di avere un metro di f 

giudizio insufficiente se ten- t 

diamo a riferirle sempre alla 
nostra esperienza. Lo sforzo j. 

di comprensione deve passa- ^ 

re attraverso l’esame del prò- ^ 

blemi reali di una società * 


'Tnhri,, Slmili» «Inn = 1^1 Sorprendente per tutte le re- 
(cn 0 In SlcliiR sono» si paqI» ^loni itslionc 

ben 180 con circe 3.000 mu- “pianificare cultura vuol di- 
sicisti addetti). Come un tem- faTe cultura, cioè avviare 
Po SI voleva a^iosiiinente im- yy processo nuovo di parte- 
parare a scrivere e a leg- clpazlonc. di democrazia, di 
gere, cosi oggi lo dimo- pTogresso civile. Fuori dei 
vitalità inusicale del- vecchi orpelli, anche musi¬ 
le nuove generazioni, sempre ^an 


- lunque musica. Certomenie. 

gm ma secondo un programma 

l/IUUIIIIU II culturale organico, moderno, 

pianificato collettivamente e 
H democraticamente, reabnente 

lfQ|||f| >11 alternativo al vecchio mondo 

* della musica « rappresentati- 

i_ va», trionfalistica e monu- 

'■■Al'tA'WA iflIA#A mentale come l’arf pompler 

mi IGaAG wMVII# di fine Ottocento. 

d ii relatore Agnello ha di- 
a Cammm mostrato con le cifre che i 

I Uiaillll 9611(1 soldi che Stato. Regione e 

Ckimunl spendono per la mu- 

R^?na. rarrà presentato 11 pHcemente e soprattutto son» 

film di Gianni Serra Fortezze 


naie. Nel primo concerto In 
programma domani dirigeran¬ 
no 11 francese Qeraid Akoka 
di 26 anni di Parigi ed il bul¬ 
garo Gheorghl Assenov Toha- 
prazov di 25 anni di Sofia. 

g. I. 

E' morto il jazzista 
Jim Robinson 

NEW ORLEANS. 5 
Il suonatore di trombone 
Jim Robinson — che per ol¬ 
tre mezzo secolo aveva fatto 
parte delle più famose bande 
jazzistiche di New Orleans — 
è morto ieri di cancro. Aveva 
86 anni. 


— a caccia di « note » — si vuo- jazzisiicrie ai wew orieans — 

le Imparare la musica. Qua- UqO Badu6l cancro. Aveva 

lunque musica. Certomenle. ^ anni, 

ma secondo un programma 

culturale organico, moderno, ..... 

pianificato collettivamente e 
democraticamente, realmente 
alternativo al vecchio mondo 
della musica « rappresentati- 
•f va e monu- 

' mentale come i’arf pompler 
fine Ottocento. 
relatore Agnello ha di- 
mostrato con le cifre che i 
I soldi che Stato. Regione e 

Ckimunl spendono per la mu- ^ 


spesi male. Ecco alcune di 


vuote-Umbria: una risposta quelle ciTre: in Sicilia l*-’SlU' 



politica alla follia che reste- 


to spende complessivamente 
per le attività musicali sei 


in programma fino al 10 

l4r questa sera, l’ARCI- (cifra del 1975). Di quMtl sol- 
UI3P e la Cooperativa Nuo- «U B 94®o viene assorbito dal- 


va Comunicazione hanno or¬ 
ganizzato. al termine della 


la lirica (vale a dire dal 
Massimo di Palermo e dal 


proiezione che avrà inizio al- Bellini di Catania) e mIo il 


le 21. un dibattito al quale 
prenderanno parte il presi- 


8 ®b dalia concertistica. La Re¬ 
gione spende 2 miliardi e qua- 


dente della Provincia di Pe- si 9(X) milioni di cui il 61% 
ragia, compagno Vinci Gros- va. al solito, alia lirica. Sen¬ 
si; l'assessore ai servizi socia- za dire del Comuni. Che cosa 


li professor Roberto Sclurpa; 
li direttore del Centro di igie¬ 
ne mentale di Perugia Carlo 
Manuali; il direttore deH'Isti- 
tuto di iBlcanallsl del CNR, 


c’è dietro a questa «passio¬ 
ne » per la lirica più tradi¬ 
zionale? Naturalmente la vec¬ 
chia concezione del « bel can¬ 
to». Il ricordo della «voce » 


L’Espresso 

aveSTA SETTIMANA H 


Raffaello Misitl, e lo psichla- di Caruso, la celebrazione di 


tra Michele Risso. un ormai scomparso paradiso 

Fortezze vuote, prodotto dal- della f^e ascenden- 

rUnitelefllm. è la testlmo- ^ ® ® 

nlanza di un’esperienza di f 

grande importanza : la_costru- 1» c tontela, la ^litica 


bleml reali ai una società dal basso, in Umbria. assunzioni (che per la 

che. se non altro per la sua yy nuovo sistema sociale 5?^®^.® sono ma^icce), 

struttura attentamente erga- g sanitario fondato sulla tra- Ij “ttorranw del io¬ 
nizzata e pianificata, è ben sformazlone radicale di un ieri, tanto che I teatri lirici 

diversa dairitaliana, e presen- servizio psichiatrico che fino sono lutti m passivo e prò- 

ta problemi e prospettive di ^ pochi anni fa si Identifi- ducono poco e male, 

soluzione non Immedlatamen- cava esclusivamente con il Questo era Io scopo de! con¬ 
te comparabili con le nostre, manicomio di I^ragla, e cioè vegno di Palermo: svecchia¬ 


te comparabili con le nostre. 

Mario Baroni 


Questo era Io sccpo del con¬ 
vegno di Palermo: svecchia- 


le prime 


Coopcrariva P;or Lombardo 
di Milano, il sindaco, compa¬ 
gno Tino Piras. e la nipote 
di Gramsci, la compagna Oi¬ 
di Paulesu. segretana della 
casa-museo ed ultima rappre¬ 
sentante della famiglia rima¬ 
sta a Ghilarza. Franco Pa¬ 
renti ha tratto dalla visita 
ulteriori elementi per carat¬ 
terizzare la figura di Gram¬ 
sci. della quale egli è stato 
interp'e‘« 1*^ dramma tea¬ 
trale rappresentato a Milano 
e in altre città italiane. 


Il figlio di 
Geronimo 
consulente 
per un western 

HOLLYWOOD. 5. 
Goyakla Colorados. unico 
figlio vivente del capo india¬ 
no Geron.mo. sarà consultato 
per il prossimo icestern di 
Andrew J. Fen.ady che s’in¬ 
titola Tom Horn and thè 
Apache Kid. 

Fenady, dopo una lunga ri¬ 
cerca, trovò l’ottantenne Go- 
yakla che viveva in un auto¬ 
bus presso (^margo, nel Mes¬ 
sico. 


zione cl si muove per favo- Teatro 

rlre le sue soluzioni: le di- 

rezioni dominanti sono quel- i- aa 

le dell impegno sulla scuola RomeO 6 (jrlUlietta 
e deH’impegno nel campo del¬ 
la qualificazione dei prodot- nvvr»rn 

tl musicali popolari. ve 

Proprio a quest’ultimo prò- rimtiosisihililà 

pesilo sono emerse in m.t- t Illipuaaiuianci 

niera vi.stoea le divergenze -, _ 

fra la situazione tpdesc.a c Q CSSGF gClltlll 
quella itahanai diverg-.-nzo di 

contenuti nel se.nso che al- La favola di Romeo e G;u- 

rimpegno di ricerca etnofo- Letta inserita nella dinamica 

mea e di valorizzazione del- storica del passaggio dal feu- 

le esperienze locali e regio- dalesimo al potere della bor- 

nall. che è proprio della cui- ghesia merlatile: i: principe 
tura italiana di oggi, corri- di Verona si allea con que- 
sponde nella RDT un imps- st’uitima per mettere fine alle 
gno internazionalista che va- discordie tra 1 signori (tra i 
lonzz.a fino al limiti dello Capuleti e i Montecchi, in 


con un luozo di segregazione re. buttare molti sassi In pic- 
i e di vio’enza. cionaia. ro.mpere ghiacci e 

rc.sistenti croste di clientela, 
chiedere co.n forza di inno- 
~ vare nelle gestioni, nei me¬ 

todi. nei contenuti culturali. 
• in un decentramento effettivo. 

E' quanto hanno sostenuto. 

L U U ■ con coerenza, nei loro inter¬ 

venti. il compagno Pestalozza. 
_ — — responsabile del settore musi¬ 

ca della Sezione culturale del 
I PCI, e il compagno Figurelli 
gin! limpide, efficaci — il responsabile culturale del 
mercante che celebra una Partito della regione (che ha 
sorta di nuova messa levan- proposto una organica legge 
do in aito la moneta invece di riforma regionale che coor- 
dell’cstia — si avvicendano dmi e organizzi, nei conte- 
a .toluzioni fizuraiive. vocali nuli culturali e nel territo- 
o gestuali meno riuscite e no. nei finanziamenti c nelle 
pertinenti, talora scontate, strutture, tutta raiiività mu 
non sempre sorrette dal pur j sicaie. e che possa essere i 
vivace impegno degli attori i elc.Tiento di contributo e di | 
(Giovannna Ma.s.^arè£e. Clau- 1 anticip.izione di quella nfor- ! 


dio Comes, Mano Gargano. 
Paolo Giordano». 


ma nazionale della musica, la 
cui dL^cussione è stata inter- 


La caduta del sacro democristiano impero. 
Quattro anni nel cestino della storia 

di Giu««pp« Cilasio, Paole Mitli a Piar Villorio Bulla 

La urne fono pronta a la OC gik t'awia al rito sacrificalt. 
Il tuo nnlllannio i linilo. Ma dlatro il feretro i supcrititi 
litigano. E ancha negli altri partiti larva la polimica. 
Tami; la lista. 

Qu{rinale*Lockheed: apologo con morale. 
Ha le ali d'oro, disse il presidente... 

di Alberto Moravia 

Il Ouirinal# è screditato o no? Leone deve dimettersi o 
restare? Interrogato in prODosìlo, il maggiore scrittore 
italiano ha risposto con questa specie di apologo-eppello. 
I lettori e gli elettori leggano e giudichino. 

Elezioni / Parlano Agnelli e Lama. 
Perché tanta fretta, signor Berlinguer? 

di Alberto Staterà • Salvatore Celti 

* Sono convinto che l’ingresso dei comunisti nelTaraa di 
governo creerebbe nel nostro paese un grande sconquasso 
li f'suimo sarebbe esattamente l'oppostD di ciò che vuole 
' *• Agnelli. E Lama risponde: < Sono otti¬ 

mista. ma a queste condizioni... ». 

Discussioni / L'educazione artistica nelle 
scuole italiane. L'arte, mettila da parte 

di Giulio Carlo Argan 

Nella nuova media superiore lo stud.o del'a slor.a del- 

Ma alcun; vorrebbero 
edd rittura abo.irlo. O losMu.rlo. Con cosa? Ini.eme-ad 
Afgan ne discutono Umberto Eco, Renate Ramae Renato 
Barilli. Andrea Emiliani e Tomas Mildonado. 


Ncìl’insieme. comunque, un rotta dalla brusca fine della 
esperimento curioso e anche legislatura». 


nall. che è proprio della cul¬ 
tura italiana di oggi, corri¬ 
sponde nella RDT un impe¬ 
gno internazionalista che va- 


Uiteressar.le. cui non nuoce¬ 
rebbe tuttavia maggiore .snel- 


A1 convegno partecipavano 
(.operatori» di tutta Italia. 


lezza. Alla « prima ». purlrop- Oltre ai tanti siciliani c’era- iiiiiitmunimiiitiiiit 

po, il pubblico era scarslssi- no: Riccardo Allorlo. presi- ' ... 


mo. E* da sperare in un mi- j dente dell’Associazione itaha- 


eclettlsmo raseimilazionc di particolare) che ins^guinano j 
esperienze provenienti dai la città; r«odio» è posto al j 
paesi più diversi. Divergente bando perché improduttivo. i 

.anche di metodo, per e.'cm- ma anche !’« amore » dovrà 

pio a proposito della musi- collocarsi sulla linea dello 
ca di consumo: di fronte alla sviluppo economico, e la tra- 
noRlra tendenza ai rifiuti net- gedia, già ormai peraltro sti¬ 
ri e pere.atcn. l’atteggiamen- lizzata nelle gelide forme di 


glicr e.'ito delle repliche, pre¬ 
viste sino all'll maggio. 

ag. sa. 


ca di consumo: di fronte alla 
nostra tendenza ai rifiuti net¬ 
ti e pere.ntcn. l’atteggiamen- 


to del musicisti tedeschi sem- un balletto meccanico, si mu- 
bra puntare piuttosto sulla torà in commedia, 
riqualificazione di questi prò- Questa, molto in sintesi, la 
dotti «SI può fare buono o idea che ci sembra ispirare 
cattivo beat cosi come si può tale liberissima elaborazione 
fare buona o cattiva dode- del dramma shakespeanano. 

cafonla », cl ha detto uno di presentata a Roma, alla Co¬ 
loro. La difficoltà naturai- mumtà, da Ettore Massarese 


i » DoialrAnA A CAtfA n ' rc.s-xinsab.le musicale delia 

j « raarone e sono » B e.nnale di Venezia; Ivo 

j • Grippo, della segreteria della 

I do oggi alle Arti 

! voratori dello .-it^ttacolo; Pao- 

1 Arr^ l^ANELsf’il'^sèli^torS de An- 

I senta Padrone e sotto, adat- 


n.a attiv,i.a concertiitiche; I 
Carlo Maria Badini. sovrin- ’ 
tendente al Teatro Comunale | 
di Bologna; Fninco Bruno, di¬ 
rettore generale deH’AGIS; 
N;no Cartoni, presidente del- 
l^.A^sociazlonc Baraitclli del- 
l Aquila; Frarxiesco Carraro. 
re-s'Kinsab.le musicale delia 
Bie.nnale di Venezia; Ivo 
Grippo, della segreteria della . 
Federazione nazionale dei la¬ 
voratori dello .-ipettacolo; Pao¬ 
lo Manca. dell’AIAC e del- 
l'ANELS; il senatore de An- 




mente è nello stabilire, an¬ 
che su! piano teorico, che 
cosa sia « buono » e che cosa 
sia « cattivo » 


(regista e autore) con la sua 
napoletana Compagnia socia¬ 
le di sperimentazione teetra- 


Questo impegno di lavoro sto e .spettacolo vi si adegua 


le. L’totento è amb:zi<^, te- • regista dello spettacolo. 


sul piano della musica « po¬ 
polare » non preclude natu- 


no con qualche sforzo, non 
sensi momenti di stanchezza 


è partito daU’idea di tra¬ 
sportare l’azione dalia Fin¬ 
landia. dove la coiìocò Brecht, 
al nostro entroterra vesu¬ 
viano. 


raimcnte le sperimentazioni e di oscurità, sebbene l’appa- ai nostro entroterra vesu 

della nuova musica. In que- rato espressivo sia nutrito e viano. 

sto settore la documentazio- articolato, dail'lmpianto sce- Lo spettacolo, che è già 

ne offerta dalla delegazione nlco (Antonio Neiwlller) alle stato presentato con succes 

tedesca si è basata, oltre che grottesche maschere (Salva- so a Napoli e a Milano, nel 

sugli esempi dai vivo, anche tore Penzone), ai costumi l’ambito della r.tssegna « Con 

su una serie di nastri re- (Carla Colarusso), alle musi- fronti teatrali ». verrà repll 


gistratl. dai quali è emerso che (Mario D’Amora), alle 
un panorama abbastanza esau- luci (Umberto Spurio). Imma- 


nta Padrone e sotto, adat- dCi. -ATIT. Luisa Pavo.ini, 

! tomento della commedia d; Sdarmonira^^rnma 

I ’ o/nSro “t'ailo. .1» à an- f 

ic regista dello spetucoio. 

partito daU’idea di ir.a- 
onare l’azione dalia Fin- ^ 

ndia. dove la collocò Brecht. ,^ifiinre®a-°TvÌ'irn‘V°i 

nostro entroterra vesu- La Pen.ee 

pyo di V'enezla; Lanza Tornasi. 

Lo spettacolo, che è già artistico dell Opera 

alo presentato con succes- noma. 

I a Napoli e a Milano, nel- Molti interventi, tra cui 
imbito della r-issegna « Con- quelli del segretario reglona- 

ontl teatrali ». verrà repll- le della DC, Nicolettl. del se¬ 
do a Roma fino alili gretario provinciale del PSI. 

aggio. Buttltta. deH’assessore reglo- 


l’ambito della r-issegna « Con¬ 
fronti teatrali ». verrà repli¬ 
cato a Roma fino alili 
maggio. 


...c tl senti " V iJ 

volare! 

MAGHIVI^ 

Basta bere regolarmente 
MagriveI, 
una vera e propria 
dieta di erbe , 
gradevole e gustosa. 
Fidati della natura, 
fidati di MagriveI: 
la buona tisana 
che ^pura c snellisce. 

latameclN 


tri liiutua«v:l 


: COMUNE DI TARQUINIA 

I PROVINCIA DI VITTIRBO 

I Avviso di gara 

J II Comune di Tarquinii. 
Pi-ovinc.a di Vite-bo. indi¬ 
rà quanto prima una lici¬ 
tazione privata per l’appal¬ 
to del seguente lavoro: 

< Cottruziona di un centro 
di nuoto con piscina co¬ 
perta > 

L’imporlo del lavori a ba¬ 
se d’asta è di L. 123.008.7.54. 

Per l’aggiudicazione dei la.- 
VOTI SI procederà mediante 
licitazione privata col siste¬ 
ma previsto dall’alt. 1, let¬ 
tera a) della legge 2 feb¬ 
braio 1973. n. 14. 

Gli Interessati. In doman¬ 
da in bollo, indirizzata a 
questo Comune da inviarsi 
entro 11 giorno 15 maggio 
1976 possono chiedere di es¬ 
sere invitati alla gara. 

La richiesta d'invito non 
vincola questo Ente. 

Tarquinia, li 27 aprile 1976. 

IL SINDACO 
_ <Omb) 


_RBI ^_ 

controcanale 


DOVE E’ LUCIANO? — 
L'Africa è, per definizione, 
un V. continente misterioso»: 
chi vi si reca, la « scopre » 
ogni volta, di nuovo. Nulla 
di male naturalmente, se la 
a scoperta» rimanesse un fat¬ 
to puramente privato e per¬ 
sonale: ma quando il viag¬ 
giatore è un giornalista o un 
regista, si pretende che la 
«f scoperta» valga anche per 
noi, che leggiamo o guardia¬ 
mo le immagini. E il guaio è, 
a questo punto, che i « miste¬ 
ri » affrontati sono sempre 
gli stessi, e che, alla fine, si 
« svela » ben poco. 

A giudicare da questa pri¬ 
ma puntata (ma le puntate 
sono sei, e quindi queste im¬ 
pressioni non sono affatto de¬ 
cisive), Giorgio Moser e Ce¬ 
sare Maestri rischiano, in que¬ 
sto Le montagne della luce, 
di ripercorrere ancora questa 
parabola. Il programma è sta¬ 
to presentato come un diario 
di viaggio alla ricerca di un 
amico scomparso nel cuore 
dell'Africa: ma il taglio dia- 
ristico era soltanto formale. 
Le immagini, scelte soprat¬ 
tutto per i loro effetti di sug¬ 
gestione, spesso non avevano 
mollo a che fare con il com¬ 
mento di Maestri; paesaggi 
e personaggi erano guardati, 
secondo la tradizione di un 
certo giornalismo ai margini 
della letteratura, in chiave 
di « colore », un po’ come se 
l'Africa fosse un gigantesco 
zoo; l pochi momenti e in¬ 
contri più interessanti erano 
deformati dal doppiaggio re¬ 
citato dei dialoghi, che con¬ 
feriva al supposto diario II 
sapore fastidioso dell'artificio. 

Purtroppo, nel documentari 
televisivi di Moser questa ten¬ 
denza al « teatrino », o, se si 
vuole, ai moduli dello sceneg¬ 
giato, emerge spesso e vizia 
anche i brani validi. Qui, ad 
esempio, il doppiaggio regala¬ 
va agli interlocutori africani 
toni da « buon selvaggio » che 
finivano per far circolare nel 
programma un clima insop¬ 
portabilmente paternalistico. 


alimentato, poi, anche da ta¬ 
lune considerazioni di Mae¬ 
stri e da alcune immagini vo¬ 
lutamente «simboliche» (ba¬ 
sti ricordare la scena dei giuo¬ 
chi nel mare del due giovani 
fidanzati e la sequenza della 
visita nella casa del villag¬ 
gio). 

In contrapposizione, o me¬ 
glio, a completamento, di 
questo, la trasmissione offri¬ 
va poi il solito versante mi- 
tico, sul quale si collocava an¬ 
che l'evocazione dell’amico 
scomparso, Luciano Bertoldi. 
E dire che, anche non molto 
tempo fa (ricordiamo, ad e- 
sempto, il documentario di 
Andermann e Moravia) in 
televisione s'erano compiuti 
alcuni sforzi per trarre l'A¬ 
frica da questa convenzione 
del mito e del «mistero» e 
per cominciare a cogliere, con 
occhio e sensibilità moderni, 
i problemi autentici di un 
continente percorso da moti 
e contraddizioni tutt'altro che 
« favolistici ». Qui, invece, 
.sembra si stia compiendo un 
passo indietro. B non perchè 
/naiica l'indagine sociale e po¬ 
litica. ma perchè fanno difet¬ 
to. ci pare, l’attenzione croni- 
stica e il desiderio di capire 
davvero. Per questo, anche le 
parti della puntata che pote¬ 
vano risuffore valide, e che 
certamente erano animate da 
ottime intenzioni, come l'ul¬ 
tima. dedicata agli incontri 
col cacciatore bianco e con 
il ranger africano, finivano 
per risultare deboli e, per mol¬ 
ti versi, ancora minacciate 
dall'esotismo. 

Comunque, nelle prossime 
puntate assisteremo alle sca¬ 
late del Kilimanjaro, del Mon¬ 
te Nenia e del Ruvenzori da 
parte di Cesare Maestri: se ai 
si libererà del misticismo che 
non di rado le imprese alpi¬ 
nistiche si vuole implichino, 
potremo fare effettivamente 
delle « scoperte », per lo meno 
sul plano della natura e del 
paesaggio. 

g. c. 


Oggi vedremo 


LE DODICI SEDIE (2“, ore 20,45) 

Va in onda questa sera u seconda ed ultima parte dello 
sceneggiato televisivo .sovietico diretto da Leonld Oaidal e 
tratto dal famoso romanzo di Illa Ilf ed Evghenl Petrov, 
che ha già conasciuto non poche trascrizioni cinematografi¬ 
che. tra cui ricordiamo Una su 13 di Luciano Lucignani a 
il recente Mistero delle dodici sedie di Mei Brooks, Tra fll 
interpreti, ritroviamo Arcil Gonilashvlll, Serghiel Fillppov 
c Mlkhail Pugovkin, nei panni del tre forsennati «ven- 
tratori di mobili e di chimere. 

IL ROVESCIO DELL’ABBONDANZA 
(2", ore 22,10) 

Quella dì sta.scra è la prima puntata di un programma- 
inchie.sta sull’agricoltura in Italia realizzato da Roberto Ben- 
civenga, da anni conduttore della trasmissione A come 
agricoltura. Il servizio odierno è ambientato In una remota 
località della Sicilia ove, per un'intera giornata, una pro¬ 
cessione di camion porta ad un’incredibile distrazione mi¬ 
gliala di quintali di arance, gettate da un burrone e quindi 
sotterrate. Come la trasmissione intende illustrare ed analiz¬ 
zare, questo fenomeno, che solo in apparenza ha dell’assurdo, 
rientra In una famigerata «logica del mercato»: la mano¬ 
vra. infatti, risponde alla volontà di alzare l prezzi e gon¬ 
fiare i profitti (non certo quelli del piccolo produttore o 
del raccoglitore, beninteso) in un paese dilaniato da una 
crisi economica ancor più evidente neirinflazione e nel 
carovita dilaganti. Al consumatore, le arance oggi costano 
cifre esorbitanti; quelle che finiscono al «macero», come 
avviene in Sicilia, vengono rimborsate con misere somme 
al produttore, soltanto da poco tempo, per intervento 
della CEE. che è .stata più volte sollecitata ad intervenire 
dairoplnlone pubblica europea per impedire questo spreco 
scandaloso. Tuttavia, In realtà questi diabolici «sprechi» 
continuano ad essere perpetrali, e non soltanto in Italia, 
talvolta anche con il beneplacito della CEE, che vorrebbe 
far credere di portarvi rimedio svendendo i surplus di 
ogrami aU’iiKiustria delle bibite, e Incrementando cosi 
un’altra, ignobile speculazione. Benclvenga vuole Impostare 
questo programma sulla denuncia: staremo a vedere se riu¬ 
scirà veramente a vuotare 11 sacco. 


programmi 


TV nazionale 


PER CAGLIARI E ZO¬ 
NE COLLECATE PRO¬ 
GRAMMA CINEMATO¬ 
GRAFICO 
SAPERE 

NORD CHIAMA SUD - 
SUD CHIAMA NORD 
TELEGIORNALE 
PER I PIU’ PICCINI E 
LA TV DEI RAGAZZI 
SAPERE 

PICCOLO TEATRO 
CRONACHE 
TELEGIORNALE 
CE' UN’ORCHESTRA 
PER LEI 


Radio P. 

GIORNALE RADIO • Ore 7. 
8. 12. 13. 14, 15, 17. 19. 21. 
23,10; 6: Matt;no mutiole; 

6.25: Almantcco: 6,30: Lo t.e- 
gliirino: 7,15: Lavoro flash; 
7.23. Secondo me; 7,45: Ieri 
■: P»r!».-n«ntO; 8,30; Le can- 
lOT. del mitt.no; 9: Vo. ed ,o; 
IO Conlrovoce, 11: L'altro suo¬ 
no; 11.30: Kursaal per so; 
12.10: Quirto program-xa; 13: 
CR 1 - Soai.o libero, 14.05. 
Ora; o; 15.30- Per vo< g.ova¬ 
ti . IS 33; F.na'.menta anche 
noi - fona ragaci.. 17,05. F.- 
gl.o. figlio mio! (di Ho.vard 
Spnng); 17,25: Ftfortiss.rno. 
18; MuS'ca :n; 19,15; Ascolta. 
Si la sera: 19.20; Sui nostri 
mercal.; 19.30; Jazz g.o/am; 
20.20: Andata • ritorno; 21,15; 
Tr.bune sindacale (conferenza- 
stampa UIL); 22: Le civiltk 
delle v.Ile c dei g.ardini; 22,30: 
Chr.sta Ludwig interpreta Schu- 
bzrt; 23; Oggi al Parla.xiento. 

Radio 2" 

GIORNALE RADIO - O.'C 6.30. 

7.30, 8,30, 9,30. 10.30, 

12.30, 13.30, 15.30. 16,30, 

19.30, 22,30; 6: Il mattiniere; 
7,45; Buongiorno con RaHatlla 
Cairk, Pierre Groscotis e Sento 
& Johnny; 8,40: Suoni e colori 
dcll'orchettra: 9.35: Figlio, ti¬ 
glio mioi (di Howard Spring); 
9.55: Cenzeni per lutti; 10,24: 
Una poesie al giorno; 10,35; 


22.00 TRIBUNA SINDACALI 
Conferenza stampa UIL 

23.15 TELEGIORNALE 
23,35 OGGI AL PARLAMENTO 

TV secondo 

18.00 PROTESTANTESIMO 

18.15 SORGENTE DI VITA 

18.30 RUBRICHE DEL TG 
19,02 IL CONTE DI MONTE- 

CRISTO 
Cartoni animati 

19.30 Telegiornale 
20,45 LE DODICI SEDIE 

dal romando di llji 111 
32,10 11 ROVESCIO DELL'AB¬ 
BONDANZA 
23.00 TELEGIORNALE 


Tutti insie.xie alla radio; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,40i 
Alto gradimento; 13.35: Pra¬ 
ticamente no?!; 14: Su di giri; 
14,30: Trasmissioni regionali; 
15: Punto interrogativo; 15,40: 
Cararai; 17,30: Speciale Redi» 
2; 17,50: Dischi caldi; 18,35t 
Radiodiscoteea; 19.55; Super- 
tonic; 21.19: Praticamente no7li 
21,29. Popoff; 22,50: L'uomo 
della nptte. 

Radio 3" 

GIORNALE RADIO - O.e 7,30, 
14. 19, 21.25. 23.20; 7: Ouo- 
t.d z.-.a: 8,30: Concerto di aper¬ 
tura; 9.30; Il d.sco in vetrino; 
10.10. La settimana di Weber; 
11.10: Sa ne parla oggi; 11,15: 
Pablo Casals; 11,45: Ritratto 
d'autore: Manuel Ponce (1882- 
1948); 12,45: Pimpinono; 

13,45: Uno stud.o italiano tu 
Jarry; 14,15: Taccuino; AtTuo- 
iita (iti Giornale Radiotra; 
14.25; La musica nel tempo; 
Hotmannsthai nella Vienna dal¬ 
la Marescialli; 15.45: Musicisti 
italiani d’oggi; 16,30; Speciale- 
tre; 16.45: Italia domanda; 
Come • perchè; 17: Radio Mer¬ 
cati; 17.10: Classe un'ca; 17,25: 
Appuntamento con Nunzio Ro¬ 
tondo. 17,50: Il mangiatempo; 
18: Le ■ revolverate > di Gian 
Pietro Lucini; 18,05: Il Jazz a i 
suoi strumenti; 18.30: Antro¬ 
pologia culturale a question» 
meridionale; 19,15: Concerto 
della sera; 20,15: Dia Zaubtr- 
Ilòta (tl (lauto magico), fiM- 
sica di W. A. .Mozart. 
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Chiusi Comune e Provincia 

È partita 
a mezzanotte 
la «macchina» 
elettorale 

La Regione continuerà a riunirsi - Dal 21 al 26 mag¬ 
gio la presentazione delle liste - Assemblee di 
consultazione sulle candidature PCI al Parlamento 


Due giovani si sono offioncoti all'auto del dottor Paolino Dell'Anno.bloccata da un terzo complice 

sparato sul giudice da una moto 

Tré anni fa gli incendiarono la casa 

Il magistrato se l’è cavata con tre ferite superficiali guaribili in 20 giorni: i proiettili gli hanno sfiorato la schiena - Un messaggio firmato 
« Nap » ha rivendicato all’organizzazione criminale l’attentato - Indagini in tutte le direzioni -11 PM era stato scortato durante tutto il 1975 



A mezzanotte si sono sciol¬ 
ti i consigli comunale e pro¬ 
vinciale. Cosi vuole la legge 
elettorale che fissa alle 24 
del 46^ giorno precedente la 
consultazione 11 termine del 
mandato per 1 consiglieri. 

Quanto al consiglio regio¬ 
nale, l'assemblea di via del¬ 
la Pisana non interromperà 
neppure 1 suoi lavori duran¬ 
te la campagna elettorale 
per il rinnovo di Comune e 
Provincia, e del Parlamento. 
Lo ha deciso, ieri, la confe¬ 
renza del capigruppo. 

Con lo scioglimento dei 
consigli comunale e provin¬ 
ciale, si è messa In moto 
la complessa « macchina » 
elettorale: il primo passo è 
spettato alla prefettura che 
ieri ha inviato al Campi¬ 
doglio l’ordinanza per l’af¬ 
fissione del manifesto che 
convoca 1 comizi elettorali. 
La legge prescrive che que¬ 
sto atto venga compiuto 
entro 11 45’ giorno prece¬ 
dente la consultazione, cioè 
entro oggi. Ancora Ieri sera, 
però, in Comune l’ordine del 
prefetto non era stato rice¬ 
vuto. Il breve viaggio del 
documento tra via IV No¬ 
vembre e il Campidoglio, co¬ 
munque, dovrebbe conclu¬ 
dersi in queste ore. 

Secondo la consuetudine, la 
giornata di oggi avrebbe 
dovuto aprire anche il pe¬ 
riodo valido per la presenta¬ 
zione delle liste. Ma, come 
è noto, con una inopinata 
decisione assunta martedì, 
il governo ha spostato l ter¬ 
mini. Il decreto legge pub¬ 
blicato ieri sulla « Gazzetta 
Ufficiale » stabilisce infatti 
che le liste dei candidati 
possono essere presentate 
dal 30’ al 25° giorno prima 
del voto. Il periodo valido, 
dunque, sarà dal 21 maggio 
alle ore 12 del 26. 

Con lo stesso decreto 11 
governo ha modificato an¬ 
che le modalità con cui deb¬ 
bono essere presentati gli 
elenchi del candidati. Finora 
ogni lista comunale doveva 
essere sottoscritta almeno 
da 500 cittadini. Ora, Invece, 
questa norma varrà soltan¬ 
to per 1 partiti che non so¬ 
no rappresentati in Parla¬ 
mento; per gli altri basterà 
la firma (autenticata da un 
notaio o da un cancelliere 
di pretura) del segretario 
locale del partito stesso: 

Veniamo ora agli elettori. 
Al momento attuale sono, 
per il Comune. 2 milioni e 
68.629. Si tratta, però, di 
una cifra provvisoria, che 
cambierà certamente dopo la 
revisione delle liste eletto¬ 
rali. Questa avverrà in due 
momenti: prima verranno 
cancellati 1 nomi degli elet¬ 
tori che si sono trasferiti in 
altre province o in altri co¬ 
rnimi; poi, il 21 maggio, le 
liste saranno chiuse defini¬ 
tivamente, salvo un ulteriore 
aggiornamento (15 giorni pri¬ 
ma del voto) che servirà sol¬ 
tanto a «depennare» i nomi 
dei cittadini aventi diritto 
al voto defunti. Se gli ag¬ 
giornamenti non produrran¬ 
no improbabili sconvolgi¬ 
menti, quest’anno le elet¬ 
trici supereranno gli elet¬ 
tori (al momento sono 1 mi¬ 
lione 88.162 contro 965538). 

I giovani che voteranno per 
la prima volta dovrebbero 
aggirarsi sui 135-140 mila. 

La città, intanto, comincia 
ad assumere la sua « veste » 
elettorale: da alcuni giorni 
1 dipendenti comunali han¬ 
no cominciato ad innalzare 
1 500 tabelloni destinati alia 
propaganda. Quanto alla af¬ 
fissione dei manifesti, che 
è ^à iniziata, la cronaca di 
ieri registra una dichiara¬ 
zione dell’assessore alle an¬ 
tichità e belle arti. Biso¬ 
gnerà escogitare — ha af¬ 
fermato Renzo Eligio Fi¬ 
lippi — un sistema repres¬ 
sivo contro chi (partiti o 
candidati) commetterà abu¬ 
si. A questo scopo verrà co¬ 
stituito un « corpo speciale 
dì vigili urbani » che con¬ 
trollerà e punirà le trasgres¬ 
sioni. Un'attività certamente 
necessaria che speriamo co¬ 
munque non serva solo a 
fare della propaganda elet¬ 
torale « indiretta ». 

La giornata di oggi se¬ 
gnerà anche la fine for¬ 
male deirincarlco di Darida. 
n sindaco, che ha deciso d: 
presentarsi candidato alla 
Camera, questa mattina ri- : 
metterà lì suo mandato alla 
giunta, che è stata convo- ' 
cala in riunione straordi¬ 
naria alle 1050. L’incarico di 
Darida, fino alla elezione 
del nuovo sindaco. a\Tebbe 
dovuto essere assolto daH'as- 
sessore anziano Pompei. 
Anche quest'ultimo, però, 
tenterà la scalata a Monte¬ 
citorio. perciò la mano pas¬ 
serà all’assessore Starila. 

I partiti, intanto, sono im¬ 
pegnati nel lavoro di pre¬ 
parazione delle liste, sia di 
quelle comunali e prorinciah 
che della Camera e del Se 
nato. Il PCI ha g:à prepa¬ 
rato gli elenchi dei candi¬ 
dati per il Campidoglio c 
palazzo Valentini — appro¬ 
vati martedì dal Comitato 
federale e dalla Commissio¬ 
ne federale di controllo — 
e in questi giorni sta discu¬ 
tendo i criteri e le proposte 
per la composizione delle 
liste per Montecitorio e pa¬ 
lazzo Madama. Su questo 
argomento sono state orga¬ 
nizzate numerose assemblee; 
pubblichiamo l’elenco delle 
riunioni odierne: Il t III 
CIRCOSCRIZIONE (alle 19 
alla Sezione Salario) con 
Faloml: XV CIRCOSCRI¬ 
ZIONE (alle 1850 a Nuova 
Magliana) con Fredda e 
Quattrucci; XVI CIRCO¬ 
SCRIZIONE (alle 18.30 a 
Monteverde Nuovo) con Boz- 
aetto e Oiannantoni; X CIR¬ 


COSCRIZIONE (alle 18 a Ci¬ 
necittà) con Salvagni; VI 
CIRCOSCRIZIONE (alle 18 
a Nuova Gordiani) con Trez- 
zini; VII CIRCOSCRIZIONE 
(alle 18 al Quarticciolo) con 
Magnolini; ZONA TIBERINA 
(alle 20 a Piano) con Bac- 
chelli. 


Tremila copie in più 
deli’« Unità » saranno 
diffuse oggi 
nei luoghi di lavoro 

L’AssociaxIone provinciale > 
■ Amici dell’Unità a ha comu¬ 
nicalo che prosegue con ritmo 
crescente la diffusione del no¬ 
stro giornale In lutti i luoghi 
di lavoro, durante i giorni le- 
rtall. Oggi nelle aziende, nelle 
scuole, negli uilici statali e del 
parastato, nelle fabbriche, sa¬ 
ranno diiluse oltre 3.000 copie 
In più, rispetto alta media gior¬ 
naliera. 

« Mentre salutiamo con sod- 
disiazlone questi risultali —. al- 
ferma II documento dell'asso¬ 
ciazione — invitiamo tutte le 
nostre organizzazioni ad Inten- 
sillcare il lavoro di orienta¬ 
mento e di Informazione nei 
posti di lavoro, per far cono¬ 
scere le proposte del nostro 
Parlilo ed orientare i lavora¬ 
tori e le masse popolari >. 

Prosegue anche con succes¬ 
so la campagna per raggiunge¬ 
re 1 3.000 abbonamenti a 

« rUnllà a. SI Invitano i com¬ 
pagni Impegnali In questo la¬ 
voro, a far giungere i nuovi 
abbonamenti entro II 15 di 
questo mesa, data di chiusura 
della campagna. 



L'auto del giudice Dell'Anno con 1 finestrini frantumali dai colpi di pistolt 


Il magistrato romano Paolino Dell'Anno è scampato a un agguato a colpi di pistola. Hanno tentalo di ucciderlo Ieri 
mattina alle 7.50 mentre si recava a palazzo di giustizia a bordo della sua « 500 ». Un killer gli ha sparato da una moto 
in corsa colpendolo tre volte alla schiena, ma solo d! striscio. Il magistrato se l'è cavata con tre graffi provocati dai mici¬ 
diali proiettili calibro 9. clic iwr un soffio non l'iianno trafitto da parte a parte. E’ stato medicato rapidamente al pronto 
soccorso deH’ospcdale e<l è andato subito in questura a testimoniare. Nella larda serata, un messaggio flnnato « NAP nucleo 
armato .Anna Maria Manlini » ha rivendicato all'organizzazione criminale la paternità deH’attentato, 11 ciclostilato è stato rin¬ 
venuto nella cassetta della 


Nemici della democrazia 


Ancora una volta la capi¬ 
tale è stata teatro di nuove 
imprese crtminaìt che punta¬ 
no a turbarne la vita. Si è 
tentato di uccidere il sostitu¬ 
to procuratore delta Repub¬ 
blica Paolino Dell'Anno. Un 
altro attentato che indigna, 
aggiungendosi alla catena di 
provocazioni compiute in di¬ 
versi punti della città, in Que¬ 
sti mesi e settimane, contro 
persone, sedi di partiti poli¬ 
tici, scuole, luoghi di lavoro. 

La manovra è scoperta. Si 
attizza il fuoco della violen¬ 
za, si alimenta la spirale di 
provocazione per minacciare 
il clima di convivenza, get¬ 
tare confusione, provocare 
tensione e incertezza nella 
fase di avvio della campagna 
elettorale. 

Le gesta delittuose che si 
vanno senza sosta ripetendo 
rivelano, quali che ne siano 
gli esecutori, l'esistenza di un 
piano preordinato. Succede 
che in taluni casi i respon¬ 
sabili di agguati e assalti si 
celino dietro ambigue misti¬ 
ficanti etichette estremisti¬ 


che. Ma non c'è nessun dub¬ 
bio che costoro — ne siano 
o meno coscienti — sono ne¬ 
mici della democrazia, del mo¬ 
vimento operaio, perseguono 
il medesimo disegno delle for¬ 
ze reazionarie. Come tali van¬ 
no individuati, combattuti e 
consegnati nelle mani della 
giustizia. 

Il Paese, la capitale, stan¬ 
no vivendo un momento im¬ 
portante, di svolta, nella loro 
storia politica e civile. La si¬ 
tuazione esige un rafforza¬ 
mento della vigilanza unita¬ 
ria e di massa, e un adeguato 
intervento delle autorità pre¬ 
poste all'ordine pubblico per 
garantire il clima del con¬ 
fronto e del dialogo. In ogni 
occasione, i provocatori deb¬ 
bono essere messi tn condi¬ 
zioni di non nuocere, col bloc¬ 
co tempestivo e preventivo 
delle loro spinte eversive. E 
in questa azione, un ruolo 
decisivo spetta ai partiti de¬ 
mocratici e antifascisti, con 
la mobilitazione e la parte¬ 
cipazione, il sostegno attivo e 
vigile dei lavoratori e dei 
cittadini. 


Due azioni provocatorie allungano la serie di violenze negli istituti scolastici 

ESPLODE UN ORDIGNO IN UN’AULA DÉTsEVERI 

Attentato contro il vicepreside del Sarpi 

Due giovani mascherati hanno lanciato una bottiglia incendiaria contro il professor Porta, senza colpirlo • Nel tecnico di via Casal de Merode, all'Ardeatino, la 
rudimentale bomba collegafa con un « timer » era stata nascosta nel cassetto di una cattedra • Scoperta da due studenti è scoppiata poco dopo, ferendo un CC 


Da 3 mesi una catena 
dì imprese criminali 
contro le scuole 

Le scuole sono diventate da qualche tempo un obiet¬ 
tivo usuale della strategia della provocazione: da due 
mesi le elementari, le medie, gli istituti superiori vengono 
colpiti quasi regolarmente da attentati, imprese teppi¬ 
stiche, ossalti. L’episodio di ieri al «Severi» e l’agguato 
contro il vicepreside del «Serpi» sono gli ultimi anelli 
di una catena, oramai lunga, di assalti e gesti vandalici, 
tutti simili, tutti compiati con la stessa tecnica e che 
hanno tutti un medesimo scopo: alimentafe un clima di 
tensione e di paura nella città. 

Già fin dall'inizio dell’anno scolastico le scuole erano 
state oggetto di iniziative provocatorie. Soprattutto le 
elementari, perseguitate dalle telefonate anonime che 
annunciavano la presenza di bombe nelle aule. In decine 
di circoli didattici si è ripetuto lo stesso rituale; aule 
sgomberate, bambini mandati a casa, lezioni interrotte. 
E le ricerche non davano alcun risultato. 

Ma. in pochi mesi, dalle telefonate anonime si è pas¬ 
sati alle bombe, agli incendi dolosi, agli attentati, alle 
incursioni. E’ un nuovo volto delia strategia della provo¬ 
cazione, che si affaccia ora nelle scuole con armi e metodi 
diversi, mai usati prima. Ripercorriamo alcune tappe. 

11 9 febbraio teppisti penetrano all’interno del IV Liceo 
artistico, al quartiere Prati, e donno alle fiamme i re¬ 
gistri. L’impresa si ripete una settimana dopo, al liceo 
artistico di via Ripelia: questa volta però vengono di¬ 
strutti anche banchi e suppellettili della scuoia. L’ele¬ 
mentare a <3andhi », di San Basilio, viene colpita due 
volte dagli attentatori: il 30 marzo sono bruciati banche 
e lavagne di una classe. H 22 aprile un altro incendio 
notturno, doloso, dei'asta completamente un’aula. 

In meno di quindici giorni la media di via Adria. 
« Principessa di Piemonte », subisce ben dieci incursioni 
vandaliche. La «Giacomo Leopardi», di via Gregorio Xlll. 
a Boccea, viene devastata quattro volte: i teppisti strap¬ 
pano i registri, rubano un giradischi e mettono a soq¬ 
quadro i locali. Lo stesso accade alla media « Rosmini » 
di Primavalle, alla elementare «Cardinal Massaia » all’Al- 
berone, al tecnico « Ugo Bordoni » a Forte Braveila. Ma 
l'elenco potrebbe ailungar.si ancora. E ai gesti vandalici 
si accompagnano : lanci di bottiglie incendiane, l’esplo¬ 
sione di colpi d: pustola. 

Tutte le imprese sono «anonime»: i criminali non 
lasciano mai nessuna sigia per firmare l’attentato; ma 
le poche volte che sono presi sul fatto si scopre che sono 
fascisti. ET successo al liceo artistico di via Metronia il 
21 aprile; un gruppo di squadristi lancio ordigni incen¬ 
diari e sparò con le pistole contro un’ala deserta doli’edi- 
ficio. Tre degli attentaton furono poi arrestati. Si trat¬ 
tava di missini del covo di via Noto. 

Pochi giorni dopo, si ripetè Io stesso gesto all’istituto 
magistrale « Margherita di Savoia ». ali’AIberone: e venne 
fermato dalla polizia un noto picchiatore, iscritto alla 
sezione del MSI della Balduina. 



Il preside del «Severi» indica il punto in cui è scoppiata la rudimentale bomba 


Nuove provocazioni nelle 
scuole: aU’istituto tecnico 

Severi. airArdeatino, è esplo¬ 
so ieri mattina un ordigno 
esplosivo che ha leggermen¬ 
te ferito un carabiniere men¬ 
tre una bottiglia incendiaria 
è stata lanciata l’altra sera 
contro il vice preside del li¬ 
ceo scientifico Paolo Sarpi. 
Fortunatamente il docente 
non e rimasto ferito. 

L .1 bomba, di lieve |Mten- 
za. collegata con un rudimen¬ 
tale timer è stata scoperta 
ieri m-iliina. quasi p>er ca¬ 
so. da due studenti del Fran¬ 
cesco Severi, in via Casal De 
Merode. Verso le 10.40 due a- 
lunni della IV B. cercando 
un cancellino per la lavagna, 
hanno aperto il cassetto del¬ 
la cattedra della loro aula, 
dove in quel momento non 
si stavano svolgendo )e lezio¬ 
ni: nella scrivania era na¬ 
scosto l'ordigno. av\-olto in 
fogli di carta. Resisi conto 
quasi sub.to che poteva con- 


1 tenere una carica esplosiva i 
due giovani hanno portalo 
l'involucro in presidenza; il 
preside, Mario Bcbi, ha su¬ 
bito avvertito i carabinieri, 
i Alla presenza dei militari 
è stata esaminata la bomba: 
un tubo di plastica, ricolmo 
di miscela di clorato di po¬ 
tassio e polvere da sp-iro, 
con pallini di piombo, colle¬ 
gato con un detonatore, due 
pile da 4,5 volt e un mecca¬ 
nismo ad orologeria. « .Von 
può essere stato costruito. — 
ha detto uno degli inseg.uan- 
ti il professor Pinara — nel¬ 
la nostra scuola, l materiali 
usati, infatti non sono gli 
stessi adoperali daali studen¬ 
ti negli esperimenti di labo¬ 
ratorio. Il materiale elettro 
nico e la basetta di bachelite, 
ad esempio, non sono in no¬ 
stra dotazione ». 

In attesa degli artificieri, 
che avrebbero dovuto disin¬ 
nescarlo, l’ordigno è staio ap¬ 
poggiato su un taiolo della 


E' quella dell'avvocato Fiorentino travolto da una valanga il giorno di Pasqua 

Recuperata una salma sul Gran Sasso 

Il cadavere della moglie ancora non è riaffiorato: probabilmente si troverà nei prossimi giorni - Il 
corpo è stato rinvenuto da una guardia in giro dì perlustrazione - Il sole sta ormai sciogliendo le nevi 


E’ stalo ritrovato ieri il ca¬ 
davere deH’awocato Fabio 
Fiorentino, rimasto sepolto 
da una valanga nella valle 
deirinferno — sul versante 
teramano del Gran Sasso — 
il giorno di Pasqua, assieme 
alia moglie Enrica Casali. Il 
corpo è riaffiorato alla base 
della valanga (quasi nel pun¬ 
to in cui fu investito) con il 
viso verso la montagna e le 
braccia aperte. 

A rintracciare la salma — 
verso le 18 — è stata una 
guardia municifiale in giro 
di perlustrazione, li vigile 


ha immediatamente avverti¬ 
to i carabinieri che si sono 
recati sul posto assieme ai 
vigili del fuoco e al sostituto 
procuratore della repubblica 
di Teramo. In serata il cor¬ 
po deH’awocalo Fiorentino è 
stato trasportato a Isola del 
Gran Sasso. I carabinieri 
hanno ripreso subito le ri¬ 
cerche del cadavere della 
donna che. si ritiene, affio¬ 
rerà presto 

La valanga, come si ricor¬ 
derà. travolse oltre ai coniu¬ 
gi Fiorentino, l loro figli e 
la famiglia De Ritis (che riu- 


I scirono a salvarsi). Per alcu¬ 
ni giorni furono eseguite va¬ 
ste battute nella zona colpi¬ 
ta. nel tentativo di recupe¬ 
rare i dispersi. Le speranze 
! di ritrovarli in vita tuttavia 
furono fin daH’inizio piutto¬ 
sto scarse. Le squadre di soc¬ 
corritori lavorarono negli 
spazi di tempo loro consen¬ 
titi dalle avverse condizioni 
meteorologiche per una setti¬ 
mana. poi, dopo la caduta di 
un’altra grande valanga sulla 
valle dell’Inferno — che ri¬ 
schiò di provocare altre vit¬ 
time tra il personale addet- 


I to alle ricerche — il prefet¬ 
to di Teramo ordinò di so¬ 
spendere le operazioni e di 
aspettare il disgelo per il re¬ 
cupero delle due salme. 

Ieri pomeriggio, con molto 
anticipo sulla data prevista, 
è riaffiorato il cadavere del 
l'avvocato Fiorentino e ciò ha 
indotto 1 carabinieri del ca¬ 
poluogo abruzzese a ripren¬ 
dere le ricerche. Se la tempe¬ 
ratura continuerà a salire la 
neve dovrebbe ulterioremntc 
sciogliersi e restituire entro 
poco tempo il corpo di En¬ 
rica Casali. 


presidenz<i; è stata forse la 
sbadataggine di qualcuno dei 
presenti che ha inavvertita¬ 
mente toccato la bomba, a 
causare il contatto dei due 
fili elettrici collegati con il 
clorato di potassio: il tubo 
è esploso e i pallini di piom¬ 
bo sono stati scagliati per 
tutta la stanza. Antonio Lan¬ 
cia. apuntato dei carabinie¬ 
ri. è rimasto lievemente fe¬ 
rito alla mano sinis’.ra. ed è 
stato giudicato guaribile in 
pochi giorni. Sentito il ni- 
mo.-e sordo dello scoppio tut- 
i: gli studenti sono usciti dal¬ 
le aule. 

P.u tardi, nella ste.s.sa sc/i 
vania dove era st.ito naj>co- 
sto lordigno. il profe.ssorc 
M.ir;o Napolitano ha trova¬ 
to un « messaggio » lasciato 
dai provocatori su alcun: fo¬ 
gli scritti con pennarello. 
« Questo è il primo avverti¬ 
mento » e « IV B, avete scoc¬ 
ciato »; d: questo tono le fra¬ 
si lasciate dagli attentatori. 

«E' la prima lolta — com¬ 
menta uno studente — che 
accade una cosa simile al 
.Severi. Mella nostra scuola 
infatti non sono mai state 
compiute provocazioni, e non 
SI era mai creato un clima 
di tensione. ForìC. chi ha 
vIc^so la bomba, ha voluto 
colpire proprio le organizza¬ 
zioni democratiche degli stu¬ 
denti, che nell'istituto sono 
motto forti ». 

li professor Mar.o Bebi, 
dal canto suo. ha dichiarato 
che l’ordigno avrebbe potu¬ 
to benissimo essere stato 
messo da provocatori esterni 
alla scuola. « Ci sono mo¬ 
menti — ha affermato — du¬ 
rante le ore di uscita o di 
entrata in cui sarebbe faci¬ 
le introdursi nlì’interno del¬ 
l’edificio. D'altronde il no¬ 
stro istituto è sempre stato 
Iranqudlo. c non riesco a 
spiegarmi le ragioni di un' 
impresa di questo tipon. 

Le indagini .sono condotte 
dal nucleo investigativo dei 
carabinieri, e ieri sono sta¬ 
ti interrogati studenti e pro¬ 
fessori per stabilire .se l’or¬ 
digno è stato collocalo da 
provocatori estranei alla 


scuola. Una testimonianza 
importante c venula dal bi¬ 
dello dell’istiluto li quale ha 
dichiarato che da diven-n 
giorni aveva notato giovani 
esterni all’istituto che si ag¬ 
giravano in v;a <3asal de Me¬ 
rode. 

Gli studenti della scuola, 
che hanno espresso unitaria- 
I mente in un comunicato il 
■ loro sdegno per l’attentato, 
' hanno promosso per questa 
! mattina una assemblea di 
protesta. Un’altra ferma con¬ 
danna e venuta ieri s^’r.a dal 
consiglio provinciale, la com¬ 
pagna Marisa Rodano ha 
proposto che la Provincia si 
faccia promotrice di un in¬ 
contro con il comitato per la 
difesa deH’ordine democrati¬ 
co. i sindacali, le organizza¬ 
zioni giovanili perche si at¬ 
tui un piano di vigilanza 
nelle scuole. 

L'altro criminale attentato 
è stalo compiuto martedì se¬ 
ra in via Santa Croce m Ge- 
riLsalemme, dove ha sede il 
liceo scientifico Paolo Sarp:; 
il vicepresidc deiristituto. 
profe.s.sor Giu.=:eppe Riz A 
Porta, era uscito dalla scuo¬ 
la pKxio dono le 18 e .si stava 
avviando, a p.edi. verso la 
fermata dell’autobus per tor¬ 
nare a cas.a. A un tratto due 
giovani, con il volto masche¬ 
rato da passamontagna, so 
no sbucati da un vicolo a 
bordo di una motocicletta, e 
hanno lanciato una bottiglia 
incendiaria contro il vice 
preside. L’insegnante è però 
nu-scito a scansarsi e ad evi¬ 
tare l’ordigno. 

Verso mezzanotte gli ag¬ 
gressori SI .sono fatti vivi con 
una telefonata ad un quo¬ 
tidiano romano affermando 
che avevano la.sciato un vo¬ 
lantino in una cabina tele¬ 
fonica in via Prenestina. Nel 
delirante messaggio, firmato 
con la sigla « Violenza prole¬ 
taria ». SI legge che nel «vi¬ 
ce preside Riz a Porta è sta¬ 
to colpito un rappresentan¬ 
te della borghesia, che len¬ 
ta di reprimere il movimen¬ 
to degli studenti e del prole¬ 
tari rivoluzionari ». 


posta dell’avvocato Giovanni 
Diurni, in uno stabile di via 
Nizza 41 (dopo una telefo¬ 
nata anonima all ' agenzia 
ANSA che ne segnalava la 
presenza). 

Nel delirante volantino si 
afferma tra l’altro che Pao¬ 
lino Dell'Anno avrebbe « co¬ 
me magistrato Inquirente for¬ 
nito una copertura legale al- 
1 ■ a.ssassinio della compagna 
Anna Mann Mantini ». Al 
giudice Dell’Anno, come è 
noto, furono a suo tempo 
assegnate le indagini per l’uc¬ 
cisione della giovane nappi- 
sta colpita a morte dal briga¬ 
diere Tuzzolillo in un covo 
dei NAP in via Due Ponti. 

Lo stesso giudice diede pa¬ 
rere favorevole all ’ archivia¬ 
zione del procedimento giudi¬ 
ziario contro l’agente dell’an- 
titerrorismo. Tuzzolillo all’ini¬ 
zio del ’76 rimase vittima di 
un attentato che lo ha para¬ 
lizzato. 

Il giudice Dell’Anno in pa.s- 
sato si è occupato di inchie¬ 
ste di tutti i tipi. Ha indagato 
su clamorosi episodi di delin¬ 
quenza c su fatti legati allo 
squadrismo e alla violenza 
politica. Ha firmato ordini di 
cattura che sono stati ogget¬ 
to di accese polemiche. Negli 
ambienti giudizia.-ì è noto per 
le .sue idee di destra. In quel¬ 
li della malavita passa per un 
« duro », viene considerato un 
magistrato dal « pugno di 
ferro ». 

ire anni fa, la notte del 24 
febbraio 1973. ignoti appicca¬ 
rono le fiamme alla sua abi- 
tazione. Il magistrato riuscì 
a stento a mettersi in salvo 
insieme alia moglie e ai suoi 
tre bambini. L’inchiesta che 
segui all’attentato portò ad 
escludere il movente politico. 
La polizia è tuttora certa che 
si trattò di una vendetta del¬ 
la mala, i cui autori materiali 
sono rimasti sconosciuti. 

Nei mesi che seguirono il 
giudice Dell’Anno ricevette al¬ 
cune lettere minatorie. Poi 
più nulla. In seguito le mi¬ 
nacce ricominciarono a tar¬ 
tassarlo, e per questo durante 
tutto il 1975 i carabinieri non 
smisero mal di assicurargli 
una scorta. Intanto il magi¬ 
strato aveva provveduto a 
comprare una pistola ed ave¬ 
va preso l’abitudine di tener¬ 
la sempre in tasca. L’anno 
scorso si è anche ferito ad un 
piede con un colpo partito ac¬ 
cidentalmente. 

Da quattro mesi, comunque, 
il dottor Dell'Anno non ave¬ 
va più la scorta dei carabinie¬ 
ri. Ieri mattina è uscito alle 
7.40 dalia sua abitazione, in 
via Franco Galeotti 9, ed è 
salito a bordo della sua « 500 » 
verde per andare a Palazzo di 
giustizia, a piazzale Clodio. 
Ha imboccato via dì Boccea. 
è giunto in piazza Irnerio. è 
.sceso giù per via Baldo degli 
Uba'di, una strada lunga che 
collega l’Aurelio al Trionfale. 
Aveva percorso poco più di un 
chilometro procedendo lenta¬ 
mente nel traffico quando si 
è reso conto di essere seguito 
da una moto guidata da una 
persona con un casco calcato 
in testa. 

Ad un tratto il motociclista 
l’ha sorpassato e gli ha ta¬ 
gliato la strada costringendo¬ 
lo a rallentare bruscamente e 
ad accostarsi al marciapiede. 
Era all’altezza di una traver- 
s.a che non ha ancora nome 
c viene chiamata «strada con¬ 
sortile ». in prossimità del nu¬ 
mero Civico 334. Da questa 
viuzza è sbucata, da destra, 
un’altra motocicletta (sembra 
una «Ducati 350») con a bor¬ 
do due uomini, uno con i baf¬ 
fi spioventi e l’altro con la 
barba, entrambi con i capelli 
piuttosto lunghi e a volto sco¬ 
perto. Quello seduto sul sel¬ 
lino posteriore ha impugnato 
una pistola calibro nove autev 
malica (sembra munita di s.- 
Icnziatore) ed ha saprato 
quattro colpi mirando al ma¬ 
gistrato seduto al volante del¬ 
la «5(X)». .^1 primo sparo i! 
i dottor Dell’Anno .si è Lstint; 
j vamente chinato, e subito do- 
I po sono partiti gii altri tre 
I colpi, ai quali è scamp.ato per 


un soffio. I proiettili gli sono 
sfrecciati a fior di pelle sul¬ 
la schiena lasciandogli i se. 
gnl di tre frustate in diago 
naie. 

Sparati l quattro colpi, che 
ovviamente hanno infranto i 
cristalli dell’utilitaria, gli at¬ 
tentatori si sono dileguati. 

Un testimone ha fatto in 
tempo ad annotare il numero 
della targa, che però corri 
sponde ad una « Vespa » che 
sarebbe stata demolita cinque 
anni fa dopo un incidente. 

Il sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica Dell’Anno ha 
bloccato la « 500 » una decina 
di metri più in là. è sceso 
sconvolto ed è entrato in un 
bar. «Datemi un gettone, mi 
hanno sparato... devo chia¬ 
mare la polizia » ha detto al 
barista con il volto pallidis¬ 
simo, ed ha telefonato al 
«113». Il terhpo di bere un 
cognac tutto d’un fiato, e 
una pattuglia della squadra 
volante è arrivata sul posto 
a sirene spiegate. 


Dalla mafia 
ai NAP 
sempre alle 
prese con 
inchieste 
scottanti 

« E' un magistrato che • 
appassiona alle indagini, ma 
il suo comportamento è il piu 
delle volte frainteso dagli 
stessi imputati che finiscono 
per ritenerlo eccessivamente 
severo ». Questo è il giudizio 
espresso da magistrati e av¬ 
vocati su Paolino Dell’Anno, 
subito dopo la notizia dell’ 
attentato, il secondo subito 
dal sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica. 

II nome del magistrato ap¬ 
parve sulle cronache dei gior¬ 
nali per la prima volta nel 
1968 quando fece arrestare 
alcuni studenti che parteci¬ 
parono a manifestazioni a 
Campo de’ Fiori. Nello sles 
so periodo si occupò dei «flip 
persi) (e in quell’inchiesta fu 
coinvolto il deputat(> demo 
cristiano Carlo Felici). Pao 
lino Dell’.Anno. che si defi¬ 
nisce apolitico, non ha man 
calo di prendere decisioni 
clamorose nei confronti di 
organizzazioni politiche, co¬ 
me per esempio il movimen¬ 
to studentesco e i gruppi ex¬ 
traparlamentari di sinistra. 
Nel ’72 fece arrestare quat¬ 
tro studenti del liceo scien¬ 
tifico Castelnuovo sotto l’ac¬ 
cusa di « calunnia, minacce 
e interruzione di pubblico uf¬ 
ficio». I quattro studenti fu¬ 
rono difesi dagli stessi pro¬ 
fessori che commentarono ne 
gatìvamente la decisione 

L’inchiesta più importante 
da ìui seguita fu quella del¬ 
ie intercettazioni telefoniche 
di Frank Coppola, durante 
la quale molte bobine regi¬ 
strate furono trovate mano 
messe negli uffici della Pro 
cura di Roma. Nel ’74, Pao 
lino Dell’Anno si dimenticò 
di inviare ai magistrati bo¬ 
lognesi un fascicolo riguar¬ 
dante l’inchiesta sulla stra¬ 
ge del treno « Italicus ». fa¬ 
scicolo che arrivò a destina¬ 
zione con due mesi di ritar¬ 
do. 

Due volte il suo nome eh 
be l’onore della cronaca per 
fatti estranei alia sua pro¬ 
fessione di magistrato. Ne! 
1973 si fratturò la tibia con 
un colpo di pùstola che era 
partito accidentalmente dal¬ 
la sua arma e nello stes-so 
anno suo fratello Attilio fu 
trovato con una radio rice¬ 
trasmittente in mano men¬ 
tre stava sostenendo gli esa¬ 
mi per intraprendere la car¬ 
riera giudiziaria. 

Attualmente Paolino Dell’ 
Anno si sta interessando di 
diverse inchic.ste giudizi.arie. 
Le più .scottanti riguardano 
i NAP e alcuni appartenen 
ti a .sedicenti «collettivi» u 
niversitari. 


Unanime condanna per il feroce agguato 

Sdegno negli ambienti 
giudiziari e politici 


Il criminale attentato alla 
vita del sostituto procuratore 
della Repubblica Paolino Del 
l’Anno ha suscitalo viva emo¬ 
zione e condanna negli am¬ 
bienti giudizian e pfrfitic;. I 
Parlamentari comunisti Coc¬ 
cia. Pochetti, Ciai. Vetere. 
Trombadori. Malagugini e 
Spagnoli hanno sottoscntto 
un’interrogazione urgente al 
ministro dell’Interno e al mi¬ 
nistero di Grazia e Giusti- 
ria per conoscere «quali mi¬ 
sure immediate siano state 
disposte per assicurare alla 
giustizia li responsabile del¬ 
l’efferato cnmine; quali sia¬ 
no i risultali delle prime in¬ 
dagini e quali fossero le mi¬ 
sure poste a tutela del magi¬ 
strato già vittima di un al¬ 
tro grave attentato». 

Esecrazione e ferma con¬ 
danna f>er il feroce agguato 
sono stati espressi anche du¬ 
rante la seduta di ieri sera 
del consiglio provinciale, men¬ 


tre il Con-iiglio super.orc dcl- 
; la magistratura ne! manife- 
.stare Io sdegno per quanto 
I è accaduto afferma m un 
( co.Tiunicato che «episodi de- 
1 littuosi di questo genere, cosi 
come in passato, neanc’ne 
oggi riusciranno ad intimo 
nre i magistrati neH’adempi- 
mento del loro dovere ». 

n ministro della giu.sltzia 
Bonifacio appena ha avuto 
notizia dell’attentato a Pao¬ 
lino DeU’Anno gli ha perso¬ 
nalmente espresso — riferi¬ 
sce un comunicalo — « senti¬ 
menti di viva solidarietà e, 
insieme, sdegno per un’azio¬ 
ne che. colpendo un magi¬ 
strato. ha colpito rimerò or¬ 
dine giudiziario». 

Anche il ministro dell’In- 
temo Cossiga ieri mattina ha 
espresso la sua solidarietà al 
giudice Dell’Anno e a tutti 
i magistrati della Procura 
della Repubblica del ttlba- 
nale di Roma. 
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CONFRONTO APERTO su ROMA 

Un ruolo diverso 
nel processo 
di produzione 

di Luigi Arata 


Ad onta di talune troppo problema vitale di non rc- 
riduttive analisi sui mali di cidore i legami strutturali 
Roma condotte in occasione con i settori proprietari più 
della recente, e tuttora non arretrati, fiuelli cioè della 
conclusa, polemica prò o con- rendita fondiaria, agricola e 
tro la capitale, diviene ogni ] urbana, 
giorno più chiaro che la gra- ! In cpiesto quadro Roma ve- 
vissima crisi che attraversa I niva collocata come la città 
la nostra città è una compo- } nella quale, proprio per la 
nente rilevante della crisi | deliberata carenza di scelte 
più generale ed altrettanto produttive efficienti, ora ne- 
grave del paese nel suo as- cessarlo realizzare, a costo di 
sieme. Di qui, anche, la con- qualsiasi sconcio urbanìstico 
sapevolezza, sempre più dif- e di qualsiasi deroga ai prin- 
fusa, di « Roma come prò- j cipi del buon governo, il 
blema nazionale ». j consenso dei gruppi parassi- 

E’ giusto, ma non certa- j tari e arretrati della classe 
mente sufficiente, rispondere economica dominante alle 

che una capitale è come scelte e ai programmi del- 

l’hanno voluta e fatta i ceti la borghesia imprenditoriale 

dominanti. Né è sufficiente, . dinamica »; dove era op- 

c tantomeno corretto, esami portuno dare corpo all’al- 

nare la realtà di Roma solo leanza con gli interessi spc- 


nei suoi elementi oggettivi: 
astraendo cioè dal dato del- 


culativi delfalta borghesia 
« nera » e, in tempi più re¬ 


lè grandi lotte di massa che centi, tramite questa (e mer- 
vi si vanno realizzando, da cò lo strumento di potere 


anni, per cambiare le con¬ 
dizioni di vita della sua gen- 


rappresentato dalla DC dei 
Cioccetti, Rebecchini ed ami¬ 


te e per cambiare il volto ci) con le finanze vaticane; 


della città. 

Cosicché uno degli ele¬ 
menti significativi della cri- 


dove si era tenuti a secon¬ 
dare, anzi a incrementare, 
quei processi di urbanizza¬ 


si (che è anche « crisi di zione forzata e di terziarizza- 

identìta ») è costituito prò- zione massiccia, che hanno 

prio dalla consapevolezza po- costituito le connotazioni 

litica della contraddizione or- scelte per Roma-capitalc 

mai insanabile fra la caduta, sin dall’atto dcH'unità poli- 

o quanto meno il drastico ri- tica deH'Italia. 

dimensionamento, del ruolo Ma. ad un certo punto, 
e della collocazione tradizio- requilibrio che aveva bene 

nali di Roma c le energie, o male resistito per decenni 

individuali e collettive, ma- si è rotto; il livello di tcr- 

teriali e intellettuali, sociali ziarizzazione e di licvitazio- 

e politiche, che vivono c ma- ne delle varie forme di ren- 

turano in questo contesto di dita parassitarla (fondiaria. 


3 milioni c mezzo di uomini 

Discorso 

corretto 


Ma appunto allo scopo di 
condurre un discorso corret- 


burocratica. delle professio¬ 
ni « liberali », ctc.) non è 
stato più ammorlizzabile dal 
sistema produttivo. E’ inizia¬ 
ta. inoltre, rinvoluzione c 
addirittura la regressione del 
tradizionale « volano » della 
attività edilizia, almeno nel¬ 
le forme speculative sin qui 
perseguito. E’ entrato in cri- 


to suH’obiottivo, ampiamen- •nfinc, lo stesso caratte- 

tc generalizzato, della ricon- amministrativo della cit- 

versione del ruolo prodotti- conseguenza del ma- 

vo di Roma in un più com- turare dei processi di deccn- 

pIe.ssivo ambito nazionale, è tramento regionale e. in gc- 

utile riconsiderare critica- nere, di autogoverno (il de¬ 
mente alcune delle scelte in centramento che non si c h- 

ciii la capitale è stata co- niitato, peraltro, alla ammi- 

strotta sin dai primi anni nistrazionc statale in senso 

postunitari. La città fu con- stretto, ma ha coin\olto pu- 

finata, allora, ad e.ssere la le d pm ampio panorama 

capitale esclusivamente am- degli enti pubblici non tci- 


ministrativa. senza altri ruo¬ 
li economici e sociali rile¬ 
vanti: sede soltanto di un 
apparato burocratico, stre¬ 
nuamente accentrato e auto¬ 
ritario. Questo ruolo compor- 


ritoriali). 

Il nodo della questione, 
allora, è chiaramente quello 
(già indicato più volte dai 
comunisti) di un diverso rap¬ 
porto fra Roma e il proccs- 


tò. fin dali’inizio. un forte economico complessivo; 


incremento demografico, di 
tipo immigratorio. Ma ciò 


fra Roma e la Regione; fra 
Roma c il nuovo quadro isti- 


non è sufficiente a spiega- 1 tuzionale sostanziale, che 
re del lutto lo spropositato | emerge dalla realta nazio- 


sviluppo di Roma. Un moti¬ 
vo più sostanziale va rintrac¬ 
ciato nella opzione di poli¬ 
tica economica, oggettiva¬ 
mente operata nella direzio¬ 
ne di addensare, in un’arca. 


naie. 

Certamente, questo rap¬ 
porto non può realizzarsi nei 
tempi brevi; non fosse altro 
perché esso costituisce il su¬ 
peramento di un dato stori- 


territorialmentc intermedia c*o e non contingente. Eppu- 
nel paese, un numero sem- re l>cr esso occorre lavorare 
pre crescente di cittadini con bn dora, con as,soluta ui- 
un duplice scopo: da un la- gonza, 
to. di disporre di un gran¬ 
de mercato di consumi in- . 

dotti, ad alta concentrazione « La Capitale 

demografica; daU’altro. di in- in . - - 

dividuare nello sviluppo ter I clcile cniMiiiere » 

ziario di Roma (di tipo so¬ 
prattutto amministrativo! la 

arca di as.'^orbimcnto della L certo che Roma non jio- 
disoccupazione intellettuale. tra mai c.sscrc la «capitale 
di estrazione piccolo borghc- delle ciminiere ». tuttavia so¬ 
se. del Mezzogiorno. individuazione di una 


E' certo che Roma non po¬ 
trà mai essere la « capitalo 
delle ciminiere ». tuttavia so¬ 
lo la individuazione di una 


Ilo diocesi più discussa d'Italia: viaggio tra il clero e le istituzioni ecclesiastiche della capitale 

Per ì ricchi la maggioranza 
delle 880 se • 


inoltre, ogni qualvolta la / sua partecipazione diversa 


parte più avanzata e dina¬ 
mica della cl.as.se borghese. 


Un campo nel quale la 
Chiesa romana avrebbe |Kit - 

10 e polreblie ancora svolge 
re. nel suo ruolo di su.ipl"'' 
za, una efiicace opera '.li prò 
mozione umana c di rinnova¬ 
mento civile è la .scuola, te¬ 
milo conto delle strutture di 
cui dispone in una città .o 
me Roma, travagliata da 
doppi e tripli turni per quan¬ 
to riguarda l;i s'euola del 
l'obbligo (■ dalla nolei'ole in 
.sufficieiv/a delle scuole inater 
ne risiietlo alle rieliieste ere 
scenti delle famiglie. 

.N’ella diiKesi di Roma gli 
Ordini religiosi gesti.scono 880 
scuole (materne, elementari, 
medie inferiori e superiori) 
con una iKJiiolazione scolasti 
ca (li 127.1'2;{ unità, ri.spelto 
a quella delle scuole stat.i 

11 che è di -1(1(5.07-1. (,'iò si 
gnifica che circa il 2.3 per 
cento della jxiixilazione sco 
lastica frequenta a Roma le 
.scuole private gestite da Or¬ 
dini religio.si. i quali, origi¬ 
nariamente .si proiKjnevano 
per vocazione di curare, es 
.senzialmente. l'istruzione e l.i 
formazione professionale dei 
figli dei non abbienti. 

Criteri 

commerciali 

Durante il convegno .sui 
« mali di Roma > del febbraio 
107-1. que.sto problema fu am 
piamente di.sciisso e molti sa¬ 
cerdoti e cattolici laici di co 
munita di base rimproverano 
no agli Ordini religiosi, ma- 
■scbili e femminili, di e.ssere 
verniti meno alla loro mi.s- 
sione originaria e di avere ge 
stilo e di gestire lo scuole 
con criteri sempre più coin- 
nierciali e con scar.si risulta¬ 
ti cultur.ali, tenuto conto del¬ 
le mutate situazioni storiche 
che richiedono nuovi indirizzi 
pedagogici e metodi didattici. 

Infatti, dato Tallo costo del¬ 
le rette — venne osservato al¬ 
lora. c questo discorso conti¬ 
nua ad essere vivo nel mon¬ 
do cattolico romano — que- 
•sti istituti .sono ri.servati qua 
si e.scUisivamcntc ai figli dei 


Il 25% degli alunni della città frequenta istituti 
gestiti da ordini religiosi - Le rette raggiungono 
il tetto delle 600 mila lire ranno 
I complessi più grandi e meglio organizzati 
si trovano nei quartieri « esclusivi » - La denuncia 
emersa nel convegno del vicarialo del ’74 





.Numero 

'l’ipo 



.Numero degli alunni 


i.stitnti 

(li scuola 



j)or zone della città 




Centro 

Est 

Nord 

Ovest 

Sud 

332 

Materne 

2.698 

8.767 

6.131 

12.342 

3.946 

251 

Elementari 

5.543 

10.868 

9.737 

16.822 

5.754 

117 

Medie 

2.655 

3.754 

3.570 

3.770 

1.746 

32 

Ginnasi - Licei 

1.245 

250 

1.650 

1.286 

529 

19 

Scientifici 

J.430 

192 

1.311 

504 

243 

3 

Linguistici 

201 

— 

152 

— 

— 

1 

Artistico 

— 

-- 

218 

— 

— 

1 

Istituto d'arte 

— 

— 

33 

— 

— _ 

3 

Ragioneria 

— 

272 

61 

125 

— 

24 

Istituti magistrali 

505 

700 

181 

560 

212 

4 

Periti aziendali 

— 

— 

284 

162 

1J3 

2 

Tecnici industriali 

235 

353 

-— 

— 

— 

3 

Commerciali 

14 

62 

— 

36 

— 

7 

Scuote magistrali 

91 

139 

72 

355 

— 

1 

Quinquennio sper.nlale 

— 

177 

— 

— 

— 


TOTALE 

14.667 

25.357 

23.577 

35.962 

12.553 

N. B. — 

La tabella indica -- oltre ai tipi di istituto e al loro numero — 

anche il numero degli 

alunni che hanno frequentato le scuole gestite da 

ordini religiosi nel corso dell'anno 

scolastico 

75-75, suddivisi per tipo di scuola e 

per zone della città. In 

totale, sono 

112.116 ragazzi. 

Tra 

te scuole elementari, sono 

conieggioii 

anche 80 istiluti parificali, per un 

totale di 

15.007 alunni compresi nel totale di 

112 mila). 
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_) L'isliiuto San Leone Magno al Nomentano gestito dai frati « marisfi » 


ricchi. Inoltre gli insegnanti 
vengono reclutali tra i tanti 
giovani diplomati o laurea 
ti in attesa del pruno impiego 
i quali pur di guadagnare 
qualche punto in graduatoria, 
fini.scono por accettare sti- 
IK'iuii molto al di .sotto di 
quanto slabili.scono i contratti 
nazionali di categoria. 

Eppure la Hiriata diocexa 
Ita (li Uomo nel giugno iy74. 
facendo riferimento alle cri¬ 
tiche emerse dal convegno, 
anziché confutarle con argo¬ 
menti. si abbandonava ad uno 
sfogo contro chi non apprezze¬ 
rebbe « la missione delle 
.scuole cattoliche » .spingendo¬ 
si ad affermare che « il mo- 
nopolio^scolastico .statale crea 


disparità di gestioni econo 
miche pregiudiziali e gravose 
per chi vuole esercitare il di¬ 
ritto di .scegliere autonoma¬ 
mente la propria scuola *. Ta 
li posizioni non sono venu¬ 
te meno negli ambienti con 
servalori del vicariai». Da 
fiartc di questi circoli chiusi 
alto novità, si cerea di igno¬ 
rare che in una società mo¬ 
derna è compito dello Sta 
to garantire a lutti Ti.struzio 
ne e si dimentica che la no¬ 
stra Co.stituzione (art. 34) sta¬ 
bilisce che « l’istruzione, im¬ 
partita per almeno otto anni, 
è obbligatoria e gratuita ». T. 
se è vero che la stessa Co.sli- 
tuziunc (art. .33) ricono.sce che 
€ enti c privali hanno il dirit¬ 


to di istituire sennie ed isti 
tuli di cdnea/inne *> dice pu¬ 
re che ciò devi- i;ssere fati» 

c. senza oneri per lo Stato 
In ogni caso, i gestori dì scuo¬ 
le private, devono assicnriife 
ad esse piena lil)erlà e ai loro 
alunni un trattamento .scola 
stico equipollente a quello de¬ 
gli alunni di .scuole .statali ». 

Le numerose voci critiche 
che si levarono in occasione 
delTiticonlro diocesano del *74 
denunciarono proprio le ca¬ 
renze e le omissioni riscon¬ 
trabili nelle .scuole cattoliche 
in rapporto al dettato co.stilu- 
zionaie, ai programmi mini- 
.slcriali vigenti nelle scuole 
statali, alla normativa con¬ 
trattuale degli insegnanti, e 
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al processo produttivo può 
contribuire a risolvere il 


dei ceti imprenditoriali, dei problema più generale in 
gruppi economici dominanti. cui essa si inserisce. In tale 
imprimeva alla economia na- quadro è però intanto da sot- 
zionalc un moto di accelera- tolineare. ancora una volta, 
zione accentuato, per quegli la pregiudiziale nece.ssita di 

stessi .settori .si poneva il una visione globale del rap¬ 

porto Roma-Rcgionc: sia ai 

_— --fini della « disponibilità » di 

questa area per gli ormai in- 

Salta la staccionata dispensabili processi di in¬ 
sediamento. ad esempio nei 

□or accarozzaro settori a tecnologìa avanza 

“ la. di cui il paese ha biso- 

il giaginro e la belva f,- 
lo morde alla mano 

E’ rimasto affascinato dal ' de comune agricolo d Italia) 
giam-uro che se ne stava ac- per il rilancio di un'attività 
cucc’.ato in un .ingolino della j agricola moderna, in ispccie 
su.a gubb-.a .a'.Io zoo Ha sc.i ■ nella zootecnia e neUo alti- 
ya'.c.ato IximO steccato e s; j trasformazione dei 

è i prodotti fla città già dispo 

h. o. disporrà tra poco, dì 

dito molto il gesto e con uno grandi strutture • termina- 

^cal^o fu mineo ’.o ha morso li » per attività prortiittivc 

.al’.» mano sinistra. AlTospe di questo tipo di potenziali- 

d.a'.e S. Giaccmo. M.ircei'.o jà eccedenti i fabbisogni ro- 

Vulp;an;. r.mpiudente sess.in- niani' centro carni, centrale 

tenne, hanno ricucito > fe- latte); sia ai fini di fare 

lite con trenta punti di au- . città, con le sue al- 

''■"M.arce'.'.o Vulpiani. ab:tant-e "VtT"r 5 n" "'rvÈv' 

in v.a de'.!'Acqua Marcia. 13 . I li (Unuersita. CNR. CNEN. 
.a*.eva approf.ii.ato delia bz! | Biblioteche. Musei. Istat. al¬ 
ia b-zT.a g.ornata di so’.e p-er * cimi grandi complessi sani- 
visitare i; giardmo zoologico | tari, etc.) spesso neglette o 
di Villa Borghe.se. Alle itì. ap- ; gestite ma comunque 

pena entralo nel parco, si è j jntponenti e di enorme va- 
diretto ven^n settore de^i j j„rceconomiro.uncentrocf- 

ch:r?o il gia^aro che son- ! fetliyamenle nazionale per 
necch;ava nella gabbia. Poi. 1 la ricerca c la spcrimcnia- 
Tinfeiice idea di andarlo ad j zione, sia teorica che apph- 
accarezz.ì.'e c ;nfine l’azzan- ' cala. 

nata feroce. 1 Questo c il terreno di con- 

Marce'.lo Vulp;anl è stato I fronto, di indagine, di analisi. 
Mb:to soccorso da un dip>^- ( ipotesi, di prospettive sul 

scompagnatod: Hualc si giocherà la sfida de- 

vu del Cor.-o. Qui gli sono mocratica per un diverso dc- 
atAtc suturale Ter.te alla ma- stino della capitale, nell in¬ 
no c alTavambracc.o sinistro. tcressc del paese. 


Una recente manifestazione di giovani e operai per le vie di Latina 


Lanciato dalla FGCI un questionario sulla condizione giovanile 

Oltre 12 mila disoccupati a Latina 

; Nelle liste di collocamento iscritti più dì 4300 giovani non ancora 21enni - Il fallimento 
; degli interventi della Cassa per il Mezzogiorno > La Cirio minaccia dì ridurre la produzione 


Nc!.o i.s:*' d. fo^o.'.in.e;-! 
;o delia uro...;, .a di Latina 
so.io s^cr.;:. r>!:ro 12 ti'.i.a '. i 
vor.i;-.ir:. o d-, quc.-:; 4 
vani noli .incora ■.'■■.•'itunenr,;. 
luti; in cerca d; un ;mp;o- 
co. Sì..IO d-il: .<-jff'.c..»- 

». che non danno tu'l.nv.a 
;! quadro roale de!..a d.scc- 
cupaziono r.cl..i provincia : 
una iarzà .‘otta d. g;o-.an; 
ni cerca d; lavoro, .^oprarruf.a 
di una prima occupaz.or.o. 
non fanno ricorso .i.gi. uff. 
c: di coiiocamento. Non sor 
prende. Per molto tempo qu-c 
sii organismi sono stati guar¬ 
dati con sospetto e d.ffiden 
za, per ;i loro operare al di 
fuori d; un controllo vera¬ 
mente democrafeo. 

‘ Proprio per questa rari» 
nc nelle numererst a.vsemb'fe 
organizzate dalla FGCI di L.i- 
lina .cuTui disoccupazione g.c» 
vanile, la trasformazio.ne de 
gli uffici di collocamento, con 
un maggiore controllo de: 
partiti democratici e delle or- 
ganizzazion; sind.acall, ha rap¬ 
presentato uno dei temi di 


fon.do Certo. ;x-r .«.-.-•.c-.irarf 
j un lavoro a; mova ni — e 
, .'talo ripetuto dur.mie ; nio. 
t incontr; — e r.ec.\s.vir.o 
! cambiare ;n pr.ir.o luozo n 
' vecth;o mfxiello d; .«iv.lupp!. 

: Nell nnimcd.alo. comunque. 

! occorre Ianc...re un p.a.no d; 
j ' pre avv:.ame:'.:o ì jpaee d. 

I dare una pr.ma occupazione 
' a m.gàa.a d; z;ovan; c ra- 
; gazje. 

! Mentre s; inz-oev^a il mi- 
i mero de. lavoratori tenut. 

' lonrani d.i! mercato de! l.r 
' voro. In tutt.i la provincia e 
iopr.ittutto nella zon.a sud e i.n 
! quella de; Monti Lepìni è a.— 

: sai consiste.Ite la fetta di o-■ 

; cupazione precaria e lavoro 
j «nero», che interessano in 
: p.»rticolar modo le ragazze. 

‘ La Ca.s.sa per il Mezzogior 
j no. poi. che tanti miliardi h i 
i elargito, o il p.u de,le vo':o 
I disperso .n operazioni clicnto- 
1 i.ari. non .si è neppure posta 
I il problema di affrontare I-» 

1 disoccupazione. A Sezze, per 
fare .solo qualche esemp.o, 
j la « I/Cga dei giovani occu- 
1 pali c disii celi pali ha posto 


al centro del;.! propria lotta la 
Questione della Cirio dove po 
ireb'oero trovare impu-go o; 
tre -500 lavoratori. M.» i'i.n 

d.isir.a conserv.er.i. nono.-t.in 
te le forti sovvenzioni de..a 
C.Ì.S.',». ha minacciato d; r. 
dii.'Te la produzione dando un 
serio colpo non solo ai pr<) 
pri iiveili occupaz.onali ma .« 
tutta '.'economia azr.rol.a de. 
1 .» zo,i.«. 

Le iniz.ative che la giove.n 
tu romun..sta intende poriart 
avanti ìianno quindi ai centro 
il problema dei lavoro per ; 
giovani. E proprio per svh.up 
p.ire un.» lotta c.ap.ice d; dare 
rt-SU.ldll ..4 FGCI 
è pasta compito di org.arn/ 
z.ire i giovani di-soccupall, ei; 
minando cosi il rischio di for¬ 
me d; protesta esasperate e 
qualu.nquistichc. Da alcune 
scttima.ne, è in corso un co.», 
tinuo confronto c^n gii enti 
iocali: convegn. e dibattiti si 
sono tenuti a latina. Rocca 
gorga e Con. mentre è in 
preparazione per i prossimi 
giorni una confeenza comu¬ 
nale a Cislern.i. 

Accanto a; tomi deii’Occu- 


• p-jz.or.e. nelle .i v-eir.h'ee 
' è atfront.Tto il pro'olema d> l- 
J ài creaz.one di serw'iz: .social: 

. «.ip,tr. d; offrire p-iini; d: .ir 
rrecazione .t; c.ova;!;. F'.r.o .a 
.'inulehe .a-n.-io f.i : eer.tr. .spor 
t.v; c .f' \«ir.o . . 4 . o.', ; 

del tempo libero nella provin 
r;.i era.IO f-clii.'.vamer.ie ^e- 
ntit; da gruppi legai, ali- for¬ 
ze con.-:orv.ìtr;-'; e re.iz.on.i- 
r.e; e ni molti cas. iunz.on.i 
v.ano da ver; e propri or». 
ir. cl: rèclutainen'o dell'orj.i- 
.iizziizione g.ovanile ntofa.'-.c.- 
sta. Oggi, le case incomin- 

e..»no a muoversi .n senso in¬ 
tenso. graz.e al ir.ovimenlo 
ohe al è svìl'.ippito r.eile scuo- 
e e .sopr.itlutto .die lotte ope¬ 
raie che hanno arricchito :.v 
parte.'ijoazione dei cittadini 
alla vita demo-.ratica, la 
FGCI di Ijaima. come st.i 
.ivvc-ne.ndo in tutta la regione, 
ha intanto la.nciato un ap¬ 
profondito quest.Oliano per ot¬ 
tenere un quadro il più com¬ 
pleto po.s.sibile della larga fet¬ 
ta di piovani ni cerca di la¬ 
voro. 


g. r. 


ìnfiiir. iilTt'iitrala in vigori' 
degli org.iiii collegiali. inol 
te (li que.sle .stuoie calloliclie 
spi'cialini'iilo quelle che accol- 
t'oiu) i figli (Iella .grande bor¬ 
ghesia roinan.i, iiiftitti la de¬ 
mocrazia introdotta dai de¬ 
creti delegali non è piaciu¬ 
ta ed cs.si non sono mai .stali 
attuati. 

Ma la critic.i più severa clie 
emerse dal convegno del 1974 
e file tuttora è assai viva 
nel mondo cattolieo romano 
inve.ste lo scarso impegno 
evangelico che si ri.sconlra in 
molle di (ine.ste .scuole, clic 
. sono divenute altra cosa ri¬ 
spetto ai fini per cui era¬ 
no .sorte, (sisi come essi era¬ 
no indicate dai fondatori de¬ 
gli Ordini reli.giosi creati jier 
compiti l'dneativi. 

L’esempio 
dei gesuiti 

E' un fatto che i gesiii 
li ad e'iiniJio, avendo deciso 
di operare nel sellore meri 
(bo’iale della città, non hanno 
.scelto il (|narliere poix/lnre 
della .Magliaiia. dove tra ì 
baraec.ui. opera don LiiUe. 
jiia il rpiartiere residenziale 
deiì KLR. K‘ qui che sorge 
Tmtilntr» « .Massimo > che 
comprende la .scuola elemen 
t;ire media, il lieeo classico, 
e lo scientifico. L'iscrizione 
a (jiicslo islilulo. co.sta 23 mi¬ 
la lire, alle quali vanno ag 
gmnt<‘ altre s|H*.se relative al¬ 
la frequenza nelle vane clas¬ 
si. al doiKiscnola. agli sjKirts 
( ile .'i possono praticare nel 
le tre palestre, nella inscina 
co;)erta. negli 8 carnjii da tea 
nis. nei .3 campi di calcio. l'cr 
(III ragazzo delle elementari s: 
p.iL’imo ('<00 mila lire Tanno, 
ossia (jiiasi 8n mila lire il mi¬ 
se iK-r ogni anno scolasti 
(•), Le aule sono acioglieati 
e luiiitiiore e m esse ogni ra 
ga/.zo rii'|)one di un comodo 
tavolo e d: ini armadio per 
tenere la ])ro]>ria rob.a. In 
ua'anla c: sono anche tre !a\ a- 
gne. L’Istituto è (ircondato 
da un grande jiarco. Naturai 
iiK nte. questa .scuola non è 
fatta per figli di o|Krai. d: 
artigiani, di modesti impie 
g.iti, ma solo [KT i più |)riv; 
kgiat i 

.Semjire ali'KUR oixrano 
an*. Ile i < mari't: » (la Con- 
er< gaz iine dei l*i( coli Fra 
telli di .Maria delle .scuole 
fondata nel 1817) ed il loro 
isTliuto. cir(ondato di verde e 
(i. campi (il gio(o (tennis. 
(Mllavolo. pallacanc.tro. pi 
seme, ci C. I. offre ciò che lo 
Stato non da. . p-, rciò costa. 
Dalla magnifie.i terrazza del 
Ti-,t!tuto i frati mnristi pos- 
■Nono osservare tutto il qiiar- 
tiiTe del’a Magliana dove ai 
ragazzi del {xipolo è consenti 
lo nuotare solo nelle acque 
snordie c piene rii liquami del 
Tev ere. 

I m.nri.sti gc-sti-cono anche 
Ti'titiito S. Ixone .Magno a! 
Noment.mo, con ritte altissi¬ 
me e (on criteri selettivi nel 
le iscrizioni in (ni sono am- 
^ messi solo i figli della gran¬ 
de harghesia. po.ssibilmente 
(ollocata politicamente a de 
stra. Giovani come Ghira t-d 
altri come lui si sono diplo 
mali al S. Leone M.a.gno che 
dispone, oltre che di aule ac¬ 
coglienti. dì palestre, di p - 
scine. di campi di calcio e di 
atle tica leggera in una « de- 
pendenee » non molto lonta¬ 
no dalla sede delTistituto. E 
sempre al Nomentano trovia¬ 
mo gli i.stitnti jx'r ragazze ho- 
I ne come il « Marymonnl », 


mentre tra gli istituti « p('r 
ricchi ’ dislocali in altre' par¬ 
ti di Roma vanno annovera 
li il «.Nazareno» (al cin 
trn) (' il S. Gmsi-|)pf Cala- 
.sanzio (in via Cortina iT.Xm 
IK'/.zo) degli Scolopi. il Cri- 
■sto Re ■> (in via .Xe lurnsio) 
(lei Fratelli del .S. Cuore, il 
Collegio S- Maria (in viale 
Manzoni) dei marianisti, il 
S. Giu.seppc De Merode, di 
retto dai Fratelli delle senn- 
1(' cri.sliane. 

'Tra gli Ordini religiosi clic, 
.salvo eccezioni, sono rima¬ 
sti sostanzialmente fedeli al- 
1.1 loro missione origina¬ 
ria vanno annovvrati i sali'- 
siani (ojM'raiio mi veecliio 
istituto di via .M.us.da. ma 
anche nei quartieri ikijmiIo 
si del Tnscolano (' del 'Ti- 
bnrtino): i servi della Divi¬ 
na Provvidenza (hanno no 
istituto nella liorgata Gordia 
ni). L’istituto delT.Assnnzioiie 
(in viali* Romani.i) piiliblica. 
sin dal 1971 T'2 il proprio bi¬ 
lancio e b.i messo in discus¬ 
sione tra i genitori degli sin 
denti sia le innovazioni ibdal 
ticlie che i problemi orga¬ 
nizzativi e finanziari. .Aiube 
le scuole profi'ssionali gestiti- 
dall'Ordine S. Filipjio Neri, di 
don Orione svolgono ima me 
ritoria opera di supplenza di 
fronte alla incapacità e alla 
inefficien/a del governo cen 
trale i- delle amministrazioni 
comunali di (ini-.sti anni jier 
accogliere tanti ragazzi ati 
bandonati o di condizioni di 
sagiate e pur desiderosi di 
studiare e di apjirendere un 
mestiere per inserirsi digni¬ 
tosamente Tiella società. 


("è poi la qne.stioiie. deli 
c.ita. della formazione prò 
fessionale die in buona mi¬ 
sura (' nello mani di orga 
ni/.zazioni ri'ligioso e cattoli 
clit'. .Su i|nesla materia, co 
me (' noto. In comiietenza 
spetta alla Regione. La ginn 
ta (■' impegnata, in questo pe 
i’ÌikIo. a definire i termini del 
problema. 

Rinnovamento 
e intimidazione 

Oggi, questi problemi co 
minciimo ad essere vissuti con 
jiii'i eoseien/a nel mondo rat 
tolico romano c .sono .si'inpre 
più nnmiidsi i parroci, i ri'li 
giosi. i giovani i (piali cK>n 
te-tano il fatto che alcuni Or¬ 
dini religio.si. a differenza di 
altri che invece si (vingono al 
serviz.in dei r.igazzi bisognosi, 
pratiibino una scuola di clas 
se e si projiongano fini spe 
(Illativi in netto contrasto con 
la loro missione rvaiigdic.a. 

Sino queste, insieme ad «1 
tri contrasti chi' abbiamo 
messo in evidenza in questa 
nostra indiiesta. le molte om 
lire accanto alle luci di una 
diocesi t.anto discussa c nel 
la (piale il di-^ior.so sul rinno 
Mimento malgrado le repres 
siimi e le intimidazioni da 
parte della gerarchia, va 
avanti e eoniiiicia ad nffer 
inaisi l'idea di nn.h Chics.a 
diversa in una Roma ninno 
vaia moralmente e politica 
mente. 

Alceste Santini 


L'avrebbe deciso il card. Potetti 

Convocati i parroci 
dopo le pressioni de 

Il periodico cattolico ««Li fenda» rileva Tinopportu- 
nifà degli « interventi sul marxismo» del porporato 

In srenito alle (rt 'ie.n*: jiri'S'.'.nii ih-] ^r.i,)i»i li.r.gen: • 
de'.I,i De romaii.) el -ezncl.irsi citladam Signor.-.,<i .-.i è in 
coiurato p.ù viiic (.i:i m.jii-ì.gii'ir t’.me.^iri. .i! \'.i ..r.atoi, ji 
cardinale vicarai Ugo Poli-;:; .--(mbi.i ore-ii'.ai,» a r.unire a 
lireve scad. Pi/.i i parr.Ki rom.iin. l,'-.r.(or.:ro .s.irthb-- iniro-iioito 
da un (L>(<)r.'0 d 1 jxiriKirato c'ii-. .-.t- ;:i l.ae.i co i le -ne pre 
ccde.ati dichiarazaini. jxg.rtbVe r;'u'.;are ni cronro mie.-^vento 
jxjìg.'co. 

■Molti :>,ir.''o.-. — .1 (luan'.o r.-ig.t — -...-io j>r.-'» capat. da 
una ip«i;es. dt-ì genere e ciò e d.mo-ira’.o ri.a un ani-pio articolo 
appa.-'O sul numero di aprile del nie.i'ile L-j fe/ido :he n'eva 
proprio < i'mopp-ir: j...la de; r-i ea;. in'ervei.'.i oel ca-'dinal 
l’o'.er.. --a'; marM>nv>>. 

Il periodico, (ile è rc-daito d.i G..infr.tr.v> e .Mar .i Sol.na.' 
(- al (piai.- coll.dj-ira.''.-) mol:. -.uerd-i:;, e nsii.o seguilo da! 
clero roman*). Neìi ul:.n-.o n.imero appunto m r mprovera a! 
Cardinal P..letti di .iver trattato .1 probic.ma rign.i.'dantc la 
questione oimaa .sta « pre-i-aiot-ndo: 1 ) rìail.i e-iKT enza vis 
s'Jta ci; ny.'t; cr;s;..in.; 2 > d.ill.i di>t.nz.one di (ìiovanni .XXIII 
tr.i !,'! (oiKi^eta p^.l^'. dei m-ivimé.nti polita i e le loro ideilo 
g;e 0712 .nane: .D dalle pis z .>ni delle altre ciiiv-e locai;; 4 ) dal 
Toptniore d-;i .hi.tk rosi CTt'tiani che .lanno fatto una loro 
re'.oon.sabile sieda piatita .i.-ahe «e di t.pi soc.alista », 

Il p^rioO co tenda esorta il Cardinal Polelti ad ascoltare 
1.1 ba.-e. ; p.irro. i pr.m.i li; fare nuove d.chiar.izioni che po 
trebber-» «compromettere» l.i «li.t'.i. 
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Rimaste nel cassetto importanti delibere 

NelFultima seduta 
alla Provincia 
la DC non esce 
dalle ambiguità 

La giunta monocolore è responsabile della man¬ 
cata approvazione del bilancio - Varato ieri il nuo¬ 
vo regolamento del laboratorio d'igiene e profilassi 


Fino a pochi minuti prima 
del suo scioglimento l’assem¬ 
blea provinciale è stat-a impe¬ 
gnata ieri nell’esame di deli¬ 
bere arretrate e nella discus¬ 
sine di questioni di grande 
rilievo, come il bilancio pre¬ 
ventivo per il ’76. 

DaH’ultima seduta è emer¬ 
sa con chiarezza l’incapacità 
della giunta monocolore de 
di superare quegli elementi di 
ambiguità cui è rimasta, fino 
aU’ultimo, legata la sua poli¬ 
tica: il bilancio — presentato 
con grande ritardo, quando 
ormai erano scaduti tutti 1 
termini previsti dalla legge 
— non ha potuto essere mes¬ 
so ai voti: delibere impor¬ 
tanti — sulle quali tutti i 
partiti democratici avevano 
trovato un accordo in sede di 
commissione consiliare — so¬ 
no state fatte slittare dalla 
giunta, che si è rifiutata di 
portarle in assemblea 

Nel corso della riunione di 
Ieri, si è riusciti tuttavia a 
far approvare il nuovo rego¬ 
lamento del laboratorio di 
igiene e profilassi. Sul signi¬ 
ficato del provvedimento, che 
definisce i compiti e i metodi 
di gestione del centro, si è 
soffermato il compagno Mar¬ 
letta, che ha auspicato che 
il nuovo regolamento possa, 
nel fatti, divenire uno stru¬ 
mento di intervento organico 
e permanente a tutela della 
salute dei lavoratori e della 
salubrità dell’ambiente. 

E* stato ancora M-arletta .a 
far notare come l’ammini.stra- 
zione provinciale, si sia rifiu¬ 
tata di porre ai voti nella .se¬ 
duta di ieri il regolamento 
per i servizi di igiene men¬ 
tale, già ine.s.s(> a piinui uuiia 
commi.ssione consiliare com¬ 
petente. Sull’argomento, sono 
intervenuti anche i compagni 
Marisa Rodano, capogruppo, 
e Agostinelii. La decisione di 
non portare in consiglio que¬ 
sta delibera — ha detto la 
compagna Rodano — è la di¬ 
mostrazione che esiste una 
volontà precisa, da parte del¬ 
la giunta, di ostacolare le ini¬ 
ziative positive portate avan¬ 
ti dalle commissioni consilia¬ 
ri create in seguito all’intesa 
istituzionale. 

L’ultima parte della seduta 
è stata dedicata alla discus¬ 
sione del bilancio. Per il PCI 
è intervenuto Ricci. Il nuovo 
consiglio provinciale — ha 
detto — dovrà iniziare a la¬ 
vorare senza poter disporre 
del documento di previsione 
finanziaria. Respon.sabile di 
questa situazione è la giunta, 
che non è stata capace di 
rompere con i vecchi metodi 
di governo, e di dar seguito 
all’intesa istituzionale, che 
aveva aperto nuove prospet¬ 
tive per la Provincia. La pro¬ 
posta di bilancio presentata 
dairasses-sore — ha detto Ric¬ 
ci — è segnata in primo luo¬ 
go dai rit-srdi intollerabili con 
cui la giunta è arrivata ad 
elaborarlo. Esistono tuttavia 
alcuni elementi positivi: il 
metodo con il quale si è aro- 
ceduto aila sua stesura (aper¬ 
to alla p-artccipazione dei sin¬ 
dacati. delle circoscrizioni di 
Roma e dei Comuni della 
Provincia): il fatto che siano 
previste (anche se in misura 
non ancora del tutto .soddi- 
sfaciente) importanti spese 
di investimento. 

Ora — h.a concluso Ricci, 
dopo aver illustrato una se¬ 
rie di emendamenti che i co¬ 
munisti avrebbero presentato 
se fosse stato passibile met¬ 
tere ai voti il documento — 
il consiglio provinciale che 
verrà eletto il 20 eiugno. do¬ 
vrà provvedere aU’approva- 
zione del bilancio, e alla sua 
gestione, in una situazione 
economica e finanziaria dif¬ 
ficile. per il Paese c por le 
autonomie locali. Per assol¬ 
vere a questo compito, certa¬ 
mente, non sarà .sufficiente 
una giunta minoritaria, come 
quella che ha governato (ino 
ad oggi a Palazzo Valentini. 


rUnitd / gioved) 6 maggio 1976 

Il bimbo, affetto da leucemia, fu operato da uii'«équipe» di medici del Policlinico 

È morto Angelo Meli a 24 giorni 
dal trapianto del midollo osseo 

Il decesso causato da un’iiisufficieiiza del ventricolo cardiaco sinistro e da nii edema polmonare 
acuto — Secondo il professor Giunchi la morte di Angelo non mette in discussione la possi¬ 
bilità di eseguire con successo altri interventi analoghi — La coraggiosa reazione dei genitori 

E' morto l'altra notte al Policlinico il piccolo Angelo Meli, Il bimbo di 10 anni di Formia, 
malato di leucemia, che 1*11 aprile fu sottoposto al trapianto del midollo osseo donatogli dal 
fratello Italo, di 19 anni. L'intervento fu eseguito da una équipe di medici coordinata dal 

profes.sor Giuseppe Giunchi, direttore della 111 clinica medica. \ei giorni seguenti l'opera- 
zione le condizioni del piccolo erano sembrate migliorare: il baiiìbino era comunque sotto- 
jwsto ad una massiccia terapia anlibiotica e a continue trasfusioni di globuli bianchi e 
piastrine per .scongiurare il i 
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Angelo Meli, il bimbo morto e il fratello Italo che aveva donalo il midollo osseo 

I piccoli imprenditori riaffermano la loro autonomia 

Industriali nelle liste: 
la Federlazio è contraria 

« La linea della Confindustria nasconde un disegno tecnocratico 
e corporativo » - Le richieste su credito, agricoltura ed edilizia 
Giudicato positivamente il primo incontro con la giunta regionale 


pericolo d( infezioni. Il suo 
organismo era infatti sprov¬ 
visto dei necessari anticor- I 
pi. Da due giorni però il suo 
stato .li era aggravato e una 
ulcerazione alla bocca non 
gli permetteva più di ingerire 
alimenti. 

« I medicinali antilcucemi- 
ci somministrati ad Angelo i- 
— ha spiegato il professor j 
Giunchi — hanno purtroppo 
un’azione lesiva nei confron- ! 
ti dell’organismo, in partico 
lare del fegato c del cuore —. 

Tra l'altro va ricordato che 
li piccolo prima dell’intcrven- 
lo era stalo sottoposto al 
bombardamento al cobalto, 
nece.s.sario per distruggere le 
.sue cellule malate. Le terapie 
sostitutive, però, medicinali Qpìnnorn 

e trasfusioni, provocano dei oblU|JCIU 

fenomeni degenerativi che .. _ . .. 

non sempre si riescono ad 2il3 13161111 

evitare: la causa della mor¬ 
te di Angelo è stata infatti COIltrO Ì3 

I un’insufficienza del ventrico- | 

I LariteuTo™" ! smobilitazione 

«Quando le condizioni di . • 

Angelo si sono aggravate — è Si ferniano stamane i 100 

ancora il professor Giunchi lavoratori dello stabilimento 
che parla — non è stato pos- Talenti, a Montesacro, con- 
sibile fermare il processo ir- Ifo minacce di smobilila- 
revcrsibile. Una cosa è co- zione. La Talenti, che fino ad 
niunque certa: la morte di ha svolto un ruolo ini 

! Angelo, che ha vissuto seni- portante nel .-.ettore della co 

■ pie la sua malattia, con l’in siruzione di attrezzature per 

telligcnza e il coraggio di la raccolt.i c il tnisporlo di 

un’adulto, non è .stata un imi- rifiuti sembra infatti '’T^en- 

tile .sacrificio; le cure c i ri- ■fi^nata a -sganciarsi complc- 

sultati del caso verranno eia- , taniente da que.-,U attivil. 
borati in sede .scientifica e ‘ produttiva per indirizzale i 
inoltre sono stati verificati 

ni-aticamonto dei m ocedimen- Qualche tempo lO stabilimento 

r,•‘.ccrrto“r^abS. 

raziono o ptrlozlona,nonio In 

vane parti del mondo. Infine lurazione malgrado le richie- 
siamo riusciti a realizzare j j suggerimenti dei la- 
una « equipe » sanitaria, che voratori 
dopo Rrini di studio, conti* » ^ 

ZTa^trEe‘’drnuoÌe''conom' nella mattinata diffoiSeran- 

ste ^feraDeuUche*!) no migliala di volantini nella 

sie lerapeuiicne ». ^ona di Montesacro per eol- 

La morte di Angelo non lecitare la solidarietà di tut- 

mette comunque in discussio- u i lavoratori e delle forze 

ne ~ secondo gli esperti — politiche democratiche. Le or¬ 
la possibilità di eseguire ef- ganizzazioni sindacali hanno 

ficaci trapianti del midollo, chiesto, intanto, un incontro 

« Gh esami del midollo os.seo i urgente presso l’ufficio del la- 
praticati nelt’ultima settima- vero con Fa controparte per 

na — continua il professor risolvere posnivamente la 

Giunchi — avevano rivelato ! vertenza. La Federazione dei 
la pr€.senza di cellule midol- lavoratori delle costruzioni e 

lari che indicano come assai i 100 dipendenti della Talenti 

probabile l’attecchimento del hanno rivolto un appello af- 

trapianto: una rispo.sla più finché l’azienda sia salvata 

certa ci verrà dalFaulopsia. 

Vogliamo però continuare su '____ 

I questa strada, ed altri pa- ! 
zienti. in condizioni dispera- ■ 

te. verranno sottoposti nei 1 Fistio rial ro 

prossimi mesi ad interventi cieiio udì tu 

analoghi | —- 

Quando l’altra sera, poco | 
dopo le 23. Angelo è spirato II 

nella stanzetta asettica del I IH j 1 

primo piano della III clinica i * " 

medica, non era solo: con lui 
I c’era la mamma, Rita Chi- IJIJflVll 

! nappi, e i due fratelli. Italo AAMVr ▼ vr 

di 19 anni che gii ha dona- ^_ , 


Da cooperative e sindacati 

Richiesto un incontro 
al ministero dei LL.PP. 
per il piano Laurentino 

Ancora bloccati oltre 200 miliardi di finanziamenti 
destinati all'edilizia economica e convenzionata 


U D I T 

CO.\ 1 MODER.N’ISSIMI APPAREC’t’IlI .-XCUSTICI 

IVI A I C O 

LA PIU' GRANDE ORGANIZZAZIONE DEL MONDO 
AL SERVIZIO DEI DEBOLI DI UDITO 
VIA CA5TELFIDARDO, 4 * VIA XX SETTEMBRE, 95 
ROMA ^ 461.725 - 475.4076 

RIP.VRAZIO.M - .-\CCK.SSORI F. PILE PER TUTTE LE .MARCHE 


« Siamo nettamente contrari alla presenza degli industriali nelle liste elettorali s: la Fe- { 
derlazio, l'associazione aderente alla CONFAPI che raccoglie oltre 800 piccoli e medi im- j 
prenditori nella regione, è stata esplicita nel condannare la linea di tendenza che, con l'ap- 
prtassimarsi della sca'’cnza elettorale, è invece prevalsa aH’inlerno delia Confindustria. La pre- 
.seriza di iiuiu.striali fra i candidati. Iianno detto i dirigenti della Federlazio in una confo 
ronza stampa tenuta ieri mattina, è improponibile e .sembra nascondere soltanto, sotto le 
spoglie di uno pseudo-rinno- —' 

vamento. una visione sostan- richieste di lavoro sono aii- . -1 

zialmente tecnocratica e vec- mentale quanto nei dodici | 

chia della ge.stione della co- niesi precedenti. j T||ft 0 || n|| 0 C 0 

sa pubblica, non aliena da Nella .soia provincia roma- i r 

tinte corporative. na nel 1975. inoltre, sono ' • 

«Noi — hanno ribadito il siate conce.sse oltre 9 miiio- III lUllcrail 

pre.sidente dell'associazione | ni di ore di ca.ssa integra- i in ^ • • 

Paolo Dal Monte e il segre- zione e dati simili sì stanno «IaIIa Q V|ft||t1P 

tarlo generale Gianfranco registrando anche in questi I UCiic A viiiiiiic 

Imperatori — difendiamo primi mesi dell’anno. Tra le ; i» » • 

con ferocia la nostra auto- 800 aziende as.sociate alla Fe- ' y| | OmCC I 

nomia e non intendiamo la- derlazio lun campione signi- I l 

.sciarci coinvolgere in inizia- [ ficativo delle oltre 3.000 im- I t- . 

live che snaturano il norma- prese industriali della regio- | lui.a la popolazione di 

le gioco delie parti. ' ne) 27 sono in crisi. 1 Tornee lui partecipato ai 

La conferenza .stampa del- | Que.sto il quadro .sconfortan- . tan^eìV e *Nata^no °Lisi I 

la Federlazio. indetta ^r il- | te della cn.si, quali allora le j due uomini uccisi lunedi scor- | 

lustrare le propaste dell orga- proposto dei piccoli industria- gg colpi di doppietta dal- ! 

nizzazionc neces.sane a .sups- j u? imperatori e Dal Monte i l'a^ncoltore P ctro Tiiiini 

rare questo diffide momen- j hanno ricordato nel cor.=o 1 A^tèrmine di uiÌ brevf rUo 

to di crisi, era stata aperta della conferenza stampa i te- j funebre officiato neUa chic 

da una bre^j ma eloquente mi che la.s.swiazionc aveva ^el paese dal parroco don 
radiografia della .situazione, i già espasto du.-ante 1 incon- I p^oio Villani, le salme sono 

Alcuni dati per tutti; gli i- j tro avuto due .settimane fa ^ tumulate nel cimitero 

soniti alle liste di colloca- con i, presidente de.'a g.iin- • comunale. Hesi.ann . 


-1 Duecento miliardi per l’edi- 

n . 1 lizia economica e cooperati- 

oClOpBPO I va sono ancora nei cassetti 

I mentre si fa di giorno in gior- 

Tflipnti I uu più diffìcile la situazio- 

dlld IdIBIIll I y delicato e im- 

rnntrn la ' i^oTlante settore. Si tratta 

LUIIirU Id I dei finanziamenti per il pia- 

.... . j no Laurentino (un totale di 

Sni0bÌllt3ZI0n6 l 70 miliardi capaci di creare 

1 migliaia di pasti di lavoro) 
! ino ' e di numerosi altri stanzia- 

1 et -1 biiiiTipnto Dienti dc.stinati alla castru- 

lavoratori ho ^abilimento convenziona- 

Talenti, a Montatacio con- ti che con il aa.s.sare del tein- 

I a'*T'!![enti^(-hp”rino* id causa delle note vicende 

zione ' monetarie, vengono erosi dal- 

oggi ha svolto un ri ■ l'inflazione. Per risolvere que- 

portante nel .e tore della ca situazione si sono 

^ di I iDL’Onlrate ieri le tre organiz- 

^ I delazione i^ovinciale CGIL- 

/lonRtii II sj?*iricitirùi cornplt? itti 

tamente da questa attività I 

produttiva per indirizzare i | -Al termine della riunione è 
propri intcrc 5 .si all’estero. Da i stato dcci.so di .sollecitare un 
qualche tempo lo stabilimento | incontro urgente con il mi- 
inoltre è in difficoltà perché , nistro ai Lavori pubblici Gul- 
non è mai .stata avviata al- lotti per io sblocco del aia- 
cuna seria politica di ristrut- no l.aurentino (come si ri- 
turazione malgrado le richie- corderà fermato da una seti- 
ste e i suggerimenti dei la- lenza del tribunale ammini- 
voratori. strativo regionale). Il mini- 

I dipendenti della Talenti stro si era impegnato nel me- 
nella mattinata diffonderan- si scorsi a procedere alla rias- 
no migliala di volantini nella segnazione dei finanziamenti 
zona di Montesacro per sol- ma questo provvedimento non 
lecitare la solidarietà di tut- à stato ancora preso, specie 
ti i lavoratori e delle for-ce testarda opposizione 

politiche democratiche. Le or- tiel mini.stro del Tesoro, 
ganizzazioni sindacali hanno I sindacati e le cooperative 
chiesto, intanto, un incontro hanno anche chiesto una riu- 
urgente presso l’ufficio del la- nione con il presidente della 
voro con Fa controparte per giunta regionale, compagno 
risolvere posilivamente la Ferrara, per mettere a pun- 
vertenza. La Federazione dei \ to gli interventi della Regio¬ 
lavoratori delle costruzioni e , ne presso il governo e per 
i 100 dipendenti della Talenti i varare programmi in favore 
hanno rivolto un appello af- ! deH’edllizia economica e pw- 
finché l’azienda sia salvata 1 polare. 


Mobili dm gimrdino 


Tendo da terraxxo 




Via Salaria Km.13 

__ Tal. 69.10.790 |l 


■ Via Aurelio, 800 , 

I _ Tel .62.24.633| 


iiiertMiAii .Maiiipa uvi- v^uesto u quaciro .sconiortan- . tan<'eli e Natalino Lisi i I -‘langue. 

i crisi, quali allora le j due^uomini uccisi lunedi scor- | I genitori lui 

n ™ piccoli industria- | colpi di doppietta dal- 1 con estremo coi 

,2. ! J' Jmperator. e Da. Monte ■ l'agricoltore Pietro Tallini. ! dre. il volto dis 


to di crisi, era stata aperta 
da una breve ma eloquente 
r.ad:ograf:a della situazione. 


soniti alle liste di colloca- j con il presidente della g.iin- 
mento nel Lazio al primo gen- ! ta regionale Ferrara e con 
naio di quest'anno erano 93 i i diver.ii asses-sori. I nodi da 
m.la 635 contro gli 88.059 del j sciogliere nel breve periodo. 
me.se precedente (5..574 in ; secondo la Federlaz.o. .sono 
p.ù). L.I cifra è ancor più ; quelli dei credito, de.ledi!.zia 
grave se si pensa che ne! o deH'agricoItura. 
corso di tutto Fanno jMssato Per il primo punto la pro¬ 
erano stati poco più di 5 mi- posta è quella del potenzia- 


Tutto II paese ;,%3lS™rs,'jrr„Tcrvcm! j Eletto dal consiglio generale CGIL 

MI liiiiorMii analoghi j -—-—-—- 

Ul lUflcrUII Quando l’altra sera, poco | l • 

delle 2 vìttime I nella stanzetta asettica del 1 JJ 

primo piano della III clinica i * ^ 

di Torrice nuovo segretario della 

I nappi, e i due fratelli. Italo O 

Tomee ha p^rléd^to to il midollo l Ezio, di 13. _che CìHTICrS tìcl IS-VOFO 

funerali di Armando San- npetutamentc gli aveva dato | 

Soniini SslTunedi’scor- | ' rgenhori hanno reagito | il posto del compagno Leo Canullo Candi- 

.so a colpi di doppietta dal- • con estremo coraggio, fi pa- j dato nelle liste comuniste per le prossime elezioni 

l'agricoltore Pietro Tallini. dre. il volto disfatto dal do- 

A1 termine di un breve rito lore. ha detto solo: «Sape- i .... . 

funebre officiato nella chie- vanto clic era un intervento t compagno Santino Picchetti e stato eletto all unanimità, 

sa del paese dal parroco don disperato, ma disperate era- . consiglio generale, nuovo segretario respoi^bile della 
Paolo Villani, le .salme sono no le condizioni di Angelo. 1 Camera del lavoro romana. Picchetti prende il p<Kio de! 

state tumul.ate nel cimitero Purtroppo non c’è stato nul compagno Leo Canullo, invitato dal PCI a presentarsi candì- 

comunale. Restano gravissi- i la da fare La sorte non è Prossime elezioni per la Camera e il Campidoglio, 

me le condizioni di Loreto i stata buona con noi. Siamo 1 Accettando la candidatura Canullo. che da .sette anni era 

_ 1 _ • ! noMn rTrimAra rf#»! lavrtrri in anrvii/'fi. 


Tornee ha partecipato ai ‘o ” midollo e Ezio, di 13.-che 
funerali di Armando San- ' npetutamentc gli aveva dato 
tangeli e Natalino Li.si, i I '* sangue, 
due uomini uccisi lunedi scor- j I genitori lianno reagito 
.so a colpi di doppietta dal- • con estremo coraggio, fi pa- 
l'agricoltore Pietro Tallini. ! dre. il volto disfatto da! do- 
A1 termine di un breve rito j lore. ha detto solo: «Sape- 


funebre officiato nella chic 
sa del paese dal parroco don 


vanto che era un intervento t 
disperato, ma disperate era- * 


Paolo Villani, le .salme sono i no le condizioni di Angelo. 


state tumulate nel cimitero 
comunale. Restano gravissi- 


Purtroppo non c’è stato nul 
la da fare. La .sorte non è 


p.u). ut cifra c ancor piu ; queiii uci crcuuu. uv.i 
grave se si perula che ne! o dell'agricoltura, 
corso di tutto Fanno jM.ssato Per il primo punto la pro¬ 
erano stati poco più di 5 mi- posta è quella del potenzia¬ 

la i nuovi iscritti agli uffic; j mento del con.-orzio bancario 
di collocamento: in pratica i creato da quc.sta assoc:az:o- 


Dc Robeis. il direttore del- 
rufficio postale ferito al 
volto dal contadino omicida. 
L’uomo è ancora ricoverato 


;n Un solo mese del 1976 le j ne (Confidii. Questo con.-=en ì 

_' iirebbe anche alla Regione. | 

j che al consorzio g.à v; par¬ 
tecipa con un conir.buio in;- 
ziale di 139 milioni, d: dire ! 
la sua sulla destinazione de. • 
I diver.si f nanz.amenti. Una i 

_ M I sorta di .selettiv.tà finanzia- ! 

! r.a attraverso cui avviare un 
disegno di r.s:rutturazione in- 1 
I iMontc.'oionda Cen- dustr.alo. Per l'cdiliz.a gl; 
lALi GUIDONIA jiie jndu.stnali chiedono lo snèl- 
lìment^o (ielle prcKedure fa- 
!A 3 .:e 16 30 asit.-n- i vorep.do I accesso de..e p.cco- 
izone Italia (Tro/a- 1 le e medie :mp.-cse (anche 
iNico alle 18 assena- consorziate) agl; appalti per : 


mento del con.sorzio bancario I per e.sserc sottopo.sto a un 
creato da que.sta associazio- j intervento di chirurgia pia¬ 
ne (ConfidiI. Questo con.-=en ! stica. 

iirebbe anche alla Regione, j Loreto De Robeis non ha 
che al consorzio g.à v; par- ancora ripreso conoscenza e 
tecipa con un conir.buio in;- j ; medici non si pronunciano 
ziale di 139 miiion:. d; dire t sulla po,s5ibil;tà che superi 
la s'J.a sulla destinazione de. j ;e condizioni criticlie. I pal- 
diver.si f nanz.amenti. Una i ’;ni da caccia con molla pro- 
sorta di .selettiv.tà finanzia- ! b.ibilità. gl: hanno le.so ; 
r.a attraverso cui avviare un ] centri nervosi. 


al centro di rianimazione del- i La mamma di Angelo, il vol- 
Fospedale S. Camillo a Ro- , to stanco, gii ocelli cerchiali, 
ma. dove è stato trasportato t in tutti que.sti giorni non ha 


SEZIONE AMMINISTRAZIONE 

-— Alle 17 in Federazione (Vitale- 
Rolli). 

0 DOMANI in Federazione alle 18 
rijnlone dei segretari delle seguen¬ 
ti sezion. Tortreleste. N. Sala.'iO. 
Valli, Celio, Casalbernocchi. Oste¬ 
ria N., pe' un incontro con rUn.ta 
Sullo Sviluppo o.-gan zzzt.vo del par¬ 
tito. 

SEZIONE CETI MEDI E FOR- 
ME ASSOCIATIVE — Alle 17.30 
C.D. di Tor Sap.enza su! commer¬ 
cio (lembo). 

OSPEDALIERI — In Federazio¬ 
ne alle 18 segreterie OO RR. sugli 
organismi sociali (Fusco • De An¬ 
geli*). 

ASSEMBLEE — OSTIENSE alle 

17.30 nella sala dei mercati ge¬ 
nerali sulla situazione poi t ca (Nar¬ 
di); SAN GIOVANNI alle 13 s'- 
tuaiione economica (Pollilo); CA- 
PANNELLE alle 19 assemblea Via 
Rapolla (Gerindi); TORREVEC- 
CHIA alle 18.30 assemblea a Lar¬ 
go Oonagglo (F.onello); CASSIA 
alle 18.30 attivo (Benvenuti); 
AURELIA alle 18,30 (Oamotto); 
SANTA MARINELLA alle 18 as¬ 
semblea zone Pirgus. Quartacc-a. 
Valdambr.ni. 

COMITATI DIRETTIVI — CA¬ 
SAL BERTONE alle 20.30 (Alet¬ 
ta); PONTE MAMMOLO alle 18 
(Lopez); NUOVO SALARIO alle 

20.30 (Mazza); LAURENTINA al¬ 
le 18 (Marmi): SAN PAOLO alle 
19 (Pezzetta); PORTA MAGGIO¬ 
RE alle 18; TUSCOLANO alle 19 
(Camiglieri); OSTERIA NUOVA 
alle 19.30 (lacobelli); PRIMA 
PORTA alle 20; LABARO alle 

18.30 (Fugnancsi): ROVIANO al¬ 
le 19 (Micacei); MONTELIBRET- 
Tl alle 20 (Filabozzi); VICOVARO 
alle 20 (Andreali); FRASCATI al¬ 
le 18.30 con Cocciano (F. Otta¬ 
viano). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — STEFER alle 17 in Via 
La Spezia C.D. a segretari di cel¬ 
lula (Cesselon): ATAC TRIONFA¬ 
LE alle 17 C.D. in sezio.ne (P.c- 


I però certi e que.sto un poco segretario responsabile della Camera del lavoro, m applica 
ci con-sola che ciò potrà ser- mcompatibilila tra incarichi sindaca i 

: vire per aitri: le preme-sse in- delia CGIL 

' La^mamm'a di Angelo il v^ol’ L’organismo direttivo della Camera del lavoro ha ringra 
trf rrif Vivamente Canullo per la efficace opera di direzione 

n t (Im i e gli ha espresso i più fervidi auguri per il nuovo 

incarico a cui è Stato chiamato dal PCI. Il consiglio generale 
T anchc rìvolto fraterni auguri di buon lavoro a Santino 

f Picchetti, da anni stimato dirigente del movimento sindacale 

a malapena riusciva a soffo- romano. 

care il pianto: «Povero An- Santino Picchetti è nato a Roma il 24 giugno del 1928 da 
•^D5sur^a — c andata una famiglia operaia. Impegnato fin da giovanissimo nel 
cosi, noi abbiamo latto di movimento democratico delia nastra città ha ricoperto cariche 
: .purtroppo questa ma- | importanti in vane organizzazioni. Nel 1962 fu eletto segrc- 

lattia c .stata piu forte di lui. • tario provinciale delia FIOM, incarico che r.coprì fino al '65 
e d: noi tutti ». i quando entrò nella .segreteria della Camera del lavoro Recen- 

r ro temente Picchetti era stato eletto segretario regionale deila 
• • CGIL, incarico che ora lascia. 


mai la.sriato il lettino del fi¬ 
glio. La voce ieri le tremava, 
a malapena riusciva a soffo¬ 
care il pianto: « Povero An¬ 
gelo — sussurra — è andata 


tutto, purtroppo questa ma- 
i ìattia è .stata più forte di lui. 
1 e d: noi lutti ». 


c. ro. 


assemblea a Manlc.-olonda Cen¬ 
tro. COMUNALI GUIDONIA alle 
16 assemblea di organizzazione m 
sez.one (P.cihio - Leonelli); RE¬ 
GINA ELENA a.Ie 16.30 asse.m- 
blea alla Sez one Italia (Trova¬ 
to); POLICLINICO alle 18 assem¬ 


blea al'a Sez.one Hai. a (Trovato): j le opere pubbliche. Per 


Itti); SNAM-PROCETTI alla 18 < vo circolo. 


FEAL SUD alle 17.30 a Pomez.a 
(M. Otta-viano); INCONTRI AL 
GAS. do.-nani a.le ore 6.45; a 
BARBERINI (.Magno!..m) ; a Tl- 
BURTI.no (.Ma.n-.mucar.) : a SAN 
PAOLO (G. Prasca): a MONTE- 
MARlO (Mont..no). 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — LADISPOLI alle ore 
19,30 (2) € L'VIII Congresso e 

la s.a .lai ana al soc.al s.mo > 
(Funghi: FIUMICINO ALESI alle 
18 (IV) d battito su Oemocraz.a 
e social smo (Italo Evangel.sll) ; 
CNEN a,le 12.30 ad Osterìa Nuova 
(II) • Anal s fascismo e ant.fa¬ 
scismo » (le.-nbo), 

UNIVERSITARIA — Alle 13 In 
Sez one CD. (5..mone); .MEDICI¬ 
NA alle 20 In Sez.one. ARCHI¬ 
TETTURA a.le 21 a Mazz.n 

ZONE — .CIVITAVECCHIA, 
a CIVITAVECCHIA al.e 13 Co 
m tato Cittad no (De Angelis); 
• TIBERINA > a FIANO alle 15,30 
seg-eteria (Baccheli ); sempre a 
F.ano alle 17,30 Comm ssione En¬ 
ti locali e urbanlst.ca (Fer.II.). 

F.G.C.I. — £■ convocato per 

oggi alle ore 16.30 in Federaz.one 
’ il Co.mltalo D.rettivO del'a FGCI. 
AITO d G - . S fuazione pol't ca e 
comp II de. g.ovani comun.sti nel¬ 
la camoag.na elettorale > Relatore 
' il compagno Walter Veitron 

1 0 E' convocalo doman. ailc ore 
16.30 .n Federar.o.ne il Comitato 
Federale della FGCI alla.-gato al 
I seg-etari d. circolo. Ali'O d G - 
I • S.tuaz.one politica e co.mp.ti del 
g ovini comun sti nella ca.mpagna 
elettorale >. 

• MONTE SACRO ore 16.30 as- 
I semblea . I g.ovani. la crisi, le eie 
I rioni . (Bettmi); TRIONFALE ore 
1 16.30 commisi.one (emm.nile: ZA- 
I GAROLO ore 17 com.tato diretti- 


I grico'.tura. inf.ne. ia r.chie- 
sta pù importante c quei’.a j 
del reeup-aro delie terre m • 
coite o ma icoit ivate. ! 

r\;:ri ob.ett.v; si pongono, 
per ia Federlazio. a iungo e 
medio termine, tra questi ia 
j creazione di aree ;ndustr..'i- ; 
il. un p ano efficace di ope- , 
re pubbiiche. li riiancio dei- j 
ia form.ìz.or.e profess onaie. 
i! potenziamento de: traspor- ' 
t; per persone e merci ed in- , 
fine un maggior sostegno ai- ; 
la ricerca .^lentitica. 

« Le nostre richieste — han- ' 
no detto Imperatori e Dal ■ 
Monte — sono reaiistiche e | 
to.ngono conto delie d.ff.coi- 
ta, anche fmanziar.e. in cui 1 
j s: trova !a n'jo'.a ammini- i 

• strazione regionale. L'ered:- I 
tà che la giunra presieduta j 

1 da Ferrara ha trovato non è j 
certo positiva, ma c; a.--pet- i 

• tiamo .ntervent. immediati 
senza ; quali, è certo, non .si 
e.scc dai tunnel delia crisi ». 
L'incontro di due seti.mane 
fa — preceduto c .segu.to da 
una fitta rete di consultazio 
ni con ie organizzazioni s.n 
dacaii. imprendiloriaii. e con 
le a.s.soc;azion! d; categoria — 
è stato comunque per i diri¬ 
genti deila Federiaz.o un fat¬ 
to positivo. In q'uesii giorni 
le riunioni r.prenderanno con 
1 diversi as.«esson competèn¬ 
ti per affrontare nèl concrc- 

1 to numerosi problemi. 


Altri due iscritti ai covo del MSI di via Barbana denunciati a piede libero 

Due missini in galera per l’assalto 
alla sezione comunista «Laurentina» 

L'azione squadristica che portò al ferimento di tre compagni fu attuata giovedì scorso — I cittadini 
del quartiere reagirono dando vita a una immediata manifestazione di protesta— Lfnanime la condanna 


Agitazione al 
€< Giornale d'Italia » : 
ieri non è uscito 

Il «Giorn.ilc d'Itaha » ;cr. 
non è uscito in seguito .allo 
.sciopero de; red.atton del quo- 
tidi.mo L’aguaz.one è stata 
indetta dal comitato d; reda¬ 
zione in sezuito « alla minac¬ 
cia “ come afferma un co¬ 
municato dell ' .-Vssociaz.one 
stampa romana — non mu¬ 
ffilo precisata di scioglimento 
della società ». Questi minac¬ 
cia e contenuta neil'ordme 
del giorno delF.a.ssemb!ea de¬ 
gli azionisti convocala per il 
21 maggio. Lo .sciopero è ini¬ 
ziato ieri mattina alle 6.30 c 
termina oggi alla stczvsa ora. 


Due anziani coniugi 
soffocati nel sonno 
; dalla stufa a gas 

Hanno acceso la stufa a 
met.ino nella stanza da ietto, 
martedì sera, e si sono con- 
i cali. 

Mario Mammucari, di 61 
anni e Fernanda De Rossi, di 
53. due coniugi abitanti in 
via Edmondo Fondi, a Veiic- 
tn. Sono stati ritrovati mor¬ 
ti. dopo venti ore. dai v.g..i 
del fuoco, chiamati da alcun; 
parenti che erano andati a 
trovarli e si erano inso.spett4- 
ti per li prolungalo silenzio. 
Li ha uccisi molto probabil¬ 
mente l'anidride carbonica 
sprigionata dalla stufa tro¬ 
vata ancora m funzione dai 
pompieri. 


Due mi.ss.n; sono stati ar- j deiFas.'.i’.to aii.i sezione comu- 
restaii per aver preso parte. nista. 

g.ovedi scorso, ali assalto con- , Come si r.corderà. alle ore 
Irò la .sez.one del PCI « Lau- . igjjo di giovedì scor.so. una 
renana ». G.i squadr.sli so | .-iq-u.adracc.a di quindici p;c- 
no Mjche^ Poiuecorvo fi- ch.aton. provenienti dal vici- 


giio d: Edoardo, .secretar.o 
dei cons.giio deil’ordme dezi: 
avvocati e procuratori di Ro 
ma — e Dario Pedrett;. g.à 
noto alla polizia ocr altre im 
prese del genere. Per en¬ 
trambi -l'accusa è di aggres¬ 
sione, violenza privata, dan¬ 
neggiamento aggravato e de 
tenzionc di armi improprie. 
Altri due aderenti al MSI sa 
no st.ili incr.minat: per gii 
stessi re.ati e denunciati a 
piede libero. S: tratta di 
Adriano Piccinini e Frante 
SCO Pontecorvo (fratello d; 
Micheiei. Gli arresti sono 
stati eseguiti sui ordine del 
giudice Luciano Infelisi a 
.seguito delle indagini avviate 
per individuare i responsabii. 


no covo mis.s;no d: via Barba¬ 
na. e .armati di pustole lan 
cnarazzi. .spranghe di ferro e 
catene, dopjo aver sfondato la 
porta d'ingresso era penetra¬ 
ta nei locali delia s^e del 
PCI. in v.a Fontanellato, 
dove era in corso un’assem¬ 
blea. aggredendo i presenti e 
ferendo 3 giovani. Giuseppe 
Fioravanti. Angela Rosini. 
e Gaetano Paola. Prima d: 
fuggire. I fascisti avevano an¬ 
che di.slrutto mobili c altri og¬ 
getti della sezione. I cittadini 
dei quartiere, a pochi minuti 
dalFazgres-sione diedero vita 
a una manifestazione unita¬ 
ria contro !e violenze mussi¬ 
ne condannando l'assalto 
squadrista c ic.^timoniando sa 
iidar.ctà con i compagni ag¬ 
grediti. 


IDEALOTTICA 

CINE-FOTO-OTTICA 

SCONTI 30% 

PER RIPARAZIONI 
MONTATURE LENTI, ECC. 

ROMA - Via Collina, 22 - Tel. 478196 

Tv a COLORI 

SOLO GRANDI MARCHE 

BRIONVEGA - GRUNDIG - LOEWE - OPTA - PHILIPS 
PHILCO • SABA - REX * SELECO, ecc. 

21” da lire 500.000 26” da lire 530.000 

ANCHE in 30 RATE senza cambiali 
Impianti per ricezione a colori e B.N. da stazioni 
estere 

via Tasso 38 ìnt. 3 

I via Padre Semeria, 59 

MATRIMONI - CRESIME - COMUNIONI 

REGALI UTILI 

CALCOLATRICI ELEnRONICHE - REGISTRATORI 
RADIO REGISTRATORI - RADIO SVEGLIE - GI¬ 
RADISCHI STEREOFONICI . TELEVISORI PORTA¬ 
TILI NORMALI - PICCOLI E GRANDI ELETTRO¬ 
DOMESTICI. 

PREZZI CONCORRENZIALI 

H via Tasso 38 ìnt. 3 

I via Padre Semeria, 59 


ARREDAMENTI 

PREMESTE 

VIA PRENESTINA, Km. 11 (G.R.A.) 
Tel. 222..564 - 224.395 

SOLO 

CHI PRODUCE 
PUÒ FARE 
I PREZZI PIÒ BASSI 

Vasto assortimento a prezzi di fab¬ 
brica di ogni tipo di arredamento 
4.000 mq. di esposizione 

Concessionario : 

iJiicme SNAIDERO - Gnciiie CASAGBANDC 

ARREDAMENTI 

MAGLIANA 

VIA DELLA MAGLIANA, 82 B - Tel. 5576825 
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Forse manovre speculative intorno all'importante prodotto 

Scompaiono le patate 
dai mercati generali 
e il prezzo non cala 

Pochi socchi in un angoio a via Ostiense » Alla riduzione della doman¬ 
da non ha corrisposto una diminuzione del prezzo — Le quotazioni 
degii altri prodotti di stagione — Da ieri il pollame è più conveniente 


' E cosi le patate sono scom¬ 
parse dai mercati generali. 
Questa la conseguenza, fin 
troppo prevedibile, degli ulti¬ 
mi sproporzionati aumenti di 
prezzo: 760 lire per un chilo 
di patate novelle, decisamen¬ 
te tropF». « In questo stes¬ 
so periodo, l’anno scorso. 1 
mercati generali erano pieni 
di patate — commenta un 
commerciante di Mazzini — 
oggi se ne vedono solo po¬ 
chi .sacchl. buttali lì. come 
se non interessassero nes¬ 
suno ». 

Ma 11 «mistero» rimane. 
La richiesta di questo prodot¬ 
to si è, dunque, contratta. 
Prima sono stati 1 consuma¬ 
tori a ridurre al minimo in¬ 
dispensabile l’acquisto delle 
« novelle », poi, i commer¬ 
cianti, considerando che par¬ 
te della merce restava Inven¬ 
duta, si sono ben guardati 
dal riempire inutilmente 1 
magazzini. « Io le patate no¬ 
velle non le tratto ». è la ri¬ 
sposta sempre più frequen¬ 
te che ricevono i compratori 
— in numero assai ridotto — 
dell’ormal « prezioso » prodot¬ 
to. E questo non solo ai ban¬ 
chi del mercati rionali, ma 


anche In quel negozi del cen¬ 
tro, da sempre specializzati 
nella vendita delle « primi¬ 
zie ». 

Ma se la domanda delle pa¬ 
tate è caduta di colpo, per¬ 
ché il prezzo, come insegnano 
le regole « classiche » della 
economia, non si è adeguato, 
diminuendo a sua volta? Due 
possono essere le spiegazioni. 
L’una, benevola nel confronti 
dei grossisti, è che le pata¬ 
te, non es.sendo un prodotto 
deteriorabile, non risentono 
comunque dall’oggi al doma¬ 
ni delle variazioni della do¬ 
manda. L’altra, tutta da ve¬ 
rificare. è che esi.stano vere 
e proprie manovre speculati¬ 
ve, non tanto intorno alle 
« novelle ». di cui. per la ve¬ 
rità. la produzione non è sta¬ 
ta eccezionale, mn su tutte le 
altre qualità del prodotto, che 
1 grandi mediatori conserva¬ 
no ormai da un anno, dopo 
averle acquistate ai prezzi 
molto vantaggiosi della scor¬ 
sa stagione. Non è un caso, 
infatti, che anche le qualità 
più scadenti siano ormai ven¬ 
dute oltre le 550 lire al chi¬ 
lo, un prezzo del tutto ingiu¬ 
stificato. « Le fragole, gli a- 


Aule nell’ex-ospedale 
di Monte verde Vecchio 


■ Il palazzo Marami, il gran¬ 
de edificio di Monteverde 
Vecchio di proprietà della 
Croce Rossa, ospiterà una 
scuola. SI è conclusa cosi po¬ 
sitivamente la lunga « verten¬ 
za » aperta da genitori e stu¬ 
denti del quartiere contro la 
drammatica carenza di aule 
che costringeva in molti casi 
al sovraffollamento e ai dop¬ 
pi turni. La decisione è stata 
presa ieri al termine di un 
incontro tra l'assessore regio¬ 
nale alla Sanità, compagno 
Ranalli, il presidente e 11 di¬ 
rettore generale della CRI 
che hanno accettato questa 
nuova destinazione degli edi¬ 
fici oggi inutilizzati, che un 
tempo ospitavano alcune 
strutture sanitarie. 


appunti 


OGGI 

Il «ol« sorge alle 4,59 e tre- 
tnonte alle 19,14. La durata del 
giorno i di 14 ore e 15 minuti. 

TEMPERATURE 

Nella giurnald di ieri si sono 
registrate le seguenti temperatu¬ 
re: ROMA NORD minima 9 mas¬ 
sima 26; FIUMICINO minima 9 
massima 21; EUR minima 12 mas¬ 
sima 23; CIAMPINO minima IO 
massima 23. 

TELEFONI UTILI 

Soccorso pubDi.co di emergenza: 
113. Polizia: 4686. Carab:nleri: 
6770. Polizia stradale: 556666. 
Soccorso ACI: 116. Vigili del fuo¬ 
co. 44444. Vigili urbani: 6780741, 
Pronto soccorso autoambulanze 
CRI: 555666 Guardia medica per¬ 
manente Ospedali Riuniti: Policli¬ 
nico 4950708: San Camillo 5870; 
Sant'Eugenio 595903; San Filippo 
Neri 335351; San Giovanni 
7578241; San Giacomo 683021; 
Santo Spirito 6540323 

FARMACIE NOnURNE 

Acilia • i-orm. u.-go G da Mon- 
Icsarchio, 11. Ardeatino - Natai.ni: 
via Accademia dal Cimento. 16. 
Boccea-Suburbio Auralio • Cictn: via 

E. Boniiazi. 12'a/12.b. Borgo-Au- 
relio - Morganti: piazza Pio XI. 30. 
Casalbortone • Stocchi: via C. Ri¬ 
cotti. 42. Della Vittoria - De Luca: 
via Cavour. 2; Ferrovieri- Galleria 
di testa Stazione Termini (imo ore 
24). EUR e Cecchignola - Imbesi: 
via.e Europa. 76-78-80. Fiumicino 
• Gadola: via Torre Clementina, 122. 
Cianicelensc - Cardinale: puzza San 
Giova.mi di Dio. 14; Salvatore: via 
Brevetta. 82. Monte Sacro • Seve¬ 
ri: via Garga.no, 4S. Monte Verde 
Vecchio - Marian’- via G Carini, 
44. Menti: - Piram: via Nazionale. 
228. Nomentano - Angeli.^.: piaz¬ 
za Masso Carrara, 10. S Carlo: via¬ 
le Province, 66. Ostia Lido - Ca¬ 
valieri: v:a Pietro Rosa, 42. Oslien- 
ee - Ferrarla: Circonvallazio.-ìc O- 
stiense. 269 Parloti - Tre Madon¬ 
ne: v.a Bertolo.ni, 5. Ponte Milvie 
- Spadazzi: piazzale Ponte Milvio, 
19. Portonaccio - Ramando Mon- 
tarsolo: via Tiburtina. 437. Por* 
lucnsc - Cr.poa Ivana, via G. Ca-- 
dano, 62; Portuense. via Portuensc, 
425. Prati-Trionfale - G u ::0 Cesa¬ 
re: viale G Cesare, 211: Pcrett:: 
Piazza Risorgimento. 44; Foce Tuc- 
c.- Via Cola di Rienzo. 213-, F.orin- 
gelo Frattura; via Cipro. 42. Pre- 
nestino-Labicano-Torpignattera - N. 
Cartoni: via Acqua Bullicantc, 202. 
Primavalle-Suburbio Aurelio - Lo¬ 
reto: p-.azza Capece'.atro. 7. Osa- 
draro-CinecilIb • Cspecci: va Tu- 
scolana. 800. Cmec.ttb: via Tusco- 
lana. 927. Quarticciolo • Piccol - 
p azzale Ou3rticc:olo. 11. Regola- 
Campitclli-Colonna • Langeli: corso 
V.ttor.o Emanuele. 174-176 Sala¬ 
rio - P.azza Quadrata, viale Regina 
Margherita, 63. SaUnstiano-Cactro 
Prctorio-Ludovisi - P.ancsi: v.a Vit¬ 
torio Eman-jele Orlando. 92; Inter- 
naz.onaie: o za Barberini. 49 Te- 
*te<cio-5. Saba ■ Cestii: via P.ra- 
midi Cestia. 45. Tor di Quinto- 
Vigna Clara - Grana, v.a Ga.ia.m. 
II. Trastevere ■ S Agata: p.azza 
Sennino. 18 Trevi-Campo Marzio- 
Colonna - Gari.nei: puzza 5. Silve¬ 
stro. 31. Trieste - Clara; via Roc- 
cantica. 2;4 (ang. viale Libie. 225- 
227); Wtll: corso Trieste, 167. 
Tuscolano-Appio Latino - Ragusa; 
piazza Ragusa. 14; Fabiani: vie Ap- 
pia Nuova. 53 

ISTITUTO GRAMSCI 

Il tei iio d. >.-oo. e di documen- 
tsz one sui paesi tociel.sti dell'I¬ 
stituto Gramsci intorma che la 
discussione su > La stona deli' 
URSS > di Giuseppe Botta e lo 
stato attuale degli studi italiani 
MirUnionc Sovietica, è stala r.n- 
viltà. 

Avrebbe dovuto svolgersi do¬ 
mani. venerdì 7; il centro comu¬ 
nicherà successivamente la nuova 


La proposta di fare del pa¬ 
diglione Marainl una scuo¬ 
la era stata nel mesi scorsi 
al centro della mobilitazione 
e di decine di manifestazioni 
e iniziative dei giovani di 
Monteverde Vecchio, appog¬ 
giati dalle forze politiche de¬ 
mocratiche. da genitori, inse¬ 
gnanti e dal comitato di 
quartiere. Il coordinamento 
delle scuole della XVI circo- 
scrizione. in un suo comuni¬ 
cato. ha .salutato con soddi¬ 
sfazione la decisione pre.sa. 
Dopo aver ringraziato l’asses¬ 
sore Ranalli per la positiva 
opera di mediazione, il comi¬ 
tato ha invitato a non smobi¬ 
litare Il movimento di massa 
per proseguire fino alla com¬ 
pleta conclusione della ver¬ 
tenza. 


CONVEGNO 
SULLA DROGA 

E' iniziata ieri, nell'albergo cVil- 
la Pamphiliv, via della Nocella 
103, una conlerenza internaiìona- 
ie sulla farmaco-dipendenza, orga¬ 
nizzata da un centro di ricerche 
svizzero, !'< International council 
on alcohol and addictions > in col¬ 
laborazione con il centro per le 
malattie sociali del comune di Ro¬ 
ma ed il < National instituta ot 
drug abuse > (U5A). 

Il convegno, della durata di tre 
giorni, intende affrontare alcuni 
aspetti riguardanti l’applicazione 
della nuova legge italiana sugli stu- 
pelacenti e le sostanze psicotrope. 


sparagi. 1 fagiolini prima o 
poi bisogna venderli — dice 
un "fruttarolo” del mercato 
Tufello, Giovanni Gentile — 
ma le patate resistono, altro¬ 
ché se resistono». 

E vediamo le quotazioni di 
ieri degli altri prodotti di sta¬ 
gione. Le fragole, ad esem¬ 
plo, sono state vendute al- 
l’ingrosso 650-700 lire al chi¬ 
lo. le massaie, che le hanno 
volute offrire ai loro familia¬ 
ri, le hanno pagate oltre 000 
lire il « cestino ». Gli aspa¬ 
ragi, sempre all’ingrosso, 
hanno supterato le 700 lire, al 
minuto le 900. I fagiolini, de¬ 
tengono Invece ogni « record » 
ben 1.600 lire al chilo a via 
Ostiense, 1.800-1.900 in tutU i 
mercati cittadini. C'è solo da 
sperare che la loro « resi¬ 
stenza » non sla cosi « a tut¬ 
ta prova » come quella delle 
patate. 

Poche le buone notizie. Con¬ 
tinua il calo del prezzo del 
carciofi, ormai venduti an¬ 
che sotto le 70-80 lire l'uno, 
dopo l’Impennata pasquale. 
Ma « In compenso » la quali¬ 
tà è scaduta, e. In alcuni 
casi, anche di molto. I po¬ 
modori sono ormai attestati 
da tempo sulle 850-700 lire il 
chilo, non poco certo, ma 
non sembra cl siano feno¬ 
meni di aumento. Stazionari 
sono anche l prezzi del pro¬ 
dotti provenienti dalla cosid¬ 
detta « catene del freddo », 
in maggioranza frutta non di 
stagione. Sono, infatti, ven¬ 
dute a 330-400 lire al chilo sia 
le pere che le mele, con pun¬ 
te minime anche inferiori al¬ 
le 250 lire per alcune quali¬ 
tà. come le mele « Impero ». 

In tutt’altro settore com¬ 
merciale. quello della carne, 
è da segnalare, infine, una 
consistente diminuzione del 
prezzo del pollame e dei pro¬ 
dotti affini. Ieri mattina al 
centro carni l polli sono sta¬ 
ti venduti ad 830 lire il chi¬ 
lo. circa 100 150 lire in meno 
della settimana scorsa. Un 
buon pollo si può. dunque, 
acquistare sulle 1.300 lire al 
chilo. Se si pensa che non 
più di due mesi fa si era 
sulle 1.700 lire non c’è dubbio 
che le sue « azioni » sono net¬ 
tamente rivalutate agli occhi 
dei consumatori. 


LETTI D’OnONE 

6 FERRO BATTUTO 

VELOCCIA 

VIA LABICANA. 118-122 
VIA TIBURTINA. 512 


AVVISI SANITARI 



6 - 5-1951 


SPOLETO 


8 - 5-1976 


A venticinque anni dalla 
morte di 

CAROLINA 
BELTRAMI LORETI 

i figli, fieri della sua ere¬ 
dità morale e ideale la ri¬ 
cordano a quanti le vollero 
bene, come veterana anti¬ 
fascista per remancipazione 
della donna, per il socia¬ 
lismo. 


OGGI AL 


PLANETARIO 

FORT 
VUOTE 

UMBRIA: UNA RISPOSTA POLITICA 
ALLAFOtUA 



Studio • Gabinetto Medico per la ' 
diagnosi • cura della « sola a d'isfun- 
Cloni a dabolazza sessuali di origHH 
narvosa. psichica, andooina. 

Dr. PIETRO MONACO 

' Medico dedicato < esclusivamente ■ 
ella sessuologia (ncurastcnia Mssuali, 

I dcficierua senilità endocrine, starniti, 

I rapidità, emotività, deficienza virile, 

I impotenza) Innesti In loco. 

I ROMA • Via Viminale, SS 

(Termini, di frenta Teatro deirOpera) 


Consultazioni: ore 8-13 e 14-19 
j Tel. 47,51.110/47.56.980 
I (Non si curano vanerec. pelle aec.) 

Per Inlormazionl gratuite scrivere 
'A. Cori. Roma 16019 - 22-11-1956 



regia di GIANNI SERRA 


VAI i7/trO expt ■ A CCAI AADAAZOìC 

CAI l A VOLA* nni 1 A«WA 

C OKU A PraiWAOA Oi PUWAA 


A. leim.r.e coito spettacolo delle ore 2i si svolgerà un 
dibattito tavola rotonda sul tema trattato dal film con 
la partecipazione di numerosi esperti. 


BOHEME E JENUFA 
AL TEATRO DELL'OPERA 

Alle ore 21, lucri abbonamento 
quarta edizione, al Teatro del¬ 
l'Opera de: ■ La Boheme >, di G. 
Puccini (rappr. n. 63) concertata 
e diretta dal msaitro Maurizio Ri¬ 
naldi, - Regista Giuseppe GiullanOi 
scenografo Camillo Psrravlcinì, mae¬ 
stro dei coro Augusto Parodi. In¬ 
terpreti principali: Irma Capece Mi- 
nutolo, Gianni Jaja, Paola Barbi¬ 
ni, Guido Guarnera, Lorenzo Gae- 
tani ed Enrico Bìembarresi. Vener¬ 
dì 7 alle ore 21, fuori abbona¬ 
mento, replica di: « lanuta a di 
Laos isnacek, concertata e diretta 
dai maestro Lovro von Matacic. 

. CONCERTI 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CA¬ 
STEL SANT'ANGELO 
Alle ore 21, Michele Incenio, 
clarinetto; Enrico Cortese, pia- 
notorie. Musiche di: Brahms, 
Busser, Rabaud, Orsomando, Ca¬ 
vallini, Meister. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Traverra di Via dulia • Tele¬ 
fono 6S5.9S2) 

Alle ore 17,15 c 21,15, con¬ 
certo dell'Orchestra Cecoslovac¬ 
ca da camera direttore Otokar 
Stejskal. Musiche di; W. A. Mo¬ 
zart. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE BEAT 
'72 (Via C. Balli, 72) 

Alla ore 21, gruppo operati¬ 
vo musicale di Pesaro: musiche 
di M. Ravel. Pianisti: Giovanni 
Carmassi. Nicola lannucci. Anni- 
baie Rebaudengo; violinista: Al¬ 
do Redditi; violoncellista; Aldo 
d'Amico. 

POLITECNICO MUSICA (Via Tle- 
polo, 13-A) 

Alle ore 21,30, Antonello Neri, 
continuazione di studi su diver¬ 
se accordature. 

PROSA E RIVISTA 

CENTRALE (Via Celia, 4 - Tete- 
iono 687.270) 

Alle ore 17,30 fam. e 21,15 
iam., Cristiano e Isabella pres.; 

« Pazienza signor Rossi », di 
Cristiano Censi. Riduzioni ARCI- 
ENAL-5tudenti. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Te¬ 
lefono 478.598) 

Alle ore 21,15. Prima, Il Teatro 
Popolare di Roma presenta la 
Compagnia Libera Scena En- 
samble in: ■ Padrone e sotto > 
tid ■ li signor Puntina e II suo 
servo Matti > di B. Brecht, Re¬ 
gia di Gennaro Vitiello. Quarto 
spettacolo in abbonamento. 
TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Piazza Argentina 

• Tel. 654.46.01) 

Alle ore 17 Iam.; « li sipario 
ducale a, di Paolo Volponi. 
Rid. teatrale V. Cerami. Regia 

F. Enriquez. Prod. Teatro di 
Roma. 

ELISEO (Via Nazionale. 18 - Te- 
leiono 462.114) 

Alle ore 17 fam.. Il Teatro 
di Eduardo pres.: « Natala In 
casa Cupiello a con la parteci¬ 
pazione di Pupella Maggio. Re¬ 
gia di Eduardo De Filippo. 
TEATRO DELLE MUSE (Via Por¬ 
li, 43 • Tel. 862.948) 

Alle ore 21,30, Vittorio Marsi¬ 
glia in: c isso, essa e o* ma¬ 
lamente a. Regia di Giancarlo 
Nicotra. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 

- Tei. 654.27.70) 

Alle ore 17,15 tam., la Stabi¬ 
le del Teatro Romano < Chccco 
Durante a presenta- Fior de gag¬ 
gia! guarda si che po' la la ge¬ 
losia a (da Giraud). Regia del¬ 
l'autore. (Ultima settimana). 
TEATRO BELLI (Piazza 5. Apoi- ! 
Ionia, n. 11 - Tel. 589.48.75) 
Alle 21,30 Iam., la Cooperati¬ 
va Teatro Arte e Studio pres.: 
Un amore di tipo normale a di 
Auro Franzoni. Regia di Gianro- 
berto Cavalli. (Ult. settimana). 
RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le, 183 • Tel. 465.095) 

Alle 17,30 tam.. la Comp. Tea¬ 
trale Italiana in « Sairà a. Re¬ 
gia di P. Paoloni. 

Al OiOSCURI ENAL-FITA (Via 
Piacenza, 1 - Tel. 475.54.28) 
Alle ore 21. il CAD < I con- i 
temporanei a pres.: • Come si j 
rapina una banca ». Regia di G. i 
Jandolo. | 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico- I 
lo Moroni 7 • Tel. 589.S7.82) 
a Sala B a j 

Alle ore 21, la Fabbrica del- ! 
l'Attore pres.: « I Masnadieri • 
di F. Schiller. 

Alle 23 anteprima il Gr. Tea¬ 
tro Incontro pres.: La doppia 
incostanza a di Marivaux. Regia j 
Augusto Zucchi. In collaborazio- ] 
ne col Centro Culturale francese. 
TEATRO MONCIOVINO (Via Ce- 
nocchi - C. Colombo • Tele¬ 
fono 513.94.05) 

Alle 17,30, il Teatro d'Arte di 
Roma pres.: < Vorrei essere la 
signora delle Camelie ». Regia di 

G. Maestà. 

TEATRO DEL PAVONE (Via Pa¬ 
lermo. 28 - Tel. 474.02.61) 
Alle ore 21,15, cabaret politico 
di Dario Fo: « Su cantiam... 
n. 2 a. Prenotazioni dalle 15 
alle 20,30. 

TEATRO COLOONI (Vicolo dei 
Soldati 4 - Tei. 656.11.56) 

Alle ore 17. l'Apollo So¬ 
ciety presenta: « The english 
romantics in Europe ». 
TORDINONA (Via degli Acqua, 
sparta, 16 - Tel. 657.206) 

Alle ore 21.30, la Cooperativa 
Alternativa pres.: « Incubo-Spe- 
ranza in un tempo » dì Giacomo 
Ricci. 

E.T.I. • TEATRO QUIRINO (Via 
M. Minghelti 1 - T. 679.45.85) 
Alle 17 iam.: « Chi ruba un 
piede è fortunato in amore ». 
di Dario Fo. Regia di Arturo 
Corso. 

DEI SATIRI (Piazza di Crottapirv 
ta, 19 • Tel. 6S6.3S.S2) 

Alle ore 21,30 la S. Carlo di 
Rama pres.: « L’uomo di sab¬ 
bia ■ di R. Rcim. Regia Tinto 
Brass. 

E.T.I. - TEATRO VALLE (Via del 
Teatro Valle - Tel. 654.37.94) 
Alle ore 17. il G.S.T. pre¬ 
senta; » Otello « dì Shakespeare. 
Reg'a Gabriele Lavia. 
SANCENESIO (Via Podgora. 1 

- Tel. 315.373- 354.366) 

Al.c 18 fam.. la C.ia UCAI pr.: 

■ L'invile per il là • di Anto¬ 
nello Riva. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini • 
Tel. 39.64.887) ' 

Alle ore 21. il Collettivo i 
Teatrale la Comune presenta | 
Oar.o Fo in; < Mistero Buffe >. 
DE’ SERVI (Vìa del Mortaro. 22 ' 

- Tel. 679.51.30) 

Alle 17,15 tam. la Compa- i 
sn:a De* Servi pres.: « Filo¬ 
mena Marturano ■ di E. De F,- | 
lippe. Regia di Franco Ambro- 

CIRCOLO CULTURALE CENTO- ' 
CELLE • ARCI (Via Carpine- | 
lo. 27) I 

Ai.e ere 19,30. la Cooperativa | 
Gruppo Teatro pres.; ■ La ma- , 
schcrata dell’anarchia ». { 

SALONE ALBERICO (Via Alberi. { 
co il n. 29 - Tel. 6S4.71.3S) : 
Alle ore 21.15. la Compa- { 
gn a Le Parole le Cose pres ; 

■ E_ con_ Balzac e dì e con | 

Lucia Poli. j 

Alle ore 23 30. la Comp. Il | 
Fantasma dell'Opera p-es : ■ Chi? ! 
Dio? La Poesia? Misteriosamen¬ 
te_ ». Regia Donato Sann.nì. | 

AL8ERICHINO (Via Alberico II i 
n. 29 - Tel. 654.71.38) \ 

A'Ie ora 21.30, TAnoriima G R. ' 
d. Bari pres.: » La bbcdria 1 
champagni *. | 

SPERIMENTALI 

TEATRO ALEPH (Via dei Coro- ' 
nari. 45) , 

Alle 21.30. la Linea d'O.mbra ' 
presenta prove aperte il pub- ' 
blico di: • Sogni c contraddi' I 
rioni » da Cesare Pavese. j 

99 CHIMERAE LABORATORIO I 
(Via degli Scipieni 17S-A - Te- 
lelono 350.749) 

Alle ere 18: a Ricerche avan¬ 
zate suirespreseione psicofisica » ^ 
coinvslg'mento totale provocato ' 
da Lorenzo Ostuni. Iscrizioni con¬ 
tinue per tutti. 

99 CHIMAERAE (Via degli Sci- 
pioni 175-A - Tel. 350.749) 
Alle ore 21,15. la Compagnia 

• La Caverna di Platone » pres : 

• Ultrapsrcha: spettacolo parapsi¬ 
cologico » rituale di ch.arovcg- 
garua dt a con Lortnio Ostuni, i 


schermi è ribalte 


VI SEGNALIAMO _ 

TEATRO _ 

a Strasse a da Brecht (Politecnico) 

♦ a Natale in - casa Cupiello a di Eduardo De Filippo 
(Eliseo) 

CINEMA _ 

♦ < Il sospetto» di Masalli (Aleyone) 

0 al ragazzi irresistibili a (Induno) 

4 a Marcia trionfala a (Golden, Triomphe, Vittoria) 

0 c Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Fiamma, King) 

♦ f Quel pomeriggio di un giorno da cani a (Fiammetta) 
4 a II caso Katharina Blum » (Hollday) 

4 a Adele H. una storia d'amora » (Gioiello) 

4 a II gattopardo a (Quirinale) 

4 «Nessuno o tutti a (Il Collettivo) 

4 ( Tutto la ora feriscono l'ultima - uccide a (Mignon) 
4 « Mezzogiorno di fuoco» (Anione) 

4 a L’uomo dei banco dei pegni > (Aquila) 

4 « L'amerikano » (Aurora) 

4 « Totò la Moko V (Boito) 

4 < Romanzo popolare» (Nuovo Olimpia) 

4 «L'uomo che volle farsi re» (Doria) 

4 «Scene da un matrimonio > (Farnese) 

4 « La giustizia privata di un cittadino onesto > (Leblon) 
4 « Moulln Ro'jge» (Rialto) 

4 « La villeggiatura a (Trianon) 

4 «Siamo uomini o caporali?» (Monte Oppio) 

4 «Vera Cruz» (Monte Zebio) 

4 «Salvate la tigre» (Panfilo) 

4 «Non basta più piegare» (Montesacro Alto) 

4 « L'uomo dai 7 capestri » (Politecnico) 

4 «Los anianls» (Filmstudio 1) 

Le sigle che appaiono accanto ai titoli del film cor¬ 
rispondono alla seguente classificazione dei generi: 

A: Avventuroso: C: Comico; DA: Disegno animato; 
DO; Documentarlo; DR: Drammatico; G: Giallo: M: 
Musicale; S: Sentimentale; SA: Satirico: SM: Storico- 
mitologico. 


TEATRO DE TOLLIS (Via della 
Paglia 32 - S. Maria in Traile- 
vere - Tel. 589.52.05) 

Alle 18 e 21,30- « Bietardo HI: 
identiilcazione interrotta » di c 
Severino Saltarelli (da W. Sha¬ 
kespeare). 

POLITECNICO TEATRO (Via Tie- 
polo. 13.A - Tel. 360.75.59) 
Alle ore 17,30 » Il Politecnico 
teatro » pres.: « Strasse • la 
lotta per il soldo » da B. Brecht. 
Rid. e regia di Giancarlo Sam- 
martano. (Ultimi giorni). 
TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
(Via Galvani - Testacelo) 

Alle ore 21: «La singoiar ten¬ 
zone » della Cooperativa teatrale 
Spaziozero. 

SPAZiOUNO (Vicolo del Panie¬ 
ri. 3 - Tel. 585.107) 

Alle 17.30 e 21.15, il T. Lavoro 
pres.: « Don Giovanni » di Alek- 
xander PusUin. Regia di Valenti¬ 
no Orlco. 

INCONTRO (Via della Scala. 67 

- Tel. 589-51.72) 

Alle ore 21,45. Aìchè Nanà in: 
« A solo danzante ». Prenotazio¬ 
ni dalle 19 in poi. 

SAVERIO CLUB ALLA GARBA- 
TELLA (Via C. Rho. 4) 

Alle ore 21, il Centro 1 
Arte-Spettacolo pres.: « Loro del¬ 
ta prova generale ». 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo, 1 

- Tel. 581.74.13) 

Alle ore 21.15. la Compagnia 
Sperimentale di Arte popolare 
pres.: « Romeo e Giulietta: ov¬ 
vero l'impossibilità di essere gen¬ 
tile > di E. Massarcse. 

CABARET.MUSIC HALL 

FOLK STUDIO (Via C. Sacchi. 13 

- Tel. 589.23.74) 

Alle ore 22 i canti popolari ro- 
mani di Malìa Rocco. 

MUSIC - INN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni, 33 - Tel. 654.49.34) 

Dalle ore 21,30 settimana del 
Tradizionale; » La old time Jazz 
Band ». di L. Toth. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 - Tel. 654.47.83) 
Alle ore 22. Vladim.ro Co- 
tura e Fernando Romeo pres.: 

■ La storia dei favolosi anni 20 
di Hollywood ». Spettacolo vie¬ 
talo ai minori di 18 anni. 

AL KOALA (Via dei Salumi, 36 

- Trastevere • Tel. 588.736 • 
589.46.67) 

Recital di Claudio Saint Yust 
al piano Paolo La Lete e Fabio 
Fabri. 

PIPER (Via Tagliamenlo 9) 

Alle 20.30 spettacolo musica. 
Oie 22.30 e 0,30. Giancarlo 
Bornigia pres.: ■ Polvere di stel¬ 
le » con il ballcito Monna Lisa 
e nuove attrazioni. Ore 2 vedel- 
les dello Strip Teasc. 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 • Tele¬ 
fono S81.07.2t - 580.09.89) 
Alle ore 2.30, Landò Fiorini 
in: » Il compromesso stitico » 
o » A ruota lìbera ». 

BLACK JACK (Via Palermo 34-B 

- Tel. 476.828) 

Alle ore 21.30 recital musicale 
con « Stephen » e le sue ulti¬ 
missime novità internazionali. 

AL MERLO BIANCO (Via Panl- 
sperna. 247 - Tel. 475.28.22) 
Alle ore 22: < L'erba voglio.» 
e l'erba cresce » con Mario Sca¬ 
letta. 

SELAVr (Via Taro. 28-A - Tele¬ 
fono 844.57.67) 

Alle ere 18-20- » Hostess ca¬ 
baret!!! ». Ore 21: He'.ga Paoli: 

■ Hosles cabaret ». 

RONDANINO (P.za Rondanini 36 

• Pantheon - Tel. 659.861) 

Ai!e ore 21: « Roba da chio¬ 
di ». Regia di G ana.berlo. 
CIRCOLO DELLA BIRRA ARCI 
TRASTEVERE (Via dei Fiena- 
roli. 30-B) 

A.le oro 21.15. concerto Jezz 
con Aldo Josue quartef. 
TEATRO PENA DEL TRAUCO 
ARCI (Via Fonte dell'Olio. 5) 

Della ore 22. Carmelo folklore 
;pag.no!o. Dakar folklore sud 
a.T.e-icano. 

AHIVITA' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

COLLETTIVO < C > - SEZIONE I 

- CENTRO 7 - TEATRO SCUO¬ 
LA DEL TEATRO Di ROMA 
Via Csmpincto 27 - T. 763.093) 
A le ore 14 corso di animazio¬ 
ne prat co- aa-r-iaz one grehea 
collettiva. Alle ore 17 laborato- 
r'O di cn.mazicne ragazzi età 
6-12 anni. Ore 16-19. Teatro 
prove aperte gruppo Roma Pe- 
r.ier a- x Sagra dei giovani ». 

COLLETTIVO TEATRO PRETESTO 

- TEATRO DI ROMA - XV CIR¬ 
COSCRIZIONE LABORATORIO 
DI QUARTIERE (Via Calaman¬ 
drei - Tel. 523.93.00) 

Ale o-e 16 30 c )3.30, eni- 
maziore per i ragazz.. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco. 13 - Tel. 761.53.87- 

788.45.86) 

Dalle ore 17 ricerca socias- 
ircontro per le Iam glie. 

COLLETTIVO CIOCOSFERA - CEN¬ 
TRO 8 TEATRO DI ROMA 
. Vili CIRCOSCRIZIONE (Via 
Monreale • Borgheslana) 

Atte ore 9, scuoia p€r l'intan- 
z.a dì Borghcsiana O-e 17.30 
Sem nano inscg.nanti alla scuo¬ 
la eletnentzre Coried’, Ore 15, 
incontro gc.hitori-scuoia. Atte 20 
Comitato di erganizzazionc con¬ 
certi. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA 
DI OVADA (Viale delle Meda¬ 
glie d'Oro. 49 - Tel. 383.729) 
Alle ore 10 scuola elcmcnlere 
Pantano: ■ Un papà dai naso 
rosso con le scarpe a Paperino » 
di G anni lattone con ■: clown 
Tata d. Ovada 

CINE CLUB 

IL collettivo (Via Canbaldl 
n. 56) 

Alle 21-23; « Nessuno e lutti » 

di Bellocchio. Petragiie, Agosti e 
Rulli (seconda parte). 


CIRCOLO CULTURALE F. G. C. I. 
S. LORENZO 

Alte ore 21: «Arlecchino sce¬ 
gli il tuo padrone > della Coope¬ 
rativa Teatro Popolare. Realiz¬ 
zato con Darlo Fo (solo oggi). 
MONTESACRO ALTO (Via Emi¬ 
lio Praga 45-49 - Tel. 823.212) 
Alle 20.40- 22,30: « Non basta 
più pregate ». 

POLITECNICO CINEMA 

Alle 17-21: «La vera storia 
di Icss II bandito » di N. Ray. 
Alle 19-23; «L’uomo dai set¬ 
te capestri » di J. Huston. 

CINE CLUB TEVERE 

« Mi permette babbo? ». Regìa 
di Mario Bonnard. 

CIRCOLO DEL CINEMA SAN LO¬ 
RENZO 

In collaborazione con il Circolo 
Gianni Bosio. proiezioni elnogra- 
iiche su Puglie e Lucania, lil- 
mati in collaborazione con Er¬ 
nesto De Mortino: « Magia In 
Lucania », « Il culto della pie¬ 
tra grazia e numeri », « f lu]en- 
ti », ■ Potenza degli spiriti ». 

■ Nascila di un culto ». Alle 
ore 17.30. segue dibattito. 
FILMSTUDIO 

Studio 1 • Alle 17-19-21-23: 

« Les amanis », di L. Malie. 
Studio 2 - Alle 16-18.15-20.30- 
22.45: « Il genio della rapina » 
con VV. Beatty. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI • Via C. Pepe 

Tei. 731.33.08 L. 800 

Mezze litro di rosso per il con¬ 

te Oracuta, con P. Dagermak 
SA (VM 18) - Rivista di spo¬ 
gliarello 

VOLTURNO • Via Volturno, 37 
Tel, 471.557 L. 900 

10 mio corpo con rabbia - Rivi¬ 
sta di spogliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO Piazza Cavour 

Tel. 352153 L. 2.000 

11 comune senso del pudore, con 
A. Sordi - SA (VM 14) 

AIRONE - Via Lidia 44 

Tel. 727193 L. 1.600 

Gli occhi della notte, con A. 
Hcpburn - G (VM 14) 
ALCYONE • Via Lago di Lesina 39 
Tel. 838.09.30 L. 1.000 

Il sospetto di Maselli, con G. 
M. Volonlè - DR 
ALFIERI Via RepcttI 

Tel. 290251 L. 1.100 

La padrona è servita, con 5. 
Berger - S (VM 18) 
AMBASSADE ■ V. Accademia Agiati 
Tel. 5408901 L. 1.900 

Il secondo tragico Fanlozzi, con 
P. Villaggio • C 

AMERICA V. Natale del Grande 5 
Tel. 5816168 L 2.000 

Amici miei, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

ANTARE5 - Viale Adriatico 21 

Tel. 890947 1- 1.200 

In Ire sul Luky Lady, con L. 
Mmnelli - SA 

APPIO Via Appia Nuova 56 
Tel. 779638 L. 1.200 

Una donna chiamala moglie, con 
L. Ulimann - DR 
ARCHIMEDE D'ESSAI 

Tel. 875567 L. 1.200 

Carofeno rosso, con M. Bosè 
DR (VM 14) 

ARiSTUN Vie Cicerone 19 

Tel. 353230 L. 2,000 

Scandalo, con L. Castoni 
OR (VM 18) 

ARLECCHINO - Vie Flemlnia 37 
Tel. 3603546 L. 2.100 

I Ire della squadra speciale, con 
5. Oanon - A 

ASTOR V. Baldo degli Ubildi 134 
Tel. 6220409 L- 1.500 

Cadaveri eccellenti, con L. Ven¬ 
tura - DR 

ASTORI A P.rzB O. da Pordenone 
Tel. 5115105 L. 2.000 

Sindokan II parte, con K. Bedi 
A 

ASTRA - Viale Ionio 109 

Tel. 886209 L. 2.000 

Sandokan II parte, con K. Bcdi 
A 

ATLANTIC • Via Tuscolena 745 
Tel. 7610656 L. 1.3D0 

Amici mici, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

AUREO Via Vigne Nuove 70 
Tel 880606 L. 900 

L'Italia s'e retta, con E. Morv 
tesano - C 

AUSONIA Via Padove 92 

Tel. 426160 t_ 1.200 

Quel movimento che mi piace 
tanto, con C. G uffre 
C (VM 13) 

AVENTINO V. Piramide Cesila 15 
Tel. 272.137 1- 1.500 

Una donna chiamata moglie, con 
L Ullrrann DR 
BALDUINA P.zza Balduina 
Tel. 347592 1- 1.100 

Una donna chiamata moglie, con 
L. UKmznn - DR 
BARBERINI - P.zza Barberini 
Tel. 4751707 U 2.000 

II secondo tragico Fantozzi, con 
P. Viliagg o C 

BELSITO P.te Medaglie d'oro 
Tel. 340887 L. 1.300 

Calamo, con L. Capo.icch o 
OR iVM IS) 

BOLOGNA Via Slamira 7 

Tel. 426700 L. 2.000 

Apache, con C Potts 
DR (VM 14) 

BRANCACCIO Via Merulana 244 
Tel, 735255 L. 1 500 2.C?9 
Calamo, con L. Capo.icch.o 
DR (VM 18) 

CAPITOL Via Sacconi 39 

Tel. 393280 U 1.800 

Il secondo tragico Fantozzi, con 
P. Viilagq o - C 
CAPRANICA P.ZZB Capranica 
Tel. 6792465 L. 1.600 

La moglie vergine, con E. Fe- 
ncch - 5 (VM 18) 
CAPRANICHETTA - P.zza Monteci- 
torio 

Tel. 686957 U 1.600 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowcll - OR (VM 18) 

COLA OI RIENZO - P. C Rienzo 
Tel. 3S0S84 L. 2.100 

Sandokan II parie, con K. Badi 
A 


DEL VASCELLO ■ Paia R. Pilo 

Tel. 5884S4 L. 1.S00 

Una donna chiamata moglie, con 

L. Ullman • OR 

DIANA - Via Appio Nuovo 427 
Tal. 780146 L. 900 

Squadra anilscippo, con T. Mi- 
lian • A (VM 14) 

DUE ALLORI • Via Caslllna 525 
Tel. 273207 L. 1.000-1.200 
La moglie vergine, con E, Fe- 
nech - S (VM 18) 

EDEN ■ P.zza Col* di Rienzo 
Tel. 380188 L. 1.000 

10 non credo a nessuno, con 
C. Bronson • A 

EMBAS5V Via StoppanI 7 
Tel. 870245 L. 2.500 

Todo modo, con G. M. Volontà 
DR (VM 14) 

EMPIRE • Viola R. Margherita 29 
Tel. 857719 

11 comune tento del pudore, con 
A, Sordi - SA (VM 14) 

, ETOILE P.zza io Lucina 

Tel. 687556 L. 2.500 

Il mio uomo è un selvaggio, 
con K. Oeneuve • S 
ETRl'RIA - Via Cassia 1674 
Tal. 6991078 

Calamo, con L, Capoltcchio 
DR (VM 18) 

EURCINE Via Llszt 22 

Tel. 5910986 L. 2.100 

Blull storia di trulle e di Im¬ 
broglioni, con A. Celentano • C 
EUROPA - Corta d’Italia 107 
Tel. 865736 U 2.000 

Rollercar CO secondi e vai 
(prima) 

I FIAMMA • Via Bissolatl 47 

Tel. 4751100 L. 2.500 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. NIeholson 
DR (VM 14) 

FIAMMETIA VI* San Nicolò 

da Tolentino 

Tel. 4750464 L- 2.100 

Quel pomeriggio di un giorno 
da cani, con A. Pacino 
DR (VM 14) 

GALLERIA - Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN - Viale Trastevere 246-c 
Tei. 582848 L. 1.200 

Quel movimento che mi place 
tanto, con C. Giuitrè 
C (VM 18) 

GIARDINO P.zza Vulture 

Tel. 894946 L. 1.000 

Libera amore mio, con C. Car¬ 
dinale - OR 

GIOIELLO Via Nomenlana 43 
Tel. 864149 L. 1.500 

Adele H una storia d'amore, con 
■ J. Adì ani • DR 
GOLDEN Via faranto 36 

Tel. 7SS002 L. 1.700 

Marcia Irlonlale, con F. Nero 
DR (VM 18) 

GREGORY - Via Gregorio VII ISO 
Tel. 6380600 L. 1.900 

Apache, con C. Potts 
DR (VM 14) 

HOLVOAf Largo B. Marcello 
Tel. 858326 L. 2.000 

Il caso Kolharlna Blum, con A. 
Wml.ler OR 
KING Via Fogliano 7 

Tel. S3I9S41 L. 2.100 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Niehotson 
DR (VM 14) 16,30-19.35-22,15 
INDUNO Via C. Induno 

Tel. 582495 L. 1.600 

I ragazzi irresistibili, con W 
Mailhau SA 

LE GINESTRE - Casalpalocco 
Tel. 6093638 L. 1.500 

La donno delta domenica, con 

M. Maslroianni - G (VM 14) 
LUXOR - Via Forte Braschl ISO 

Tel. 6720352 
(Chiuso per restauro) 
MAESTOSO - Via Appla Nuova 
Tel. 786086 L. 2.100 

Rollercar 60 secondi e vai 
(prima) 

MAJESTIC • P-zza SS. Apostoli 
Tel. 6794908 L. 1.900 

La padrona è servita, con 5. 
Berger • S (VM 18) 

MERCURY - Via di P. Castello 44 
Tel. 6561767 U 1.100 

Educande lucri Icmmine dentro 
METRO DRIVE IN - Via Cristo- 
loro Colombo 
Tel. 6090243 

L’eroe delia strada, con C. Bron¬ 
son - DR 

ME1ROPULITAN - Via del Corso 6 
Tel. 689400 L. 2.500 

Bluit storia di trulle e dt Im¬ 
broglioni, con A. Celentano - C 

MIGNON - Via Viterbo 11 

Tel. 869493 L. 900 

Tutte le ore icriscono l'ultima 

uccide, con L. Venturo 
DR (VM 14) 

MOOERNtTTA P.ZZB della Re¬ 
pubblica 

Tel. 460285 L. 2.100 

Femmine in gabbia, con J. 

I Brov/n - DR (VM 18) 

MODERNO - P-Zza delta Repub¬ 
blica 

Tei. 460285 L. 2.100 

II letto in piazza, con R Mon- 
tagnani - C (VM 18) 

NEW YORK - Via delle Cavo 20 
Tel. 780271 L. 2.100 

Il comune senso del pudore, ron 
A. Sordi - SA (VM 14) 
NUOVO FLORIDA - Via Niobe 30 
Tel. CI 11 663 

L'avamposto degli uomini per¬ 
duti, con G. Peck - A 
NUOVO STAR . Via M. Amari 18 
Tel. 789242 L. 1.600 

Ciovcniù bruciata, con J. Dean 
DR 

OLIMPICO - P.zza C. Fabriano 
Tel. 3962635 I- 1.300 

L'uomo che cadde sulla terra, 
con D. Bow^e - DR (VM 14) 
PALAZZO - P.zza del Sanniti 
Tel. 4956631 L. 1.600 

! La padrona è servita, con S. 

I Berger - S (VM 18) 

I PARIS Via Magnagrecla 112 
I Tel. 754368 L. 1.900 

; Scandalo, cun L Castoni 

I DR (VM 18) 

; PASQUINO . P.zza 9. Maria In 
Trastevere 

Tel. 5803622 L. 1.000 

The abdìcatìon (La rinuncia), 
wilh P. Finch - S 
PRENESTE Via A. da Ciussano 
Tel. 290177 L. 1.000-1 200 
I Quel movimento che mt piace 

I tanto, con C. G-uifre 

C (VM 18) 

; QUATTRO FONTANE - Via Quat- 
; Irò Fontane 23 

1 Tel. 4S0119 L. 1.900 

I Gli occhi della notte, con A. 

. Horburn - G (VM 14) 

! QUIRINALE Vìa Nazionale 20 
'• Tel. 462653 L. 2.000 

I II gattopardo, con B. Lancaster 
OR 

i QUIRINETTA • Via Minghelti 4 
, Tel. 6790012 L. 1.200 

j Kitty Tippet. con M. V«n De 
I Ven - 5 (V,M 18) 

- RADIO CITY Vis XX SeUembre 
I Tel. <64103 L. 1.600 

j L'uccello tulio nero, con G. Segai 
' REALE P.zza Sonniao 

I Tel. 5810234 L. 2.300 

i Salon Killy. con I. Thulin 

> OR (VM 18) 

I REX . Corso Trieste 118 

Tel. 864165 t- 1.300 

! Una donna chiamata moglie, con 

I L U.Inznn - DR 

, RITZ ■ V.le Somalia 107 

Tel. 837481 L. 1.900 

Gli occhi della notte, con A. 
Hcpb-jrn G (VM 14) 

Rivoli Vi* Lombardia 32 
Tel. 460883 I_ 2.500 

, Il matrimonio, con B. Og cr - S 

, ROUCE ET NOIRE ■ Via Salaria 
TcL 864305 L. 2.S00 

, Saien Kilty. con I. Thul.i 

i DR (VM 18) 

I ROXV - Via Luciani 52 
I Tel. 870504 U 2.100 

i Sandokan II parte, con K. Bedi 
I ROYAL Via E. Filiberto 173 
Tel. 7574549 L. 2.300 

' L'tialìa s’e rotta, con E. Mor>- 
ì tesar 3 - C 

' SAVOIA - Via Bergamo 75 
‘ Tel. B61159 L. 2.100 

, Bluff storia di truffe * di im- 

j brogtioni, con A Celentano - C 
SISTINA - Via Sistina 129 

Tel. 4756841 l. 2.500 

Apache, con C Potts 
OR (VM 14) 

' SMERALDO ■ P.zza Cela di Rienzo 
TeL 351581 L. 1.000 

Il misterioso caso di Peter 

Proud, con M. Sarrazin • OR 

SUPERCINEMA - Via A. Depre- 
I lis 48 

j Tel. 485498 L. 2.500 

I Ci rivedremo airinfeme, con L. 

I Marvin • DR 


TIFFANY • Via A. Depretls 
Tel. 462390 L. 2.S00 

L'uomo che cadde «ulia Terra, 
con O. Bowl* - OR (VM 14) 

TREVI • Via S. Vincaiuo 3 
Tel. 689619 L. 1.600 

Camp 7 legar femmlnlte, con 
J. Bliss - OR (VM 18) 
TRIOMPHE • P.zza Annlbaliane 8 
Tal. 8380003 U 1.500 

Marcia trloniale, con F. Nero 
DR (VM18) 

ULISSE - Via Tlburtlns 2S4 
Tal. 433744 L. 1.200 

Arancia meccanica, con M. Me 
Oowell - OR (VM 18) 
UNIVERSAL 

(Chiuso per restauro) 

VIGNA CLARA - P.zza Jacinl 22 

Tal. 320359 L. 2.000 

Rollercar 60 secondi e vai 
(prima) 

VITTORIA • P.zza Santa Mari* 
Liberatrice 

Tel. 571357 L. 1.700 

Marcia irloniala, con F. Nero 
OR (VM 18) 

SECONDE VISIONI 

ABADAN • Via G. Mazzoni 
Tel. 624.02.50 L. 450 

(Non pervenuto) 

ACILIA 

Le motorizzate, con R. Vlanel- 

10 - C 

ADAM - Via Casillna 1816 
Tel. 616.18.08 

I Titani 

AFRICA - Via Calla e Sldama 18 
Tel. 83B.07.18 L. 600 

La polizia Interviene ordine di 
uccidere, con L. Mann - DR 
ALASKA - Via Tor Cervara 319 
Tel. 220.122 L. 500 

Gli amori impossibili, con N. 
Courcel - DR (VM 18) 

ALBA • Via Tata Giovanni 3 
Tei. 570.855 U 500 

Spcllacolo CUC 

ALCE ■ Via dello Fornaci 37 
Tei. 632.048 L. 600 

Operazione Rosebud, con P. 
O'Toole - DR 

AMBASCIATORI ■ Via Monte¬ 
bello 101 

Tel. 481.570 L. 500 

Per le entiche scale, con M. 
Mastroianni - DR (VM 14) 
ANIENE - Piazza Scmpione 19 
Tel. 890.817 L. 800 

Mezzogiorno di fuoco, con G. 
Cooper - DR 

APOLLO - Via Cairoti 68 

Tel. 731.33.00 L. 400 

Labbra di lurido blu, con L. Ca¬ 
stoni - DR (VM 18) 

AQUILA ■ Via L'Aquila 74 

Tel. 754951 L. 600 

L’uomo del banco del pegni, 
con R. Ste.ger - DR (VM 18) 
ARALDO - Via Serenissima 215 
Tel. 254.005 

11 giustiziere, con G. Kennedy 
DR 

ARgU Via Tiburtina 602 

Tel. 434.050 L. 700 

II giustiziere, con G. Kennedy 
DR 

ARILL Via Monteverde 48 
Tel. 530.521 L. 600 

Totò Peppino c 1 iuorilegge - C 
AUGUSTUS C.so V. Emanuele 202 
Tel. 655.455 L. 600 

Cera una volta Hollywood - M 
AURORA Via Flaminia 520 
lei. 393.209 L. 500 

L'amerikano, con Y. Montand 
DR (VM 14) 

AVORIO D ESSAI - V. Macerala 18 
Tel. 779.832 L. 550 

il pozzo e il pendolo, con V. 
Price - G (VM 16) 

BOITU - Via Lconcavallo 12 
Tel. 831.01.98 U 600 

Totò Le Mokò - C 
BRASIL • VIo O. M. Corblno 23 
Tel. 552.350 L. SOO 

Il ladro di Damasco 
BRISTOL . Via Tuscoiana 950 
Tel. 761.54.24 L. 600 

il prigioniero della seconda 

strada, con J. Lemmon • SA 
BROADVVAV • Via dei Narcisi 24 
Tel. 281.57.40 l_ 700 

A pugni nudi 

CALIFORNIA - Via della Robinie 
Tel. 281.80.12 L. 600 

La nuora giovane, con P. Leroy 
C (VM 18) 

CASSIO - Via Cassia 694 

Tel. 359.56.57 l_ 700 

Cola proionda II, con L. Love- 
l£ce - C (VM 18) 

CLODIO - Via Riboty 24 

L. 600 

Il vento e il leone, con 5. Con- 
nery • A 

COLUKADU - Via Clemente III 28 
Tel. 627.96.06 1_ 600 

1975 occhi bianchi sul pianeta 
Terra, con C. Hoslon 
DR (VM 14) 

COLOSSEO Via Capo d'Alrlca 7 
Tel. 736255 U 500 

Rollerball, con J. Caan 
DR (VM 14) 

CORALLO Piazza Orla 6 

Tel. 254524 L. 500 

Ciack si muore 

CRISI ALLO Via Quattro Can¬ 
toni 52 

5on tornate a fiorire le rose, 
con W. Ch'ari - C 
DELLE MIMOSE Via V. Manno 20 
Tel. 366.47.12 L. 200 

Per favore non toccate lo vec¬ 
chiette. con Z. Mostel - C 
DELLE RONDINI - Via delle Ron¬ 
dini 

Tel. 260.153 L. SOO 

Detective Harper acqua alla go¬ 
la, con P. Nevvman - DR 
DIAMANTE - Via Prenestlna 230 
Tel. 295.606 L. 600 

Appuntamento con ratsassino, 
con J. L. Tr.ntignant 
DR (VM 14) 

DORIA - Via A. Doria 52 

Tel. 317.400 L. 600 

L’uomo che volle farsi re, con 
5 Connery - SA 
EDELWEISS - Via Gabelli 2 
Tel. 334.905 L. 600 

I comballcnti della notte, con 
K Dpjg 3s - A 

ELDORADO ■ Viale dell'Esercito 28 
Tel. 501.06.52 

II nostro uomo a Marrakesh. 
con A. Randa.I - A 

ESPERIA - Piazza Sonnino 37 
Tel. 582.884 L. 1.100 

Il soldato di ventura, con B. 
Spencer - A 

ESPERO - Via Nomenlana Nuova 
Tel. 893906 L. 700 

Un sorriso uno schisilo un ba¬ 
cio in bocca - SA 

FARNESE D'ESSAI - Piazza Campo 
de’ Fiori 

Tel. 656.43.95 U 500 

Scene da un matrimonio, con 
L. U.'-:n . DR (VM 18) 
FARO Via del Trullo 330 
Tel. 523.07.90 L. 500 

Ouelli della palma d'acciaio 
GIULIO CESARE - Ville C. Ce¬ 
lare 229 

Tel. 353.360 L. 600 

Labbra dì lurido blu. can L. 
Gisrsr.: - DR (VM 18) 

HARLEM . Via del Labaro 49 
Tel. 691.08.44 L. SOO 

U.na strana coppia di sbirri, con 
A A'kin - SA 

HOLLYWOOD . Via del Pignete 
Tel. 290.851 l_ 600 

Roma a mano armata, con M. 
Merli - DR (VM 14) 

IMPERO - Via Acqua BuIIicante 
Tel. 271.05.05 U SOO 

(Non pervenuto) 

JOLLY - Via della Lega Lombarda 
Tel. 422.898 L. 700 

II pozze e il pendo'o. con V. | 
Pr ce - G (VM 16) 

LEBLON • Vie Bombelli 24 

Tel. 552344 L. 600 i 

Le giustizia privata di un citta- i 
dìno onesto, con E. Borgn.nc 
DR (VM 14) 1 

MACRYS - Via Benthregtio 2 
Tel. 622.28.25 L. 600 

Roma d. Fc!l n. - DR (VM 14) 
MADISON - Vìa C. Chitbrera I2| 
Tel. 512.69.26 L. 800 

Detective Harper acqua alta go¬ 
la, con P .Newman - DR 
NEVADA - Via di Pietralata 434 
Tel. 430.268 U 600 

Continuavano a chiamarlo Tri¬ 
nità, con T. H II • A 
NIACARA - Via P. Matti 10 
Tel. 627.32.47 L. SOO 

Buona fortuna maggiore Brad- 
bury, con D N.vsn - DR 
NUOVO Via AscianghI IO 

Tel. S8S.116 L. 600 

La nuora giovan*. con P. Leroy 
C (VM 18) 

NUOVO OLIMPYA - Via S. Loren¬ 
zo In Lucina 16 • Tel. 6790695 
L. 650 

Romanza popolare, con U. To- 
gnszzi - 5A I 


NUOVO FIDENE - Via RadUeta- 
- ni 240 L. SOO 

Milano trema la polizia vuole 
glusllzia, con L. Meranda 
DR (VM18) 

PALLADIUM - P.zza B. Romano 8 
Tal. 511.Q2.0S U 600 

Goliat contro I giganti, con B. 
Harris - SM 

PLANETARIO - Via E. Orlando 3 
Tal. 479.998 L. SOO 

Fortazze vuota (prima) 

PRIMA PORTA • P.zza Saxa Rubra 
Tel. 691.33.91 
(Non parvanuto) 

RENO • Vi* Casal di B. Rullio 
Tal. 416.903 L. 4S0 

Il vandicatora, con H. Bogart 
DR 

RIALTO . Via IV Novembre 156 
Tel. 679.07.63 L. 900 

Moulln Rouga, con J. Ferrar 
DR (VM 16) 

RUBINO O'ESSAI Via S. Siba 24 
Tal. 570827 L. SOO 

L’ImporUnt* è amara, con R. 
Schnelder - 5 (VM 18) 

SALA UMBERTO Via dall* Mer¬ 
cede 50 

Tel. 679.47.53 U 400 

La nipote, con D. Vargis . 

SA (VM1B) 

SPLENDIO Via Pier dall* Vigna 
Tel. 620.205 L. 600 

Rapporto al capo della polizia, 
con Y. Rotto • G 
TRIANON - Via M. Scevola 101 
Tel. 780.302 

La villeggiatura, con A. Marti 
DR 

VERSANO • Piazza Varbano 
Tel. 851.195 L. 1.000 

Un uomo una città, con E. M. 
Salerno - DR (VM 18) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 
Ti-Koiio e il suo pescecane, 
con D. Paniza • A 
NOVOCINE • Via Merry del Val 
Tel. 581.62.35 L. SOO 

Detective Story, con P. Niw- 
man • G 

ODEON • P.zza della Repubblica 4 
Tel. 464.760 L. 300 

La cognatina, cqn K. Well 
C (VM 18) 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA - Via Accademia dal 
Cimento 47 

Tel. 5110921 L. 300-400 

I criminali della Galassia, con 

T. Rusiell - A 

AVILA ■ Corso d'Italia 37 
Tel. 856583 L. 500 

II sepolcro indiano, con D. Pa- 
get - SM 

BELLARMINO Via Panama 11 
Tel. 869527 L. 300-400 

La battaglia di Rio della Piala, 
con P. Finch - DR 
BELLE ARTI Viale Bella Arti 8 
Tel. 3601546 L. 400-500 

Totò cerca casa • C 
CASALETTO - Via del Casaletto 
Tel. 5230328 L. 300 

Dirky il piccolo grande eroe 
CINE FIORELLI Via Terni 94 
Tel. 7578695 L. 500-400 

L’avamposto degli uomini per¬ 
duti, con G. Peck - A 
COLOMBO - Via Vedane 38 
Tel. 5400705 

I nibelunghi, con U. Breyer - A 
CRISOCONO - Via S. Gallicano 7 

Tel. 588225 L. SOO 

li ilglio di Zorro - I ianclulli 
del West, con Stantio Olilo - C 
DEGLI SCIPIONI Via degli Sci- 
pioni 82 

Come divertirsi con Paperino o 
Company DA 

DELLE PROVINCE Viale delle 

Province 41 

Tel. 420.021 L. 500-600 

Killer Kid, con A. Stelfen - A 

DON BOSCO - Via Publio Valerio 
Tel. 740158 L. 250-300 

II dottor Guido Terzini... 
ERITREA - Via Lucrino SI 

Tel. 838J359 

Indovina chi viene a merenda? 
con Fronchi-Ingrassia - C 
EUCLIDE • Via C. dal Monta 34 
Tei. 802511 L. SOO 

Lini e il vagabondo - DA 

FARNESINA - Via Orti della Far¬ 

nesina 2 

Tel. 392464 L. 400 

La meravigliosa tavola di Cene¬ 
rentola - S 

GIOVANE TRASTEVERE 
Il Icone di Castiglia • A 
CUADALUPE 

Revak lo schiavo di Cartagine, 
con J. Palanco • SM 

LIBIA 

La polizia ha le meni legate, 
con C, Cassinolli - DR 
MONTE OPPIO ■ Vie M. Oppio 30 
Tel. 736.897 L. 300-350 

Siamo uomini o caporali? con 
Toló - C 

MONTE ZEBIO - Via M. Zebio 14 


Tel. 312677 


L. 400-450 


Vera Cruz, con G. Cooper • A 
NOMENTANO Via Redi 1 

Tei. 844.15.94 U 350-450 
Cacoatoro di lupi 
NUOVO DONNA OLIMPIA - Via 
Abbate Ugone 3 
Tel. 530.646 L. 300-350 

5 superman contro i nani venuti 
dallo spazio 

ORIONE Via Tortona 3 

Tel. 776.960 L. 400 

I due gondolieri, con M. Allasio 
C 

PANFILO ■ Via Paislello 24-6 
Tel. 864.210 L. 600 

Salvale la tigre, con J. Lemmon 
DR 

SALA CLEMSON - Via G. 8o- 
donl 59 

Tel. 576627 L. 300 

Anno 2670: ultimo atto, con 
R. McDowell - A 
SALA 5. SATURNINO Via Vol- 
sinlo 14 

Tel. 864.983 L. SOO 

King Kong, con B. Cabot - A 
SALA SESSORIANA Piazza Santa 
Croce in Cerusalemma 10 
Tei. 7576617 L. 300 

Silvestro gatto maldestro - DA 
TIBUR Via degli Etruschi 36 
Tel. 495 77.62 L. 350 

AI soldo di tutte le bendiera, 
con T. Curtis - A 
TRASPONTINA Via della Con¬ 
ciliazione 16 

Tel. 656.98.21 U 350-400 
I 4 del Palar Noster. con P. 

Villoggio • C 

TRASTEVERE - Circonvallazlon* 
Giantcolense 10 

Tel. 5892034 L- 300-400 

I due della formula uno 
TRIONFALE • Via Savonarola 36 

Tei. 353198 L- 300-400 

Per qualche dollaro in più, con 
C Eastv/ood - A 
VIRTUS - Via Mariino V, 26 
Tel. 620409 L. 300-3SO 

II circo e la sua grande arvan- 
lura, con J. Wayne - DR 

ACILIA 

DEL MARE (Acilia) Via Am- 
lonelli 

Tel. 605.01.07 

(Non pervenuto) 

FIUMICINO 

TRAJANO 

L'ultima casa a sinistra, con O. 
Hess - DR 


OSTIA 


CUCCIOLO 

L'Italia s'è rotta, con E. Mon- 
feta-io - C 

CINEMA E TEATRI CHE PRA¬ 
TICHERANNO LA RIDUZIONI 
ENAL. ACIS: Ambra Jovinalll. 
Apollo. Aquila, Argo, Avorio, 
Corallo, Cristallo. Esperia. Famaso. 
Nuovo Olimpia, Palladium. Plane¬ 
tario, Prima Porta, Trajane 41 
Fiumicino, Ulisse. 

TEATRI: Alle Ringhiera. Arti. 
Beat 72. Belli, Carlino. Centrala, 
Dei Satiri, De' Servi, Dell* Muse. 
Diescuri, Papagno, Rossini, San 
Genesio. 
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AII’Anderlecht la Coppa 


Una schiarita in casa della Roma 


Domenica per l'« Europeo » di F-2 



Prati : provino «ok» Il G.P. Roma 
(fra 5giorni giocherà) a Vallelunga 


ì ^ 

J. J 



li centravanti romanista si è mosso molto bene nella sua prima usciia dopo l'intorlunlo - Stasera i giallorossi gio¬ 
cheranno in amichevole a Nizza Monferrato contro la N icese - Nella Lazio Puiici sì è alienato e domenica sarà 
quasi sicuramente fra i paii contro il Miian - Parità (0 a 0) fra Roma e Lazio nei torneo «Primavera» 


Il romano Fiammini, già vincitore a Thruxlon conta di 
affermarsi anche sulla pista di Vaiielunga - Le prove sa¬ 
bato a partire daiie ore 10,30 - La gara su 65 giri 


Fra cinque giorni Pierino 
Prati potrà disputare la pri¬ 
ma partitella dopo la lunga 
assenza a causa dell'infortu¬ 
nio alla caviglia. Questo il 
confortante « risultato » del 
provino che il centravanti 
giallorosso ha sostenuto ieri 
a Bergamo, sotto li vigile 
sguardo del professor Taglia- 
bue. che lo sta seguendo pas¬ 
so passo nella sua ripresa ago¬ 
nistica. Pierino ha provato 
alcuni scatti, ha fatto un po' 
di palleggi, un p.aio di corse 
e per finire qualche esercizio 
ginnico. Al termine, comple¬ 
ta soddisfazione per tutti: per 
il giocatore, che ha supera¬ 
to abbastanza agevolmente 
questa prima tappa verso la 


I belgi si sono imposti -- 

niella finale della Coppa solfante Tannuncio ufficiale da parte della società 
delle Coppe per 4-2 su- — . . ^ ___ 

gli inglesi del West Ham mm x ■ # 


BRUXELLES. 5 

Per la prima volta nella sto¬ 
ria dei calcio europeo, una 
squadra belga iscrive il suo 
nome nell’Albo d’oro di una 
competizione per club. E’ toc¬ 
cala — complice Rocanibole 
— ail’Anderlecht. vincitore 
stasera della Coppa delle Cop¬ 
pe ai danni dei generosùssiml 
londinesi del West Ham. 

Il successo belga è stato 
netto: 4-2. Ma il risultato è 
stato in realtà legittimato 
nella ripresa, cioè alla di¬ 
stanza. dopo che gli inglesi 
avevano largamente domina¬ 
to i primi quarantacinque mi¬ 
nuti. L’Anderlecht ha avuto 
così anche una sua rivincita 
di club: ancora si ricordano 

I belgi quella finale dì Coppa 
delle Fiere persa con l’Arse- 
nal. 

Ovvio che il « poker » di gol 
chiude la bocca ad ogni po¬ 
lemica. anche .se una certa 
perplessità continua a .su.ssi- 
store per il fatto che una fi¬ 
nalissima sia stata giocata 
nel paese di una delle due 
squadre (precedenti ce ne so¬ 
no. ma non per questo l’UEFA 
dovrebbe trascurare l’ipotesi 
di designare .sedi di riserva) 
e che sia stata diretta da un 
arbitro francese. 

La vittoria dell’Anderlccht 
—- ci riiretiamo — non è co¬ 
munque discutibile. I belgi 
erano andati in svantaggio 
per primi, quando il West 
mm aveva infilato la porta 
di Ruiter con un tiro di Hol- 
Jand. al 29' del primo tempo. 
Ancora al 30’ gli inglesi ave¬ 
vano la possibilità di raddop¬ 
piare e di ipotecare il trofeo 
con Paddon. ma Ruiter que¬ 
sta volta era lesto all’uscita. 

11 gol del pareggio veniva 
al 43’ da Resenbrink. uno dei 
due olandesi in forza all'An- 
derlecht. che sfruttava una 
clamorosa disattenzione del¬ 
la difesa « ospite ». Non si fa¬ 
ceva in tempo a riposare che 
subito, al 2’ della ripresa. Van- 
der Elst. il migliore dei pa¬ 
droni di casa, portava i suoi 
In vantaggio su passaggio di 
Resenbrink. Da questo mo¬ 
mento era un monologo bel¬ 
ga. a cui il West Ham rispon¬ 
deva con veloci e generosi 
contropiedi. Superati, ma non 
domati, gli inglesi al 23’ rag¬ 
giungevano il rocambolesco 
pareggio con una deviazione 
di testa di Robson su cross 
di Brooking. 

Era tuttavia un’illusione 
per gli inglesi: le sorprese 
non erano finite ed al 29’ ci 
si metteva il francese ed ai¬ 
tante monsieur Wurz. fi¬ 
schiando un rigore discutibile 
per fallo su Resenbrink- Era 
lo ste.sso olandese a trasfor¬ 
mare il penalty. 

Sul 3-2 appunto il comples¬ 
so di casa trovava ammirevol- ' 
mente la forza di legittimare 

II suo successo, evitando di 
coprirsi eccessivamente. Al 
43’ addirittura segnava — an¬ 
cora con lo splendido Vander 
Elst — il quarto gol deposi¬ 
tando il pallone alle spalle di 
una difesa ormai crollata. 

L’Anderlecht. nell’Albo d’oro 
della Coppa delle Coppe, suc¬ 
cede ai sovietici della Dina¬ 
mo di Kiev. 

Sella foto: Resenbrin’ii rea¬ 
lizza su rigore il terzo gol per 
l’AnderlechL 


Mazzone sarà riconfermato 
alla guida della Fiorentina 

Il tecnico ha discusso con i dirigenli vioia la prossima campagna acquisti e cessioni 


Domani boxe al Palazzotto di Roma 

Tiberio - Mingordi 
«clou» dello scroto 


Domani sera al Palazzetto 
dello sport di Roma Landò 
Fiorini e Sandro Lopwpolo 
presentano, per conto di una 
cooperativa di organizzatori 
associati allo scopo di rilan¬ 
ciare a Roma il pugilato, 
una riunione imperniata sul 
combattimento in otto ri¬ 
prese tra Domenico Tiberia 
e Gianni Mingardi al limi¬ 
te dei pesi medi. Il cartel¬ 
lone della riunione presenta 
quindi i super piuma Nar¬ 
di - Radicioni. i medio mas¬ 
simi Capezzone - Salatino, 
i welters Pecoli - Galletti e 
i medi Felicioni - Cascio. 
Con biglietti d’ingresso a 
prezzi popolari la riunione 
avrà inizio alle ore 21. 


! Nel Giro di Romandia 
tappa e maglia a Knudsen 

Il norvegese Knut Knudsen 
si è aggiudicato la prima tap¬ 
pa del Giro di Romandia, 

I che ha portato i •corridori da 
Ginevra a Vevey. Il portaco¬ 
lori della formazione italiana 
della Jolly ceramica ha bat¬ 
tuto allo sprint Roger De 
Vlaeminck. Con questo suc¬ 
cesso il corridore norvegese 
ha conquistato la maglia di 
primo della classifica, sca¬ 
valcando nella graduatoria 
Eddy Merckx. che martedì se- 
I ra si era aggiudicato il pro- 
I logo. 


Torna a galla il « caso Anzì-Besson » 

Lo sci dei horboni 


Il « caso Anzi-Besson » co- 
me una malattia. La FISI 
IFederscil l'ha gestito con 
stile borbonico: paternalismo 
da carota o frusta in malin¬ 
conica alternanza. Il risulta¬ 
to è che i due si sono rivolti 
alla magistratura ordinaria. 
E’ assai difficile che non ot¬ 
tengano soddisfazione soprat¬ 
tutto perché la FISI, quando 
ha deciso di sbarazzarsi dei 
due (stavano diventando sco¬ 
modi con teorizzazioni — e 
traduzioni in pratica ~~ di 
principi sindacali) lo ha fat¬ 
to calpestando tutto: libertà 
individuali, diritto di espres¬ 
sione, norme elementari della 
vita collettiva (rapporti tra 
dirigenza e atleti). 

L'errore di Vaghi (presi¬ 
dente) e Choen (vicepresiden¬ 
te) ha raggiunto dimensioni 
colossali. I due hanno accet¬ 
tato un braccio di ferro pro¬ 
ponibile solo in termini auto¬ 
cratici. Ma lo sci, chiaramen¬ 
te professionistico e ipocrita¬ 
mente dilettantistico, a gio¬ 
co lungo non la può spunta- 


, re. Il fatto grave è che la 
struttura non l’abbia capito. 
Lo sport di oggi non asso¬ 
miglia nemmeno alla lontana 
a quello di ieri. In effetti 
uno dei problemi più gravi 
per il COXl è proprio l'in¬ 
capacità delle Federazioni di 
comprendere l'evoluzione del¬ 
le cose. ^ 

La magistrdtura z^rtiva 
— nel caso Anzi-Besson — 
ha aggiunto errori a ingiu¬ 
stizie. La magistratura ordi¬ 
naria, probabilmente, darà 
(come giusto) ragione agli 
atleti creando un prcceden- 
> te capace di modificare le 
antiquate strutture dello 
sport. Ci diceva, tempo fa, 
Stefano .Anzi: n .Voi abbiamo 
i tentato di introdurre l’abitu¬ 
dine al dialogo nel mondo 
dello sci. Conoscevamo per¬ 
fettamente i rischi che 
avremmo corso. E' un fatto, 
comunque, che andremo fino 
in fondo ». E nessuno sa csat- 
i tornente quanto fondo sia. 

r. m. 


Arrivederci al Giro delle Regioni 



Le ultime "^equipe " stran’icre che hanno partecipato al Ciro delle Regioni e al Gran Premio 
della Liberazione hanno dato il loro caloroso arrivederci alle nostre 'orse ciclistiche di pri- 
••avtra lasciando ieri l'Italia per tornare ai loro paesi. La squadra dei " tulipani " olandesi 
(nella foto insieme alle ” mts.<> " della cronotappa dì Ladispoli) è rientrata in Olanda con 
H " Jet " di Unta dell' « Alitalia >. I cubani sono partiti dal c Leonardo da Vinci > con un 
volo delle loro linee aeree nazionali. Da Linate, infine, sono rientrali con il DC-f Milano- 
Londra della nostra compagnia di bandiera gli atleti della nazionale inglese. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 5 

La squadra per Cagliari è 
ancora in alto mare, ma in 
que.ìto « momento magico ». 
come è stato definito da mol¬ 
ti. la Foirentina può far gio¬ 
care quaLaiasi atleta a sua 
dispasizlone: le condizioni psl- 
co-fisiche sono perfette, il mo¬ 
rale è del migliori e l’intesa 
fra giocatori e tecnico sem¬ 
bra avere raggiunto l’opti¬ 
mum. Detto questo, va pre¬ 
cisato che appunto per la 
prossima partita di Cagliari 
esistono ancora dubbi, in 
quanto Casarsa, oltre ad aver 
riportato una contusione alla 
mandibola, per una fortuita 
gomitata da parte di Roggi, 
accusa anche un dolore ad 
una gamba: Tendi, il giovane 
terzino, viaggia con la cavi¬ 
glia del piede sinistro inges¬ 
sata per una distorsione e 
Superchi solo oggi ha ripreso 
ad allenarsi senza forzare a 
seguito del leggero stiramen¬ 
to che si provocò domenica 
alla gamba destra nella di¬ 
sperata uscita su Re Cecconi; 
intervento che non approdò 
a niente poiché il pallone 
fini sui piedi di Garlaschelli 
che realizzò il secondo gol 
per la Lazio con un tiro al 
volo. E se i tre da oggi a sa¬ 
bato (giorno in cui la squa¬ 
dra lascerà Firenze per rag¬ 
giungere Cagliari), non si sa¬ 
ranno ristabiliti, Mazzone farà 
giocare in porta Mattolini 
(una riserva di lusso) ripor¬ 
terà Roggi nel ruolo di ter¬ 
zino sinistro, richiamerà in 
squadra Della Martira che si 
c rimesso da un incidente e 
nei ruolo di centravanti farà 
giocare Bresciani. 

In questo momento, gli uo¬ 
mini al massimo della forma 
sono Beatrice, Caso. Merlo. 
Antognonl. Desolati, cioè agli 
addetti al « governo » del cen¬ 
trocampo e coloro che hanno 
il compito di realizzare dei 
gol. Ma come abbiamo detto 
airinizio. in que.ìto partico¬ 
lare momento (nonostante i 
dirigenti anche in occasione 
della assemblea dei soci azio¬ 
nisti. abbiano riconfermato di 
avere stilato due liste: quelli 
che resteranno e quelli che 
dovrebbero cambiare casac¬ 
ca) fra i viola si respira 
un'aria diversa, meno tesa 
rispetto ad una quindicina di 
giorni fa. Le ragioni di ciò 
vanno ricercate nel fatto che 
la squadra è ormai uscita dal¬ 
la mischia della retrocessione 

Ed è appunto per questo 
che lo stesso Mazzone oggi, 
pur non dimenticando i re¬ 
centi periodi brutti, è più en¬ 
tusiasta. e più convinto che 
con qualche ritocco indovinato 
nella prossima stagione la 
compagine viola do^Tebbe es¬ 
sere in grado di offrire ai 
suoi numerosi sostenitori spet¬ 
tacoli più decenti. Alazzone, 
anche se ufficialmente non 
Io c -Stato dichiarato, ha già 
tro'caio un accordo sulla sua 
riconferma per il prossimo 
campionato, e allo stesso tem¬ 
po ha già discusso in più d: 
un’occasione con i dirigenti 
circa la prossima campagna 
acquisti e cessioni. E" stato 
l'ui a suggerire al presidente 
Ugolini di stilare le du3 liste 
e lo ha fatto dopo un attento 
esame e una preci-sa valu¬ 
tazione. tenendo presente il 
carattere degli individui e il 
loro attaccamento alla squa¬ 
dra oltre che la volontà e- 
sprcs-sa nel corso degli alle¬ 
namenti. Ma a Mazzone in 
questo momento non si pos¬ 
sono chiedere noi .zie su chi 
lascerà la Fiorentina, nè su 
chi do^TCbbe arrivare. Ora 
l’allenatore (che in questa 
stagione sicuramente ha ar- 
ncc^hito li suo bagaglio tecni¬ 
co e si è reso conto di quanto 
sia difficile operare in una 
società come quella viola) 
pensa al prossimo futuro, alle 
ultime lutile di campionato 
(Cagliari e Verona), ma so¬ 
prattutto alla Ckippa Italia che 
proprio lo scorso anno la Fio¬ 
rentina vinse battendo il Mi- 
lan nella finale di Roma, sotto 
la sua direzione. « Le pros¬ 
sime gare di campionato — 
ci dice Mazzone — mi servi¬ 
ranno soprattutto per dare 
una registratina al complesso 
che solo ora sta rendendo 
quanto lo prevedevo con mol¬ 
to anticipo. 

Loris Ciullini 


guarigione e per il chirurgo, 
che così può dare seguilo al 
programma prestabilito. 

Il più euforico logicamente 
era Prati: « ilfi sento bene — 
ha detto —, non c'è che di¬ 
re, anzi a dir la verità, non 
speravo affatto di compiere 
progressi così rapidi. A que¬ 
sto punto posso nutrire la spe¬ 
ranza di tornare a giocare 
prima della conclusione della 
stagione agonistica. La tour- 
née negli Stati Uniti, che la 
squadra sosterrà al termine 
del campionato potrebbe ri¬ 
sultare un ottimo rodaggio, in 
vista del prossimo campiona¬ 
to, dove voglio rifarmi dopo 
le tante ilclustoni patite que¬ 
st'anno ». 

Il professor Tagliabue da 
parte sua ha cosi commenta¬ 
to il ritorno di Prati all’atti¬ 
vità: «Sono molto soddisfat¬ 
to delle condizioni di Prati c 
credo che quanto prima lo 
potrò restituire alla sua atti¬ 
vità di calciatore in perfet¬ 
te condizioni fisiche. Oggi si 
è limitato ad una sene di 
esercizi preliminari e così do¬ 
vrà andare avanti per altri 
cinque giorni, poi potrà af- t 
frontare la prima partitella. > 
in scioltezza, senza forzare ». 

Intanto la squadra ha prò 
seguito ieri mattina la pre¬ 
parazione. Agli ordini di N:ls 
Liedholrn hanno lavorato lut¬ 
ti i giocatori eccetto Pellegri¬ 
ni (a riposo precauzionale), 
Cordova (alle prtìse con un 
noioso mal di denti) e Petri¬ 
lli la letto con la febbre). 
Per tutti e tre si tratta di 
roba di poco conto, che do¬ 
vrebbe sparire in breve tem¬ 
po. 

La .squadra giallorossa par¬ 
tirà stamane alla volta d: 
Nizza Monferrato, dove sta¬ 
sera affronterà in «amiche¬ 
vole » la Nicese. La partita 
consentirà al tecnico giallo¬ 
rosso di ossen’are le condi¬ 
zioni di alcuni giocatori (Mo- 
rini su tutti: se supererà la 
prova, domenica sarà in cam¬ 
po) in predicato di giocare 
domenica contro l’Inter. Fa¬ 
ranno parte della comitiva 
diciassette gl(x:atori: Meola. 
Quintini. Peccenini. Rocca, 
Cordova. Santarini. Negrisolo, 
Bacci, Merini, Sandreani. Ba- 
tistoni, Petrini, Pellegrini. De 
Sisti, Persiani. Grazi e Zitta. 

♦ ♦ • 

In casa laziale la sconfit¬ 
ta di Firenze è stata assorbi¬ 
ta abbastanza agevolmente e 
già si pensa al confronto con 
il Milan. che potrà risultare 
decisivo ai fini della salvez¬ 
za. AH’allenamento di ieri 
hanno preso parte tutti i gio¬ 
catori, compreso Puiici. che 
sembra aver smaltito l’attac¬ 
co di sciatica che l’ha co¬ 
stretto a uscire anzitempo 
dal campo domenica a Fi¬ 
renze. 

« Sto molto meglio — ha 
commentato il portiere — 
senza dubbio il bel tempo mi 
aiuta a guarire. Se non av- 
verranno contrattempi sarò 
regolarmente al mio posto 
contro i rossoneri ». Per quan- i 
to riguarda la formazione an- 
ti-Milan. Maestrelli non z-'i 
pronuncia. Dovrebbe essere in 
linea di massima la stessa che 
ha giocato contro la Fioren¬ 
tina. Qualcuno ha ventilalo 
la possibilità di un inseri¬ 
mento di Ferrari in avanti, 
con esclusione di Lopez o 
D’.Amico. Ma per il momen¬ 
to si tratta soltanto di « vo¬ 


leri pomerìggio allo stadio 
Flaminio si è disputato il 
« derby primavera ». valevole 
per l'ammissione alla finale 
del campionato italiano. L'in¬ 
contro si è concluso con il 
punteggio di 04). In classifi¬ 
ca la Lazio è sempre al co 
mando, con cinque punti, da¬ 
vanti alla Roma (quattro pun¬ 
ti). al Bari e ai Sorrento. Do 
I menica inizierà il girone di 
i ritorno con le gare Bari-La- 
' zio e Roma-Sorrento 



PIERINO PRATI 


Numerose squalifiche 
nella serie «A» e «B» 


Valanga di squalifiche in 
serie A e B. Il giudice spor¬ 
tivo Barbé questa volta ha 
usato la mano pesante per 
frenare l'intemperanza del 
giocatori, manifestata nella 
passata domenica calcistica. 
In serie A. il giudice sporti¬ 
vo ha bloccato per due setti¬ 
mane Maldera de! Milan e 
Rognoni del Cesena (que¬ 
st’ultimo è stato anche am¬ 
monito con diffida); per una 
domenica sono stati squalifi¬ 
cati; Bedin (Sampdoria), 
Garbarini e Guidetti (Como), 
Valeri (Cagliari) e Vannini 
(Perugia). In serie B, due 
giornate a Parlanti (Reggia¬ 
na) e una a Piatto (Terna¬ 
na). Cimenti (Brindisi), Ja- 
comuzzi (Taranto), Nobili 


(Pescara). Simonato (Sambe- 
nedettese) e Banelli (Catan¬ 
zaro). Infine è stato multato 
il Varese di un milione. 


Michelotti arbitrerà 
Belgio-Olanda 
di Coppa Europa 

L'arbitro internazionale Al¬ 
berto Michelotti. con la colla¬ 
borazione dei guardalinee Ca- 
sarin e Lazzaroni dirigerà a 
Bruxelles, sabato 22 maggio 
la gara Belgio Olanda, vale¬ 
vole per i quarti di finale del 
Campionato d’Europa per na¬ 
zioni. 


11 XXVI Gran Premio Ro¬ 
ma. terza prova del campio¬ 
nato europeo di Formula 2. 
e indubbiamente uno dei più 
importanti avvenimenti mo- 
tonstici programmali que¬ 
st'anno .sulla pista di Valle- 
lunga e. allo stesso tempo, 
il Diù celebre in senso asso¬ 
luto. Per l’occasione gli orga¬ 
nizzatori sembra siano riu¬ 
sciti ad a.ssicurarsi un pieno 
succc.sso di adesioni, tanfè 
che tra 1 cmquantatrè Lscrit- 
ti figurano Vittofio Brambil¬ 
la. Michel Ledere. Jean Pier¬ 
re Jalxiuille. Jean Pierre Jas- 
.saud, Tambay, Hoffmann. Ar- 
noux e Fiammini. 

Le « Martini Mk 19 Re¬ 
nault » di Tambay e Arnoux. 
le « March 762 ». equipaggia- 
te con il motore Lancia della 
Projeca Four Racing, di Vit¬ 
torio Brambilla e del giova¬ 
nissimo (diciannove anni) 
talent-scout Eddie Cheever, le 
« O.sella FA2 », con motore 
BMW. di Binder e Migault 
nonché le « EU Renault Gor- 
dini » di Jabouille c Ijeclere. 
la « Chevron BS.') » di J.i.ssaud 
e la « March 7G2 Hart » di 
Hoffmann sono .senz'altro le 
macchine che godono di mag¬ 
giori «chanches» in qiie.ito 
Gran Premio Roma. 

Tra i piloti, le attenzioni 
dei tifasi saranno tutte per 
Fiammini, idolo deH’autodro- 
mo romano, che assicura di 
non temere alcuno degli av¬ 
versari, lanciato com’e alla 
ricerca di una piena afferma¬ 
zione nel campionato della 
Formula 2. per accedere cosi 
alla Formula 1 con i titoli 
ed I diritti del campione nco- 
nasciuto, anziché affannarsi, 
come ha dovuto fare quast'an- 
no. alla ricerca di un con¬ 
tratto con una scuderia di 
second’ordine per ritrovarsi 
poi. suo malgrado, privo del¬ 
ia macchina tier gareggiare. 

La partecipazione di Bram¬ 
billa. la voglia di vincere di 
Fiammini. la presenza di tan¬ 
ti affermati a.ssi non sono le 
sole « carte » interessanti di 
questo Gr. Pr. Roma a Valle¬ 
lunga. Il caslrutlore inglese 
Ron Dennis. per esempio, 
sembra abbia ormai già ri¬ 
solto positivamente il proble¬ 
ma della tenuta dei motori 
Lancia che la Project Four 
Racing monta .sulle « March 
762 ». opportunamente mo<li- 
ficate nella parte pasteriore 
per .sfruttare a pieno il più 
basso profilo di questo pro¬ 
pulsore. 

Con la vettura equipaggiata 
da questo motore correranno 
Brambilla e il giovane Chee¬ 
ver: rimo campione già noto 
l’nltro ragazzo appena arri¬ 
vato alla Formuia 2. e già 
messasi in evidenza con un 
quarto posto a Thruxton. cer¬ 
cheranno certamente nella 
corsa romana di sfruttare a 
pieno la potenza che la loro 
macchina, almeno potenzial¬ 
mente. sembra disporre in ab¬ 
bondanza. Giunto appena al¬ 
la terza prova, il campionato 
europeo sembra in.soinma es- 


.soie entrato finalmente nel 
VIVO, e con tutti i prc.supposti 
per presentalo nuovi e validi 
motivi. Fiammini non se ne 
prcoccup.i o lancia anzi, pro¬ 
prio in questa occasione, dopo 
la vittoria di Thruxton, la sua 
sfida ai piloti di tutta Euro- 
IX). Vedremo come saprà ca- 
vansela. Le prove si svolgeran¬ 
no a ixirtire dalle ore 10,30 di 
sabato: la gara inizierà alle 
ore 1,),30 di domenica e si svol¬ 
gerà su 65 gin. Il programma 
comprende anche gare di For¬ 
mula Renault 5 o di Formu¬ 
la 8,50. 

Fatto imixutante, .sembra 
che qualcuno abbia ix'nsato 
ad al!c.-.l;re un funzionale ed 
economico po-sto-ristoro jier il 
pubblico. Il biglietto d’ingrcs- 
.so costerà 5 000 lire. 

Eugenio Bomboni 



I • PUGILATO — CU italiani 
Provenza (legyeri). Pirli (wel- 

I tcr), Salvemini (medi) e Pi- 
sapane (massimi) si sono qua- 
liiicati per le semifinali del 

I torneo internazionale di puyi- 
lalo dilettanti di Almeria aven¬ 
do battuto rispettivamente il 

I brasiliano Palmeira, l'olandese 
Jansen, il irancese Malavasi c 
il danese Nielsen, tutti ai pun- 

I li. Sconfitto invece l'altro Ita¬ 
liano Onori (gallo), battuto al 
punti nei quarti dal greco 
I Xoiades. 

I • MOTO — Molto probabil- 

I mente Giacomo Agostini e 
Johnny Cecotto non partecipe* 
ranno domenica al G.P, di Spa- 

I gna in programma domenica 
prossima sul circuito di Jara- 
ma. Le cause di questa rinun- 

I cia sono dovute al mancalo 
esaudimento da parte dell'or¬ 
ganizzazione, delle richieste 
, economiche dei due centauri. 


I # CICLISMO — Parte oggi da 
Senigallia il primo giro cicli- 
I stico delle Marche riservato ai 
I dilettanti di prima e di fecon¬ 
da categoria. Alla corsa, che 
I si articola su quattro tappe per 
I complessivi 5G4 chilometri, 
prenderanno parie un cenli- 
I naio di concorrenti. 

• CALCIO — L'olandesa Ri- 
I nus Micheli tornerò alla gui- 
I da del Barcellona nel prosai- 

I mo campionato. Ieri ha firma¬ 
lo il nuovo contralto. 


I • BOXE — Manuel Urtaln, ex 
I campione europeo dei massi¬ 
mi, tornerà sul ring il 14 mag- 
I gio per allronlarc il pari peso 
I uruguaiano Evangelista, anco- 
I ra imbattuto dopo setta in- 
I contri. 

1 • CICLISMO — L'ilalisno 
I Francesco Tosi ha vinto la lap- 
I pa della Transpcninsulare da- 
I vanti al connazionale Emilio 
Bedendo. In classifica generale 
I c al comando il messicano Jose 
I Luis Caslaneda. Tosi è quar¬ 
to a 5'29”. 


Fumare. Si può smettere come si è cominciato 

GRADIIAIMEHTE 


p. c. 


Interrogatori | 

a Cesena ! 

per gii assegni 
della Lazio 

Gli inquisitori federali hanno 
continuato ieri le inchieste sul 
. «so Marchierò • (ralienalore del 
Cesena sarebbe stato « contatta¬ 
to » dal Milan) e sol • ta*® Ce- 
sena-Laaio » (assegni della Lazio 
a saldo di « pendenze » a Frusta- 
lupi, Oddi e Eoranga). A Mila¬ 
no, Rocco, Vitali e Perdi (vice¬ 
presidente rossooero), interrogati 
dal dott. Conte dell'Ullicio inchie- | 
ste, avrebbero negato qualsiasi 
« trattativa antiregolamentare » con 
Marthioro. A Cesena il dott. De 
Bias. e il suo collaboratore doti. 
Manin Carabba hanno sentito i di¬ 
rigenti del Cesena Dino e Luciano 
Manozzi (presidente e vice presi¬ 
dente), Renato Lucchi (direttore 
sportivo). Pietro Sarti (segreta¬ 
rio), Vittorio Casali (accompagna¬ 
tori), Marchioro e Oddi. Al ter¬ 
mine degli interrogatori tutti han¬ 
no osservato il « segreto • istrut¬ 
torio ad eccezione dì Marchioro 
che ha detto: « A Milano ho solo 
accompagnalo mia madre >. Gli in¬ 
quisitori hanno annunciato altri ìn- 
Icrrogatori c ribadito che la con¬ 
clusione si avrò a line campionato. 


PICCOLA PUBBLICITÀ': 


RappreMntanz* * Piazzisti 

ORGANIZZAZIONE Commer¬ 
ciale referenziattssima ope- 
1 rame settore Idraultco-Igic- 
nicaSanitan da venti anni 
zona Campania. Esaminereb¬ 
be serie offerte rappresen¬ 
tanza da Importanti Indu¬ 
strie di Rubinetterie e Scal¬ 
dabagni già affermate. Si 
assicura grosso fatturato, 
scrivere casella 16 , E-S.P.I. 
Napoli. 


Filtro N. I 

Ridazion; di circa il 3oV 
della nicotina c dri caiiame. 


Filtro N. 2 

RnìuTionc Ì.U Clic* li 
della ntccxmi e dd Citrimt. 



Filtro N. 3 

KìJu^icnc di ciTii jl 
JclU niconna t del CAtrime. 


Filtro N. 4 

Riduzione di circa rfO‘‘ó 
della nicofini c del catrjme. 


Ti ricordi.^ Fin dalla tua prima sigaretta il tuo or¬ 
ganismo tentava di resistere. Ma, sigaretta dopo si¬ 
garetta, annullasti gradualmente la sua resistenza. 

Il 90% dei fumatori 
tento di smettere di fumare. 

Il 75% non ci riesce. 

Il giorno in cui deciderai di smettere di fumare, do¬ 
vrai lottare contro l’abitudine al tabacco. H prove¬ 
rai così tutti quei fenomeni sgradevoli causati dal- 
rimprovvisa mancanza di nicotina: perche il tuo or¬ 
ganismo, ormai assuefatto, probabilmente rifiuterà 
di farne a meno daU’oggi al domani. Il metodo 
^ID4 tiene conto di questo. 

Continuerai a fumare senza renderti 
conto che ti stai disabituando al fumo. 

I quattro filtri MD4 non ti impediranno di fumate¬ 
le tue abituali sigarette giornaliere, ma svolgeranno 
una doppia funzione. Riducendo una quantità sem¬ 
pre maggiore di nicotina e di catrame, diminuiran¬ 
no la nocivit.ì delle sigarette. Ma non basta! Ridu¬ 
cendo gradualmente la quantità di nicotina che i 
polmoni assorbono, ridurranno gradualmente il bi¬ 
sogno di fumare. 

Quando il tuo organismo potrò fare a 
meno dello nicotina, non ti sarò così 
difficile fare a meno delle sigarette. 

Non sentirai dunque le privazioni che abitualmen¬ 
te mandano ìn “fumo” le migliori intenzioni. E 
pertanto, alla fine del metodo MD4, che dura so¬ 
lo 8 settimane, il tuo organismo avrà tanto ridot¬ 
to la quantità di nicotina che normalmente assor¬ 


biva, che a quel punto sarà pronto per cominciate 
a smettere di fumare. 

A questo punto, se vorrai, 
perderai Tobitudine facilmente. 

Con il metodo MD4 il tuo organismo si abituerà 
gradualmente in modo naturale e così non sentirà 
più il nocivo bisogno delle sigarette. Risultato: ttt 
potrai cominciare a smettere di fumare. 

Fumatori di tutto il mondo 
hanno già provato MD4. 

E oggi MD4 finalmente lo trovi 
anche in Italia. 

In vendita in farmacia 

MD4 

metodo progressivo anti-fumo 







yr 


Prodotto Medicai Dynamics F 

Ine. Doetsch & Grcther - Basilea 
Distribuito da A. Gazzont & C. 

Brevetti U.S.A. 3636960 - 3 10274 • 3810476 


( 


I 


1 























































p|> 

^>> i \ ’ • ‘ f* -.V 


fl 





•«• •«* 1^ ' ^ ' 


« • . > ^ ...^ ‘»-. '•* '>. 


T,''ri-’*ti*'i^''A■ ']■> 


rUnitd / giovedì 6 maggio 1976 


ieri i solenni funerali dell'eroe 

Una folla commossa 
e imponente 
ha dato Tultimo 
saluto a Panagulìs 

La madre e il fratello hanno presentato due sepa¬ 
rate denunce - Gravi lacune riscontrate nelle de¬ 
posizioni del teste-chiave - Polemica dei consulenti 


In URSS, contro i soprusi di «bande» di profittatori 

Speciali «gruppi operai> cooperano 
alla tutela della legge in Georgia 

Un deciso intervento delle autorità per ristabilire una situazione di normalità 


PAG. 15 / fatti nel mondo 


« Le Monde » al centro di un'oscura vicenda 

Giornalista licenziato 
svela frodi e imbrogli 
delle compagnie petrolifere 

Allontanato dal quotidiano per aver sottratto documenti di Stato - In un 
articolo pubblicato sull'Humanìtè e da lui firmato svela Ì1 meccanismo 
estremamente complesso usato dai petrolieri per sfuggire alle leggi fiscali 


Si ò aperta oggi 
"lalV UNCTAD 

A confronto 
a Nairobi 
Terzo mondo 
e Stati Uniti 
sui temi dello 
sviluppo 

NAIROBI, 5 

SI è aperta oggi la quarta 
conferenza dell’ONU per 11 
commercio e lo sviluppo 
(UNCTAD) che si preannun- 
da come un confronto tra 1 
paesi emergenti e gli Stati 
Uniti. Le due proposte Infat¬ 
ti che i « 77 » (cioè 11 gruppo 
del paesi in via di sviluppo 
che hanno firmato la conven¬ 
zione di Manila e che mal¬ 
grado la denominazione sono 
ormai diventati 103) presen¬ 
tano a questo Importante In¬ 
contro sono gi?i state rifiutate 
dagli Stati Uniti. 

I paesi del Terzo mondo 
chiedono la « indicizzazione » 
del prezzi del manufatti e 
delie materie prime In modo 
che le variazioni non deter¬ 
minino. come nel passato, una 
riduzione del loro potere di 
acquisto. A questa proposta, 
tendente In sostanza a bloc¬ 
care la forbice, tra 1 costi 
dei prodotti industriali e quel¬ 
li delle materie prime, gli 
Stati Uniti hanno opposto un 
netto rifiuto affermando che 
la indicizzazione non farebbe 
altro che peggiorare 11 feno¬ 
meno deirinflazlone. 

L’altra richiesta è quella 
deiristltuzione di un fondo di 
sei miliardi di dollari che do¬ 
vrebbe fungere da scorta re¬ 
golatrice per dieci beni di pri¬ 
ma necessità, e tutelare quin¬ 
di l paesi poveri dalla flut¬ 
tuazione del prezzi sul mer¬ 
cato internazionale. GII Stati 
Uniti si sono opposti anche a 
que.sta richiesta preferendo 
trattare ogni voce caso per 
caso. 

A queste proposte del Terzo 
Mondo gli USA oppongono 
quella, già annunciata da Kls- 
singer nel giorni scorsi, del- 
ristituzione di una Banca In¬ 
ternazionale destinata a fi¬ 
nanziare e convogliare ricer¬ 
che e investimenti interna¬ 
zionali per Io sfruttamento 
delle materie prime del pae¬ 
si in via di sviluppo; una 
Iniziativa in sostanza, diretta 
a garantire gli investimenti 
delle multinazionali e a pro¬ 
teggerle dai pericoli delle na¬ 
zionalizzazioni. 

Le reazioni al piano di 
Kissinger, raccolte fra 1 dele¬ 
gati del Terzo Mondo nella 
capitale del Kenya, dove la 
conferenza è in corso, sono 
molto scettiche anche se evi¬ 
tano d’esprimere pareri pre¬ 
giudiziali. e attendono di ave¬ 
re ascoltato la esposizione del 
piano. La freddezza, e in mol¬ 
ti casi rostilità. con la quale 
i paesi emergenti si appre- 
.stano ad ascoltare il discor.so 
di Kissinger è del resto mo¬ 
tivata dal tono Insultante usa¬ 
to dallo stes.'o segretario di 
Stato, il quale, comment.an¬ 
dò le proposte del gruppo del 
« 77 ». li ha « invitati » a non 
utilizzare le divergenze tra 
blocchi economici e a sce¬ 
gliere tra « gli slogan e le 
soluzioni, fra la retorica e la 
realtà ». Queste affermazioni, 
pronunciate nel corso di una 
colazione con un gruppo di 
paesi cosiddetti poveri, hanno 
fatto oggi pendent con quelle 
pronunciate ad una colazio¬ 
ne con rappresentanti di pae¬ 
si cosiddetti ricchi dell’Ruro- 
pa. oltre al Canada e al Giap¬ 
pone. Kissinger ha detto in 
quest.a occasione che l paesi 
industriali dovrebbero evita¬ 
re di farsi la concorrenza 
nei raoporti del Terzo mon¬ 
do: « Dobbiamo evitare — ha 
detto — il perico’o di una 
specie di concorrenza emoti¬ 
va nella quale ciascuno di 
no! cerca di battere l’altro 
con programmi che non sono 
stati vagliati ponderatamen¬ 
te. Questi programmi posso¬ 
no Tisdiverc difficoltà tempo¬ 
ranee. ma non offrono spe¬ 
ranze di una vera soluzione «. 


Ammutinamento 
su un caccia 
sovietico ? 

STOCCOLM.A. 5 
Fonti militari svedesi han¬ 
no parzialmente accreditato 
oggi le informazioni pubbli¬ 
cale a suo tempo dal giorna¬ 
le Erpressen, secondo le qua¬ 
li requipaggio dei cacciator¬ 
pediniere lanciamissili sovie¬ 
tico StoTojevoi si sarebbe 
ammutinato nello scorso gen¬ 
naio e avrebbe cercato di (xir- 
tare la nave nelle acque del¬ 
l’isola svedese di Gotland. 
Ciò risulterebbe, secondo le 
fonti, dali’intercetiazione di 
comunicazioni radio ira lo 
Storojevoi e aerei inseguito¬ 
ri. che lavrebbero bloccato 
lungo la rotta. 

Le fonti non hanno Inve¬ 
ce avallato le informazioni 
deWEspressen, secondo le 
quali la nave ammutinata sa¬ 
rchi stala bombardata e 
mitragliata e l’equipaggio 
avrebbe perduto cinquanta 
uomini. 


ATENE. 5. 

Una grande folla, decine e 
decine di nilgllaia di perso¬ 
ne, ha partecipato oggi al fu¬ 
nerali di Alessandro Panagu- 
lis. E’ stata una imponente 
manifestazione di affetto per 
l’eroe delia lotta contro la 
dittatura del colonnelli, e una 
forte dlmastrazlone antifasci¬ 
sta. Al funerali è intervenu¬ 
to anche il Presidente delia 
Camera dei deputati italiana, 
on. Sandro Pertinl. 

Alessandro Panagulìs è sta¬ 
to accompagnato alia sepol¬ 
tura mentre permangono 1 
pesanti dubbi sulle reali cir¬ 
costanze della sua tragica fi¬ 
ne. II fratello di Panaguli.s, 
Stathis. e la madre hanno 
Inoltrato separatamente de¬ 
nunce contro ignoti per omi¬ 
cidio premeditato. Il procura¬ 
tore della repubblica Deme- 
trios Tsevas, che conduce le 
indagini, ha definito Invece 
la morte di Panagulìs, un 
caso di « omicidio colposo ». 
In realtà la vicenda è anco¬ 
ra avvolta dall’oscurità. 

Intanto vi è stato stama¬ 
ne un nuovo interrogatorio 
del giovane Michele Stef€is. 
di 31 anni, che guidava l’auto 
che precedeva la vettura di 
Panagulìs al momento del- 
rincldente, nelle prime ore 
del mattino di sabato scor¬ 
so. Secondo molti giornali 
greci, le lacune della deposi¬ 
zione del teste appaiono an¬ 
cora « gravi ». Dopo la depo¬ 
sizione di costui, di sua ma¬ 
dre e di altri testimoni, il 
procuratore ha ieri riaperto 
le Indagini Incaricando alcu¬ 
ni tecnici del ministero del 
trasporti di presentare entro 
il più breve tempo, al mas¬ 
simo due giorni, un nuovo 
rapporto sulle due automo¬ 
bili e sulle cause della col¬ 
lisione e richiedendo inoltre 
l’esame chimico delle tracce 
di vernice trovate sull’auto 
di Stefas. 

Il magistrato ha Inoltre rie¬ 
saminato le deposizioni fatte 
da Johannes Katzurus, il tas¬ 
sista che assistette alla tra¬ 
gica scena e dal cliente che 
egli aveva a bordo. 

Alcuno persone, ha detto 
Il magistrato, si sono pre¬ 
sentate spontaneamente per 
deporre sulle minacce che Pa- 
nagulis aveva ricevuto da ele¬ 
menti della estrema destra. 
Giova ricordare che egli ave¬ 
va scoperto documenti «com¬ 
promettenti » della polizia mi¬ 
litare del colonnelli e che si 
apprestava a renderli pub¬ 
blici. 

Sui muri della città sono 
ap(>arse stamane grandi scrit¬ 
te. « Panagulìs zel ». « Panagu- 
lis vive »), dicono: è lo stes¬ 
so slogan apparso in Grecia 
nel 1963 dopo l’assassinio del 
deputato dell'EDA Gregorio 
Lambrakis. assassinato a Su- 
lonicco dai fascisti mentre 
si preparava il complotto dei 
colonnelli che doveva instau¬ 
rare la dittatura. 

Si apprende intanto che 1 
periti nominati dalla fami¬ 
glia Panagulìs, 11 professor 
Faustino Durante. deH’lsiltu- 
to di medicina legale della 
Università dì Roma, e il pro¬ 
fessor Gino Lo Giudice, pre¬ 
sidente della facoltà di Inge¬ 
gneria dell’Università di Pa¬ 
lermo, hanno diffuso una di¬ 
chiarazione sulla attività da 
loro svolta in Grecia. ■ La 
dichiarazione — affermano i 
penti — è necessaria perchla- 
nre alcuni punti inoppugna¬ 
bili ali’oplnìone pubblica, evi¬ 
denziando. per deontologia 
professionale, le perplessità 
che restano sulla Inquietante 
dinamica dei fatti ». 

A proposito del presunto 
rifiuto dei consulenti della 
famiglia Panagulìs di sotto¬ 
scrivere il verbale di perizia, 
l professori Durante c Lo 
Giudice precisano che «essi, 
dopo aver (»rtecipato alle 
prime operazioni peritali, si 
sono rLservati, come è nel 
loro diritto e come esige un 
serio e scientificamente cor¬ 
retto impegno professionale, 
di valutare le indicazioni rac¬ 
colte e di redigere una rela¬ 
zione scritta da Inviare suc¬ 
cessivamente alle autorità in¬ 
quirenti ». I periti definisco¬ 
no poi «assolutamente fal¬ 
sa» la ricoslnizione dei rap¬ 
porti intercorsi con il giu¬ 
dice istruttore Zeilas. In par¬ 
ticolare. Durante e Lo Giu¬ 
dice affermano che « non 
avTebbero potuto sottoscrive¬ 
re le risultanze delle prime 
indagini peritali — come ri¬ 
chiesto loro dal magistrato 
— perchè nessuna relazione 
del periti d’ufficio può rite¬ 
nersi definitiva, 1 periti d’uf¬ 
ficio — proseguono l consu¬ 
lenti della famiglia Panagu- 
lis — hanno solamente espo¬ 
sto alcune opinioni sulle qua¬ 
li. tra l’altra 1 consulenti 
hanno espresso dubbi e ri¬ 
serve ». 

La dichiarazione cosi con¬ 
clude; « I professori Fausti¬ 
no Durame e Gino Lo Giu¬ 
dice hanno offerto la loro 
collaborazione scientifica die¬ 
tro nchicsta della famiglia 
Panagulìs solamente perchè 
la verità sul tragico episodio 
possa essere accertata nel mo¬ 
do più pieno e più chiara 
In tale direzione l consu'en- 
li. hanno svolto e svolgeran¬ 
no la loro opera certi che 
tali polemiche mutili e gra¬ 
tuite non favoriscano in al¬ 
cun modo un sereno impe¬ 
gno nell’acceriamenlo delle re¬ 
sponsabilità dell’accaduto ». 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 5 

«Gruppi speciali di cont-o’- 
lo » formati da operai sono al 
lavoro in Georgia per -joiia- 
borare con la giustizia e 
la polizia al fine di prevenire 
furti della proprietà statai”; e 
controllare il normale svolgi¬ 
mento delle pratiche ammi¬ 
nistrative. Lo ha reso no'o 
oggi sul Trud, organo dei sin¬ 
dacati, 11 ministro degii inter¬ 
ni della Repubblica georgia¬ 
na, Ketialadze, in un lungo 
articolo dedicato alla situa¬ 
zione locale dove si registra¬ 
no, ormai da anni, gravissi¬ 
me violazioni della legalità 
socialista e dove è in atto, 
dopo la nomina del compagno 
Scevardnadze a segretario del 
partito, un’intensa attività di 
moralizzazione e di lotta 
« spietata » contro tutti coloro 
che non intendono rinunciare 
al « soprusi », alle « ruberie» », 
ai «traffici illeciti». Il mi¬ 
nistro degli interni con il suo 
intervento afferma decisa¬ 
mente che « la polizia farà 
tutto quanto è nelle sue capa¬ 
cità per difendere l lavorato¬ 


ri onesti della Georgia dagli 
attentati criminali alla loro 
vita e ai loro beni, garanti¬ 
rà l’ordine e la legge ». 

Il tono dell’articolo è estre¬ 
mamente duro e si colloca 
sulla linea dell’intervento fat¬ 
to al recente congresso del 
PCUS dal segretario Scevard¬ 
nadze il quale — affrontan¬ 
do il problema della difficile 
•Situazione creatasi nel paese 
per colpa di « determinati 
personaggi del mondo politico 
ed economico » che avevano 
approfittato del loro posti di 
direzione per procurarsi van¬ 
taggi personali — aveva ri¬ 
levato che sussistono ancora 
« tendenze egoistiche, fenome¬ 
ni di carrierismo, protezioni¬ 
smo ecc. », e che il partito, 
allo scopo di «ripulire» le 
sue file, ha attuato una poli¬ 
tica nuova, cambiando vari 
dirigenti a tutti 1 livelli. 

Ora il ministro degli inter¬ 
ni rileva che negli ultimi tem¬ 
pi in Georgia vi è stata una 
forte diminuzione di omicidi 
premeditati, tentati omicidi 
ed episodi di teppismo, ma 
che resta alto il numero dei 
furti alia proprietà sociale. 


«I malfattori — scrive il mi¬ 
nistro — continuano a ru¬ 
bare i soldi dello Stato, con¬ 
tinuano a ricevere bustarelle; 
funzionari disonesti che ope¬ 
rano nel settore del servizi 
continuano a truffare 1 con¬ 
sumatori ». Di fronte a questa 
situazione il partito è inter¬ 
venuto con precise disposizio¬ 
ni, con cambiamenti di diri¬ 
genti e la magistratura ha 
ordinato numerosi arresti; 
molte persone sono state con¬ 
dannate e private di ogni be¬ 
neficio. Grazie a queste mi¬ 
sure Immediate « le forze sa¬ 
ne della società hanno pre¬ 
so il sopravvento» e si è ri¬ 
stabilita la fiducia. 

Il ministro rilevando 1 nuo¬ 
vi passi in avanti compiuti 
contro i truffatori ricorda al¬ 
cuni casi limite verificatisi 
nel passato. Riferisce cosi di 
una fabbrica di Tbilisi dove 
una « banda » di ladri opera¬ 
va sistematicamente dei furti 
sotto gli occhi di operai e 
impiegati; in un’altra azien¬ 
da, un calzaturificio, alcuni 
dipendenti avevano avviato 
una impresa in proprio ven¬ 
dendo sul mercato scarpe pro¬ 


dotte per conto dello Stato. 
Altri epi.sodi denunciati dal 
Truci SI riferiscono ad alti 
funzionari che in cambio di 
licenze edilizie richiedevano 
somme pari a migliala e mi¬ 
gliaia di rubli. 

Una lotta a fondo — scri¬ 
ve il ministro — è stata ora 
intrapresa contro questi per¬ 
sonaggi che « non sono dispo¬ 
sti ad abbandonare le loro 
posizioni » e che « si masche¬ 
rano utilizzando mezzi sempre 
più sottili, trasferendosi in al¬ 
tri settori economici per por¬ 
tare avanti 1 loro sporchi af¬ 
fari ». Concludendo il mini¬ 
stro degli interni riferisce sul¬ 
la formazione, a livello loca¬ 
le, di speciali commissioni 
di controllo che, composte da 
operai, tecnici ed esponenti 
di organizzazioni sociali, sono 
ormai presenti in ogni centro, 
in ogni settore economico. In 
Georgia funziona inoltre un 
istituto di sondaggio dell’opi¬ 
nione pubblica che si occupa 
dì tutti i problemi che riguar¬ 
dano il rapporto cittadino-giu¬ 
stizia. 

Carlo Benedetti 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 5 

Si può credere che il nome 
di Philippe Simonnot ex re¬ 
dattore di « Le Monde » licen¬ 
ziato dal prestlgiaso quotidia¬ 
no per un oscuro affare di sot¬ 
trazioni di documenti di Sta¬ 
to e di pressioni governati¬ 
ve, circolerà per parecchio 
tempo sui giornali Iraricesi. 

Questa mattina ì'Huvianitè 
pubblica, con la sua firma, 
una serie di rivelazioni su 
un rapporto compilato tem¬ 
po fa da una commissione del 
mercato comune europeo e re¬ 
lativo ai traffici delle compa¬ 
gnie petrolifere internaziona¬ 
li. rapporto che era stato pub¬ 
blicato ma in una versione 
edulcorata. Simonnot ne ha 
avuto il testo integrale. 

In base a ciò egli può ri¬ 
velare. per e.scmpio, il mec- ' 
canismo attraverso il quale 
le grandi compagnie petroli¬ 
fere sfuggono alle leggi fisca¬ 
li del paesi nei quali esse ! 
operano attraverso le loro fi- I 
liali II meccanismo, estre- j 
mamente complesso, può es¬ 
sere così schematizzato: la 
compagnia X acqui.sta pe¬ 
trolio <ia un paese arabo a 
un prezzo che nessuno cono- , 


sce perchè considerato «se¬ 
greto commerciale ». Questo 
petrolio viene venduto alla fi* 
Ilare in Italia (o in Germa¬ 
nia o in Francia) a un prezzo 
notevolmente superiore cioè il 
« prezzo di trasferimento ». Il 
rapporto tra il primo e il se¬ 
condo prezzo comprende il 
profitto, elevatissimo, della 
compagnia internazionale. 

Ora. quando il prezzo di tra¬ 
sferimento è molto elevato 
la filiale, che deve rispet¬ 
tare l prezzi stabiliti dal go¬ 
verno del paese in cui ope¬ 
ra, può dichiarare a fine an¬ 
no un bilancio deficitario, cioè 
di non avere riscas.so alcun 
utile, ai fini del fisco lo¬ 
cale. E 1 miliardi realizzati 
dalla casa madre vanno a ri¬ 
fugiarsi nei « paradisi fiscali » 
dove esistono società fittizie 
fatte apposta per incamerare 
gl! utili delie compagnie. 

Ma non è per questo che 
di Simonnot si parlerà anco¬ 
ra. Secondo quanto pubblicato 
da alcuni giornali. Simonnot 
avrebbe sottratto tempo fn da 
un ufficio di Stato france- 
.«e un documento « riservato » 
comprovante che il governo 
studiava la passibilità di fu¬ 
sione tra la compagnia pe¬ 
trolifera nazionalizzata ELP 


e la compagnia privata Aqul- 
tainc in contrasto con le leg¬ 
gi che difendono il principio 
degli enti di Stato contro 1 
tentativi di privatizzazione. 
Estratti di questo documen¬ 
to vennero pubblicati da « Le 
Monde ». Intervenne allora il 
ministero delle Finanze che 
minacciò una denuncia con¬ 
tro il giornale per sottrazio¬ 
ne e pubblicazione di docu¬ 
menti riservati di Stato. 

Questa mattina il direttore 
del quotidiano parigino scrive 
su « Liberation » che mai il 
ministro delle Finanze Four- 
cade impose il licenziamen¬ 
to del giornalista, ma rico¬ 
nosce che nel corso di un col¬ 
loquio telefonico che egli eb¬ 
be col ministro si parlò del¬ 
la denuncia del governo con¬ 
tro « Le Monde ». Si deve ri¬ 
tenere che, preoccupato dallo 
scandalo che sarebbe stato su¬ 
scitato dal processo. « Le 
Monde » li.i preferito liquida¬ 
re li giornalista? Perchè il 
risultato c questo. Sospeso 
dalla redazione per alcuni me¬ 
si. PliilipiH' Simonnot è sta¬ 
to definitivamente licenziato 
per un atto « non conforme 
ail’etica profe.ssionale ». 

Augusto Pancaldi 
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inulto in alto odige 


Pinot grigio, lago Caldaro, 

Lagrein rosato - conf. 3 bott., cl. 72 


1880 


Meraner Bauemwurst SCH 
salsicciotto Merano, l’etto 


L. 




Etschtaler Bitter, vino rosso 


fi r»Ti M 

1 Speck prosciutto affumicato. 


Val d’Adige, cl. 100 

L. 4 


1 in tranci, SCHMID l’etto 

L.490U 


Sylvaner vino bianco 
Abbazia Novacella, cl. 72 

Gewiirztramìner vino bianco 
Abbazia Novacella, cl. 72 

Blauburgunder vino rosso 
Abbazia Novacella, cl. 72 

Birra speciale F^RST 
9 lattine al prezzo di 6 

3 lattine birra scura 
St. Si)(tus f^RST 


L. 


L. 


L. 


1260 


8 




L 


Grappa Merano, 
cl.75 

Distillato di pere Williams 
PIllCHlilH cl.75 

Distillato PIllCIIKH di pere 
Williams con frutto intero, cl. 75 


mo 




m 

2240 


FliiT' 




Frankfurter 

l’etto 


Pancetta stufata 


Wurstel originale 






Bratwurst SCHMID 
wiirstel bianco, l'etto 

Crauti Alto Adige thiaih 
conf. 3 scatole al prezzo di 2 

Pane di segale 
originale Merano, gr. 500 

Sottaceti llPicchio 
conf. 3 vasetti al prezzo di 2 

Stmdel surgelato 
pronto per il forno, la conf. 

Frittelle dì mele surgelate, 
la conf. 

Confettura fruttaviva ZUEGG 
gusti vari, gr. 400 

Prunellata, marronata 
Menz & Gasser, gr. 350 

Marmellate Menz & Gasser 
gusti vari, gr. 750 


L. 


L. 






340 



L. 


L. 


l’etto 


265 


Wafers fgadfer vanille, 
napolitaner, moka, citron, gr. 55 
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MILANO - CINISELLO - COLGONO - SEREGNO - BERGAMO - TREVIGLIO - BUSTO ARSIZIO - 
LECCO - S. VITTORE OLONA - SESTO CALENOE - PIACENZA - TORINO - ASTI - BIELLA - PINE- 
ROLO - VERCELLI • NOVARA - GENOVA - PEGLI - SAMPIERDARENA - UDINE - GASSANO DEL 
GRAPPA - ROMA - TERNI - SECONDIGLIANO - AVERSA - NOCERA - CASERTA - CUNEO - 
DOMODOSSOLA • BRESCIA CONCESIO - BRESCIA RONCADELLE • VERONA BUSSOLENGO. 
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PAG. 16 / fatti nei mondo 

f^eannunciata da un'tigenzia ufficiosa spagnola 

Attesa a Madrid la liberazione 
di Camacho e dei suoi compagni 

Aspre accuse d un esponente del parlamento europeo al governo di Arias Navarro per la persecuzione degli oppo¬ 
sitori -1 lavoratori teletonicl chiedono la solidarietà internazionale - Processo a un combattente della guerra civile 


Dal nostro inviato 

MADRID, 5 

L’agenzia spagnola di stam¬ 
pa Europa Press ha diffuso 
stamane la notizia che Cama¬ 
cho, Trebisano, Dorronsoro e 
Aguado — 1 quattro esponenti 
del « Coordinamento democra¬ 
tico » arrestati li marzo scor¬ 
so, saranno probabilmente ri¬ 
messi in libertà nei prossimi 
giorni. La notizia circolava 
già da tempo (era dato per 
scontato che i quattro e=,TO- 
nenti politici sarebbero stati 
riliusciati dopo il 1. maggio) 
e non è perciò .sorprendente: 
e invece indicativo che ne sia 
stata consentita la diffusione 
attraverso canali ufficiasi. 
Non SI può, quindi, non colle¬ 
gare rannuncio del provvedi¬ 
mento con l’ondata di criti¬ 
che che a livello interno e 
internazionale lianno .sollevato 
prima il discorso di Arias 
Navarro e poi l’intervista di 
Fraga Iribarne diffu.sa con- 
tempoaneamente dal.’inglasc* 
Ttinc, dal tede.sco Die Welt, 
dal francese Le Monde e dal¬ 
l'italiano La Stampa. 

Proprio ieri acia, al tei mi¬ 
ne di una visita in Spagna, 
il pre.sidente del gruppo so¬ 
cialista al Parlameiuo euro 
peo, il tcdes<o Felici mayer 
aveva prcannunciato in una 
conferenza stampa l’intenzio¬ 
ne dei gruppo .socialista di 
presentale un’imtrpellanza 
alla commissione di Uruxelles 
della CEE per chiedere «se 
non si ritiene che la deten¬ 
zione di quattro membri dej 
Coordinamento democratico e 
1 maltrattamenti inflitti per 
delitti di opinione costituisca¬ 
no un ostacolo per i negoziati 
con la Spagna ». Fellermayer. 
inoltre, ha annunciato che og¬ 
gi stesso il suo gruppo pre¬ 
senterà una mozione perclié 
sia chiesto ad Arias Navarro 
di rendere pubblico conto del¬ 
le sue accuse su pretesi in¬ 
terventi stranieri nelle agita¬ 
zioni operale in Spagna. 

E’ una sfida che Arias Na¬ 
varro. ovviamente, non può 
raccogliere. Tra pochi giorni 
potrebbe tornare ad essere 
paralizzata l'intera rete tele¬ 
fonica spagnola, dove la lotta 
è terminata appena venti 
giorni fa. Per riaccendere il 
conflitto non occorrono né or¬ 
dini né finanziamenti dall’e¬ 
stero: bi'/ita il coniioortamen- 
to dei padroni. Come forse 
si ricorderà lo sciopero dei te¬ 
lefonici era terminato — do¬ 
po un mese — con un arbi¬ 
trato governativo che acco¬ 
glieva gran parte delle richie¬ 
ste dei lavoratori ed esclude¬ 
va licenziamenti di rappre¬ 
saglia. Difatti per venti giorni 
tutto è stato, regolare; ma 
l’altro Ieri il consiglio di 
amministrazione della compa¬ 
gnia telefonica ha annunciato 
una prima ondata di 41 li¬ 
cenziamenti e 21 trasferimen¬ 
ti forzosi, mentre la settima¬ 
na prossima sono annunciate 
altre 250 lettere di licenzia¬ 
mento. 

I 62 provvedimenti colpisco¬ 
no tutti i dirigenti sindacali 
eletti dai lavoratori aU’evl- 
dente scopo di decapitare il 
movimento prima di procede¬ 
re ad ulteriori rappresaglie. 
E' per questo che i telefonici 
spa.gnoli stanno sollecitando 
la solidarietà di tutti i la¬ 
voratori in Spagna e la soli¬ 
darietà dei telefonici a livello 
intemazionale: un appello in 
quc&to senso è stato inviato 
a tutte le organizzazioni sin¬ 
dacali europee. 

E’, questo del telefonici, un 
fatto esemplare nel rispetto 
dei diritti del lavoratori di 
cui parlano Arias Navarro e 
Fraga Iribarne. Quest'ultimo, 
nella sua già citata intevista 
ai quattro giornali europei, 
ha parlato della sua disponi¬ 
bilità democratica, afferman¬ 
do che omiai in Spagna esi¬ 
ste una larga tolleranza per 
tutti i partiti politici ad ecce¬ 
zione dei comunisti, ma in¬ 
sieme ha detto di non voler 
prendere in considerazione le 
posizioni dei c Coordinamen¬ 
to democratico» in quanto 
questo è composto esclusiva- 
mente da acomunistl e com¬ 
pagni di viazgio » che non 
hanno « ancora seguito poli¬ 
tico ». 

Ieri sera, nel corso della 
conferenza stampa tenuta da 
Fellermayer. il segretario ge¬ 
nerale del PSOE. Feìipe Gon- 
zalez. gli ha risposto che 
« questa tolleranza discrimi¬ 
nata » è chiara a tutti, che 
le forze politiche spagnole so¬ 
no consapevoli del fatto che 
ad alcune è consentito agire 
e ad altre no, ma che nertìun 
uomo politico deU’opposiz:onc 
democratica è tanto ingenuo 
da non aver valutato il signi¬ 
ficato di una manovra che 
tende a spezzare il blocco 
delle opposizioni per renderlo 
più debole davanti alia vio¬ 
lenza del potere, Q'oanto poi 
alla mancanza di seguito po¬ 
litico del «Coordinamento de¬ 
mocratico » Fehpe Gonzalez 
ha rilevato che questo unisce 
forze che in tutti i paesi eu¬ 
ropei rappresentar» per lo 
meno 1*80 per cento dell elet- 
torato: per averne una con¬ 
ferma Fraia Iribarne non de¬ 
ve far altro che consentire 
una consultazione elettorale 
autenticamente hbcra. 

Ma questo governo spagno¬ 
lo, cui Fraga Iribarne è uno 
dei più autorevoli esponenti, 
può volere una consultazione 
popolare effettivamente libe¬ 
ra? NeH’intervista il ministro 
degli interni ha dichiarato che 
tutte le manifestazioni indet¬ 
te da comunisti, anarchici, ec¬ 
cetera, sono fallite, e che lui 
è fiero di aver contribuito a 
questo fallimenta Ha detto 
che a Vitoria si sono avuti 
dei ii»rti «ma che tutti rico¬ 
noscono, adesso, che si trat¬ 
tava di un’azione tipicamente 
rivoluzionaria»; che «sareb- 
kc assai grave che un uffi¬ 


ciale di polizia o un funzio¬ 
nano superas.sero i confini 
che sono loro segnali dalla 
legge. Ma non si è mai ve¬ 
rificato alcun caso». 

Se le manifestazioni sono 
fallite è in grado di giudi¬ 
carlo solo chi vi abbia assi¬ 
stito: se i fatti di Vitoria — 
in cui furono uccisi tre ope¬ 
rai — furono « una azione 
tipicamente rivoluzionaria or¬ 
mai riconosciuta da lutti » 
sarebbe interessante che ve- 
ni.sse provato davanti all’opi- 
nione pubblica europea allo 
stesso modo delle afferma¬ 
zioni di Arias Navarro; ma 
l’affermazione secondo la 
quale non risulta che ufficia¬ 
li o funzionari di polizia nb 
biano mai superati i confini 
.segnati dalla legge costitui¬ 
sce uno sgradevole infortunio 
per il mini.stro deali interni. 

Proprio oggi, infatti, il 
settimanale Comhio 16 pub¬ 
blica la documentazione fo 
tografica delle condizioni in 
CUI la giovane operaia Maria 
Amparo Arangoa Satruslre- 
gui è uscita da un interro 
gatorio della Guardia Civil. 
Non sono foto di quarant’an- 
ni fa! .sono della settimana 
scorsa e quando Fraga In 
barne escludeva nella sua in¬ 
tervista che cose simili po¬ 
tessero verificarsi in realtà 
SI erano appena verificate 
Le foTo, scattate all’ospeda¬ 
le di Pamplona con la par¬ 
tecipazione dei medici, mo¬ 
strano un corpo nudo lette¬ 
ralmente deva.stato dai colpi 
dalle ginocchia al collo. Si 
badi: Maria Amparo Aran¬ 
goa, una giovane operaia di 
24 anni, non aveva commes¬ 
so nulla, era solo sospettata 
di appartenere ad una n or¬ 
ganizzazione sindacale illega¬ 
le »: la torturarono bestialmen¬ 
te perché l’ammettesse. Del¬ 
la sua storia si è già parla¬ 
to. ma oggi le sue denunce 
sono documentate inoppugna¬ 


bilmente. Ma Fraga Iribarne, 
che è ministro degli interni 
e quindi l’uomo dal quale 
dipendono le forze di po’iZia, 
dice di non saperne nulla e 
distribui.sce lui, unitamente 
ad Arias Navarro, certificati 
di buona condotta democra¬ 
tica rifiutandoli a Marcelino 
Camacho. a Simon Sanchez 
Monterò, a Luis Lucio Loba¬ 
to. Per non parlare, natural¬ 
mente. di Francisco Romero 
Marin, una strenua figura di 
combattente antifascista che 
verrà processato il 18 mag¬ 
gio prossimo dal tribunale 
dell’ordine pubblico di Ma¬ 
drid e per il quale la pubbli¬ 
ca accusa ha già chiesto 20 
anni di reclusione. 

La stona di Francisco Ro¬ 
mero Mann, nato a Rio Quin¬ 
to (Huelva), comincia nel 
1936. con rinsurrezionc fran¬ 
chista: allora, giovanissimo, 
lavorava nelle miniere della 
zona e militava nella gioven¬ 
tù comunista. Quando i fasci¬ 
sti occuparono Huelva, lui 
raccol.se un gruppo di mina¬ 
tori e li condusse attraverso 
le montagne fino in territorio 
della Repubblica: dal gruppo 
nacque prima un battaglione, 
poi una brigata e quindi una 
divisione che furono sempre 
al .suo comando. 

Dopo la vittoria di Franco. 
Mann raggiunse l’Unione So 
vietica ed entrò nell’Arma¬ 
ta Rossa: col grado di co¬ 
lonnello combattè contro l 
nazisti. Da 17 anni e mezzo 
era rientrato in Spagna dove 
viveva nella clandestinità con¬ 
tinuando la sua lotta contro 
il falangismo. Era stato sco¬ 
perto ed arrestato l’anno scor¬ 
so: nella richiesta di 20 anni 
e 1 giorno di reclusione la 
pubblica accusa lo considera 
«colpevole» di far parte del 
gruppo dirigente del Partito 
comunista spagnolo. 

Kino Marzuilo 



L'intesa su un incremento dei 4,5% 

Accordo salariale 

V- ^ 'V. ' . . 

governo - sindacati 

« 

in Gran Bretagna 

A Londra si ritiene che su questo accordo i laburisti 
potrebbero guadagnare la fiducia popolare e sen¬ 
tirsi spinti a tentare la carta elettorale - Il governo 
ha perso di recente la maggioranza parlamentare 

I Dal nostro corrispondente 


Sei anni fa la strage di Kent 

KENT (Ohio, USA) — Uno studente accende candele davanti 
alla lapide che ricorda ì quattro compagni uccisi dalia « guar¬ 
dia nazionale » durante le manifestazioni contro la guerra nel 
Vietnam, aH'Università statale di Kent, sei anni fa 


Mentre il Consiglio di sicurezza discute sulla Cisgiordania 

LA TRUPPA ISRAELIANA SPARA 
A NABLUS: DUE ARABE FERITE 

Il delegato egiziano chiede che l'ONU condanni la repressione condotta da Tel Aviv con¬ 
tro la popolazione palestinese - Migliora la situazione a Beirut dove ieri non si è combattuto 


NEW YORK. S 

Il delegato egiziano alle 
Nazioni Unite. Abdel Meguid, 
ha chiesto al Consiglio di 
sicurezza di condannare le 
« azioni brutali e illegali » 
di Israele nei territori arabi 
occupati e di prendere misu¬ 
re adeguate a porre fine a 
tali azioni. Meguid ha par¬ 
lato nel corso del dibattito 
da lui stesso sollecitato e 
che è iniziato dinanzi al Con¬ 
siglio ieri sera. 

Prima di cominciare la di¬ 
scussione sulla situazione 
creata in Cisgiordania dalla 
repressione israeliana contro 
le manifestazioni della popo¬ 
lazione palestinese, il Con¬ 
siglio aveva deciso di Invi¬ 
tare l'OLP a partecipare al¬ 
la seduta e a prendere la 
parola, con gli stessi dirit¬ 
ti di un Paese membro del- 
rONU. La decisione è stata 
presa con undici voti a favo¬ 
re, uno contrario (quello de¬ 
gli Stali Uniti) e tre asten¬ 
sioni (Italia, Francia e Gran 
Bretagna). Il delegato ame¬ 
ricano Scranton ho detto di 
non avere obiezioni alla pre¬ 
senza deU’OLP. ma di oppor¬ 
si al fatto che venga trat¬ 
tata come uno Stato mem¬ 
bro; comunque, trattandosi 
di questione p.'ocedurale. il 
suo voto non aveva effetto 
di « veto ». Il Consiglio ha 
invitato a partecipare al di¬ 
battito anche l’Eg.lto. Israe¬ 


le, la Siria e la Giordania. 

Il primo oratore (ed unico 
della serata di ieri, dopo di 
che il dibattito è stato rin¬ 
viato a questa sera) è stato 
appunto il delegato egiziano. 
Egli ha accusato Israele di 
aver compiuto uccisioni, mal- 
trattamenti. torture ed arre¬ 
sti e di avere concentrato 
migliala di agenti e soldati 
in C..sgiordania 

Abdel Meguid ha anche 
sollecitato gli Stati Uniti ad 
accordare il nconascimento 
diplomatico aH’OLP. sotto¬ 
lineando come i risultati del¬ 
le elezioni del 12 aprile in 
Cisgiordania abbiano dimo¬ 
strato che l’OLP è una en¬ 
tità responsabile e rappre¬ 
sentativa. capace di costrui¬ 
re una autorità nazionale in¬ 
dipendente sui territori della 
Palestina che dovranno esse¬ 
re liberati. L’oratore ha quin¬ 
di ammonito che Israele sta 
perseguendo una linea di con¬ 
dotta assai pericolosa, le cui 
conseguenze potrebbero es¬ 
sere molto gravi. Le autori¬ 
tà israeliane — ha aggiunto 
— continuano a persegu.re 
una politica di terrorismo 
e di persecuzione che costi¬ 
tuisce una violanzione delle 
risoluzioni e dei principi del¬ 
le Nazioni Unite, oltre che 
della convenzione di GinevTa. 

Dal canto suo. l’osservato¬ 
re deirOLP airONU. Zehdl 
Terzi, ha chiesto in una let¬ 


tera al presidente di turno 
del Consiglio di sicurezza 
(che è il francese Louis 
De Guiringaud). che 11 Con¬ 
siglio metta fina alla occu¬ 
pazione di terre palestinesi 
da parte di Israele, alla lu¬ 
ce degli ultimi « allarmanti 


Liberati in Cile 
tre dirigenti 
di Unidad Popular 

SANTIAGO, 5. 

Il ministro degli interni 
della giunta cilena ha oggi 
annunciato la liberazione di 
tre dirigenti deirt/uidad Po- 
palar in carcere dal settem¬ 
bre 1973. Si tratta di Pedro 
Felipe Ramirez. già ministro 
delie min:ere, Sergio Vuscovic 
Rojo, già sind.ico di Valpa- 
raiso. c .Andres ^pulveda 
Cannona, già deputato socia¬ 
lista. 

La decLsione della giunta 
viene pasta dagli os-servatori 
in relazione agli incontri che 
il ministro del Tesoro degli 
Stati Uniti. William Simon, 
avrà a Santiago venerdì pros¬ 
simo. Il governo degli Stati 
Uniti si prepara a dare alla 
giunta f.ascista un aiuto so¬ 
stanziale economico e poli¬ 
tico 


avvenimenti » sulla riva oc¬ 
cidentale del Giordano. 

La gravità della situazio¬ 
ne in Cisgiordania è confer¬ 
ma dalle notizie che oggi 
giungono da quella regione. 
Le autorità militari hanno 
adottato misure di sicurez¬ 
za eccezionali, chiudendo fra 
l’altro l due ponti sul Gior¬ 
dano; nella casbah di Nablus 
e a Tulkarem vige ancora 
il coprifuoco. Oggi vi sono 
stale nuove manifestazioni: 
proprio a Nablus !e truppe 
di Tel Aviv hanno aperto il 
fuoco, ferendo una donna di 
45 anni e una ragazza di 13. 
» * • 

BEIRUT. 5 

La situazione e nettamen¬ 
te migliorata nelle ultime 24 
ore a Beirut, dove sembra 
prendere piede la tregua de¬ 
cisa dal Comitato militare 
superiore siro-hbano palesti¬ 
nese. Anche se s: odono oc¬ 
casionalmente isolali colpi 
d’arma da fuoco, praticamen¬ 
te oggi non si è combattuto; 
anche il bombardamento sui 
quartieri con obici e razzi è 
cessato. Le unità deh'Armata 
di Liberazione Palestinese 
hanno preso posizione tra le 
opposte milizie in tutti i pun¬ 
ti «caldi, sia nel centro del¬ 
la città che nella zona del 
porlo. I morti delie ultime 
24 ore sono «soltanto» 45, 
per la maggior parte nelle 
zone d: montagna fuori città. 
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LONDR.t. 5 

Il governo laburista ha n/gi 
concluso un significativa 'ic 
cordo con i sindacati sul c.il- 
miere nazionale degli aumen¬ 
ti salariali per il prossimo an 
no. L’esito favorevole, i.op'i 
un’ultima seduta di IO or 
fra il ministro delle finanze 
Healey e l rappresentanti del 
TUC, era largamente previ¬ 
sto. Ha comunque sorpreso la 
speditezza con cui l’intesa o 
stala raggiunta attorno ad 
una misura media di me'’.'- 
mento del 4 e mezzo per cen¬ 
to sul monte salari nazionale. 
Come è noto Healey. nel suo 
bilancio ai primi di aprile, 
aveva proposto una quota del 
3'f più alcuni sgravi fiscali 
per le categorie più disagia¬ 
te. I commentatori sottolinea¬ 
no l’effetto «tonico» che il 
rinnovo del cosiddetto « con¬ 
tratto sociale» dovrebbe ave¬ 
re tanto sulla sterlina quanto 
sulle prospettive economiclie 
del paese. Alcuni aggiungo¬ 
no che, sulla base del succes¬ 
so odierno, Healey potrebbe 
aver trovato la formula del¬ 
la « fiducia » sufficiente a far 
tentare al governo la carta 
delle elezioni politiche antici¬ 
pate. 

Il governo laburista ha in¬ 
fatti perduto di recente la 
maggioranza assoluta ai co¬ 
muni e, se le condizioni glielo 
consentiranno, vorrà approfit¬ 
tare della prima occasione 
buona per riguadagnare il 
margine di superiorità parla¬ 
mentare necessario alla sta¬ 
bilità amministrativa. Nell’ot¬ 
tobre del ’74 i laburisti ave¬ 
vano 318 seggi (cioè la metà 
più tre). Ora sono scesi a 
313 (ossia 3 di meno del quo¬ 
ziente di maggioranza asso¬ 
luta dì 315) in conseguenza 
dell’uscita di due deputati 
scozzesi su posizioni regiona- 
liste, della defezione dell’ono¬ 
revole Stonahouse per motivi 
personali, e della morte di 
due personalità dì primo pia¬ 
no. La prima data possibile 
per la consultazione genera¬ 
le straordinaria è l’ottobre 
prossimo. Il segretario del 
TUC Len Murray ha stase¬ 
ra dichiarato che il patto vo¬ 
lontario col governo costitui¬ 
sce « un grosso contributo per 
i sindacati alla battaglia an- 
tinflazionistica ». 11 consiglio 
generale del TUC ha convali¬ 
dato l’accordo con 25 voti a 
5 ma alcuni dirigenti di orga. 
nizzazioni di categoria (come 
i tecnici deU’industria) si so¬ 
no detti contrari esprìmendo 
scetticismo sulla 'probabilità 
che il tetto salariale riesca a 
tenere davanti alle rivendica¬ 
zioni dei grandi settori di for¬ 
za lavoro come l minatori. 
In cifra mensile, 1 migliora¬ 
menti consentiti oscilleranno 
tra le 17 e le 27 mila lire 
italiane. I redditi da lavoro 
sono stati suddivisi in tre fa¬ 
sce: chi guadagna meno di 
200 sterline lorde al mese po¬ 
trà ottenere un aumento di 
10 sterline» fra le 200 e le 
320 sterline mensili verrà ap¬ 
plicato un massimo del 5‘'ó 
di incremento; tutti gli stipen¬ 
di oltre le 320 sterline non 
potranno andare al di là di 
un aumento uguale per tutti 
di 16 sterline mensili. Fi¬ 
nora. è noto, vigeva il mas¬ 
simo d’aumento di 24 sterli¬ 
ne mensili per qualunque ca¬ 
tegoria, ossia il 10^^. II nuo¬ 
vo accordo, equivalente al 
4.5% in percentuale globale, 
riduce a metà il tasso d'au¬ 
mento del monte salari na¬ 
zionale. L’obiettivo del gover¬ 
no è di dimezzare anche, en- 
‘ tro la fine dell'anno, il tasso 
1 di inflazione cosi da portarlo 
> in linea con quello degli altri 
i paesi industrializzati. L’in- 
I cremenlo globale annuo dei 
I salari è invece da oggi al di 
I sotto della media che si regi- 
j stra nelle principali nazioni 
j occidentali concorrenti del- 
j ringhiiterra sui mercati mon¬ 
diali. Nel pomeriggio Healey 
ha illustrato ai Comuni anche 
gli sgravi fiscali (un totale di 
900 milioni di sterline) che 
SI accompagnano al calmiere 
salariale. 

Antonio Broncia 


re dalle liste i parlamentari 
uscenti che abbiano supera¬ 
to il 65. anno di età (70. an¬ 
ni, per i senatori) o che ab¬ 
biano alle spalle almeno quat¬ 
tro legislature. Comunque, i 
parlamentari uscenti non 
avranno un trattamento di¬ 
verso rispetto agli altri can¬ 
didati; dovranno essere de¬ 
signati dalle organizzazioni 
locali, non potranno essere 
* candidati d'ufficio ». .\nclie 
.Moro avrebbe .sostenuto la 
necessità di non impedire il 
rinnovo della candidatura ai 
per.sonaggi più stagionati, con 
rargomcnto che la DC deve 
« mobilitare lutti ». « raschian¬ 
do voti ovunque sia possi 
bile ». Ieri sera si diceva, tra 
Taltro, e.ie Zaccagnini polreb 
be e.ssere caiwlista de a Na¬ 
poli: dovrebbe, cioè, capeg¬ 
giare la lista di .Antonio (lava. 

Dichiarazioni 
di Macaliiso 
sulla formazione 
delle liste 

Il compagno Emanuele Mi- 
ciiluso a conclusione dei la¬ 
vori della Direzione del viar- 
tilo, rispondendo ai giornali¬ 
sti. ha illustrato i criteri che 
i! PCI segue nella formazione 
delle liste. 

Alla domanda sul rinnova¬ 
mento della rappresentanza 
comunista in Parlamento. Ma¬ 
caiuso ha detto; «Abbiamo 
un criterio generale che spin¬ 
ge al rinnovamento nel senso 
che i parlamentari che non 
vengono indicati dalle fede¬ 
razioni tornano a dirigere te 
organizzazioni di partito, si 
impegnaito nelle amministra¬ 
zioni locali, eco ». Per le ri¬ 
conferme — ha aggiunto — 
« teniamo conto non solo dei 
problemi di rappresentatività 
(anche geografica), ma an¬ 
che delle competenze specifi¬ 
che. Ci preoccupiamo di as¬ 
sicurare delle competenze spe¬ 
cifiche nei vari settori anche 
in vista di una eventuale ac¬ 
cresciuta responsabilità che i 
comunisti potranno avere nel¬ 
la settima legislatura ». 

Il compagno Macaluso ha 
noi aggiunto che il partito si 
è preoccupato « di assicurare 
la presenza di indipendenti, 
intellettuali, uomini coHeqati 
con l'attività produttiva del 
Paese (dirigenti d’aziende, 
imorcnditori. ecc.) e anche 
delle espressioni politico-idea¬ 
li diverse dalle nostre, di 
estrazione laica e di estrazio- 
ite cattolica » ai quali « ga¬ 
rantiamo indipendenza di va¬ 
lutazione di giudizio, di voto. 
Questo lo facciamo tenendo 
conto che queste forze e que¬ 
sti gruppi non sempre riesco¬ 
no ad avere un’espressione 
parlamentare, anche se inve¬ 
ce hanno un peso nella vita 
intellettuale e sociale del 
Paese ». 


USA 


Intervista al « Quotidien de Paris » sulle prospettive elettorali 

G. C. Pajetta: un serio dibattito 
per fare avanzare la sinistra 

II presidente della Federazione italo-americana contro Finiziativa anticomunista di Connally 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 5 

Sotto il t.tolo « Italia: ’,a 
rivoluzione attraverso le ur¬ 
ne » il giornale pangino « Le 
quot:dien de Par.s » dedica 
stamattina una intera pagina 
airitalia, alla vigilia del- 
Tapertura della campagna 
elettorale. Oltre ad un’am¬ 
pia intervista di Gian Carlo 
Pajetta. questa pagina offre 
al lettore un quadro delie 
precedenti consultazioni elet¬ 
torali — da cui risulta chia¬ 
ramente la costante avanzata 
delle forze di sinistra e so¬ 
prattutto del PCI e 11 declino 
della DC — le recenti dichia¬ 
razioni del candidato alla Ca¬ 
sa Bianca Carter, in polemi¬ 
ca con le « ingerenze di Kls- 
singer e di Ford », e un giu¬ 
dizio sulla prossima batuglia 
elettorale che, secondo il gior¬ 
nale, sarà essenzialmente 
« un duello tra PCI e DC ». 

Pajetta, nella sua intervl- 


.sta. afferma che se la situa¬ 
zione .n iLalta è grave a cau- 
-sa delle carenze governative 
non mancano i motivi di eoa 
forto. il miglioramento del 
clima democratico. la prova 
pi^itiva delle amminLstrazìo- 
ni locali, che dònno fiducia e 
speranza e che aprono più 
larghe prospettive. 

.Ai lettori francesi Pajetta 
anticipa che il pross.mo CC 
del PCI elaborerà e pubbli¬ 
cherà un programma da pro¬ 
porre al popralo Italiano, pro¬ 
gramma che potrà essere la 
ba.se di discussione di un pro¬ 
gramma di goverrw. frutto 
però «del lavoro congiunto 
delie forze che vi prenderan¬ 
no parte ». 

Le elezioni, afferma Pajet- 
I ta, debbono essere l'occasio¬ 
ne di un serio dibattito sul 
problemi concreti. Se questo 
dibattito avrà luogo, la sini¬ 
stra «potrà avanzare ancora 
c la DC, ricondotta a p.ù 


eiu.'te d.mensioni. potrà ri¬ 
flettere 5ul sjo ostinato ri¬ 
fiuto dell.a convergenza con 
le altre forze democrat che. 
cf.nvergenza che noi abbia¬ 
mo proposto c che avrebbe 
potuto evitare, come noi au¬ 
spicavamo, queste elezioni an¬ 
ticipate ». 

Sulle prospettive post-elet¬ 
torali. nel caso di un succes¬ 
so delle sinistre col 51 per 
cento dei voti e d: un ulterio¬ 
re nfiuto di governare coi 
comjn’.sti. da p.irte della DC. 
Pajetta afferma; «Noi non 
abbiamo mai rifiutato di as- 
.sumere le nostre responsabi¬ 
lità e anche stavolta non le 
eluderemo Ma anche in que¬ 
sto caso noi chiederemo, fa¬ 
voriremo. prepareremo una 
polìtica di larghe conver¬ 
genze ». 

Cosa farà il PCI per evi¬ 
tare che si crei in Italia una 
situazione di tipo cileno? 
« Prima di tutto l’unità — 
dice Pajetta —. L’unità anti¬ 


fascista è g.a larsa e ciò è ; 
una garanzia importante E • 
poi sarà essc.nziaie il nostro ’ 
rifiuto d; ogni settarismo e • 
di ogni discriminazione verso j 
le altre forze democrat.che ». j 

a. p. i 


MINNEAPOLIS (M.nn.). 5 

Il miUardano italo-ameri- 
cano Jeno Paulicci. indu¬ 
striale nel settore alimenta¬ 
re e presidente della Fede¬ 
razione italo-amencana ha 
criticalo rinizialiva dell’ex 
ministro del tesoro John 
Cktnnally per la creazione di 
un comitato che dovrebbe 
dussuadere gli italiani dal vo¬ 
tare per i comunisti nelle 
prossime elezioni politiche. 

Non rientra negl! interes¬ 
si deiritalia — egli ha det¬ 
to — che John Connally e 
soci Inviino sportivi laggiù 
per raccontare agii italiani 
quanto è grande la demo¬ 
crazia. Quello che serve, è 


dire pane al pane, e far sa¬ 
pere al popolo Italiano cne 
r.Amenca e consapievole del¬ 
la corruzione esistente non 
solo negli Stati Uniti (che 
no: stiamo cercando di emen¬ 
dare». ma anche della cor¬ 
ruzione esistente nei politi¬ 
ci che guidano l'Italia », 

Secondo Paulicci. anche il 
Vaticano dovrebbe impegnar¬ 
si di p,ù. additando la cor¬ 
ruzione. 

Invece di cercare di fare 
il lavaggio del cervello a 
gente che in Italia soffre la 
fame, è disoccupata o non 
ha un reddito tale da assi¬ 
curarle una vita normale — 
ha detto Paulicci — sareb^ 
bc molto meglio attaccare 
apertamente i dirigenti po¬ 
litici. 

PauliccI ha detto che In¬ 
tende avere un colloquio con 
l’ambasciatore Volpe entro 
il mese in corso, per esami¬ 
nare con lui il modo di « la 
forare attivamente con il po¬ 
polo Italiano». 


argomenti di Reagan siano 
presi dal più vecchio arse¬ 
nale sciovinista e imperiali¬ 
sta. Per esemplo, Reagan ha 
accusato Ford di prepararsi 
a « svendere » la zona del 
Canale di Panama occupata 
da truppe USA. e di aver 
permesso ah’URSS di sorpas¬ 
sare gli Siati Uniti nel cam¬ 
po militare. Perfino il sena¬ 
tore Barry Goldwater, repub¬ 
blicano conservatore anche 
lui, è stato costretto a rea¬ 
gire contro l’agitazione dema¬ 
gogica di Reagan. che. ba¬ 
sata su una distorsione del 
fatti, e su « uno stato di mente 
pericoloso», potrebbe — egli 
ha detto — condurre l’Ameri¬ 
ca « ad una nuova guerra ». 

Le primarie di ieri, in cam¬ 
po democratico, hanno confer¬ 
mato l’ascesa di Carter, che 
ha sconfitto largamente la 
folta, ma dispersa schiera dei 
suoi concorrenti (Wallace, 
Byrd, Udall, Jackson, Shri- 
ver, McCormack) nell’India¬ 
na (con il 67 per cento dei 
voti) e in Gerogia (con oltre 
rso per cento). In Alabama 
invece ha vinto Wallace, ma 
per Tovvia ragione che ne è 
il governatore in carica. A 
facilitare il successo di Car¬ 
ter nei due primi Stati, del 
resto, ha contribuito il fatto 
che Wallace, prima dell'an- 
data alle urne, ha detto che 
« potrebbe » decidersi a river¬ 
sare su Carter i suoi « voti 
congressuali », ritirandosi dal¬ 
la corsa alla candidatura. 

Cosi, mentre nel campo re¬ 
pubblicano la lotta si è fatta 
serrata e drammatica, 
in campo democratico l’at- 
mosfera si è distesa. A meno 
di tre mesi dalla «conven¬ 
tion » democratica, che si ter¬ 
rà al Madison Square Gar¬ 
den di New York. Carter sem¬ 
bra avere già la candidatura 
in pugno. 

Lockheed 

te. che ha «convinto» ; d.e- 
ri commissan a rimangiarsi 
la decisione. Lo schieramen¬ 
to che ha deciso la scarce¬ 
razione di Cacciapuoti si è 
ricomposto, a quanto sem¬ 
bra, anche nel corso dello 
esame della posizione di An¬ 
tonio Lefebvre; da una par¬ 
te coloro che ritengono ne- 
cessano annullare il provve 
dimento con il quale il pro¬ 
fessionista e stato scarcerato 
«era stato il PM Martella a 
prendere le due decis.om: 
cattura c libertà provviso¬ 
ria t, anche sulla b.s.se de; 
nuovi .'ocumenti acquisiti 
dalla commissione .n questi 
ultimi giomr e dall'altro co 
loro che fanno quadralo in¬ 
torno al personaggio addu- 
cendo pretesti che vanno dal 
le disquisizioni di carattere 
giuridico a quelle, ben p.u 
pedestri, di opportunità. 

Non c'è dubbio che un 
nuovo arresto di Antonio 
Lefebvre rappresenterebbe 
un elemento di rottura in 
un faticoso meccanismo di 
equilibri che qualcuno ha 
messo in piedi da tempo 
per bloccare l’accertamento 
della verità. Ogni decisione 
è stata nnviata a martedì 
prossimo giorno in cui la 
commissione tornerà a riu¬ 
nirsi. Oggi .SI nuni-sce solo 
l’ufficio di presidenza. 

E veniamo agli altri punti. 


anche se le notizie filtrate 
dall’Inquirente non permet¬ 
tono di avere un quadro com¬ 
pleto della situazione proces¬ 
suale. che hanno caratteriz¬ 
zato la nottata dell’altro gior¬ 
no e l’udienza di ieri pome¬ 
riggio. 

CHALKIAS E CACCIAPUO¬ 
TI — Ne parla lo stesso co¬ 
municato dell’Inquirente che 
rivela anche particolari che 
possono consentire delle de¬ 
duzioni sulla posizione dei 
due. Dice tale documento 
tra Taltro; «E’ stato reinter¬ 
rogato il teste John Vassar 
House, il quale ha risposto 
a domande sui compiti e le 
funzioni esercitati neH’ambi- 
to delle vane società co.sti- 
tuite presso lo studio Lefeb¬ 
vre e i suoi rapporti con Ovi¬ 
dio e Antonio Lefebvre. E’ 
stata pure sottoposta a ulte¬ 
riore interrogatorio — dice 
ancora il comunicato — la 
teste Marghenta Chalkias. in 
relazione ad una erogazione 
alla stessa di denaro prove¬ 
niente dall’estero, utilizzato 
dal dottore Cacciapuoti e 
procacciato d.t Antonio Le¬ 
febvre. E’ stato quindi inter¬ 
rogato, in stato di arresto, il 
dottor Cacciapuoti. il quale 
ha sostenuto la sua estra¬ 
neità al procacciamento dei 
fondi ». 

Il comunicato deH’lnquircn- 
te — come si vede — dice cliia- 
ramentc che la greca è stata 
un tramite per un’operazio¬ 
ne compiuta da Antonio Le¬ 
febvre: un’ulteriore conferma 
dunque che tutto è pas.sato 
per le mani del professore, 
definito da uno dei commis¬ 
sari, dopo l’interrogatorio 
notturno, «di un’abilità dia¬ 
bolica ». 

SUPERTESTE 

GIAMAICANA 

— Renato Cacciapuoti lia 
cercato di uscire fuori dalla 
storia dicendosi in sostanza 
vittima di Antonio Lefebvre. 
E per accreditare questa te¬ 
si, per dimostrare elio fu il 
professore la mente di tutte 
le operazioni, a tirare le fila, 
ha raccontato un particola¬ 
re che potrebbe diventare 
fondamentale per lo sviluppo 
ulteriore delle indagini. Cac¬ 
ciapuoti avrebbe rivelato che 
c’è una giovane donna gia¬ 
maicana che sa molte cose 
sull’affare Lockheed. Questa 
ragazza, il cui nome sarebbe 
Bjula Mail sarebbe stata una 
« messaggera » della società 
americana e per vari mesi 
(qualcuno dice tre anni) 
avrebbe in pratica soggiorna 
to nello studio Lefebvre m 
via del Nuoto all’EUR con la 
qualifica ufficiale di telefoni¬ 
sta. Cacciapuoti. avrebbe ag¬ 
giunto anche particolari che 
ora dovranno essere vagliati 
attentamente. Egli avrebbe in 
sostanza detto che la ragazza 
era venuta in Italia con un 
permesso di soggiorno per 
.sei mesi. Questo permesso 
fu rinnovato più volte fino 
alla conclu.sione dell* affare 
Lockheed. Ogni qualvolta si 
rendeva necessario farle rin¬ 
novare il permesso Antonio 
Lefebvre si sarebbe rivolto a 
qualcuno al Quirinale, di¬ 
rebbe stato poi questo qual¬ 
cuno che avrebbe fatto pres¬ 
sione presso la questura di 
Roma perché non frappones¬ 
se ostacoli ai rinnovi. E’ evi¬ 
dente che se così stanno le 
cose questo nuovo personag¬ 
gio che entra nella vicenda 
potrebbe essere determinante 
neH’accertamento di molti 
particolari che si riferiscono 
ai passaggi di dollari delle 
bustarelle. 

CHE COSA E’ LA CONTRA¬ 
DE — Nell’affare delle busta¬ 
relle ha fatto la sua com¬ 
parsa (ne aveva già parlalo 
un teste. Egidio Barragatti. 
segretario amministrativo 
dello studio Lefebvre) una 
nuova società di comodo, la 
«Contrade». Finora si sape¬ 
va che attraverso questa so¬ 
cietà era arrivata in Italia 
la seconda rata delle tan¬ 
genti Lockheed, oltre seicen- 
tomila dollari. Ora .si sa an¬ 
che che essa è servita per 
riciclare, attraverso una com¬ 
plicata storia nella quale en¬ 
tra anche un Rembnindt fal¬ 
so. i dollari e a tradurre que¬ 
sti in lire. Si sa anche qual¬ 
cos’altro; che la società è la 
proprietaria della villa di Le- 
fcbvTe aU’Olgiata, che è in¬ 
testataria. attraverso una 
consorella, della palazzina di 
via del Nuoto dove ha .sede 
lo studio Lefebvre. La dicitu¬ 
ra completa della .società e 
questa: « Contrade Coniinen 
tal Trading estab’.ishement ». 
Ne è presidente l’avvocato 
Giacomo Laurenti, residente 
ufficialmente a Lugano, viale 
Franci.sci 1. Cinquecento quo¬ 
te da cinquantamila lire 
runa della società sono del- 
l’AMIAS. altra società che il 
31 maggio 1957 per ventiduc 
milioni comprò un terreno 
sulla vna Cassia. Successiva¬ 
mente ottenne un mutuo di 
65 mihoni .sempre per com¬ 
prare 1 terreni per la villa 
nella quale abita Antonio Le 
febvre. Nel 1972 la stessa so¬ 
cietà ottenne un altro mutuo 
(duecento mihonii con un^ 
ipoteca sulla villa valutata 
allora dalla Banca. 500 mihn 
ni. Nel 1973 la stessa società 


presentò un progetto per fare 
nel parco della villa (779 
metri quadrati) un residen¬ 
ce: il 2 agosto del 1974 è sta¬ 
ta concessa l’approvazione al¬ 
la costruzione di questa casa- 
albergo di sei piani e cento 
appartamenti. Ma la cosa for¬ 
se più Interessante della 
«Contrade» è un’altra: da 
un bilancio del 1961 risulta 
essere socia delle « Linee ma¬ 
rittime Adriatiche» di cui è 
presidente Antonio Lefebvre 
e consigliere l’armatore Lolll 
Ghetti. Sono soci di questa 
ultima società anche Ovidio 
Lefebvre c il terzo fratello. 
Mano, e la moglie di Ovidio, 
Eugenia, insoinma la società 
di Lince marittime è in pra¬ 
tica della famiglia Lefebvre: 
bilancio quattro miliardi e 
mezzo. 

L’AMBASCIATORE MES¬ 
SERI — Antonio Lefebvre 
durante rinterrogatorio ha 
parlato dell’» affare P3», gli 
anti.sommergiblll. per 11 qua¬ 
le si rivolse al presidente 
del Consiglio dell’epoca, Gio¬ 
vanni Leone. All’epoca, In¬ 
caricato della Lockheed per 
que.sto affare erti Don Wil- 
der. A quost’ultimo parlò 
bene dello studio Lefebvre. 
lia detto sempre Antonio, 
l'ambasciatore Gerolamo Mes 
seri. 

Chi è Messeri? Un ame- 
rìkano di ferro, uno che si 
andava vantando, quando 
era in USA. di essere il più 
autorevole rappresentante 
in Italia del partito filo 
americano. E’ lui. a cui .si 
fa riferimento nei documen¬ 
ti Lockheed quando .si p.ar- 
la del «senatore» che pre¬ 
sentò Lefebvre alla società 
di costruzioni aeree ameri 
cuna. Messeri è Tambascla 
tore che ha c.saltato il re 
girne salazariano in Porto 
gallo. 

REGGIANI CI RIPROVA 

— Come è noto solo il so 
cialdcmocratico Reggiani, vi¬ 
ce presidente della Coniml.s 
sione sostiene che l’Inqui- - 
rente, una volta sciolte le 
Camere, non può più lavo 
rare. Lo ha detto più volte 
e ora è tornato sull’argo 
mento con un articolo che 
viene pubblicato oggi sul 
r« Umanità ». il giornale so 
cialdemocratico. 

Reggiani sostiene che vi 
sarebbero motivi di rispetto 
della Costituzione che Im 
porrebbero lo scioglimento 
della Inquirente e conclude 
con un diretto invito alla 
presidenza delle due Carne 
re perché « nella indiscussa 
pienezza dei loro poteri, con 
il parere delle giunte per 
il regolamento, esprimano il 
loro «giudizio che solo potrà 
garantire a tutti i cittadini 
la certezza che la legge è 
rispettata...». Come si vede 
si ripete la manovra, anche 
se con un sistema inedito, 
quello dell’invito alle presi¬ 
denze delle Camere, per ten¬ 
tare di bloccare l’attività del¬ 
l’Inquirente. 

ALTRE MANOVRE 
DI INSABBIAMENTO 

Quelle di Reggiani non so¬ 
no le uniche manovre per 
bloccare rattività dell’Inqui¬ 
rente o comunque per non 
farla giungere subito alla sua 
naturale conclusione con l’in- 
dividuazione dei responsabili 
dello scandalo. Negli ambien¬ 
ti parlamentari si sottolinea 
che essendo i fatti avvenuti 
nel 1970 in pratica si è già 
giunti al limite della prescri¬ 
zione .se il reato contestato 
agli accusati dovesse essere 
quello di corruzione. Sembra 
che airintemo della Commis¬ 
sione non siano pochi i mem¬ 
bri che sostengano la tesi 
secondo la quale bisognereb¬ 
be. appunto, contestare ai 
protagoni.sti di ijuesto affare 
tale reato. Se ciò dovesse ac¬ 
cadere è facile immaginare 
le conseguenze: una sanato¬ 
ria generale. 

Scandalo petroli: 
da lunedì 
la discussione 

Petroli ultima fase alla In¬ 
quirente: iniziano le arrin 
ghe della difesa ma poi si 
tratterà di vedere se si arri 
verà alla conclusione. 

Ieri mattina davanti alla 
Commissione Inquirente alcu¬ 
ni legali degli imputati han¬ 
no sostenuto di non avere 
avuto li tempo di c.saminare 
gli atti. E’ stato deciso: entro 
il 10 prossimo saranno me.s 
si a disposizione della dife 
sa le copio delle tre ordinan 
ze. profondamente di.ssimili 
tra loro, depositate dai rela 
tori de. comunista e mi.ssi- 
no. Entro giovedì 13 gli av¬ 
vocati dovranno dire se In 
tendono intervenire nella di 
scu.ssione. entro il venerdì 
successivo, a cura della pre¬ 
sidenza della Commissione 
Inquirente, sarà depositato il 
ruolo della discussione con 
l’ordine degli interventi dei 
legali; prima di lunedi 17 la 
difesa dovrà depositare, se 
Io riterrà opportuno, memo 
ne scntte; il 19 inizierà la 
di.scuss!one vera e propria. 


Direttore 

LUCA PAVOLI NI 

Condirettore 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Direttore responsabile 
Antonio Di Mauro 
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A giugno ^inizio dei lavori per lo stabilimento di Campi 


La costruzione della nuova Galileo 
primo decisivo risultato della lotta 

Riconfermati gli impegni per il riequilibrio fra la produzione militare e civile e per la salvaguardia dei livelli di occupazione • Un'intesa che si col¬ 
loca nel vivo della linea strategica del sindacato • Il rapporto con la conferenza di produzione che si concluderà il 14-15 maggio in Palazzo Vecchio 




INDETTE DAL COMITATO FEDERALE DEL PCI 

Le assemblee nelle sezioni 
per la scelta dei candidati 

Le riunioni nella città e nella provincia 


La lunga lotta che ì lavoratori e le organizzazioni sindacali 
hanno condotto per lo sviluppo delle Officine Galileo, ha otte¬ 
nuto un primo decisivo risultato: l'inizio dei lavori per li nuovo 

stabilimento di Campi Bisenzio (Galileo s.p.a. e Galileo Mecca¬ 
notessile) avverrà entro il prossimo mese di giugno. L’intesa 
è stata raggiunta nel corso dell’ incontro, avvenuto fra la 
direzione della Galileo e la 1 —- .. , 


Proseguono le assemblee 
di sezione per la discus¬ 
sione delle proposte di 
candidature per le pros¬ 
sime elezioni politiche. 
Oggi si terranno le se¬ 
guenti assemblee: 

CITTA* 

Badia a Ripoh, Brozzi, 
Cascine del Riccio, Cec- 
chi, Cinque Vie, Di Vitto¬ 
rio, Frizzi, Gagarin, Gal¬ 
luzzo, Gavinana, Gramsci, 
Isolotto, Legnaia, Le Pan¬ 
che, Mantignano, Monti- 
celli, Peretola, Pignone, 
Ponte a Ema, Ponte a 
Greve, Ponte di Mezzo, 
Potente, Fallerò Pucci, 


Rifrcdi, Rigaccì, Serpiolle, 
Soffiano, Sorgane, Torri. 

AZIENDALI 

ASNU, Dipendenti co¬ 
munali, Galileo, Manifat¬ 
tura tabacchi. Mercato 
ortofrutticolo. Nuovo Pi¬ 
gnone, Ospedale psichia¬ 
trico, Dipendenti Provin¬ 
cia, Dipendenti Regione, 
Salvo, Dipendenti statali. 

PROVINCIA 

Sesto centro. Colonna¬ 
ta, Campo Zolf, Campo 
sportivo. Quinto basso, 
sud ferrovia. Quinto alto, 
dipendenti comunali, coop 
Italia; Calenzano; Campi, 


Fiesole; Chianti; Panza¬ 
ne, San Polo, S. Donato 
in Poggio; Palazzuolo sul 
Senio. 

CORSO DI FORMAZIO¬ 
NE POLITICA 

Oggi alle ore 17,30 nei 
locali della federazione 
prosegue il corso di for¬ 
mazione Dohtica con la le¬ 
zione su « Le ragioni di 
fondo del compromesso 
storico» II parte. La pri¬ 
ma tappa della rivoluzio¬ 
ne antifascista - L’VIII 
congresso del PCI). 

Introdurrà il-compagno 
Scarponi, della redazione 
di « Critixa marxista ». 


Galileo meccanotesshe, 1 rap¬ 
presentanti della Montedlson 
con la federazione sindacale e 
la FLM provinciale, che lo 
aveva richiesto al fine di ren¬ 
dere operanti gli impegni as¬ 
sunti con raccordo del maggio 
1973 sulla ristrutturazione a- 
ziendale. Punti centrali della 
intesa sono quelli che riguar¬ 
dano la ristrutturazione azien¬ 
dale e rimpegno alla salva- 
guardia dei livelli di occu¬ 
pazione. Nel documento, re¬ 
datto a conclusione deh’incon- 
tro si afferma infatti che « il 
confronto sui problemi con¬ 
nessi al processo di ristruttu¬ 
razione, proseguirà a livello 
aziendale, riconfermando gli 
impegni assunti verso un rie- 
quilibrio fra le produzioni ci¬ 
vili e militari », Vengono al¬ 
tresì riconfermati gli impegni 
di salvaguardia dei livelli di 
occupazione previsti dah’ac- 
cordo del maggio ‘73 provve¬ 
dendo, già nel corso del 1976, 
ad opportune assunzioni di 
personale per il rafforzamen¬ 
to nei settori nevralgici e per 
la tempestiva preparazione del 
lavoratori specializzati, in so¬ 
stituzione di quelli che abban- 


Contraddetto da imputali e testimoni al processo per i fatti del » Leonardo da Vinci » 

DON GREGORELLI CONTINUA 
AD ACCUSARE GLI STUDENTI 

Mormorii del pubblico alle affermazioni del sacerdote — Ricordati alcuni episodi sconcertanti dei rap¬ 
porti fra il professore di religione ed i suoi colteghi — Una frase volgare nei confronti di un docente 


Finalmente ha testimonia- sato ad esaminare il presun- 


Grave decisione della direzione della SIP 

Tagliate 10 lìnee 
telefoniche al 
Comune di Sesto 


Con una grave decisione 
la direzione della SIP ha im¬ 
provvisamente interrotto, ieri. 


H. L'ulteriore offensiva alle 
autonomie locali che Tammi- 
nistrazione aveva da me.si de¬ 


dieci linee al Comune di Se- j nuncìato con forza in riu- 


Si conclude il congresso 
della sezione universitaria 

Dato U protrarsi degli in¬ 
terventi, Il congresso della 
sezione universitaria si pro¬ 
trarrà anche per la giorna¬ 
ta di oggi. Le conclusioni 
saranno tratte stasera, alle 
21 dal compagno Michele 


sto Fiorentino. La ammini nioni del consiglio comunale, 

strazione comunale a segui- dei quartieri ed in assemblee 

to di questa decisione ha pubbliche ha dato il suo pri- 

emesso il seguente comunica- mo segno. Come si sa il ta¬ 
to: « La prima gravissima glio effettuato al bilancio 

conseguenza del taglio al bi- 1975 dalla commissione cen- 

lancio 1975 del Comune di trale per la finanza locale 

Sesto Fiorentino comincia a riduce di tanto le entrate del 

manifestarsi in tutta la sua Comune che esse rischiano di 

pesantezza. Poiché all’ammi- non essere più nemmeno suf- 

nistrazione comunale non è ficienti per pagare gli sti- 

stato possìbile provvedere a pendi al personale e l’interes- 

pagare le bollette telefoniche se di ammortamento di cas- 

del 1975 e del primo trime- sa. A questo ora si aggiunge 

stre *76 la direzione della un altro fattore anch’esso 

SIP ha proceduto a tagliare molto indicativo: infatti men- 

10 linee degli uffici comuna- tre di questa situazione i pic¬ 

coli ed i medi fornitori con- 

- sultati dairamministrazione 

I si sono dimostrati compren¬ 
di mrirllIflF U conareifo I ^ìvì con loro evidente danno. 
31 conciuae h vongrcMo j gjp 

della sezione universitaria ; mantenuto un intransigenza 

j incomprensibile. E certo co- 
Dato il protrarsi degli in- j munque che questa situazio- 
terventl. Il congresso della Pm durare e che 

sezione universitaria si prò- occorrerà prendere misure 
trarrà anche per la giorna- immolate per ev’itare la pa¬ 
la di oggi. Le conclusioni rahsi totale, 

saranno tratte stasera, alle La giunta ed il consiglio 
21 dal compagno Michele comunale provvederanno a 
Ventura, segretario della fe- sensibilizzare immediatamen- 
derazione comunista fioren- te la cittadinanza ed a non 
tino. lasciare niente di intentato 


to al processo per l fatti av¬ 
venuti nel 1971 al liceo scien¬ 
tifico « Leonardo da Vinci » 
il maggiore accusatore. Don 
Gregorelli. Ieri mattina alla 
ripresa del processo che ve¬ 
de sul banco degli imputati 
ventiquattro professori, quin¬ 
dici bidelli e ventisette stu¬ 
denti. accusati di abbandono 
collettivo di pubblico servizio, 
interruzione delle attività 
scolastiche e violenza priva¬ 
ta. è stato ascoltato il pre¬ 
side professor Viviani ed in¬ 
fine l’insegnante di religione. 

A differenza di quanto è 
stato sostenuto da tutti gli 
imputati e da alcuni testi¬ 
moni Don Gregorelli ha af¬ 
fermato che gli studenti la 
mattina del 18 novembre del 
1971, per la quale era stato 
indetto uno sciopero di pro¬ 
testa. costituirono degli sbar¬ 
ramenti umani per impedi¬ 
re agli studenti che voleva¬ 
no entrare di raggiungere le 
aule. «Cera una triplice fi¬ 
la di studenti — ha detto 
don Gregorelli — che si te¬ 
nevano a braccetto all’in¬ 
gresso principale e che im¬ 
pedivano al loro colleghl di 
entrare nell’istituto ». 

«Le risulta che alcuni stu¬ 
denti abbiano raggiunto nor¬ 
malmente le proprie aule? » 
ha chiesto il presidente dot¬ 
tor Quattrocchi. 

DON GREGOR5LLI: «SI. 
ma sono entrati o dal gara¬ 
ge o dall'ingresso seconda¬ 
rlo n. 


to sequestro di persona nei 
confronti dell'insegnante di 
religione messo in atto da 
alcuni studenti neU’atrlo del 
liceo tra cui Susanna Bian¬ 
chi e Luigi Grimaldi. 

Don Gregorelli ha raccon¬ 
tato che il 25 febbraio del 
1972 si trovava nell’atrio prin¬ 
cipale del « Leonardo da Vin¬ 
ci » assieme ad alcuni stu¬ 
denti che gli stavano chie¬ 
dendo delle spiegazioni 
improvvisamente sarebbero 
giunti altri studenti che lo 
avrebbero circondato incomin¬ 
ciando a scandire slogans 
contro di lui. a fischiare ed 
a batter le mani. Tra questi 
don Gregorelli ha riconosciu¬ 
to la Bianchi ed il Grimaldi. 

PRESIDENTE; «Ma lei ha 
provato a raggiungere la por¬ 
ta ed ad andarsene? ». 

DON GREGORELLI: «Non 
mi sono mosso poiché rite¬ 
nevo questo gesto estrema- 
mente pericoloso». 

Le parole dell’insegnante di 
religione sono state accolte 
da un forte brusio del pub¬ 
blico. Il pubblico ministero 
dottor Persiani si è quindi 
sentito in obbligo di far met¬ 
tere a verbale che nel caso 
questi «commenti canori» si 
fossero ripetuti avrebbe chie¬ 
sto alla corte di proseguire 
il dibattimento a porte chiu- 
j se. Don Gregorelli riprende 
il proprio racconto riferendo 
che dopo l'intervento del pre- 
1 sidente e di un altro profes- 
i sore gli studenti si erano di- 


PRESIDENTE: «Ma ciò j ® 

era normale o si è verifica- | urlando. «Fuori. 

to di fronte ad una situa- i pBFQrnPMnr- » aii«« i., 
zlone di emergenza?». Allora lo 

T T- _ A•• I 'olcvflno T&.G uscìtc ». 


zlone di emergenza?». ! 

DON GREGORELLI; « Av- Qi 

veniva anche normalmente. 

specialmente gli studenti che circondato», 

arrivavano in moto, entrava- *^™i^°™n**** religione 

no dal garage». «he si è Rovaio al centro 


Un importante convegno sul 
tema « Istruzione artistica, 
professionalità e riforma del¬ 
la scuola media superiore » 
ai è svolto nei giorni scorsi 


sciare niente di intentato I II presidente fe quindi pas- |^"‘=ì‘ont^tazione stuXteS*. 

ha cercato di dimostrare che 

-ì suoi rapporti con gli allie¬ 
vi ed i colleghi erano im- 

, - A prontati alla massima stima 

ìtituto a arte di SGSIO ^ confronto dialetti 

piiivaw «a MI gjgjj quindi ricor- 

-dati alcuni episodi caratte¬ 
ristici del rapporto instau- 
• i • Gregorelli con 

01 *T 1 C!T studenti ed i professori 

[ZlOlie dr Uh Utd dei ^Leo^^d^a^y.nci ». ^ 

-a corda di essere entrato nel- 

rma della, scuola 

verta rimproverata per come 

ìcifica e rapporto con la realtà prò- 5 “ “'sr™pS.rtrJi 

blema degli sbocchi occupazionali SS;‘'in 

co? ». Don Gregorelli ha con- 

_ ... . . , , , __fermato questo particolare di 

n comitato organizzatore fessionahtà qualificata e spe- »„ndn che il mio voleva esse, 
etto nellinterno delle quat- cifica, il rapporto con il inon- 1 «invito amiche- 






TO 


t/> 







wjg I m 0 


0 w 


T R 


i ^ 


mi. 


doneranno l’azienda per pen¬ 
sionamento o per altre cause. 

I sindacati e il consiglio di 
fabbrica hanno valutato mol¬ 
to positivamente l’intesa rag¬ 
giunta in quanto, con l’inizio 
dei lavori per i nuovi stabili¬ 
menti, viene a sbloccarsi una 
situazione di stallo protratta¬ 
si per troppo tempo. Non so¬ 
lo. Con rimpegno a prosegui¬ 
re li dialogo per realizzare il 
riequlUbrlo della produzione 
civile con quella militare, di 
rilanciare l’attività del setto¬ 
re meccanotessile e di provve¬ 
dere a nuove assunzioni d; 
personale, si tende a dare al 
processo di ristrutturazione un 
significato positivo di garan¬ 
zia e di sviluppo dei livelli 
occupazionali. Proprio per que¬ 
sto — come rilevano l sindaca¬ 
ti — l'intesa coglie un primo 
decisivo risultato della lunga 
lotta che 1 lavoratori e le 
loro organizzazioni hanno con¬ 
dotto e condurranno per lo 
sviluppo delle Officine Galileo. 

Un’intesa che — anche per 
il momento In cui viene a de¬ 
terminarsi — rappresenta 
un fatto di grande importan¬ 
za economica e politica in 
quanto si colloca nel vivo del¬ 
la linea strategica del mo¬ 
vimento sindacale, i cui o- 
biettlvi rimangono quelli del¬ 
l’occupazione e degli investi¬ 
menti, anticipando gli stessi 
risultati contenuti nei rinno¬ 
vi contrattuali per quanto ri¬ 
guarda il potere de! sindaca¬ 
to ad intervenire sulle scel¬ 
te che investono i problemi 
deU’occupazione, per una po¬ 
litica di riconversione indu¬ 
striale e di ristrutturazione 
che salvaguardino ed esten¬ 
dano roccufiazione produt¬ 
tiva. 

L'unità dei lavoratori, il so¬ 
stegno del comitato cittadino 
il responsabile impegno del¬ 
le amministrazioni locali — 
conclude il documento — so¬ 
no state le condizioni che 
hanno permesso di realizza¬ 
re questo primo grande risul¬ 
tato con gli effetti positivi 
che gli sviluppi ulteriori della 
Galileo avranno nel contesto 
economico della nostra pro¬ 
vincia e della Toscana. 

Un’intesa che, a nostro pa¬ 
rere, si inserisce a ■ perfezio¬ 
ne nella conferenza di pro¬ 
duzione delle Officine Ga¬ 
lileo ■— la cui conclusione 
pubblica è prevista a Palazzo 
Vecchio il 14 e 15 maggio 
prassimi — con la quale si è 
riconfermata nella costruzio¬ 
ne del nuovo stabilimento u- 
na delle condizioni fondamen¬ 
tali per il processo di ristrut¬ 
turazione e di sviluppo di 
un complesso per il quale 
non si tratta «dì assicurare 
una prosperità qualsiasi » ben¬ 
sì di indicare un nuovo qua¬ 
dro di riferimento in cui le 
scelte delle imprese devono 
convergere con la program¬ 
mazione pubblica e con le li¬ 
nee proposte daU’intero mo¬ 
vimento. Non a caso aprendo 
la conferenza fu affermato 
chiaramente come i lavora¬ 
tori. muovendo dagli accordi 
del 1973 e del 1974. hanno a- 
vuto sempre piena coscien¬ 
za che il nuovo stabilimento, 
pur costituendo un elemento 
essenziale, da solo non sa¬ 
rebbe stato sufficiente ad as¬ 
sicurare meccanicamente lo 
sviluppo deH’azienda. Per que¬ 
sto. fin dairinizio, essi han¬ 
no sempre collegato questo 
obiettivo aU’altro della ricon¬ 
versione. del rinnovamento 
delle strutture, delle scelte 
produttive, del potenziamento 
delia ricerca, della ripresa di 
progettazione. 

Un discorso con il quale il 
ruolo che la Galileo può gio¬ 
care in Toscana viene colle¬ 
gato allo sviluppo della mino¬ 
re Impresa, problema centra¬ 
le della realtà toscana, collo¬ 
candolo in un quadro regio¬ 
nale e nazionale di program¬ 
mazione. 




iili: 


















..fi: 


Si discute raccordo per iì parastato 


La facciata della sede dell’INPS ò 
una testimonianza viva dell'Impegno di 
lotto del lavoratori del parastato e di 
una visione della battaglia contrattuale 
con la quale, travalicando 1 limiti della 
categoria, si collegano le rivendicazioni 
economiche e normative alla riforma 
ed alla necessità di rendere sempre più 
efficienti i servizi a vantaggio della 
collettività. 

I risultati dell'accordo raggiunto Ieri 
sono stati esaminati nel corso di una 
riunione alla quale hanno partecipato 
la segreteria regionale CGIL-CISL-UIL, 


Il presidente del comitato regionale 
INPS.i presidenti dei comitati provin¬ 
ciali, le segreterie regionali e provincia¬ 
li della FLEP e la federazioni provin¬ 
ciali unitarie. 

A questo proposito la segreteria re¬ 
gionale ha espresso un giudizio positi¬ 
vo sull’accordo che premia una lunga 
e dura lotta che ha impegnato, assie¬ 
me ai lavoratori del parastato, tutto II 
movimento sindacale. I problemi che 
oggi si pongono riguardano l'applica¬ 
zione e la gestione dell’accordo soprat¬ 
tutto per quanto riguarda la riforma. 


In particolare si è stabilito dì appro¬ 
fondire a tutti i livelli con le categorie 
e rinsieme dei lavoratori più diretta- 
mente interessati, le questioni che ri¬ 
guardano l’eliminazione degli enti inu¬ 
tili, i problemi della riforma e la ge¬ 
stione deiriNPS. A conclusione della 
riunione si è convenuto di convocare 
un attivo delle strutture provinciali e 
regionali di categoria ed orizzontali nel 
più breve tempo possìbile. 

Nella foto: la sede dell'INPS tappez¬ 
zata di cartelli e striscioni. 


Espressa in consiglio provinciale dai partiti dell'arco costituzionale 

Unanime condanna contro 
le criminali provocazioni 

Approvato un odg • Nel corso delia seduta sono stati affrontati i problemi del prolun¬ 
gamento degli orari dei musei - Nominati rappresentanti della Provincia in enti e consoni 


Per il comitato regionale 

Ancora contrasti 
nella DC toscana 


Situazione travagliata nel- ] circolano nei corridoi non 
la DC toscana; ieri pomerig- I sembra che le altre forze 
gio è tornato a riunirsi 11 • siano disposte a votare que- 


-( II consiglio provinciale ha 
i esprc.sso ieri pomeriggio il 
j proprio sdegno e la propria 
I condanna per i fatti luttuosi 
che hanno insanguinato il 
paese nelle ultime settimane e 
che hanno suscitato profon¬ 
da indignazione e turbamen¬ 
to. unendosi in tal modo alla 
preoccupazione deH'opinione 
pubblica c dei cittadini di 
fronte a queste ultime tappe 
della strategia della provoca¬ 
zione e del terrore. 

I II problema è stalo posto 
: aU’attenzione del Consiglio 
dal presidente Ravà e. dopo 


comitato regionale nel tenta- sto nome un un primo lem- 1 il suo intervento, hanno pre 


tivo di csnrimere il nuovo po qualcuno aveva suggerito so la parola i consiglieri di 


segretario e la nuova diro 
zione. Quando sembrava che 
un’intesa si rendesse possi¬ 
bile i lavori hanno subito 
una nuova Ixattuta d’arresto 
e ogni decisione è stata ri¬ 
messa a dopo cena. E’ suo¬ 


lo stratagemma di non p.irte- 
cipare al voto per consentire 
reiezione). D’altra p.arte sia 


B.Tri (FRI). Nidito (PSDI), 
Quercioli (PCI), Billi e Gio- 
vannelli (DC), Al termine 


il gruppo fanfan*ano sia il ] del dibattito i consiglieri del 


gruppo degli 11 non sembra¬ 
no in grado di esprimere un 
candidato alternativo a quel- 


cesso che l’intesa possibile, i I 9 espresso dalla lista che si 


ventilata nei giorni scorsi, 
fra il gruppo degli 11 (coloro 
che esprimono la dissidenza 
fanfaniana e che raccolgono 
le segreterie di Lucca. Arez- 


richiama a Zaccagninì. 

La sinistra nel corso del 
dibattito ha esortato le altre 
forze a partecipare ad una 


PCI. PSI. DC, PSDI. PRI e 
PDUP hanno approvato un 
ordine del giorno presentato 
dalla giunta in cui si esprime 


dello Sialo, ma .sopratutto 
non ha trovato rapida ed el 
licacc nspo.st.i in termini di 
accertamento dello rc.sponsn 
liilltà in sede giudiziaria. L'or¬ 
dine democratico .si nstabìh- 
sce — SI afferma neH’ordine 
del giorno — sgominando le 
centrali della provocazione e 
del terrore. 

Di fronte a tutto ciò. e d: 
fronte all’opera subdola dello 
forze conniventi come quelle 
eversive die tendono a pre¬ 
sentare l’Italia come una na¬ 
zione in disfacimento sla in¬ 
vece — si rileva noirordinc 
del giorno del Consiglio prò 
vinciale — m positivo In te¬ 
nuta de! quadro democratico, 
l’unità dei lavoratori, che sta 
-superando le prove difficili 
cui è sottoposta. L'ordine del 
giorno cosi conclude: « Tutte 
le forze che da una ripresa e 
da una decisiva crescita ci 
vile del paese si troverebbero 


gestione unitaria oppure ad I provengono dalle centrali ever- 


zo. Siena e Grosseto) non si esprimere una linea aìterna- sive che da anni hanno scel 


sono trovati d’accordo; ai 
momento in cui scriviamo il 
gruppo'degli 11 si è diviso. 

L’ipotesi di CUI si parla è 
che la sinistra vada a votare 
il proprio candidato che è 
stato designato nella perso¬ 
na di Romanello Cantini. 
Cantini è stato uno dei con¬ 
direttori della rivista 0 Poli¬ 
tica ». collaboratore di Misasi 


tua di maggioranza. Al mo- | to gli attentati, le stragi, gli 
mento in cui scriviamo la incendi, le deva.stazioni. i de- 

nunione c ancora m corso, lilti politici come .strumento 

Intanto si app-rende che per terrorizzare Topinione 


Bulini ha rassegnalo con una 
lettera indirizzata al Presi¬ 
dente del consiglio regionale 


pubblica c dare uno sbocco 
autoritario alla crisi 
Nell’ordine del giorno si ri¬ 


al Ministero della Pubblica datura per la Camera dei De- 


le proprie dimissioni dalia leva poi che quanto accade 
corica di consigliere rcgiona- .si inquadra in una logica del¬ 
le: ciò sarebbe da porsi m la violenza che da anni ormai 
relazione ad una sua candì- si è abbattuta sul paese con 


Istruzione e uno degli anima¬ 
tori deH’iniziativa « I cattolici 
si interrogano». Da voci che 


putali. Altrettanto sembra 
intenzionato a fare il doroleo 
Bisagno. 


fasi più o meno acute e che 
purtroppo non ha trovalo suf¬ 
ficiente risposta di difesa pre¬ 
ventiva da parte degli organi 


Un convegno airistituto d'arte di Sesto 

L’istruzione artistica 
e la riforma della scuola 

Professionalità specifica e rapporto con la realtà pro¬ 
duttiva — n problema degli sbocchi occupazionali 


Dopo l'accordo con il Comune Chiesto dall'assessore Tassinari 

Queste le macellerie che vendono | Per le bombe nelle scuole 
la carne a « prezzi concordati » j un incontro con il questore 

I prezzi dei polli e dei conigli da oggi a mercoledì { Su questo problema riunione per la Scuola regionale 


Pubblichiamo l’elenco delie 
macellene che oggi avranno 


ro. via dei Serragli 40'r; Pi¬ 
stoiesi Renzo, borgo S. Fre- 


in vendita la carne sottovuo- diano 95^97. r; Querci Carlo, 
lo a prezzi concordati col Co- via Romana 25'r; Tanz.ni O- 


.. - V, -- I , cenao cne 11 suo voi 

eletto nell interno delle quat- cifica, il rapporto con il mon- ^ invito 

tro scuole di istruzione artisti- ! do produttivo, sono i punti co- „ r»nn nr^on 


oa della provincia di Pìren- | stanti di un dibattito che ol- 
ze aveva elaborato, prima del 1 trepassa rorizzonte dei licei 


nell’aula magna dell’istituto di dibattito, un documento In- ! e degli istituti d'arte e coin 


arte di Sesto Fiorentino, or¬ 
ganizzato da questa scuola, 
dall’istituto d’arte e dal due 
licei artistici di Firenze, con 
il patrocinio della Resone To¬ 
scana, della Provìncia e del 
Comune di Firenze e del Co¬ 
mune di Sesto Fiorentino. II 


troduitivo. 


j volge tutto II mondo cduca- 


A1 centro della relazione. 

come del dibattito, sono stali ' svolti didattici e legislativi, 
posti l problemi della Istru- 1 ^ grande divaricazione che 

zione artistica, sia come anco- | si registra attualmente tra 


ra oggi sopravvive, sia co¬ 
me si collocherà e si Inte¬ 
grerà airintemo della nuova 


scuola e mondo del lavoro in- 


vole ». Don Gregorelli ha 
confermato anche una frase 
non molto conveniente detta 
nei confronti del professor 
Zolo nel corso di un consiglio 
dei professori. 

DON GREGORELLI: «Il 
professor Zolo non era d’ac¬ 
cordo su una decisione pre¬ 
sa dal consiglio a stretta 


mune. 

Azzarri Paolo e Fernando, 
borgo S. Jacopo 61/r; Azzar¬ 
ri Paolo, borgo S. Jacopo 7; 
Albizi Giuseppe, viale Pe¬ 
trarca 10'r; Bandineili Pao¬ 
lo. viale L. Ariosto 30-r; Ca¬ 


tello. v:a del Gelsomino 38 r; 
Vanni Toto. via Senese 202 r; 
Venturi Armando, via de. Ser¬ 
ragli 43 r; Cappelli Renato 
ipo’.Iena), via Erragli 66 r; 
Paolucci Roberto (po'.ier.ai. 
vin Pisana 29 r; Cecmni (poi- 


panni Roberto, via Pisana lena), via Pisana 241,r; Fai- 


124/r; Borgioh Anita, via Pi¬ 
sana 54'r; Capineri Renzo, 


toni Livio (polleria), viale Pe¬ 
trarca; Pezzai'.ni Gino, v.a 


viale Petrarca 46 ^r; Cecchi G. Senese 144/r; Cooperativa, 
Manzini, via Senese 143'r; \na Senese. 


veste in misura rilevante que- maggioranza e mi ha apo- 


convegno, aperto un ^tuto scuola secondaria riformata- 


dei compagno Elio Marini, 
sindaco di Sesta ha registra¬ 
to gli interventi di Marino 
llaictch per il PCL Trista¬ 
no Codignola per il PSI. Ro¬ 
manello Cantini, per la DC 
€ di Luigi Tassinari e Mita 
Pieralll. assessori regionale e 
provinciale alla P.I. 

Tre le relazioni nel corso 
dei lavori svolti dal professor 


I tentativi tampone, susse¬ 
guitisi nel corso delle legi¬ 
slature nei confronti di que¬ 
ste scuole, la crisi sopravve¬ 
nuta. con il cadere «vertica¬ 
le» degli sbocchi occupazio¬ 
nali la necessità di una ri¬ 
fondazione completa del con¬ 
tenuti e dei metodi, di una 
rldefinìzlone della stessa edu- 


Cicconi. dal professor Cuoco cazione artistica all’interno 
• dalla dottoressa Ballardini. della prospettiva di una pro¬ 


sto settore della istituzione 
soolast'.ca. Siamo di fronte a 
meccanismi complessi che esi¬ 
gono interventi articolati e 
meditati. In questo ambito, 
come rileva la relazione pre¬ 
paratoria. e come è emerso 
dal dibattito è necessario met¬ 
tere in rilievo la nuova pos¬ 
sibilità di gestione corretta 
del territorio e delle sue ri¬ 
sorse. attraverso la program¬ 
mazione che l’ente locale, può 
svolgere neH’ambito delle sue 
competenze. 


st rotato con una frase allu¬ 
siva alla mi a v irilità ». 

PRESIDENTE: «Lei cosa 
ha risposto?». 

DON GREGORELLI; «Se 
ha una sorella bona me la 
mandi ». 


Conti Marcello, via del Gel¬ 
somino 103/r; Cartaginesi An¬ 
tonio, via del Podest 4/r; 
Ciabaitini Paolo, via D. Bur¬ 
chiello 16/18; Doddoli Renzo, 
via dei Serragli 73/r; Fedi 
Andrea, via Mazzetta 6,T; 
Forasassi Romano, via Roma¬ 
na I06/r: Grandis F.lh. v.a 
Senese 22/r; Grandis F.lli. via 
Senese 19/r; Grassini Bruno, 
via del Podestà 57/r; Ieri P.lii 


Su questa sconcertante ri- e Figli, pjiza T. Caddi 3/r; 
sposta si è concluso l’inter- ieri F.lli e Pigli, via Romana 
rogatorio deH’insegnante di 80/r; Marini Gina, via G. Sii- 
religione. In precedenza era vani 14/r; Manzini Mario E- 
stato ascoltato il professor redi, via Senese 108/r; Mate- 


Ecco Invece i prezzi dei pol¬ 
li e dei conigli nella setti¬ 
mana che va da oggi a mer¬ 
coledì 12 maggio nei negozi 
aderenti al GAPF (Consor¬ 
zio pollerie fiorentine) e .n 
questi negozi: Borgio’.i. v.a 
'Taddeo Alderott:; Baiier.n:, 
via Fiesolana; BartoUni, v.a- 
le Milton; Del Ponte, mer¬ 
cato centrale: Paltoni, viale 
Petrarca; Giovannmi. merca¬ 
to centrale; Mazzuchelh, via 
Puccinotti; Merlini. via O.i- 


II compagno 
Lionello Boccia 
presidente 
deirOrdine 
degli architetti 


li compagno Lionello Boc¬ 
cia è stato eletto presidente 
deirOrdine degli architetti 
della Toscana. Le elezioni per 
il rinnovo delle cariche ha 
avuto luogo il 28 aprile scor¬ 
so e ieri .si è insediato il 
nuovo consiglio che ha prov¬ 
veduto ad eleggere il compa¬ 
gno Boccia presidente. 

Del nuovo consiglio diret¬ 
tivo. che resterà in carica 


gnini. la piena consapevolezza «che | definitivamente emarginale c 

corso del [ i Latti di Milano c gli atti | che approfittando della gra¬ 
tto le altre criminosi e provocatori che ve crisi economica c politica 

re ad una si .succedono in tutta Italia dispiegano tutti i loro tenta 

oppure ad provengono dalle centrali ever- tivi per fare peggiorare la si 
,ea aìterna- sive che da anni hanno scel- tuazione. utilizzando ogni mez 

iza. Al mo- to gli attentati, le .stragi, gli 70 per indeixilirc le basi ste.s- 

nviamo la incendi, le devastazioni, i de- se delle istituzioni rcpubhii 

t in cor.so. lilti politici come strumento cane e della ronvivenza civi- 

irende che per terrorizzare Topinione le. si trovano di fronte alla 

ilo con una pubblica c dare uno sbocco ferma vigilanza c alla straor 

I al Pre-s.- autoritario alla cri.si I dinaria rapacità di ri.suosta 

o regionale Nell’ordine del giorno si ri- j del movimento dei lavoratori 
sioni dalla leva poi che quanto accade Successivamente il presi 

■re rcgiona- .si inquadra in una logica del- dente Ravà ha ricordato Ales- 
la porsi in la violenza che da anni ormai sandro Pana^Iis. Si è parla- 

sua candì- si è abbattuta sul paese con lo poi di assLstenza agli stu- 

lera dei De- fasi più o meno acute e che denti non vedenti ( I'as.s"ssorc 
to sembra purtroppo non ha trovalo suf- Bettarini ha illustrato le *ni- 

e il doroleo ficiente risposta di difesa pre- z:ative della Provincia in quo- 

ventiva da parte degli organi sto settore) e del problema 

del prolungamento dc-nìi ora 

-ri ne: musei statali. -Questo 

i 11 . _ . . problema è stato pnr.to in lu 

Chiesto dairassessore Tassinari ce dalTas-scs-sore Paci, dopo 

_____diche il Con.'^ieho ha appro 

vato un ordino del giorno in 
Il II I CUI sì riafferma la nece.ssìta 

bombe nelle scuole 

gonza di mi.suro straordinarie 
AAM >1 ottcnuarc il disagio dei 

inTiO con II OlIBSTOl E turtstì che vengono nella no- 

« 4 W» ■■ «|iPV«iwiw prende atto del- 

Tinìziativa de! comitato clt- 

ema riunione per la Scuola regionale tadmo tendente al prolunga¬ 
mento dell’orano di apertura 
dei musei mediante Tutilizza- 

-; Si è svolta presso il dipar zione temporanea di 100 gio- 

timento istruzione e cultura vani non occupali finanziata 
icrviA nunione indetta dall’as- dagli enti locali e turistici. 

ignO sessore Luigi Tassinari e ai- Infine il Consiglio h-a eletto 

la quale ha partecipato il pre i suoi rappresentanti in nu- 
ifìPPifl sidente dei consiglio della merosi enti e con.=orzi. 


; Si è svolta presso il dipar 
timento istruzione e cultura 
una nunione indetta dall’as¬ 
sessore Luigi Tassinari e al¬ 
la quale ha partecipato il pre 
sidente del consiglio della 
scuola regionale di formazio¬ 
ne p.-ofessiona!e di via Tcs 
I siton in Firenze, per e.sami 
nare la .situazione di tensio¬ 
ne e di disagio crescente ve 
natasi a determinare ncgii 
ultimi mesi nella .scuola a 
seguito delle ripetute telefo¬ 
nate anonime che annuncia¬ 
no la presenza di bombe 
La provocazione e la minac¬ 
cia. che 51 manifesta spesso 
con aspetti chiaramente indi¬ 
viduabili come irresponsabili 
ragazzate ma anche con ini¬ 
ziative che indicano determi¬ 
nazione e producono situa¬ 
zioni di estrema pericolosità, 
va denunciata alla opinione 
pubblica, aH’autontà costitui¬ 
ta ed alle forze sociali del 


per 11 biennio 1976-78 fanno terntono perché ciascuno nel 


80/r; Marini Gina, via G. Sii- vuzzo; Targioni G. e A., mer- 
vani 14/r; Manzini Mario E- calo centrale; Virgone. mer- 


Viviani il quale ha confer 
maio quanto aveva dichiara¬ 
to in istruttoria. 


rassi Fosco, via B. Gozzo!! 
6 /r; Peccerini Franco, via 


calo di Sant’Ambrogjo. 

Pollo a terra 1» qualità 
L. 1.300 al kg., coniglio no- 


Magglo 45/r; Pesci Olanipie- I strale 1* qualità L. 2900 al kg. 


parte; Walter Natali (segre¬ 
tario). Luciano Ghinoi (te¬ 
soriere), Nino Baghni, Giam¬ 
paolo Barbi, Silvestro Bar- 
dazzi. Alcs.sandro Bellini, 
Marziano Mori. Paolo Van- 
nucchi (consiglieri). 


la propria sfera di competen¬ 
za vigili con la massima at¬ 
tenzione. A tal fine l’asses¬ 
sore Tassinari ha chiesto un 
Incontro urgente con 11 que¬ 
store di Firenze ed il prov¬ 
veditore agli studi 


Precisazione 

In merito a! processo di 
Cesare Amchini. c apparso 
sul nostro giornale l'articolo 
«Per gli assalti alle banche 
fascisti e NAP in tribuna¬ 
le ». pubblicato il 13 gennaio 
1976. Nella didascalia della 
foto è stato erroneamente 
as.<>ociato TAnichini agli ele¬ 
menti fa.sc!Sli della band.i. 
Ci scusiamo per Tinvolonta 
rio errore. 


Culla 

Valerio Becacci e Li.sandra 
Lenzi, della .sezione di Ava¬ 
ne di Empoli, hanno sotttv 
scritto lire lOOOO per la stam¬ 
pa comunista In occasione 
della nascita del loro figlio 
Fabrizio. 
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Domani sera alle ore 21 al Palazzo dei Congressi 

tONGO CONSEGNM 

le «Stellei' garibaldine 

ir riconoscimento ai componenti dei comando regionale delle 
Brigate Garibaldi — Nel corso della manifestazione il compagno 
Paolo Spriano presenterà il quinto volume della storia del PCI 


Una Immagine 
Liberazione 


Longo partigiano, durante la guerra 


Domani sera, alle ore 21, nell'audi' 
torium del Palazzo dei Congressi, or¬ 
ganizzala dal Comitato regionale del 
PCI si svolgerà una manifestazione nel 
corso della quale avrà luogo la con¬ 
segna della « Stella d'oro garibaldina « 
ai componenti del comando regionale 
delle Brigate Garibaldi. 

Alla manifestazione sarà presente il 
compagno on. Luigi Longo « Gallo », 
presidente del Partito comunista italia¬ 
no, uno dei componenti il Comitato 
Nazionale di Liberazione. 

Nel corso dell'incontro fra partigia¬ 
ni il compagno Paolo Spriano presen¬ 
terà il V volume della storia del PCI: 


« La Resistenza, Togliatti e il Partito 
nuovo ». 

La « Stella d’oro garibaldina » sarà 
consegnata ai familiari dei compagni 
caduti nel corso della guerra di Libe¬ 
razione; Pietro Lari, Vasco Mattioli, 
Gino Menconi, Alessandro Sinigaglia; 
ai familiari dei compagni scomparsi 
successivamente: Ilio Barontini, Mario 
Fabiani, Leonida Roncagli, Renato Bi- 
tossi, Giuseppe Rossi. 

Il compagno Luigi Longo consegne¬ 
rà la « Stella d'oro garibaldina » ai 
compagni Vittorio Bardini, Luigi Gaia- 
ni, Francesco Leone. Antonio Roasìo, 
Dino Saccenti e Gino Tagliaferri. 


Si svolgerà al Teatro Verdi, presente Pierre Camiti 

Domani a Pisa la conferenza 
provinciale sull'occupazione 

Decine di assemblee e di iniziative organizzate dalla Federazione sindacale uni¬ 
taria - Il dibattito c la preparazione hanno interessato il quadro dirigente delle 
più importanti categorie del movimento sindacale e delle zone più importanti 


PIS.A, n 

La fase preparatoria della 
conferenza -jir.la oicupaz.o.i? 
nella provincia di Pisa e ar¬ 
rivata alle sue ult'me bat¬ 
tute. Decine e decine .sona 
state le a.sseinblce e le > - 
ziatlve organizzate dalla Ke 
derazlone sindacale unitari.i 
che si .sono .svolte In quc^t-; 
ultime settimane in tutto :! 
Pisano. La conferenza, che 
in un primo tempo era st.i 
ta fissata per il 13 aprile, si 
.svolgerà dopodomani. ven*r- 
dl al teatro «Verdi». I ’.i- 
vori occuperanno Tinlei i 
giornata e saranno concltis: 
dal segretario della Federa¬ 
zione na.’ionale COILCl.SL 
UIL, Pierre Camiti. 

Il dibattito e il lavoro di 


Illustrati in una conferenza gli scopi dei lavori 

Oggi a Livorno 
la conferenza sanitaria 
compr ensor iale 

Proseguirà domani e dopodomani presso l'Audi^orium della Camera di commercio 
Avrà un carattere prevalentemente operativo^ Quattro commissioni di lavoro 


Nel corso di un incontro 


LIVORNO. 5 

•1 Abbiamo soprattutto una 
^.sigcnza da soddisfare: apri¬ 
re una discussione ampia e 
qualificala, per andare al 
fondo di proposte concrete, 
per determinare orientamenti 
e .scelte da tradurre rapida¬ 
mente in provvedimenti am¬ 
ministrativi degli enti locali 
Interessati ». Con questa pre¬ 
cisa volontà iwlltica. mani¬ 
festata dal sindaco di Livor¬ 
no. Nannipieri nel corso di 
una conferenza stampa tenu¬ 
ta questa mattina, si vn al¬ 
l’apertura della conferenza 
.sanitaria oompren.soriale. in¬ 
detta dal Comuni di Livorno 
e Collesalvetti c dalla Ammi¬ 
nistrazione provinciale. 

Per questo la conferenza 
ohe .si apre domani por pro- 
.seguire doirodomani c l’B 
pre.sso rAuditorium della Ca¬ 


mera di commercio avrà , 
carattere prevalentemente o- 
perailvo. Accanto a momen¬ 
ti di dibattito generale i par 
tecipanti si suddivideranno in 
commissioni, sui consorzi so¬ 
cio-sanitari. sulla medicina 
del lavoro, .sulla assistenza 
domiciliare ad anziani e han¬ 
dicappati, sui consultori fami- i 
Ilari. Lo .scopo è evidente: 
che escano proposte, suggeri¬ 
menti. scelte precise da far 
marciare rapidamente dise¬ 
gnando un quadro di riferi¬ 
mento capace di incidere sia 
neU'immediato nella realtà 
compron.soria;e. sia nel prefi¬ 
gurare linee di riforma sa¬ 
nitaria ormai decisamente ir- 
rimandabili. 

Presenti i sindaci di Livor¬ 
no e Collesalvetti (Nannipic- 
n c Barsacchu. il presidente 
della provincia tprofc.ssor 


Impegno degli enti locali deila Comunità montana 

Prevista una zona 
industriale 
a Borgo San Lorenzo 

Anticipata la variante grazie al quadro d'assetto del territo¬ 
rio che vede le linee d'intervento su scala comprensoriale 


BORGO S. LORENZO. 5 j 

E’ .stato me.-vso a punto. 1 
f.'-iitto di una forte volont.à I 
politica, la previsione di zona ! 
industriale nel piano interco¬ 
munale di Borgo San Lorenzo. 
L'esigenza di procedere rapi¬ 
damente a questa previsione 
ha indotto rAmministrazion? 
gestita da una giunta uni¬ 
taria di comunisti e sociali¬ 
sti. ad anticipare la variante 
relativa a questa zona, pos- 
.sibile grazie al quadro di a.«- 
setto territoriale che vede le 
linee di intervento su .scala 
comprensoriale. 

La sostanziale concordanza 
delle analisi sui vari aspetti 
del territorio fra le varie am¬ 
ministrazioni locali rappre¬ 
sentate nella comunità mon¬ 
tana del MugellaVal d; .S;eve 
prevedeva, nel piano interco¬ 
munale. due nuove zone in¬ 
dustriali nella Valje delia Sie- 
ve. fra i comuni di San Piero 
« quello di Vicchio. una pri¬ 
ma di quaranta ettari nella 
località Cardetole iMuzello- 
ovest» e un.i ^econd.^ nella 
località Sagginale, anche que¬ 
sta di quarant.s ett.in. in po¬ 
siziono Musei lo est Tutt’e duo 
questo zone .sono nel terrlto 
rio comunale di Borgo San 
Lorenzo, s.ìlvo una p.ccola 
p.ìrto delia pr.ma. che s; ‘ro- 
va nel torr.tor.o d; San Piero 
a S.evo. 

Le indicazioni di a.s.setto ter¬ 
ritoriale che la comunità 
montana aveva stabilito sono 
state recepite nella variante 
che le ha acqu-.site. In .costan¬ 
za que.sti sono gli interventi. 
I-a strada di Sazzinale. ohe 
è st.ita modificai i da recenti 
Interventi deìla Provinola, è 
stata riportata .secondo il nuo¬ 
vo tracciato, od è st.ato Isti¬ 
tuito un co’lecamento più di¬ 
retto fra que.'.ta .itracla e la 
strada statalo .302 a Olmi. 

I.a strada di Cardetole à 
stata inserita secondo il pro¬ 
getto della Provinc:.a, in que¬ 
sta zona, dato l andamento al- 
timetnco del terreno, che 
scende verso la S.cve pre¬ 
sentando in un certo punto 
una .scarpata. E' prevu^ta una 
v:abi;it.à. per .servij-ti medio 
le arce previste neli.a parte 
posta ad una quot.i più b.a.s^. 
PereiA, la zona risulta divis.a 
fra una parte pni alta vicino 
alla strada provinciale, e per 


questo di più rapida attuabi¬ 
lità. adatt.i per queste ca¬ 
ratteristiche alle piccole in¬ 
dustrie e.-cse.ndo altimetrica- 
mente piu frazionata; e una 
più ’o.Tssa e uniforme, nella 
quale sono collocabili anche 
industrie di dimen-slone m.au- 
giore. che però richiede la 
costruzione delle strade di 
servizio. 

Nella zona di Sagginale è 
stata prevista un viabilit.à 
interna alta zona, evitando di 
accessi dalla strada, provin¬ 
ciale. ed anche in conside¬ 
razione della passibilità di co¬ 
struzione di una grande arte 
n, cosa questa prevista d.il 
piano intercomunale. In tutte 
le due zone vi sono presenti 
aree di verde pubblico, uti¬ 
lizzando parti di questo ter¬ 
reno che si presenta più ac» i- 
dentato. e perciò meno utiliz¬ 
zabile per castruirc; edifici 
industriali. 

Per ragioni di rUpetto am¬ 
bientale è stata tenuta una 
distanza maggiore dalla S;cve 
di quella indicata d.a’ piano 
intercomunale, t non è stata 
;mpegn.ita l’area fra Saggi¬ 
nale e la Siete, che il piano 
regolatore prevede destin.vte 
a verde pubblico e sportivo, 
TuMi questi condizionamenti 
hanno ridotto le zone indu¬ 
striali a .36 ettari a S.iggin.v’.e 
e 24 a Cardotola. I»e zone 
.s.»ranno realizz.ìte attr.aver.-o 
p;.ini p.artico'-areggiat; d*. ir.i- 
zi.jtiv.v pubblica, ma ancl'.e 
di ini.^i.vtiva privata. legvi.v 
quest'u’.lima a due fattori im¬ 
portanti- .1 ri.spetto integra'.e 
do', p.ano recoi.itore e ! .n- 
te.-a con : sind.tcati circa i 
post; di l.vvoro c.vr.vnt.ti dt’ 
riniZiativa. Nel prozetto e 
prevLsta anche -una zona arti¬ 
giana. che è posta fra la lo¬ 
calità Rabatt.a e i! confine 
con il comune di Vicchio. 
Questa proposta è n.ita da.la 
necessità di offrire uno sp.v- 
zlo per il decentramento delle 
az.ende artigiane, attualmen¬ 
te collocate airmtcrno del ca- 
po'uogo. e che non è logico 
siano mandate nelle grandi 
zone industriali oltre la Slevc. 
E* un'area di cinque ettari 
e mezzo, e nella previsione 
del piano regolatore potrà es¬ 
sere collegata, adeguando le 
.strade e.sistenti. col centro 
Mugello-esl. 


Barbieroi. gli ;;.'-..w.v.ìor: alla 
.sanità Di Batto e Biechi e il 
consigliere delegato alla .s.ru- 
rezza .sociale, profe.ssor Pog¬ 
giali, l’incontro con la stam¬ 
pa è .servito a illustrare i mo 
nienti problematici al centro 
della conferenz .1 comprenso 
naie. E’ noto che il territorio 
intere.ssato è stato suddiviso 
nell’ipotesi della Regione in 3 
con-sor/i. il cui statuto si pro¬ 
pone di ricalcare il modello 
concordalo regionalmente, che 
fa perno .sui consigli di quar¬ 
tiere sia per la ripartizione 
territoriale sia come momen¬ 
to di partecipazione alla ge¬ 
stione, per i quali infine si 
propone una forma di coordi¬ 
namento in rapporto alle 
quivitioni generali cui fare 
fronte. 

Lo scopo della costituzione 
dei con.-,orzi è noto; unifica¬ 
re c coordinare per riqu'alifi- 
carli gli strumenti sanitari 
presenti nel comprensorio 
dando casi forme di unitarie¬ 
tà aH’intervento sanitario sul 
territorio nei suoi tre mo¬ 
menti essenziali di preven¬ 
zione, cura e riabilitazione. E’ 
stalo p.'-eci.sato, nel corso dei- 
rincontro. che non si aggiun¬ 
gerà st.-uttura burocratica ad 
altre, perche i corusorzi unifi¬ 
cheranno ciò che .già c’è Per 
intanto coortlineranno ed uti- 
ii/z.eranno strutture e perso¬ 
nale degli enti locali intcres 
sari, coinvolgendo co,si c.rca 
670 per.'One. E’ stato anche 
preci.sato che vi saranno for¬ 
me di coordinamento tra que¬ 
sti nuovi organismi e politi¬ 
ca ed indiriz7.i deU’ospedale 
civile che secondo il piano 
regionale in discussione do¬ 
vrebbe vedere una diminuzio¬ 
ne dei posti letto da 1900 a 
1400, ponendo così concreta¬ 
mente li problema di una ri¬ 
strutturazione conseguente 
•Sia del persona!c che del tipo 
di intervento. 

E’ stato chiesto se ci .sarà 
una crescita della spesa. Non 
si può dare una risposta cer¬ 
ta. Il punto di fondo, .si è ri- 
speeto. è iKTO la nqualilica- 
z.o.ne de’i’..i .spesa stessa, ogg. 
qu.Tsi totalmente s-,sorbit<i a 
livello della cura <.n Tosca 
na 260 in.bardi .=ui 270 com¬ 
plessivi. Si tratta in sostan¬ 
za di invertire il scaso del¬ 
l’atto sanitar.o centrandolo 
decaamente sulla prcvenz.o 
ne». In questo quadro pro- 
blem. .-er; si pirranno anche 
;n r.ipporto ad; enti mutu.t- 
li.stic.. che per ’egge .'ono en¬ 
trati nella fa.-ic di liquidazio¬ 
ne jx’r e.s.=?re rompre.s: in un.t 
ut ..iz.’az’.one region.i’ie. 

Su; contenuti e .sui.’artico- 

l. az.one d-’lle comm.-ss.on; .s: è 
prec.-'.T.o che tre sono ; mo¬ 
ment. qu.ilifica.it!: la me<l;- 

c. n» del i.ivoro t.sulia qi.i’e 
’. ititerse.ito {legl. enti locai. 

u. a co.uiisoe un oo.uereto im¬ 
pegno co. c-jiitro po'i.imbula- 
tor.ale di vi-t delia B.r.st'a — 
.'U cu; co.tcenira un v.i-sto 
.ntero.sse perche è nella fab- 
br.c,% che p u ai ata è l.s s.- 
tu.tz.one». l’.v.ss stenza agl: an- 
7.ani ( r.vss.sten/.a dom.ciba¬ 
re è ra.s,sc portante del se:- 
viz.o che s. .mende real.z- 
.care, senza ignor.ire. anzi r.- 
quaiificando il momento del 
ncotero qu.ando .nd.spensa- 

b.'.e — circa lOt» .sono gl; an- 
Z.. 1 . 1 . ..ntore.-N.-^.iti Oggi nel Li¬ 
vornese al r.covero. an.» gran 
p.vrte recuperab.'.i ad una 
co’.;oc.iz.one soc.a.e e p.trz.a.- 
ir.entc au'onom.»»; : corLsulto- 
r; famili.tt. c per gl: crr.ai- 
g.nati ».n rapporto .alia nor- 

m. t’.ta ;:t v;.i d: definizione 
con lezzo ree onale ed in rap¬ 
porto alle ind.caz.oni con’e- 
nuta nella iezee sull.a droga». 

Dato di fondo de. consorzi 
soc.o-san.tar, v.ene ad essere 
in;me .nd.viduato nella d.- 
meiasione delia partecipaz.o- 
ne. della autogestione dei ser- 

v. zi nel loro decentramento. 
Una v.ast.a consultazlo.ne ha 
preceduto e accompagnato ia 
impostazione della conferen¬ 
za; consigli d. quartiere, or- 

d. ni p.-ofcs-s.oivali, s.nd.acati 
confederali di settore, consi- 
gi. di c.rcolo e d; Istituto. 

m. t. 


Proposto a Figline 
un coordinamento 
antifascista nel Valdarno 

Incisa, Reggello e Rigttaiio .sono gli altri comuni parteci¬ 
panti - Una risposta unitaria atte provocazioni stiuadriste 


FIGLINE VALDARNO. 5 
Si è svolta nei giorni .<cor- 
.si a Figline nella sala del 
Consiglio comunale un’impor¬ 
tante riunione dei comitati an¬ 
tifascisti dei quattro comuni 
del Valdarno fiorentino (Figli 
ne. Incisa. Rignano. Reggello) 
e del comune di PiahdLsco. 
Lo scopo era quello di crea¬ 
re un comitato di coordin.t- 
mento a livello intercomu¬ 
nale in grado di mobilitare le 


ni.JS-Se per ri.spondere unita¬ 
riamente alle provocazioni di 
m.irca fascista che hanno ri- 
jueso. anche nel Valdarno. 
pe.so e con.SKSienza. Basti ri- 
corsare i’a-icuro epi.sodio di 
cui -si è resù protagoni.sta un 
"iiippo di giovani neofascisti 
ligline.si alcune .settimane fa, 
le provocazioni e gli atti van¬ 
dalici compiuti contro le .scuo¬ 
le medie cd elementari di In¬ 
cisa. l’ignobile atto teppi.stlco 


Costituita 

la consulta regionale 
deiremigrazione 


Im giunta regionale to.sca- 
na ha approvato una leg.ge 
con la quale viene i.stituita la 
Consulta regionale deH’emi- 
grazione e deirinimigrazionc. 
fa» stes.so provvedimento pre¬ 
vede inoltro inlcrveiui a fa¬ 
vore (lei lavoratori emigrati 
c (Ielle loro famiglie. 

Della Consulta faranno par¬ 
te i rappresentanti della giun 
ta, degli enti locali, delie or¬ 
ganizzazioni e delle a.s.s<Kia- 
zioni democratiche operanti a 
favore degli emigrati, dei .sin¬ 
dacati. degli i.stituti di patro¬ 
nato. delle as.sociazioni regio¬ 
nali degli indu.striali. dc.gli ar¬ 
tigiani. dei coinmorcianli, de- 


.gli agricoltori e deirulìkio re- 
.gionalc del lavoro. N'e faran¬ 
no parte anche tre esperti 
nelle materie del lavoro. 

Con la Consulta entra in fun¬ 
zione un organi-ino capace 
di operare a c<»ntatto con i 
fonoineni deiremigrazione e 
della immigrazione, al line di 
giungere ad iniziative c finan- 
ziamcnt! sulle .s(>eciliche lìna- 
lità della legge. 

I.a Consulta .studierà pareri 
sugli atti di programmazione 
regionale, projrorrà leggi spe 
cilìche. formulerà proposte 
[)er gli or.ganisrni competenti, 
agevolerà l’e.sercizio dei di¬ 
ritti civili e politici da parte 
dei lavoratori emigrati. 


ni danni di uno lapide che ri 
corda i iMutigiani caduti nell.» 
euerra di liberazione a Sec 
chieta, una l(X-alità del co 
nume di Reggello. 

Episodi oscuri sui quali oe- 
coiie lar clnarezza ma che 
diniaslrano al di la di ogni 
rtigionevole dubbio come tiel 
Valdarno sia in atto una n- 
pre.-^ delia strategia della 
provocazione attraverso la 
quale la delinquenza (‘omune 
si .salda .strettamente con 
quella politica di marca chin- 
rainente fa.scista. 

li fatto di dover affrontare 
una campagna elettorale im- 
ixjrtante come quella attuale 
non .sene certo a risdiiarare 
la situazione; anzi introduce 
nuovi e pe.sunt; motivi d; 
preoccupazione m.sieme allo 
consapevolezza del.a necessi¬ 
tà di approntare un sistema 
di vigilanz.a democratico e di 
ma.s.sa. La propast.a di c(x-,ti- 
tuire il comitato di cooi lina- 
mento .si inseri.sce dunque in 
questa praspettiva. Tutte le 
forze politiche e le a-ssociazio- 
ni presenti alla riunione han¬ 
no cspres.'^o un parere .sostan¬ 
zialmente favorevole e la pro¬ 
posta potrà ipnndi c^>eie ir.» 
dotta in pratica al più presto. 

Nel corso dell’incontro e .sta 
ta anche .‘lottolineala la nace.s 
sita di .stabilire un cont.aito 
piu continuo con le forze del¬ 
l’ordine [>or garantire quelli 
collaborazione neces-saria a 
stroncare sul n.i-scerc ogni ten 
tativo di turbare il normale e 
denuxira tico .svolgimento dell.» 
compagna elettorale c della 
vita politica ed amministrati¬ 
va dell’intera vallata. 


preparazione Itanno interessa¬ 
to tutto il quadro dirigente 
del movimento sindacale del¬ 
le categorie dei clilmlcl, me¬ 
talmeccanici. lavoratori delle 
castruzioni. abbigliamento, le¬ 
gno. conciari, ed altre delle 
più importanti strutture di zo 
na (Pisa, Pontedera, Santa 
Croce, Cascina, Volterra e la 
Val di Cecina». 

Un valore ed un significato 
particolari — come afferma 
un comunicato della Federa¬ 
zione sindacale unitaria pisa¬ 
na — lìanno avuto le iniziati¬ 
ve die lianno interes.sato al 
dibattito sulla situazione oc¬ 
cupazionale della provineia l 
movimenti giovanili delle for¬ 
ze politiclie. gli enti e le as- 
■socia/ioni cittadine. Le tavo¬ 
le rotonde sulla riconversione 
industriale die si sono tenu¬ 
te n Pisa .sono .stati esempi 
qualificanti di que.sto impe¬ 
gno. 

Nell’intensa fase di prepa¬ 
razione della conferenza sono 
emerse alcune indicazioni die 
si rifletteranno nella relazio¬ 
ne introduttiva quindi andie 
nel dibattito. Il primo ele¬ 
mento emerso è die la crisi 
economica lia avuto conse 
guenze negative andie sul¬ 
l’apparato produttivo pisano 
e su! livelli di occupazione 
in generale e in particolare 
sull’occupazione femminile. 

Le donne andie nel Pi.sa- 
no sono .state le prime ad 
es.sere espul.se dalle fabbridie 
soprattutto dell’abbigliamento 
e del legno. Nelle grandi e 
UK'd.c indu-'tric iH'rm.mo la 
fcnd('nz,i al congcl.imcnio (Iel¬ 
le a.ssunzinni. con 1 pension.i- 
rnenti anticinaii »• con il in.in 

c.ito reimpiaz.z.o del « toiirn 
over» li numero degli ociii 
pati c.ila in maniera costan¬ 
te da un anno airaltro. 

La grande mas.sa di giovani 
in cerca di prima occiipazio 
ne è l’altro elemento carat¬ 
terizzante la situazione occii 
pa/ionale pi.sana. La po.ssibi 
lità di sbocchi di lavoro si fa 
di anno in anno sempre più 
esigua; a tutt’oggi .si può di¬ 
re sia quasi inesistente. La 
crisi dell’agricoltura, l’assen¬ 
za di adeguati investimenti o 
le .scelte politiche degli agra¬ 
ri rivolte .solo all’aumento del¬ 
la produttività, fanno regi¬ 
strare anche in questo setto¬ 
re un calo sensibile (idl’oc- 
cunaz.ione braecianlilc. 

Occorre adottare rapida¬ 
mente — dicono i sindarati — 
un piano di prcavviamento al 
lavoro clic earanti.sca l’orru- 
p.izlonc in attività produttive 
alle rcntin.nia di migliaia di 
giovani in cerca di prima oc¬ 
cupazione. ai diplomati, ai 
laureati. E' urgente realizjui- 
re un programma di ricon¬ 
versione indu.stnale tendent» 
a spostare i consumi dai s''*- 
tori privati e individrili a 
quelli roliettivi e sociali. 

Anclic nella provincia di Pi 
sa la pressione e le lo»te d; 
rotte (lai movimento siniaca- 
le sono orientate ad ottrnrn*. 
in ijartirolare nelle grosse 
aziende, impegni seri di ’r 
ve.stimenti per la riconversio¬ 
ne produttiva nella direzion 
di nuove .scelte produttive 
orientate a soddisfare i bi.o 
gni deilc grairdi mas,se lavo 
ratrici nei settori orioritari e 
dei consum: sociali. 



Una manifestazione ul lavoratori di Piia per l'occupaiien» 


Dopo un vivace dibattito a Scarlino 

Approvata Fipotesi 

di accordo dai 

chimici del Casone 

% 

Il livello comprensoriale e la questione degli 
appalti - Il controllo dei consigli di fabbrica 
sulla questione delia salute dell'ambiente 


Ferm a presa di posizione delle forze politiche e sociali 

Profondo sdegno e condanna 
per l’attentato di Grosseto 

Un gesto che si inserisce nella catena di provocazioni di questi ultimi tempi - Esclusa l’ipotesi della 
vendetta • Una delegazione di rappresentanti di partiti ed assemblee elettive si è incontrata col prefetto 
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GROSSETO. 5. 

Un.inimo .«degno e rip.-o 
\.iz;one in tute, gli amb.enti 
delia j)op<i!az;one gro>'et.ina 
per raticntaio di lunedi notte 
contro il bar 4 Palma » d; 
via G.aribaldi. L'na condanna 
ferma c decisa per que.sto atto 
terroristico che inserisce la 
città di Grosseto nel conte.'to 
più generale delia .spirale del 
la violenza pol.lica e del ter \ 
rorismo portato avanti da for¬ 
ze os<ure ed eversive. 

li grave gesto, man.festato- 
.s; con rmcondio doio-^v d; 
que.'to e-crcizio pubblico, min 
trova spie.gazione ,«e non in 
quella strategia delia tensione 
mirante a creare di.sord.ne o 
confU'ione. Q.iosta de! rc'to 
è !a spiegazione e l’interpre 


Domani 
a Pistoia 
manifestazione 
della FGCI 

Dom.am. venerdì in p;.»zz.» 
Gavinana alle ore 21 avra 
luogo una manifestazione 
spettacolo nei corso della 
qua’.e parlerà la compagna 
Giulia Rodano, della direzio¬ 
ne nazionale dell.a FGCI c 
seguirà uno .spettacolo di can¬ 
zoni popolari con il canzo¬ 
niere delle Lame. I,a mani¬ 
festazione è promossa dalla 
FOCI di Pistoia. 


taz on-z c’ne (iel fatto danno 
le forze ;>»Iu;the c sociali de¬ 
mocratiche ( he con una ft-r- 
ma pro'.j d: jjosizione hanno 
giudica.no qiie>io attentato to 
me ol>b.ettivam<n!e teso ad 
ai.mentare ;e trame c le vcl- j 
le.tà dcirevcrs.onc- neo fase.- 1 
sta. 

Nei’e imiagini. d.rette dal 
don. .Mclchiomme. capo delia 
.'(|uadra nvibile di Grosseto, 
te-a a r.<e.-»art- gii amori del 
grave fatto. è pre^a in 
con-.;«ic-raz.<»r.e .nr.civz l’qyv.e^i 
di una vendetta, ma ;ì t telare 
oel bar. Rom.id», (iaiii e 1 
su<ii familiari la esc ludono. 

Da dove na.-ce q.iesta ijxi- 
tesi delle aiitor.t.» .nq,i..’'en;,? 
Li .s» .Itola di fiammiferi, ri¬ 
trovata m.s:eme al tappo del¬ 
la tana a ii'.da por v or-are 
1 ! conibu-t:b;l«> aH’.nttrno del 
locale e 3 I cc.ncio imbevuto 
di kerosene, iwrtava sopra 
scruti dei noni, e un cogno¬ 
me: 4 .àssunlina » »IrmaT. 

4 Bellucci ». .-^nchc tracce d. 
nerofumo che r'producono le 
orme di una scarpa con suola 
di gomma pariono dalFangolo 
di via Montanara all’ingresso 
del bar. Sono questi cle-menti. 
vagliati dagli inquirenti, che 
avrebliero portato alla idt-n 
lifieazione dei presunti autori 
indicati anche come clienti 
del bar « La Palma ». K’ solo 
un iixvtcsi ma die è diffìcile 
accreditare in quanto l'identità 
vera o presunta degli indiziati 
cozza fortemente con la tec- 


iiic.'i c 1.1 (ii.nam.c .1 »i<-l vik- 

Oltre .» t» m l.om d, u.mni 
.suoiti, ì! b.ir dovT.i -Mri- cimi 
-<> j« r cirt’.i '.m in-'-e pr.ma 

d. r;;).'c-iiderf m peno l’af.- 

V ità, 

Qii»--Ta mattina alle ore ll.lU» 
una eie.'gaz.oiv diretta d.il 
.sindaco di Gr<>s'-. to. (I.il prc- 
s.dente (iell’.Vm.m.ni.'traz.one 
prov inc.a.t- *- compo-ia (iai 
rapprcsc-iuant: rie. partii, d» 1- 
l'arso costitu/.onale e dci'e 
organi/zazion, s.ndacai; >. è 
incontr.it.i con .! preicttn. v-on 
r (jiic'tore e ;! coma Hi.mte 
de; car.ib.n.c-ri. In in com.in.- 


caio congiunto v st.ita sotr<i 
l.ncat.i la n*tcss.ta d- raff<?r 
zare m un c i.ma di colìab'» 
r.i/n>nc tr.a !<■ forze (!el!’«>rd. 
ne. !e orean zzozioni demo 
crat.cne c- ; c tladnij acJcgii.i 
te forme di v.gilanza e di mo- 
b.l.t.izione te-e a prevenire- 
e reprmurc n.K>v; atti di v.o 
.»'nza. che g.a (on gli atteri 
tati come quello comp.uto alla 
-ez one d. Manna di Gros-clo 
e ad un pubijl.co e-ercizo 
-iion.ìno offesa alla co-c enza 
democrat.ca della e ttà. 

p. Z. 


Nel quarto anniversario delta morte 


Delegazione della FGCI 
alla tomba di Serantinì 


PIS.\. 5 

In oec.is.one del 4" aniì.- 
vc.'‘s.vr:o d-ell.» morte d; 
Fr.inro S’‘r.tn:.:r. qtie.st.x 
manina una delegazione 
della Federazione pisana 
della FGCI .si e recat.3 .»1 
cimitero comunale, pres.so 
1.» tomba del giovane .anar¬ 
chico per e.sprimere non 
solo 11 commosso ricordo 


di Fr.ìtico. l.ì CUI me:nor..r 
»• ViV.ì e presen’f nella co 
.-.'lenza della gioventù de- 
mo'ritica. ma .soprattutto 
l impegno de: giovani co 
:nun..s!. perché .sia fati.» 
giustizia e perché in futu¬ 
ro non .»cc.»d.3 che glov.ani. 
mo.s.si dalla volontà anti¬ 
fascista e (11 libertà, ven 
gano cosi tragicamente col¬ 
piti. 


GROS.SE l’O. .3 

L'ipotc.si di .iccordo del 
contr.itto dtM chimici c si.i- 
ta approv.it.» .i m.igg;()r.i!i- 
za (lai 1000 lavoratori del- 
rnniiort.inle comple.sso chi¬ 
mico di Sc.ir’iino. I.a di- 
scit-.sione di-!I.i l)o//.i di .ic- 
cordo SI c .'Volta in due l.i- 
.SI. la prmi.» in uii.i riuino 
ne dei l.ivoraiori del primo 
lurno. la .seconda in una 
assemblea congiunta d; 
tutti i dipendenti degli sta¬ 
bilimenti Montedi.son (‘ 
.Soimnit* che nper.ino ncl- 
l'area industriale del Ca¬ 
sone. 

I lavoratori di fiue.sti» .sta 
bilimento h.inno portato 
all esame dcll.i Ijo/za con- 
tratiu.ale (5 ore e mezzo di 
dibattito) un contributo 
notevole per partecipa /10 
ne ed argomenti, anche se 
non sono mancati gli spun 
ti ;>ou*mici. 

li.» maggioranza dei di 
pendenti, e.srlusa una mi¬ 
nima parte eh-' prima d; 
venire al C.isone aveva 
.svolto Tattivita di minato¬ 
re. sono in m.»gg;or parte 
,giOv.»ni c lavoratori che 
hanno iniziato a formarsi 
una 4 co.scienz.» > nper.iia “ 
di c’.as.'L* 4 dal momento in 
cu; hanno iniziato nel IOTI 
a i.ivorare in (lae-to mo 
derno .st.ib;'..mento. S* 1 
(pii. a no.stro .»vv..->o. i» 
compren.'.on • (ì -i .'irr.tto 
dibitl.to che in .lican. m.» 
menti h.» dito !.» v iv.» .-en 
saz.one ci)--* fo.-'e pre.'-nt-' 
tr.i i I.f.or.i’ori. par iiei!.» 
va’iu’.azion-' n-'-g»T va d; ai 
cuni aspetti d^ir.a'*i'ordo. 
la consap''volez7a del diff.- 
cile momento che il paese 
attraversa. 

Re.'t» comunque da dire 
che al t-e.’Diinc della d - 
sca^s.one e del voto pos - 
iivo scaturito, senz.» ombr.» 
d; .«menti*.», l a-ssemblea ha 
riconfermato il ruolo c 1.» 
funz.one che ?p‘'tla .tila 
c!as.«e op-era.a nel p-mees-o 
profondo e difficile di rin¬ 
novamento economico c 
sociale del pae.«e. 

Trucchi, deli.» .segreteria 
nazionale della FULC. in¬ 
troducendo la discussione, 
ha messo in rLsalto gli 
aspetti qual.ficanti e an 
ch-e qu-'Ili meno ivositivi 
deila bozy.a de! contr.rtto. 
C;nqu-e punti sono ad avvi¬ 
so della FULC sign.ficativi: 
il f.iUo elle c un eo.ìtr.itto 
che porta .» 1.vello coni 
prcn.'oriale i.i contr.tttazi » 
ne degli Investili) n* 1 : che 
regolamenta in morlo s-' 
no ed organico la (ju ■afo¬ 
ne d(^gll appalti; cne dà 
un concreto potere di de¬ 
cisione e controllo .il con 
.sigli di fabbrica e .alle rap¬ 
presentanze operaie sui 
problemi dcllambiente d; 


lavoro: che affronta cor- 
rettameiiK' i problemi del- 
I.i cì.i."'r:e.»zi(»ne dell.» ma 
notlopi-r.». anticip.indo il 
padronato, e afferma la 
volontà oper.ii.i >ui proble 
mi della nuova organizza 
/lori*' del lavoro; che dà 
notevoie jie.so .ill.i ridile 
«l.i de! diritto .ilio .studio 
ed airapphcazi»>ne delle 
150 ore. 

Tra 1 punti negativi, sui 
qu.ili SI c sofferm.ito par 
ticolarnientc il dibattito ri 
.spetto all.» i>i.»ttaforma 
coni r.iltuale. Trucchi ha ci¬ 
tato il problema del .sala¬ 
no c del suo scaglionamen¬ 
to. sui problemi delle ma¬ 
lattie e del premio di pro¬ 
duzione. Su que.sto veiìta- 
glio e intrecci di proble 
in.itidie i l.»voratori han 
no preso posizione ed han 
no inteso nel contempo ri¬ 
badire la ferma volontà di 
imporre al p.adronato il ri¬ 
spetto deH’accordo. prò 
muovere una più unitaria 
e .irricol.nta iniziativa di 
lotta per c.incellare i pun¬ 
ti oscuri ancora presenti 
ed affermare in pieno le 
isfin/s" di cambiamento 
port.ate avanti dai lavora 
tori gro.sset.ani. 

Paolo Zivianì 


MILIONI 

SUBITO 

Dott. Tricoli 


FIRENZE v.le Europa, 192, 
lei. 68.11.289, scgrelarla 
lelefon. al n. 682.549 (055) 
Un amico al voslro fianco. 
Finanziamenli, prestili, 
mutui, cessioni V slipon* 
dio, icasings, ecc. occ. 

Il pr’mo - Il miglioro Il 
più economico • L'accon- 
lenlatulty • Appuniamtnii 
garantiti ancho nai giorni 
festivi. Collaboratori rofri- 
buìti in tutta Italia cor¬ 
chiamo. 


Dr. MAGLIETTA 

specialista 

DishiuioBÌ Mssaili 

malattia (fel capelli 
pelli venereo 

VIA ORIUOLO, 49 • Tol. m.W 
F I R E N I ■ 































PAG. 12 / firenze - toscana 


Si inaugura oggi nel corso di una cerimonia ufficiale 


" * 

Nuova mensa per glj studenti pisani 

Il suo costo complessivo ammonto a oltre due miliardi di lire - Sedici linee di distribuzione per un totale di 
960 posti - La questione del personale *- Perplessità e preoccupozioni sul razionale funzionamento. dell'opera 


r Unità / giovedi 6 maggio 1976 

I Organizzata dalla Biblioteca di Bailoerino 

I 

Una mostra a Cavallina 
per valorizzare 
P artigianato locale 

La posizione di primissimo piano dei ricamo - li problema del lavoro a do¬ 
micilio - Forse l'anno prossimo una esperienza analoga a livello comunale 


PISA. 5 

I lavori di costruzione 
della mensa universitaria 
di via Martiri sono termi¬ 
nati. Domani, giovedì, alle 
ore 11, l’amministrazione 
deU'universltà procederà 
alla consegna della nuova 
mensa all’Opera durante 
una cerimonia ufficiale 
alla quale parteciperanno 
il prefetto della città, gh 
amministratori dell’Opera. 
1 rappresentanti ed 1 tec¬ 
nici delle ditte che hanno 
partecipato alla costruzio¬ 
ne e le rappresentanze 
sindacali. Con questa ma¬ 
nifestazione, rammini.stra- 
zlone deH’unlversità inten¬ 
de sottolineare, come è 
scritto nella lettera di in¬ 
vito firmata dal rettore, 
il raggiungimento di « un 
importante traguardo nel 
campo del diritto allo stu¬ 
dio ”che si pone” all’avan¬ 
guardia in campo inter¬ 
nazionale ». 

Ma cupe nubi si adden¬ 
sano su questo « impor¬ 
tante traguardo » e pro¬ 
blemi non marginali, per 
quanto riguarda il com¬ 
plesso dell’Opera, si ripro¬ 
pongono ora aH’apertura 
della nuova mensa; nono¬ 
stante i benefici che po¬ 
tranno derivare dalla sua 
apertura, soprattutto da 
parte studentesca non si 
nascondono perplessità e 
preoccupazioni sul razio¬ 
nale funzionamento del¬ 
l’opera e sui problemi non 
ancora risolti a ciò colle¬ 
gati. 

E’ probabile che al di là 
di facili toni trionfalistici 
già alcuni di questi pro¬ 
blemi siano affrontati nei 
discorsi che le autorità ac¬ 
cademiche terranno alla 
cerimonia di consegna. 

La nuova mensa, co¬ 
struita in una zona cen¬ 
trale della città tnon è 
molto distante da. piazza 
dei Cavalieri) fu proget¬ 
tata nel gennaio del 1972 
sotto il rettorato del pro¬ 
fessor Faedo e nel settem¬ 
bre dello stesso anno fu 
concessa la licenza edili¬ 
zia per la sua costruzione. 
I lavori per la nuova men¬ 
sa furono quindi « tramon¬ 
tati » alla successiva ge¬ 
stione rettorale del pro¬ 
fessor Palazzolo durante 
la quale iniziarono l la¬ 
vori veri e propri di edi- 
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Il nuovo complesso universitario di via dei Martiri a Pisa 


ficazione. L’opera è stata 
finanziata prevalentemen 
te con la legge del 28-7- 
19G7 n. 641 ma sia l'Opera 
universitaria che l’Univer¬ 
sità hanno dovuto eroga¬ 
re alcune anticipazioni sui 
bilanci di propria compe¬ 
tenza per cui il suo costo 
complessivo ammonta og- 
gi a 2 150 900 000 lire. 

Nata nel periodo dei 
'‘grandi progetti” (in que¬ 
gli anni in Italia si face¬ 
va passare una autostra¬ 
da sotto il monte Bianco) 
la nuova mensa è stata in 
questi anni al centro di 
polemiche anche dure. 


« Unità studentesca », l’or¬ 
ganizzazione unitaria di 
sinistra che è uscita mag¬ 
gioritaria dalle elezioni 
studentesche, la definiva 
nel suo programma elet¬ 
torale « opera faraonica » 
e non nascondeva i suoi 
dubbi sulla possibilità di 
una futura utilizzazione 
di tutte le capacità per 
cui era stata progettata. 
Nonostante questo « Uni¬ 
tà studentesca » si è im¬ 
pegnata a favorire la ce¬ 
lere conclusione e 1 lavori 
per rimediare in qualche 
modo alla cronica ineffi¬ 
cienza delle strutture del¬ 


l'attuale mensa di piazza 
dei Cavalieri per non spre¬ 
care i miliardi che ormai 
erano stati impegnati nel¬ 
lo sua costruzione. 

In altre p.irole la nuova 
mensa rappresentava, e 
rappre.senta tutfoggi. una 
scomoda eredità del pas¬ 
sato che deve essere rac¬ 
colta e condotta verso la 
migliore soluzione possi¬ 
bile. E infatti le nuove 
strutture possono far fron¬ 
te in certa misura alle 
esigenze degli studenti. 
La nuova mensa è strut¬ 
turata secondo le 16 linee 
di distribuzione divise in 


due piani lotto linoe j>er 
ciascun p'ano). 8 centri di 
lavaggio, 60 iKXsti in ogni 
linea per un totale coni 
ple.ssivo di 960 posti. Il 
maggior pregio è dato dal 
funzionamento più rapido 
di tutta l'organizzazione 
distributiva e da cucine 
che uniscono ad una mi- 
gliore qualità del pti.sto 
maggiori garanzie igieni¬ 
che 

Oltre a ciò, l’entrata in 
funzione della nuova men¬ 
sa permette rutilizzazione 
dei locali di quella di 
piazza dei Cavalieri per la 
costruzione di una casa 


dello studente. 11 proble¬ 
ma centrale è rappresen¬ 
tato dilla necessità di con¬ 
ciliare una gestione econo¬ 
mica della mensa con la 
buona efficienza del servi¬ 
zio. Questo sia mantenen¬ 
do prezzi politici dei pa¬ 
sti sia affrontando m mo¬ 
do razionale la questione 
del personale necessario 
per far funzionare la nuo¬ 
va struttura. 

Co.si come è stata co 
strutta la mensa di via 
Martiri necessita di un 
aumento del personale ad¬ 
detto ai servizi che però 
lOijera universitaria non 
è in grado di stipendiare 
c.s.scndo il suo bilancio 
bloccato. L'ipotesi che vie¬ 
ne ventilata, ma che susci¬ 
ta non poche polemiche, 
e quella di utilizzare i 
fondi non elargiti dei pre¬ 
salari per pagare il nuovo 
per.sonale necessario. Ogni 
anno, infatti, lo stato fi¬ 
nanzia per oltre 2 miliardi 
e 200 milioni i fondi de¬ 
stinati al piesalario ma 
per una legge, solo chi ha 
un reddito familiare al di 
.sotto di 1 milione e 800 
mila lire annue può usu¬ 
fruire dell’a.ssegno di 
studio. 

In questo modo un nu¬ 
mero enorme di studenti 
non può ricevere il presa¬ 
lario tanto che ogni anno 
'avanza nelle casse deH'Ope- 
ra circa un miliardo che 
non viene utilizzato. Ma 
accanto a quc.sta c'è la 
proposta di più razionale 
utilizzo del personale del¬ 
l'Opera universitaria an¬ 
che nel senso di una mag¬ 
giore qualificazione de! la¬ 
voro stesso dei dipendenti. 

Vi è la nece.ssità. m .so- 
stiinza. di arrivare anche 
ad accorgimenti tecnici 
che passano garantire l’cf 
ficienza della mensa. Con 
CIO non si vuole dire che 
non si debba, in assoluto, 
andare a nuove assunzio¬ 
ni che. d’altra parte, po¬ 
tranno anche rendersi ne¬ 
cessarie, ma che le possi¬ 
bili assunzioni debbano 
essere attentamente veri¬ 
ficate secondo le reali esi¬ 
genze per impedire rigon¬ 
fiamenti Inutili e parassi¬ 
tari del personale come al¬ 
tre volte è accaduto. 

Andrea Lazzeri 


Ha preso il via la consultazione popolare sulle scelte del Comune 


A S. Marco-Pontino confronto sul PR di Livorno 

AI centro del discorso la questione degli strumenti democratici e sociali di gestione - Un ruolo fondamentale 
ai consigli di quartiere - Un impegno per controllare la fase di passaggio tra il vecchio e il nuovo piano 


LIVORNO. 5. 

AL QUARTIERE S. Mar¬ 
co-Pontino si è aperto il 
primo dibattito-confronto 
tra quartieri e Ammini¬ 
strazione sul nuovo Pia¬ 
no Regolatore Geiierale. 
SI Inizia cosi la fase, de¬ 
licata e decisiva, della ve¬ 
rifica e della definizione 
del plano con la città; i 
quartieri divengono prota¬ 
gonisti e artefici del pro¬ 
getto città. di una città in 
cui si affermi una nuova 
qualità di vita. Introdotto 
dal presidente del quar¬ 
tiere. Simonini. l’architet¬ 
to Insolera (presente l’as¬ 
sessore Magonzi) ha illu¬ 
strato ai numerosi citta¬ 
dini e al vasto arco di for¬ 
ze sociali-politiche cultu¬ 
rali presenti, le linee es¬ 
senziali della sua propo¬ 
sta e il loro signifi-'ato in 
rapporto alla realtà del 
quartiere. 

Insolera ha fatto centro 
del suo discorso la que¬ 
stione degli strumenti de¬ 
mocratici e sociali di ge¬ 
stione del piano; i consi¬ 
gli di quartiere oggi prov¬ 
visti di una legislazione 
Istitutiva, sono il perno 
di questa strumentazione. 
E" indispensabile, cioè, or¬ 
ganizzare e rendere per¬ 
manente una partecipazio¬ 
ne attiva dei cittadini, og¬ 
gi per definire le scelte di 


piano, domani per la sua 
concreta gestione. Il mo¬ 
mento della gestione, in 
effetti, viene sempre più 
individuato come uno dei 
nodi più delicati 
Da questa preine.ssa. In¬ 
solera ha fatto discendere 
una nota tecnico-politica 
che chiama in causa di¬ 
rettamente e specificata¬ 
mente i consigli di quar¬ 
tiere: il PRG. per legge e 
per volontà politica, si at¬ 
tua per piani particolareg¬ 
giati di quartiere. E’ sul 
piani particolareggiati che 
si fanno gli espropri, che 
si gestiscono le convenzio¬ 
ni. che SI definisce il rap¬ 
porto reale tra interesse 
pubblico e privato, che. 
in.somma. si gestisce il 
piano. Ovvia quindi l’esi¬ 
genza che i Comitati di 
quartiere affrontino il 
problema con piena con 
sapevolezza. Sul quartiere. 
Insolera ha fornito .ilcu- 
ni dati: è il quartiere più 
carente di servizi della cit¬ 
tà. solo 1.26 metri quadri 
per abitante, con in piti 
alti indici di affollamen¬ 
to. Di fatto non sarà pos¬ 
sibile raggiungere, in ne.s- 
sun caso, lo standard me¬ 
dio previsto per la città. 
Per le sue caratteristiche 
infine San Marco Pontino 
è interes.sato praticamen¬ 
te alla soluzione di tutti i 


tipi di problemi imposta¬ 
ti nel piano: risanamen¬ 
to e rinnovo urbano, at¬ 
tività sociali e ricreative, 
traffico e viabilità, nuovi 
insediamenti abitativi ed 
industriali. 

Il fuoco di fila delle do¬ 
mande e delle osservazio¬ 
ni ha messo in luce vita¬ 
lità e competenze dei gio¬ 
vani. dei cittadini del 
quartiere. Numerose le 
questione poste: il com¬ 
pagno Bondi, responsabile 
delia commissione urbani¬ 
stica della sezione del quar¬ 
tiere. ha sottolineato la 
possibilità del ipiano aper¬ 
to ». ma ha rilevato che 
si doveva procedere con 
questo metodo fin dalla 
impostazione, per coinvol¬ 
gere i quartieri in ogni fa¬ 
se del progetto: ha soste¬ 
nuto che il risanamento 
non deve significare espul¬ 
sione di strati popolari dai 
quartieri ma il rafforza¬ 
mento della struttura so 
ciale esistente. Da qui le 
esigenze di approfondire 
la questione del tipo di 
convenzione da proporre. 

Ha posto infine (come 
pure Domenicagli. Gori. 
Graziani) l’interrogativo 
se il previsto insediamen¬ 
to di edilizia popolare a 
Villa Corrid; non contra¬ 
sti con la linea del rinno 
vo urbano. In.solera ha re- 
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vacanze 
nei paesi dal 
cuore caldo 




crociere 

relax 

cielomare 


plicato che indubbiamen 
te una certa contraddizio¬ 
ne c’è; ma occorre tener 
conto della legislazione 
attuale, che destina gran 
parte degli investimenti a 
nuovi insediamenti e ben 
pochi al centro storico. 

Altra questione solleva¬ 
ta nel corso del dibattito, 
riguarda il tipo di conven¬ 
zione da stipulare: Inso¬ 
lera ha risposto che la 
sua proposta si rifa alle 
esperienze di Bologna, An¬ 
cona. Taranto ecc. Il suo 
scopo preciso è in sostan¬ 
za l’applicazione dell’equo 
canone, cui viene vincola¬ 
ta la concessione di con¬ 
tributi pubblici. L’archi¬ 
tetto compagno Gori ha 
chiesto: visto che nel mo¬ 
mento in CUI SI discute il 
nuovo piano è sempre in 
vigore il vecchio, come ci 
si difende dalla marea di 
richieste di licenze edili 
zie. legittime secondo il 
vecchio piano regolatore 
ma nettamente contra 
stanti con il nuovo (Gori 
ha chiesto il blocco delle 
licenze)? 

Insolera h.i confermato 
che .solo la vigil.in/a at 
tenta e sever.i dei consi¬ 
gli di quartiere e l’impe¬ 
gno e la volontà politic.i 
deir.Amministrazione pos¬ 
sono arginare e colitene 
re la grande pre.ssione de¬ 
gli interessi tesi a profit¬ 
tare di questa fase di vuo¬ 
to normativo. 

Gori ha sottolineato an¬ 
cora la positività del rap¬ 
porto stabilito dalla .Am¬ 
ministrazione tra PRG e 
gli elementi del piano po 
liennale. una strumenta 
zione di programmazione 
che deve realizzare le fi¬ 
nalità contenute nel PRG. 
Infine, ancora a Gori. 
che gli ha chiesto come 
mai il Porto Marma (la 
molto dibattuta struttura 
turistica per la nautica da 
diporto) non compaia co 
me indicazione nel PRG. 
Insolera ha testualmente 
risposto: .< mia perso¬ 
nale opinione e precisa. Si 
presume chiaramente dal¬ 
la redazione del piano. 
Non è in contrasto con gli 
interessi della città ». 

Mario Tredici 
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Uno scorcio dei quartiere di San Marco-Pontina di Livorno. 


Gemellaggio fra due 
scuole di Livorno 
e Campiglia Marittima 


Le .-.cuoio elementar. d. 
Campiglia Mar.it.ma e di L.- 
vomo. « Collod. » s. sono rese 
protagon.ste d. una in.z.at;- 
va che ha pochi precedenti 
nel mondo della .scuo;.i. Do 
mani venerdì si gemelle¬ 
ranno. Da tempo m co/ri-.p-on- 
denza tra loro, gli alunni dei 
le due scuole unit.imente ai 
loro insegnant;. hanno dec;-.o 
di stringere in modo uffic.a'.e 
i loro vincol,. 

11 gemellaggio avra luogo a 
Campiglia Marittima dove g’.i 
alunni di Livorno arriveran¬ 
no nella mattinata accompa¬ 
gnati da; toro genitori, dagli 
insegnanti c dalle autorità di¬ 
dattiche. Subito ci sarà l'in¬ 
contro tra le due scolaresche 
e poi alle 10 al teatro dei 
« Concordi » a Camp.glla e 


prov.-,:.i cer.m.on.a '.era e 
prop.-.a del gemellaggio Ad 
e,s.-.a .^egUirà uno spettacolo 
presentato cong.untamente 
da alunni delle due scuole. 
Nei pomcr.gg.o. dopo il pran¬ 
zo preparato per gh ospiti 
d.i.le m.idri de. ragazzi d; 
Campiglia nella sala de: Ban 
che’ii del « Coilod. » gii alun¬ 
ni livornesi saranno accom 
pugnati in una escursione at 
iraver.so la cittadina d; Cam- 
pigi.a mantt.ma. 

Ospite d’onore dei’.a mani- 
festaz.one sara una rappre¬ 
sentanza de: minatori di 
Campiglia le cu; vicende in¬ 
teressando da vicino le sco¬ 
laresche livornesi, hanno co¬ 
stituito l'occasione per il pn- 
mo contatto didattico Cam 
piglia-Livomo. 


BARBERINO. 5 

La lavorazione a domicilio 
di scarpe, cappelli di cencio, 
della paglia e — da circa un 
secolo — Il ricamo hanno oc¬ 
cupato per decenni la produ¬ 
zione di Cavallina di Mugel¬ 
lo, frazione del Comune di 
Barberino. Si tratta di lavo¬ 
razioni semplici, frutto di pa¬ 
zienti ricerche e attenta ap¬ 
plicazione, ore ed ore di con¬ 
centrazione barattate per po¬ 
chi denari, vendute a più caro 
prezzo al negozi del centro 
cittadino e, da questi, ai tu¬ 
risti ed al pubblico raffinato 
a cifre da capogiro. 

Una mostra sull’artigiana- 
to locale è stata allestita la 
settimana scorsa presso la 
Casa del popolo di Cavallina, 
appunto, organizzata dalla Bi¬ 
blioteca comunale di Barbe¬ 
rino in collaborazione con il 
locale circolo ARCI. 

Vi erano esposti bellissimi 
lavori di ricamo, opera delle 
artigiane del luogo che, aven¬ 
do da tempo il lavoro in la¬ 
boratorio (per il quale crani 
pagate circa 200 lire l’orai, 
preparano ora con rinnovata 
cura il corredo delle figiie, 
piu per pa.ssioiie ed affetto 
che per tradizione di costume. 

« Oggi le giovani non vo¬ 
gliono più fare questo lavo 
ro » esclama Alda, constatan¬ 
do un atteggiamento delle 
nuove generazioni che non si 
sente di biasimare: «fanno 
bene ad andarsene in fabbri¬ 
ca a lavorare fuori — dice 
Silene. 45 anni dedicati al ri¬ 
camo — se penso a quanto 
abbiamo lavorato noi alla lo¬ 
ro età ed anche prima per un 
boccone di pane ». 

Ma ogni ricordo o triste 
considerazione lascia il passo 
all’orgogho per i lavori espo 
sti e per la mostra allestita 
con tanto succes-so nella Ca¬ 
sa del popolo. Non appena 
finito il lavoro di preparazio 
ne — dice Gianpiero, uno de¬ 
gli ideatori — tutte le donne 
sono andate a controllare il 
ro'zcscio dei lavori. Contava¬ 
no il numero dei punti per 
verificare rautenticità del va¬ 
lore artigianale del manu¬ 
fatti ». 

« La partecipazione di pub¬ 
blico ha sinceramente supe¬ 
rato le aspettative — ammet¬ 
tono gli organizzatori — Ca¬ 
vallina ha circa 800 abitan¬ 
ti. ma alla sola inaugurazione 
erano presenti più di mille 
persone ». 

Sono venuti dai dintorni, dal 
paesi e dal capoluogo per am¬ 
mirare i lavori esposti, sem¬ 
pre piu numerosi via via che 
si spargeva la voce. 

I 70 espositori si sono ri¬ 
trovati in questa occasione 
rispondendo ad un manifesto 
murale che la Biblioteca co¬ 
munale di Barberino aveva 
fatto affiggere per le strade 
della frazione richiedendo la¬ 
vori di autentico artigianato 
locale per allestire un’espo¬ 
sizione promozionale e cono¬ 
scitiva in quella che è consi¬ 
derata da molti la patria del 
ricamo. Hanno aderito allo 
appello partecipando con i lo¬ 
ro lavori, anche Enrico, det¬ 
to « Il parola » con il model¬ 
lino di una nave ed Umberto 
detto « Magnano ». .secondo lo 
antico nome conferito all’ar- 
tigianato dì oggetti in rame. 

Una quindicina di persone e 
una serie di compaesani han¬ 
no lavorato intensamente per 
giorni e giorni airallestimen- 
to sfruttando in modo inge¬ 
gnoso il poco spazio disponi¬ 
bile. Ne è risultato un quadro 
gradevole, ravvivato da pian¬ 
te e quadri, quest'ultimi sia 
dipinti che ricamati, offerti 
con slancio e partecipazione 
dai vari cittadini per la buo¬ 
na riuscita della manifesta¬ 
zione. Gli organizzatori han¬ 
no anche redatto un ciclosti¬ 
lato per spiegare gli intenti 
della manifestazione tra cui il 
recupero al paese ed alla cit¬ 
tadinanza della tradizione e 
dei valori di creatività popo¬ 
lare caratteristici della zona. 
f:no ad oggi offuscati dalla 
.sopraffazione industriale, dal- 
I imposizione del consumismo 
c di prodotti di dubbio gusto. 

Nell’ambito della esposizio 
ne è stata anche organizzata 
una tavola rotonda .sul lavo¬ 
ro a domicilio che tanta par¬ 
te ha avuto ed ha tuttora nel¬ 
la diffusione e nella commis 
sione dell’artig.anato in gene¬ 
rale. Tutte !e scuole medie 
ed elementari de! comune di 
Barberino si sono recate a 
visitare la mostra sotto la 
guida attenta e scrupolosa 
delle ricamatrici che talvolta 
Si sono anche soffermate a 
spiegare la differenza fra i 
vari punti e !e tecniche im 
piegate: punto catenella, so¬ 
do. antico, palestnna. oppure 
applicazioni di disegni ricava¬ 
ti su diversi pez/etti e color, 
di stoffa, lavoro a telaio o 
all’unc.netto, c'era anche una 
tovaglia col motivo «a balza 
di chiesa .. come c.oe usava 
per eli altari. 

Fra la ca.scata d: tovagl.e 
ricamate, .spesso allegre e co- 
Iorat'.ssime. importanti e ere- 
vi talvolta, troneggia un p.c- 
coìo scrittoio t in stile ». an- 
ch’esso opera di un artigiano 
di Cavallina. 

I giovani circolavano con le 
espre.ss;oni a punto interroga¬ 
tivo di fronte a queste ope¬ 
re di attenta minuziosità e 
accurata applicazione e, pur 
non approvando il clima e io 
sfruttamento all’ombra dei 
quali questi lavori .sono nati, 
non potevano ignorare il va¬ 
lore artistico e di costume 
che gli oggetti esposti rappre- 
.seniavano. Alcuni esperti co.i- 
venuti alla manifestazione 
dalle città h.anno confermato 
anche il valore economico dei 
« pezzi » — SI è parlato com¬ 
plessivamente di alcuni mi¬ 
lioni di lire. 

Visto il srcccsso deH’inizU- 
tiva e la sicurezza della for¬ 


mula collaudata, si può pen¬ 
sare per li futuro alle possi¬ 
bilità che ne venga organiz- 
juita una analoga a livello di 
tutto il territorio comunale, 
cosa certo più complessa, ma 
anche piti ricca di spunti, di 
idee e di momenti di rifles¬ 
sione. 

A quc."to proposito è bene 
sottolineale che in una tale 


eventualità il lavoro di orga¬ 
nizzazione non potrà limitar¬ 
si al volontariato degli orga¬ 
nizzatori e dei cittadini ma 
richiederà un preciso impegno 
da parte deH’Amministrazio- 
ne locale che in questo tipo 
di manifestazione dovrebbe 
riconoscersi. 

Valeria Zacconi 
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Visitatori della mostra dell'artigìanato locale di Cavallina 


trerme éanfhustìno 

Cure ìdropìniche 

maggio-ottobre 

La Fonte SANFAUSTINO (Ja un'acqua minerale 
bicarbonato-alcalino che per le sue specifiche 
proprietà terapeutiche è diuretica, lassativa, an¬ 
ticatarrale, antidispeptica, antiurica per eccellen- 
7a, particolarmente indicata per le malattie del¬ 
l'apparato digerente, renale, malattie del ricambio 
e neuroastenie. Come acqua minerale da tavola 
è una delle migliori per le sue caratteristiche. 
Non perde il suo potere, se conservata in botti¬ 
glia e bevuta a domicilio. Ottima per la cura del¬ 
l'infanzia. 

DEPOSITO FKlIiI.NK V.M.DAFiNO (Kit Tei. !).>0.!M4 
INFOR.M.-\ZION’I: Sik'. SIC.A - Palazzo Borsa Merci - FI- 
RK.N’ZE Telefono 21M..5.1.3 


Pitting il componibile 
sempre nuovo 

Perchè ogni giorno diverso. 
Perchè robusto come ci vuole. 







concessionario Fittinr 
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STUDIO ARREDAMENTI 

Vl.à PISANA 169-R - Tel. 706.4;)3 
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Aumento di fermenti creotivi in tutta la provincia 


Le iniziative culturali 
dei giovani a Grosseto 

Con Tappoggio dì enti locali, associazionismo democra¬ 
tico e circoli ricreativi - Recuperare le tradizioni popolari 


Cinema 


Cineflash 


In quasi tutte le mag¬ 
giori città dove viene pro¬ 
iettato Salon Kitty di Tin¬ 
to Brass sta superando o 
contende il primo posto 
a Qualcuno volò sul ni¬ 
do del cuculo nella gra¬ 
duatoria degli incassi: è 
indicativo degli sposta¬ 
menti serpentini del gu¬ 
sto medio, abilmente inca¬ 
nalato da un marketing 
sempre più agguerrito, no¬ 
nostante la crisi. La cen¬ 
sura, reale o presunta, 
non fa che riequllibrare 
bilance di pagamenti pre¬ 
carie in partenza, gonfian¬ 
do prodotti dal fiato cor¬ 
to che con l’altalena del 
sequestri acquistano l'ap- 
petiblle dimensione di au¬ 
dace, spinto, proibito. 

Salon Kitty ha saputo 
sfruttare la situazione e 
cosi le divagazioni sado 
nazista sul bordello di 
lusso della Berlino hitle¬ 
riana, vezzosamente con¬ 
temporanee all’ancora in¬ 
visibile Salò di Pasolini, 
hanno trovato terreno 
fertile per espandersi, me¬ 
scolando in un’allegria di 
dubbio gusto le perversio¬ 
ni del potere, le simpati¬ 
che follie del cabaret e te 
repentine prese di coscien¬ 
za di incaute vittime del¬ 
la degradazione politico¬ 
sessuale. La metafora si 
risolve presto In una gi¬ 
randola spettacolare di 
svastiche e di sederi. 

Ben più stimolante il 
ritorno di Petri a Sciascia 
e alla politica con il fero¬ 
ce Todo modo, di poco 
anticipato dai Cadaveri 
eccellenti di Rosi, che 
compare sugli schermi in 
clima preelettorale dopo 
una breve anticamera di 
tensione per 1 ventilati 
sequestri o gli Obatat de¬ 
mocristiani. 

La lettura di Todo mo¬ 
do è fin troppo traspa¬ 
rente. anche per II deciso 
calco parodistico di per¬ 
sonaggi reali a cominciare 
dal Moro-Volontè macera¬ 
to e tentennone, tanto il 
livore d’accusa ad una 
classe dirigente corrotta 
e snaturata da trent’an- 
nl di strapotere, diventa 
precisa denuncia politica, 
rabbia iconoclasta contro 
le effigi abusate del po¬ 
tenti che si scarica nel 
massacro finale. Nel rifu¬ 
gio spirituale dello zafer, 
livido inferno sotterraneo 
senza sbocchi, asfittico co¬ 
me l’aria esterna infesta¬ 
ta d’epidemie. 1 tetri no¬ 
tabili si raccolgono nelle 
meditazioni per mettere a 
nudo la sostanza amora¬ 
le di una cricca spaventa¬ 
ta e autodivorantesl, sen- 




DISCOTEQUE 

Via Palazzuolo, 37 - 293082 


za più 11 cemento dell’e- 
serclzlo abusivo del pote¬ 
re. E dove non arriva la 
feroce lottizzazione colpi¬ 
sce un giustiziere inesora¬ 
bile. sostituto purificante 
e tangibile di coscienze 
ormai insensibili. 

Non serve fare raffron- 
tl con la scrittura di Scia¬ 
scia, ma c’è nella narra¬ 
zione di Petri, dopo le pri¬ 
me pagine inedite di un 
incubo psico-politico rive¬ 
stito di ambienti e forze 
quasi seicentesche, un pro¬ 
cedere smorzato, pesante¬ 
mente dialogante senza 
invenzioni se non quel 
puntiglio mimetico del 
personaggi de della no¬ 
stra storia che ottengono 
si un rigetto, ma più di 
assuefazione che di sde¬ 
gno. 

Ancora la letteratura Il¬ 
lustre. questa volta Vitto¬ 
rini, fornisce materia per 
una riduzione cinemato¬ 
grafica neH’opera contem¬ 
poranea. l’adolescenza e 
gli amori di Alessio Mai- 
nardi, studente siracusano 
degli anni ’20. confinano 
l’inquietudine esistenziale 
del divenire adulti nel pie¬ 
no di eventi storici (raf¬ 
fermarsi del fascismo pri¬ 
ma e dopo il delitto Mat¬ 
teotti) ad una chermaglia 
larvale di passioni imma¬ 
ginate. soffuse di turba¬ 
menti onirici e liriche ri¬ 
membranze nella solarità 
senza tempo della Sicilia. 
La scuola, i compagni, le 
gelosie, la ricca casa pa¬ 
tema, la mitica e miste¬ 
riosa Zobeida, tutto tra¬ 
scorre davanti al sorriso 
assente di Alessio come 
un nostalgico tempo per¬ 
duto nell’attesa di una 
maturazione senza sogni 
ma il tempo, nel film, 
sembra non voler lasciare 
segni se non gli ingressi 
forzati della storia, ora 
In camicia nera ora in 
sparuti grappoli di ban¬ 
diere rosse quasi a ritro¬ 
vare, a distanza, teorie di 
estremismi antichi. Pur 
nell’accuratezza della for¬ 
ma, Immagini, colori d’al¬ 
tre ere e la dissonanza 
della musica del Banco 
del mutuo soccorso. Ga¬ 
rofano rosso risente l’acer¬ 
bità degli inizi, la rigidità 
talora inespressiva della 
recitazione, ma soprattut¬ 
to la calligrafia introie¬ 
zione di una realtà non 
rivissuta, una vibrazione 
che resta in superficie e 
che non crea contrasti 
dialettici tra l’ombre del 
personaggi, filtri di me¬ 
moria. e l’impeto della di¬ 
namica storica. 

Giovanni M. Rossi 
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GROSSETO. 5 
In tutta la provincia di 
Grosseto si assiste ad un pro¬ 
liferare di fermenti culturali 
ai quali non eravamo più 
abituati. Protagonisti sono gli 
Enti locali, Tassociazionismo 
democratico ed una decina di 
circoli culturali, di cui i gio¬ 
vani e giovanissimi sono 
struttura portante. Molte so¬ 
no le esperienze fatte ria po¬ 
polazioni storicamente emar¬ 
ginate nella fruizione di pro¬ 
dotti culturali, il teatro .so¬ 
pratutto. Si contano forse sul¬ 
le dita delle mani le località 
dove oggi, con Toccasione 
fornitaci daH'associazione re¬ 
gionale, non è arrivato uno 
spettacolo teatrale. 

Sono stati compiuti anche 
esperimenti più organici qua¬ 
li le rassegne dove la Inter- 
disciplinarietà ha sollecitato 
una più massiccia partecipa¬ 
zione: oppure esperienze di 
radicamento che hanno stimo¬ 
lato nel confronto costante 
con il pubblico in luoghi an¬ 
che non osacrati, una cre¬ 
scita delle forze culturali lo¬ 
cali. Cicli che hanno dato 
« un'abitudine * diventata via 
via sempre più esigente. 

.A questo punto, crediamo, 
s’impone un salto di qualità 
per quel che riguarda essen¬ 
zialmente due aspetti: la for¬ 
mazione di gruppi locali e 
in altri casi del loro poten¬ 
ziamento per dare più conti¬ 
nuità e aderenze ai problemi 
specifici senza rinunciare ov¬ 
viamente all’apporto € ester¬ 
no secondo, la gestione so¬ 
ciale delle iniziative cultura¬ 
li nelle dimensioni comunali 
e comprcnsoriali. Questi pre¬ 
supposti hanno un potenzia¬ 
le che obiettivamente sele¬ 
ziona. Coloro i quali si ci¬ 
mentano m qualità di attori, 
per esempio, con smanie sno¬ 
bistiche tireranno i remi in 
barca per darsi alla media¬ 
zione perchè un contatto cri¬ 
tico con la realtà smorza ta¬ 
le componente e metto in ri¬ 
salto la sincerità e la quali¬ 
tà di scelta che a questo pun¬ 
to va sostenuta. 

E' il caso del teatro spe¬ 
rimentale < Città di Grosse¬ 
to » che dopo una lunga ela¬ 
borazione ha sancito statua¬ 
riamente rimpegno a lavora¬ 
re sul territorio e da esso ri¬ 
cavarne Tispirazione con il 
recupero e la riappropriazio- 
ne di un patrimonio culturale 
costituito anche dalle lotte dei 
braccianti e dei minatori che 
così profondamente hanno se¬ 
gnato la Maremma. Su que¬ 
sto piano opera già il gruppo 
di Morbcllo Vergari formato 
come lui da contadini che 
senza alcuna mediazione ri¬ 
propongono nel loro reperto¬ 
rio di canti po|)olari i pro¬ 
blemi del mondo cui orgo¬ 
gliosamente appartengono e 
che. in ultima analisi, tocca¬ 
no tutta la collettività pro¬ 
vinciale. 

Per quanto concerne la ge¬ 
stione sociale determinante è 
il ruolo che enti locali, lorze 
sociali c culturali organizzate 
e non debbono operare una 
prima sintesi coordinatrice a 
livello del Comune allo scopo 
di e\itare investimenti a piog¬ 
gia ed effettuare invece una 
rigoro.sa selezione dei mede¬ 
simi tesa, per quanto è pos¬ 
sibile. ad uno strumento so- 
\Tastrutturale. al rii^uilibrio 
del territorio. Ipotesi questa 
ultima, più credìbile oggi con 
la attuazione dei comprcn.'w- 
ri c la funzione promoziona¬ 
le che può assumere la pro¬ 
vincia. 

Queste, in breve, alcune no¬ 
vità e le proposte nel settore 
culturale della provincia di 
Grosseto che, successivamen¬ 
te. tratteremo in maniera più 
analitica. • toccando altre si- 
tuazioni. 

Mauro Mori 


Rinviato l'incontro su 
«Capitalismo e fascismo» 

L’incontro-dibattito con la 
partecipazione del compagno 
professor Grifone sul tema 
> Capitalismo finanziano e 
fascismo» previsto per oggi 
alle 16 pres.so la facoltà di 
Magistero è rinviato a data 
da destinarsi. 
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STIAMO AFFOGANDO 
IN UN MARE DI 

MOQUETTES 

SALVATECI PRENDENDOLE 
CON SCONTI DEL 50-60% 

FINO AL 30 MAGGIO 


• VENITE CON LE MISURE DEI LOCALI • 

Esyotitioiie: VIA LAMABMOBA, 23/A • Tei 57U2S • nBEMZE 


ALLA COL 

Incontro 
in vista 
del convegno 
del sindacato 
degli artisti 

La situazione del set¬ 
tore in una relazione 
del compagno Voltolini 


Si è svolta nei giorni scor¬ 
si. presso la Camera confede¬ 
rale del Lavoro di Firenze 
una riunione preliminare in 
preparazione del primo conve¬ 
gno provinciale della FNLAV- 
CGIL. L'incontro, a cui han¬ 
no partecipato anche rappre¬ 
sentanti degli studenti dell'Ac- 
cademia delle Belle Arti, è 
stato aperto dal segretario na¬ 
zionale del sindacato artisti, 
il compagno Voltolini, che ha 
introdotto il dibattito con una 
ampia e dettagliata relazione 
sulla situazione dei lavoratori 
delle arti visive. 

Nella relaziono e nella di¬ 
scussione che è seguita sono 
stati toccati temi di impor¬ 
tanza generale per il settore: 
la nuova formulazione della 
legge del 2 per cento, i pro¬ 
blemi connessi all'assistenza 
e previdenza degli artisti e 
le molteplici questioni orga¬ 
nizzative della federazione 
arti visive. 

Dalla riunione è emersa la 
necessità di indire il conve¬ 
gno provinciale non appena 
la situazione politica, che at¬ 
tualmente impegna il paese, 
lo permetterà. 


300 PARTECIPANTI 

Vivo 
successo 
della terza 
Scarpinata 
settignanese 

Nella classifica per so¬ 
cietà al primo posto la 
Luivan di Settignano 


[ Con la partecipazione di ol¬ 
tre 300 concorrenti si è con¬ 
clusa con un largo successo 
la terza Scarpinata sulle col¬ 
line settignane.si, gara podi¬ 
stica di 14 chilometri valida 
quale seconda prova del cam¬ 
pionato provinciale ARCl- 
UISP. Nella categoria A ma¬ 
schile si è classificato al pri¬ 
mo posto Ovidio Mosti del- 
l'ARCI-Porto. nella categoria 
B Giovanni Corti del Maikm, 
nella categoria C Umberto 
GelH dei lavoratori del mer¬ 
cato di Novoli, nella catego¬ 
ria D Sergio Venturi di Fo¬ 
gnano, nella categoria E Lo¬ 
dovico Gotti della Luivan Set¬ 
tignano. 

In campo femminile: cate¬ 
goria A Patrizia Menicacci 
(Libera), categoria B Giovan¬ 
na Lanfranchi (Luivan Setti- 
gnano). categoria C Fiorenza 
Cioni (Luivan Settignano). 

Questa la classifica per so¬ 
cietà: 1) G-S Luivan Setti¬ 
gnano. p. 139; 2) Ausonia Club 
Podisti, p. 63; 3) G. S. Maia- 
no. p. 56: 4) G. B. Castel- 
quarto. p. 45; 5) ARCI-UISP 
Porto Carr£U"a, p. 35. 
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Con il saluto del vicesindaco Cotzl 


Giornata 
internazionale 
alla 40^ mostra 
dell’ artigianato 

Conferenza sulla presenza alia rassegna dell'Austria 



PAOLO POLI AL RONDO’ DI BACCO 

Nonostante le già numerose repliche dello spetiacolo c La 
nemica s Paolo Poli è tornalo a rappresentare II lavoro di 
Niccodemi al Rondò di Bacco per II pubblico fiorentino che 
ha dimostrato un particolare interesse ed entusiasmo. Le re¬ 
pliche della I Nemica » sono in programma al Rondò di 
Bacco fino al 30 di questo mese per permettere a coloro che 
non hanno potuto assistere allo spassoso spettacolo di Paolo 
Poli, per l'incredibile affluenza di pubblico, di farlo uno dei 
prossimi giorni. Le rappresentazioni si terranno tutte le sere 
con inizio alle ore 21,15. NELLA FOTO: Paolo Poli In una delle 
sue interpretazioni. 


SI è svolta ieri « La giorna¬ 
ta internazionale dell’artigia- 
nato» neU'ambito della 40a 
mostra mercato al Parterre. 
Era presente per il governo 11 
sottosegretario agli Esteri 
Granelli. Il vice sindaco Otta¬ 
vio (Dolzl ha portato il saluto 
della città. 

E’ stato sottolineato come 
l’incontro assuma il signifi¬ 
cato di un riconoscimento del 
valore deH’artigìanato nella 
vita di ogni paese, quale pun¬ 
to di convergenza del lavo¬ 
ro e del senso artistico, come 
espressione della tradizione 
della cultura del popoli. L’ar- 
tigianato, pur nelle difficoltà 
che attraversa specialmente 
in Italia, deve mantenere le 
caratteristiche di vivacità, in¬ 
venzione e creazione, oltre al 
livello qualitativo, ragioni del 
successo internazionale. 

Il vicesindaco della nostra 
cllià ha porto ai rappresen¬ 
tanti stranieri convenuti alla 
manifestazione il più vivo rin¬ 
graziamento. ricordando che 
« l’Incontro delle più diverse 
culture, riunite per celebra¬ 
re questa giornata interna¬ 
zionale deU’artlgianato. è una 
testimonianza importante del¬ 
l’accordo che gli uomini pos¬ 
sono trovare nel nome del 
lavoro, e quind: una volta di 
piu una conferma per chi spe¬ 
ra in un avvenire di pace 
fra 1 popoli ». 

Nel quadro delle manife.sta- 
zionl si è tenuta una confe¬ 
renza stampa sul nuovo Impe¬ 
gno che la nazione austriaca 
vuole avere neU’ambito del¬ 


la mostra internazionale del- 
l’artlgianato. Negli anni pas¬ 
sati. infatti, la partecipazione 
dell’Austria è stata piuttosto 
modesta. Data Tlmportanza 
della manifestazione, questa 
nazione ha deciso di ampliare 
la sua presenza in questo set¬ 
tore e già da quest’anno il 
suo padiglione presenta una 
produzione artigianale molto 
rappresentativa. 

Nei prossimi anni la Came¬ 
ra federale dell’economia in¬ 
tende dare, con un numero 
maggiore di prodotti, una »1- 
sione più completa di questo 
settore economico 


Domani inizia 
il congresso 
ARCIUISP 

Si apre domani venerdì il 
congresso provinciale del- 
l’ARCI-UISP l cui lavori 
avranno inizio alle ore 21 
in Palazzo Vecchio. La rela¬ 
zione introduttiva sarà svol¬ 
ta dal compagno Riccardo 
Donnlnl segretario provincia¬ 
le della a.ssociazlone. Seguirà 
la nomina della commissione 
elettorale e della commissio¬ 
ne politica per la risoluzio¬ 
ne del congresso. I lavori pro¬ 
seguiranno sabato e domeni¬ 
ca mattina all’auditorium 
della PLOG. 

Le conclusioni saranno 
tratte da Cesare Elisel, del¬ 
la segreteria nazionale del- 
l’ARCI-UISP. 


TEATRI 

TEATRO S.MS. RIFREOI 

Via Vittorio Emanuele. 303 (Rifredi) 

Oro 21,30, Il GrupDO teatro * Elslnore » pre¬ 
senta: Don Chiselotto e dell'attore, tratto da 
. M. Cervantes. Regia di R. Ristori. 

TEATRO OELL’ORIUOLO 

Via Onuolo. 31 Tel. 27 055 
Alle ore 21,15 la Compagnia di proca e CIttk 
di Firenze « presenta: La mandragola, di Niccolò 
Machiavelli. Regia di ulvio Bravi, 

TEATRO RONDO’ DI BACCO 

(Palazzo Pitti) • TeL 270.533 

Alle ore 21,15, Paolo Poli In: Lo namtea, di 

D. Niccodemi. 

CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottavlanl • Tel. 287.834 

Una catena di aberranti omicidi per scoprirà una 

verità che colpisce come un pugno allo stomaco: 

Todo modo, di Elio Petri. A colori con Gian 

Maria Volonté, Mariangela Melato. Marcello Ma> 

troianni. VM 14. (15. 17,30. 20,05, 22,45). 

ARLECCHINO 

Via del Bardi • Tel. 284.332 

Martine Brochard o Gloria Guida I dua sex> 

simboi del cinema italiano per la prima volta 

assieme in un film di e sconvolgente erotismo >: 

Il solco di pesco. Technicolor. Vietatissimo 18 

anni. (15,30, 17,25, 19,05, 20,45. 22,45). 

CAPITOL 

Via Castellani - Tel. 272.320 
Il più aggressivo e sensazionale film del famoso 
regista Carlo Lizzani. L'impressionante ed ag* 
ghiacciante cronaca di un feroce delitto: San 
Babila ore 20: un delitto inutile. Colori con Bri¬ 
gitte Skay, Daniele Asti, Giovanni Cestoro. Mu¬ 
siche di Ennio Morricone. VM 18. (15, 17, 
18.45, 20,30, 22,45). 

CORSO 

Borgo degli Alblzt • TeL 282.687 
« Prima » 

Un film comico ed elettrizzante: li medico... la 
studentessa. A colorì con Gloria Guida, Jacques 
Duiiiho, Susan Scott. (VM 18). 

E* sospesa la validità delie tessere e de! biglietti 
omaggio. 

EDISON 

P.za della Repubblica • Tel. 23.110 
(Ap, 15,30). Il secondo, tragico megadivertimento 
del secolo: Il secondo tragico Fantozzi, di Lucia¬ 
no Salce A colori con Paolo Villaggio. Anna 
Mazzsmauro. Gigi Rader. (15.40, 18. 20.20. 
22.40). 

EXCELSIOR 

Via Cerretani • Tel. 272.798 
Il film vincitore *di 5 premi Oscar e di 6 
Globi d'Oro: Qualcuno volò oul aldo del cu¬ 
culo di Miios Forman. A colori con Jack Nichol- 
fon, Louise Fletcticr. William RodKold. (VM 14). 
(15.30, 17.50. 20.10. 22,35). 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl - Tel. 275.112 
Dalla prima airultima inquadratura soreto 
soli con il vostro strensto divertimento: 
Blult, storia di truffa a Imbrogli, di S. Corbucci. 
Colori. Con Adriano Coiantano. Anthony Quinn, 
Capueino. (15.30. 17.50. 20.15, 22,40). 

METROPOLITAN 

Piazza BeccarU • Tel. 863.611 
(Ap. 15,30) 

Lei freme _ e si dispera, lui verrebbe ma non 

può. Lo zio ci prova. La mammina provvede... 

La moglie vergine. Technicolor con Edwige Fe- 

nech, Carroll Beker, Renzo Montignani, Ray 

Lovelock. Rigorossmente VM 18. (U.s. 22,45). 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 273.954 

Al cinema Modernissimo l’erteso ritorno del film 

L'arancia meccanico, di Stanley Kubrick con 

Maleon Mae Dowell, Patrick Msgeo. Technicolor. 

VM 18. (15. 17.35. 19,50. 22.30). 

ODEON 

Via del Sa^tU - TeL 24.068 

La più raffinelB casa di piacere al servi¬ 
zio della più mostruosa rete di spionaggio dei 
Terzo Reìch: 5alon Kitty. di T. Brass. Technicolor 
con Helmut Bcrger. ingrid Thuiin, Teresa Ann 
Savoy. (VM 18). E* sospesa la validità delle 
tessere c dei b glieUi omsgglo. (15.25. 17,50. 
20.05, 22.30). 

PRINCIPE 

Via Cavour . Tel. 573 891 
« Ecceziona'e Prime » 

La banca di Moneta. Technicolor. (Rigorosa¬ 
mente VM 18). 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori Tel. 272.474 
Il più signìficsTivo emeggio a Luchino Visconti 
con il suo più grande capolavoro. Mai film eb¬ 
be una realizzazione cosi imponente, mei film 
d'arte ebbe tanto successo di pubblico. Le T»- 
fanus presenta. Technicoior-Techniicope: Il Gat¬ 
topardo, con Buri Lancaster. Claudia Card naie. 
Alain Delon e altri grandi alfo.-i. (14.45. IB.ls! 
21.45). 

VERDI 

Via Ghibellina • Tel. 296 242 
Il più grande spetisco'e avventuroso del no¬ 
stro tempo. Una eccezionale carica dì suspense 
che vi terrà col hato in go.a, un imponentt 
€ giallo ■ d'avventure che vi affascinerà col 
tuo tinaie travolgente: Mindenburg. Technicolor 
Panavision con George C. Scott, Anne Bancrotl. 

G gì Young, William Atherfon, Charles Dummg 
Regie di Robert Wise Vedere daU'inizio. (15.30. 
17.45. 20.15, 22.45). 


ASTOR D'ESSAI 

Via Romana. 113 - TeL 222388 

L. 800 

Pr.ma visione. Dal romanzo di E. Vittorini ora 
ancht e Firenza l’opera pri.ma di Luigi Faccini: 
Carotano rpsao, con Miguci Bosè. Den.s Karvil, 
Elsa Ma.'tmeiii Colori VM 14 (U s 22.45). 

KING SPAZIO 

Via del Sole. 10 - Tel. 215.634 

L, 500 
(Ap. 15,15) 

Momenti di inlormazione cinematografica. Mo¬ 
menti degli anni '60: Amore e rabbia, di C. Liz¬ 
zani, 8. Btrtolucci, P P, Pasolini, J,L. Godard, 

M, Ballocehio. (It. ’69}. (15,30. 17.30, 20,30. 
22.30). 


'schermi e ribaltB' 


ADRIANO 

Via Romagnosl • Tel. 483.607 

Dopo lo stop della magistratura rìesplode ìnte¬ 
gro lo Scandalo, di Salvatore Samperi. Techni¬ 
color con Franco Nero, Lisa Castoni. (VM 18). 

ALBA (Rifredi) 

Via F. Vezzanl • Tel. 452.296 Bus 282 
Il domestico. Technicolor con Landò Buzzanca, 
Silvia Monti. Il successo eroticomico detta sta¬ 
gione. (VM 14). 

ALDEBARAN 

Via Bàr&cca. - TeL 410-007 

Finalmente su grande schermo e magniiici colo¬ 
ri la versione cinematografica dell'anno: San- 
dokan prima parte, con Kabir Bedi, Carole An¬ 
dré, Philippe Leroy, Adolfo Celi. 

ALFIERI 

Via Martiri del Popolo - Tel. 282.137 
Un colpevoto senza volto. A colori con Michael 
York. Susannah York. 

ANDROMEDA 

Via Aretina ■ Tel. 663 945 
In eKlusiva 11 film più erotico e divertente: 
La portiera nuda. Quando la portiera à cosi 
le scale vanno pulite a mano e stando molto 
chinate... Con Irene Miracle. Erika Siane, Mano 
Carotenuto. Technicolor. VM 18. (U.s. 22,45). 

APOLLO 

Via Nazionale . TeL 270.019 

(Nuovo, grandioso, siolgorante. conlortevoie, ele¬ 
gante). Un lamoso regista e un formidabile cast 
di attori riuniti In un solo film per raccontarvi 
la piccante, appassionata e irresistibile storia di 
una bellissima donna: Telefoni bianchi. A colori 
con Agostina Belli, Vittorio Gassman, Ugo To- 
gnazzi. Renato Pozzetto, Cochì Ponioni, Lino 
Toltolo. Regia di Dino Risi. VM 14. (15, 17,45, 
20,15. 22,45). 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G.P. Orsini Tel. 68.10.550 

(Ap. 15). Un violento tilm: L’ambizioso, con 

Joe Dallesandro, 5. Casini. VM 18. (U.s. 22,15). 

CAVOUR 

Via Cavour - TeL 587-700 

Tutti (o quasi) avete trascorso una luna di 
miele in due. Soltanto Renato Pozzetto poteva 
proporvi una Luna di micie in tre. A colori 
con Renato Pozzetto, Stefania Casini, Cochi 
Panzoni. 

COLUMBIA 

Via Faenza - TeL 212.178 

Divertente, spregiudicato, ultrasexy: Profumo di 
vergine. Technicolor-V/idescrev/ con Magda Lek- 
ka. Lyn Adams, Lia Fiess, (Rigorosamente VM 
18 enni). 

EDEN 

Via F. Cavallotti • Tei. 225.643 
Spettacoli straord.nari di cinema d'arte e ri¬ 
chiesta del pubblico. Personale di Norman Je;v.- 
son: Rolterbatl. Techn.color con James Caan. 
(VM 54). 

Domani: Jesus Christ Superstar. 

EOLO 

Borgo San Frediano - TeL 296 822 

Una nuova violenza si scatena tra gi: uomini 
Il nuovo spo.-t in America è la bone aìl’u.timo 
sangue, il suo campione è; Bogart il giustiziere 
di Chicago, con Riehar Lewson. Dabney Cole.'nen 
Robert Burr. Techn color. (VM ISt. 

FIAMMA 

Via Pacinottl - Tel. 50.401 
Straordinario, m prosegu mento !• vis'one. Il 
film che Steno ha realizzato so o per farvi ri- 
de.-e, riderei ridere; L'Italia s’è rotta. Techni¬ 
color con Dalila Di Lazzaro, Teo Teocoli, Fran¬ 
ca Valeri, Enrico Montesano, Mario Carotenuto, 
Alberto Lionello. Reg.a di Steno. (15. 16 55’ 
18.45. 20.40. 22.45). 

FIORELLA 

V;a D'Annunzio • Tel SÒ0 240 
Ecceziona'e: La linea del fiume. Tec.*tr, co.o*. 

FLORA SALA 

Piazza Daimaz'.a ■ TeL 470 101 

(Ap. 15). Vai gorilla. Tech-, co. 0 -. (VM 18). 

FLORA SALONE 

Piazza Oaimazia - TeL 470 lOI 

(Ap. 15). Eccez ona.c. La linea del fiume. Tcch- 

nico or. 

FULGOR 

Via M Finlguerra • Tel. 270117 

Tutti (o quasi) aveta trasco-so u-ii lu-.a d 

ri eie i.n due. Soita.nto Renata Pozzetto po'eva 

proporvi una Luna di miele in tre. A colon 

con Renato Pezzetto, Stefsn a Cis.m. Cochi 

Ponzonì. 

GOLDONI 

Via de' Serragli - Tel. 222.437 
Solo ogg un f.Im a genera.e r'en'esti; Frao 
Marlene. Tec.'in.co.or con P.n.lipoe No ret. Romy 
Schneider. Un appass onantc sto-.a .n un g-a.n- 
dc film di guerra (VM 14). 

IDEALE 

Via Firenzuola - TeL 50706 
Finalmente su grande schermo e magnil.cl colori 
la versione cintmalograiica dall'anno: Sandokan 
1* parta, con Kib'r Btdi, Coroll André, Philippe 
Leroy, Adolfo Celi. 


ITALIA 

Via Nazionale Tel 211.069 
( Ap ore 10 antim ) 

Assolto doU’accusa di oscenità di nuovo in cir¬ 
colazione il film di E. Visconti di cui tutti 
parlano: La orca. A colori con Michel Placido, 
Reno Niehaus (VM 18). 


MANZONI 

Via Manti - TeL 366.808 
(Ap. 15,30) 

« Prima » 

Su schermo gigante e magnifici colori lo spet¬ 
tacolo bomba dell'anno: Sandokan 2> parte, con 
Kabir Bedi, Carole André, Philippe Leroy, Adol¬ 
fo Celi. (15.40, 17,55, 20,10, 22,20). 

MARCONI 

V^ale Giannottl - TeL 680.644 
Iri esclusiva. Ursula Andress è L’inlermiera con¬ 
venzionata con tutte le mutue che cura le de¬ 
pressioni morali e sessuali: riceve in questo cine¬ 
ma dalle 15,30 alle 24. Con Ursula Andress 
e Duilio Del Prete. (Vietatissimo minori 18 anni). 

NAZIONALE 

Via Cimatori - TeL 270.170 

(Locale di classe per famiglie ■ Proseguimento 
prima visione). Un film d'intrigo e di denuncia 
che onora il crimine italiano Technicolor. Cada¬ 
veri eccellenti, con Lino Ventura, Tina Aumont, 
Mox Von Sydow. Alain Cuny, Tino Carraro, 
Fernando Rey. Charles Vanel. Regia di France¬ 
sco Rosi. (15.30, 17.45, 20.15. 22,45). 


NICCOLINI 

Via Ricasoll 


Tel. 23 282 


Dopo lo stop della magistratura riesplode In¬ 
tegro lo Scandalo, di Salvatore Samperi Techni¬ 
color con Franco Nero, Lisa Castoni. VM 18. 


IL PORTICO 
V. Capo di Mondo 


675 930 


(Ap. 15,30). La via del west. Technicolor con 
Kirk Douglas, Robert Mitchum, Richard Wid- 
marck. Per tutti. (U.s. 22,30). 

PUCCINI 

Pza Puccini . Tel. 32 067 ■ Bus 17 
(Ap.: 15.30). Rollerball, di Norman Jewlson, 
con James Caan, Maud Adams. A colori. 
(VM 14). 

STADIO 

Viale M. Fanti - TeL 50913 

Un'avventuroso film: I lunghi giorni delle aquile. 
Technicolor con M'chael Calne, Laurence Oliver. 
E’ un iilm per tutt.. 

UNIVERSALE 

Via Pisana. 43 - TeL 226.193 
L. 500 

(Ap. 15.30). Film richiesti dagli spettatori. 
Omagg'o ad Anton.oni. Solo oggi il discusso, 
pole.m co, beli.ss mo: Zabriskie Point (1970), 
con Mark Frcchefle. Daria Halphrin. Colori. 
V.M 18. (U s 22.30). Rid. AGI5. 

VITTORIA 

Via Pagnml - Tel. 430 879 
Un grande film dati'lnizlo alia fine; Marcia 
trionfale, di M Bellocchio. Technicolor con 
Franco Nero, M'ou M.ou, M.c.'iele Placido. 
(VM 18). 


ARCOBALENO 

IROSO 

rtigianelli 

Vl.T Serragli 104 Tel 225 057 
Dal romanzo di G. Vcrne II più iantastlco; 
Il viaggio al centro della terra. Scopecolori cc4i 
Pai Boone. iames Mason, Diane Baker. 

FLORIDA 

Via Pisana. 109 Tel. 700 130 
Fra i più grandi western della storia del cine¬ 
ma. eccezione atteso ritorno dell'awincenle a 
straordinario; Il piccolo grande uomo, di Arthur 
Perni con Dustìn Hollman, Faye Dunamay. Per 
tutti. Scooccolori. (U.s. 22,45). Rid. AGIS. 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
Via R. Giuliani, 374 
L. 500 

Cinema d'animazione: Weltow Submarine, di Q. 
Dunning (1969). Rid. AGIS, 

NUOVO (Galluzzo) 

(Ore 20,30). Rome, di Federico Fellini. (VM 
18 anni)* 

CINEMA UNIONE (I) Girone) 

Un iilm di classe: Senza capo d’accusa. TecKal- 
color. Per lutti. 

GIGLIO (Galluzzo) • TeL 289.493 

(Ore 20.30). R. Pozzetto, C. Retti in Per amai* 

Otelia. (VM 14). 

LA NAVE 

L. 500 

Un meraviglioso film di Claude Lelouch: Tutta 
una vita, con M. Keller. C. Gravina. (Ora 21,19). 

LA RINASCENTE 

Cascine del Riccio 
RIPOSO 

MODERNO (ARCI Tavamuzze) 

V : . • 

L. 400-500 

(linizio 20,30). Morire e Madrid, di F. Roselt. 
(Fr. -64). (U.s. 22.30). 

S.MS. SAN UUIRICO 

Via Pisana. 576 • Tel 701 035 

(Ore 20,30). La scala a chiocciola, con Robert 

S.odmak. 

CASA DEL POPOLO CASELLINA 

)' , / • 

(Ore 20,30 • 22). Solilo al cuore, di L. Malie. 
(Fr. -71). 

CASA DEL POPOLO DI IMPRUNETA 

TeL 20.11.118 

La mano lunga del padrino, con Adolfo Celi, 
Erika Blanc. 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 

Tel. 442 203 - Bus 28 
RIPOSO 

MANZONI (Scandiccl) 

Un film avventuroso, sensazionale: CU avven¬ 
turieri del pianeta Terra. A colori Per tutti. 

C.R C. ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) Tel 640207 
L. 500-350 (Se. AGIS) 

(Ore 21,30). Per il ciclo « Figure femminili »: 
Trifiana, di L. Bunuel con Catherine Deneuve, 
Franco Nero. 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 

Piazza Repubblica TeL 640063 

Domani. Cugini carnali. 

CIRCOLO L'UNIONE (Ponte a Ema) 

Bus 31/32 Tel. 640 325 
RIPOSO 

CIRCOLO ARCI S. ANDREA 


L. 500 

(Speli- ore 20,30 
palcoscenico. 


22,30). fi fantasma 


Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità In Italia) Rrenza • Via Martalll, I 

TeL 287.171 -211.449 


I CINEMA IN TOSCANA 


LIVORNO 


(>KaMk VlklUNI 
GOLDONI: Ca.mp 7 
GRANDE: Salon K.tty (VM 18) 
GRAN GUARDIA; I ba'on de..a 
medicina 

METRUPULITAN: Gs a profonda 
(VM 18) 

MODERNO; Scandi.o (VM 18) 
LAZ4ERI; G.i uCCe.'i 
ODEON: Per un pugno d. d3..ari 
4 MORI, tiaro.d e Mause 

SECONDE VISIONI 

ARDENZA: Partner 
ARLECCHINO: Le scomunica!* di 
San Valentino - V.oicrua sadica 
per 10 verg ni (M 18) 
AURORA: Baby K.ller 
JOLLY: Un uomo tra molta ca¬ 
naglia 

SAN MARCO: Per un pugno di 
spade 

SORGENTI; Pan.co a Need.e Park 

AREZZO 

CORSO: .ViC.st r.e-t pc; .a <trg ni 
s.edcst 

ODEON: Nech V>.ic 
POLITEAMA: Saloon K.tty 
SUPERCINEMA; Apzc'ie 
TRIONFO: Culastnsc a nob.le vane- 
z.ano 

APOLLO (Foiano): Il m.o nome à 
nessuno 

DANTE (Sen Sepolcro): Calore in 
provine.e 


COUE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO; Csrs.mbola 
S. AGOSTINO; O-c 16 e 21: Tar- 

zan e il c.m.tero degli e.cla.ntì 

ABBADIA 
SAN SALVATORE 

CINEFORUM orgsn,zzato dail’anv 
mmistrazione comunale in colla¬ 
borazione COI Circu.to Regiona.e 
det Cinema: « Il sospetto a 
SMERALDO; Cuora di cane 
AMIATA: Culastriace nobile v» 
naPane 

EOELWAiSS: La llcaala 

EMPOLI 

LA PERLA: La necrotila 
EXCELSIOR: Il letto in p azza 

GROSSETO 

ASTRA: La collina degli stivali 
EUROPA: Qualcuno voio sul nido 
cucu'o 

MARRACCINI: Il secondo tragico 
F smozzi 

MODERNO; Salon Kitty 
ODEON: Il club dei piacerà 
SPLENDOR: Apeche 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: Amore mio spoglia¬ 
ti che poi ti apiego 


AULLA 

NUOVO: O. mAmmA non co RTà 
una sola 

ITALIA: Gli ewenturierl dal 
nata Terra 

CERTALDO 

BOCCACCIO: L'ingenua 
MODERNO: La suooienta 

PISA 

ARISTON: Qus.cuno volò sul bMp 
del cuculo 
ASTRA: np 

MIGNON: Conoscenza carnaio 
ITALIA: Peccati di gioventù (VM 
18 anni) 

NUOVO: Coppie infedeli 
ODEON: La orca 

MODERNO (San Frediano a SaW- 

mo): A forza di sberla 
ARISTON (San Cinliano TanM)i 
L'esecutore oltre la legge 
ODEON PONSACCO: Non si scrivo 

sui muri di Milano 

PONTEDERA 

ITALIA: Kobra 

MASSIMO: Emmanueiie r f-rancoiw 
le sorelline 

ROMA; A piedi nudi ne. parv» 

SIENA 

ODEON Ssion Kitty 
MODERNO: La valla dali'M« 
METROPOLITAN: Fantozil tONRÉR 


ì 
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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 1« alle 21 


rUnitd / giovedì 6 maggio 1976 


> 

Promossa dalle organizzazioni poiHiche e sindacali doH'ENEL 

Conferenza dì produzioné 

. ..... , ^ ^ ; - t* 

p er r ener g ìa in Cam p ania 

Avrà luogo sabato nella sede degli impianti termici di San Giovanni (Vi* 
gliena )- Il piano energetico e le rivendicazioni dei lavoratori del settore 


Dibattito ieri inlConsiglio regionale Sono gli squadristi Italo Sommella ed Enrico De Palma 

hkr !f I Rinviati a giudizio due missini 

pubbliche miliardi ! „ f , ,, — 

non spesi pot i ossalto ol moo «Galilei» 

L’intervento del compagno Amaranto Uno è detenuto mentre l’altro è latitante — L’aggressione agli studenti con il 
Domani le dimissioni di Mancini ' ferimento a martellate di un ragazzo di 16 anni avvenne nel dicembre scorso 
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La conferenza regionale di 
produzione per l’energia, pro- 
mo.s.sa dalle organizzazioni |)o- 
litiche e .sindacali democrati¬ 
che dell'E.NEL, avrà inizio sa¬ 
bato mattina alle 9 nej locali 
degli impianti deH’ENKL in 
via Marina dei Gigli (S. Gio 
vanni a Teduccio). 


Precisazione 

dell'ufficio stampa 

Alla Provincia 
nessuna 
assunzione 
clientelare 


I capigruppo della DC. 
del PSDI e del PRI al Con¬ 
siglio provinciale di Napoli 
hanno rivolto al presidente 
Iacono un'interrogazione per 
conoscere «se è veio che 
la giunta di sinistra ha 
affidato alla cooperativa 
■■ Alba ” Tappano del ser¬ 
vizio di pulizia con una sj-aì- 
.sa mensile di 25 milioni e 
se è vero che con tale espe¬ 
diente si è voluto avviare al 
lavoro in modo clientelare 
ben quarantotto persone, elu¬ 
dendo le norme di legge sul¬ 
le assunzioni e l’impegno 
preso in Prefettura dal vice- 
presidente Daniele » c via di 
questo passo. 

La risposta, immediata, è 
venuta dalTufficio -stampa 
delTAmmini.strazìone provin¬ 
ciale: non è vero. « L’affida¬ 
mento.dell’appalto di pulizia 
alla ditta " Alba ” — si ri- 
•sponde — è stato fatto, .sulla 
base di diversi preventivi 
pervenuti, a tempo determi¬ 
nato e preci.samente per tre 
mesi, per sopperire alTinde 
rogabili esigenze igieniche e 
per l’importo di 4 milioni e 
non di 25 come si afferma 
nell’interrogazione. Ri.sulta 
evidente quindi che. trattan¬ 
dosi di appalto di puìiziu, la 
ditta ” Alba ’’ ha provveduto 
con proprio personale e per¬ 
tanto non vi è stata alcuna 
assunzione operata da que¬ 
sta amministrazione ». 

L’eccitazione della cam¬ 
pagna elettorale ha fatto fare 
una ben magra figura ai 
gruppi firmatàri delTinterro- 
gazione; .soprattutto .se si con¬ 
sidera che le esigenze di pu¬ 
lizia cui Tamministrazione 
Ila dovuto far fronte, si so¬ 
no verificate in seguito al¬ 
l'invio di dipendenti della 
Provincia presso le scuole 
maggiormente bisognose di 
un intervento immediuto. 

Ma allora, si potrebbe chic- 
dere. percliè TAmniinistra- 
zione provinciale non prov¬ 
vede a coprire i posti ne¬ 
cessari procedendo ad as- 
.sunzioni? Domanda legitti¬ 
ma: la risposta è: per ri¬ 
spettare l'impegno preso in 
Prefettura dal vicepresiden¬ 
te Iacono, proprio quello 
impegno cui fa riferimento 
l’interrogazione. Per fare as¬ 
sunzioni in modo democra¬ 
tico e non clientelare bi¬ 
sogna rispettare i criteri che 
tra Prefettura, disoccupati 
organizzati e sindacati ven¬ 
gono stabiliti. 

Le assunzioni che farà la 
Provincia, infatti, fanno re¬ 
golarmente parte dei 1400 
posti reperiti com -iessiva- 
menie e di cui s oerla nel 
comunicato emesso lo 

incontro con il sottosegre¬ 
tario Bo.sco. 

Indichino, quind. i capi¬ 
gruppo DC. PSDI. PI.l e PRI 
un metodo più con etto di 
procedere: ma. per favore, 
non rispolverino quello del¬ 
la chiamata diretta cosi co¬ 
me fecero tè il raso più re 
ccnte» nel corso della cam¬ 
pagna elettorale del 15 
giugno con la delibera che 
assumeva per chiamata di¬ 
retta 87 dipendenti, delibera 
poi revocata dalla giunta di 
sinistra. 


L’obiettivo di una piattafor¬ 
ma che rechi un contributo 
ai problemi deU’occupazione 
e, quindi alla conferenza 
che appunto .suH'occupazione 
dovrà essere indetta dalla Re¬ 
gione. E’ ovvio che in primo 
luogo si |X)ne Te.sigenza di 
un (liario ficr l’energia e la 
riconversione del .settore fon 
dati su alcuni punti fondu¬ 
mentali. Eccoli, in breve, co 
me vengono indicati in un do 
cumento sottoscritto dalle or¬ 
ganizzazioni del PCI, P.SI DC 
delTE.XEL. dalla Kwlerazione 
regionale unitaria e dai sin¬ 
dacati elettrici della CGIL 
CISL-UIL: 

A Una jwlitica di diversifi 
^ cazionc delle fonti di e- 
nergia sia {kt i |)ae.si pi'odiU 
tori che |x.*r i tipi di energia. 
A Un diverso sviliipixi del- 
^ l’Italia basato su un ruo¬ 
lo non subalterno in camiH* in 
ternazionale e la necessità di 
conseguire una adeguata coin- 
l>etitività alla no.stra industria 
nei .settori avanzati delTener- 
gia. 

A Eliminazione degli spre- 
^ chi e degli .squilibri terri¬ 
toriali nei consumi di energia. 
A II collegamento della ri¬ 
cerca e dcirUniversità 
con Tindu.stria. 

La utilizza/ione di tutte 
^ le jwtenzialità energetiche 
del Paese c della Campania 
in particolare. 

Come è facile capire da (pie 
sti punti programmatici, le 
pro|X)ste si muovono su due 
direzioni: ima divcr.sa disiM) 
nibilità (li energia e la ricon¬ 
versione delTapiiarato iipkIui 
tivo e. in particolare delTe- 
lettromeccanica. della mecca 
nica |)e.-^ante. della .strumen¬ 
tazione. (Iella elettronica, del¬ 
la ricerca, cosi, come vengo 
no poste dalla « vertenza * 
aperta dalla Federazione sin¬ 
dacale unitaria. 

Un piano, dunque, che .se 
si pre(Kcupa della riconver¬ 
sione e riqualificazione del- 
Tapparato industriale, non 
trascura gli obiettivi di rilan¬ 
cio delToc-cupazione. Que.ste 
considerazioni rendono chiari 
i motivi delle immediate e 
concrete rivendicazioni che i 
lavoratori delTE.MEL pongono 
e che saranno rilanciate in 
occasione della conferenza di 
produzione. 

Sottoliniamo qui la esigenza 
di costruire i turlxigas a .Mad i 
daloni; la dehnizione e le suc¬ 
cessive costruzioni di una cen¬ 
trale di ba.se in Campania; il 
rilancio degli investimenti nel 
settore della distribuzione del 
l’energia elettrica, .soprattut 
to per le necessità delle zo¬ 
ne agricole e delTentrolerra 
della Campania. Per questo 
si chiede alTENEL di rende¬ 
re noti i propri programmi 
di investimenti. 

Altre ricihesle riguardano. 
|K;r esempio. la costruzione 
delle -I centrali nucleari, alle 
quali, benché non siano loca 
lizzate in Campania, si è iute- 
res.sat: |)er le attività indotte 
I)er fabbriche come Tltaltra- 
fo c IKT tutta una .serie di 
piccole e medie imprc.se. 

-Altri as{x*ttj delle rivendi¬ 
cazioni riguardano il r<x-uiHTO 
delle potenzialità geotermiche 
della regione: Tutilizzazione 
razionale delle acque per IV- 
ncrgia. gli usi dome.>lici. la 
indu.stria. Tagricoltura. 

Inlìne. la conferenza di prò 
(lozione per l'energia, si prò 
jMine di affrontare tre que 
stioni fondamentali quali quel¬ 
le delle tariffe elettriche, il 
ruolo che .spetta alla Regione 
nella realizzazione dei prò 
grammi, il ruolo dcli'cnte. In 
merito alla prima quc'tione 
apjjarc evidente che i mag¬ 
giori co.sti per il finanziamen 
to de! piano per Tenergia non 
devono ricadere sui con.sumi 
ì)a;Mlari. 


IL PARTITO 


LAVORO 

A Vicaria, ore 18,30, Comi¬ 
tati direttivi di Stadera. Luz- 
zattl. Vicaria, sul preavvia¬ 
mento al lavoro, con Ma¬ 
sullo. 

ELEZIONI 

Sono convocale per le ore 
18 le seguenti sezioni. 

A Pomigliano: Pomigliano. 
Acerra. Casalnuovo. Castelci- 
sterna. Brusciano, Mariglia- 
no. Marianella, Scisciano. Vi¬ 
taliano. con Pelrella. 

A Nola: Pizzolla, Nola. Ca- 
samarciano, Campoaano. Cic 
ciano, Comiziano. Roccarai- 
nola, Cmiitile, Saviano. Tu- 
fino, Visciano, S. Paolo Bei- 
sito. Liveri, con Co.s.su. 

A Cercola: Cercola, Massa 
di Somma. Caravita, S. Ana¬ 
stasia. S. Sebastiano. Pollena 
Trocchia. Volla. con Tambur- 
rino. 

A S. Giuseppe Vesuviano: , 
Ottaviano. S. Gennariello. 
Poggiomarino. Somma Vesu¬ 
viana, Striano. S. Giuseppe, 
Terziglio, Palma Campania, 
Carbonara di Nola. S. Genna¬ 
ro Vesuviano, con Correrà. 

A Grumo Nevano: Grumo, 
Frattaminore. Frattamaggio¬ 
re, Ca.sandrino Crispano. S. 
Antimo, con Formica. 

A Calvizzano: Giugliano. 
Calviz-zano, Marano. Mugna- 
no. Melilo. Qualiano. Villa 
ricca, con Daniele. 

A Pozzuoli: Poz-zuoli. Baco- 
li. Buia. Monte c' Procida, 
Quarto. Cappella. \ \ Mola. 

A Castellammare. Gmgna- 
no. Caprile. S. Antonio. Let¬ 
tere. Agerola, Pimonte. Ca- 
sola. zona Sorrentina, con 
D'Angelo. 

A Procida: Ischia e Proci¬ 
da, con Ilio Daniele. 

A Capri: Capri e Anàcapri. 
con Tubelli. 

Al Vomero, ore 19. riunione 
di zona sulle elezioni con 
Visca. 


La .seduta di ieri del Con¬ 
siglio regionale è stata forte¬ 
mente condizionata dalTimini- 
nenza delle elezioni. Assente 
quasi tutto il grupjxi deinocri 
stilino, larghi vimli negli a! 
tri gruppi (ma quello comu 
nista era preseiiU' iiuasi al 
completo) il dibattilo è anda 
to avanti stancamente, e in 
un clima non certo adatto 
alTapprofondiim'iito di proble 
mi elle pure sono del massi 
ino interi'.sse. In effetti già ieri 
si è avvertito come la sta 
(lenza elettorale possa facil¬ 
mente determinare una vera 
e propria paralisi delTasscm 
bica, specie se saranno con 
fermate le voci (p(‘raltro del¬ 
la massima attendibilità) se 
concio cui nella seduta di do 
mani saranno annunziate le di 
missioni del presidente della 
giunta. Mancino. dclTasse^so 
re Grippo e di numerosi ceni 
siglieri. 

In aix'itura di seduta si è 
parlato, brevemente, dei re 
centi episodi di terrorismo e 
di violenza culminati ncITuc 
cisione. a Milano, del consi¬ 
gliere missino Pedenovi del¬ 
lo studente Amoroso. E’ sta 
to approvalo in propesilo un 
ordine del giorno. I! presiden¬ 
te delTassemblca. Porcelli, lia 
affermalo che T(^ndata di vio¬ 
lenza scatenatasi nel Paese 
rap()res(‘nta uno strumento 
ado(X‘rato dalle centrali ever 
sive alla vigilia delle elezio¬ 
ni. [X'r terrorizzare Topinionc 
pubblica moderata e dare uno 
sbocco autoritario alla crisi 
del paese. 

Si è discusso, successiva 
mente, della proroga dei ter¬ 
mini fissali a Comuni e Com¬ 
prensori di Comuni jx?r la ri¬ 
chiesta di finanziamenti re¬ 
gionali in base alla k'gge del 
Tagosto '75. Tale proroga .si 


rende tanto più in()is|H‘nsabi 
te, ila detto .Maneino, in (pian 
to iu u la (lis|x)nibilità com- 
plessn 1 di fU miliardi Mino 
state oresentatf richieste solo 
per 9 miliardi. 

Il fatto che non abbia for 
nito un quadro organico di 
rifcrime.To e di indicazioni 
al cui interno collocare anche 
il discorso sui finanziamenti 
è stato criticato da! compa 
gno .Amarante. catxigrupjx) 
comunista. La giunta, ha del 
to Amarante. forni.sce rispo 
ste parziali e .settoriali anzi 
clu* formulare pro|X)ste preci 
se d'intervento. Ogni tanto ap 
prendiamo di qualche delilxu-a 
della giunta che annunzia 
grandi inve.stimenti ix*!’ Tedi 
li/ia pubblica, scolastica e o 
s|x*daliera. ma poi veniamo a 
saix'ie elle ei .sono centinaia 
di miliardi di.sponibili e non 
s|X'si. Il Consiglio (ieve (-s.se 
re investito di (pie.sti proble¬ 
mi. ha detto Amaranti'. Oc¬ 
corre. quindi, sviluppare il 
diliattito nelle commissioni 
com|X'tenti e. probabilmente, 
riconsidi'rare i criteri dello 
st(*sso elenco di .segnalazioni 
per le (i|X‘re pubbliche a suo 
tempo preparato (prevedeva 
una spesa di 340 miliardi). 

.Mancino, replicando, ha re 
spinto Taccusa di frammenta 
rietà degli interventi della 
giunta attribuendo in parte la 
resixinsabilità delle .scelte com¬ 
piuto .^i^^^in(l^^izzi seguiti dal 
Tesoro a livello nazionale e 
im|x>.sti alle Regioni. Mancino 
ha detto che conuiiupie la 
Ciuntn è disponibile |R‘r il con 
frollio, secondo la linea che 
del re.sto è alla base della sua 
stessa costituzione. Soppressa 
la .seduta prevista jx^r oggi il 
Consiglio si riunirà domani [X'r 
la comunicazione delle riimis 
sioni di .Mancino. 


Vi prendono parto tutti i metalmeccanici 

Dibattito nelle fabbriche 
sugli accordi contrattuali 

Le assemblee proseguono oggi e domani • A Mercoglìano convegno na¬ 
zionale dei sindacati sui trasporti • Sospeso lo sciopero dei comunali 
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Ce Io lasciano? 


I noxtri lettori devono sa¬ 
pere che sono ormai cinque 
giorni e cinque notti che 
non chiudiamo occhio. Cir¬ 
condati dall'aftetto dei no¬ 
stri cari, seduti prateria- 
mente al centro del letto, 
con tutte le luci accese per 
la gioia deU'ES’FL, abbia¬ 
mo iniziato una veglia tor¬ 
mentosa e tormentata. 

La povera donna chia¬ 
mata moglie tenta — a 
dire il vero — in tutti i 
modi di alleviare le nostre 
pene, anche per poter spe¬ 
gnere finalmente te luci c 
dormire tranquilla, ma non 
riesce a distoglierci dal 
dubbio atroce che ci ha 
assalito. 

La linea del nostro parti¬ 
to — questo it problema 
centrate — a tutti i costi 
impone di adoperarsi in 
ogni circostanza per evi¬ 
tare il peggio? 

I comunisti devono sem¬ 
pre e comunque, insomma, 
battersi perchè qualcosa, 
anche solo una cosa cambi 
in meglio e non appena è 
possibile? 


Il PCI. quindi, deve sem¬ 
pre essere un partito di lot¬ 
ta e al tempo stesso di go¬ 
verno o può dimenticar¬ 
sene almeno per una volta 
sola? 

E. infine, ogni singolo 
comunista deve applicare 
creativamente questa linea 
costruttiva o può fingere 

— a tratti — di distraisi 
un momento? 

Insamma non sarebbe 
possibile chiedere in qual¬ 
che modo a Rizzoli di non 
toglierci — almeno fino 
al venti giugno — il Maz¬ 
zoni dalla direzione del 
« Mattino »? 

Senza di lui — pensate 

— che ne sarà delle nostre 
giornate? Chi ci darà il 
relax quotidiano? E — so¬ 
prattutto — come faremo 
la nostra campagna elet¬ 
torale così improvvisamen¬ 
te privati dei mille spun¬ 
ti e argomenti che egli quo¬ 
tidianamente ci offre? Co¬ 
me è triste quest'attesa del 
meglio. Oh com'è triste! 

Rodi 


I metalmeccanici napoleta¬ 
ni stanno valutando raccor¬ 
do stipulato per la catego¬ 
ria. Ieri le prime assemblee 
hanno avuto luogo aU’Alfa 
Romeo e alTAcritalia di Po¬ 
migliano d’Arco. I lavoratori 
hanno approvato gli accordi 
alla unanimità, dopo un am¬ 
pio dibattito che iia affron¬ 
tato particolarmente gli 
aspetti della prima parte del 
contratto che. come è noto, 
riguardano gli investimenti e 
r(x:cupazione. Nella giornata 
di ieri si sono .svolte assem¬ 
blee anche alla FAG. alla 
FIAT (filiale e lubrificanti», 
alla Sperry-Sud. 

Oggi si svolgono le assem¬ 
blee in un’altra serie di fab¬ 
briche: Alfa Sud (dove a- 
vranno luogo as.semblee per 
ognuno dei due turni, con la 
presenza del compagno Mo- 
rese della segreteria nazio¬ 
nale dclTFLM». Selenia. Avis. 
Sofer. CMI. Italsider. stabili¬ 
mento FIAT, Italtrafo. Mec- 
fond. Infine domani ci .sono 
assemblee alTItalcantieri. al¬ 
la SSBN e nelle aziende me¬ 
talmeccaniche del porto. Sa¬ 
rà anche completato il giro 
di assemblee nelle piccole e 
medie aziende della zona di 
Casoria. 

CONVEGNO SUI TRASPOR¬ 
TI — La Federazione nazio¬ 
nale CGIL. CISL. UIL. d in 
tesa con la FLM. i sindacati 
unitari dei tranvieri e con le 
organizzazioni regionali del 
la Campania e di quelle prò 
\-inciali di Avellino, ha in¬ 
detto per domani e .sabato 
un convegno .sui tra.sporti 
pubblici. -Al convegno, che si 
.svolgerà nel salone dclTHotel 
Grieco di Mercoglìano. parte¬ 
cipano dirigenti nazionali e 
provinciali dei lavoratori dei 
trasporti e de: metalmeccani¬ 
ci. rappresentanti del coor¬ 
dinamento regionale de', .set¬ 
tore trasporti, de: consìgli 
di fabbric.i del settore mate 
riale ferroviario e della FIAT 
d: Tonno e Novara. 

Con la iniziativa i sinda 
cali si proDonzono di recare 
un fattivo contributo alla 
vertenza nazionale trasporto 
auto indotto e alla realizza¬ 
zione del piano per la proda 
zione di autobus. La .scelta di 
una località in provincia di 
.AveT.ino come sede del con 
vegno .sta a sottolineare il 
rinnovato impegno del movi¬ 
mento sindacale per imporre 
la realizzazione delTinsedia- 
menlo PI.AT e a Grottami 
narda. 

DIPENDENTI ENTI LOCA¬ 
LI — I sindacati unitari dei 
lavoraton dipendenti degli 
enti locali hanno so.spe.so lo 
sciopero della categoria pro¬ 
clamato per domani. L’azio¬ 
ne di lotta che era stata de- 
ci.sa per imporre la ripre.sa 
delTassistenza farmaceutica 
da parte delITN.ADEL è stata 
sospesa perché il prefetto ha 
conv(xtato per le 11 di sabato 
un incontro sulla quc.stione 
con le organizzazioni sinda¬ 
cali unitarie. 


Sequestrata marjiuana e pastiglie di LSD 

A Portici due arresti 
per traffico di droga 
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I due arrestati. Maria Nocera e Pasquale Corone, e la merce 
sequestrata 

‘ Due persone arrestale ed una latitante, un chilo d. 
m.irjuana e 100 dosi di LSD .sequestrate; questo ;I risultato 
di un'irruzione fatta dalla .squadra narcotici in un app.irta 
mento di Portici, in via Libertà 

I due arrestati sono M.ina Nixera. di anni 21. proprie 
tana delTappartamento e Pa.squa’.c Corona, residente a M.- 
lano. ma lemporaneamenie ospite della donna. Il manto 
della Nocera. Antonio Minervini. ventenne, non s: trovava 
in casa, e viene ricerci.o 

Da tempo la squad-^a n.arcot.c, diretta dal dottor SoL- 
meno coadiuvata dalla Cr.minalpol e dalla po.izia scient.- 
fica. stava md.agando. suLa base di numerose lettere ano¬ 
nime. svolgendo indagini in alcuni locali e discoteche, indi¬ 
cate come veri e propri centri di smistamento. I sospetti 
degli inquirenti sono caduti in particolar modo sul Corona, 
che. pur residendo a Milano, era solito trascorrere lunghi 
periodi in casa della Nocera. da dove partiva per improvvisi 
s-.aggi della durata di molti giorni. Ottenuti quindi i man¬ 
dati di perquisizione, gl: agenti hanno fatto irruzione nel- 
Tappartamento, arrestando anche la donna e sequestrando 
1 « droga. 


I mazzieri missini Italo 
Sommella (latitante» ed En 
rico De Palma (detenuto) 
sono stati rinviali a giudizio 
dal giudice istruttore dottor 
Francesco Schettino per lesio 
ni aggravate, d.anneggìamen 
to c tentata violenza: reati 
comirie.ssi con Ta.s.salto al li¬ 
ceo scientifico «Galilei» di 
via Cilea. avvenuto il 6 di¬ 
cembre scorso. 

Nel corso dell'incursione 
teppistica — i iiii.ssini erano 
una quindicina, tutti prove¬ 
nienti dalla sezione Vonierese 
del .MSI — fu ferito con un.a 
martellata sulla testa lo stii 
dente Paolo Monaco. 

Con la sentenza di rinvio 
a giudizio, depositata Tallro 
giorno, il giudice Schettino 
nega la libertà provvisoria 
a! De Palma e la revoca de! 
mandato di cattura per Som 
niella, e si esprime in ter¬ 
mini molto duri, dichiarando 
che (inolio avvenuto dav-.int; 
al «Galilei» è uno dei tanti 
cpi.scdi di brutale aggrcssicnc 
che vanno .severamente perse 
gititi da qualsiasi parte prò 
vengano, in quanto alimenta¬ 
no la spirale di violenza che 
turbi Ta.ssetto democratico c 
contraddice al disegno della 
io.stitu7.ione. Per quanto ri¬ 
guarda la .spedizione teppisti¬ 
ca del Sommella e (lei suoi 
complici davanti al « Galilei » 
il giudice la definisce « azio 
ne squadristica... con finalità 
punitiva ispirata ai metodi 
ai sistemi di competizione po¬ 
litica proprio del ce.ssato re¬ 
gime fascista che lo Costitu¬ 
zione ha definitivamente ri¬ 
pudiato. 

D.i notare che siilTcpisodio 
furono po.ssibili immediate e 
proficue indagini da parte 
della magistratura (il sostitu¬ 
to procuratore dr. Martusciel- 

10 spiccò gli ordini di cattura 
dieci giorni dopo i fatti» per 
In unanime reazicni' di stu¬ 
denti e soprattutto docenti. 1 
quali denunciarono e (estimo 
niarono sulla gravità delTac- 
cadiito e riconobbero senza 
.sorta di dubbio i maggiori 
responsabili delle aggres.sioni. 
per l’appunto il Sommella e 

11 De Palma (detto, quc.st’ul- 
timo, «Chicco»). 

La mattina di sabato sei 
dicembre, mentre gli studenti 
del « Galilei » erano ancora 
fuori dell’ingresso, arrivarono 
infatti una quindicina di maz¬ 
zieri che esibivano spranghe, 
catene, martelli. Con que.sta 
roba bene in vista pretesero 
per alcuni minuti di distri¬ 
buire « volantini ». che per 
altro non erano se non una 
ventina di foglietti con .scrit¬ 
te vaneggianti. Subito dopo la 
«distribuzione» si scatenaro¬ 
no picchiando selvaggiamente 
e lanciandosi su studenti e 
studentasse. Un ragazzo di 
16 anni. Paolo Monaco, fu 
ferito ella testa con una mar¬ 
tellata; il Sommella in parti¬ 
colare si scatenò contro la 
porta a vetri di ingresso allo 
stabile dove è ospitato il « Ga 
lilei », fracassandola, e. a del¬ 
ta di numerosi testi, mostrò 
una pistola nel tentativo di 
entrare, con i suoi complici, 
dentro Ti.stituto, Il raid durò 
pochi minuti, e fini quando 
gli .studenti, riavuti.si dalla 
sorpresa, mi.sero in fuga i 
mazzieri. 

La polizia giun.se cc<i 45 mi 
nuli di ritardo e condusse « le 
indagini » in modo da coprir¬ 
si di ridicolo. Due ore dopo i 
fatti arrestò uno studente uni¬ 
versitario che non c'entrava 
niente con il « Galilei » c con 
Taccaduto. perché nella .sua 
auto. lx?ii chiu.sa nei cofano 
c'era una bandiera ras.sa. La 
Prociir.» dcll.a Repubblica 
scarcerò immediatamente il 
giovane, ritenendo completa 
mente priva di fondamento la 
accasa delTufficio piphtico, 
che parlava di «armi impro¬ 
prie I.;i .sera del 6 dicem¬ 
bre la Que.slura s; limitava 
a denunciare Scmmella e De 
Palma per « ri.-isa 

Ben altri elementi venivano 
invece fuori dalTmdav.ne de! 
so.->tmilo procuratore Manu 
.->c:t-llo. che il 15 dicem¬ 
bre spiccò due ordini d; cat¬ 
tura. Sommella ha goduto fi¬ 
nora di un.a com(xla latitanza. 
De Palm.i c stalo arre.it.ito 
tre me.si la. NelTapriIe il prò 
cedimento e stato formaliz¬ 
zato; nella .sentenza i unl- 
versitario Mas-simo Verde. g:à 
rilasciato dalla Procura. v:p 
ne pro.s<:;olto «perché il fat¬ 
to non .su.-v.s;s:e >- e quindi 
per la .second.i volta viene 
smentito l'operato delTUff;c;o 
polli;co; .i-ssieme al Verde è 
proac.olto anche un altro slu- 
detite, Pietro Marcheggian;. 
un CUI documento fu trovato 
nelTauto del Verde e consi¬ 
derato « faL'O » dalla pc/.iz.a. 

Questo II <! curriculum » di 
Italo Sommella dirizente 
provinciale del MSI e del 
f Fronte della zioventu ». con- 
dann.ito a 6 me.si per ;1 fer; 
iTO.T.o dello studente Domcn.- 
co Puddu; condannato ad 1 
anno (sempre con la coi'.di/io 
naie» per lesioni al nostro 
compagr;o Uzo Moreno; con¬ 
dannato per li ferimento del- 
Topera.o Enzo Curc;o icon la 
cond.zionale» arrestato :1 4 
aprile '74 e subito r.mes.so in 
libertà provvusor.a. per In ri¬ 
costituzione del partilo f.asci- 
sta; denunciato T8 e arre¬ 
stato il 2.5 maggio '74 per le¬ 
siceli. violenza, invasione d; 
edificio pubblico, oltraggio e 
re.sustenza a pubblico ufficia¬ 
le. Viene rime.s.so di nuovo in 
libertà provv-u^ona. Ha pane 
cipato a numerosi raid squa- 
dr;.siici davanti a scuole e 
contro cittadin:. nonché a: 
gravi incidenti provcxiati nel 
Consiglio comunale di Napoli 
dalTaltro caporione mussino 
Massimo Abbatangelo. Nono¬ 
stante sia stato ccxifermato 
per lui i! mandato di cauura. 
c sopraggiunga anche il rin¬ 
vio a giudizio, è latitante. 
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Il mazzere missino Italo Sommella: al suo attivo numerose 
condanne e altrellanle libertà provvisorie. Adesso è latitante 


Negata la costituzione di parte civile 

Il Banco di Napoli 
risarcirà i clienti 
truffati dal direttore 


I.a Terza si-zione penale 
del Tribunale ha emesso ieri 
una ordin.inza che vale più 
di una sentenza. Continuava 
il proce.-iso contro Vincenzo 
De Laurentis. direttore dei- 
Tagenzia 31 del Banco di 
Napoli, che. attraver.so fal¬ 
sificazioni protrattesi per 
lungo tempo, era riuscito ad 
apiiropriarsi di cire.i 300 mi 
lioni appartenenti a corren¬ 
tisti e ri.sparmiatori. 

Quando gli animanehi fu 
rono .scoperti, il Banco di 
Napoli negò il rimborso agli 
interessati, sostenendo che le 
vittime avevano avuto un 
rapporto fiduciario con il di¬ 
rettore e che il Banco non 
c’entrava affatto. 

I derubati hanno allora 


cluer>iu di costituirsi parte 
civile nel proce.sso per pecu 
lato in corso contro il di¬ 
rettore. Il Tribunale ha re¬ 
spinto tale richiesta esclu¬ 
dendo che fra direttore e 
cliente vi sia alcun rapporto: 
il danaro consegnato al di¬ 
rettore delTagenzia doveva 
(luindi ritenersi versato al 
Haiiro rii Napoli. 

La decisione risolve il ca¬ 
so dei derubati i quali ora 
dovranno chiaramente essere 
risarciti dal Banco, ma chia¬ 
ma ad una precisa responsa¬ 
bilità la direzione delTisti- 
luto la quale permì.se che 
venissero sottratti con tan¬ 
ta semplicità e con operazio¬ 
ni, protrattesi per lungo 
tempo, ben :)00 milioni. 


Non ancora istituito il « triennio » 

Corsi a metà per 160 
studenti del «Serra» 

L’intervento cleirAmininistrazione 
provinciale per reperire le aule 


Per 160 .studenti c’è il ri 
.schio di aver frequentato iiiu- 
tilmcnle l.i .scuola i>er due 
anni. Si tratta degli allievi 
del corso biennale .sperimen¬ 
tale pre.s.so Tisliluto tecnico 
.(A. Serra ». Finito il bien¬ 
nio. infatti, non .si .sa an¬ 
cora co.sa accadrà nei pros 
.sinii giorni; se .sarà istitui¬ 
to cioè — il triennio, in 
iiKxlo da completare il nor¬ 
male corso di studi, oppure 
no. In ca.so negativo i 160 
.studenti — tutti di età dai 
14 ai IG anni — dovranno 
abbandonare la scuola .s|x-ri 
mentale per rientrare in una 

d. tipo tradizionale con le con- 
.-legucnzc deleterie facilmen¬ 
te immaviiiaoili. 

.-\ non vedere di buon oc 
chio il ( or.-io spc-r.mentale .so 
no alc.im dixienti < trach/iona 
li » del ( Diaz ■. S; co.u.-iidcra 
in .sostanza il biennio un cor- 
.'O (Il .-.erie «Bi. dove i ra- 

e. a/zi ix-rdctK» .-olo del tem¬ 
po e non .-^lud!a.^o Ma i di¬ 
retti iniere.-w:ati, zìi .studenti, 
re.spiiniono secc-amentc queste 
arcu.=e ritenendole infondate. 
Del resto !’.ntere.ì.se e Tentu 
sia.s.nio con cui .-eguono i cor¬ 
si dovrebbero l»ist.ire per 
convincere quanti sono con 
tran a que.ste .sperimenta¬ 
zioni 

Per ( boicott.ire I ;! corso 
.->or.o .state tentate tutte le 
strade, non ultima quella del¬ 
la irnsiifficienza delle aule e 
delle :,trulf.ire d.datt.rh^ M.a 
a ri-'Olvere questo p.'‘ob!ema 
e intervenuta T.Ammini.stra 
zione provinri.ale che ha sria 
corcsegnato a.la .-scuola i Io 
cali del vicino cctivento fran 
(■escano di S,ìnta Lucia al 


Monte. 

Ma come dovrebbe essere 
strutturato il corso? Al bien¬ 
nio orientativo, che dovrebbe 
.-wrvire per individuare le ca¬ 
pacità e le attitudini degli al¬ 
lievi. dovrebbe seguire il 
triennio. Le lezioni sono di¬ 
stinte in tre arce. 

La prima, quella comune, 
che comprende educazione fi- 
.sica. rehgiaia. linguistico 
letteraria, matematico scien- 
tifica. storico - giuridico ■ .so¬ 
ciale. artistica c tecnologica; 
!a seconda, quella opziona¬ 
le. ad indirizzo hnguisticixlel- 
terario. filasofico matem.ntiro- 
.-^cientifico. e snuridico ammi- 
iiLstrativo; la terza, quella e 
Icttivd. con attività libere, fo 
tozrafia. stona della cinema 
tografia e del ziornahsmo. 
sixjrl. datliloerafia. ricerche e 
■Studi. 

Alla fine degli studi, dopo 
l’esame di Stato, dovrebbe 
e.ssere coruseznato agli allie 
VI un diploma valido a tutti 
zT. effetti. Inutile dire che an 
che le materie tradizionali 
vengono ;ii.-.egn,ate m m(xio 
del tulio nuovo; per le lingue 
straniere, ad ('sempio. ven¬ 
dono u.sati magnetofoni, film 
e t'.on solo, quindi, il libro 
di testo. 

Ixi .ste.-vso discorso vale per 
le materie .scientifiche 

Una scuo.a. dunque, del tut¬ 
to diver.sa da quella tradi¬ 
zionale la CUI potenz.ialità in¬ 
novatrice. però. r:.sch:a di es¬ 
sere vanificata se non si prov- 
voderà subito a jitituire il 
triennio Per di.scutere que 
sta questione .si riunirà, que¬ 
sta mattina, il consieho d; 
i.stituto del «Serra». 


Ritorno 

alle 

origini 


Da alcuni giorni .Alberto 
Gtovannini, tornato direttore 
del uRoma» per volontà di 
Lauro in questa vigilia eletto- 
tale, andava in giro «deluso 
Cd un po preoccupatoli per- 
1 chè « rùnità» non aveva e- 
1 spresso consenso o dissenso 
’• alla sua nomina da parte del- 
rdnnatore. 

Per la verità — come scri¬ 
ve in un corsivo apparso ie¬ 
ri - SI domandava ad ogni 
pie sospinto: Perchè non mi 
attaccano? Quando mi attac- 
I vano? Ma allora sono prò- 
i pria un vecchio scarpone 
• che non fa più paura a nes- 
I suno? 

I E ovviamente — dobbia¬ 
mo dedurre — che, così par¬ 
lando ad alta voce, sollevasse 
non pochi commenti fra quan- 
I ti lo sentivano vaneggiare in 
1 tal modo. 

j Finalmente, però, il diretto- 
, re di Lauro, ha trovato una 
1 ragione per sentirsi offeso, 
poiché rUnità ha constata¬ 
to che il « Roma » è ritor¬ 
nato ad essere una persona¬ 
le udependance » del MSI, 
dal quale in verità non si era 
mai troppo allontanato, ed a 
svolgere per di più — le 
mansioni di bassa servitù elet¬ 
torale che l'armatore preten¬ 
de. .Al lupo, al lupo! grida 
quindi riprendendo entusia¬ 
smo. / comunisti — vedete 
— mi attaccano, mi colpisco¬ 
no, mi aggrediscono. Sono, 
dunque, ancora io, quello di 
sempre, il Ginvannini da com¬ 
battimento, all'arrembaggio! 

Ma la foga deirarrcmhag- 
gio deve aver giocato al neo- 
direttore di Lauro — come 
sovente accade -- un brutto 
scherzo. 

L'attacco, infatti, che egli at¬ 
tribuisce a noi gli è venuto 
esplicitamente da Pier Zullino. 
il quale nel cedergli il posto 
ha scritto di aver tentato 
(senza troppo riuscirci! ver 
quindici mesi di fare del « Ro¬ 
ma » «un quotidiano aperto 
Il larie correnti di opinione 
per il rispetto che si deve 
alle più elementari regole del 
la buona informazione e del¬ 
la democrazia». 

Fd ha aggiunto di undarsc 
ne volentieri poiché « nel eh 
ma torrido di una batlagha 
elettorale sarebbe stato ben 
difficile per Ini difendere que 
sta impostazione considerando 
che l'editore milita in un par¬ 
tito», che fino a prova con¬ 
traria c il partito stesso di 
.Almirante. Liberissimo quin¬ 
di il Giovannint di farsi ptmri- 
I re lo stipendio da chi crede 
e di combattere da solo o in 
' compagnia tutte le battaglie 
sbagliate che vuole, ma non 
venisse imi a lamentarsi di 
essere considerato uomo di si¬ 
curo affidamento v‘"' i hnisi 
servizi elettorali richiesti dai 
neofascisti e da Zullino ri¬ 
fiutati. evidentemente in un 
sussulto di dignità. 

P.S.: Dimenticavamo di se¬ 
gnalare che il Giovannint é 
I già entrato in piena attività: 

I II ( Roma n infatti è stato 
l'unico giornale napoletano 
I ad ignorare la richiesta di rin- 
I rio a giudizio per tre fascisti 
. ed un consigliere comunale 
j del MSI per l'assassinio di 
’ Iolanda Palladino. Se questo 
I e l'inizio, il resto è facile da 
1 immaginare . 


Tangenziale: 
decisa una 
verifica per 
gli svincoli 

Dopo un accurato .-,opralKiO 
go .sulla «Tangenziale», ese¬ 
guito dagli .asses-son Di Do 
nato (Lavori pubblici» e So 
dano (Ed.lìzia» .a.ssieme ai 
tecnici ingegneri Melloni. C.- 
vilelti e VLsingardi. la società 
« Infra.sud .. è stata invitata 
a fornire la documentazione 
sui progetti esecutivi degl; 
svincoli. 

Nel comunicalo di Palazzo 
San Giacomo si dichiara che 
dal .sopralluogo è scaturita la 
as.ìolula necessità di una ve 
ritira e di un confronto fra 
i progetti esecutivi regolar¬ 
mente approvali e le opere 
csevuite. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Ozg: gio'.edi 6 magv.o 

1976 Onomastico- G.uditta 
(dom.ani; Stani.slao». 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi; 72; r:tìt; mori; 
I; richieste di pubblicazioni 
.59; matr.mon; civnii; 2; ma¬ 
trimoni religiosi 4.3; decedu¬ 
ti; 3.3. 

NOZZE 

S; sono un.;, in matrimo¬ 
nio 1 compagni Antonio In¬ 
coronato c Erminia Fama- 
.s.a. Agl; sposi gii aug-un 
dei comfMgni d; Ponlice.;. 
e della redazione del- 
r« Unita », 

CULLA 

E* nato .-Vndrea, primogc 
nito del compagno Tonino 
D: Martino, segretano del 
la sezione Lenin di Castel¬ 


lammare di Stibia. e della 
compagna Erminia Tomma- 
sino Al compiigni D; Mar 
tino e Tommasino gli augu 
r. dei comunisti di Castel¬ 
lammare. della Federazione 
e della redazione dell’Unità. 

• • ■ 

La ca-ia dei compagni Gae 
tano e Margherita D'.Aponte 
è stata allietata dalla na 
scita de! piccolo Salvatore. 
.A tutti fervidi auguri dai 
comunisti di Grumo Nevano 
e dalTUnità. 

FARMACIE NOTTURNE 

S. Ferdinando: v.a Roma 
348. Montccal vario: piazza 
Dante 71. Chiaia: via Carduc¬ 
ci 21; Riviera di Chiaia 77; 
via Mergelhna 148; via Tasso 
109. Avvocata: via Musco 43. 
Mercato-Pendino-, via Duomo 
357; p.zza Garibaldi 11. S. Lo- 
renzo-Vicaria: via S. Giov. a 


Carbonara 83; Siaz. Centrale 
c.so A. Lucci 5; via S. Paolo 
20. Stella S. Carlo Arena: via 
Fona 201; via Materdei 72; 
c.so Garibaldi 218. Colli Ami¬ 
ne»: Colli Aminei 249. Vome- 
ro-Arenella; via M. Piscicclh 
138; p.zza Leonardo 28; via 
L. Giordano 144; via Merliani 
33; via Simone Martini 80; 
via D. Fontana 37. Fuorlgrot- 
ta: p.zza Marcantonio Colon¬ 
na 31. Soccavo: via Epomeo 
154 Secondigliano-Miano: c.30 
Secondigliano 174. Bagnoli: 
Campi Flegrei. Ponticelli: 
v.le Marghenta. Poggioreale: 
p.zza Lo Bianco 5. S. Giov. a 
Ted.: Corso 102. Poaillipo: via 
Manzoni 215. Barra: c.so B. 
Buozzi 392. Piacinola-Chlaia- 
no-Marianella: p.zza Munici¬ 
pio 1 • Piscinola. Pianura; 
via Duca d’Aosta U • Pia¬ 
nura. 
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SALERNO • La drammatica situoiionc ospedaliera 

Malati occupano l'ufficio 
del presidente degli O.R. 

Sono degenti del reparto dermatologico • Rischiano di chiudere entro 
pochi giorni i reparti di chirurgia infantile, di cardiologìa e di oculistica 


Da mesi senza stipendio 130 lavoratori 

Nuove iniziative 
di lotta per 
la «Gambardella» 

Una delegazione oggi a Napoli per un 
incontro airassessorato airagrìcoltura 


SCHERMI E RIBALTE 


Liste elettorali 


Benevento: 
nella DC 
Vetrone 
rinuncia 


BENEVENTO. 5. 

Decisi ieri sera i candi¬ 
dati socialisti alla Camera e 
al Senato. Al Senato saran¬ 
no candidati Aldo Cuclnelll. 
•senatore uscente, per il col¬ 
legio di Cerreto Sannita, e 
Cllno Bocchino, attualmente 
consigliere comunale, per 
quello di Benevento-Arlano 
Irpino. Alla Camera saran¬ 
no candidati Nicola D'Agosti¬ 
no, manclnlano, Romano Li¬ 
mala. lombardlano. ed Ar¬ 
naldo Tretola. ex segretario 
della Federazione, demarti- 
nlano. Non c'è stata la can¬ 
didatura, da molli prevista, 
di Antonio Tibaldl, mancl- 
ulano, membro del Comita¬ 
to centrale, la cui esclusione 
sembra dovuta alla candida¬ 
tura di I>andolfi. più vicino 
all’on. Mancini e designato 
dalla Direzione del partito. 

In casa democristiana è 
ormai scontata la rinuncia 
alla candidatura di Mario 
Vetrone, deputato da sei le¬ 
gislature, passando all'inca- 
rico. più redditizio in termi¬ 
ni cllentclari. di presidente 
nazionale della Pedercon- 
sorzi. Al Senato non dovreb¬ 
bero esservi sorprese data 
la presenza del senatori 
uscenti Tanga e Rìcci. Per 
la Camera la lotta è aperta 
e vivace ma candidati si¬ 
curi dovrebbero essere Cle¬ 
mente Mastella, basista, con¬ 
sigliere nazionale, leader del 
demltlanl sanniti, e Gio¬ 
vanni Zarro. segretario pro¬ 
vinciale. doroteo. Per U 
terzo nome sembra assai pro¬ 
babile Tommaso Lombardi 
presidente dell’Ospedale ci¬ 
vile. e consigliere provincia¬ 
le. primo del non eletti alle 
scorse elezioni con oltre 30 
mila preferenze nella sola 
provincia di Benevento. 


SALERNO. 5. 

Oli Ospedali riuniti di Sa¬ 
lerno sono ormai nello sfa¬ 
celo totale. Non vi è più re¬ 
parto che risponda alle esi¬ 
genze delia popolazione saler¬ 
nitana e che sia capace di 
offrire ai pazienti una assi¬ 
stenza degna di questo no¬ 
me. Dopo Pediatria e Neuro¬ 
chirurgia. rischiano di chiu¬ 
dere tra qualche giorno Chi¬ 
rurgia infantile. Cardiologia e 
Oculistica. Una reaitft denun¬ 
ciata con forza giù da alcuni 
mesi dalla stampa, dai sin¬ 
dacati unitari COIL, C18L, 
UIL e dal segretario provin¬ 
ciale della ANAAO. « Non si 
è provveduto a trovare una 
sistemazione al reparto pe¬ 
diatrico — ci dice il dottor 
Oerardo Dello lolo, segreta¬ 
rio provinciale dell'ANAAO — 
c domani scade la proroga 
concessa per una astenterla 
pediatrica a! primo piano di 
via Vernieri (l’ospedale pe¬ 
diatrico chiuso qualche mese 
fa si trovava In un palazzo 
privato a Pa.stena). Il rischio 
della chiusura — continua il 
nostro interlocutore —- è im¬ 
minente anche per il repar¬ 
to cardiologico poiché con la 
stessa inefficienza di sempre, 
non intervenendo, il Consi¬ 
glio di amministrazione ha 
determinato il progressivo 
non funzionamento del re¬ 
parto». 

In que.ìta situazione di sfa¬ 
celo si è inserita oggi la giu- 
.sta protesta di una delega- j 
zione di ammalati del repar¬ 
to dermatologico, che per pro¬ 
testare contro l’abbandono In 
cui vengono tenuti hanno oc¬ 
cupato l'ufficio del presiden¬ 
te democristiano degli Ospe¬ 
dali riuniti. I pazienti del 
reparto dermatologia vivono 
in ambienti privi del tutto 
di ogni criterio di Igienicità. 
senza cucina, e vengono assi¬ 
stiti solo da due medici seb¬ 
bene l’organico ne preveda 
cinque. Il reparto, un vero e 
proprio ghetto, situato nella 
estrema periferia della città, 
è Intercomunicante con un 
preventorio per i bambini e 
costituisce un grave perico¬ 
lo di epidemia incombente 
per i bambini. 

DI fronte a questa grave 
situazione, risultato di 30 an- 


BENEVENTO 


Trattativa conclusa 
per la Tanara-Sud 

L'accordo non è stato sottoscritto dalla CGIL che 
in un documento chiarisce la sua posizione 


BENEVENTO. 5. 

Nei giorni scorsi si è con- 
cIiLsa la trattativa sul con¬ 
tratto dei lavoratori della Ta- 
nara Sud. L'accordo che avrà 
validità finn al 30 maggio 
1078. si divide in due parti 
fondamentali: la prima ri¬ 
guarda la parte occupaziona¬ 
le e precisamente le assun¬ 
zioni por il pro.ssimo anno c 
per il '78 mentre l'altra ri¬ 
guarda premio di produzione 
indennità freddo, indennità 
trasporto, diritti sindacali, rit¬ 
mi e anticipazioni da parte 
dell'azienda delle quote INAM 
e INAIL c il passaggio dei 
fissi da 60 a 70 unità. 

In un comunicato la CGIL 
dichiara che l'accordo può cs- 
■serc considerato solo parzial¬ 
mente positivo. Infatti attual¬ 
mente sono occupate circa 60 
unità mentre per il 1977 la 
Tnnara si impegna all’assun- 
zione di 180 unità e si riser¬ 
va di assumere altri entro la 
fine della stagione lavorativa. 
€ Ci .siamo opposti pro.se- 
guc il comunicato — a que- 


taccuino culturale 


ARTE 


IL COLLETTIVO 
DI VIA OlOTTO 
AL cVICO> 

Al liceo classico G.B. Vi¬ 
co si è conclusa domenica 
scorsa la manifestazione or¬ 
ganizzata dagli artisti della 
sezione comunista di via 
Giotto, con un dibattito al 
quale hanno preso parte G. 
A. Leone e Maria Padula. i 
coordinatori delia mostra 
ragionata e Filiberto Menna. 
L'iniziativa, lodevole, come 
tutte quelle che tendono .a 
coinvolgere le masse popola¬ 
ri nei fatti artistici e cultu¬ 
rali. non ha però avuto il 
sostegno, (c questo va sotto¬ 
lineato come denuncia di in¬ 
sensibilità per problemi che 
investono soprattutto il mon¬ 
do della scuola) nè del corpo 
inseganti, nè degli studenti, 
quasi tutti assenti al dibatti¬ 
to. che pure è stato vivace, 
interessante e ricco di spunti 
per ulteriori programmi. 

1 compagni. Lista. Rscopo. 
De Joanna, Sacerdote, e al¬ 
tri. hanno tutti concretamen¬ 
te proposto dei piani di ri¬ 
cerca e di studio, verifican¬ 
done dialetticamente le pro¬ 


ni di potere democristiano 
che degli O-spedall ha fatto 
un vero e proprio centro di 
potere, le organizzazioni sin¬ 
dacali hanno chiesto le dimi.s- 
sinnl del Con.slgi|o di ammi¬ 
nistrazione, u della sua espres¬ 
sione di maggioranza e del 
suo Immediato rinnovo», il 
compagno Achilie Signorile, 
membro di minoranza del 
Consiglio di amministrazione 
intervenuto stamane agli O 
spedali riuniti per difendere 
e sostenere la lotta del ma- ! 
lati ci ha dichiarato; u II re- ' 
parto dermatologico è una ve- i 
ra e propria vergogna. L'azio- | 
ne del malati di questa mat¬ 
tina è pienamente giustifi¬ 
cata. 


u. di p. 


SALERNO. 5 

.Si fa sempre più "rave ia 
condizione dei 130 dipendenti 
deila Ganibardella di Nocera 
inferiore .senza lavoro e .sen 
za salano du ul=uni ine.ii. .Si 
è tenuta len alla Oamb.ir- 
della, per iniziativa del Con- 
.sigilo di labbricH e delle or- 
gimiz/azioni .sindacali un'a.H- 
.semblea a peri,i alle forze i>o- 
litiche per ddntterc la .-jitiia- 
zinne delle mae.itranze delia 
azienda. Alla riunione hanno 
partecipato Antonio Guorri- 
tore. /-indaco di Nocera Inte¬ 
riore. Viltor'o Ruggiero, as5e.s- 
.-lore il! Comune, l'onorevole 
Tonima.so Biamonte e Alfon- 
.so Volino del PCI. Lino Picca 
del PDUP e i rappresentanti 
del P3I e «Ielle altre lorz.c 
democratiche. La situazione 


della Gambardella si è aggra¬ 
vata ulteriormente dal 28 apri¬ 
le allorcliè la Sogeal, essendo 
rcnduto il fitto delio stabili¬ 
mento ha abbandonato la 
azienda. 

L*as.semblea .si è conclu.sa 
con la decisione di prendere 
alcune iniziative e di inve- 
.•>tire le .AnirninUtrazlonl loca¬ 
li, la Regione e l'Ente di svi¬ 
luppo agricolo per richiedere 
un immediato intervento al 
tine di affrontare la situazio¬ 
ne 

Una prima azione è previ¬ 
sta per domani; una delega¬ 
zione di amministratori comu¬ 
nali. di lavoratori, di slnda- 
calLsti. si recherà pre.sso l'as- 
.ses.sorato regionale airAgricol- 
tura per discutere in quella 
.sede il problema 


Convegno di zona su agricoltura e Partecipazioni statali 

TÀLLlì^NTARTRTsULTAfl 

DELLE PP.SS. NEL SESSANO 

Lo scandalo delia Frigo Daunia, un'azienda tecnologicamente molto avanzata, 
attualmente chiusa • La situazione nelle altre aziende • Gli interventi nel dibattito 


sta proposta cd abbiamo chie¬ 
sto che si mantenessero al¬ 
meno i livelli di occupazione 
e di scaglionamento di questo 
anno. Tale proposta è stata 
respinta dalla 'Tanara c pur¬ 
troppo non è stata sostenuta 
nè dal consiglio di fabbrica 
nè dalla CISL. Perciò la 
CGIL non ha ritenuto giusto 
firmare raccordo clic è stalo 
sottoscritto solo dalla CISL e 
dal Consiglio di fabbrica. 

€ La CGIL è profondamen¬ 
te convinta che la trattativa 
ixileva dare maggiori frutti 
.se si fosse condotta unitaria¬ 
mente e -si fo.s5cro .seguite le 
indicazioni della Federazione 
nazionale della FILIA. Occor¬ 
re perciò — conclude il co¬ 
municato — fare uno sforzo 
per creare la lotta portando 
avanti la vertenza naz-ionale 
e locale nei confronti della 
SME c della Tanara per ri¬ 
vendicare nuovi investimenti. | 
c per l'allargamento della ba* ! 
.se produttiva c per il supe¬ 
ramento graduale della sta¬ 
gionalità >. 


CASERTA. 5 

Si è svolto Ieri sera, nel ci¬ 
nema Saccareggia di Se.ssa 
Aurunca. un convegno di zo¬ 
na sul tema: «Agricoltura e 
Partecipazioni statali u in pre¬ 
parazione della conferenza or¬ 
ganizzata dall'amministrazio¬ 
ne provinciale sullo stesso te¬ 
ma per il 7-8 maggio a Ca¬ 
serta. 

La manifestazione, che ha 
vLsto la partecipazione dei 
rappresentanti delle forze po¬ 
litiche democratiche, dei Con¬ 
sigli di fabbrica (Admlral, 
Morteo, Soprefin), delle asso¬ 
ciazioni del contadini e del¬ 
le organizzazioni cooperative 
della zona, nonché dell’asses¬ 
sore provinciale all’agricoltu¬ 
ra Nicola Pailadino e del pre¬ 
sidente della Comml-ssione 
provinciale per l’agricoltura 
compagno Antonio Orabona, 
è .stata introdotta da una re¬ 
lazione del compagno Franco 
Capoblanco per la CGIL- 
CISLUIL. 

Dopo aver rilevato che la 
grave crisi, in cui versa la no¬ 
stra economia, è anche il ri¬ 
sultato di scelte che non han¬ 
no privilegiato l’agricoltura e 
che le Partecipazioni statali 
non hanno svolto un ruolo 
propulsivo in tale settore, il 
compagno Capobianco ha 
passato in ras.segna gli inse¬ 
diamenti delle Partecipazioni 
statali nel Ses.sano e ne ha 
denunciato la fallimentare e 
per taluni versi scandalosa 
gestione; la Frigo Daunia. 
de'.l’Efini, infatti, un grasso 
impianto per la conservazio¬ 
ne e l.i commcrciaiizzazionc 
dei prodotti ortofrutticoli, 
molto avanzato dai punto di 
vista tecnologico (addirittura 
vi sono installati dei telex 
per il collegamento con i di¬ 
versi mercati d'Europa) è at¬ 
tualmente chiu-sa. La Cirio 
(gruppo SME). che è presen¬ 
te con un’azienda ortofrutti¬ 
cola c zootecnica, da un la*o, 
nonostante l'attività della Fri¬ 


go Daunia. ha nelle annate 
scor.se distrutto parte della 
propria produzione ortofrut- 
tieola, daHallro nonostante 
vi s;a nella zona un impianto 
in gran parte inutilizzato per 
la pastorlzzazlone del latte, 
tratta bestiame da ingra.sso. 

L'azienda « .A'^ricoltura nuo¬ 
va » (PINAM) che avrebbe 
dovuto produrre foraggio per 
la Gezoov di Alife (pure del¬ 
la PINAM). azienda zootecni¬ 
ca por l’ingrasso dei vitelli at¬ 
tualmente inattiva — ha de¬ 
nunciata Capobianco — è sta¬ 
sta svenduta a degli agrari 
della zona: ste.ssa sorte è toc¬ 
cata all’azienda ortofruttico¬ 
la Neptunia della SME dopo 
che sono stati impiegati al¬ 
cune centinaia di milioni per 


opere di miglioria. Infine la 
Finsidcr ha impiantato una 
fabbrica, la Morteo Boprefln 
(500 lavoratori occupati), che 
produce container, in gran 
parte esportati, mentre nei 
progetti iniziali doveva dedi¬ 
carsi alla produzione di ser¬ 
re per l'agricoltura. 

Capobianco ha concluso an¬ 
nunciando i punti che saran¬ 
no al centro deiriniziativa del 
sindacato nei prossimi mesi: 
immediato funzionamento del¬ 
la « Frigo Daunia », rileva¬ 
mento di « Agricoltura nuo¬ 
va » da parte della FINAM, 
adozione da parte della Cirio 
di un piano provinciale di svi¬ 
luppo, nonché da parte della 
Moroteo Soprefin di un piano 
di diversificazione produttiva. 


Una serie dì manifestazio¬ 
ni indette dall'Associazione re¬ 
gionale delle cooperative di 
abitazione della Campania si 
terranno nelle prossime set¬ 
timane in tutta la regione 
sul tema « La coopcrazione 
di abitazione per il supera¬ 
mento della crisi economica, 
per una effettiva e program¬ 
matica realizzazione dei pro¬ 
grammi di edilizia economi¬ 
ca e popolare contro l'attac¬ 
co alle riforme ed al tenore 
di vita delle categorie lavo¬ 
ratrici ». 

Ecco .1 calendario delle ma¬ 
nifestazioni. 7 mageio; Erco- 
lano. ore 18. cinema Giardi¬ 
no. per le cooperative ade¬ 
renti ai Comuni vc.suviam: 
8 maggio: Poz/.uoli. ore 17. 


salone hotel Terme Puteola- 
ne, per le cooperative della 
zona Flegrea; 8 maggio: Ca¬ 
stellammare, ore 17,30, sa’ >- 
ne Vecchio Terme, per le 
cooperative zona Penisola Sor¬ 
rentina e Piana del Sarno; 
9 maggio: Frattamaggiore, ore 
9.30, per le cooperative del’a 
zona Aversana; 9 maggio: Po- 
migliano d'Arco, ore 9,30, ci¬ 
nema Gloria, per le coopjr.i- 
live delia zona industriate; 

15 maggio: Caserta, ore 17, 
Camera di commercio, per le 
cooperative della provincia; 

16 maggio: Salerno, ore 9, 
per le cooperative delia pro¬ 
vincia; 16 maggio: Beneven¬ 
to. ore 9.30. per le cooperati¬ 
ve delia provincia. 


spettive. Menna, tra l'altro, 
ha posto il problema de’, ’in- 
guaggio artistico e l'cmanc;- 
pazione di que.sto dai circuiti | 
della borghesia capitalista, j 
attraverso tecniche radic.)!- j 
mente nuove 
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LA GRAFICA 
DI L. NEVELSON 

Domenica alle ore 11. nel¬ 
la villa Pignatelli alla Ri¬ 
viera di Ghiaia, sarà inau¬ 
gurata una mostra della 
grafica di Louise Nevelson 
organizzata dall'U.T.ted S:a- 
tes Information Service con 
la collaborazione delia So¬ 
printendenza ai beni arti¬ 
stici e storici delia C.im 
pania. 

La rassegna comprend.’ 
un'ampia raccolta delia p.ù 
recente produzione gr.)f;c,i 
de'.rartista. una delle per¬ 
sonalità di maggior spicco 
deli'ambiente artistico ame¬ 
ricano di quest'u.timo dopo¬ 
guerra 

Per l'occasione Alberto 
Boatto. tra 1 maggion stu¬ 
diosi italiani di problemi 
dell’arte americana contem¬ 
poranea. illustrerà l.a perso¬ 
nalità e l’opera deila Ne¬ 
velson. La mostra resterà 
aperta fino al 30 maggio 


Il Prof. Dett. LUIGI IZZO 

DOCENTE • SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ* 
ricere p«r VENEREE - URINARIE - SESSUALI 

Consuliwionl «eisuologlch* • eonfulenri m*trimonI«l# 
NAPOLI • V. Roma 418 (Spirita Santo) - Tutti i fiorai - T. 3)3.428 
SALERNO - Vii Roma. 112 (igartail a Cio»a4i) - T. 227.S83 


; PROGRAMMAZIONE CULTURALE r.:.r 

I magna dell'Istituto orientale, al largo S. Giovanni Maggiore, una tavola rotonda organizzata 
I daH'ARCl UISP sul tema < Linee e strumenti della programmazione culturale sul territorio 
meridionale: ricerca, formazione e sviluppo «. All'interessante incontro, coord' tato da mar- 
cello Fabbri della direzione nazionale ARCI-UISP, hanno preso parte i proff. Giovanni Be- 
chelloni e Aldo Masullo dsU'università di Napoli, Luigi Lombardi Satriani dell'università di 
Catania, Giuseppe Vacca dell'università di B^^rì e Aldo Romano, presidente del CSATA 


2’ SETTIMANA DI STREPITOSO SUCCESSO 

all'ALCIONE 

^I^GENEHACKMAN 

UNA DONNA B Ì M B 
.t^a^Hn^CHIAlVIATA ^^9 

MOGLIE ^^9 


IL FILM E’ PER TUTTI 


Sul tema delle cooperative dì abitazione 

Manifestazioni Ardàb 
in tutta la regione 


, TEATRI 

CILEA (VI» S. Domenico,‘il • 

- Tel. 656.265) 

Oggi file ore 21,15. i Cabari- 
nieri preientano: ■ La traviata 
triviale tre la viole del trivio » 
di A. Fusco. 

DILLB ARTI (Vie Poffio dei Ma¬ 
ri - Tel. S 40 . 330 ) 

Stasera alle ore 21,30, la Coop. 
Teatro Oggi presenta; « Se lo 
muoio, li diapiaca? a, novità di 
Dacie Maralnl. Regie di Bruno 
Cirino. 

DUEMILA (Via dell» Gatto . Te- 
letpno 294.074) 

Dell» ore 14 in poi spettacolo di 
sceneggiata; ■ E' iernula pe* 
tte ». 

MARGHERITA (Galleria Umberto I 
• Tal. 392.426) 

Delle ore 16.30; spettacoli di 
Strip Taasa. 

POLITEAMA (Via Monto di Dio 
n. 68 • Tal. 401.643) 

Quasi» sera elle pre 21,15 
J. Dorelli, P. Panelli, B. Va¬ 
lori pres,: • AfgiunfI un posto 
a tavola » di Carinal a Giovan- 
nini. 

SAN CARLO (Vie Vitlerlo Ema¬ 
nuel» III ■ Tal. 390.745) 

Alla ore 18: * Il Barbiere di Si¬ 
viglia » di Rossini. 

SANCARLUCCIO (Via del Milla 
- Tel. 405.000) 

(Riposo) 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Tele¬ 
fono 444.900) 

Alle ore 21.15, la Lega Naziona¬ 
le Coop. e Mutue, propone il 
Teatro Spazio Libero In; n Turan¬ 
do! sulla via di Pompei ». 

Teatro SAN FERDINANDO 

Tel. 44.45.00 

E.T.I. Ente Teatrale Italiano 

La Lega Naz. Coop. e Mutue 
propone 
alle ore 21.15 
SPAZIO LIBERO In 

TURANDO! 

SULLA VIA DI POMPEI 

Posto unico; L. 200 


SANNAZZARO (Tel. 411.732) 
Questa sera alle ore 21.15, la 
Compagnia Stabile napoletana pr.: 

■ Don Pasca' la acqua 'a pippa > 
di Gaatano Di Maio 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via Porl'Alba 
n. 30) 

■ Lola Moniaz ». di M. Ophuis. 
Vers. it. (Ore 18-20-22). 

EMBASSY (Via F. De Mura - Ta- 
letono 377.046) 

Morte • Vaneiia, con D. Bogardt 
DR 

MAXIMUM (Viale Elena 19 - Te- 
lelono 682.114) 

L'affare della seziono apeciala 
NO (Via 5. Catarina da Siena, 53 

- Tel. 415.371) 

L’albero di Cuernica di F. Arra- 
bai. 

NUOVO (Via Montecelvario, 16 

- Tel. 412.410) 

Il giustiziere del West, con K. 
Douglas - DR (VM 14) 

SPOT - CINECLUB (Via M. Ra¬ 
to 5, al Vernare) 

Alle 18,30-20.30-22.30: Lo chia¬ 
meremo Andrea, di V. De Sica 

CIRCOLI ARCI 

CIRCOLO INCONTR-ARCI (Via 
Paladino, 3 - Tel. 323.196) 

Aperto tutti i giorni dalle ore 19 
alle ore 24. Domani alle ore 20 
incontro con Marco Calamai, sul¬ 
la situazione politica spagnola. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello. 35 - Sta¬ 
dio Collana - Tel. 377.057) 

Il comune aenso del pudore, con 
A. Sordi - SA (VM 14) 

ACACIA (Via Tarantino, 12 • Te¬ 
lefono 870.871) 

- Bluff iforla di truffe e di Imbro¬ 
glioni, con A. Celantano - C 
ALCYONE (Via Lomonace, 3 - Te¬ 
lefono 418.880) 

Una donna chiamata moglie, con 

L. Ullmenn • OR 
AMBASCIATORI iVla CrispI, 33 

- Tel. 683.128) 

L’amante adolescente 

ARLECCHINO (V. Alabardieri, 10 

- Tel. 416.731) 

I figli del capitano Crani, con 

M. Chevalier - A 
AUCUSTEO (P.tta Duca d’Aosta 

- Tal. 415.361) 

Sandokan paria seconda 

AUSONIA (Via R. Caverò - Tela- 
feno 444.700) j 

I figli del capitano Crani, con 
M. Chevalier - A 

CORSO (Corso Meridionale) 

La strana legge dal dell. Manga 
DELLE PALME (V.lo Vetreria - 
Tel. 418.134) 

II secondo tragico FantozzJ I 

EXCELSIOR (Via Milano - Telo- 

lono 268.479) j 

BluH atoria di truHs a di imbro¬ 
glioni, con A. Celentsno - C 
FILANGIERI (Via FtlsngMri 4 • Te¬ 
lefono 392.437) 

Ouaicvno volò aul nido dal cu¬ 
culo. con J. Nlcholson 
DR (VM 14) 

FIAMMA (Via C. Poerio. 46 • To- 
lefone 416.988) 1 

L’Italia a’è rotta 

FIORENTINI (Via R. Bracco, f 

- Tel. 310.483) 

Il comune aenae del pudore, con 
A. Sordi • SA (VM 14) 
METROPOLITAN (Via Ch-aia - Te- 
lafooo 418.680) 

Kobre con S Martin - A 
ODEON (P.ZZ» Pledigrotta 12 • To- 
leferto 688.360) 

CI rivedremo airinlemo, con L. 
Marvin - OR 


ROXY (Via Tarsia • T. 343.149) 
Laura 

SAN1A LUCIA (Via f. Lucia 99 

• Tal. 419.972) 

RIulf storta di trulla a di Imbro- 
I glioni, con A. Cclcntano • C 
TITANUi (Corto Novara, 37 • Te- 
lalono 268.122) 

Salon Kllly. con I. Thuiln 
OR (VM 18) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Viale Auguato, 99 ■ To- 
lalono 619.923) 

Sandokani prima parie, con K. 
Badi • A 

ALLE GINEtTRB (Plaua 9. VI- 
iaia - Tel. 616 103) 

Fate le rivoluzione tenta di noi, 
con 0. Sulherland • SA 
ARCOBALENO (Via C. Carelli 1 

- Tel. 377.993) 

La principesse nuda 
ADRIANO (Via Meniaoilvtlo, 12 

• Tel. 313.005) 

Raion Kltty, con J. Thuiln 
OR (VM 18) 

ARGO (Vie Alessandro Poerio, 4 

• Tel. 224.764) 

Inhibitlon 

ARIflON (Vie Morghan, 37 - Ta- 
lelono 377.392) 

Inhlblllon 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te¬ 
lefono 377.109) 

Totb II medico del pezzi - C 
CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te- 
lelono 444.800) 

Scandalo, con L. Castoni 
DR (VM 18) 

DIANA (Via Luca Giordano - Te¬ 
lefono 377.527) 

Sandekant prima parte, con K. 
Badi - A 

EDEN (Via G. Sanlallco - Tele¬ 
fono 322.774) 

Inhlblllon 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 

- Tel. 293.423) 

O mie balle matrigna 
GLORIA (Via Aranaccit 151 • Te- 
lelono 291.309) 

Sala A - Sandokan; prima parte, 
con K. Bcdi - A 

Sala B - Totò il medico dai pazzi 
C 

MIGNON (Via Armando Diaz - Te- 
lelono 324 893) 

O mia balla matrigna 
PLAZA (VI .-1 Ketbaher. 7 • Tele- ' 

fono 370.S19) I 

Luna di miele in Ire, con R. I 

Pozzetto - C i 

ROVAL (Via Roma 3S3 - Tela- | 

fono 403.S8B) I 

Scandalo, con L. Castoni 
DR (VM 18) j 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via MtrtuccI, 63 - To- 
lelono 680.266) 

Rollerball, con J, Caan 
DR (VM 14) 

AMERICA (San Martino ■ Tele- 
tono 248.982) 

Il Decameron, con F. Citfi 
DR (VM 18) 

ASTORIA (Santa Tarsia • Telelo- 
no 343.722) 

La poliziotta la carriera, con E. 
Fenech - C (VM 14) 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 

• Tel. 321.984) 

Un urlo dalle tenebre 
azalea (Via Comuna, 33 • Tele¬ 
fono 619.280) 

La commessa, con F. BenussI 
C (VM 18) 

A - 543 (Via Villorio Veneto - 
Mtane - Tel. 740.60.48) | 

Per la rassegna di musica Pop: 
Yeaaonga - M I 

BELLINI (Via Balitnt • Taltio- ' 
no 341.222) 

San Pasqualt Baylonne, prolattore . 
delle donne, con L. Buzzanca ' 
C (VM 14) I 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 i 

- Tal. 342.552) ' 

Mio padre monsignore, con L. Ce- | 
policchio - C _ I 

CAPITOL (Via Manicano - Tele- 
Ione 343.469) I 

Roma a mano armala, con M. ^ 
Merli - DR (VM 14) 

CASANOVA (Corto Garibaldi. 330 

• Tal. 200.441) 

The stnsitiva 

COLOSSEO (Gallarla Umborto - Te- 
lafone 416.334) 

Confessioni sagrata di un cenvan- 
to di clausura, con R. Neri 
DR (VM 18) 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio¬ 
stro - Tal. 321.339) 

Il boss è morto, con A. Quinn 1 
DR (VM 18) I 

FELIX (Via Santi» - Telalo- ! 
no 455.200) 

Oggi; riposo 

Domani: The delinqueni, con W. 
Cbung - A (VM 14) ' 

ITALNAPOLI (Via tasse 169 - Te I 
lalono 685.444) 

Totò fila e arena • C 
LA PERLA (Via Nuova Agnano, 
n. 35 ♦ Tei. 760.17.12) i 

Roma a mane armata, con M. ' 
Merli - DR (VM 14) t 

MODERNISSIMO (Via Cisterna I 
dall’Orlo - Tal. 310.062) 

Uomini e squali - DO | 

POSILLIPO (V. Pesillipo, 36 • Ta- > 
lelono 769.47.41) i 

Yoji, Cindy e Bubù - DA | 

QUADRIFOGLIO (Via Cavallaggari ' 
Aosta. 41 - Tal. 616.9S2) I 

La amazzoni, con L. Tate 
ROMA (Via Aacanio, 36 - Tela- I 
tono 760.19.32) 

(Riposo) I 

SELIS (Via Vittorio Veneto 269) j 
Lo zingaro, con A. Delon - DR ' 
TERME (Via Pozzuoli 10 - Te- ' 
lelono 760.17.10) 

Il vizio di famiglia, con E. Fe 
nech - S (VM 18) 

VALENTINO (Via RIsorgimcnIo 
Tel. 767.85.58) 

La tigre di Eshanapur, con D. Pa 
get - A 

VITTORIA ITal. 377.937) 

Faccia d'angelo, con M Roncy 
G 


VI SEGNALIAMO 

TEATRO 


• a E' arrivato II grande circo» (8. Ferdinando) 

• a L’uomo, la bestia, la virtù » di Pirandello (Verdi, 
Salerno) 

• a Sa lo muoio, ti dispiace?» di D. Maralnl (Della Arti) 

CINEMA 


a Qualcuno volò aul nido del cuculo» (Filangieri) 
a Una donna chiamata moglie» (Alcione) 
a Marcia trionfale» (Bellini) 
a i diavoli > (Embaegy) 
a Gioventù bruciata » (Arleton) 
all decameron » (America) 
a Lola Montez » (Cineteca Altro) 
a Morte a Venezia » (Maximum) 
aFaccia d'angelo» (Vittoria) 


\mfoi*maxionl S/P 




PAGAMENTO BOLLETTE TELEFONICHE 

La SIP ricorda agli utenti appartenenti al distretto di 
Na|)oli aventi le seguenti numerazioni; 

da 200000 a 699999 
da 7111000 a 7733999 

tilt' ò st adulo il teriiime di p.m.imeiito della bolletta del 2" 
trimestre IUTIÌ e«l unita ((uaiUi non avessero ancora prov¬ 
veduto a voler e!fittiiart' sollecitamente il .saldo della bol¬ 
letta al fine d; evitare i'applua/ioiu' delle .‘-unzioni iirevi.ste 
1 carieo dei ritardali. 


L 


Società Italiana peri EaeicizioTelefonico 


FINALMENTE DA DOMANI 
AL GRAN CINEMA 

DELLE PALME 

Per la prima volta sullo schermo 
Vinaudiio sadismo sessuale delle S.S. 
e la totale degradazione delle depor¬ 
tate di un lager nazista 
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OGGI UNA ATTESISSIMA PRIMA AL CINEMA 




Una adolescente che tutti vorrebbero poter 
amare nella loro vita... almeno una volta 
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C’ oimifite Mol^cente 
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VIETATO Al MINORI DI 14 ANNI - Sospese tessere ed ingressi di favore fino a nuovo avviso 
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Letto al Consiglio regionale dal compagno Bastianelli 

Appello per uh confronto 
elettorale civile e sereno 

«Le forze democratiche devono isolare ogni azione eversiva/tesa a portare elementi di esaspera* 
zione » - Approvata la legge per l’erogazione di contributi alle aziende concessionarie di servizi di linea 


Verso la conferenza regionale sull’Università 

T NECESSAM UNmANICA AZIO^ 

I COORDINAMENTO TRA GLI ATENEI 

« Non c’è dubbio che 4 università rischiano di essere troppe, eppure incapaci di soddisfare ie esigenze attuali della regione 
se non si provvede a coordinarne i corsi di laurea, ad indirizzarne le specializzazioni » • Il problema della facoltà di Agraria 


ANCONA, 5 

In merito all’attuale si¬ 
tuazione politica, aH’avvio 
della campagna elettora¬ 
le, 11 compagno onorevole 
Renato Bastianelli ha a- 
perto con la seguente co¬ 
municazione la seduta del 
Consiglio regionale. «Lo 
scioglimento delle Came¬ 
re e l'avvio della campa¬ 
gna elettorale cadono in 
un momento particolar¬ 
mente difficile per la esi¬ 
stenza e l’avvenire del no¬ 
stro Paese: stiamo attra¬ 
versando un acuto perio¬ 
do di crisi economica, po¬ 
lìtica, morale, gravemente 
caratterizzato da delittuo¬ 
si, spesso sanguinosi, at¬ 
tacchi all’ordine pubblico, 
alla legalità repubblicana, 
alla vita dei cittadini. 
Questa situazione suscita 
la profonda preoccupazio¬ 
ne- di tutte le forze since 
ramente democratiche ed 
antifasciste. 

« Credo che davanti a 
queste forze si stagli in 
tutta la sua serietà od ur¬ 
genza il problema di im¬ 
pedire congiuntamente, 
con senso di responsabili¬ 
tà ed unità di intenti, la 
degenerazione nella rissa 
e nello scontro della cam- 
I)agna elettorale. Queste 
forze insieme hanno la 
capacità e il potere, il con¬ 
senso popolare ncce.ssario 
per garantire una compe¬ 
tizione elettorale libera, 
civile, serena. Hanno la 
piena possibilità di isola¬ 
re e neutralizzare ogni 
azione eversiva, tesa a por¬ 
tare ulteriori elementi di 
esasperazione, lacerazione, 
caos, nel Paese. E’ indub¬ 
bio che infami obiettivi 
del genere, le centrali che 
si ispirano, i gruppi che li 
perseguono hanno un’ine¬ 
quivocabile matrice, quel¬ 
la fascista, qualsiasi sia la 
copertura, la coloritura, 
la fraseologia impiegate. 

«La risposta ferma, so¬ 
lida, sicura, delle forze 
sinceramente democrati¬ 
che ed antifasciste va sal¬ 
damente ancorata allo 
spìrito ed agli ideali del 
patto costituzionale, base 
primaria ed originaria del¬ 
la Repubblica italiana. 
Quello spirito e queiridea¬ 
le debbono alimentare e 
guidare la nostra con¬ 
dotta. 

«Oggi è indispensabile 
rinnovare l’intesa antifa¬ 
scista. farla vivere inten¬ 
samente ed in ogni atto 
delle istituzioni pubbliche, 
in tutto il tessuto sociale. 
Un’occasione importante 
per vivificare 1 nostri sen- 


Gola della Rossa 


timenti e la nostra volon¬ 
tà sono le iniziative pre¬ 
paratorie in corso e le ce¬ 
lebrazioni del trentennale 
della Repubblica. Da og¬ 
gi. una salda prova di con¬ 
sapevolezza, una testimo¬ 
nianza di essere all’altez¬ 
za del compiti richiestici 
dal Paese, il Consiglio re¬ 
gionale può fornirle con¬ 
tinuando e perfezionando, 
anche nel corso della cam¬ 
pagna elettorale, la sua 
attività di assemblea rap¬ 
presentativa. la sua pre¬ 
senza di organo dello sta¬ 
to democratico ». 

Successivamente è stata 
votata la legge regionale 
per l’erogazione di contri¬ 
buti alle aziende conces¬ 
sionarie di autoservizi di 
linea. La legge si colloca 
nel quadro della politica 
perseguita dalla Regione 
in questo delicato quanto 
importante settore, i cui 
princìpi sono stati recen¬ 
temente ribaditi con una 
mozione votata dal consi¬ 
glio. Si tratta pertanto del 
risultalo di un accordo 
tra le parti interessate 
che si pone aH’interno di 
una più generale strate¬ 
gia. 

Come ha affermato il 
compagno Gregori, l’ero¬ 
gazione di fondi deve ten¬ 
dere principalmente al- 
r ammodernamento del 
parco macchine: nello stes¬ 
so tempo, per quel che ri¬ 
guarda la recente autoriz¬ 
zazione all’aumento delle 
tariffe è necessario denun¬ 
ciare tempestivamente abu¬ 
si ed irregolarità verifica- 
tisi nell’applicazione di ta¬ 
le decisione. 

Sulla proposta di atto 
amministrativo relativa ai 
fondi per l’edilizia ospeda¬ 
liera derivanti dalla leg¬ 
ge n. -492. per un ammon¬ 
tare di oltre 19 miliardi, 
il compagno Del Bianco 
ha illustrato i criteri di ri¬ 
partizione proposti dalla 
commissione consiliare. In 
particolare si è tenuto con¬ 
to delle specifiche ed ef¬ 
fettive necessità connesse 
a precise scelte politiche. 

La prima ripartizione di 
17 miliardi (la quota rima¬ 
nente è stala riservata al 
potenziamento delle attrez¬ 
zature ospedaliere) è desti¬ 
nata pertanto agli ospeda¬ 
li regionali e provinciali, 
ai nosocomi per i quali è 
prevista una particolare 
collocazione nelle istituen¬ 
de unità sanitarie, agli 
ospedali che necessitano 
del completamento delle 
strutture edilizie in fun¬ 
zione dell’ampiezza della 
loro attività. 


Pesaro: O.d.g. 
del Consiglio 
sui pensionati 
di guerra 


PESARO. 5 

Il Consiglio comunale di Pe¬ 
saro ha votato un ordine del 
giorno relativo alla condizio- 
, ne di di.sagio in cui versano 
i titolari di trattamento pen¬ 
sionistico di guerra diretto e 
indiretto. 

Rilevata la gravissima si¬ 
tuazione della categoria: i 
mutilati Cd invalidi percepi- 
.scono tra le 45 mila lire men¬ 
sili (per amputazione arto in¬ 
feriore) e le 15 mila lire (per 
disturbi funzionali cardiaci 
persistenti) e per le vedove 
ed i genitori tra le 15.187 lire. 
28,450 e le 11.080 mensili; con¬ 
siderato che tali pensioni so¬ 
no del tutto inadeguate; te¬ 
nuto conto degli irrisori e 
mortificanti aumenti, il Con¬ 
siglio comunale di Pesaro au¬ 
spica che i competenti Orga¬ 
ni parlamentari e di governo 
con massima tempestività sa¬ 
nino e risolvano lo stato di 
umiliante inferiorità in cui 
versano benemeriti cittadini. 


Incontro tra 
il sindaco 
Monina e Ciaffi 
ad Ancona 


ANCONA, 5 

li presidente della’ giunta 
regionale Adriano Ciaffi ha 
ricevuto il sindaco di Anco¬ 
na Guido Monina in visita di 
cortesia. Tema del colloquio: 
i problemi che interessano la 
cittadinanza anconetana, in 
special modo quelli creati da! 
terremoto, i livelli occupazio¬ 
nali, l’università, la viabilità. 

Il sindaco Monina ha chie¬ 
sto la collaborazione del go¬ 
verno regionale e il presi¬ 
dente Ciaffi ha assicurato die 
la Regione farà tutto il pos¬ 
sibile per venire incontro al¬ 
la nuova amministrazione nel 
risolvere i gravi problemi che 
sono sul tappeto. 

Ciaffi ha ricordato che an¬ 
che la giunta regionale ha 
davanti a sé una grande mo¬ 
le di lavoro da svolgere e ha 
sottolineato che tale lavoro 
potrà essere meglio realizza¬ 
to con la indispensabile col¬ 
laborazione di tutti gii enti 
locali. 


Approfitto di buon grado 
deirospitalità offertami dalla 
redazione marchigiana del¬ 
l’Unità per tentare di dire m 
breve con quali speranze e 
quale impegno parteciperò 
con la delegazione deH’.Ate- 
neo maceratese. all’ormai 
imminente Conferenza regio¬ 
nale sul « ruolo dell’Univer¬ 
sità nello sviluppo delle Mar¬ 
che ». 

Inserire le Università, ol¬ 
tre e prima che nel contesto 
nazionale, in quello della re¬ 
gione in cui vivono e per la 
quale, soprattutto, sono desti¬ 
nate ad operare, è oramai 
opinione comunemente accet¬ 
tata. ma quale sarà, in ef¬ 
fetti. il ruolo deirUniversità 
nello svilupjTo delle Marche 
dipende in buona parte, ri¬ 
tengo. dal grado di funziona¬ 
lità e di incisività di quella 
Consulta regionale |)er l’Uni¬ 
versità di cui questa Confe¬ 
renza è premessa. Es.senzia- 
le è. perciò, che tale Consul¬ 
ta na.sca all’insegna della 
chiarezza per quanto riguar¬ 
da gli scopi per cui viene 
creata e le modalità d’inter¬ 
vento. che sia dotata di tnez- 
zi idonei perchè funzioni con 
razionalità e sia equilibra¬ 
ta nella composizione. 


Ora a me pare die ciò di 
cui abbisogna la nostra regio¬ 
ne, anzitutto, è di avere una 
Università « coordinata ». Si 
è certo nel vero dicendo che 
le quattro Università marclìi- 
giaiie. per la loi'o fisionomia 
particolare, acquisita durante 
i swoli o conquistata negli 
ultimi anni, lianno vocazioni 
diverse e tutte rispettabili. 
Ma non c’è dubbio die quat¬ 
tro Università in una regio¬ 
ne della dimensione delle 
Marche rischiano di es.scre 
tropiie epjnir non idonee a 
soddisfaiv le attuali necessi¬ 
tà della regione, .se non si 
provvede a coordinarne i cor-^ 
si di laurea, a completare e 
sfruttarne nella maniera più 
razionale le str.itture, 

E’, d’altronde, proprio quo 
sto desiderio di coordinamen¬ 
to die spinse, già nel febbraio 
del l!là7. i Rettori delle tre 
Università stata ad incon¬ 
trarsi periodicamente, prima 
da soli, e poi con i Consigli 
di amministrazione (special- 
mente quelli delle Opere uni 
versitarie) per concordare 
una politica comune che ha 
jwrtato ad una .serie di pio 
fieni incontri con la com |}0 
nenie studentesca e con le 
forze politiche e sind,acali. In 
queste riunioni è apparso 


Conferenza di Dom Franzoni a Fermignano su « Cattolici e marxisti » 

Una lotta che deve essere comune 
per il rinnovamento della società 

La collaborazione nella Resistenza — La linea arretrata di Pio Xll — Le 
novità del pontificato giovanneo —r Vanno respinte le divisioni strumentali 


Nonostante il decreto 
sì continua a scavare 



ANCONA. 5. 

Una lunga lettera ci è per\*enuta da nane d: no.stri let¬ 
tori (tra CUI alcuni g:ovani geologi) sulla questione deila 
Gole delia Rossa. 

In essa .si legge che nonostante si fosse ampiamente illu¬ 
strato li valore archeologico, scientifico e paesaggistico della 
Gola, e l’importanza de! decreto ministeriale che ha vinco 
late !a zona, .s; continua a scavare: «Come è consuetudine 
in Itali.i. tutto si .sta risolvendo nella classica bolla d; 
sapone 

«Ancora oggi qualcuno, m non” del cosiddetto progresso 

— continua la lettera — ha la p sibiiità di sfruttare e d.- 
stiiigeere tutto ciò che ci circonda. Ma ormai tutti, co.m 
pres; I nostri lungimiranti ammmistraton. ci possiamo ren¬ 
dere conto di quanto :,:a sbagliato questo modello d: sv. 
luppo. Si credeva di potè.- risolvere tutto con Tindustriaiiz 
zazione: oggi stiamo vedendo ; risultati! Oltre ad aver 
una situazione ambientale gravemente compromessa, ci irò 
v.amo a dover fronteggiare una inflazione galoppante. 

«Le cave - scr.vono ; nostri letlon — nonostante ciò 
che affermano gli indu.striah. non sono poi tanto ind.- 
spensabili per reconomia. come le vogliono far sembrare: 
sono già stati studiati alcuni sistemi che permettono di 
so.stituiro l’u.so del calcare icompressioni dei rifiuti o d-cl- 
l’aigiila. ecc.) in vari -setion. Inoltre, con una incentivi¬ 
none della ricerca scientifica si potrebbero trovare altre 
tecniche. 

« Tornando alla Gola delia Rossa, vorremmo far notai-e 
Inoltre che le cave rappresentano un pericolo per chi tran¬ 
sita .«ulla statale Jesi-Fabriano; infatti sulla vecchia strada 

— conclude la lettera — è ancora visibile una grande quan¬ 
tità di massi crollati sopra la prima galleria per le con¬ 
tinue esplosioni di mine. » 

NELLA FOTO: In ogni località delie Marche le cave d. 
pietra deturpano i più bei panorami. 


FERMIGNANO, 5 

Numerosi operai. ' contadi¬ 
ni. studenti hanno seguito con 
profondo interesse la confe¬ 
renza-dibattito condotta da 
Dom Giovanni Franzoni, in¬ 
vitato a Fermignano dal Cir¬ 
colo « Fabio Neruda » e dal¬ 
ia Amministrazione comunale 
democratica, sul tema «Cat¬ 
tolicesimo e marxismo ». Ar¬ 
gomento. questo, che torna 
spesso nei discorsi di piazza, 
soprattutto in fase preelet¬ 
torale. e che in ogni caso ha 
.sempre interessato la popola¬ 
zione del nostro entroterra, 
dalle roventi campagne del 
dopoguerra alle recenti pre¬ 
se di posizione in favore o 
contro l’aborto. 

« Un tema che potrebbe 
sembrare superato — ha esor¬ 
dito Dom Franzoni — se pen¬ 
siamo alla storia di questi 
ultimi trent'anni. ai rapporti 
fra cattolici e mar.xisti ad 
ogni livello, alla ricostituita 
unità sindacale, al contributo 
degli uni e degli altri nella 
costruzione sia pure sofferta 
di questa nostra Italia de¬ 
mocratica ». 

E di questa nostra Italia 
uscita dai fascismo, E>om 
Franzoni ha ricostruito le tap¬ 
pe politiche e ideali fonda¬ 
mentali: a cominciare dalla 
lotta resistenziale condotta 
fianco a fianco da mar.xisti e 
cattolici. 

Dalla rottura deU'unità an¬ 
tifascista e sindacale, attua¬ 
ta gradualmente dal 1946 al 
1949. all attentato a Togliatti, 
alla scomunica inflitta da Pio 
XII ai comunisti e a quelli 
che — pur essendo cattolici — 
avevano aderito ai partiti di 
sinistra <una «scomunica», 
inoltre, di cui Dom Franzoni 
ha colto le contraddizioni e 
le ambiguità, la sostanziale 
confusione teologica), alla 
strada diversa imboccata da 
Papa Giovanni XXIII: Dom 
Franzoni ha messo in luce 
i rapporti di vertice e di ba¬ 
se all’interno del mondo cat¬ 
tolico italiano per ribadire 
che es-sere insieme cristiani 
e comunisti, o socialisti, non 
presenta né contraddizioni, né 
salti nel buio Ideologico. Ha 
supportato, naturalmente, tut¬ 
to il discorso con il riferi¬ 
mento al Vangelo, alla «Re¬ 
rum Novarum » di Leone 
XIII. ovviamente ai testi mar¬ 
xisti. agganciandolo poi alla 
prassi del PCI e alla realtà 
per cosi dire sociologica del 
popolo italiano. 

Franzoni. anche risponden¬ 
do ai numerosi interventi, ha 
poi considerato quale debba 
essere la funzione del creden¬ 
te nella società, quale l'impe¬ 
gno politico che ogni cristia¬ 
no. in quanto anche cittadi¬ 
no. deve espletare, in quale 
direzione politica egli debba 
operare. « Ci si accorgerà do¬ 
po una attenta analisi » — ha 
detto Dom Franzoni — «che 
la divisione non è fra modi 
di produzione ateistici e modi 
di produzione cristiani. Il no¬ 
do sta invece nei modi di 
produzione capitalistici. Il cri¬ 
stiano dovrà misurarsi e con¬ 
frontarsi con gli altri sugli 
strumenti e sulle strutture so¬ 
ciali: vale a dire sugli stru¬ 
menti di produzione, di or¬ 
ganizzazione, di partecipazio¬ 
ne; sulla predisposizione di 
servizi sociali, di scuole, dì 
ospedali, di asili. E* questo 
il terreno di lotta che por¬ 
terà alla realizzazione di una 
società più giusta e più li¬ 
bera: quindi cristiana». 

A proposito della libertà. 


Dom Franzoni Aa detto: 
«Gro.ssi sono i problemi per 
la costruzione di una vera 
libertà, che non sia diluita 
in una miriade di libertà for¬ 
mali e ingannevoli: non ve¬ 
do come in questo contesto 
ci sia uno specifico cristiano 
che renda inconciliabile l’es¬ 
sere simpatizzante o militan¬ 
te in un partito di ispirazio¬ 
ne marxista e l’essere cri¬ 
stiani. E non sta scritto da 
nessuna parte che siccome 
uno Stato, una società, un si- 
.stema ideologico sono ateisti¬ 
ci per questo essi debbano 
negare ogni spazio ella liber¬ 
tà di pensiero e di religione. 
Se errori vi sono, o vi sono 
stati, sono errori storici ». 

« Diciamo più semplicemen¬ 
te — ha concluso Franzo¬ 
ni — che questo problema 
della libertà, della partecipa¬ 
zione polìtica, deiruguagiian- 
za reale di tutti i cittadini 
è un problema che sta di 
fronte a tutti, e ai cristiani 
e ai marxisti. E se la discri¬ 
minante non sta neirateismo 
o meno, ma sta nel modo po¬ 
litico di porsi di fronte ai 
problemi sociali, mettiamoci 
insieme: cattolici, credenti, 
marxisti e marxisti creden¬ 
ti; e sia chiaro che nessu¬ 
no obbliga i cattolici ad es¬ 
sere mar.xisti e i mar.xisti 
ad essere credenti. Mettiamo¬ 
ci insieme a lavorare per ri¬ 
solvere i problemi della fa¬ 
miglia. del lavoro, della co¬ 
struzione del tessuto del ter¬ 
ritorio. dei piani di produ¬ 
zione, della costruzione — in 
una parola — di una so¬ 
cietà diversa, veramente più 
umana ». 


m. I, ; 


Senigallia • Con la relazione del segretario Montasi 

Anas-Cgil: aperto ieri 
il convegno nazionale 


SENIGALLIA. 5 

L’impegno dei lavoratori dell’.AN.AS ix*r la riforma della 
pubblica animinKstrazione. per una iwlilica dei tra.s|K)rii 
al servizio della collettività, e per la ri.strutlurazione del 
l’azienda: .sono ciue.sti i temi di fondo del .secondo con¬ 
vegno nazionale di organizzazione del siiidac.ito nazionale 
di|K'ndt>nti .-VN.ASCGIL clic si è ajxrtn oggi a Senigallia 
in provincia di .-\ncona. 

Prima dell’inizio dei lavori del convegno i rapjire.seii 
tanti dei sindacati CISL e UIL hanno iwrtato il .saluto 
delle loro Confederazioni augurando a tutti i partecipanti 
un proficuo e intenso liibatlito. li convegno si è a)>erlo 
con la rclazioiH* dei segretario nazionale .AN.ASCGIL 
Omero Monte.si che <iopo aver dato lettura del telegram¬ 
ma di adesione del vicepresidente regionale Emifiio Massi, 
si è .soflcrmato sui punti centrali .sui qtialj verterà l’in 
contro marchigiano. La relazione, ampia e articolata, ha 
me.s.so in evulcnza come oggi non si jxissa più parlare 
deir.ANAS e dei suoi problemi in un’ottica settoriale o 
di categoria; oggi parlare dell’azienda nazionale addetta 
alla rete stradale e autostradale significa prioritariamente 
sollevare problemi di portata sociale e jxilitic-a dj carat 
tere generale. 

In particolare il .segretario nazionale ha fatto riferì 
mento a momenti strutturali e qualificanti come i tra 
s|)orù. l’agricoltura. la pianificazione e i>»]itica de! ter 
ritorio. l’annosa e mai ri.soUa qiie.stione u.’-banistica. E’ 
proprio in que.sta direzione e .su tali problemi che il di 
battito si svilupperà per due giorni con gli interventi cici 
delegati giunti da ogni regione. 

Il convegno si concluderà venerdì pros.->imo. 


chiaro a tutti, per una politi¬ 
ca di reale in.seriniento della 
Università statali ad incon- 
nale, la necessità di un coor¬ 
dinamento organico die deve 
trovare il suo perno nella 
Consulta regionale. 

Basterebbe il problema co¬ 
si attuale deila facoltà di 
Agraria a mostrare quanto 
importante sia una azione 
coordinata fra forze jxililiche 
e mondo universitario. Una 
volta da lutti accolta l’oppor¬ 
tunità di una facoltà d’.Agra- 
ria statale nelle Marche, si 
rendeva indisjTensabile un’in¬ 
dagine conoscitiva della com- 
(xisita realtà agricola della 
^regione e della rispondenza 
atl essa, nonché alle esigen¬ 
ze di una Facoltà sperimen¬ 
tale muderna. delle attrezza 
ture didattico scientifiche e.si- 
stoiiti nella regione (ivi com¬ 
prese, certo, quelle di .Asco¬ 
li Piceno). 

A ciò ha provveduto (con¬ 
clude i suoi lavori in qiiosti 
giorni e spero di poterne da¬ 
re un rendiconto già in sede 
di Conferenza) una Commis¬ 
sione di esperti al più alto 
livello e di rappresentanti 
delle Università e delle Pro¬ 
vince marcliigiime. al fine di 
potere offrire alla prossima 
Consulta per l’Università va¬ 
lidi clementi di giudizio cir¬ 
ca l’inserimento nel tessuto 
socioculturale della regione 
della nuova Facoltà statale e 
di individuare per essa voca¬ 
zioni spccialistielie qualifican¬ 
ti. se possibile, in campo na¬ 
zionale- 

.Altro problema essenziale 
da trattare nella Conferenza 
è quello delle Opere univer¬ 
sitarie. Un passaggio di esse 
alla Regione si giustifica, a 
mio parere, .solo nella misura 
in cui la Regione a.ssunia lo 
impegno di un attivo coordi¬ 
namento fra le Opere delle 
quattro Università marchigia¬ 
ne, nei cui Consigli d’ammi¬ 
nistrazione Ila già l)en tre 
rappresentanti. Clic se poi la 
Regione pensasse di trasferi¬ 
re la delega che riceverà 
dallo Stato alle .Ammini.stra- 
zioni loc'ali — in nome di una 
unitarietà di diritto allo .stu¬ 
dio dalle elementari all’Uni¬ 
versità die si scontra con 
realtà diverse non modifica¬ 
bili — allora lo spirito stes¬ 
so del pa.s.saggio di queste 
competenze dallo Stato alle 
Regioni andrebbe frainlc.so e 
si acccntrcrel)I)ero incomben¬ 
ze su organismi già oberali 
dagli obblighi più disparati c 
.sopralutto inidonei, per la lo¬ 
ro « natura » stessa, a quel 
coordinamento su piano re¬ 
gionale nel cui nome .soltanto 
si può cliiedere all’Universi¬ 
tà di cedere in tutto o in par¬ 
te l’amministrazione dei dirit¬ 
to alio .studio degli univcfsi- 
t.iri. 

Lo spazio non mi permeile 
di accennare neppure agli al¬ 
tri numerosi problemi che ab- 
bi.sognano di rifle.ssioni e di 
decisioni comuni nell’ambito 
ora di questa Conferenza, poi 
della Consulta, ma è con la 
sjxTanza di contribuire alme¬ 
no ad impostarli con corret¬ 
tezza che ci presenteremo a 
questa 1. Conferenza regiona 
le sull’Università. la quale 
torna a provare la serietà e 
l’impegno con cui la Regione 
Marcile si muove in un cam¬ 
po rovente, delicato e com¬ 
plesso quale quello della po 
litica universitaria. 

Antonino Di Vita 

Rettore delfUniversìtà 
di Macerata 


Da sabato una nuova rubrìca sull'Unità 

Per una diversa 
informazione 
radio-televisiva 

ANCONA, 5 

La legge di riforma Rai-TV ha delle Importanti -- 
anzi, fra le più innovative — implicazioni nelle strut¬ 
ture informative a livello regionale. Si sono poste 
le premesse — fondamentale appare ora la fase 
di attuazione delle Indicazioni legislative — per uno 
sviluppo ed un allargamento, per una trasformazione, 
nella forma e nella sostanza, della informazione Rai- 
TV. Il processo non può rimanere avulso dagli inte¬ 
ressi dei cittadini. 

Di qui l’esigenza di far conoscere per far partecipare. 
Di qui anche la nostra rubrica settimanale « Parteci¬ 
pazione via etere «. La rubrica sarà curata dal compa¬ 
gno Mariano Guzzini, membro del comitato regionale 
por il controllo dei servizi Rai-TV, che qui di seguito 
spiega i motivi e le finalità della nostra Iniziativa. 


Il problema della co¬ 
municazione radio tclevu^i- 
va. e della conseguente, 
necessaria e non ancora 
realizzata riforma della 
Rai. si configura come 
un equazione a varie in¬ 
cognite. ciascuna delle 
quali va risolta, per ga¬ 
rantire la libertà deU'in- 
formazione e della comu¬ 
nicazione radio televisiva, 
all’interno (o nelle imme¬ 
diate vicinanze) del mo 
nopolio riformato. 

Le principali incognite 
lianno nomi e sigle abba- 
-stanza inquietanti nella 
loro oscurità («Diritto di 
accesso ». « Decentramen¬ 
to produttivo». NIP. CRS 
RTV. ecc. I e soprattutto 
lianno contenuti vaglii. 
polimorfi c polivalenti, co 
me succede quando molte 
spinte di .segno diverso ri¬ 
cercano un momento di 
assestamento in un testo 
di legge, con la riserva di 
tornare a dividersi all’alto 
dell’applicazione della me- 
de.sima. La legge di ri¬ 
forma della Rai non pote¬ 
va fare eccezione a que¬ 
sta regola, ed è quindi es¬ 
senziale che oggi che de¬ 
ve essere applicata, le for¬ 
ze elle si sono battute per 
inserire al .suo interno eie 
menti di partecipazione e 
di decentramento regiona¬ 
le (e regionalista! i si ri¬ 
trovino. possibilmente .si 
rafforzino, e operino per 
Tapplicazione corretta e 
avanzata di quegli eie 
menti, che ho chiamato 
incognite sia perché tali 
sono per la grande mas 
.sa degli utenti, sia perché 
po.ssono essere sviluppati 
con valori e segni diffe¬ 
renti. e quindi con risulta 
li anche opposti. 

L’impreci.sione di tali in¬ 
cognite è dovuta anche al¬ 


la assenza di un movimen¬ 
to che le ponga aU’ntten- 
zione generale e le risol¬ 
va in positivo, facendole 
diventare punti di forza 
del fronte riformatore, 
che può ricevere un con¬ 
tributo anche per la solu¬ 
zione della questione più 
ampia della riforma gene¬ 
rale dello stato. Da que¬ 
ste considerazioni nasce 
l’opportunità di fornire 
settimanalmente, in coin¬ 
cidenza con il supplemen¬ 
to nazionale dell’« Unità » 
dedicato alla radio televi¬ 
sione. alcune indicazioni 
che aiutino il lavoro di 
quanti vogliono chiarire 
« al meglio » ogni inco¬ 
gnita. 

La rubrica « Partecipa¬ 
zione via etere ». che usci¬ 
rà a partire da sabato 
prossimo, vuole essere ap¬ 
punto un incontro setti¬ 
manale con quanti cerca¬ 
no di capire i termini at¬ 
tuali della battaglia per la 
riforma della Rai. per tro¬ 
vare il modo di dare il In 
IO contributo. Non sarà 
possibile spiegare tutti gli 
antefatti, i contesti nazio 
nuli e le p’arole difficili: 
csi.stc d’altronde una ab¬ 
bondante pubblicistica, at¬ 
ti di convegiTi, documenti, 
riviste specializzate o nu¬ 
meri monografici, ecc.. c 
se dove.ssimo riassumerli 
per comodità del lettore 
poco informato, impegne¬ 
remmo per mesi la rubri¬ 
ca in questa operazione. 
Gli antefatti e i contesti 
nazionali andranno cerca¬ 
ti altrove. Il nostro obiet¬ 
tivo è invece solo quello 
di aggiornare sui fatti 
nuovi, marchigiani. Spe¬ 
riamo di riuscirci. 

m. g. 


Pagliare del Tronto 


FESTA DELLO SPORT 
ALLA GIOVANNI XXDI 

PAGLIARE DEL TRONTO. .) 

Continuano le iniziative della scuola media statale «Gio¬ 
vanni XXIII » di Pagliare del Tronto. Dopo aver inauguralo 
un’interessante ricerca di ambiente, affrontata in una visio 
ne multidimensionale. ormai in avanzata e soddisfacente fa¬ 
se operativa, gli insegnanti di educazione fisica (Ambrosi. 
Fabiani. Pelici. Campii i hanno organizzato una festa dello 
sport che è servita anche per applaudire la squadra femmi 
nile di cor.sa campe.stre, che )ia conseguito il terzo posto ai 
recenti Giochi della Gioventù <fa.se regionalei. 

Hanno partecipato alla manife.stazione rappre.sentanzc dcl- 
’e scuole medie a.scolane « Cantalamessa ». « Ceci ». «Mari», 
nonché un gruppo di giovani atleti del gruppo sportivo «Vi 
dii » dei Vigili del Fuoco: tutti si sono esibiti in c.sercizi di 
ginnastica artistica. 


Si apre sabato a Jesi il convegno collegato alla importante Rassegna di Pesaro 

Per una nuova politica del cinema nelle Marche 

I lavori saranno aperti dal saluto del sindaco Cascia e dalle comunicazioni di Marcello Stefanini e di Anna Ciabotti • Le conclusioni di Uno Mie* 
cichè - L’importante partecipazione degli amministratori - A metà luglio si svolgerà ad Urbino un seminario intemazionale di studi sul cinema italiano 


Con il convegno che si apre 
.sabato pros.simo al Teatro 
< Pergolosi » di Jesi — Una 
politica per il cinema nelle 
Marche — si dà ufficialmente 
il via alle iniziative-corolla 
della Rassegna settembrina 
del Nuovo cinema di Pesaro. 
Non si tratta di una < regio¬ 
nalizzazione » (che sarebbe o- 
perazione riduttiva) della Mo¬ 
stra. manifestazione del resto 
di impianto e caratteristiche 
nazionali, ma di un tentativo 
aperto — a critiche e a ri- 
.schi — per av\iare il supe¬ 
ramento di una difficile crisi 
di identità e di valore ed ag¬ 
ganciare meglio, di più. la 
manifestazione alla terra che 
la ospita. 

Ijo motivazioni fondamenta¬ 
li della operazione culturale e 
politica che vede collaborare 
l’Ente Mostra con la Regione 
Marche, con la Provincia di 
Ancona, nonché alcuni comu¬ 
ni fra cui quello di Jesi, sono 
state illustrate da Francesco 


Sorlini, addetto ai .servizi cui 
turali del Comune di Pesaro, 
e dal vice sindaco di Jesi 
Anna Ciabotti. nel corso 
di una vivace conferenza 
.stampa svoltasi nella sala 
consiliare jesina. 

« Il convegno di sabato — 
ha detto Sorìini — servirà an 
che a confrontare es|xTienze. 
a stabilire alcune .scelte per 
cominciare a trasformare non 
solo e non tanto un,') mo.stra. 
ma una intera politica cine 
matografica. sganciarla dalle 
leggi perfide dell’attuale mer¬ 
cato. 

Non sarà un convegno por 
< addetti » ma vedrà la parte¬ 
cipazione di amministratori, 
di operatori culturali; un ruo¬ 
lo preminente spetterà all’as- 
sociazionismo e alla capacità 
di inter\'ento dell’ente locali»-. 
« Si tratterà anche di vedere 
— ha aggiunto Sorlini — co¬ 
me combattere qui concreta¬ 
mente per la libertà di 


fare cinema, come iniziare a 
produrre autonomamente e 
come distribuire democratica¬ 
mente. cicx'" ionie far arrivare 
a tutti un prcxlotto qualifica 
to ». E’ qui !a complessa prò 
bìemalica del rfecentrciTnento. 
di cui si è discusso a lungo 
e che rappresenta un campo 
di indagine e di intervento 
per ciascun Ente Icx'ale. .\n 
che combattere, in questo am¬ 
bito. remarginazione pesante 
che awicne nel momento del 
consumo del prcxlotto filmico 
é già una importante spinta 
più che ad una programma¬ 
zione alternativa, ad integra 
re la circolazione dei films. 
aiutando le piccole gestioni. 

Rispondendo alle domande 
dei giomali.sti. Sorlini e il vi- 
ccsindaco Ciabotti hanno avu¬ 
to mcxlo dì preci-sare alcune 
linee di intenento ed an¬ 
che .sciogliere dubbi legittimi. 
« Non si tratta di dare solu¬ 
zioni definitive — ha detto 
il lice sindaco —. Il convegno 


d; Jesi, pre-cedulo da una 
fitta rassegna di films già 
presentati negli scorsi anni a 
Pc'aro. ha la sola pretesa 
di aprire una discussione che 
mai si è fatta qui. suscitando 
energie diciamo cosi sopite o 
ìim:de. .scelta di Je.si. chc- 
six-ro risponderà bene al¬ 
la prova, é quella nei confron 
ti di una città abituata allo 
impegno culturale, vivace ne- 
ali intcre.ssi. Un compito es¬ 
senziale per sviluppare ed in 
dirizzare tali intere.ssi resta 
alio a.ssociazioni culturali, di 
cui la nostra città è ricca ». 

5ìorlini ha riassunto la indi¬ 
cazione fondamentale del con¬ 
vegno: * Restituire ai Comuni 
compiti c .strutture; destinare 
a circuiti pubblici importanti 
lavori- I.,a Regione e l’ente 
locale sono i protagonisti di 
questa operazione ». 

Sono utili a nostro avvi.so 
alcune notizie sul denso pro¬ 
gramma delle manifestazioni 
collegate alla Ras.segna pc.sa- 


reso: innanzitutto il convegno 
di Jesi. Si aprirà sabato alle 
10. dopo il .saluto del sindaco 
.Aroldo Cascia, con due comu¬ 
nicazioni. l’una del sindaco di 
Pesaro .Marcello Stefanini su 
« L’edizione ’76 della mostra 
del cinema di Pe.saro ». e di 
di .Anna Ciabotti. su < Il ci¬ 
nema. nel rapporto democra¬ 
zia cultura e la funzione delle 
autonomie locali e regionali ». 
Nel pomeriggio (ore l.j.30) 
Bruno Torri, critico cinema¬ 
tografico. parlerà su «La 
nuova domanda, a.ssociazìonì- 
smo, gruppi di base e censura 
nel mercato del cinema ». 
Nella mattina di domenica, 
dopo il dibattito (ore IO), 
parlerà per le conclusioni Li¬ 
no Micdché. responsabile 
della Mostra (ore 12,30 circa). 

Per quanto riguarda le al¬ 
tre iniziative della Rassegna, 
ricordiamo un .seminario di 
studi che dovrebbe svolgersi 
a metà luglio in Urbino sotto 
il patrocinio dcH'lstituto di 


Linguistica sai problemi tec¬ 
nici e di lettura filmografi- 
ca: un seminano internazio¬ 
nale di .studi sul eìnema ita¬ 
liano dal 1992 al 1913. con 
retrospettiva di films dello 
ste.sso periodo (sei giorni, alla 
fine di giugno ad Ancona pa¬ 
trocinato dagli enti locali an¬ 
conitani e dalla Regione. Con 
esso si continua così l’impe¬ 
gno già avviato, nel corso 
dell’undicesima edizione, sul 
cinema italiano. Infine una 
mostra itinerante nella regir. 
ne Marche, composta di una 
decina di film sottotitolati in 
italiano, che verrebbe ripro¬ 
posta. dopo Jesi, ad ottobre 
novembre^icembre in vari 
comuni marchigiani con do¬ 
tazione di materiale documen¬ 
tario. invio di operatori cultu¬ 
rali per incontri e dibattiti. 
Un’ultima notìzia: la Regione 
Marche stanzia per rinsicme 
deH’attività una somma — 
doppia rispetCi agli scorsi an¬ 
ni — di 40 milioni di lift. 
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PAGM1 / Umbria 


Intervista con il segretario regionale del PCI Gino Galli 


Presentato alla stampa il bilancio consuntivo delPente per il 75 


Un partito capace di rinnovarsi" ^« Sniuppumbrìa ha avviata 


Le dimissioni dalla carica di presidente della Regione del compagno Conti, nel quadro di una visione 
nazionale che tende ad impegnare a livello parlamentare i protagonisti più significativi dell'esperienza 
regionalista - Si sta lavorando perché le liste esprimano la presenza nuova delie donne e dei giovani 


attività per venti miliardi 

Il presidente Moretti ha annunciato le dimissioni dalla carica, in vista della sua presen¬ 
tazione alle elezioni nelle liste del PSI — Cimpegno della società ha garantito l'occupa¬ 
zione ad oltre tremila unità lavorative — Gli interventi futuri per la crescita economica 


PERUGIA, 5 
n compagno Pietro Con¬ 
ti che. su indicazione del¬ 
la Direzione del nostro 
partito, si presenterà co¬ 
me candidato alla Camera 
dei deputati nelle prossi¬ 
me elezioni politiche ha 
rassegnato ieri, con una 
lettera inviata al presi¬ 
dente del consiglio regio¬ 
nale Fabio Fiorelli, le sue 
dimissioni da presidente 
della Giunta regionale e 
da consigliere regionale. 

Sul significato della can¬ 
didatura del compagno 
Conti, che tanta parte ha 
avuto nella afferma 2 ìlone 
del valore e della capacità 
politica e legislativa del¬ 
la Regione Umbria come 
presidente della prima le¬ 
gislatura regionale, e sugli 
orientamenti che il nostro 
partito sUi seguendo nel¬ 
la composizione delle liste 
elettorali, nonché sui pro¬ 
blemi generali al quali 
questi si ricollegano, ab¬ 
biamo raccolto un’intervi¬ 
sta col compagno Gino 
Galli, segretario regionale 
del nostro partito. 

Questo il testo dell’inter- 
vista. 

A che punto è la prepara¬ 
zione della Hate del PCI in 
Umbria? 

Si è avviata da una setti¬ 
mana una discussione negli 
organismi dirìgenti regionali, 
provinciali e di zona. Sono 
in corso adesso le riunioni 
di sezione. Abbiamo avuto in 
pochi giorni dibattiti in 11 
comitati di zona ed in più di 
300 sezioni. 

Secondo il nostro metodo 
in queste discussioni le orga¬ 
nizzazioni di base discutono 
sui parlamentari uscenti e 
sulle proposte nuove senza 
limiti di sorta. Si tratta di 
un dibattito politico intenso 
teso a raggiungere nella for¬ 
mazione delle liste un equl- 




Pielro Conti 


librìo tra continuità e rinno¬ 
vamento. 

Teniamo infatti a dimostra¬ 
re non solo che siamo un 
partito capace di rinnovarsi 
ma che è in grado di giun¬ 
gere ad una qualificazione 
sempre più alta delle proprie 
rappresentanze pubbliche e 
di dare, su questo terreno 
e con i fatti, anche contii- 
buti nazionali di grande ri¬ 
lievo. 

Puoi Indicarci qualcuno di 
questi fatti? 

La candidatura alla Came¬ 
ra del deputati del compagno 
Pietro Conti, per esempio. La 
proposta è venuta dalla no¬ 
stra Direzione nel quadro di 
una visione nazionale che 


Gino Gali! 


tende ad Impegnare — per 
quella che si presume dovrà 
essere la legislatura che por¬ 
terà a concepimento la co¬ 
struzione dello stato delle au¬ 
tonomie — i protagonisti più 
significativi della prima espe¬ 
rienza regionalista. 

Non c’è dubbio che il com¬ 
pagno Conti è tra questi. 

Si tratta di un riconosci¬ 
mento che va al di là dei 
confini di partito e che met¬ 
te in risalto un ruolo nazio¬ 
nale che la Regione Umbria 
ha giuncato nella fase costi¬ 
tuente e poi neH’attlvità legi¬ 
slativa c neH’inizlativa poli¬ 
tica della Regione, cose nelle 
quali, per generale riconosci¬ 
mento, il compagno Conti ha 


avuto un ruolo di primo pia¬ 
no. Ne è la prova la stima da 
cui è circondato in Umbria 
e fuori dcll.i no.slr.i regione. 

Conti, e gli altri che ven¬ 
gono dalle stesse esperienze, 
nel P.irlamento permetterà 
di dare un contributo impor¬ 
tante perchè la legislazione 
nazionale rifletta i cambia¬ 
menti che la presenza e l'at¬ 
tività delle Regioni hanno 
già introdotto nelle strutture 
dello Stalo e nel modo di go¬ 
vernare il Paese. 

Questi cambiamenti, d’al¬ 
tra parte, hanno agito anche 
sulla coscienza degli italiani 
perché hanno determinalo 
una crescita politica e cultu¬ 
rale ed avviato processi di 


partecipazione popolare che 
iianno fatto apprezzare più 
diffusamente tutto il valore 
delle autonomie locali per 
un’opera di risanamento del¬ 
la vita del Paese. 

Quali conseguenze si avran¬ 
no nell’assetto della Regione? 

E' certo che. anche per 
quello che ho detto prima, la 
scelta di portare Conti al 
Parlamento comporla una re- 
VLsione abbastanza profonda 
dell’assetto attuale della no¬ 
stra presenza alla Regione. 

Ci sono momenti, nella vi- 
t.i dei partiti, in cui è neces¬ 
sario agire con coraggio nel 
mettere alla prova forze più 
giovani anche in posti di 
grande respon.sabilità e pro¬ 
cedere, per questa via, all’al- 
largamento ed al rinnova¬ 
mento dei gruppi dirigenti. 

Con l cambiamenti in cor¬ 
so noi avremo alla Regione 
il gruppo di gran lunga più 
giovane. E’ questo un segno 
delia capacità del nostro par¬ 
tito di immettere continua¬ 
mente forze nuove nell’atti¬ 
vità politica e nella direzione 
della cosa pubblica. 

In qualche altro partito .si 
vedono sempre le stesse facce. 

Quali sono gli altri aspetti 
interessanti e nuovi che e- 
mergono nel lavoro di forma¬ 
zione delie liste. 

Sarebbe lungo elencarli. Per 
quanto riguarda i nomi le de¬ 
cisioni saranno prese domani 
e dopodomani dai Comitati 
federali e dal Comitato re¬ 
gionale. 

Posso dire che si sta lavo 
rando perché le nostre liste 
riflettano una realtà regiona¬ 
le in movimento. Questo vuol 
dire che vogliamo avere del¬ 
le liste che esprimano la pre¬ 
senza nuova delle donne c 
dei giovani nella vita sociale 
e politica c che rappresen¬ 
tino. per quanto è possibile, 
le forze sociali più vive. 

I risultati li vedremo tra 
qualche giorno. 


Quasi certa la non candidatura dell'ex segretario regionale Ercini 

PER LE LISTE DURO SCONT^NELLA DC 

% 

Il « patto di autoconservazione » sancito tra Micheli, Malfatti, Radi e Spitella, ha incontrato la forte opposizione 
delle sinistre - Sono stati stravolti gli schieramenti e le conclusioni del recente congresso regionale di Amelia 


PERUGIA. 5 

Fuoco e fiamme al comita¬ 
to regionale della Democra¬ 
zia Cristiana umbra che si è 
riunito oggi pomeriggio al Sa¬ 
cro Cuore di Perugia. 

IjC sinistre hanno dato dura 
battaglia di fronte al « patto 
di autoconservazione» che i 
quattro deputati uscenti (Mi¬ 
cheli. Malfatti, Radi e Spi- 
tclla) hanno, nei fatti, stipu¬ 
lato. 

Giovanni Paciullo. Ciliber- 
ti. Traversini, Nicolini e gli 
altri membri di Forze nuove. 
Base, e della corrente moro- 
tea hanno presentato un do¬ 
cumento nel quale, anche in 
maniera app.a.ssionata. vi era 
post-.i l’esigenza di un radica¬ 
le rinnovamento nella defini¬ 
zione delle liste elettorali. Lo 
scontro, per quel che se ne 
sa. è stato as.sai acuto. 

La guerra, tuttavia, sem¬ 
brerebbe destinata ad essere 
vinta dai « maggiorenti » che 
si sono stretti, come ai vec¬ 


chi tempi. In una unità di 
azione tesa al mantenimento 
dei rispettivi scranni parla¬ 
mentari. La contestazione 
della sinistra era. invece, fi¬ 
nalizzata alla presentazione di 
nomi nuovi e di un’immagine 
diversa del partito al corpo 
elettorale e alla società ci¬ 
vile. 

In particolare era la testa 
dell’on. Radi (se vorrà conti¬ 
nuare i propri studi di .so¬ 
ciologia politica non dovrà 
scordarsi, l’on. Radi, di pren¬ 
dersi come campione per ve¬ 
rificare l’tilteriore mancato 
rinnovumento) che le sinistre 
hanno chiesto con insistenza. 

Gli addebiti mossi al depu¬ 
tato folignate sono stati in 
qualche modo maggiori che 
per gli altri anche se la ri- 
chie.sta di cambiamento ri¬ 
guardava gli altri tre. Ma la 
pervicacia con cui i notabili 
si sono difesi con tutta pro¬ 
babilità sta a testimoniare 
1 che avremo cosi tra qualche 


giorno in giro per tutte le 
piazze della regione gli stessi 
personaggi che venti o venti¬ 
cinque anni fa mendicavano 
voti e consensi. 

Questi fatti sono però da 
mettere in relazione a quanto 
è successo negli ultimi tempi 
in casa democristiana. 

Al congre.sso regionale di 
Amelia, per esempio, i qu-it- 
tro deputati erano collocati 
su schieramenti e su linee po¬ 
litiche preci.samente opposte. 

Micheli e Spitella non solo 
avevano promosso un’iniziati¬ 
va per emarginare i fanfa- 
niani dalia gestione del parti¬ 
to ma sembravano i paladini 
del rinnovamento e della mo¬ 
ralizzazione interna. E per la 
prima volta, scrissero tutti i 
giornali, vi era una concreta 
possibilità por Innescare nel¬ 
la DC un meccanismo capa¬ 
ce di rigenerare il partito 

Ma casi. come que.sto 
proces,so, per l’intrinseca de¬ 
bolezza dei suoi ispiratori e 


soprattutto per la ambiguità 
di fondo che caratterizzano 
da sempre resistenza e la di¬ 
slocazione del partito cattoli¬ 
co. conosce immani difficol¬ 
tà in campo nazionale, è ba¬ 
stato uno -Stormire di fronda 
perchè anche in Umbria l’ar¬ 
resto del meccanls.mo fasse 
automatico. 

E co.si a carte quarantotto ! 
sono andate le conclusioni del 
dibattito congressuale 

La stc.ìsa logica che ha pre¬ 
sieduto la nomina, per esem¬ 
pio, di Fanfani a presidente 
del Consiglio nazionale delia 
DC (o di Petrilli alla testa 
deli'IRIi ha determinato il 
congelamento della riforma 
interna. E questo è tanto piu 
vero se si pen.sa che .anche i 
fanfaniani entreranno nella 
gestione regionale del partito 
stravolgendo il senso poiillco 
più vero di Amelia. 

Un partito incapace, dun¬ 
que. di rinnovarsi. Ma la ha- 1 
se della DC. sempre a quel 1 


che appare, è in subbuglio ed 
è profondamente preoccupata 
per quello che sta avvenen¬ 
do. La possibilità — dicono 
molti militanti — di perdere 
il quarto deputato, se si con¬ 
fermano i risultati del 15 giu¬ 
gno dello scorso anno, è mol¬ 
to forte e la ennesima npre- 
sentazione dei quattro non 
contribuirà sicuramente ad 
invertire la tendenza. Il ra¬ 
gionamento ovviamente non 
fa una piega. 

La parola è agli elettori e 
v(MÌremo come nei prossimi 
giorni i dirigenti de si di¬ 
fenderanno. 

Intanto è quasi ufficiale il 
fatto che l’e.x segretario re¬ 
gionale della DC Sergio Er¬ 
emi (che è stato ridotto ieri 
nella giunta nazionale del suo 
p.artito) non si candidi per le 
eiezioni, forse per non favo¬ 
rire la disgregazione ulterio¬ 
re del gruppo fanfaniano. 

m. m. 


Accolte sostanzialmente dall'Amministrazione le indicazioni « esterne » 

Sono finalmente definite dalPUniversità 
le priorità di spesa per il piano edilizio 

Si tratta di un passo importante che lascia intravedere possibili cambiamenti all’interno di alcu¬ 
ne componenti dell’ateneo — E’ stato deciso l’acquisto di un’area per il biennio di Ingegneria 


SI è svolto ieri 


Dibattito su « Università 
e territorio» ad Agraria 
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S; è .svolto quest.i m.ittina 
nc'.I.ì f.icoltà di Agraria un 
Incontro organizzato dal- 
rUD.A o da « Nuova univer¬ 
sità » su ricerca scientific.i , 
ed organizzazione della didat¬ 
tica nel rapporto tra unner- 
s.tà c territorio. 

In un’aula gremita di stu¬ 
denti e docenti hanno dato 
i! proprio contributo al di- 

b.ittito Chionno in rappre- 
.«cntanza deira!icanz.a cont,a- 
dmi. Lissi del PSI. Fogu del- 
],a DC. Guerrieri (preside del¬ 
ia facoltà). Ciribifera della 
Lega Cooperative. Selli per la 
commi.ssione Università del 
PCI. rappresentanti dellTJDA 
e di Nuova università 
Le conclusioni sono state 
fatte dal compagno Vinci 
Grossi presidente della pro¬ 
vincia di Perugia. Nei corso 
del dibattito è stata esami¬ 
nata la situazione dellagri- 
coltura in generale, con par¬ 
ticolare riferimento alla re¬ 
gione cd alle possibilità con¬ 
crete che all’intemo di que¬ 
sta potrebbe svolgere l.\ ri¬ 
cerca In campo agricolo. 

■t è parlato di ricerca ep- 


p’.ic,ita c di contributi diretti 
da p.irtc deli’Univei's.ià .n 
campo agric.ilo. problemi 
.s:rctt.-)men‘e ’.-ezati a nuovi 
interventi volti .il .'U;>eramen 
io de’.’..) cr.s; de.’.’Universila 
nell'ottica di un d.verso as- 
.setto de’.i’AgricoItu.-a. 


Avviso 
alle sezioni 

Viene sospesa la raccolta 
degli abbonamenti elettorali 
di un mese all’Unità per dif¬ 
ficoltà tecniche sopraggiunte 
all’ultimo momento, che im¬ 
pediscono di far giungere 
tempestivamente al giornale 
agii interessati. 

L'abbonamento in questio¬ 
ne. viene sostituito con l’al¬ 
tro speciale della durata di 
sei mesi — 5 numeri settima¬ 
nali — al prezzo di 15.000 lire 
e i relativi elenchi nomina¬ 
tivi devono pervenire, non ol¬ 
tre il 15 maggio, alle Federa¬ 
zioni del PCI — Amici del¬ 
l’Unità — di Terni e Pe- 
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Sast.)nzi.i'.e .accoglimento di 
gr.in parte dei suggerimcnli 
e delle critiche espresse dal¬ 
ie forze politiche e soc^aii 
del territorio (ricordiamo 
g'.i incontri promossi dalia 
«consulta comunale per i 
servizi universitari ») nel pia¬ 
no edilizio universit-ario per 
Il quinquennio 76A1 .approva¬ 
to questa sera dal corusigl o 
di amministrazione deli’Uni 
ver.siT.) di Perugi.ì. 

li cons glio di .ammin'str.T- 
zione dcH’Univer.silà ha in¬ 
fatti modificato la preceden 
tc stesur.a dei pi.-ino ste.s.so 
individuando nrcc.=e priorità 
di .snosi e di intervento in 
reazione alio sviluopo lutu- 
ro deii'Universit.i Un n.ano 
n.ito con una logica di au- 
tirchia. quella che del re.sro 
h.ì caratterizzato il lunen 
rettorato di Ermini. sul qu.a- 
le eli Enti '.orali. > forze po¬ 
litiche e sociali delia regione 
avevano avviato un ampio di- 
b.)ttito. 

La deci.sione di quest.) se¬ 
ra. pur limitata m alcuni 
a.spelti, oltre alla positiva 
mcdir*.c,a di alcune parti del 
piano edilìzio, ha dimostrato 
il verificarsi di un cambn- 
mento airmtemo di nume¬ 
rose componenti deiruniver- 
sità. 

Il discorso di integrazione 
con il territorio e dì o aper¬ 
tura alle forze sociali » del¬ 
l’università, sembra infatti 
farsi largo .anche aH’intemo 
deU'ateneo. Non si tratta di 


affermare che ie deci.sioni d; 
questa .sera port.no nd un fu¬ 
turo .n.s.'etto realmente mcd.- 
tato e cortsono al e Coigenze 
territoriali e deiruniversit.^, 
sla comunque di fatto che in 
sran parte è cambi.tta ;a lo¬ 
gica - informat .va dei piano 
.stcs.=o. 

In primo iiioeo è .stata d**- 
finita la priorità di spicsa 
p-m c ò che r zinrd.) ic ope 
re già iniziate o in fase di 
compiet.)men!-3 Acc.in'o a 
ques'o un altro intor.ento 
pr.or.T.iro r.guardi il hicii 
n.o di Ingegneria, p-’r cu. è 
stilo deciso ’.’acoui'to di una 
arci d. l*) eti’ir; corno 
anche in pr-'^.-s cne delie pcs- 
sihii; ed.f.caz.o.ìi per ;i tr.cn- 
nio (qii’lor.i .«.a .iporovrtì 
u.i.) i-g 2 ge thè Io c*Tts’.itu.- 
sce >. 

.Anche per ie bib ioteche sj 
è doc..-:o d. s ipo.iro in vi- 
<=ione o.trt’colar'.'ricn che ie 
vorrebbe diviso tr.i i singoli 
istituti, .andando aiii pro¬ 
posto di costpuz.one di un.i 
nuov.) b.hi.otec.) genera'e nci- 
I.) zon.a deil’ex « ne’_somini ». 

Il problemi delio b.bi.ote 
che verrà comunque ulteri.or 
mente dibattuto attraver.-^o 
incontri con la Regione c gii 
altri enti locali per l’orean’T 
z.azionc a livello territoriale 
delle biblioteche stesse, se¬ 
condo quanto prevede la leg¬ 
go regionale n. 39. 

Il con-sigiio di amministra¬ 
zione dell’Università è an¬ 
cora in corso per decidere 
l’approvazione delle misure 


per ie at'rezzature sportive 
e i’a.ssstenza agli studenti, 
un elemento, quest'ultimo 
d; particolare interesse, per 
i! quale esistono proposte 
concrete avanzale a livello 
locale, p.ort.colarmente p-er 
la costruzione di due nuove 
men.-e e di un centro socia¬ 
le n-ei locali dcli’cx matta¬ 
toio comunale. 


irtito' 


Si ricordano ai compagni 
che fanno parte degli orga¬ 
nismi dirigenti del nostre 
partito a livello federale e 
regionale le riunioni in pro¬ 
gramma nei prossimi giorni 
per definire l’attivila politica 
e del partito in vista delle 
elezioni e la formazione delle 
liste dei candidati comunisti 
umbri alla Camera ed al Se¬ 
nato. 

Giovedì mattina, ore 9, a 
Perugia: riunione del Comi¬ 
tato direttivo regionale. Gio¬ 
vedì pomeriggio, alle 16. a Pe¬ 
rugia: riunione del Comitato 
direttivo della federazione. 
Venerdì pomeriggio, alle 16: 
riunione del Comitato fede¬ 
rala di Perugia. Sabato mat¬ 
tina, alle 9; riunione del Co¬ 
mitato ragionale a Perugia. 
Viene raccomandata la mas¬ 
simi puntuilitè a la praaanta. 
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E’ .stato presentato quo.sta 
mattina all’a stamp.i un con¬ 
sultivo degli interventi e del¬ 
ia situazione della Sviluppuin- 
briai «Società regicxiale per 
la promozione e lo sviluppa 
economico deirUmbria ». 

Il presidente Moretti (che 
ha approfittato della confe¬ 
renza stampa di que.sta mat¬ 
tina per comunicare ie .sue 
pro.ssinie dimi.s-sioni dalla pre¬ 
sidenza e la sua candidatura 
al porlamcnto nelle file del 
PSD ha ricordato gli inter¬ 
venti che la SpA ha svolto 
dalla sua costituzione nel 
1973. 

La Sviluppumbria, come ri¬ 
sulta nel rendiconto delie ope¬ 
razioni effettuate, al 31-12-75 
ha cccicretizzato un impegno 
finanziario diretto per circa 
un miliardo e mezzo di lire 
cd impegni di garanzia per 
oltre G mili-ardi di lire. Que¬ 
ste operazioni hanno intere.*?- 
salo l’occiii>aziotie di cir¬ 
ca 3 000 unita lavorative ed 
hanno ovviato iniziative eco¬ 
nomiche per circa 20.000 mi- 
li.irdi di lire. 

Prima di chiarire i termini 
dogli interventi effettuati dal¬ 
la società va fatta una bre¬ 
ve stona della .stessa. I,n Svi¬ 
luppumbria na.sce il 22-10 73 
in attuazione della legge re¬ 
gionale n. 14 che ne prorimove- 
va la castituzìone. lì compilo 
deila nuova istituzione, cui la 
Regione dell Umbria parteci¬ 
pa direttamente con la mag¬ 
gioranza del capitale aziona¬ 
rio — come stabilito nello 
statuto — consi.ste in inter¬ 
venti finanziari preferibilmen¬ 
te indirizzati verso .società di 
piccole e medie dimeasioni. 
specialmente se organizzale 
In forma cooperativa, e verso 
quelle attività che dirett-amen- 
te o indirettamente compior- 
litio i maggiori effetti di im¬ 
piego e di occupazione. 

Gli interventi che concre¬ 
tamente la società ha quindi 
effettuato dalla sua creazio¬ 
ne hanno riguardato diversi 
settori: aree industriali, so¬ 
cietà promozionali di settore, 
iniziative per l'esportazio¬ 
ne ed a.ssistenza finanziaria 
diretta. Per ciò che riguarda 
le aree industriali, la Svllup- 
pumbria ha castituito 4 so¬ 
cietà (Sosvet. Sosveo. Medio 
Tevere e Slaip) le.se appunto 
a rendere disponibili infra¬ 
strutture lerritoriall idonee a 
stimolare e favorire un mo¬ 
derno e razionale insediamen¬ 
to produttivo. Società che 
hanno interessato le zone del 
Trasimeno. deH’Orvielano. del¬ 
la media valle del Tevere, 
del Ternano e che nelle pre¬ 
visioni interessano anche la 
zona di Gubbio e Spoleto. 

Impegni di promozione in¬ 
dustriale diretta sono .stati 
ccsicretizzati con l’incentiva¬ 
zione di Società quali Um- 
briarredo (Gubbio), Umbria 
giochi (Città delia Pieve) 
Umbria Elettronica (Città di 
Civstello) e Ceramisti Umbri 
(Perugia), anche .allo .scopo 
di promuovere una riqualifi¬ 
cazione professionale ed uno 
sviluppo di settori occupazio¬ 
nali partic-olarmente legati al¬ 
la tradizione Umbra. 

Gli interventi della .società 
si sono rivolti anche nei con¬ 
fronti dell'esportazione pro¬ 
muovendo ad esempio la co¬ 
stituzione di una commissio¬ 
naria jxir l’acqui.sto all’este¬ 
ro d; co.mme.sse nel settore 
de'.l'arrcdamento (Intermobi- 
li SpA) e aderendo al con¬ 
sorzio Perugi.a E.xporl e 0)n- 
seiter 

Interventi nel campo della 
esportazione sono stali rea¬ 
lizzali anche attraverso l’as¬ 
sistenza e l’aiuto f.nanziario. 
ad industrie particolannente 
legate aH esportazione 

La Sviluppumbria come sta¬ 
bilito dal suo statuto si ri¬ 
volge particolarmente ad ini- 
prese piccole e di medie di¬ 
mensioni (tra i’a’.tro parte¬ 
cipa ai con-sorzi finanziar; del- 
Tas-^xiiazione piccoli indu¬ 
striali di Perugia) va chiarito 
— come rilevato dal presi¬ 
dente Moretti, che la capa- 
( uà di Intervento della s.a- 
ciet.à c 1:.Tilt.ita e che del re¬ 
sto non sarebbe pen.*?abile ve¬ 
derla quale unico slru.me.uto 
di intervento In questo set¬ 
tore capace di sopperire al¬ 
le carc.Tzc dello Stato per la 
piccola e medie industria . 

Il bilancio della S.iluppum- 
bria relativo ai primi due an¬ 
ni di esercizio si chiude con 
34 milioni di deficit. Una ci- 
f.'a I;mitatis.sima, come affer¬ 
ma il presidente della socie¬ 
tà, se si considera che gli 
.scopi delia Svlluppu.mbria non 
sono di lucro 

Va r.levato altresì 
che la Società ha iniziato ad 
operare In un periodo partico- 
lanr.ente difficile t>er l’eco- 
ncm..) del Pa-?.-f- e eh» ha 
crntrihuito in Umbria a! man- 
ten.mento dei i.vell; orc.ip.) 

7 or,)’- in a’cuni s-'ttor. =en'a 
r.f-i oor.Tfmn.) :r.i = forni.ir.-i in 
jii.i soc.c’.) di ,-a '..ìT.)ri o. 

II proz-ini-r. 1 rie’!.) .so^.e'à 
iv'r quesio anno di ati.v.'a 
prevede il concretizzare di r.j 
mercise ferme di m’ervento- 
su;’e aree ir.du-triali (10 'y del 
cip.tale .so'.aiei. interventi i.ì 
.sxigo'.e iniZ'eiive funzionali al 
nuòvo mcdcilo d. .^viluppo (.3v9 
per cento). fidC!U.'' rrii (20'n ). 
promozione e a.s.s-.s*cnza alla 
cooperazicne dOri), ricer¬ 
ca formazione qu-idri. assi¬ 
stenza tecnica, amministrati¬ 
va ed organizzativa (10"7). rl- 
.'^rva per ulteriori interventi 
in iniziative già avviate ne! 
precedenti esercizi (l0'“r). 

Va .oattolineato che è in cor¬ 
so di approvazione al censi- 
elio region.ale l’aumento del 
capitale della società a circa 
2 miliardi e trecento milioni 
di lire. 


Prevedibile reazione al voto del consiglio regionale 

Contrari gli industriali 
alla legge per le acque 

in una nota si esprimono strumentali perplessità sul sistema di fiscalizzazione - GiU' 
dicala addirittura incostituzionale la norma che revoca le « concessioni perpelue » 
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La leg.ge approvata all’una- 
niinità dal consiglio regiona¬ 
le (votò contro soltanto il 
consigliere democristiano A- 
riodante Picuti) che regola la 
coltivazione e la ricerca del- 
1 lo acque minerai! umbiv. non 
ila trovato d’accordo — la 
I cosa era de! re.-,to prcvedi- 
j bile — la lederazionc degli 
industriali umbri, che ieri ha 
diffuso una nota in cui sol- 
lev.i dubbi e riserve di legii- 
I limità in mento alla nuova 
legge. Una legge — va ricor¬ 
dato — che rinnova una re¬ 
golamentazione che risale ad 
un regio decreto del 1927, 
i.spirato a concezioni polilictic 
e sociali indubbiamente su¬ 
perate. 

Gli industriali, cosi come fo¬ 
ce in consiglio regionale Ano- 
dante Picuti. incentrano le 
loro motivazioni in partieo 
lare su due punti, quegli stes 
si punti sui quali in consiglio 
si apri un largo dibattito tra 
le forze politiche, dibattito 
che sfociò, però, in una solu¬ 
zione normativa unitariamen¬ 


te approvata. 

1 due punti sono: il siste¬ 
ma di fiscalizzazione, cioè il 
canone dovuto alla Regione 
dagli imprenditori del setlo.'-e 
(canone che la legge commi¬ 
sura alia estensione in ettari 
e ali.i ‘port.ita delle .-.orgenti) 
e la pievi-st.i revoca ileiie co- 
■Side: te conee-,^;():i; perpetue 
(!.i legge Ila rinnovato !e con¬ 
cessioni lino al limite di tren¬ 
ta anni rinnov.vbiie). 

Sul primo pillilo gli impren- 
ditoii dichiar.iiulosi d’accor¬ 
do elle questo veng.i calcolato 
111 base alla estensione della 
supcrfice data in concessio¬ 
ne. obiettano che sul piano 
giuridico s.irebbe illegittimo 
misurare il c.inone sulla ba-iC 
anciie della portata dc^e sor¬ 
genti. 

Riguardo alle concessioni 
perpetue gli industriali .so¬ 
stengono addirittura la inco¬ 
stituzionalità del provvedi¬ 
mento. Gli industriali sosten¬ 
gono. infatti, che fino al 1927 
ic sorgenti erano proprietà 
privata che fu trasformala, 
dalla legge mineraria, in con¬ 


cessione perpetua. La revoca 
della concessione perpetua 
sarebbe dunque — a loro giu¬ 
dizio — l’equivalente di un 
vero e proprio esproprio e in 
tal senso l’articolo 42 della 
leggo regionale sarebbe in 
I eontiMS'.o con la Cos'alvi 
I zume. 

I.,ii legge regionale, però, 
non dice soltanto clic la con¬ 
cessione perpetua è revocata, 
ma che cs.-kv diventerà limi- 
t.ita nel tempo e il suo rin¬ 
novo .s,irà condizionato dalla 
presentazione di programmi 
di lavoro, di sfruttamenti c 
coltivazione. 

Questo è infatti lo spirito 
elle ila mosso i legislatori ro 
gionali: quello di incentivare 
la ricerca e la coltivazione 
j delle acque minerali e nello 
stesso tempo promuovere la 
occupazione e gli investimen¬ 
ti nel settore. 

Non si tratta quindi di un 
esproprio, ma di uno stru¬ 
mento che la Regione si è 
data per avere la possibilità 
di agire secondo il principio 
ispiratore della legge stessa. 


PERUGIA - Per la campagna elettorale 

I _ ______ 

Documento unitario alla Provincia 
sul ruolo delle assemblee elettive 

I 

Il consiglio provinciale proseguirà anche in questo periodo a svolgere le 
sue funzioni • Altra riunione 111 maggio sul progetto per il lago Trasimeno 
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Il Consiglio provinciale di 
Perugia ha approvato ieri ai- 
l’unanimità (voto contrario 
del rappre.sentante del MJ5I) 
un documento .sul ruolo die 
le as.semb!ee elettive dovran¬ 
no svolgere anche in concomi¬ 
tanza deila campagna eletto¬ 
rale. DeH'importante docu¬ 
mento diamo sotto il testo 

Il Consiglio provinciale è 
stato aggiornato a martedì 
11 maggio per di.sculere li 
« progetto di legge regionale 
per il lago Tras.meno » el.a- 
boi-ato dalla giunta provin¬ 
ciale. 

« La campagna elettorale 
per Ja .settima legislatura si 
è aperta in una situazione di 
grande difficoltà per il Pae¬ 
se e in un clima di prctx:- 
cup.izioni. 

Su queste difficoltà e que.ste 
preoccupazioni si inserisce II 
disegno reazionario della stra¬ 
tegia della tensione che non 
e.slta a ricorrere ai più fred¬ 
di e crudeli crimini anche nel 
confronti delle strutture pro¬ 
duttive: l’incendio delle fab- 
br.chc, l’inv.asione nello scuo¬ 
le. gii attentati ni carabin.e- 
n si intrecciano con le ag¬ 
gressioni perso.aali le piti vili. 


operate da squadristi fasci¬ 
sti e da professionLsii del cri¬ 
mine con cinica determina¬ 
zione. 

L.t violenza deve c.sserc 
stroncata con una fermezza, 
una tempe.siività e una effi¬ 
cienza democratica di cui 
molto spe.sso non si è saputo 
dare p.-'oca a cominciare dal¬ 
la mancata realizzazione del 
dettato ro.stituzionale che vie¬ 
ta la ricostituzione sotto qual- 
si.t.si forma del partito fa¬ 
scista. sino alia Impoteriz.) di 
fronte alle attività criminali 
e a .sosjKitte rcspo.a.sabilità di 
alcuni uomini impegnati in 
delicati settori deH'npparato 
dello Stato e della vita pub¬ 
blica. 

Al fianco delie forze del¬ 
l’ordine la cla.sse operaia c 
gii studenti concorro.ao nli.a 
opera di prevenzione degli at¬ 
tentati nelle fabbriche e nelle 
scuole. laohbiamo però tutti 
garantire il più ordinato svol¬ 
gimento della campagna elet¬ 
torale co.T una attenta vuilan- 
z.i. con ii rifiuto di ogni pro¬ 
vocazione. con una ferma au- 
tndiicip'ina che nulla toglie 
alla pa.s-sione per i propri 
ì'.leali ma tutto vuole confron- 
t.ire nella calma, nella ragio¬ 


nevolczz.) c nella tolleranza. 

li Coirsiglìo provinciale di 
Perugia sente profondamente 
il ruolo straordinario che 
.spetta allo a.s.semDlee eletti¬ 
ve locali durante la tempo¬ 
ranea vacanza del Parlamen¬ 
to come -Stabili momenti di 
governo poixiiare e come as- 
.sembiea politica che può ri¬ 
flettere I contenuti e l mc- 
t<xll del confronto elettorale 
Perciò rifiuta la suggestio¬ 
ne di interrompere i propri 
lavori per la durata della 
rainp,)gna elettorale c rimane 
normalmente convocato per 
rispondere con i fatti ai dove¬ 
ri e ai.e im/i.itivc ncces-sarie 
per una ordinata crescita del¬ 
la nastra comunità. 

In partiool.ire per quanto 
concerne i progetti compren- 
soriali volti allo .sviluppo eco¬ 
nomico e l provvedimenti so¬ 
cial: indi.spensabili prima del- 
l’c.-,tate i con,sigIieri dovran¬ 
no mantenere e accre.scere il 
loro contributo alle decisioni 
operative perché la recessio¬ 
ne non si orrestcrà durante 
le elezioni, ma al contrarlo 
accentuerà i colpi delia spe¬ 
culazione e gii attacchi ai 
tenore di vit.a delle masse 
popolar;. 


Un importante risultato nelle elezioni dei consigli di quartiere 

Foligno: 90 eletti su 114 
sono dei partiti di sinistra 


Gianni Romizi 
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32 per cento, questa la per¬ 
centuale dei folignati che, a- 
vendo.ne dir.tto. si sono re- 
c,)ti domenica scor.sa alle ur¬ 
ne per eleggere i consigli di 
quartiere e di frazione. Una 
percentuale aita che. nei 
commenti di tutti, è andata 
a confermare la volontà di 

р. irtecipazione delia gente 
alia quale la costituzione de; 

с. on.'igl: d. quartiere e d; fra- 
7 One and.)v,i incontro. 

Il dato p.ù importante è 
dunque questo ar.cne se non 
.'(ugge ne può s'uzz.re .1 r. 
**u!ta'o politico emerso d) 
q lesta consul'az.on-e e.etto 
.-ale. di tipo d-ver-io e d-1 
tutto nuova per Fo .gno. cne 
c andata a concretiz-zare ur,.) 
p.-ecisa scelta p.-ogramni.)t;- 
ca deli’amministraz.one co¬ 
munale. 

Hanno Vinto le liste un. 
tane, quelle presentate dal 
PCI. dal PSDI. dal PSI e 

d.)l PRI e nelle quali erano 
ampiamente rappresentati 
cittadini non collegabili di¬ 
rettamente jjesto o a quel 
p.)rt:to. 

Una vittor..) anche nct’a 
(c.rca 90 eletti .su un totale 
d. 144 consiglie.'i) che ha pre 
mialo proprio il carattere u- 
nitano non di parte che le 
liste esprimevano. Una matu¬ 
rità rtemocratica che a Foli¬ 
gno ha tradizioni antiche e 
che anche in questa occasio¬ 


ne ha avuto modo di ricon¬ 
fermarsi pur alla vigilia delle 
elezioni politiche del 20 g.u- 
gno. 

Le liste DC hanno ottenuto 
da pane loro un risultato 
relativamente buono, non pa¬ 
ri certo alla forza di quel 
pamto a Foligno e cne. in 
qualche modo, riflette il giu¬ 
dizio negativo dei folignati 
per la .«celta DC di andare 
con ;:.«te propr.e ad una con- 
«ultaz.one che voleva avere 
carafor.stirh-e d.verse. 

I quart.en che h.^nno vo- 
*a’o d.onie.T.ca (9) appartene- 
va.To tutti al centro storico 
e .olla nTimcdiata per.feria. 
Donie.o.c.) prossima voteran¬ 
no a tre m.glia.a di folignati 
abitanti nelle frazioni colli¬ 
ri.) r. del co.Tiune. 


SPOLETO 


6-5-1951 


6-5-1976 


A venticinque anni dalla 
mo.ne di 

CAROLINA 
BELTRAMI LORETI 

I fieli, fieri della sua ere¬ 
dità morale e ideale la ri¬ 
cordano a qu.sntt le vollero 
bene, come veterana antl- 
fa.'Cista per Temane.pazi.one 
della donna, per il socia- 
l.smo. 


I CINEMA 
IN UMBRIA 


PERUGIA 

TURRENO: Apache 
LILLI: Lo sca-iUaio (VM 18) 
MIGNON: Cola profonda II 
MODERNISSIMO: Non per aeitfì 
ma per da.naro 

LUX: Atte.oti... arriva-io le collejialll 
V.M 13) 

PAVONE: Il comune se.nso <M 
pjdo.-e (VM 14) 

FOLIGNO 

ASTRA: Campo 7: lagcr lemm’nila 
VITTORIA: P.azia S Babila ore 
20. u.n delitto Inutile 

SPOLETO 

MODERNO: V z.osa con ta-ita «•- 
gl.a In corpo 

TODI 

COMUNALE: La polizia non per- 
do.na 

GUBBIO 

ITALIA: RoIIerball 

TERNI 

LUX; L'uomo cha volle lare il r« 
PIEMONTEi Perché sì uccide un 
rr.ag strato 

FIAMMA; Sandokan parte II 
MODERNISSIMO; Il letto in piazi* 
VERDI; Silon Kitty 
POLITEAMA: Scandalo 
PRIMAVERA: Trappola pv «) 
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B ARI - Il nuovo strume nto urbanistico approvato dalla Regione 

Un piano vecchio e «mutilato» 

Sfacciato tentativo di strumentalizzazione elettorale da parte della DC - Si è dovuto attendere 
dieci anni prima che il PRG diventasse'realtà - Soltanto l’ostinata battaglia dei comunisti 
ha impedito che il progetto dell’architetto Quaroni subisse stravolgimenti ancora più gravi 


Dopo 90 giorni di occupazione 


Chiusa con un accordo 
la lunga vertenza 
dell’Alba Cementi 

Concordati sei mesi di cassa integrazione — Scongiurati i licenziamenti — Fra 
tre mesi un nuovo incontro per esaminare le prospettive di ripresa produttiva 


Provincia di Foggia 

Pubblicizzata TAIAS: 
coronata dal successo 
la lunga lotta del PCI 

Un momento qualificante della battaglia per la ri¬ 
forma sanitaria - Recepito il contratto dei dipendenti 




'H. 

i 


ili 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA. '} 
Importanti prese di |X)si/:o 
ne del gruppo consiliare del 
PCI nella seduta del co'isi 
glio comunale di Foggia. Do 
po lunghe lotte dei dipenden 


sconcertante è .stata quella di 
sanare una serie di abusi edi¬ 
lizi in netto contrasto con il 
piano regolatore e con il re¬ 
golamento edilizio. 11 centro 
sini.stra si di.stingue nella ca- 
■scata di provvedimenti presi 
dalla giunta. .Stamattina in- 


m 






ti e dopo aver su|K*rato gr<js | f^iti in consiglio comunale è 


“irf’ìr- -.'j 


se difficoltà, lo statuto per 1 1 
pubblicizzazione dell'.AIAS è 
stato finalmente approvato 
dal consiglio comunale. S; 
tratta di un traguardo signi¬ 
ficativo per gli ulteriori svi¬ 
luppi tendenti a realizzare un 
modo diverso per affrontar'* 
i problemi della salute, una 
più funzionale gestione «lei 
centri di riabilitazione, arie 
guatamente dotati di attrezza¬ 
ture tecnico .scientifiche per 
la pratica dello terapie più 
moderne eil avanzate. Il csiii 
•sorzio dei centri .MAS di f’og 
già. San Severo e Manfredo¬ 
nia rappre.senta anche un 
momento di tranquillità por 
il per.sonale medico e uar<t 
nu'dico che in que.ste .struttu¬ 
re private ha passato e 
pas.sa ancora momenti di 
crisi perchè non è assicurato 
loro il posto di lavo|p. l’ap¬ 
plicazione del contratto, la 
democrazia interna, nonché il 
salario che è sempre incerto 
date le difficoltà finanziarie 
in cui operano. 11 gruppo co¬ 
munista ha condotto, assieme 
ai lavoratori ed agli operato¬ 
ri del .settore, una imixirtan- 
te battaglia per fare dei cen¬ 
tri AIAS un momento quali¬ 
ficante della lotta ()er la ri¬ 
forma sanitaria. Questo pri¬ 
mo importante momento de¬ 
ve trovare un iter rapido i)er 
poter pervenire alla definiti¬ 
va costituzione degli organi 
del consorzio cosi come pre¬ 
vede lo statuto. L'approva¬ 
zione da parte del consiglio 
comunale dello statuto ha 
rapprc.sentalo infine un im¬ 
portante successo dei lavora¬ 
tori dei centri AI.AS ed in 
particolare di quello di Fog¬ 
gia che .si sono battuti fino 
aH’ultitnn contro ogni tentati¬ 
vo di ritardare l’iniziativa. La 
prc.sa di posizione dei comii- 


avvenuto il clamoroso rila¬ 
scio della licenza del com¬ 
plesso .scolastico annesso alla 
chiesa dei Carmelitani. Nono¬ 
stante il parere contrario del 
grupjK) comunista e rilievi 
circa la liceità della costru¬ 
zione. la giunta di centro si¬ 
nistra ha fatto blocco offren¬ 
do ancora una volta resem - 
pio della di.samministrazionc 
e del compromesso deteriore. 

Roberto Consiglio 
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Un'immagine del quartiere San Girolamo a Bari 


Il congresso di sezione dei lavoratori comunisti 

A Óttana un Pa più forte 

Sono oltre 1500 i chimici iscritti ai nostro partito Ampiamente discussi i problemi del settore 
Lavorazioni a valle e iniziative manifatturiere —< L’intervento conclusivo del compagno Caboì 


Dal nostro corrispondente 

^ NUORO. 5 

Si è tenuto il congresso di 
sezione dei lavoratori comu¬ 
nisti degli stabilimenti Fibra 
e Chimica del Tirso di Olta¬ 
na. Al secondo anno di attivi¬ 
tà la sezione di fabbrica del 
PCI ha raggiunto i 120 iscrit¬ 
ti che, sommati alle centi¬ 
naia di operai comunisti ap¬ 
partenenti alle sezioni terri¬ 
toriali dei paesi di provenien¬ 
za. indicano la forte crescita 
deirinfluenza politica del PCI 


hanno portato il saluto ■ 11 
compagno Antonio De Lussu 
per il PSI e Armando Piras 
per il PSd'A. 

Il compagno Egidio Addis 
dell’esecutivo dei consigli di 
fabbrica, ha affermato nel 
suo ampio intervento * che, 
contrariamente a certe ' voci 
diffuse ad arte da settori in¬ 
teressati. Ottana si pone fra 
le industrie delle fibre a più 
elevata concorrenzialità a li¬ 
vello europeo. Un dato che è 
ancor più evidente se rappor- 


dotto per soddisfare le do¬ 
mande interne. Occorre però 
tenere presente che. se tutti 
gli investimenti programmati 
o richiesti verranno realizza¬ 
ti. nel 1980 ci potremmo tro¬ 
vare dinanzi a una sovrapro- 
duzione e a un mercato in¬ 
terno ed estero saturo. 

E’ chiaro che il problema 


trollo del processo produttivo. 

<« La scelta delle organizza¬ 
zioni sindacali di privilegia¬ 
re nelle piattaforme contrat¬ 
tuali gli investimenti — ha 
sottolinealo il compagno Vit- 
zizzai e ha poi ribadito il 
compagno Franco Pintus del- 
( la segreteria provinciale del¬ 
la PILCEA — pone ai lavo- 


E’ chiaro che il problema | la PILCEA — pone ai lavo- 
delle cosiddette lavorazioni a ratori nuove esigenze e nuo- 
valle e delle iniziative mani- vi compiti che comportano un 
fatturiere si pone con urgen- 1 salto qualitativ'o in termini 
za, avendo riguardo non solo i politici e di forma organiz- 
alle questioni occupative. ma ! zata 


gna centrale. Di ciò ha do- j liane. A Ottana, ha ricorda- ; Questi temi sono stati af- j razione comunista di Nuoro, 

vuto tener conto la stessa di- | to il compagno Addis, si prò- frontali dal compagno inge- I compagno Antonio Caboi, che 

rezione aziendale che. n dif- j ducono 40 tonnellate annue i gner Pietro Vitzizzal del con- ! ha messo in evidenza il pe- 

ferenza dello scorso anno, ha ! per addetto contro le 15 de- ! sigilo di fabbrica, che si è j so dei comunisti a Ottana e 

consentito che l’assemblea | gli altri paesi europei. Attuai- j soffermato in particolare sui ‘ la capacità di orientamento 

congressuale si tene5.se all’in- j mente ci troviamo però con problemi relativi ali'organiz- j del partito tra uno strato 

terno degli stabilimenti. i una bilancia commerciale ] zazione del lavoro e alla ca- i sempre più vasto di lavora- 

La Fibra e Chimica del Tir- | fortemente deficitaria nel set- j pacità della classe operaia di j tori, 

so, due s(Kietà appartenenti | tore (circa 200 miliardi) e appropriarsi sempre più dei , Rarrami 

al gruppo AnicMontedison l importramo il 40 ®o del prò- ' termini conoscitivi e di con- > DeneaeTlO Dar vanii 

hanno iniziato la produzione I 


liane. A Ottana, ha ricorda¬ 
to il compagno Addis, si pro¬ 


consentito che l’assemblea 
congressuale si tene5.se all’in- 
terno degli stabilimenti. 

La Fibra e Chimica del Tir- 


ni.sti su questo problema è so, due stKìetà appartenenti 
stata quanto mai chiara ed al gruppo AnicMontedison 


ha evitato strumentalizzazio¬ 
ni che erano affiorate in que¬ 
sti ultimi giorni. Altro im|)or- 
tante problema affrontato è 
.stato quello del recepimento 
del contratto dei dipendenti 
comunali i cui punti qualifi¬ 
canti riguardano la parte giu¬ 
ridico normativa. la parte 
economica, il che lia signifi- 


(fibre acriliche e fibre poli¬ 
estere) nel 1974 e occupano 
attualmente 2700 lavoratori, 
a fronte di un'occupazione 
prevista per il 1975 di 3500 
unità e per il 1976 di 4.200. 

« Oggi possiamo contare su 
una presenza di circa 1300 
i-scritti al PCI tra gli operai 
chimici — ha sottolineato nel¬ 
la relazione introduttiva il se¬ 


cato rdiminazione della giun- j gretario della Sezione compa- 
gla retributiva. I livelli re- j Sno Giuseppe Prevosto — il 


tributivi del nuovo contratto i 
sono 10 e saranno, in fase fi- i 
naie portati a 7. Purtropj» a 
conclusione del quinquennio 
amministrativo, il centro .si¬ 
nistra ha inle.so ancora una 
volta portare avanti una po¬ 
litica di disordine e di confii- 
.sione nel settore urbanistico 
(lortando in con.siglio delibe¬ 
ro di deleghe che riguarda¬ 
no il regolamento edilizio c 
disattendendo in modo clamo¬ 
roso le norme stesse del pia¬ 
no regolatore generale. Infat¬ 
ti la maggioranza consiglia¬ 
re con il voto contrario c 
motivato dei comuni.sti ha ap¬ 
provato una deroga che porta 
la costruzione dell'attuale al¬ 
bergo Europa dal massimo di 
20 metri di altezza prcvi.sti 
dal regolamento edilizio a 24 


che dimostra la fiducia che il 
nostro i»rtito ha saputo con- 
quLstaisi in fabbrica e la sua 
capacità di rispondere in tut¬ 
ti 1 momenti ai problemi ge¬ 
nerali e particolari che ib- 
biamo dovuto affrontare. Noi 
riteniamo che il ruolo svolto 
dal PCI sia stalo rilevante 
nel determinare la rapida 
crescita e maturazione delia 
classe operaia di Ottana che 
in questi anni è divenuta !a 
forza trainante del movimen¬ 
to di lotta nelle zone interne 
deil'Lsoia. I riflessi positivi 
per il nostro partito, e p;ù 
in generale per le forze di si¬ 
nistra — ha concluso il com¬ 
pagno Prevosto — si sono fat¬ 
ti sentire in quasi tutti i pae¬ 
si della Sardegna centrale, 
che dal Referendum alle re- 


CAGLIARI - Al di là della propaganda de 

La Fiera cerca nuove strade 

Gli operatori economici si rendono conto che bisogna cambiare strada 
Evitare che anche il secondo piano dì rinascita si risolva in un fallimento 


Dalla nostra redazione 

C-AGLIARI, 5 
Il panorama della Fiera 
campionaria .sarda è quello 
del sottosviluppo che ha 
sempre caratterizzato l’eco¬ 
nomia i.so'iana. M.a contraria¬ 
mente al discorso ottimistxo 
del ministro delle partecipa¬ 
zioni st.ataii. il de Bisagiia 
• che ieri aveva snix'ciolato 
una .sene di « opere del re¬ 
gime >’ promes.se da decenni 
e mai realizzate) que-sta vol¬ 
ta gli oltre 3 mil.a e.spo6itori 

— record as.soluto la ma¬ 
nifestazione fieristica sarda 

— non hanno puntato tutto 


metri e 10. Altra operazione , nuti numerosi compagni 


IdhgtfilSi 

Da qualche settimana iZ padre 
gesuita Guidubaldi ha iniziato una 
personale crociata contro le or¬ 
ganizzazioni della sinistra cultu¬ 
rale. lì tono complessivamente 
rozzo e il tentativo risibile di at¬ 
tribuire alle sinistre il monopol'o 
del sottogoverno, non meritereb¬ 
bero risposta se la sapiente cita¬ 
zione di qualche decreto regionale 
non facesse apparire questi arti¬ 
coli come documenti scientifici in¬ 
discutibili. Per sfortuna di padre 
Guidubaldt, anche se a noi man¬ 
cano negli uffici regionali scheda¬ 
tori solerti di decreti, basta guar¬ 
darsi intorno per vedere una real¬ 
tà ben diversa da quella che egli 
vuol rappresentare. 

Va in primo luogo sottolineato 
come il prete d’assalto iben diverso 
dai religiosi che vivono drammati¬ 
camente e sinceramente la vita del¬ 
la città e della regionet metta in¬ 
sieme cose tra loro assai lontane, e 
sommi associazioni ad associa¬ 
zioni, decreti a decreti, senza do- 


gionali sarde, al 15 giugno sugli slogans pubblicitari, 
hanno indicato un avanza- Anche gli operatori eco- 
mento generale del PCI nomici (almeno i più avver- 

Nel dibattito .sono interve- t:ii e .‘ensibih» comprendo- 


nota così un tentativo di rin- | 
novare la .struttura della ras- { 
segna, collocandola — alme- | 
no in parte — dentro la 
realtà della Sardegna e a 
fi.anco della società che oam- i 
bia. j 

Soprattutto nei settori trai- | 
nanti deiragricoltura. della I 
pastorìzia. deirartigianato. j 
delle miniere — gravemente | 
in crisi — ha avuto inizio • 
una riflessione complessiva. ! 


deirinfluenza politica del PCI ; tato al generale sottodimen- i anche a quelle economiche e | Il dibattito è stato conclu- 
ira i lavoratori della Sarde- [ sionamenlo delle imprese ita- ' produttive più in generale. ' so dal segretario della Fede- 


sempre più vasto di lavora¬ 
tori. 

Benedetto Barrano 


I gistro. e dire la verità sulla i «Sappiamo bene — è il 
situazione deU'isoIa. Al di là ! commento ricorrente degli 
! della solita passerella degli [ espositori — che bLsogna 
1 uomini di governo che ta- | rimtxKcarsi le maniche per 
1 giiano na.stri e partecipano j costruire quanto non si è 
ai convegni di maniera, si mai realizzato. Per 28 anni. 


da quando la fiera es'-ste. si 
è venouio del fumo. E' arri¬ 
vato il momento di fare le 
cose sul seno. II secondo pia 
no di rinascita è a portata 
di mano. Speriamo che non 
risulti un fallimento come il 
primo 

E* proprio vero. Ma chi ha 
combinato questo sconquasso 
— la DC — deve pur paga¬ 
re lo scotto. In questi giorni, 
invece, i suo: ministri, sotto- 


no che b-.sogna cambiare re- • gn. 


II quadro che ne scaturisce s^retari e assessori cercano 
è meno retonco e trionfan- ; di « rifarsi » elettoralmente 
te. Del resto, con l'aria che [ tagliando nastri 
lira, c'è poco da stare alle ! _ — 


UN PRETE COMODO 


mandarsi per quali ragioni un.7 
simile quantità di iniziative spon¬ 
tanee non esista nel mondo cultu¬ 
rale conservatore a lui vicino. 

Quando, infatti, deve parlare di 
discriminazioni, il < prete comodo y> 

— con lì solito schematismo di cro¬ 
ciato deU'anticomunismo viscerale 

— crede di cavarsela citando i 
mancati contributi per le iniziative 
cinematografiche per il suo Ide- 
forum. che in realtà è una sorta di 
esercizio di terza visione lOOO lire 
a biglietto/ assai redditizio com¬ 
mercialmente e quanto meno dub¬ 
bio ideologicamente fpensiamo al 
ciclo attualmente in corso su! co¬ 
sì detto « pro.’cfanalo dei non- 
nati 

.4 parte questo vero aborto, non 
c'e chi non veda come, dai punto 
di vista dei costi, rappresentazioni 
teatrali e proiezioni di film siano 
cose ben diverse, in ogni caso non 
SI comprende perchè la responsabi¬ 
lità della discriminazione venga 
attribuita ai circoli culturali di si- 


niàtra. e non all'assessore regionale 
allo spettacolo, che naturalmente 
è democristiano. Un dubbio, quin¬ 
di, SI avanza imperioso: robiettivo 
della « santa crociata » e forse 
quello d: ottenere i 50 milioni ri¬ 
chiesti dalla sua creatura putativa, 
nata appositamente per organizzare 
il festival regionale della prosa? 
Badate bene: 50 milioni tondi sui 
75 complessivi <e sono biiciole/ de¬ 
stinati alle iniziative culturali 
Il vero significalo della batta¬ 
glia condotta dal Guidubaldt può 
essere però inteso se si leggono le 
sue considerazioni sulle attività 
di formazione realizzate in Sarde¬ 
gna con 1 finanziamenti della Ca 
smez e del Formez, Egli trascura 
gli innumerevoli corsi di cucito che 
le associazioni elencali hanno fi¬ 
nanziato con questi fondi, e se la 
prende con le « biblioteche rosse ». 
Il vero motivo della polemica pun¬ 
ta. quindi, ad eliminare iniziative 
culturali autentiche che — col 
semplice rimborso delle spese lice 


— hanno consentilo alia gente di 
riunirsi, di discutere, di pensare. 
Centinaia e centinaia di gioiani. 
di operai, di contadini, di impiegati, 
di nonne, hanno in questi anni sa¬ 
crificato le loro serate Ubere per 
dibattere i problemi reali deU’tsola 
nei corsi degli adulti e nei corsi di 
formazione sindacale. 

•Von abbiamo difficoltà a ricono¬ 
scere che. tra i frequentatori di 
detti corsi, i seguaci di padre Gui- 
dubaldi non erano numerosi, ma 
senz'altro una più consistente pre 
.senza dei suoi estimatori esisteva 
tra coloro che hanno deciso nel 
trentennio di potere de circa i cri¬ 
teri di gestione clientelare dei fondi 
per la musica. 

In realtà a seguire i ran inter¬ 
venti sulla stampa sarda e le vane 
iniziative « culturali » da lui pa¬ 
trocinate, c'è proprio da pensare 
che SI debba raccomandare al ge¬ 
store dell'Ideforum di porre tutto 
- il suo impegno nel mettere insieme 
il « proletanato dei non-nati ». 


Dalla nostra redazione 

BARI. 5 

Dal modo come il quoti¬ 
diano locale sempre sensibile 
alle esigenze elettorali della 
DC le lo sarà maggiormente 
in queste settimane elettora¬ 
li se non si vigilerà sulla 
funzione di que.sto giornale, 
emanazione dì un ente di di¬ 
ritto pubblico) ha presentato 
la notizia dell’approvazione 
da parte della Regione Pu¬ 
glia del nuovo piano regola¬ 
tore di Bari, si può già de¬ 
sumere che questo piano rap¬ 
presenterà uno dei cavalli di 
battaglia della DC nella cam¬ 
pagna elettorale per il rinno¬ 
vo del Consiglio comunale del 
capoluogo pugliese. 

Permane in alcuni dirigen¬ 
ti della DC la convinzione 
che i cittadini baresi abbia¬ 
no memoria corta e che ab¬ 
biano dimenticato che l’ap¬ 
provazione di questo piano 
avviene esattamente a di.stan- 
za di 10 anni dall’affidamen¬ 
to dell’incarico al progetti- 
.sta profes.sor Quuronl. L*\ vi¬ 
cenda ebbe inizio, è bene ri¬ 
cordarlo, il 26 aprile 1965 
quando il Consiglio comuna¬ 
le deliberò di affidare l’inca¬ 
rico del progetto di piano re¬ 
golatore aìVéquipe del prof. 
Quaroni. 

Non staremo quindi ad e- 
saminare dettagliatamente le 
varie e lunghe vicende di 
que.sta elaborazione, le resi¬ 
stenze che si manifestarono 
subito in alcuni settori di 
destra della DC. la storia 
della Commissione consulti¬ 
va nominata dal Consiglio 
comunale che. dopo un paio 
di riunioni non venne mai 
più convocata. Passarono de¬ 
gli anni durante i quali i 
comunisti — che si erano 
battuti perché la città aves¬ 
se un valido strumento ur¬ 
banistico che ponesse freno 
alla speculazione e al caos 
urbanistico — continuarono a 
battersi per cercare di bloc¬ 
care i tanti provvedimenti 
che prendeva la DC e la giun¬ 
ta di centro sinistra in ma¬ 
teria urbanìstica che anda¬ 
vano nella direzione oppo¬ 
sta alle linee del piano che 
erano state indicate dal pro¬ 
gettista in consiglio comuna¬ 
le. Fu una lotta lunga e te¬ 
nace quella dei comunisti 
per impedire che i provvedi¬ 
menti della Giunta vanificas¬ 
sero, come stava avvenendo, 
il piano regolatore prima an¬ 
cora che venisse approvato 
dal Consiglio. 

Riprenderemo In seguito a 
parlare di tutte queste vicen¬ 
de. Per ora vogliamo indica¬ 
re solo un’altra data, quella 
del 20 luglio 1968, quando, a 
distanza di quattro anni e 
non già per colpa del pro¬ 
gettista. venivano consegnati 
alla giunta gli elaborati del 
nuovo piano con la relazione 
generale e l’intera documen¬ 
tazione. Il nuovo piano rego¬ 
latore cioè era pronto in quel¬ 
la data per essere discusso e 
approvato dal Consiglio co¬ 
munale. 

Per arrivare però alla pri¬ 
ma seduta del consiglio dedi¬ 
cata aU’esame del piano si 
dovettero aspettare altri 
quattro anni durante ì qua¬ 
li il piano venne dimenticato 
nei cassetti deH’ufficio tec¬ 
nico comunale. Dimenticato 
perché la DC non condivide¬ 
va le scelte operate dal pro¬ 
gettista. le linee del piano 
che prevedeva tra Taltro lo 
spostamento della stazione 
ferroviaria e del fascio di bi¬ 
nari che taglia la città in due. 
Erano linee di sviluppo, quel¬ 
le indicate dal progettista, 
che vennero subito contrasta¬ 
te dail'Assedil barese ( l’asso¬ 
ciazione dei grossi proprieta¬ 
ri edili) e ciò preoccupava al¬ 
cuni settori della DC sempre 
sensibili agli interessi della 
destra economica barese che 
nella rendita fondiaria trova 
la .sua più arretrata espres¬ 
sione. Dietro il problema del¬ 
lo spostamento della stazio¬ 
ne ferroviaria c del fascio 
di binari che tagliano la cit¬ 
tà in due (soluzione osteg¬ 
giata dalle Ferrovie dello 
Stalo», una parte della DC 
barese ha tentato di nascon¬ 
dere il suo vero operato che 
mirava a ritardare sempre 
più certe scelte positive che 
in realtà aveva già vanifica¬ 
te attraverso provvedimeni; 
errali m materia edilizia pre 
si dalla giunta di centro si¬ 
nistra. 

Solo nel febbraio del 1975 
il progetto del nuovo Piano 
regolatore — le cui linee prin 
cipaii di sviluppo non erano 
più quelle indicate dal prof. 
Quaroni e che avevano trov*k- 
to allora ;I con.sen.so de! PCI 

— venne approvato dal Clons. 
glio (li PCI volò contro», e 
finalmente il piano potè es¬ 
sere mandato alla Regione 
per la definitiva approva¬ 
zione. 

Dieci anni di dura lotta 

— come ha affermato m una 
delle ultime sedute del Con¬ 
siglio comunale il capogrup¬ 
po del PCI Tommaso Sico 
lo — e il piano che ora la 
città finalmente ha è mutila¬ 
to nella sua impostazione ori¬ 
ginaria e di fondo. E peggio 
re sarebbe stata la conclusio¬ 
ne di questa vicenda se fosjie 
mancata la lotta del PCI, il 
suo apporto critico e costrut¬ 
tivo. l’impegno costante del 
gruppo comunista al consi¬ 
glio comunale. 

Di questo la DC deve dar 
conto agli elettori e alla 
città. 

Italo Palasciano 


S.ASSARI. 5 . 

Dopo tre mesi di occupazione della fabbrica, si è conclusa positivamente la vertenza 
dei 66 lavoratori dell'Alba Cementi, lo stabilimento di Porto Torres del gruppo Cementir. 
Ieri sera, dopo una giornata di eslenuanti trattative al ministero del Lavoro, è stato rag¬ 
giunto un importante accordo . che salvaguarda la continuità produttiva dell’azienda. .All'in 
contro erano pre.senti i rappresentanti della federazione unitaria proviiicialo, i rappresentanti 
deirintersind, quindi l'assessore al lavoro della regione sarda on. France.sconi, il sindaco 
di Porlo Torres Sabino, i ca¬ 
pigruppo .del PCI, Franco ——-- 

Leone, e del PSI, Giuseppe 

Paglietti, il compagno Bruno Gravi disaai all'Anulla 

Casu in rappresentanza) della V7ravi aisagi all MqUIia 

giunta comunale di Sassan. “ ‘ ~ 

Come è noto circa tre niesi TP» 

I fornai perseverano 
I nell’assurda serrata 

riodo di sei mesi il per.sonale 


dello stabilimento sarà posto 
in cassa integrazione, salvo 
un nucleo di operai la cui 
entità sarà concordata con il 
consiglio di fabbrica, per 
provvedere allo smaltimento 
dello stoccaggio di prodotti 
finiti e dei .semiprodotti gia¬ 
centi nei clinker. .A partire 
da lunedì quindi una parte 
dei lavoratori riprenderà l’at¬ 
tività mentre per gii altri, 
che presumibilmente sì alter¬ 
neranno con que.->to primo 
gruppo, è stato definitiva 
mente scongiurato il penco¬ 
lo del trasferimento. Entro 
tre mesi inoltre, le parti .-.i 
incontreranno nuovamente 
per studiate eventuah inizia¬ 
tive di riconversione produt¬ 
tiva. 


I fornai perseverano 
nell’assurda serrata 

. L'AQUILA, 5 

La serrata dei iorni nella piovincia deirAquIli, attuala dai paniil- 
catori per protesta contro il mancato accoglimenlo delle loro ricliiosta 
e il nuovo aumento del prezzo del pane è giunta ormai al settimo giorno. 
Inoltre i panilicatori, riunitisi ieri in assemblea, hanno deciso di conti¬ 
nuare la serrata ad oltranza e cioè lino a quando il prefetto dell'Aquila 
non prenderà le iniziative che essi ritengno necessarie per aggiornare 
il prezzo del pane cosi come e stalo rlchieslo dai produttori. 

La prclettura, pero, in pieno accordo con i sindaci dei maggiori 
centri della provincia e con i sindacati unitari, non intende, e giusta¬ 
mente, sotlostare al ricattatorio alleggiamento dei panilicatori ed i 
decisa a portare avanti la suddetta azione dei torni lino a quando 
i paniiicalori non sospenderanno la serrata: solo allora sarà possibile 
investire la commissione consultaliva provinciale della richiesta di aggior¬ 
namento dei prezzi per le evenluali decisioni. 

II sindaco deU'Aquila, dal canto suo, ha sporto denuncia alta pro¬ 
cura della Repubblica coniro alcuni iilolari dei forni della città per 
non avere obbedito alla precettazione emessa dalla prelellura il 28 
aprite scorso 

Inlanlo i provvedimenti presi dalla prelellura e dai sindaci dai 
centri più popolosi della provincia per ridurre i disagi provocati dalla 
serrala hanno ottenuto alcuni risultali. Intatti a L'Aquila Ieri è stata 
iniziata la vendita del pane prodotto da un forno precettato in cui 
operano militari pratici del mestiere, nel cortile del Comune e ne 
sono siati venduti 20 quintali. Il pane è stalo latto pervenire anche da 
altre province, mentre a Sulmona e ad Avezzano funzionano a piano 
ritmo i iorni precettati. 


per un nuovo 
equilibrio 
ecologico 
in agricoltura 
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La denuncia dei sindaci calabresi al convegno di Lamezia Terme 


NON VOGLIAMO AMMINISTRARE 
SEMPRE E SOLO MISERIA- 

L'incontro era organizzato daila giunta detia provincia di Cosenza • Rafforzata una iinea unitaria di lotta - La chiusura 
dei credito • La spirale degli interessi alle banche - Oltre 200 miliardi il debito complessivo dei comuni della regione 



Dalla nostra redaiione 

CATANZARO, 5. 

Nessuno lo ha detto In 
modo esplicito, in questo in¬ 
contro di sindaci e di ammi¬ 
nistratori calabresi promos¬ 
so dalla Giunta di sinistra 
che amministra la Provincia 
di Cosenza, ma la politica 
governativa e creditizia nei 
confronti degli Enti locali sa¬ 
rà qui in Calabria uno dei 
temi centrali del prossimo 
confronto elettorale. 

Nessuno degli oltre cen¬ 
to amministratori presenti al 
convegno, era venuto a La¬ 
mezia, come ha detto il pre¬ 
sidente deirAmminlstrazione 
provinciale di Cosenza, il so¬ 
cialista Vincenzo Ziccarelll, 
per « piangere » su quanto sta 
avvenendo in centinaia di co¬ 
muni della Calabria dopo la 
completa chiusura del cre¬ 
dito da parte di tutti gli isti¬ 
tuti di credito della regione. 
Si sono, piuttosto, riconosciu¬ 
ti gli errori del passato, il 
carattere municipalistico e 
clientelare, d'altra parte aval¬ 
lato dalla stessa politica go¬ 
vernativa, che ha contraddi¬ 
stinto nel passato l’azione 
amministrativa di non pochi 
enti locali. SI è inoltre volu¬ 
to cominciare a costruire una 
linea unitaria di lotta che 
passi sopra le divisioni. E que¬ 
sto è sembrato a tutti il sen¬ 
so del convegno il quale, in- 


Indetto dalla lega per l'occupazione 

Sciopero generale 
oggi a Campo Calabro 

Sollecitata l'assunzione di altri 150 lavoratori all'Elettromeccanica 
Sud e la costruzione del reparto stampaggio - Necessaria la ra¬ 
pida attuazione del piano di « emergenza » per Reggio Calabria 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA, 5 

La lega de}. giovani ,e del 
disoccupati di Reggio Calabria 
ha lanciato un appello uni¬ 
tario alla lotta per la trasfor¬ 
mazione In senso produttivo 
della città: unitamente al sin¬ 
dacati confederali si chiede il 
superamento di ogni Incertez¬ 
za e di tutti quegli ostacoli 
che hanno, fino ad oggi. Impe¬ 
dito la pratica attuazione del 
« piano di emergenza » e dello 
accordo raggiunto a livello co¬ 
munale, su alcuni punti qua¬ 
lificanti dalla DC. PSI, PSDI, 
FRI con il PCI. 

A Reggio Calabria infatti, è 
possibile occii^Jare in un pri¬ 
mo periodo di tempo alme¬ 
no 3.500 giovani: per far ciò 
sono necessari « un nuovo 
bando di concorso per l’An- 
dreae; un bando pubblico per 
l'assunzione di altri 400 one¬ 
rai alle O.ME.CA.; Il concor¬ 
so per l’occupazione di mille 
operai nella grande officina 
delle Ferrovie dello Stato; la 
apertura immediata del can¬ 
tieri edili per la costruzione 
di case popolari già appalta¬ 
te (35 miliardi di lire); l’au¬ 


mento dell’organico neU’im- 
presa Gambogi (400 nuovi po¬ 
sti di lavoro); l’immediato 
avvio di tutti l lavori per la 
difesa del suolo, l’irrigazio¬ 
ne, U trasfe»mento degli a- 
bitati, l’edilizia ospedaliera e 
scolastica; il completamento 
degli organici alla Uniliq di 
S Leo ed alla morsetteria di 
Campo Calabro ». E’ inoltre 
possibile procedere subito 
« all’assorbimento di 500 inva¬ 
lidi, orfani, vedove, sordomu¬ 
ti in tutte quelle aziende che 
non hanno rispettato gli ob¬ 
blighi relativi al collocamen¬ 
to obbligatorio (Standa. 
UPIM, Villa Aurora. Andreae.' 
Uniliq. Liquichimica, Ospeda¬ 
le)». 

La lega per l’occupazione, 
nel rilevare che circa «due¬ 
mila giovani saranno occupa¬ 
ti negli ospedali calabresi » 
al termine dei corsi aperti 
dalla Regione a seguito delle 
prime lotte delle leghe di di¬ 
soccupati, chiede ora il com¬ 
pletamento di tutti gli orga¬ 
nici negli ospedali calabresi 
(circa 8-10 mila posti) con 
l’aesunzione del personale at¬ 
traverso i corsi professionali 
a ciò finalizzati. 


Per un primo rilancio del¬ 
le attività in agricoltura la le¬ 
ga ha chiesto alla Regione 
la definizione di «un piano 
particolareggiato per rutillz- 
zo di quel 20 *d di terre fer¬ 
tili » attualmente incolte. Tra 
gli altri obiettivi vi sono inol¬ 
tre « l’estensione dei corsi per 
le 150 ore e l’istituzione dei 
corsi di alfabetizzazione per 
consentire ai lavoratori oc-.u 
pati ed ai disoccupati il con¬ 
seguimento di un più avan/A- 
to titolo di studio». 

Nella giornata di domani 
6 maggio la lega per l’cccu- 
pazione ha indetto uno scio¬ 
pero generale a Campo Ca¬ 
labro per sollecitare l diri¬ 
genti della Elettromeccanica 
Sud a completare l'organicj 
con l’assunzione di altre !50 
unità lavorative e la costru¬ 
zione del reparto stampag¬ 
gio. 

Alla giornata di lotta han¬ 
no aderito rammlnistrazlcne 
comunale popolare, le orga¬ 
nizzazioni sindacali ed i par¬ 
titi democratici. 

Enzo Lacaria 


Sottolineate neirassemblea regionale organizzala dai sindacali 


Preoccupanti le percentuali 
dei disoccupati in Abruzzo 

Larga partecipazione alla manifestazione - Il giudizio sul piano di emer- 
gonza varato dalla Regione -1 problemi dei giovani e del lavoro a domicilio 


Dal nostro corrìspondenle 

PESCARA. 5 

Grossa partecipazione alla 
assemblea regionale che si è 
svolta a Popoli, domenica 2 
maggio. Lo scopo principale 
della manifestazione unitaria, 
organizzata dal consiglio di 
zona della vai Pescara, era 
essenzialmente quello di crea¬ 
re un momento di discussio¬ 
ne e di dibattito intorno alla 
linea indicata dalla Federa¬ 
zione CGIlrCISL-UIL regiona¬ 
le. Già il tema di discussio¬ 
ne: « Disoccupazione genera¬ 
le e giovanile in riferimento 
al piano di emergenza regio¬ 
nale ». sottolineava l'esigenza 
di definire proposte concrete 
e dare indicazioni operative 
e di lotta per tutto 11 movi¬ 
mento. 


Lutto 

FOGGIA. 5 

Sì è spento aU'ctk dì 69 an¬ 
ni il compagno Michel* Colangelo, 
fulgida figura di operaio * dì mi¬ 
litante comunista. Il compagno Co¬ 
langelo è stato un apprezzato dirì¬ 
gente del nostro partito, un ope¬ 
raio stimato ed apprezzato dai 
compagni dì lavoro c aU'intemo 
della fabbrica dove ha dato tutti 
gli anni migliori delta sua vita; 
la cartiera di Foggia. Al poligra¬ 
fico il compagno Michele Colaiv 
gelo viene ricordato come un mi¬ 
litante onesto, serio, capace dì 
sicura lede democratica ed antifa¬ 
scista, impegnato nella lotta più 
difl.cili della class* operaia fog¬ 
giana. in modo particolare negli 
anni '50-’60. Ai familiari giungano 
In questo particolare momento le 
«Mpressioni dì vivo cordoglio dei 
comunisti della Capitanata. 


Hanno partecipato all’as- 
semblea delegazioni dei con¬ 
sigli di fabbrica della SIT- 
SlEMENS (L’Aquila) della 
Montcdison (Bussi) della 
Monti (Montesiivano). I sin¬ 
daci di Popoli e Bussi. le 
amministrazioni provinciali di 
Pescara c Teramo, rappre¬ 
sentanti di organizzazioni gio¬ 
vanili tra cui: FGCI. FG3I, 
PDUP, collettivi femministi, 
e rappresentanti di tutti i 
partiti dell'arco costituziona¬ 
le. oltre ai sindacati provin¬ 
ciali CGILrCISLUlL. Hanno 
aderito il consiglio deila co¬ 
munità montana Am;ternin.a 
(L'.Aquila» Tamministrazione 
comunale di Monterea'.e 
(L'.AquiIa). il consiglio di 
quartiere Sanpietro (L'.Aqu; 
ia) il sindaco di Pescara, 
oltre a tutte le amm.n-straz.o- 
ni della valìaui del Pescare-'C 

In primo piano le preoccu¬ 
panti percentuali di dswcj- 
pati m Abruzzo: .si parla di 
33 (KX) iscritti neì’e l;.ste di 
collocamento. 40.000 giovani 
in cerca di prima occupazio¬ 
ne. tra operai, diplomati e 
laureati. Il segretario del con¬ 
siglio di zona Val Pescara. 
Colazilli. ha parlato ner.a sua 
Introduzione di precise re¬ 
sponsabilità da parte delle 
forze politiche che da 30 anni 
hanno governato il nostro 
Paese. 

n piano di emergenza va¬ 
rato dalla regione è una pri¬ 
ma risposta allo stato di cri¬ 
si esistente in Abruzzo. Il pi.a- 
no prevede la spesa di 77 
miliardi. 

Gli lnter\*entl che si sono 
succeduti hanno posto il pro¬ 


blema della mancata attua¬ 
zione fino ad oggi degli im¬ 
pegni assunti dalla regione 
Abruzzo. 

In merito al preawiamen- 
to al lavoro che è presente 
nel piano di emergenza con 
lo stanziamento di un miliar¬ 
do e mezzo, è stato afferma¬ 
ta la necessità di non emar- ] 
ginare 1 giovani nell'area del- i 
la disoccupazione assistita, j 

Altro punto trattato nel di¬ 
battito è stato il lavoro nero j 
e a domicilio. Questo tipo di ^ 
sotto occupazione in Abnizzo. : 
specia’mcnte nel Ternano, è | 
uno dei dal: più preoccupan- . 
ti La condizione della do.nna ! 
sotto<»ccupata e soggetta ad , 
un tr.ittamento d; inferiorità ; 
nei confronti degli stessi la- j 
voratori nelle fabbriche è sta- ’ 
to uno dei temi dibattuti, in J 
.special modo dalle rappresen- ‘ 
tanti femministe. Sih'ano Ma- j 
nani, segretario regionale 
CGIL, concludendo l'assem- [ 
bica ha rilevato come la n- j 
chiesta fondamentale sia quel¬ 
la di stimolare la giunta re- j 
gionale perchè convochi al 
più presto la conferenza sul¬ 
l'occupazione. che deve rap¬ 
presentare un momento di ve¬ 
rifica e di sintesi di tutto il 
movimento. Subito dopo l'in¬ 
tervento di Mariani è stata 
Ietta una mozione politica in , 
cui si chiede alla regione la 
necessaria rapidità nella ero¬ 
gazione della spesa; concre¬ 
tezza e precisione nelle Indi¬ 
cazioni della scelta di impie¬ 
go della spesa airmterno dei 
settori indicati. 

Angela Borgìone 


fatti, si è concluso con l'in- 
sediamento di un comitato 
unitario del quale fanno par¬ 
te amministratori comunali e 
provinciali, i rappresentan¬ 
ti di tutti 1 partiti democra¬ 
tici (dal Partito comunista 
alla DC, al Patrito sociali¬ 
sta, al Partito repubblicano, 
al Partito socialdemocratico), 
1 sindacati. 

Ma qual è la situazione in 
cui grandi e piccoli comuni, 
le amministrazioni dei ca- 
poluoghi, come quelle delle 
province, oggi si trovano ad 
operare? A questa domanda 
ha anche risposto la docu¬ 
mentazione ampia emer.sa da¬ 
gli Interventi e dalle testimo¬ 
nianze raccolte in margine al¬ 
l'iniziativa. 

« Le banche che operano 
in Calabria hanno voluto in¬ 
terrompere ogni rapporto con 
gli Enti locali — ha detto un 
sindaco di un grosso comu¬ 
ne in provincia di Cosenza —. 
Dopo questa decisione — ha 
continuato sottolineando le 
gravissime re.sponsabilità che 
la Cassa di risparmio di Ca¬ 
labria e di Lucania, che è il 
maggiore depositario tesorie¬ 
re degli enti locali calabresi, 
si è assunta aderendo a que¬ 
sto giro di vite — fra qual¬ 
che settimana, o forse anche 
da domani non saremo più 
in grado di comprare nean¬ 
che un foglio di carta ». 

Le banche calabresi — e a 
questo punto assieme al go¬ 
verno è stata chiamata in 
causa anche la Regione, rap¬ 
presentata per l'occasione dal 
suo massimo esponente, il 
presidente dell’Assemblea re¬ 
gionale — si coprono con l’ali¬ 
bi che le spese del comuni 
sono in gran parte spese per 
il personale e che la linea 
governativa In materia di 
concessioni di crediti ha bloc¬ 
cato la spesa improduttiva. 
« Ma ciò significa che dob¬ 
biamo licenziare 1 nostri Im¬ 
piegati e chiudere gli uffl* 
ci comunali? », ci si è chie¬ 
sti. La linea seguita, in 
realtà — ha sottolineato un 
altro intervento — è quella 
di fiaccare la capacità di Ini¬ 
ziativa e la volontà di rinno¬ 
vamento che tante ammini¬ 
strazioni locali hanno espres¬ 
so anche qui in Calabria do¬ 
po il 15 giugno. 

Tutti insieme, poi, gli am¬ 
ministratori hanno chiara¬ 
mente detto che questa linea 
si nasconde dietro i ritardi 
con cui la Cassa depositi e 
prestiti concede i mutui a in¬ 
tegrazione dei bilanci. In ogni 
caso, ormai, siamo nella no¬ 
stra regione all’indigenza. B 
non sono mancate le battute 
a effetto per testimoniare 
questa realtà, le quali comun¬ 
que hanno evidenziato l’em- 
blematicità della situazione. 
I 200 miliardi di debiti dei co¬ 
muni calabresi, i 44 miliar¬ 
di all’anno di interessi passi¬ 
vi che essi pagano alle ban¬ 
che. 1 debiti enormi sotto il 
peso dei quali viene morti¬ 
ficata l'autonomia di grandi 
e piccoli centri; tutto ciò dice 
chiaramente che ciò che si 
amministra è spesso solo la 
miseria. 

Centinaia di comuni si ri¬ 
popolano di disoccupati che 
tornano dall’emigrazione e di 
giovani senza un lavoro. Co¬ 
muni come Decollatura, Sa- 
triano. nel Catanzarese (ab¬ 
biamo una « autonomia » di 
cinque mesi — ci ha detto 
un giovane assessore — e 
ciò grazie a un mutuo ban¬ 
cario al 20'o che non sap¬ 
piamo come riusciremo a pa¬ 
gare. dopo di che dobbiamo 
chiudere gli uffici), o Cori- 
gitano nel Cosentino, non 
pagano i loro impiegati da 
mesi. Il comune dì Santa Se- 
verina ha praticamente chiu¬ 
so per debiti. 

Ma la lotta è più lunga e 
non manca di emblematicità. 
Accanto a tutto ciò, c’è da di¬ 
re anche che è praticamente 
fermo il settore dei lavori 
pubblici, in una situazione in 
cui tragici sono spesso per in¬ 
tere popolazioni ! problemi di 
civiltà. 

Un altro accento particola¬ 
re è stato me.sso inoltre sul 
mancati impegni governa?ivi 
e sulla necessità che la Re¬ 
gione attui al più presto il 
piano di emergenza (500 mi¬ 
liardi) e realizzi «enza ulte¬ 
riori ritardi la conce.ssione 
delle deleghe ai comuni; in 
gioco — è stato affermato — 
c'è la sopravvivenza dell'au- 
tonomia degli enti locali. 

Oltre a queste richieste, 
naturalmente, il discorso ha 
guardato alla prospettiva im¬ 
mediata e futura. In partico¬ 
lare è stato chiesto allo Sta¬ 
to il consolidamento dei de¬ 
biti. una rivalutazione delle 
somme dovute a pareggio dei 
bilanci, una politica del cre¬ 
dito regionale che e.sca dai Ii- 
m.ti privatistici, al m.arg;ni 
dello strozzinaggio, in cui ha 
praticamente sempre operaio. 

Nuccio Marullo 


Stasera a Cagliari 
« Betia » a 1000 lire 

La ■ Betia ■ del Ruuanlc viene 
presentita oggi a Cagliari per i 
lavoratori e gli studenti al preno 
politico dì 1.000 lire, ore 21, nei 
teatro Alfieri. 

L'accordo è stato raggiunto Ira 
la Cooperativa Pier Lombardo di 
Franco Parenti e l'ARCI a seguilo 
della iniziativa condotta dal no¬ 
stro giornale e dii gruppi cultu¬ 
rali isolani per lavorìre la parte¬ 
cipazione dì un pubblico autenli- 
carocnte popolare al festival re¬ 
gionale della presa. 

Accordi per rccile straordinarie 
sono stati stabiliti anche con le 
cooperativa ■ Gli associali » (Lo- 
renzaccio) e « Tealrooggi « (Il vi¬ 
zio assurdo) che si avvicenderan¬ 
no nelle prossime settimane a Sas¬ 
sari. Nuore. Ozierì, Tempio o Ca¬ 
gliari. 

I biglietti per la ■ Bella » a 
1.000 lire sono in vendita da 
atamano presso l'ARCI, in piana 
Costituzione 21 


Inchiesta sulle università del Mezzogiorno / Abruzzo 

Teramo; un groviglio 
di interessi baronali 

t V 

( 

La nascita deila facoltà di Giurisprudenza giustificata da un presunto, e poi smentito, basso costo • Spinte campanilistiche e 
giochi di prestigio tra i ras locali • La creazione di Scienze Politiche, Statistica e Veterinaria • Segni di una inversione di tendenza 



Su queste pagine (efr 
l’Unità del 28 aprile usi 
è stato tracciato un qua¬ 
dro efficace della situazio¬ 
ne In cui versano in ge¬ 
nerale gli Atenei abruz/.e 
si (segno locale, peraltro, 
del disagio che colpisce 
l’Intera università italiana i. 
Ricostruire la stona delle 
facoltà di Teramo (Giuri¬ 
sprudenza. Scienze Politi¬ 
che. Statistica. Veterina¬ 
ria, queste due ultime non 
riconosciute, come vedremo» 
aiuta forse a comprendere 
meglio il significato poli¬ 
tico dell’operazione 

Alla prima legittima do¬ 
manda che SI pone del 
perché Teramo e perche 
Giurisprudenza (la prima 
facoltà teramana), si ri¬ 
sponde che si cercò di of¬ 
frire la possibilità di stu¬ 
diare anche al giovani che, 
non potevano pagarsi gli 
studi lontano da c.i.^a. 
mentre la scelta di Giuri¬ 
sprudenza (preferita, per 
esempio a Veterinaria che 
avrebbe potuto valersi di 
un attrezzato Istituto zoo 
profilattico già esistente» 
fu basata sul suo minor 
costo di impi-anto e di man¬ 
tenimento. Si tratta, come 
si vede, di risposto indica¬ 
tive della mentalità c del¬ 
lo spirito che allora pre¬ 
valsero, e si deve credere 
che la buona fede dei po¬ 
chi tra quanti s’impegna- 
rono in quel tipo di batta¬ 
glia (portata rumorosa¬ 
mente sulle piazze d'A¬ 
bruzzo e di Roma) fu pre¬ 
varicata dallo spirito di 
campanile e da una inte¬ 
ressata politica di presti¬ 
gio (Il nome dei padrini è 
noto a tutti; Gaspari e 
Natali). Non è pensabile, 
infatti, che il problema 
del diritto allo studio per 
tutti sancito dalla Costi¬ 
tuzione si possa risolvere 
con la frantumazione del¬ 
le università in ogni picco¬ 
lo centro; nè, altrettanto, 
è ammissibile che dei 
pubblici amministratori in¬ 
tendano affrontare il rap¬ 
porto università - territorio 
€ studio-sbocco professio¬ 
nale sulla base de! princi¬ 
pio che un certo tipo di fa¬ 
coltà « costava poco » (o- 

perazione che, per 11 modo 
in cui fu in seguito con¬ 
cretamente gestita, si ri¬ 
solse in realtà m uno sper¬ 
pero). 

Va anche detto che 
quando sì parla di univer¬ 
sità (soprattutto di quelle 
in provincia) alle spinte 
campanilistiche e alla po¬ 
litica di personale presti¬ 
gio di « ras » locali, non 
vanno disgiunti gli interes¬ 
si dei grandi « baroni » 
dell’università nazionale 
che con i primi si intrec¬ 
ciano e si confondono fino 
a costituire un groviglio m 
cui non sempre è facile 
raccapezzarcisi. Al di là del¬ 
le appetenze e delle dichia¬ 
razioni ufficiali, 1 due li¬ 
velli (le pressioni di cam¬ 
panile e 1 centri di potere 
universitario) non si scon¬ 
trano e neanche interfe¬ 
riscono. in quanto a nessu¬ 
no dei due stanno vera¬ 
mente a cuore i reali inte¬ 
ressi locali o le superiori 
istanze della scienza e del¬ 
la cultur-a. 

L’esempio della terama¬ 
na Giurisprudenza non fa 
eccezione. Per nascita es¬ 
sa fu filiazione della con¬ 
sorella facoltà di Napoli, 
dominata dal prof. Tes-au- 
ro (noto giu.spubbIicLsta, 
assai conosciuto per le .sue 
grandi capacità di acca- 
' parrare settori di potere 
accademico, tanto che a! 
suo nome i maligni f-mno 
risalire l'etimo del verbo 
.«tesaurizzare»». Ala ben 



« Statizzare per cambiare »: questa la parola d'ordine che ha guidato le lotte in Abruzzo 
per un reale rinnovamento dell'università 


prci>to il dominio napole¬ 
tano fu contestato e scal¬ 
zato da un altro grande 
i( signore delle cattedre ». 
il padovano Carraro. pro- 
fes.sore di diritto civile e 
■sen-Ttorc democristiano. Ma 
l’incontro Padova-Napoli 
non poteva concludersi m 
questa maniera e fu così 
che si andò ai « tempi sup- 
plcm-entan »: da Napoli si 
fece leva sulle pressioni 
del consorzio universitario 
teramano a favore di una 
proliferazione di facoltà 
(in parallelo con le analo¬ 
ghe spinte di Pescara e 
Chieti dove sorsero Lingue 
e Medicina) e si cercò e 
si ottenne la rivincita con 


il riconoscimento da parte 
del Ministero di Scienze 
Politiche che da qualche 
tempo esisteva come corso 
di laurea (non riconosciu¬ 
to) a Giurisprudenza. 

Il successo napoletano 
non fu però di lunga du¬ 
rata: in seguito a varie vi¬ 
cende nella nuova facoltà 
si cominciò a realizzare 
una situazione diversa che 
trovava riscontro, analo¬ 
gie e un qualche seguito 
anche altrove nel comples¬ 
so dell’Ateneo abruzzese: 
la formazione di un corpo 
docente non più docile 
strumento di interessi e- 
stranei, più suscettibile 
più sensibile alle vere esi¬ 


genze locali. Si intraprese 
così proprio a Scienze Po¬ 
litiche (c resempio fu se¬ 
guito anche da altri) la 
lotta contro i Comitati tec¬ 
nici imposti d’autorità, a 
favore della statizzazione, 
in appoggio al ricorso con¬ 
tro la rielezione di un ret¬ 
tore che mai è stato pro¬ 
fessore di ruolo nell’Uni¬ 
versità G. D'Annunzio. Ed 
è forse per questo atteggia¬ 
mento di indipendenza, per 
questa volontà di comin¬ 
ciare a cambiare concre¬ 
tamente lo stato di cose 
che Scienze Politiche ha 
suscitato e continua a su¬ 
scitare contro di sé tanto 
accanimento. 


La spinta alla proliferazione 


Intanto il desiderio dì 
ulteriori proliferazioni spin¬ 
geva 11 consorzio teramano 
a chiedere, a partire dal 
1970, il riconoscimento del¬ 
la facoltà di Statistica 
(già ne esisteva un corso 
di laurea non riconosciuto 
presso Scienze Politiche): 
con tre facoltà a disposi¬ 
zione si sarebbe potuto in¬ 
fatti costituire a Teramo 
una università autonoma. 
E. cosa che dà all’ope¬ 
razione un sapore ancora 
più personalistico (e più 
meschino), si fa abbastan¬ 
za apertamente il nome 
del personaggio-mentore 


che aspira a diventarne il 
direttore amministrativo. 
Tutto ciò mentre la grave 
crisi finanziaria della 
« D’Annunzio » avrebbe ri¬ 
chiesto una politica di con¬ 
tenimento di nuove spese 
e di potenziamento di quan¬ 
to esisteva, come rileva¬ 
rono le forze democratiche 
che aH’interno del Consi¬ 
glio di amministrazione si 
opposero al progetto, in se¬ 
guito bloccato dal Consi¬ 
glio Superiore della Pub¬ 
blica Istruzione e vanifi¬ 
cato dai « provvedimenti 
urgenti ». Per finanziare 
Statistica (22 milioni an¬ 


nui ripartiti tra Comune. 
Provincia, Gaa-m di Ri¬ 
sparmio, Camera di Com¬ 
mercio. ecc ) a Teramo 
venne mantenuto il Consor¬ 
zio universitario autono¬ 
mo, mentre a Chicli e Pe¬ 
scara si erano fusi in quel¬ 
lo interprovinciale (cui 
partecipa pure Teramo 
per quanto riguarda le fa¬ 
coltà già riconosciute). A 
completare il quadro, nel 
’72-’73 è stata istituita 
(non riconosciuta) la Fa¬ 
coltà di Veterinaria: ma 
non « costava troppo »? 
Comunque si tratta di altri 
40 milioni annui 


II quadro facoltà per facoltà 


Se raccontarne la sto¬ 
ria è stato un po’ lungo (e 
complesso), più breve è 
tracciare il quadro delle 
attuali condizioni delle fa¬ 
coltà di Teramo: 

1) Giurisprudenza. Al 31 
dicembre conta più di 
2 (X)0 studenti re<yolarmen- 
te iscritti; in gran parte 
futuri <1 di.s<x-cupati con 
toga ». La cosa non sem¬ 
bra preoccupare molto vi¬ 
sto che le nuove immatri¬ 
colazioni (quest’anno più 
di 700» sono in continuo au¬ 
mento: costante pure il 
pa.ssaggio da altre univer¬ 
sità italiane. La facoltà, 
fino a poco fa priva di 
propri professori di ruolo, 
è retta da un Comitato tec¬ 
nico. Politicamente ha una 
tradizione di destra (co¬ 
me la quasi totalità delie 
facoltà giuridiche italia¬ 
ne); in tempi recenti si 
r.Icia però una inversione 


di tendenza: nelle elezio¬ 
ni studentesche le forze de¬ 
mocratiche hanno conte¬ 
nuto con successo la pre¬ 
senza qualunquista e fa¬ 
scista. 

2» Scienze Politiche. 
Conta circa un migliaio di 
Lscritti e negli ultimi anni 
si è verificato un certo ca¬ 
lo (intorno al lO^'c) nelle 
nuove immatricolazioni. Il 
fenomeno (comune in tut¬ 
ta Italia) è collegato al 
problema dello sbocco pro¬ 
fessionale: 1 laureati in 
Scienze politiche, che non 
hanno come a Giurispru¬ 
denza la possibilità di una 
attività professionale libe¬ 
ra. si sono visti escludere 
per decreto del Ministro 
dalla tradizionale valvola 
di sfogo deirinsegnamento 
nelle scuole metile supe¬ 
riori (stona, filosofia e lin¬ 
gue straniere). A Teramo 
essa dispone di una sede 


a.ssai disagiata (poco più 
di un appartamento) poco 
idonea alle normali esigen¬ 
ze didattiche e di ricerca 
(pare comunque che ulti¬ 
mamente l'iniziativa con¬ 
giunta della facoltà e del¬ 
la nuova amministrazione 
provinciale sia nascita a 
sbloccare la .situazione per 
1.1 nuova .sede). Politica¬ 
mente è caratterizzata a 
tutti i livelli da un forte 
impegno democratico. Am¬ 
ministrativamente è gover¬ 
nata da un regolare Con¬ 
siglio di Facolta nato e 
tempratosi nelle lotte con¬ 
tro il Comitato tecnico 
di nomina ministeriale, e 
costituito da un profes.sore 
di ruolo (ma è in cor.so di 
perfezionamento la «chia¬ 
mata » di altri ) a,s,sieme e 
in pieno accordo con i pro¬ 
fessori stabilizzati. 

3) Statistica. Ha poco 
più di cento iscr.tti, dei 


quali una ventina ha ter¬ 
minato il normale corso ed 
è in attesa della laurea. 
Alcuni, persa ogni speran¬ 
za, sono passati a facoltà 
legalmente riconosciute e 
hanno ripreso da capo gli 
studi. Gli incarichi di in¬ 
segnamento (assegnati sen¬ 
za concorso e senza le for¬ 
malità prescritte dalla leg¬ 
ge per le facoltà ricono¬ 
sciute) sono tenuti da do¬ 
centi dell'ateneo abruz¬ 
zese. 

4) Veterinaria. Sono l- 
stltuitl per ora solo 1 corsi 
del primo biennio e vi so¬ 
no circa 25 iscritti ad an¬ 
no. I docenti, provenienti 
dalla facoltà di Veterina¬ 
ria di Bologna, si dichiara¬ 
no soddisfatti delle attrez¬ 
zature dell’annesso Istituto 
Zoo profilattico e delle 
passibilità di lavoro didat¬ 
tico e di ricerca offerte dal 
mattatoio. Risulta, Inoltre, 
che per evitare agli stu¬ 
denti gli .ste.-..s! inconvenien¬ 
ti di Statistica (ossia Tun- 
passibilità di l.iurearsii, 
es-si godrebbero della dop¬ 
pia i.scnzione (Teramo e 
Bologna) e che gli esami 
.so-itenuti a Teramo ver- 

I ebbero regolarmente regi¬ 
strati a Bologna. 

Per completare il quadro 
va pure detto che la quasi 
totalità dei docenti è co¬ 
stituita da pendolari (e con 
altri impegni in altra se- 
tle) e altrettanto dicasi di 
buona parte degli studenti. 

II che non giova certo al¬ 
la migliore realizzazione 
dei compiti cui è chiamata 
l'università. 

Eppure, malgrado tutto 
ciò. è da riconoscere che or¬ 
mai anche le facoltà tera¬ 
mane rappresentano una 
realtà. Una realtà che se 
pur condizionata da gravi 
« vizi d’origine » è oggi ca¬ 
ratterizzata. come abbiamo 
detto, da alcuni chiari segni 
di una inversione di tenden¬ 
za, Ed è questa che va so¬ 
stenuta. 

Certo per .superare quel 
« vizi d’origine » (ossia le 
deficienze strutturali) è 
ncces.saria la statizzazione: 
una statizzazione che non si 
limiti a una ((.sanatoria* 
ma che cambi c rinnovi. 
Oggi come oggi è questo 
un programma di lungo ter¬ 
mine che, assieme alla ri¬ 
forma unversitaria, impe¬ 
gnerà, ci auguriamo a! più 
presto, la nuova legislatu¬ 
ra. Nell’immediato si devo¬ 
no fare intanto alcune co- 
.sc: innanzitutto risolvere 
finalmente alcune situazio¬ 
ni più urgenti (per esempio 
una sede adeguata per 
Scienze Politiche) ; Impie- 
gnarsl per far si che l’opi¬ 
nione pubblica teramana 
non consideri più l’univer- 
•sità un mero titolo di pre- 
■stigio, a se stessa comple¬ 
tamente estraneo, ma stabi¬ 
lisca con e.S5a un rapporto 
culturale reciproco; infine 
SI impone l’intervento di¬ 
retto delle forze democrati¬ 
che locali negli organi di 
amministrazione dell’Uni- 
versità, in quanto non si è 
provveduto ad aggiornarli 
in base olla mutata realtà 
successiva ai 13 giugno, 
dando cosi luogo a una si¬ 
tuazione che, .se for.se è 
corretta sul piano forma¬ 
le. c polìticamente e sostan¬ 
zialmente insostenibile da¬ 
to che le nuove amministra¬ 
zioni .sono poi chiamate a 
contribuire agli oneri del 
mantenimento dell’univer¬ 
sità. 

FILIPPO MAZZONIS 
(Professerà di Storia Con¬ 
temporanea presso la facol¬ 
tà di Scienze Politiche di 
Teramo) 


Un dibattito dei sindacati a Cagliari 


Alla focoltà di medicina di Cagliari 


Dal libro di testo unico 
al rinnovamento didattico 


Domani assemblea 
promossa dal PCI 


Nostro servizio 

CAGLIARI. 5 
Con la relazione dei com- 
piagno Antonio Pro»;, se¬ 
gretario naz.on.iie deila 

CGIL-Scuo;.i. .si e tenuto 
neii'aula magna del Liceo 
Detton di (2agl.an un in¬ 
contro-dibattito orz.^niz- 
zato dalia federaz.onc un.- 
tana CGILCISLUIL. d.^i 
sindacati confedera.; a-c.- 

la scuola e da.la federa¬ 

zione polizrafic. e caria, 
per discutere il prob.cnia 
dei libri di testo. 

L'opprossimar-. de...a 

scadenza del 12 m.tgc.o. 

tappa e.ntro la qa.i.e : 
j collegi dei docenti dov-.i.'. 

’ no comp.ere le loro scc.'e 
d; adoz.one de. ma.ija.i 
) .scolastic,, ripropone a. at 

, tenzione d. un puobl.co 

che non e p.u composto so¬ 

lo dagli insegnanti, la d. 
scussione sulla utilità d. 

questi strumenti tradiz.o- 
naimente adoperati in 
ogni livello della scuola. 
Non può non desiare prò 
fonda insodd.sfazione, .n 
primo luogo, i’esciusione 
dei genitori dal mo.mento 
della scelta dei libri d. te- 
I sto. 1 decreti delegati pre- 
1 vedono difatti che ai con- 
I sigli di classe e di in'.or- 
I classe svolgono solo un 
I molo consultivo, mentre 

j la decisione finale in ma¬ 

teria di adozione è riser¬ 


vata a: docenti. E’ io stes¬ 
so meccanismo attuato 
con i decreti delegati, ia 
crescente volontà di par- 
lec.pazione espressa da 
Ulte le componenti dei 
mondo della scuola, eoe 
da consistenza alla richic- 
st.ì — .scaturita dalla 
portante rcun.one di Ca- 
g...iri — d. allargare anche 

a. gen.lor. l.a pcssib.lita d: 
..ntervcnire ne..a fa.ìe de 

c, ».onale. 

D. quc'te aspetta;.ve e 

d. queste e».gonze s. e 

I.ri I .nie-pre'e .a fede.-a- 
/.ove '.naaca.e un.tar.a 
.«"Unendo ..n pr..T:a per- 
'0.i.« . coT.p.to n. .nd.re 

ii'.contr. apert. a. perso 
na e dell.» ->cuo.a, a. r.ip 
presentanti degli organ. 
collez.a... 1 . genitori, a?., 
.'tude.nti. al.e forze po.iti 
cne e agl: enti locali, a 
Cagl.ar. noncne .n altr. 
cc.ntr: della prov.nc.a 

Non e pensab.ic cne la 
d.'cass.one su un tema di 
COSI amp.a portata s.a 
r.stretta, come vorrebbero 
le dirett.ve ministeriali, 
a; sol. addetti ai lavor.. 

Tutte le forze interessa¬ 
te al funzronamento ed al 
r.nnovamento della scuo¬ 
la devono avere la possi- 

b. lita d; esprimersi. 

Non va trascurato il di¬ 
scorso relativo ai costi dei 
manuali, cne, in lutti que 
su anni, hanno progres¬ 


sivamente rappresentato 
una spesa sempre più co¬ 
spicua per i bilanci fami¬ 
liari. 

Le polemiche suscitate in 
Sardegna dalle disposizio¬ 
ni emanate daii'onorevole 
Francesconi. assessore re¬ 
gionale alla pubblica istm- 
zione. che ainnizio dei- 
l’anno scolastico in corso 
stabili di indirizzare i 
contr.bat 1 regionali unica¬ 
mente all'acquisto di roa- 
tenal; per le biblioteche 
di classe e d: istituto e 
non più per i buon: bbri 
da devolversi agl: a.unni, 
testimon.ano della impor¬ 
tanza di un dibatt.to pub 
bl.co su questi temi. 

Sarebbe importante che 
g.a da! riuscito incontro 
di Caglian. attraverso la 
partecipazione degli am¬ 
ministratori locali, fosse 
possibile avviare un pro¬ 
gramma di lavoro comune 
tra scuola. Regione e Co¬ 
mune. Superati gli Intral¬ 
ci burocratici interposti 
dal ministero, è su que¬ 
sta strada che ci si do 
vra muov’ere se si vuo.e 
che il rinnovamento de. 
metodi didattici coincida 
con un riordinamento ed 
una reale utilizzazione di 
strumenti quali la biblio¬ 
teca e il laboratorio sco'.a- 
■StlCO 

Giuseppe Marci 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 5 

Gii studenti di medicina 
— riuniti in assemblea per¬ 
manente in locali degli isti¬ 
tuti biologici — hanno pro¬ 
testato contro una recente 
delibera del consiglio di fa¬ 
coltà re’iaiiva alio sposta¬ 
mento di un anno di un e- 
same che invece dovrebbe 
e».sere sostenuto per primo. 
In questo modo — denun¬ 
ciano gii studenti — viene 
imposta una procedura non 
contempiata dallo statuto 
delia facoltà. 

La nuova d.sp<Dsiz:one — 
che dovrebbe entrare in vi¬ 
gore a p.art:re dal prossi¬ 
mo anno accademico — è 
.stata giudicata arbitrana 
dalia celluia del PCI della 
facoltà di medicina. Gii stu¬ 
denti comunisti denunciano 
inoltre che 110 iscritti a que¬ 
sto anno non hanno trovato 
posto nella clinica ostetrica 
per l’internata obbhgatono. 

Questa situazione cntica 
ha condotto ad uno stato di 
le.ns.one. che r.flette ij par- 
t.colare momento d. cr_si 
della .società sarda e na 2 .o 
naie. Le elezioni politiche 
anticipate, ed i gravi .«egm 
di ripresa della strategia 
della tensione. contribuLsco- 
no ad accrescere la esaspe¬ 
razione .soprattutto nei gio¬ 
vani senza lavoro e .senza 
prospettiva di occupazione. 


Anche all’università il cli¬ 
ma diventa pesante e dif¬ 
ficile, ma occorre risponde¬ 
re — dicono in un appello 
gli studenti comunisti — con 
una ngoTosa vigilanza ad 
ogni tentativo di provoca¬ 
zione e di distorsione dei 
giusti obiettivi di lotta. 

Appunto per individuare 
una soiuzio.ne unitaria del 
problemi sul diritto allo stu¬ 
dio ed al lavoro. la cellula 
comunista della facoltà di 
medicina ha indetto per le 
ore 10 di venerdì 7 maggio, 
all'auditorium delia clinica 
medica una manifestazione 
con rmtervento degli stu¬ 
denti. 1 docenti. i partiti 
democratici e le organizza- 
z.oni s.ndacali. 

Segnalateci 
i vostri 
problemi 

# Ricordiamo a lutti i no¬ 
stri lettori che questa rubri¬ 
ca è aperta al contributo di 
tutti coloro — studenti, in¬ 
segnanti, genitori, associa¬ 
zioni — che operano nel 
mondo della scuola. Lettere, 
segnalazioni, suggerimenn 
vanno segnalati o inviati al¬ 
lo nostre redazioni locali. 
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